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lESS-ESaschede grafiche 

Lotta all’ultimo trame tra le potentissime 
soluzioni a doppia scheda di ATI e Nvidia 

First Looks 

MOBILITY Fujitsu Siemens Lifebook PI 510 • Qtek 9100 • Palm Tungsten TX NETWORKING SMC Hot Spot 
Kit • Samsung OfficeServ Soho COMPONENTI ATI All-in-Wonder X1800XL • Schede madri Asus nForce4 
x16 per AMD e Intel SISTEMI Workststion Dell Precision 380 DIGITALE Canon Eos 5D: reflex full frame • 
HP Photosmart 8750 • Canon Pixma ÌP4200 SOFTWARE Pinnacle Studio 10 • Stitcher 5 • ACDSee 8 
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MICROSOFT OFFICE 12 beta! 


PROVA ESCLUSIVA Finalmente svelati i segreti dell’attesa suite software 




Le nuove funzioni 
dell’ultima versione 
di Windows Media Center 


a pagina 168 


il Pc con il 


TELECOMANDO 

TEST: 20 SISTEMI MEDIA CENTER I 


NON SOLO VIDE0GI0CHI: CONDIVIDERE AUDIO, VIDEO, FOTO, TV CON 


A 



LA GUIDA DEL WIRELESS 


Tlitti i consigli per configurare una rete senza fili 

' | a pagina 248 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MOBILITY 



Un 17 pollici per il salotto 
e la casa digitale 


L'Octave W810 di Enface è un notebook 
multimediale con display da 17 pollici nato 
per gestire tutte le attività ricreative. 

La batteria dura oltre due ore. 


L e soluzioni portatili per l’en- 
tertainment casalingo stanno 
vivendo un periodo di splendore: 
i modelli presenti sul mercato so¬ 
no molti e in continuo aumento, 
grazie anche alle notevoli presta¬ 
zioni messe a disposizione dalle 
architetture Mobile. Da una par¬ 
te processori Intel e AMD sempre 
più potenti, con contorno di bus 
veloci e memorie Ddr, dall’altra 
ampie capacità di Storage - di¬ 
schi fissi da oltre 100 Gbyte e 
masterizzatori Dvd sottili - e sot¬ 
tosistemi video di elevata qualità. 
L'Octave W810 è l'ultima novità 
del listino Enface e consiste in un 
notebook con architettura Centri¬ 
no, grafica Nvidia su bus Pci-Ex- 
press e display da 17 pollici. Pro¬ 
prio quest'ultimo è il fattore che 
più caratterizza il W810, non solo 
per le ampie dimensioni e la buo¬ 
na qualità, ma anche per gli in¬ 
gombri sostenuti e il peso di oltre 
4 kg per tutto l’insieme. Si tratta 
chiaramente di un notebook de¬ 
stinato a passare la maggior par¬ 


te del suo tempo in salotto o 
nello studio, e ad essere tra¬ 
sportato solo saltuariamente 
da una stanza all’altra o 
nella casa per le va¬ 
canze. L'autono¬ 
mia della bat¬ 
teria di per sé 
non è male, 
due ore e 14 minuti 
sono quasi un record per un 
notebook con monitor da 17 pol¬ 
lici; il peso e la scarsa manegge¬ 
volezza ne sconsigliano comun¬ 
que l’utilizzo in viaggio. 

Questo modello è offerto in sette 
diverse configurazioni, con pro¬ 
cessori a partire dal Pentium M 
740, memoria di 512 MByte o 1 
GByte, dischi fissi di vario taglio 
e sintonizzatore Tv integrato solo 
su alcune. Noi abbiamo ricevuto 
in prova il top di gamma, caratte¬ 
rizzato da un Pentium M 780 a 
2,2 GHz, dotato di bus a 533 MHz 
e processo produttivo a 90 nano- 
metri. La memoria è composta da 
due moduli da 512 MByte Ddr-2 


Enface 
Octave W810 


in configurazione Dual Channel: 
un ulteriore piccolo aumento di 
velocità consentito solo dal chi- 
pset Intel 915, qui presente nella 
versione PM e quindi privo di 
grafica integrata. Al suo posto c'è 
un veloce Nvidia GeForce 6600 
Go, che grazie alla presenza del 
bus Pci-Express e soprattutto ai 
128 MByte di memoria Ddr dedi¬ 
cata permette anche di far girare 
i giochi 3D in modo accettabile. 


Prestazioni 


Produttore Enface 

Modello Octave W810 

Processore / Frequenza (GHz) Pentium IVI 780 / 2,26 

Ram (MByte) 1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) Nvidia GeForce 6600 Go / 1 28 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 174 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 198 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 153 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 134 

MobileMark 2005 Performance rating 231 


A sinistra si notano le connessioni audio aggiuntive e la presa 
per l'antenna TV. Subito a fianco, un ingresso S-video. 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


MOBILITY 


Enface Octave W810 


«FHK g urQ 2.832,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
Valido come media center casalini 
’ Chip grafico veloce 


Contro 


Dimensioni e peso eie 
Touchpad migliorabile 
Prezzo non alla portata di tutti 



Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 

33170 Pordenone (PN); tei. 800-022122, 
fax 0434-513322. Pagina Web: www.enfa- 
ce.it. E-mail: info@enface.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium IVI 780 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 1 .024 
/ 2.048 

Unità ottica / velocità Max: TSST TS-L532A / 
2.4X-8X-8X-4X-4X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV21OOAH /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): NVi¬ 
dia GeForce Go 6600/128 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Marvell Yukon 88E8036 + Intel 
PRO/Wireless 2915ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 17 
/ Tft /1.440 x 900 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo 11,1 Rj- 
11,1 Rj-45,1 Parallela, 1 Firewire, 1 Tv-out, 1 
Memory card, microfono, S/Pdif e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 39 x 3,9 x 29 
Peso (kg): 4,3 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 24 mesi 


Particolare interessante, il chip è 
montato su un modulo Mxm-II 
che ne permette una rapida sosti¬ 
tuzione. Il monitor Giare Type ha 
una risoluzione di 1.440 x 900, 
detta anche Wide-Xga, con un 
rapporto di 16:10. All'uscita Vga 
esterna è poossibile collegare un 
display secondario o un proietto¬ 
re, mentre per il televisore c’è un 
connettore S-video. 

Il modello ricevuto è dotato di 
sintonizzatore Tv, opzionale inve¬ 


ce su altri modelli, che permette 
di collegare direttamente l’anten¬ 
na; tramite la suite Cyber- 
link Media Center è possi¬ 
bile gestire operazioni analo¬ 
ghe a un Personal Video Re¬ 
corder, come la registrazione dei 
programmi anche in differita o il 
firn e shifting. 

Il sottosistema audio si 
basa sull'Intel High 
Definition Audio 
che supporta due 
flussi distinti e una configurazio¬ 
ne di diffusori 7.1. Integrati nel 
telaio vi sono due altoparlanti 
stereo e un piccolo Subwoofer: la 
qualità è senz'altro superiore alla 
media dei dispositivi solitamente 
utilizzati nei notebook, ma per 
ottenere buoni risultati è meglio 
collegare un impianto esterno 
tramite la porta digitale S/Pdif. 
Sono comunque presenti connet¬ 
tori aggiuntivi per eventuali dif¬ 
fusori centrale e frontale, da usa¬ 
re insieme a quelli integrati. 

La configurazione con sintonizza¬ 
tore Tv integrato dispone inoltre 
di ingresso S-Video e di un au¬ 
dio-in aggiuntivo. In questo mo¬ 
do può essere collegata una sor¬ 
gente video esterna - videoregi¬ 
stratore, videocamera o altro - e 
visualizzarla in una finestra op¬ 
pure acquisirla con un qualsiasi 
software di editing video. 

Come disco fisso è stato scelto un 
Fujitsu di ultima generazione, 
con capacità di 100 GByte e velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto. Il buffer in¬ 
terno è di 8 MByte. Buone le pre¬ 
stazioni e la silenziosità, in ag¬ 
giunta alla tradizionalmente effi¬ 
cace resistenza agli shock dei 
modelli Fujitsu. Un deciso balzo 
in avanti del produttore giappo¬ 
nese, che ora può competere ad 
armi pari, per quanto riguarda le 
prestazioni, con i più famosi mar¬ 
chi presenti sul mercato Mobile. 
Il masterizzatore Dvd è invece un 
TSST L532A. La sigla sta per To- 
shiba-Samsung Storage Techno¬ 
logy e si tratta di un masterizza¬ 
tore piuttosto veloce - 8X in scrit¬ 
tura per i Dvd+/-R e 4X per i 
Dvd+/-Rw - ma molto sensibile al 


tipo di supporto impiegato. Sono 
noti diversi problemi di incompa¬ 
tibilità con vari tipi di Dvd+R o 
Dvd-R vergini, la cui scrittura 
non sempre va a buon fine. 

Sulla connettività poco da dire: 
ottima in tutti i settori, vista la 
presenza di Bluetooth, scheda 
Wi-Fi Intel tri-standard su slot 
Mini-Pci e Gigabit Ethernet inte¬ 
grata sulla scheda madre. Que- 
st’ultima è connessa direttamente 
al bus Pci-Express, in modo da 
non introdurre colli di bottiglia 
nel trasferimento dati. Per le pe¬ 
riferiche esterne ci sono quattro 
porte Usb 2.0, una Firewire e lo 
slot Pc Card tipo II. Non manca 
un lettore di schede di memoria 
compatibile con SecureDigital, 
MemoryStick, MultiMediaCard. 
È presente anche una porta pa¬ 
rallela. 

La tastiera è piuttosto ampia, gra¬ 
zie alla superficie a disposizione; 
i tasti freccia e quelli di naviga¬ 
zione sulla pagina sono separati 
e di dimensioni standard, un par¬ 
ticolare molto utile sia per chi la¬ 
vora con editor di testi o fogli 
elettronici, sia per i videogiochi. 
La corsa dei tasti è piuttosto mor¬ 
bida. Anche il touchpad è ampio, 
ma i pulsanti leggermente incas¬ 
sati nel telaio, di fattura economi¬ 
ca, non ci sono piaciuti. Sulla 
parte frontale è presente un pic¬ 
colo display e dei tasti funzione 
per avviare la riproduzione di 
Dvd e Cd-Rom con filmati, foto o 
musica. L'alimentatore è di di¬ 
mensioni standard e non produce 
eccessivo calore. 

Tra il software fornito in dotazio¬ 
ne, oltre alla suite Cyberlink, ci¬ 
tiamo Nero Oem Suite e il Cd- 
Rom con manuale e driver. La ga¬ 
ranzia base di due anni può esse¬ 
re estesa opzionalmente a tre e 
inoltre si può acquistare il pac¬ 
chetto Pick&Fix per il ritiro e la 
riconsegna dell'unità al domicilio 
dell'utente. 

Il prezzo è piuttosto elevato, e ri¬ 
sente del tipo di componenti uti¬ 
lizzati; per chi vuole spendere 
meno ci sono altre soluzioni di fa¬ 
scia più bassa, che però non inte¬ 
grano il sintonizzatore Tv. • 


2 

PC Professionale - gennaio 2006 



















EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 


n notebook fantasma 


M i hanno scritto diversi lettori in relazione alla pro¬ 
va comparativa dei notebook che abbiamo pubbli¬ 
cato sul numero di dicembre. Ecco per esempio cosa mi 
dice Antonio Baccarin: "Sono prossimo all'acquisto di 
un portatile, possibilmente senza spendere un occhio 
della testa, e quindi sono molto interessato ai vostri test. 
Preso atto che per voi la migliore macchina in prova è F 
HP Pavilion (che in effetti mi è sembrata molto lusin¬ 
ghiera come rapporto tra prestazioni e prezzo) mi sono 
collegato al sito HP per cercare il rivenditore più vicino. 
Ho cercato la macchina in questione, per vedere se po¬ 
tevo avere una scheda tecnica più approfondita, e qui 
ho scoperto con sorpresa che questo notebook è stato 
dichiarato fuori produzione. Come è possibile questo? 
Le sembra serio che vi facciano testare una macchina 
che non è nemmeno più in vendita?". 

Antonio non è l'unico a farmi notare che il notebook di 
HP non è più in vendita. È la prima volta che ci succede 
una cosa simile. Abbiamo contattato HP e abbiamo fat¬ 
to pressione per capire il tipo di problema e perché ci 
avessero mandato in prova un sistema che poi non sa¬ 
rebbe stato in vendita all'uscita del numero in edicola. 
La risposta? Semplice, al prodotto è stato aggiunto il 
Bluetooth che mancava nel modello in prova, ma non 
ne è stato modificato il prezzo. In compenso è cambiata 
la sigla: non più zv6149ea ma zv6245ea. Disorientando i 
nostri lettori. 

La velocità di una rivista mensile non è certo parago¬ 
nabile a quella dei quotidiani ma rispetto a qualche an¬ 
no fa quando tra l'organizzazione delle prove, i test, la 
stesura degli articoli e la pubblicazione passavano dai 
tre ai quattro mesi, oggi da quando richiediamo le mac¬ 
chine a quando arriviamo nelle edicole con la rivista 
stampata non passano più di venti o trenta giorni. In 
compenso, il passaggio ai nuovi benchmark ha elevato 
il tempo di test per la singola macchina da 8 a 24 ore. È 
uno sforzo notevole per i giornalisti del laboratorio che 
spesso lavorano anche di notte per garantirvi la fre¬ 
schezza e l'attualità delle prove. 

A volte i produttori ci mandano campioni non ancora in 
commercio, in modo da consentirci di offrirvi i risultati 
dei test contemporaneamente alla messa in vendita dei 
prodotti esaminati. Anche questo però è un rischio. Può 
infatti capitare che poi il produttore, per strategie pro¬ 
prie o per successive valutazioni di mercato, rinunci a 
mettere in vendita il modello che ci aveva mandato in 
anticipo. E quelli di voi che leggono il nostro articolo e 
cercano quell'apparecchio perché attratti dalle caratte- 


Che fine 
ha fatto 
il portatile HP 
Pavilion 
zv6149ea che 
ha vinto 
la comparativa 
dei notebook 
sotto i mille 
euro del mese 
scorso? 


ristiche o dalla prestazioni 
offerte, non lo trovano. Per 
questa ragione abbiamo 
deciso di limitare al massi¬ 
mo i test di campioni di 
pre-produzione, dando fi¬ 
ducia solo ai produttori 
che si sono sempre com¬ 
portati in modo corretto. 


Tornando alla nostra 
comparativa di notebook 
sotto i 1.000 euro abbiamo 
anche avuto per alcuni 
prodotti segnalazioni di 
discrepanze tra il prezzo 
pubblicato e quello effet¬ 
tivamente riscontrato in 
negozio. Si tratta sempre 
di valori superiori a quelli che noi abbiamo pubblicato. 
Stiamo indagando, ma se le segnalazioni fossero confer¬ 
mate si tratterebbe di una situazione inaccettabile per¬ 
ché il rapporto tra qualità costruttiva della macchina, le 
prestazioni e il prezzo è il parametro che maggiormente 
consideriamo per giudicare i prodotti. Se il prezzo reale 
fosse più elevato di quello che ci è stato comunicato (ed 
è l'unico fattore che non possiamo sottoporre a test di 
laboratorio) il nostro giudizio complessivo ne verrebbe 
inevitabilmente inficiato. Per questa ragione ho deciso 
che per le prossime comparative terremo conto anche 
dell'affidabilità del produttore. 

Non è tutto: dopo l'uscita del numero contatteremo, in 
incognito, i negozianti per valutare la disponibilità e il 
reale prezzo dei prodotti che ci sono stati mandati in 
prova. E vi faremo partecipi del risultato. Insomma, vo¬ 
glio fare chiarezza: mi fa molto arrabbiare pensare che 
qualche azienda possa credere di prendervi - e di pren¬ 
derci - in giro fornendoci dati inesatti che non possiamo 
controllare se non a posteriori. 

Ringrazio tutti coloro che mi hanno scritto con le loro 
considerazioni ed esperienze sul VoIP (sia casalingo sia 
per l'ufficio). Sono informazioni preziose, da divulgare. 
A questo proposito, dal prossimo numero di febbraio di 
PC Professionale troverete una nuova rubrica, subito 
dopo l'editoriale, dedicata al dialogo con voi. Pagine 
con le quali voglio mantenere un flusso costante di 
informazioni tra voi e il giornale. Cominceremo proprio 
con le lettere che mi avete mandato in risposta al mio 
editoriale di dicembre sul VoIP. 
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IN EDICOLA 



i Software 

RICHIEDILO IN EDICOLA 


Sino a fine gennaio assieme alla rivista potete 
ancora acquistare la versione completa 
di Paint Shop Pro Studio a un prezzo straordinario: 
14,90 euro (Iva inclusa) invece di 98,40 euro. 


Paint Shop Pro Studio è un'appli¬ 
cazione di fotoritocco potente ma 
semplicissima da usare. Permette 
di importare le immagini da una 
fotocamera digitale o da uno 
scanner e comprende tutti gli 
strumenti necessari per migliora¬ 
re qualunque fotografia in pochi 
secondi. Con Paint Shop Pro Stu¬ 
dio basta un clic per correggere 


colori, contrasto e luminosità, 
raddrizzare un'immagine o re¬ 
staurare una vecchia foto. A cor¬ 
redo viene fornito anche Paint 
Shop Pro Photo Album 5, che per¬ 
mette di organizzare, visualizzare 
e stampare le immagini di un ar¬ 
chivio. Ecco qualche esempio 
delle mille possibilità offerte da 
questo programma. 



Alla scoperta di Paint Shop Pro Studio 


Foto perfette con un clic 


Un flash digitale 


Paint Shop Pro Studio 
è davvero semplice da 
utilizzare: in un solo 
passaggio può regola¬ 
re automaticamente 
luminosità, contrasto 
e saturazione. Può an¬ 
che rimuovere, se ne¬ 
cessario, un’eventuale 
dominante cromatica. 



Il soggetto è troppo 
scuro mentre lo 
sfondo è illuminato 
correttamente? Il 
filtro flash di riem¬ 
pimento è quello 
che serve: schiari¬ 
sce la figura in pri¬ 
mo piano senza in¬ 
fluenzare il resto 
della foto. 



L’orizzonte torna dritto 


OK, la prospettiva è giusta 


Raddrizzare una foto 
storta non è mai stato 
così facile: è sufficien¬ 
te disegnare una linea 
in corrispondenza di 
un riferimento oriz¬ 
zontale o verticale. 
Paint Shop Pro Studio 
può anche ritagliare 
automaticamente l’im¬ 
magine dopo averla 
raddrizzata. 



Gli edifici foto¬ 
grafati da vicino 
hanno una pro¬ 
spettiva deforma¬ 
ta. Correzione 
prospettiva per¬ 
mette di correg¬ 
gerla in un atti¬ 
mo: basta dise¬ 
gnare sulla foto ii 
contorno dell’edi¬ 
ficio e premere 
un pulsante. 
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Occhi azzurro cielo 


Una cura di bellezza 


Paint Shop Pro Stu¬ 
dio può correggere 
gli occhi rossi causati 
dal flash. Basta dise¬ 
gnare un piccolo di¬ 
sco nero in corri¬ 
spondenza dell’iride; 
un filtro ricostruisce il 
riflesso luminoso del¬ 
la pupilla e permette 
anche di scegliere un 
colore a piacere. 



Le vecchie foto sono 
spesso segnate da pie¬ 
ghe e segni, ma è facile 
rimuoverli utilizzando 
lo strumento Rimozio¬ 
ne graffi. Quando si 
marca un difetto, il pro¬ 
gramma copia automa¬ 
ticamente i pixel circo¬ 
stanti e sfuma la zona 
per renderlo pratica- 
mente invisibile. 



Le foto in cornice 


Un archivio ben ordinato 


Per valorizzare una 
bella foto si può inse¬ 
rire una cornice. 

Paint Shop Pro Stu¬ 
dio ne offre una nutri¬ 
ta libreria, con stili 
grafici per tutti i gu¬ 
sti. Il programma 
adatta la cornice al¬ 
l’immagine in modo 
da coprirne solo 
i bordi. 



Paint Shop Photo Al¬ 
bum 5 cataloga le im¬ 
magini permettendo di 
aggiungervi un titolo e 
una descrizione. Com¬ 
prende anche una co¬ 
moda funzione di ri¬ 
cerca, che può sfrutta¬ 
re anche le informazio¬ 
ni contenute nei dati 
Exit generati dalla fo¬ 
tocamera digitale. 




Il n hAEd 

a **' tabi 



Panorami indimenticabili 


Stampe creative 


Paint Shop Photo 
Album 5 è in grado 
di creare immagini 
panoramiche unen¬ 
do scatti separati. Il 
software lavora in 
modo completamen¬ 
te automatico, com¬ 
pensando le defor¬ 
mazioni prospettiche 
e fondendo i bordi 
degli scatti. 



Con Paint Shop Photo 
Album 5 potrete usare 
le vostre foto per 
realizzare biglietti, 
etichette per Cd o Dvd e 
calendari. Potrete anche 
creare presentazioni da 
visualizzare a video o 
libri e album da 
stampare per presentare 
al meglio gli scatti più 
riusciti. 



CCKfB. 


t Paint Shop Pro X 



Offerta speciale di upgrade valida sino al 31/1/2006 


Gli acquirenti di Paint Shop Pro Studio possono ordinare on-line la versione aggiornamento 
di Paint Shop Pro X a un prezzo davvero eccezionale: 65,00 euro Iva inclusa (il prezzo di listino 
del programma è di 148,80 euro). 

Corel offre poi a tutti i lettori di PC Professionale la versione full di Paint Shop Pro X 
al prezzo scontato di 119,00 euro. Le due offerte sono valide sino al 31 gennaio 2006. 

Sia la versione aggiornamento sia la versione full del software sono complete di manuale su carta 
in lingua italiana. 

Per approfittare di questa promozione visitate il sito di Corel alla pagina www.it.corel.com/Mondadori 
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PC PROFESSIONALE 


Di Luca Marra 


IL CD ROM 


Tre anni di rivista 
a portata di mouse 

Sul Cd-Rom di questo mese troverete le ultime 
tre annate di Pc Professionale in formato Pdf, 
complete di indice per le ricerche. 


L f edizione speciale del Cd di Pc 
I Professionale allegata a que¬ 
sto numero raccoglie gli arretrati 
degli ultimi tre anni in formato 
elettronico: migliaia di pagine che 
potrete consultare a video o stam¬ 
pare e che vi permetteranno di se¬ 
guire la recente evoluzione del 
mercato e di avere a portata di 
mouse una marea di articoli utili 
per lavorare meglio con il vostro 
computer. Dall'interfaccia princi¬ 
pale del Cd, tramite il pulsante Ri¬ 
cerca un articolo, è possibile effet¬ 
tuare ricerche aH'interno di tutti i 
Pdf delle ultime tre annate. Per 
consultare gli articoli vi consiglia¬ 
mo di installare l’ultima versione 
di Adobe Reader, presente come 
al solito nella sezione Toolkit. 

Sul Cd-Rom troverete anche tutte 
le risorse gratuite citate nell’artico¬ 
lo Home recording: trasformare il 
Pc in uno studio di registrazione. 
Kristal Audio Engine - gratuito 
per uso personale - offre le funzio¬ 
ni di base per la registrazione, l’e¬ 
diting ed il mixaggio e può gestire 
fino ad un massimo di 16 tracce. 

La sezione dedicata ai plug-in Vst è 
particolarmente ricca: non perdete 
quelli di Voxengo, uno sviluppatore 
con all’attivo quasi 40 software, tut¬ 
ti estremamente innovativi e di 
qualità professionale (sul Cd vi pro¬ 
poniamo solo quelli gratuiti). 
Digitalfishphones si concentra in¬ 
vece quasi esclusivamente su pro¬ 
cessori di dinamica e offre una rac¬ 
colta di plug-in gratuiti e di note¬ 
vole qualità. Kjaheras Audio offre 
due differenti collezioni: Classic, 
completamente gratuita e Gold, a 
pagamento. La serie Classic racco¬ 
glie 9 plug-in in grado di coprire 
un po' tutte le esigenze (chorus, 


equalizzatore, compressore, delay, 
flanger, limiter, phaser, reverb e 
auto filter). Per i chitarristi (ma non 
solo) troviamo poi SimulAnalog 
Guitar Suite, una delle migliori sui¬ 
te gratuite, in grado di simulare 
due amplificatori e cinque pedali 
effetti. Gli amplificatori sono il 
Fender Twin del 1969 e il Marshall 
JCM900 dual reverb. 

I cinque effetti emulano invece due 
distorsori BOSS (SD-1 e DS-1) un 
distorsore Tube screamer, un Phaser 
Oberheim PS-1 e un effetto di mo¬ 
dulazione: Univox Univibe. i propo¬ 
niamo alcuni strumenti virtuali svi¬ 
luppati da Erik Wollo che non han¬ 
no nulla da invidiare a molti prodot¬ 
ti commerciali. Drone è un sintetiz¬ 
zatore in stile analogico che ripren¬ 
de le sonorità delle tastiere della se¬ 
rie Juno di Roland e incorpora una 
serie di effetti come delay e filtri. 
Fmera è uno strumento a sintesi FM 
che incorpora un player di file au¬ 
dio che permette di riprodurre cam¬ 
pioni insieme ai suoni di sintesi. 
Beate una drum machine con sono¬ 
rità che si inspirano alla famosissi¬ 
ma batteria elettronica Roland 80: 
incorpora 15 suoni ed è particolar¬ 
mente indicata per musica elettro¬ 
nica e dance. Per finire, un software 
non gratuito ma davvero economi¬ 
co. n-Track Studio 4.1 si propone 
come soluzione completa per mixa- 
re e registrare musica: il program¬ 
ma offre infatti tutte le caratteristi¬ 
che di base dei sequencer profes¬ 
sionali. 

Nella rubrica Sviluppo iniziamo 
questo mese ad occuparci dello 
sviluppo di applicazioni Win 
Forms. Il videocorso fa ora riferi¬ 
mento alla versione definitiva di 
.NET 2.0 e al nuovissimo Visual 
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2003 


Il Cd-Rom contiene tutte le prove, gli 
approfondimenti tecnici, i tutorial e 
i consigli pubblicati nel 2003, nel 2004 e 
nel 2005. Utilizzando il pulsante Ricerca un 
articolo è possibile effettuare ricerche full 
text sui contenuti di tutti e tre gli anni. 


2004 

2005 


Kristal Audio Engine può essere il punto 
di partenza per chi vuole muovere i primi 
passi nel mondo della registrazione 
multitraccia su Pc. L'interfaccia, molto 
pulita, rende semplice anche l'esecuzione 
di editing complessi. 



Sul Cd trovate una selezione di plug-in e 
strumenti virtuali gratuiti di ottima qualità, 
oltre ad alcune soluzioni commerciali più 
evolute che possono essere valutate con 
calma prima dell'eventuale acquisto. 


Studio 2005 affiancato dall'altret¬ 
tanto recente SQL Server 2005. Da 
non perdere, infine, il glossario dei 
termini informatici di PC Profes¬ 
sionale e i capitoli in Pdf dei libri 
recensiti nella rivista. • 
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Di Edward Mendelson e Richard V. Dragan 


Office 12 

Trasformazione 

Un'interfaccia completamente nuova 
e tante migliorie piccole e grandi 
per la prossima versione di Office. 



A bbiamo esaminato una versio¬ 
ne preliminare di Office 12 
(nome che quasi certamente verrà 
cambiato prima del lancio), riscon¬ 
trando notevoli progressi - in parti¬ 
colare sotto il profilo deU'usabilità - 
rispetto alle release precedenti. 

Al posto dell'interfaccia confusiona¬ 
ria e difficile da navigare che è cre¬ 
sciuta un po' a casaccio nel corso 
degli ultimi 20 anni, Office 12 adot¬ 
ta un sistema del tutto nuovo, basa¬ 
to su schede a linguetta che orga¬ 
nizzano, tramite intestazioni 
quali Write (scrivi), Review 
(revisiona) e Page Layout 
(layout di pagina), le funzio¬ 
ni disponibili. A queste lin¬ 
guette si affianca un nuovo 
elemento che Microsoft 
chiama ribbon (nastro). 

Il ribbon prende il posto del¬ 
le toolbar e dei menu a di¬ 
scesa utilizzati in passato, e 
visualizza un insieme di vo¬ 
ci e di icone che dipendono 
dalla linguetta corrente- 
mente selezionata. Il conte¬ 
nuto del ribbon è poi sensi¬ 
bile al contesto, quindi cam¬ 
bia a seconda che si lavori 
con il testo, la grafica, le ta¬ 
belle o altri tipi di dati. 

Microsoft sostiene di aver avuto 
quattro obiettivi principali nello 
sviluppo di Office 12. Innanzitutto, 
creare un’interfaccia utente intui¬ 
tiva sia per i principianti sia per gli 
esperti. In secondo luogo, miglio¬ 
rare le possibilità di collaborazione 
tra gli utenti che devono condivi¬ 
dere i propri documenti. Poi, ren¬ 
dere più efficace il controllo in am¬ 
bito corporate grazie a workflow 


di revisione più facili da gestire, a 
meccanismi per tener traccia dei 
contenuti dei documenti tramite 
software di gestione centralizzato, 
e a varie modalità per rimuovere 
dai file - prima che vengano resi 
pubblici - informazioni riservate o 
potenzialmente imbarazzanti. Infi¬ 
ne, offrire tool di sviluppo più sem¬ 
plici e più completi, assieme a un 
formato Xml per i documenti che 
sia più trasparente e in grado di 
offrire a manager e sviluppatori un 


controllo più efficace del contenu¬ 
to dei file. I nostri primi test portano 
a ritenere che Microsoft abbia con¬ 
centrato buona parte dei propri 
sforzi nel sistemare l'interfaccia e le 
connessioni di back-end verso i ser¬ 
ver SharePoint. La logica interna 
delle applicazioni è rimasta però es¬ 
senzialmente la stessa: saranno in 
molti ad affermare che Microsoft si 
è limitata ad abbellire esteriormen¬ 


te una suite che rimane difficile da 
navigare. La nuova interfaccia ren¬ 
de molto più accessibili caratteristi¬ 
che che in precedenza erano quasi 
impossibili da raggiungere, ma 
Word ed Excel effettuano ancora 
modifiche automatiche che potreb¬ 
bero facilmente risultare indeside¬ 
rate o inattese. E per riuscire a pa¬ 
droneggiare molte funzioni è tutto¬ 
ra necessario studiarne la logica, 
spesso oscura. 

Il nuovo look di Office è visibile in 
Word, Excel, PowerPoint e 
Access, ma non in Outlook 
(fatta eccezione per la fine¬ 
stra di composizione o lettu¬ 
ra del messaggi, che sfrutta 
per l'appunto Word). Il tradi¬ 
zionale menu superiore di 
Office, con le sue voci File, 
Modifica, Visualizza e così 
via, è scomparso per sempre 
e non è più disponibile nep¬ 
pure su richiesta. Gallerie di 
modelli di formattazione per 
le pagine e i fogli di lavoro 
sono costantemente accessi¬ 
bili dal ribbon tramite un 
menu a discesa, il che per¬ 
mette di applicare i formati 
più comuni semplicemente 
selezionando un'immagine 
in miniatura, senza dover andare a 
caccia di opzioni nei vari menu. Ciò 
significa, ad esempio, che per inse¬ 
rire un piè di pagina basta fare clic 
sulla miniatura di una pagina che 
comprenda tale elemento, invece di 
ricercare affannosamente la relativa 
funzione nei menu Fonnato e Inse¬ 
risci (quando il comando giusto si 
trova nel menu Visualizza...). Per 
applicare impostazioni particolar- 



L'interfaccia del nuovo Office (in figura: Word 12) 
fa a meno di toolbar e menu a discesa per 
affidarsi a un nuovo elemento chiamato ribbon. 
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mente precise bisogna ancora apri¬ 
re finestre di dialogo tradizionali, 
ma quasi sempre le gallerie visuali 
sono più che sufficienti. 

I tool relativi alla visualizzazione - 
ad esempio quelli per impostare il 
fattore zoom o per disporre le fine¬ 
stre - sono stati spostati dal menu 
superiore di Word alla barra di stato 
che si trova sul bordo di ciascuna fi¬ 
nestra; di conseguenza ora le opzio¬ 
ni di visualizzazione sono separate 
da quelle di controllo del documen¬ 
to: una distinzione più che ragione¬ 
vole. Il passaggio dalla visualizza¬ 
zione normale o per la stampa a 
quella di lettura (che nasconde buo¬ 
na parte delle icone e degli altri 
strumenti) rischia però di confonde¬ 
re, dato che la posizione dei tool di 
controllo della visualizzazione pas¬ 
sa improvvisamente dall'alto al bas¬ 
so della schermata. 

Office XP e 2003 usavano un forma¬ 
to proprietario, basato sulTXml, per 
i documenti. Office 12 introduce un 
nuovo formato, anch’esso basato 
suirXml e chiamato Office Xml. I 
documenti di Word ora hanno come 
estensione .docx, mentre quelli di 
Excel usano .xlsx. I nuovi file sono 
di fatto file Zip standard: basta cam¬ 
biarne l'estensione in .zip per poter¬ 
li aprire in Esplora Risorse ed esa¬ 
minarne il contenuto Xml. 

II formato Office Xml è anche un 
tentativo di rispondere alle tante 
critiche sul fatto che i documenti di 
Office contengono troppi dati po¬ 
tenzialmente riservati e su cui l'u¬ 
tente ha ben poche possibilità di 
controllo. Ora che i metadati sono 
memorizzati come Xml, possono es¬ 
sere visualizzati come normale testo 
e manipolati più facilmente. 

Il nuovo formato sembra poi un pas¬ 
so verso l'accessibilità delle specifi¬ 
che Open Document usate da 
OpenOffice.org 2.0 e progettate co¬ 
me formato universale per tutte le 
applicazioni open source. 

Office 12 potrà salvare i file usando 
i formati delle precedenti versioni, 
ma non si sa ancora se per queste 
ultime verranno rilasciati i filtri ne¬ 
cessari per poter lavorare con i do¬ 
cumenti nativi della nuova suite. 
Anche se le modifiche all'interfac¬ 
cia sono riscontrabili in quasi tutti i 


componenti di Office 12, tutte le ap¬ 
plicazioni presentano novità speci¬ 
fiche. Vediamo quali sono. 

Word 12 

La novità principale di Word 12 è 
l'interfaccia basata sul ribbon, che 
per la prima volta organizza in mo¬ 
do sensato molti dei comandi dispo¬ 
nibili. Le varie funzioni lavorano 
ancora come nelle precedenti ver¬ 
sioni del programma, almeno in 
questa release beta, quindi le "ec¬ 
centricità "di Word non sono state 
eliminate del tutto. 

L'integrazione con SharePoint o con 
altri servizi di back-end permette 
agli utenti aziendali di inserire con 
facilità elementi memorizzati su un 
server - come immagini o brani di 
testo standard - in modo che pos¬ 
sano essere aggiornati automatica- 
mente in caso di modifiche agli ori¬ 
ginali. Un nuovo pannello, Docu¬ 
ment Properties, organizza i meta¬ 
dati quali l’autore, il titolo o i com¬ 
menti in un documento Xml Info- 
Path memorizzato all'interno del fi¬ 
le di Word. I sistemi di document 
management aziendali potranno 
accedere ai metadati semplicemen¬ 
te leggendo il file InfoPath. 

Con Word 12 estrarre i metadati è 
semplice tanto quanto aggiunger¬ 
li. La finestra Document fnspector 
permette di elminare tutti i com¬ 
menti, i metadati, le revisioni e al¬ 
tre informazioni che non si desi¬ 
dera far circolare; purtroppo non 
esiste ancora un modo semplice 
per fare in modo che i metadati 
non possano fin dall'inizio essere 
aggiunti al documento. La nuova 
opzione Finalize Document impe¬ 
disce che il documento possa es¬ 
sere modificato e ora - finalmen¬ 
te! - Word prevede anche il salva¬ 
taggio in formato Pdf. 

L'interfaccia basata su ribbon costi¬ 
tuisce un apprezzabile migliora¬ 
mento rispetto ai vecchi menu. Il 
ribbon Write offre gli strumenti ne¬ 
cessari per la maggior parte delle 
attività: il tool trova/sostituisci, le 
opzioni di formattazione per font e 
paragrafi, un sistema di formatta¬ 
zione rapida basato su gallerie di 
miniature e il correttore ortografico. 


Il ribbon Page Layout permette di 
scegliere tra vari accostamenti pre¬ 
definiti di font e colori presentati in 
una galleria di temi; in esso trovano 
posto anche i tool per inserire le in¬ 
terruzioni di pagina o di sezione e 
per sillabare il documento, oltre a 
una varietà di opzioni relative ai 
margini e all'inserimento di water- 
marks (filigrane). Purtroppo - alme¬ 
no nella beta attuale - il confuso la¬ 
birinto di impostazioni separate per 
margini, note, piè di pagina e varie 
altre opzioni non ha subito modifi¬ 
che. Altre icone danno accesso a 
una serie di elementi - chiamati 
Quick Parts - che permettono di ve¬ 
locizzare la creazione di un docu¬ 
mento: immagini, intestazioni, 
frammenti di testo e altri oggetti 
riutilizzabili, memorizzati in locale o 
forniti automaticamente da un ser¬ 
ver SharePoint. La funzione Live 
Preview, una novità per Word no¬ 
nostante un concorrente come 
WordPerfect la offra dal lontano 
1999, permette di vedere l'effetto 
sul documento di una modifica a un 
font o un altro parametro di format¬ 
tazione prima dell'applicazione de¬ 
finitiva. Quando si fa che con il tasto 
destro su una porzione di testo, su 
un'immagine oppure su una tabel¬ 
la, compare un menu che in ag¬ 
giunta ai comandi già previsti da 
Office 2003 comprende una nuova 
toolbar con opzioni di formattazione 
per i font e il layout grafico. 

Excel 12 

La nuova versione di Excel permet¬ 
te di creare fogli di lavoro che pos¬ 
sono arrivare fino a 1 milione di ri¬ 
ghe e 16.000 colonne. Il programma 
è anche diventato più "intelligen¬ 
te", grazie aha funzione Structured 
Referencing che permette di fare 
che con il tasto destro ah'intemo di 
una tabella di dati e di selezionare 
l'opzione Create Table. Il risultato è 
una tabella completamente format¬ 
tata, con tanto di ombreggiature per 
righe e colonne, il cui aspetto può 
essere poi rifinito grazie a una gal¬ 
leria di layout. Ancora meglio, ogni 
colonna viene convertita automati¬ 
camente in un intervallo denomina¬ 
to, e le intestazioni di colonna pos- 
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sono essere utilizzate come eti¬ 
chette nei riferimenti incrociati da 
altre celle, in modo da rendere 
più facili e veloci i calcoli. Quan¬ 
do si aggiunge una colonna alla 
tabella e si inizia ad inserire i da¬ 
ti, queste etichette compaiono in 
una lista a discesa per consentire 
la creazione rapida di formule 
senza dover specificare i tradizio¬ 
nali indirizzi di cella. 

Excel 12 finalmente preve¬ 
de una vista Page Layout 
dinamica, che si affianca 
alla vecchia - e ben poco 
funzionale - anteprima di 
stampa. Diventa quindi 
possibile lavorare su un fo¬ 
glio di lavoro tenendo sot¬ 
to controllo l'aspetto che 
avranno i dati nel docu¬ 
mento stampato. 

I righelli in alto e ai lati 
mostrano i numeri delle 
colonne e le lettere delle 
righe in aggiunta alle mi¬ 
sure in millimetri. L'inter¬ 
faccia comprende un rib- 
bon chiamato Formulas, 
contenente liste a discesa 
delle funzioni più usate, 
un sistema di gestione de¬ 
gli intervalli denominati e 
un pannello Formula Au¬ 
diting pensato per facilita¬ 
re la risoluzione dei pro¬ 
blemi. Come negli altri 
componenti della suite, le 
funzioni di visualizzazione 
sono state spostate nella 
barra di stato, e un cursore 
a scorrimento permette di 
controllare con continuità 
il fattore di zoom. 

Tramite il menu Conditio- 
nal Format è possibile ap¬ 
plicare un spettro di colori alle 
tabelle di dati, in modo che i va¬ 
lori più piccoli e i più grandi sia¬ 
no riconoscibili a colpo d'occhio. 
Altre funzioni di formattazione 
condizionale sono le data bars\ a 
ogni cella viene sovrapposta una 
banda colorata e sfumata in mo¬ 
do da riflettere il valore della cel¬ 
la stessa. 

Le tabelle pivot sono diventate 
più facili da gestire grazie a un 
nuovo riquadro delle attività in 


cui si possono selezionare i campi 
desiderati e sovrapporli nell'ordi¬ 
ne in cui si desidera che vengano 
ordinati nella tabella. 

Anche le funzioni per la creazio¬ 
ne dei grafici dispongono di un 
ribbon dedicato, e sono presenti 
nuovi effetti molto efficaci come il 
bagliore e i bordi sfumati. I mi¬ 
glioramenti alle funzioni di char- 
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Le funzioni per la generazione di grafici offerte 

da Excel 12 sono molto potenti. 
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Outlook 12 comprende una funzione di ricerca 
perfettamente integrata e molto efficace. 


ting si sono fatti attendere a lun¬ 
go, ma questa versione sembra in 
grado di far entrare il programma 
Microsoft nel XXI secolo. 

Outlook 12 

Al primo impatto Outlook 12 non 
dà la stessa impressione di novità 
delle altre applicazioni della sui¬ 
te, ma le innovazioni che porta 
con sé sono comunque numerose. 
La prima, probabilmente la più 


gradita, è un meccanismo inte¬ 
grato di indicizzazione che mo¬ 
stra i risultati di una ricerca nello 
stesso riquadro usato normalmen¬ 
te per i messaggi. È possibile in¬ 
serire le chiavi di ricerca in una 
casella di testo immediatamente 
raggiungibile. In alternativa si 
può aprire una finestra di dialogo 
che riunisce i criteri necessari per 
rifinire i risultati e creare 
ricerche strutturate. Que¬ 
sta nuova funzione è inte¬ 
grata così bene con Ou¬ 
tlook che si potrebbe di¬ 
menticare che si tratta di 
una novità. Essa prende 
naturalmente il posto del 
vecchio e scomodo mecca¬ 
nismo di ricerca, che pre¬ 
sentava i risultati in una fi¬ 
nestra separata e aveva un 
comportamento del tutto 
anomalo rispetto al resto 
del programma. Ora i mes¬ 
saggi selezionati compaio¬ 
no in un riquadro pratica- 
mente identico a quello 
che contiene i messaggi in 
arrivo, dove possono esse¬ 
re gestiti con gli strumenti 
usuali di Outlook. 

L'unica altra modifica signi¬ 
ficativa dell'interfaccia è la 
barra opzionale To Do, vi¬ 
sualizzata all'estremità de¬ 
stra della schermata di Ou¬ 
tlook (ricorda i riquadri atti¬ 
vità di Word, Excel o 
PowerPoint). Questa barra 
mostra i messaggi ai quali è 
stato applicato un contras- 
segno, oltre alle riunioni e 
alle attività assegnate all'u¬ 
tente in Access, in OneNote 
o in SharePoint Services. 
Qualche caratteristica degna di 
nota rimane ben nascosta sino a 
quando non la si va a cercare. Ad 
esempio, è molto comodo poter 
inviare una pagina di calendario 
oppure una richiesta di condivi¬ 
sione di un calendario di Exchan¬ 
ge. E le nuove capacità di inte¬ 
grazione con SharePoint permet¬ 
tono di modificare i calendari 
condivisi senza uscire da Out¬ 
look, rendendo quindi più facile 
la collaborazione. 
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PowerPoint 12 : lo schema di colori selezionato 
viene applicato istantaneamente alla slide. 


PowerPoint 12 

Come prevedibile, l'interfaccia è 
basata su ribbon e offre anche in 
questo caso accesso istantaneo a li¬ 
nee, forme e gallerie di diagrammi. 
Non appena si sceglie un tipo di 
diagramma, ad esempio una rela¬ 
zione gerarchica oppure circolare, il 
ribbon mostra una galleria di stili - 
dai più semplici fino a quelli tridi¬ 
mensionali - e una serie di schemi 
predefiniti di colori. Anche in 
PowerPoint 12 le funzioni grafiche 
sono molto più dinamiche e flessibi¬ 
li che in passato; è possibile, ad 
esempio, convertire una lista punta¬ 
ta in un diagramma con un solo che 
e poi continuare a modificare il dia¬ 
gramma con le opzioni che com¬ 
paiono automaticamente. Altra im¬ 
portante novità è una libreria dina¬ 
mica che può ospitare diapositive 
memorizzate su un server Share- 
Point. Le diapositive possono essere 
trascinate direttamente nella pre¬ 
sentazione, ed è possibile aggiorna¬ 
re i dati variabili - come i nomi del¬ 
le persone nel caso di un organi¬ 
gramma - in base alle informazioni 
memorizzate sul server tramite la 
voce Refresh slide del menu conte¬ 
stuale. Citiamo poi l'opzione che 
permette di salvare un layout perso¬ 
nalizzato in modo da poterlo riutiliz¬ 
zare in un'altra presentazione sem¬ 
plicemente trascinandolo con il 
mouse dalla libreria, senza la noiosa 
operazione di copia richiesta dalle 
precedenti versioni, e gli effetti 


avanzati per il testo che of¬ 
frono lo stesso livello di sofi¬ 
sticazione di quelli di char- 
ting presenti in Excel 12. 

Access 12 

Questo è il prodotto che ha 
fatto più progressi rispetto 
alla precedente versione. 
La nuova interfaccia è mol¬ 
to più colorata e ricca di 
grafica, con schede per la 
navigazione al posto dello 
spazio di lavoro vuoto dehe 
vecchie release. Una libre¬ 
ria di modelli potenziata 
mette a disposizione una 
serie di database già pronti, orienta¬ 
ti in prevalenza a un utilizzo azien¬ 
dale. Access 12 permette di impor¬ 
tare facilmente un foglio Excel da 
usare come database: Microsoft evi¬ 
dentemente si rende conto che un 
gran numero di utenti di Office usa¬ 
no i file Xls come minidatabase. In 
effetti, di default Access 12 fornisce 
proprio una vista simile a quella che 
si avrebbe in un foglio elettronico, 
con la possibilità di effettuare ricer¬ 
che e di ordinare i dati per colonne. 
È possibile importare in Access 12 
rubriche di indirizzi (e intere cartel¬ 
le Imap) provenienti da Outlook 12, 
nonché form Xml progettati con 
InfoPath, il tool che Microsoft ha in¬ 
trodotto in Office 2003. 

Anche in Access i ribbon si auto- 
configurano per consentire un ac¬ 
cesso rapido alle funzioni più utili a 
seconda del contesto. Per aggiun¬ 
gere una colonna a un data¬ 
base non serve altro che ini¬ 
ziare a digitare i dati. 

Il modulo per il progetto vi¬ 
suale dei report è stato so¬ 
stanzialmente migliorato e 
ora mostra un'anteprima in 
tempo reale, prelevando i 
dati dal database, mentre si 
costruisce il prospetto: nien¬ 
te più ammassi complicati 
di campi e formule. Una 
versatile procedura di auto¬ 
composizione permette di 
raggruppare facilmente i 
dati in base a campi specifi¬ 
ci, come Prodotto, Regione 
e così via, per ottenere som¬ 


mari e rapporti a campi incrociati. Un al¬ 
tro buon motivo per trasferire in Access 
in dati mantenuti in un elenco di Excel 
è rappresentato dalle potenti capacità di 
condivisione introdotte in Access 12. Ba¬ 
sta un solo comando per condividere un 
database memorizzato in locale con un 
intero gruppo di lavoro, ed è anche pre¬ 
vista la pubblicazione tramite la nuova 
edizione di SharePoint Services. Un wi¬ 
zard permette, come in passato, di mi¬ 
grare il database su SQL Server. 

Per quanto riguarda i nuovi componen¬ 
ti, la rinnovata versione di SharePoint 
Services merita senz'altro un accenno. 
Oltre a consentire la condivisione dei 
database di Access, il nuovo SharePoint 
dovrebbe facilitare sostanzialmente la 
collaborazione tra gli utenti di Office 12. 
In particolare, la visione di Microsoft è 
quella di un mondo in cui le organizza¬ 
zioni definiranno e modificheranno i 
flussi i lavoro, compresi gli schemi di 
Ecm ( Enterprise ContentManagement), 
usando Office. Per esempio, Outlook 12 
è in grado di pubblicare automatica- 
mente i messaggi di posta su Share¬ 
Point, in modo che vengano archiviati 
(un obbligo di legge in alcuni casi). La 
società di Redmond conta anche di im¬ 
plementare ampie capacità di ricerca e 
di indicizzazione per tutti i dati di Sha¬ 
rePoint. Diventeranno anche praticabili 
le funzionalità di Business Intelligence 
grazie alla combinazione dei tradiziona¬ 
li documenti di Office (come i fogli elet¬ 
tronici di Excel) con le possibilità di con¬ 
divisione, archiviazione e indicizzazione 
che saranno offerte da SharePoint. • 
Copyright © 2006 Ziff Davis Media Ine. 
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Access 12 ha un'interfaccia totalmente rinnovata, 
con linguette per passare da una vista all'altra. 
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TREND 


Di Alan Cohen 

Il futuro della medicina 



Quello che oggi sembra 
solo fantascienza potrebbe 
essere la medicina 
tradizionale di domani. 

Ci aspettano farmaci 
realizzati ad hoc 
per il nostro Dna, nano- 
tecnologie e convergenza 
tra biologia e robotica. 

L a tecnologia medica sta evol¬ 
vendo con una tale velocità 
che un'immagine 3D del cervello 
è antiquata come una Playstation 
di prima generazione. Ormai le 
tecnologie odierne più avanzate 
somigliano molto alla fantascien¬ 
za di ieri. Costruire medicine su 
misura per il Dna di un paziente, 
restituire la vista a un cieco, per¬ 
mettere ai paralizzati di cammi¬ 
nare di nuovo: queste sono le 
idee per il futuro, idee che po¬ 
trebbero non essere molto lonta¬ 
ne dal realizzarsi. I seguenti pro¬ 
getti sono tra gli esempi più pro¬ 
mettenti di come la scienza medi¬ 
ca e la tecnologia informatica si 
stanno intrecciando per migliora¬ 
re le nostre vite. 

Genoma personale 

La medicina può fare miracoli, 
ma non sempre funziona bene al¬ 
lo stesso modo per tutti. Stiamo 
cominciando solo ora a compren¬ 
dere l'impatto che le variazioni 
del Dna possono avere sull'effi¬ 
cacia delle medicine; i medici 
non possono ancora preparare 
una cura farmacologica su misu¬ 
ra per lo specifico Dna di un pa¬ 
ziente. Ma immaginate di avere 
una copia decodificata del vostro 
genoma, una guida al vostro Dna 
che potrebbe permettere ai dot¬ 
tori di scegliere medicine e do¬ 
saggi specifici. 

Attualmente decodificare il sin¬ 
golo genoma è un'impresa esage¬ 


ratamente costosa e che richiede 
troppo tempo. Infatti, presuppo¬ 
nendo di avere cento macchine 
che elaborano una sequenza di 
Dna, ci vogliono sei mesi di tem¬ 
po, con un costo che oscilla tra i 
20 e i 30 milioni di euro. Ma que¬ 
sto scenario potrebbe presto 
cambiare. Helicos BioSciences, 
una nuova azienda che si trova a 
Cambridge, Massachusetts, spe¬ 
ra di aumentare la velocità di ela¬ 
borazione della sequenza del 
Dna di un fattore 100 e tagliare 
quindi i costi fino ad arrivare a 
15.000-30.000 euro per genoma. 
"È un problema molto elevato dal 
punto di vista computazionale," 
dice Stanley Lapidus, il Ceo del¬ 
l'azienda. La macchina Helicos 
valuterà un miliardo di piccole 
strisce di Dna e le confronterà 


con un genoma di riferimento. Lo 
scopo non è solo di identificare i 
frammenti di Dna, ma anche di 
scoprire variazioni importanti per 
curare malattie. "Non stiamo so¬ 
lo cercando dove la striscia possa 
posizionarsi sul genoma, ma dove 
una striscia difettosa, o con una 
variazione, si potrebbe posizio¬ 
nare" dice Lapidus. 

La macchina in questione è un si¬ 
stema a più processori a 64 bit 
con più di 8 GByte di memoria e 
dischi rigidi con taglio prossimo 
al Terabyte. Helicos spera di 
commercializzare la sua prima 
macchina per l'analisi della se¬ 
quenza del Dna entro la fine del¬ 
l'anno. "In pratica abbiamo co¬ 
struito un controllore ortografico 
per Dna, cercando parti uguali o 
quasi uguali," dice Lapidus. "L'u- 
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nica differenza è che noi 
abbiamo sei miliardi di 
parole nel nostro dizio¬ 
nario." 

La retina 
artificiale 

Un progetto ambizioso 
sostenuto dal Diparti¬ 
mento di Energetica 
spera di restituire la vi¬ 
sta a persone accecate 
da malattie che abbiano 
danneggiato la retina, 
tipo la degenerazione 
maculare e la retinite 


Visionario: Elettrodi sull'occhio possono aiutare a 
pigmentosa. In questi ca- restituire parzialmeil te la vista. 

si l'occhio ha perso i suoi 


perso 

fotorecettori, che ricevo¬ 
no immagini, ma possiede ancora 
i passaggi neurali che trasmetto¬ 
no i segnali al cervello. 

Una retina artificiale potrebbe 
aggirare il danno, catturando im¬ 
magini e convertendole in segna¬ 
li elettrici che sono trasmessi alle 
cellule neurali. Sei pazienti han¬ 
no già avuto un prototipo impian¬ 
tato, ed erano in grado di distin¬ 
guere oggetti come tazze, coltelli 
e piatti. La retina artificiale è il ri¬ 
sultato di una collaborazione tra 
il Doheny Eye Institute (Doe) al¬ 
l'università di Southern Califor¬ 
nia, l'università dello stato di 
North Carolina e l'università di 
California a Santa Cruz. La retina 
è basata su elettronica miniatu¬ 
rizzata, una potenza di elabora¬ 
zione e sensori ad alta risoluzio¬ 
ne. Una piccola macchina foto¬ 
grafica situata tra un paio di oc¬ 
chiali cattura un'immagine e tra¬ 
smette l'informazione via wire¬ 
less a un chip posizionato dietro 
l'orecchio del paziente. Il chip 
converte Linformazione in segna¬ 
li elettronici e li manda via cavi 
sottopelle a un elettrodo impian¬ 
tato sulla retina. Questa soluzio¬ 
ne renderà possibile solo una vi¬ 
sione parziale, forse sufficiente 
per leggere un libro o riconoscere 
un viso, ma per molte persone 
con la vista danneggiata, persino 
questo successo limitato sarebbe 
un miracolo. 


Il midollo di silicio 

I ricercatori stanno capendo che 
l'unione tra biologia e robotica po¬ 
trebbe presto trovare applicazioni 
nel mondo reale, e non solo per 
scrivere la sceneggiatura per un 
film sull'Uomo Ragno. Studiando i 
circuiti che alimentano il midollo 
dell’anguilla, il professore Ralph 
Etienne-Cummings dell’università 
John Hopkins e il professore Avis 
Cohen dell'università del Mary¬ 


land, sperano di sviluppa¬ 
re un impianto che po¬ 
trebbe aiutare persone 
paralizzate a camminare 
di nuovo. Danni al midollo 
spinale interrompono la 
connessione tra il cervello 
e i nervi che mandano le 
istruzioni per camminare 
ai muscoli delle gambe. 
Ricostruire questa connes¬ 
sione potrebbe non essere 
possibile dal punto di vi¬ 
sta medicale, ma Etienne- 
Cummings e Cohen pen¬ 
sano di poter aggirare la 
questione: utilizzando mi¬ 
croprocessori. 

E questo il punto in entra 

_ in gioco l'anguilla: come 

vertebrato primitivo crea il 
suo movimento in maniera molto 
simile a come lo fanno gli essere 
umani. Studiando la modalità con 
cui il cervello dell'anguilla tra¬ 
smette immagini elettriche lungo 
il suo midollo spinale, i ricercatori 
hanno creato un microchip che re¬ 
plica il processo. Etienne-Cum- 
mings ha già utilizzato il chip per 
permettere a gambe robotiche di 
“ camminare " e spera di creare un 
impianto simile per essere umani, 
anche se questo obiettivo è distan¬ 
te almeno dieci anni. • 


Anche se oggi lo studio del singolo genoma E un'impresa estremamente costosa 
e laboriosa, in futuro sar$ possibile mappare il Dna dei singoli. In questo modo i 
medici potranno scegliere i medicinali e i dosaggi specifici per ogni individuo. 
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Wireless: la soluzione 
per il digitai divide 


Mentre il decreto Landolfi aggiorna il quadro 
normativo sul wireless, continua 
la sperimentazione della tecnologia WiMax. 


L e novità introdotte dal 
decreto Landolfi, le 
prospettive di mercato per 
le tecnologie wireless e lo 
stato della sperimentazio¬ 
ne WiMax sono state al 
centro del convegno Wire¬ 
less Arena & Decreto Lan¬ 
dolfi, svoltosi a Milano a 
inizio dicembre. 

Sul fronte legislativo, il di¬ 
battito si è focalizzato sulle 
modifiche alla normativa 
wireless introdotte dal de¬ 
creto Landolfi che rivede 
parte delle regole imposte 
dalla vecchia legge Ga- 
sparri (datata 2003); le no¬ 
vità interessano in partico- 
lar modo i provider, per i 
guali non sussiste più la 
restrizione di fornitura di 
accesso solo in "locali 
aperti al pubblico o aree 
confinate a freguentazione 
pubblica". Questo signifi¬ 
ca non limitare più i servizi 


wireless pubblici ai cosid¬ 
detti Hot Spot ma permet¬ 
tere ai Wisp (Wireless In¬ 
ternet Service Provider) di 
sfruttare la tecnologia sen¬ 
za fili per entrare nella ca¬ 
sa dell'utente finale e for¬ 
nire accesso a banda larga 
verso Internet. Il Wi-Fi del¬ 
l’ultimo miglio porrebbe il 
wireless come attore prin¬ 
cipale nella lotta contro il 
digitai divide nel fornire 
accesso Internet ai territori 
non raggiunti dalle infra¬ 
strutture cablate ad alta 
velocità (fibra, Adsl). 

Il decreto sancisce inoltre 
la possibilità di intercon¬ 
nessione tra access point 
del medesimo operatore, 
anche se appartenenti a 
strutture locali differenti e 
presenti in aree limitate di¬ 
verse. Questa modifica au¬ 
menta di fatto le potenzia¬ 
lità di copertura della rete 


D 


alvarion 


D 


Soluzioni wireless Alvarion 


mungue confermato 
l'intenzione di pro¬ 
muovere il WiMax 
come strumento di 
accesso fisso o do- 
matico, mentre sul 
fronte mobile si 
continueranno a 
proteggere gli in¬ 
vestimenti delle 
3G con strutture 
di rete cellulari. In 
guest'ottica il Wi- 


wireless, consentendo di 
servire un territorio esteso 
con ponti radio e access 
point e senza la necessità 
di backbone cablati. 

Sul fronte del WiMax, 
continuano le sperimenta¬ 
zioni condotte sul territo¬ 
rio nazionale, mentre il 
Ministeri delle Telecomu¬ 
nicazioni e della Difesa 
sono al lavoro per stabilire 
l'utilizzo delle frequenza 
3,5 GHz che, con un uso 
licenziato, potrebbe esse¬ 
re assegnata al WiMax fa¬ 
vorendo le aree ad alta 
densità (le licenze evite¬ 
rebbero problemi di inter¬ 
ferenza a cui sono poten¬ 
zialmente soggette le ban¬ 
de a 2,4 e 5 GHz). 
Gianluca Petrillo, consi¬ 
gliere del Ministro delle 
Telecomunicazioni, ha co- 


Max difficilmente diven¬ 
terà, almeno per il mo¬ 
mento, un concorrente 
della telefonia cellulare di 
terza generazione. 

Da segnalare infine la cre¬ 
scente attività di Alvarion 
sul fronte della sperimen¬ 
tazione e della fornitura di 
accesso wireless; la so¬ 
cietà israeliana, che ha re¬ 
centemente aperto una 
sede in Italia, ha presenta¬ 
to diverse case history che 
includono la copertura 
dell'unione comuni "Colli¬ 
ne di Langa e del Barolo" 
sul territorio piemontese, 
l'impianto di videosorve¬ 
glianza del comune di 
Molfetta in Puglia e la for¬ 
nitura di apparecchiatura 
wireless per il Corpo di 
Polizia Intercomunale dei 
Colli di Lombardia. S.Z. 


Italia Wireless: un'associazione nonprofit per il Wi-Fi 


L e tecnologie di connessione senza fili stanno rivoluzio¬ 
nando il mercato delle telecomunicazioni e il modo 
stesso con cui percepiamo l'informatica, la telefonia e l'in¬ 
trattenimento digitale. Con un'iniziati¬ 
va simile a quelle già registrate in Eu¬ 
ropa, ma inedita nel nostro Paese, è 
nata l'organizzazione Italia Wireless, 
un'associazione nonprofit con lo scopo 
di promuovere la conoscenza delle tec¬ 
nologie wireless da parte di operatori e 
utenti, sviluppare il mercato delle co¬ 
municazioni senza fili e costituire delle 
opportunità di incontro per gli attori 
del settore. Le attività dell'organizza¬ 
zione includono l'organizzazione di attività ed eventi di ca¬ 
rattere informativo e didattico, la formazione degli associa¬ 
ti e la rappresentanza dei medesimi presso le sedi istituzio¬ 


nali interessate alle tecnologie wireless, oltre a istaurare 
rapporti con qualsiasi organizzazione, sul territorio nazio¬ 
nale o all'estero, coinvolta nel mercato delle comunicazioni 
senza fili. 

Lo sviluppo di una tecnologia passa 
necessariamente attraverso la divul¬ 
gazione della medesima e l'accultu¬ 
razione del pubblico; per questo la 
neonata Italia Wireless punta non so¬ 
lo alla formazione degli associati, ma 
anche alla diffusione di informazioni 
e news presso il pubblico. Per le mo¬ 
dalità di iscrizione, aggiornamenti 

cnllp ri oli 1 accori a miai. 

o U.JLJLC CJ. L LJL V j. n_i civili uoouciufjiuiic o 

siasi informazione, è disponibile il sito Web www.italiawi- 
reless.org e l'indirizzo di posta elettronica info@italiawire- 
less.org. Simone Zanardi 
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Matrox raddoppia 
con DualHead2Go 

Soluzione esterna multi display adatta per chi vuole 
una doppia uscita video anche su una singola Vga 


D ualHeadZGo è un di¬ 
spositivo esterno che 
suddivide il segnale video 
analogico standard in due 
flussi Vga separati, per ali¬ 
mentare due monitor af¬ 
fiancati. Il nuovo prodotto 
di Matrox consente di ag¬ 
giungere il supporto multi 
monitor sia ai laptop e ai Pc 
da tavolo con grafica inte¬ 
grata a uscita singola sia ai 
sistemi chiusi, certificati 
per applicazioni mission- 
critical o non espandibili. 
DualHeadZGo lascia l'ela¬ 
borazione 2D, 3D e video 


all'hardware grafico pre¬ 
sente nel sistema ed è un 
box grande quanto un pal¬ 
mare. 

Una volta collegato all'u¬ 
scita Vga del computer, 
appare al sistema come un 
monitor singolo ultra-wi- 
descreen, con supporto 
nativo per risoluzioni di 
2.048 x 768 o 2.560 x 1.024 
pixel, corrispondenti a due 
monitor da 1.024 x 768 o 
1.280 x 1.024 punti, rispet¬ 
tivamente. 

In DualHead2Go il segnale 
video in input è convertito in 



dati digitali 
previa compen¬ 
sazione del guada¬ 
gno e regolazione 
della fase, al fine di mante¬ 
nere elevata la qualità visi¬ 
va. I dati sono poi suddivisi 
in due flussi e riconvertiti in 
analogico tramite due Dac. 
Per ottimizzare il supporto 
multi-display, 

DualHeadZGo comprende 
il software Matrox Power- 
Desk SE, l’interfaccia inclu¬ 
sa nelle schede grafiche 
Matrox. 

Nicola Martello 


Matrox DualHead2Go - Dual Analog Edition - Euro 169,00 Iva inclusa - www.matrox.com 


Zen Vision :M, la risposta di Creative 
airiPod di quinta generazione 


Z en Vision:M è il nuovo lettore digitale audio/video presentato alla 
stampa europea lo scorso 8 dicembre da Sim Wong Hoo, fondato¬ 
re e Ceo di Creative Labs. Per look, caratteristiche e fascia di prezzo 
(349 dollari negli Usa, da definire in Europa), il nuovo prodotto si pone 
in diretta competizione con l'ultimo nato di casa Apple, di cui condivi¬ 
de dimensioni (spessore escluso) e capacità del disco fisso (30 GByte), 
aggiungendo però una serie di funzionalità assenti nel lettore della 
Mela. Dotato di un display Lcd da 2,5 pollici a tecnologia Oled con ri¬ 
soluzione di 320 x 240 pixel a 262.144 colori, lo Zen Vision:M offre, oltre 
alla riproduzione di audio, video e foto, le funzioni di radio Fm (anche in registrazione) e 
voice recording attraverso il microfono incorporato. 

Sul fronte video, il player è compatibile i codec Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4 Simple Profi¬ 
le, Wmv 9, Motion Jpeg, XviD, DivX 4 e 5 fino a 720 x 576 pixel, mentre il supporto alle 
immagini include i formati Jpeg Baseline (fino a 16 megapixel) e Progressive (fino a 4 
megapixel). L'uscita A/V, integrata in un adattatore fornito di serie, consente la visione di 
filmati e foto anche su grande schermo alla risoluzione di 640 x 480 pixel. Sul versante 
audio, il lettore è in grado di riprodurre tracce Wav, Mp3 e Wma fino a 320 Kbps nonché 
contenuti audio e video dei siti Internet PlayForSure. Disponibile in cinque diversi colo¬ 
ri, lo Zen Vision:M è alimentato da una batteria ricaricabile agli ioni di litio che offre 
un'autonomia dichiarata di 15 ore di riproduzione di musica e 4 ore di video. Il prodotto 
è fornito con auricolari, alimentatore, cavo Usb 2.0, custodia protettiva e software per la 
gestione e conversione di audio e video nei formati di file supportati. 

Creative Zen Vlslon:M - Prezzo da definire (349 dollari per il mercato americano) - www.creative.com 


Due notebook Asus 
in edizione speciale 

M ei mese di dicembre 
Asus ha annunciato la 
disponibilità dei notebook 
serie WlVc e W6A in edi¬ 
zione limitata. Il WlVc Car- 
bon Fiber è un portatile 
multimediale con display da 
15,4" e sintonizzatore Tv 
ibrido, con la cover superio¬ 
re in fibra di carbonio. 

Tale materiale offre una ro¬ 
bustezza superiore rispetto 
alTalluminio pur avendo 
un peso inferiore del 60%. 
Il WlVc Carbon Fiber è of¬ 
ferto in un'unica configura¬ 
zione con architettura Cen¬ 
trino, composta da Pentium 
M 750, 1 GByte di Ddr-2 e 
disco da 100 GByte. La 
scheda video è una ATI 
Mobility Radeon X700 con 
128 MByte. 

La seconda novità è invece 
un ultraportatile con scher¬ 
mo da 13,3" realizzato in 
una speciale colorazione 
con elementi dorati e un 
nuovo touchpad. Il W6A 
Gold è orientato alla massi¬ 
ma mobilità e integra un 
Pentium M 750, 1 GByte di 
memoria Ddr-2, disco da 
100 GByte, Bluetooth 2.0 e 
scheda Intel PRO/Wireless 
2915ABG. 

Pasquale Bruno 


Asus WlVc Carbon Fiber ■ 

Euro 2.399 Iva inclusa 

Asus W6A Gold ® 

Euro 1.999 Iva inclusa i 
www.asus.it M 
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Il primo microdrive Sony ha capienza 
di 5 GByte e tecnologia Cybercapture 

Veloce ed economica, è destinata a competere con le CF di fascia alta. 


A vrà il formato di una 
Compact Flash tipo II 
il primo microdrive com¬ 
mercializzato direttamente 
dal colosso nipponico sul 



Intel accelera 
in chiusura 2005 


^novembre 
Intel ha an¬ 
nunciato la di 
sponibilità dei ’ 
primi processori Xeon MP 
dual core della serie 7000 
(core Paxville) per configu¬ 
razioni fino a 4 processori. 
Al momento la massima 
frequenza è di 3 GHz su 
bus a 667 MHz, mentre per 
il 2006 sono attese nuove 
frequenze e l'innalzamento 
del bus a 800 MHz. Tutti i 
principali integratori di 
server e workstation hanno 
già annunciato la prossima 
disponibilità di server ba¬ 
sati su questa architettura. 
Sarà invece perfezionato il 
27 dicembre il lancio del 
Pentium Extreme Edition 
955 con architettura Presler 
dual core. Si tratta del pri¬ 
mo processore prodotto 
con tecnologia a 65 nano- 
metri: 2 MByte di cache L2 
per ogni core e supporto 
alle tecnologie EM64T, NX 
bit. A battesimo anche la 
nuova Virtualization Tech¬ 
nology che permetterà di 
eseguire differenti sistemi 
operativo o applicazioni in 
ambienti indipendenti. La 
frequenza è di 3,46 GHz su 
un bus a 1.066 MHz. I pri¬ 
mi Xeon a 65 nm sono atte¬ 
si invece per la seconda 
metà del prossimo anno. 

Michele Braga 


territorio italiano con il no¬ 
me di Compactvault. 
L'unità interna al dispositi¬ 
vo è un disco rigido da 1 " 
prodotto da Seagate e do¬ 
tato della nuova tecnologia 
Sony Cybercapture, appo¬ 
sitamente studiata per 
massimizzare la velocità di 
registrazione dei file. Il 
produttore dichiara infatti 
un transfer rate nativo di 
ben 96,7 Mbps, poco più di 
12 MByte al secondo, che 
permettono di registrare in 
tutta tranquillità scatti fo¬ 
tografici in modalità multi- 
shot o filmati. Spostando la 


gestione dei file dal con¬ 
troller integrato nei dispo¬ 
sitivi di elettronica di con¬ 
sumo direttamente all'in- 
terno dell’unità disco, che 
funziona così nella moda¬ 
lità definita A V mode, è 
possibile migliorare in ma¬ 
niera sensibile sia le pre¬ 
stazioni delle unità sia la 
qualità delle registrazioni. 
Questo prodotto va a com¬ 
pletare la gamma di solu¬ 
zioni di Storage Sony 
Network Media, attual¬ 
mente composte dalle li¬ 
nee Micro Vault Midi, da 
128 MByte a 2 GByte, Ex- 


Sony Compactvault 5 GByte - Prezzo da definire - www.sony.it. 



cellence, dispositivi ad alta 
velocità di registrazione con 
capacità comprese tra 512 
MByte e 2 GByte, e la Micro 
Vault Pro da 5 GB, con hard 
disk interno e interfaccia 
Usb. La Compactvault sarà 
disponibile sul mercato da 
gennaio e il suo prezzo, al 
momento non ancora defi¬ 
nito, dovrebbe aggirarsi sui 
200 euro. Vittorio Margoni 


Kodak, nuova gamma 
digitale di fascia medio alta 


L I azienda americana 
I affianca, alla propria 
linea di modelli EasySha- 
re, la nuova serie P, desti¬ 
nata alla fascia medio alta 
del mercato consumer. Al 
momento sono disponibili 
due diversi modelli: la 
P850 e la P880. La prima è 
un modello con sensore a 
5,1 MPixel e ottica Sch- 
neider-Kreuznach 12X 
(equivalente a un 36 - 432 
mm). La P850 è inoltre do¬ 
tata di un sistema di stabi¬ 
lizzazione dell'immagine, 
utile per evitare il micro¬ 
mosso durante gli scatti 
con le focali più spinte. 
Mentre la P850 si troverà 
a sgomitare in un segmen¬ 
to molto nutrito di avver¬ 
sari, la P880 avrà decisa¬ 
mente una minor concor¬ 
renza. Si tratta infatti di 



Kodak EasyShare P850 - euro 499,00 (Iva inclusa) 
Kodak EasyShare P880 - euro 649,00 (Iva inclusa) 


www.kodak.it 


una fotocamera a 8 
MPixel caratterizzata da 
un obiettivo 24 - 140 mm, 
anche in questo caso di 
produzione Schneider- 
Kreuznach, con comando 
manuale e ghiera di mes¬ 
sa a fuoco. La minima lun¬ 
ghezza focale, una rarità 
nel segmento dei modelli 
prosumer, la rende parti¬ 
colarmente adatta per le 


foto architettoniche o di 
paesaggi. Entrambi i mo¬ 
delli dispongono di fun¬ 
zionalità che faranno la 
gioia dei fotografi più esi¬ 
genti: ad esempio è possi¬ 
bile il pieno controllo ma¬ 
nuale sui parametri di 
scatto g si possono salvare 
le immagini in formato 
Raw, senza perdita di qua¬ 
lità. Eugenio Moschinl 
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Elettrodata, rinnova l'offert 
per il mercato server 

Fino a 4 processori Xeon MP dual core 
per la famiglia Ulixe PR8500, ora punta 
di diamante per la fascia medio-alta. 



Dalla collaborazione 
con Reven.ge nasce 
l'EasyCluster (a destra). 


E lettrodata rinnova la 
propria offerta per i 
server di fascia alta intro¬ 
ducendo la famiglia Ulixe 
PR8500, basata sul nuovo 
processore Intel Xeon dual 
core della serie 7000 (co¬ 
nosciuto anche con il no¬ 
me in codice di Paxville 
MP). La nuova famiglia di 
server Ulixe PR8500 è 
composta da modelli con 
architettura pedestal e 


Lettore Mp3 Mini 
Video da Medi@com 

M edi@com, distribuita 
dai negozi della ca¬ 
tena Wellcome, presenta 
un nuovo lettore MP3 Mini 
Video con display a colori, 
caratterizzato da dimen¬ 
sioni estremamente ridotte 
e offerto a un prezzo molto 
contenuto. Realizzato in 
alluminio ha un peso di so¬ 
li 45 grammi ed è dungue 
ideale per chi è sempre in 
movimento. I formati audio 
supportati sono l'Mp3 e il 
Wma, mentre filmati e foto 
devono prima essere con¬ 
vertiti nei formati Amv e 
Mtv. La sua capacità, di 
512 MByte, è sufficiente 
per memorizzare circa 150 
canzoni. Segnaliamo infi¬ 
ne che questo player inte¬ 
gra anche le funzioni di re¬ 
gistratore digitale e di ra¬ 
dio Fm. Eugenia Moschini 


Euro 99,00 Iva inclusa 
www.mediacomeurope.it 


rack da 19" (4U con allog¬ 
giamenti per 5 dischi e 6U 
con alloggiamenti per 10 
dischi, in entrambi i casi 
con possibilità di Storage 
hot swap). 

Già disponibili sul merca¬ 
to gli Ulixe PR8500 avran¬ 
no una configurazione mi¬ 
nima monoprocessore, un 
GByte di memoria e due 
dischi Scsi, con un prezzo 
di partenza di circa 12.000 
euro. 

Accanto alla linea server, 
Elettrodata introduce un 
nuovo segmento, che rap¬ 
presenta una novità per 
l'azienda milanese. Infatti, 
in collaborazione con Re¬ 
ven.ge, azienda del grup¬ 
po, ha presentato Easy- 
Cluster, un progetto clu- 


ster pensato per le piccole 
e medie imprese. Easy- 
Cluster è formato da due 
motori di elaborazione 
con tecnologia Intel e da 
un unico modulo di Stora¬ 
ge condiviso, su cui risie¬ 
dono sia il sistema opera¬ 
tivo sia i dati. 

Grazie a questa soluzione, 
qualsiasi applicazione per 
singolo server o worksta¬ 
tion può essere installata 
senza dover effettuare ri¬ 
compilazioni o modifiche. 
EasyCluster in configura¬ 


zione rack da 9 unità con 
un processore Intel Xeon, 
2 GByte di memoria, otto 
dischi Serial Ata (per un 
totale di 2 TByte di spa¬ 
zio), un'unità Dat per il 
modulo di backup su na¬ 
stro e con una licenza del 
sistema operativo Micro¬ 
soft Windows 2003 Server 
in versione Standard co¬ 
sterà 10.900 euro (Iva 
esclusa). 

Eugenio Moschini 


Elettrodata www.elettrodata.it 


Da Iomega Tera Series: un box 
esterno con un Terabyte di spazio 


L a nuova proposta Io¬ 
mega utilizza un en- 
closure esterno, collegabi¬ 
le al Pc tramite interfaccia 
Usb 2.0 o Firewire 
800/400, in cui sono allog¬ 
giate quattro unità da 250 
GByte ciascuna configura¬ 
te in modalità Raid 0. 

Adatto ai professionisti e 
agli ambienti Soho dove la ne¬ 
cessità di spazio di archiviazione è in con¬ 
tinuo aumento, il desktop Hard Drive Te¬ 
ra Series è dotato di un design elegante e, 
grazie alle ridotte dimensioni (31,8 x 16,3 
x 20,3 cm), è facilmente posizionabile an¬ 


che sulle scrivanie più 
affollate. L'utilizzo di quat¬ 
tro unità Serial Ata con re¬ 
gime di rotazione di 7.200 
rpm e buffer interno da 8 
MByte garantisce un eleva¬ 
to livello di prestazioni 
mentre la presenza dei 
software Dantz Retrospect Ex¬ 
press per Mac e Iomega Automatic 
Backup Pro per Windows permette di 
eseguire in maniera facile e veloce tutte 
le operazioni necessarie alla creazione di 
file di backup, completi o di tipo incre¬ 
mentale, o di intere immagini del disco. 

Vittorio Margoni 



Iomega Desktop Hard Drive Tera Series - Euro 999,00 Iva inclusa. - www.iomega-europe.com 
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Navigazione a schede più 
comoda con Firefox 1.5 


Tabs riposizionabili 
e tante altre novità 
per la seconda major 
release del popolare 
browser open source. 

A un anno dal rilascio 
della versione 1.0, la 
fondazione Mozilla ha reso 
disponibile la release 1.5 
del suo apprezzato brow¬ 
ser. Le novità sono molte, a 
iniziare dal sistema di ag¬ 
giornamento automatico 
sia del programma sia del¬ 
le estensioni. Ora la notifi¬ 
ca della disponibilità di ag¬ 
giornamenti è più visibile, 
Firefox può gestire l'upda- 
te in modo automatico e la 
dimensione del download 
è inferiore. La navigazione 


è più rapida, soprattutto 
nell’utilizzo dei tasti avanti 
e indietro. Le schede pos¬ 
sono essere riordinate a 
piacere e il meccanismo di 
blocco delle finestre pop- 
up è stato potenziato. 

La nuova funzione per la 
protezione della privacy, 
Elimina i dati personali, 
può essere lanciata ma¬ 
nualmente o attiva- mmm 
ta ad ogni chiusura 
del browser. Anche 
l'usabilità di Firefox 
è stata migliorata, 
con la visualizzazio¬ 
ne di pagine e mes¬ 
saggi d'errore più 
chiari e comodi, un 
pannello Opzioni 
completamente ri¬ 
disegnato e un si¬ 
stema di ricerca Rss 


più evoluto. Per quanto ri¬ 
guarda l’accessibilità, Fi¬ 
refox 1.5 supporta la Dhtml 
accessibility ed è compati¬ 
bile sia con Windows-Eyes 
5.5 sia con i display in 
Braille. Ora è disponibile 
anche una procedura gui¬ 
data per la segnalazione di 
siti Web che non funziona¬ 
no con Firefox e sono final¬ 


mente supportati gli stan¬ 
dard Web Svg, Css 2 e 3 e 
JavaScript 1.6. Numerosi 
bug fix hanno poi reso an¬ 
cora più sicuro il browser. 
Infine, la versione per Mac 
OS X dispone di una pro¬ 
cedura di migrazione del 
profilo da Safari e Mac In¬ 
ternet Explorer a Firefox. 
Da segnalare anche il nuo¬ 
vo sito Web della Fonda¬ 
zione Mozilla: non più mo- 
zilla.org, ma www.mozil- 
la.com. Per gli utenti italia¬ 
ni invece il sito di riferi- 


Eite Modifica Visuataa Val Segnatoi Strumenti 


aulèta 


r | © Vai 


Products Extensions Support Developers 


Firefox 1.5 

The award-winnmg Web browser just got 
better. It's free, and easy to use. Join thè 
millions of people worldwide enjoying a 
better Web expenence, 


Download Firefox 

1.5 for Wrndows, Italian (5,0MB) 


3 



Thunderbird Email Kesp your Inbox spam-free, 


Mozilla Store Get Firefox CDs, gearand toys. 


mento è quello del¬ 
l'associazione italia¬ 
na per il supporto e 
la traduzione di Mo¬ 
zilla, ovvero www. 
m ozillai tali a. org. 
Firefox 1.5 in lingua 
italiana è stato rila¬ 
sciato contempora¬ 
neamente alla ver¬ 
sione inglese. 

Mozilla Firefox 1.5 Gratuito 


Il Pc diventa videotelefono con Skype 2 


G ^ .a 

Aggiungi Cerca Conferenza 


L a novità più appariscente di Skype 
2.0, rilasciato in versione beta pubbli¬ 
ca alla fine dello scorso novembre, è il 
supporto delle chiamate video. La nuova 
release, la prima successiva all’acquisi¬ 
zione dell'azienda da parte di eBay, ha 
ancora qualche aspetto poco rifinito: ad 
esempio, non separa i contatti normali da 
quelli raggiungibili via Sky- 
peOut (il servizio per le 
chiamate a telefoni tradizio¬ 
nali). In compenso la sezio¬ 
ne video funziona già egre¬ 
giamente e nei primi test 
non ha dato luogo ad alcun 
problema, mettendo in luce 
una qualità delle immagini 
decisamente apprezzabile. 

All'avvio la finestra video è 
confinata all'interno del 
client Skype, ma con un clic 
si può renderla indipenden¬ 
te - in modo da poterla ridi¬ 
mensionare a piacere - op¬ 
pure espanderla a schermo 


[TIBI E- 

i ffi 0 a s 

t Invia Fle Profilo Sospendi SSenzia 





intero. Chi effettua la chiamata può vede¬ 
re anche il flusso della propria Webcam in 
una finestrella decisamente piccola, che 
può essere nascosta ma non espansa. 
Skype 2 permetterà anche di raggruppa¬ 
re i contatti per categorie, di rendere visi¬ 
bile l'ora locale (ad esempio per preveni¬ 
re chiamate da oltreoceano nel mezzo 
della notte) e promette una 
qualità dell'audio persino 
superiore a quella - già 
considerevole - dell'attuale 
versione 1.4. Stranamente, 
sono cambiati anche i suoni 
associati ai vari eventi: 
apertura del programma, 
chiamata, e così via. A detta 
di numerosi utenti, i nuovi 
suoni sono sgradevoli e po¬ 
co avvertibili rispetto a 
quelli usati in passato. Sky¬ 
pe 2.0 Beta è disponibile 
anche in lingua italiana. 


Durata conversazione 04.26 


Q 


$ * f Chiamata con blong 


10.542 Utenti In tnea 


Skype 2.0 beta Gratuito 


Arriva 

Diskeeper 10 

L a nuova versione del no¬ 
to software di defram¬ 
mentazione promette di mi¬ 
gliorare significativamente 
(dal 10 all'80%, secondo il 
produttore) le prestazioni 
delle unità disco grazie alla 
tecnologia denominata I- 
FAAST (Intelligent File Ac¬ 
cess Acceleration Seguen- 
cing Technology). Diskeeper 
10 offre poi supporto nativo 
ai sistemi operativi a 64 bit 
ed è più facile da usare gra¬ 
zie a un'interfaccia ottimiz¬ 
zata. Un nuovo sistema di 
monitoraggio degli accessi ai 
dischi dovrebbe poi garanti¬ 
re un carico pressoché inav¬ 
vertibile sulle risorse del si¬ 
stema durante le operazioni 
di deframmentazione. 


Euro 55,23 Iva inclusa 
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DIGITIMES 



Crescite record nel mercato 
dei sistemi di Storage esterno 




Rialzi significativi nel terzo trimestre 2005; 
i ricavi sfiorano i 4 miliardi di dollari. 


S econdo IDC (Interna¬ 
tional Data Corpora¬ 
tion), i ricavi nel mercato 
mondiale dei sistemi per 
lo Storage esterno su disco 
hanno beneficiato di una 
crescita record su base an¬ 
nua del 12,5% durante il 
terzo trimestre 2005, tota¬ 
lizzando 3,9 miliardi di 
dollari statunitensi. 

Anche il mercato globale 
dei sistemi di Storage 
(esterno e interno) è cre¬ 
sciuto evidenziando nu¬ 
meri record corrispondenti 
a un incremento annuo del 
13,3% fino ai 5,7 miliardi 
nel terzo trimestre dell'an¬ 
no 2005. EMC ha mante¬ 
nuto la propria leadership 
nel mercato delle soluzioni 
esterne con un market 
share del 20,3%, seguita 


da Hewlett-Packard (HP) 
con il 19,1% e IBM con il 
12,9%. Hitachi ha miglio¬ 
rato la propria posizione 
concludendo il trimestre 
con un sostanziale pareg¬ 
gio con Dell per la quarta 
posizione con una quota di 
ricavi dell'8,3% (8,4 la 
percentuale di Dell). 

Il mercato globale dei si¬ 
stemi di Storage di rete 
(Nas insieme a San open e 
iScsi) è salito del 17,1% su 
base annua nel terzo tri¬ 
mestre raggiungendo quo¬ 
ta 2,5 miliardi di dollari. 
EMC continua a dominare 
anche questo settore con 
una percentuale di ricavi 
del 27,2%, seguita da HP 
con il 21,5%. 

Il solo mercato San è cre¬ 
sciuto invece del 19,6% e 


si mantiene sopra i 2 mi¬ 
liardi di dollari nel terzo 
trimestre. EMC e HP sono 
in questo caso in lotta per 
la prima posizione, rima¬ 
nendo comunque pratica- 
mente in pareggio: HP si 
è aggiudicata il 25% di 
quota mercato, EMC il 
24,2%. 

Nel settore Nas, che ha 
registrato una crescita del 
7,5% su base annua, EMC 
è leader e genera un 
market share del 40%, se¬ 
guita da Network Ap- 
pliance coni il 35,1%. Il 
mercato San iScsi è cre¬ 
sciuto del 105% ed è gui¬ 
dato da Network Applian- 
ce con il 35,1% di share; 
nel contempo, HP ha regi¬ 
strato la sua più grande 
crescita nel settore, cre¬ 
scendo nel terzo trimestre 
al 10% dalla quota prati¬ 
camente nulla dell'anno 
precedente. 


Black Friday: vendite 
record di notebook 

M ei 2005 le vendite di Pc 
sono state impressio¬ 
nanti durante la settimana 
del "Black Friday" statuni¬ 
tense (la settimana com¬ 
prendente il giovedì del 
giorno del Ringraziamento, 
generalmente dedicata agli 
acquisti natalizi). Il segmen¬ 
to dei notebook ha superato 
quello dei desktop per la 
prima volta durante il perio¬ 
do delle festività totalizzan¬ 
do il 52% delle vendite tota¬ 
li, secondo Current Analy- 
sis. Le vendite di personal 
computer al dettaglio hanno 
goduto di un incremento 
globale del 35% nelle unità 
distribuite e dell’ 11 % nei ri¬ 
cavi; in confronto durante il 
Black Friday nel 2004 le 
vendite di Pc sono cresciute 
del solo 7% e i ricavi del 
3%. I notebook hanno gui¬ 
dato la carica nel settore 
con una crescita su base an¬ 
nua del 48,6% nelle vendite 
e del 21% nei ricavi. 


Panasonic apre il quarto impianto per display 
al plasma; la domanda verso i 10 milioni nel 2006 


P anasonic (marchio registrato dalla multinazionale Mat- 
sushita Electric Industriai) ha inaugurato il 2 dicembre 
scorso 1'impianto di Amagasaki per la Mpdp (Matsushita 
Plasma Display Panel) presso la prefettura di Hyogo, nel¬ 
l'Ovest del Giappone. 

L’azienda sostiene che la struttura rappresenta il più gran¬ 
de impianto al mondo per la produzione di Pdp ( Plasma Di¬ 
splay Panel), dopo aver raggiunto al termine del novembre 
scorso la piena capacità produttiva con 125.000 unità al me¬ 
se, con un rendimento oltre il 90%. Matsushita ora dispone 
di una capacità produttiva totale di 300.000 pannelli al pla¬ 
sma, combinando la produzione dei suoi quattro impianti 
che includono la prima fabbrica di Ibaraki (30.000 unità al 
mese), la seconda nella medesima località (120.000 unità) e 
quella di Shanghai (25.000 unità). 

Panasonic prevede che la domanda globale di display al 
plasma raggiungerà i 10 milioni di unità nel 2006 e 25 mi¬ 
lioni entro il 2010; per soddisfare la crescente richiesta, l'a¬ 


zienda ha in cantiere la seconda fase di produzione per 
l'impianto di Amagasaki, con un avvio previsto tra aprile e 
luglio 2006. 

Secondo la dirigenza della Panasonic, la tecnologia per te¬ 
levisori al plasma continuerà a dominare il mercato dei te¬ 
levisori piatti sopra i 35 pollici anche in futuro dal momen¬ 
to che trarre profitto dai pannelli a cristalli liquidi (Lcd) nei 
modelli a 40 pollici o superiori è più complicato che nel ca¬ 
so dei plasma. Benché i televisori con display Lcd stanno 
gradualmente spostandosi verso i modelli con diagonale 
sempre maggiore, il costo dei componenti come i substrati, 
i polarizzatori, le lampade Cefi (Cold-Cathode Fluorescent 
Lamp) e i moduli di retroilluminazione sono ancora troppo 
costosi se comparati a quelli dei pannelli al plasma di di¬ 
mensione analoga. I costi della produzione di televisori 
Pdp, inoltre, sono destinati a scendere del 55% entro la fine 
del 2007, contro un decremento di soli 35 punti percentuali 
per i modelli Lcd. 
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Mercato semiconduttori: 
AMD cresce, Intel di più 

Ottimi dati per la casa di Santa Clara, insediata da AMD nel settore Pc. 


S econdo la classifica pre¬ 
liminare pubblicata da 
iSupply, Intel dovrebbe aver 
consolidato la propria posi¬ 
zione di leader nel mercato 
mondiale di semiconduttori 
per il 2005, evidenziando il 
più alto incremento di ricavi 
tra i 10 principali produttori 
di chip. Il gigante statuni¬ 
tense dovrebbe aver gene¬ 
rato ricavi per 35,8 miliardi 
di dollari statunitensi nel 
2005, con una crescita del 
14,4% rispetto ai 31,3 miliar¬ 
di del 2004; questo incre¬ 
mento surclassa di circa 6 
punti percentuali quello del¬ 
la seconda azienda a cresci¬ 
ta più rapida tra le cinque 
principali imprese del setto¬ 
re, Texas Instruments (TI). 
Particolare attenzione è sta¬ 
ta riservata al guadagno di 
market share da parte della 
statunitense AMD (Advan¬ 
ced Micro Device) nel setto¬ 
re dei processori per Pc a 
scapito di Intel; in ogni caso, 
considerando il mercato 
complessivo dei semicon¬ 
duttori, rincremento dei ri¬ 
cavi di Intel dovrebbe sur¬ 
classare quello previsto di 
AMD e pari all'11,8%. 

Previsioni in rialzo 

In base alla propria ricerca 
trimestrale sulle quote di 
mercato nel mercato dei se¬ 
miconduttori basata sui 100 
principali fornitori, iSuppli 
ha deciso di rivedere al rial¬ 
zo le previsioni sui ricavi 
globali nel 2005 portandole 
a 237,3 mihardi di dollari dai 
227,3 relativi al 2004 (con un 
incremento conseguente del 
4,4%). Le precedenti stime 
di iSuppli, risalenti al set¬ 
tembre scorso, parlavano di 


un incremento del solo 
2,4%. A livello mondiale, la 
crescita del settore dei semi- 
conduttori ha ecceduto le 
aspettative nel terzo trime¬ 
stre, alzandosi del 4,5% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 

2004 e del 9,3% nei confron¬ 
ti del secondo trimestre 
2005. Basandosi sulle previ¬ 
sioni di vendita delle azien¬ 
de per il quarto trimestre, 
iSuppli stima che negli ulti¬ 
mi tre mesi dell'anno i ricavi 
dovrebbero essersi ulterior¬ 
mente alzati del 5,3% 

I grandi crescono 

Insieme ad Intel, anche il se¬ 
condo e il terzo produttore 
di chip (la sudcoreana Sam¬ 
sung Electronics e la statuni¬ 
tense TI) dovrebbero solidi¬ 
ficare la rispettiva posizione 
nel mercato: Samsung nel 

2005 è accreditata di innal¬ 
zare i propri ricavi fino a 

17.1 miliardi di dollari, 
l'8,5% in più rispetto ai 15,8 
del 2004, mentre TI dovreb¬ 
be raggiungere gli 11,1 mi¬ 
liardi, con una crescita 
dell'8,6% nei confronti dei 

10.2 mihardi dell'anno pre¬ 
cedente. 

iSuppli sottolinea come sia 
Samsung sia TI hanno co¬ 
stantemente aumentato la 
propria quota di mercato a 
partire dal 2001 e ora si sono 
chiaramente distanziate dal 
resto dei produttori di semi- 
conduttori. A proposito di 
questi ultimi, la giapponese 
Toshiba (quarta azienda nel¬ 
le previsioni) dovrebbe regi¬ 
strare una crescita del 7% 
sorpassando in questo modo 
la europea STMicroelectro- 
nics e Infineon Technologies 
AG e tornando nella top 5 


dopo essere scesa fino al 
settimo posto nel 2004. 
Infineon ha annunciato la 
propria intenzione di scor¬ 
poro della sezione memorie 
verso una nuova azienda 
nel corso del 2006; in base 
ai ricavi del 2005, l’impresa 
dovrebbe attestarsi al quin¬ 
dicesimo posto nel mercato 
dei semiconduttori se si 
escludessero le quote deri¬ 
vanti dalla produzione di 
memorie. Questo significa 
che ben cinque case sono 
attese al confronto per l'ot¬ 
tavo, il nono e il decimo po¬ 
sto nel 2006: Philips Semi¬ 
conductor, AMD, NEC 
Electronics, Freescale e Hy- 
nix. La differenza tra il 
market-share di Philips (ot¬ 
tava) e quello di Hynix Se¬ 
miconductor (dodicesima) 
nel corso del 2005 è stato 
del solo 0,11%. 

Le seconde lìnee 

Se le previsioni circa un in¬ 
cremento di vendite del 
2,4% nel 2005 fossero ri¬ 
spettate, la statunitense 
Freescale dovrebbe uscire 
dalla top 10 per classificarsi 
undicesima davanti a Hy¬ 
nix. Con una impressionan¬ 
te crescita del 18,5%, Hynix 
dovrebbe invece essere una 
delle sole tre aziende nelle 
prime 25 a ottenere un in¬ 
cremento di ricavi superiore 
al 15% nel 2005. Per i ricavi 
di IBM Microelectronics nel 
settore dei chip è prevista 
una crescita del 30%, che 
consentirebbe il rientro nel¬ 
la top 20 rispetto al ventu¬ 
nesimo posto del 2004. Le 
previsioni per Nvidia parla¬ 
no di una crescita del 22,8% 
fino alla posizione 24 a par¬ 


tire dalla ventinovesima 
dell'anno precedente. Con 
ATI confermata alla venti¬ 
cinquesima posizione nel 
2005, per la prima volta so¬ 
no tre in totale le aziende di 
semiconduttori senza im¬ 
pianti propri a entrare nella 
top 25 (le altre due sono ap¬ 
punto Nvidia e Qualcomm). 

Le aziende in calo 

Sette aziende tra le prime 
venticinque sul mercato do¬ 
vrebbero subire cali nei ri¬ 
cavi nel corso del 2005; il 
decremento maggiore do¬ 
vrebbe interessare NEC, 
con una percentuale negati¬ 
va del 12,2%, Infineon con 
l'8,7%, Sanyo Electric con 
l'8,5% e Resas Technology 
con il 7% di calo. 

Il Giappone 
perde terreno 

Tra le 20 aziende giappone¬ 
si nel mercato dei semicon¬ 
duttori incluse nella ricerca 
iSupph, ben 12 registreran¬ 
no presumibilmente un de¬ 
clino dei ricavi nel corso del 
2005. 

Analizzando l'andamento 
trimestrale si può eviden¬ 
ziare una costante discesa 
del market share combinato 
da parte delle aziende nip¬ 
poniche a partire dal secon¬ 
do trimestre del 2003. Tra il 
secondo trimestre di quel¬ 
l'anno e il quarto del 2005, 
la quota combinata delle 
imprese giapponesi è cadu¬ 
ta dal 27,3% al 23,4%. In 
contrasto, la quota mercato 
combinata delle aziende 
con base nelle zone asiatica 
e pacifica è cresciuta di 3,6 
punti percentuali durante lo 
stesso periodo. Questi dati 
sono motivo di una seria 
preoccupazione per l'indu¬ 
stria giapponese dei semi- 
conduttori e sollecitano 
un'attenta valutazione della 
futura direzione che il mer¬ 
cato nipponico dovrà intra¬ 
prendere nel futuro. • 
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• Laptop a 100 
dollari per i paesi 
emergenti 

Continua lo sviluppo del 
progetto “One Laptop per 
Child” del MIT Media Lab 
per la realizzazione di un no¬ 
tebook con un costo di soli 
100 dollari e destinato ai 
bambini dei paesi via di svi¬ 
luppo. Secondo le previsio¬ 
ni i primi esemplari potran¬ 
no essere distri¬ 
buiti per fine 
2006 / inizio 

2007. xé&SBÈkxJf 0 


• Freescale, 
pronta memoria 
su nanocristalli 
di silicio 

Freescale ha annunciato di 
essere molto vicina alla pro- 
duzione di un modulo di 
memoria non volatile a 24 
Mbit con tecnologia su na¬ 
nocristalli di silicio. I van¬ 
taggi che questa soluzione 
offre sono una densità più 
elevata, maggiore velocità e 
costi inferiori rispetto alla 
tecnologia tradizionale. 

•NEC 

NEC ha presentato il primo 
prototipo di batteria flessibi¬ 
le e ultra sottile (è spessa 
circa 300 micron), con tem¬ 
pi di ricarica estremamente 
rapidi (solo 30 secondi). 
Questa batteria, che potrà 
essere integrata in dispositi¬ 
vi come smartcard o e-pa- 
per, è di tipo Orb (Organic 
Radicai Battery) e utilizza 
come catodo un tipo di pla¬ 
stica chiamata polimero or¬ 
ganico radicalico. 


Di Eugenio Moschini 


Intel 
e la casa digitale 



I n questi ultimi anni il concetto di casa 
digitale ci è stato ripetuto centinaia di 
volte, in centinaia di modi differenti, e ogni 
volta con la promessa che la casa digitale 
stava per diventare realtà. Tra i tanti motivi 
che hanno frenato lo sviluppo c'è sicura¬ 
mente una gestione dei contenuti multime¬ 
diali non ancora efficiente. 

Da un lato le major hollywoodiane spingo¬ 
no per una distribuzione protetta, che im¬ 
pedisca copie abusive, dall'altra gli acqui¬ 
renti vogliono veder garantito il loro diritto 
di poterne usufruire con la massima versa¬ 
tilità e libertà. 

Intel ha pronta una soluzione in grado di 
soddisfare entrambe queste esigenze. È at¬ 
tesa infatti per questo inizio 2006 la piat¬ 


taforma Viiv, progettata dalla casa di Santa 
Clara con un occhio di riguardo per la ge¬ 
stione protetta dei diritti digitali. Il punto di 
partenza sono i contenuti on demand e al 
momento sono già 50 le compagnie che 
stanno testando questa piattaforma (tra cui 
le italiane Telecom e Tiscali). Inoltre Intel 
sta collaborando con i produttori di Pc, di 
elettronica di consumo e di contenuti per 
definire le specifiche di interoperabilità che 
permetteranno ai consumatori di spostare 
più facilmente un'ampia gamma di media 
Online da stanza a stanza e tra vari disposi¬ 
tivi all'interno della rete domestica. E forse 
questa volta, assicurata una gestione cor¬ 
retta ed efficiente dei diritti digitali, la casa 
digitale potrà finalmente decollare. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• LG: cellulare con Tv 

LG ha realizzato il primo "Time Machine TV 
Phone " compatibile con le trasmissioni Dmb 
(Digital Multimedia Broadcasting). Dotato di 
uno schermo Qvga da 2,2" questo modello consente fino a 60 
minuti di time-shifting: sarà possibile rispondere alle telefona¬ 
te senza perdere un secondo della trasmissione Tv in corso. 



j^ifJ .'.FTi 


• Panasonic, Blu-ray a doppio strato 

Panasonic ha modificato le proprie linee produttive 
di Blu-ray Disc per essere in grado di reahzzare an¬ 
che supporti a doppio strato. In questo caso la capacità sale a 50 
GByte, ben oltre l'attuale Dvd DL con i suoi 8,5 GByte. 


• Samsung, moduli FB-Dimm da 8 GByte 

L’offerta di Samsung per il segmento server si arricchisce di 
nuovi moduli di memoria da 8 GByte di tipo FB-Dimm (Ful- 
ly Buffered - Dimm). Realizzati con tecnologia ; 
a 80 nm sono destinati principalmente ai ser- 1 
ver ad alta densità come i biade e le unità 1U. 
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235 miliardi 


di dollari è il fatturato 2005 
del mercato dei semiconduttori 


Con un incremento del 6,9% rispetto al 2004, il mercato mondiale dei semi- 
conduttori raggiunge un nuovo livello record dopo il 2000. (Fonte Gartnei) 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


SISTEMI 


Workstation 
entry level 

dual core in standard Btx 


Dell propone una piattaforma base economica e 
ampiamente configurabile, adatta sia per la 
grafica 3D sia per gli ambienti finanziari. 


P recision è il nome con il qua¬ 
le l'azienda statunitense Dell 
identifica le proprie workstation, 
fisse e portatili. L'offerta è indi¬ 
rizzata ad un ampio bacino d’u- 


Dell Precision 380 


lab ^ uro 1.654,80 Iva inclusa 


Silenziosità 

Ottima qualità del telaio 


Contro 


• Mancanza porte firewire 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Mila- 
nofiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori-As- 
sago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium D 840 3,2 GHz / 

Fsb 800 MHz 

Memoria installata /massima: 1 GByte Ddr 
2 PC5400/4 GByte 

Scheda madre / chipset: Dell / Intel 955X 

Scheda grafica / memoria locale complessiva 

(MByte): ATI FireGL V3100/128 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital 

WD800/80 

Chip di rete: Broadcom BCM5751 /1000 Mbps 

Codec audio: Sigmatei 9221 

Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 7 Usb 2.0, 

1 Rj-45,1 Dvi-1,1 Vga, 1 stereo, 2 cuffie, 

2 microfono, 1 line in. 

Sistema operativo: Windows XP Prof. SP2 
Garanzia base: tre anni on site next business day 


tenza che, sia tra le soluzioni pre¬ 
configurate sia grazie alle nume¬ 
rose opzioni disponibili, può fa¬ 
cilmente trovare il prodotto adat¬ 
to alle proprie esigenze. Tre le li¬ 
nee disponibili, diversificate 
principalmente per il tipo di Cpu 
impiegata: Pentium 4 o Pentium 
D per la linea 380, Xeon per 
quelle 470 e 670. In questo First 
Looks abbiamo provato un mo¬ 
dello della linea 380 in formato 
mini tower, adatto alla realizza¬ 
zione di contenuti multimediali e 
alla progettazione in ambiente 
2D e 3D. 

Le Precision 380 sono basate su 
una piattaforma in standard Btx 
equipaggiata con il chipset Intel 
955X affiancato dal southbridge 
Ich7R con funzionalità Raid. Lo 
standard costruttivo Btx è stato 
pensato per minimizzare l’impat¬ 
to acustico sull'ambiente esterno; 
tale standard impone una proget¬ 
tazione stringente sia sulle dispo¬ 
sizioni dei componenti sulle 
schede madri sia sui telai desti¬ 
nati ad ospitarle. I risultati conse¬ 
guiti da Dell in questo caso sono 
eccellenti e la silenziosità della 
Precision 380 ne è la conferma. Il 
telaio, dal design sobrio in nero e 
argento, è realizzato abbinando 
materiali plastici a quelli metalli¬ 
ci, così da smaltire in modo effi¬ 
ciente le vibrazioni generate di 



Lo standard Btx 

permette di 
massimizzare lo 
smaltimento del 
calore e la 
silensiosità del 
sistema. 


componenti interni con parti 
meccaniche in movimento (dischi 
rigidi e ventole di raffreddamen¬ 
to). La struttura di tipo tool-less 
(ovvero senza necessità di utiliz¬ 
zare strumenti) velocizza l'acces¬ 
so e la manutenzione dell'intero 
sistema; il cacciavite è richiesto 
solo per smontare il dissipatore 
del processore. Il raffreddamento 
interno è affidato a due ventole a 
bassa rumorosità montate sul 
frontale: l'aria spinta da quella 
con diametro di 12 cm passa at¬ 
traverso il grosso dissipatore pas¬ 
sivo montato sul processore, per¬ 
corre la zona in cui sono presenti 
il chipset e gli altri componenti 
integrati sulla scheda madre per 


36 

PC Professionale - gennaio 2006 



























Perfetta ingegnerizzazione 

di tutti i particolari e grande attenzione ai 
cablaggi (in fotografia i vani dischi). 



Facilità d'intervento 

grazie a soluzioni tool-less per dischi, 
unità ottiche e schede di espansione. 


poi essere espulsa in modo non 
forzato dalla griglia posteriore; 
la ventola da 8 cm, nella parte 
più bassa del telaio, è posta a ri¬ 
dosso degli alloggiamenti per i 
dischi fissi, così da garantirne la 
corretta temperatura operativa, e 
aH'alloggiamento delle schede 
di espansione Pei. La ventola 
dell'alimentatore (375 W) contri¬ 
buisce all'estrazione dell’aria 
dalLinterno del telaio. 

La configurazione provata pres¬ 
so il nostro laboratorio monta un 
processore Pentium D 840 con 
tecnologia a doppio core, fre¬ 
quenza operativa a 3,2 GHz e 
supporto alle tecnologie EM64T 
e Enhanced Speedstep Techno¬ 


logy. La prima si riferisce alla 
presenza delle estensioni a 64 
bit, mentre la seconda gestisce le 
funzioni evolute di risparmio 
energetico attraverso la variazio¬ 
ne dinamica della frequenza ope¬ 
rativa e delle tensioni di alimen¬ 
tazione del processore. La Cpu è 
realizzata con tecnologia produt¬ 
tiva a 90 nanometri e ciascuno 
dei due core dispone di una ca¬ 
che di secondo livello ampia 1 
MByte. La presenza di due core 
fisici permette di ottenere un 
sensibile incremento delle pre¬ 
stazioni, ma limitatamente a 
quelle applicazioni sviluppate e 
ottimizzate per l'esecuzione in 
multithread. Sebbene il configu- 


ratore on-line preveda il solo sistema 
operativo Microsoft Windows XP Pro¬ 
fessional SP2, questa workstation è 
pronta per eseguire anche la versione 
a 64 bit, oltre che altri sistemi opera¬ 
tivi a 32 e 64 bit come quelli Linux. 

Il processore è supportato da 1 GByte 
di memoria Ddr 2, con frequenza 
operativa di 533 MHz, ripartito in due 
moduli da 512 MByte così da sfrutta¬ 
re i due canali supportati dal control¬ 
ler di memoria dell'i955X. 

Il sottosistema grafico è uno dei com¬ 
parti principali che caratterizzano le 
workstation professionali, la fascia di 
appartenenza e la tipologia d'impie¬ 
go. Il chipset 955X fornisce una con¬ 
nessione Pei Express X16 (in grado di 
ospitare tutti i moderni acceleratori 
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Le prestazioni (1.280 x 1.024) 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

188 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

245 

Spec ViewPerf 8.1 


3dsmax-03 

17,44 

cataia-01 

21,41 

ensight-01 

13,59 

light-07 

19,43 

maya-01 

41,94 

proe-03 

32,03 

sw-01 

16,15 

ugs-04 

14,45 

Maxon Cinebench 2003 


Rendering (Singola Cpu CB-CPU) 

282 

Rendering (Multiple Cpu CB-CPU) 

524 

Multiprocessor Speedup 

1,86 

Cinema 4D shading (CB-GFX) 

363 

OpenGL Software lighting test (CB-GFX) 

1.430 

OpenGL Hardware lighting test (CB-GFX) 

2.672 

OpenGL speedup 

7,35 

SpecApc per Maya 6.5 

GFX 

1,65 

1/0 

1,51 

CPU 

1,60 

Overall 

1,62 

SpecApc per 3dsmax7 Driver ottimizzati 

Wireframe Graphics 

1,65 

Shaded Graphics 

1,67 

Graphics/Texturing/Lighting/Blending 

1,15 

Inverse Kinematics 

1,36 

Object Creation/Editing/Manipulation 

1,26 

Scene Creation Manipulation 

1,56 

Rendering 

2,25 

1/0 

1,29 

CPU Render 

2,25 

Interactive 

1,43 


grafici) che in questo caso è af¬ 
fiancato da uno slot Pei Express 
XI, da uno X8 e da 3 Pei stan¬ 
dard. Su due dei tre slot Pei è 
possibile montare solo schede di 
lunghezza ridotta in quanto lo 
spazio antistante agli slot è desti¬ 
nato agli alloggiamenti dei di¬ 
schi. La Precision 380 in esame è 
equipaggiata con una ATI FireGL 
V3100, ovvero il modello Pei Ex¬ 
press di fascia più bassa disponi¬ 
bile nel listino del produttore ca¬ 
nadese. Il processore grafico 
RV370, costruito con tecnologia a 
110 nanometri e costituito da 75 
milioni di transistor, implementa 
due unità programmabili per l’e¬ 
laborazione dei vertici e 4 unità 
programmabili per la manipola¬ 
zione dei pixel; la memoria locale 


è di 128 MByte. L’ar¬ 
chitettura, compati¬ 
bile con le specifiche 
Shader Model 2.0, 
supporta le librerie 
grafiche Microsoft 
DirectX 9 e quelle 
OpenGL 2.0 con le 
relative estensioni. 
Le uscite video sono 
una di tipo Vga stan¬ 
dard e una di tipo 
Dvi-I; è quindi possi¬ 
bile realizzare confi¬ 
gurazioni a doppio 
monitor analogico, 
mentre è possibile 
collegare un solo 
pannello con l'inter¬ 
faccia digitale. 

La configurazione di 
base della Precision 
380 prevede un solo 
disco da 80 GByte 
con interfaccia Se¬ 
rial Ata. La presen¬ 
za di due alloggia¬ 
menti ad accesso ra¬ 
pido permette di 
scegliere già in fase 
di acquisto anche 
configurazioni a 
doppio disco, even¬ 
tualmente in confi¬ 
gurazione Raid. Il 
southbridge Intel 
Ich7R supporta in¬ 
fatti quattro periferi¬ 
che Serial Ata e funzionalità 
Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5; ricor¬ 
diamo che l'ultima modalità, in 
quanto non è presente un 
motore di Xor de¬ 
dicato al calcolo 
della parità delle 
informazioni, gra¬ 
va sulle prestazio¬ 
ni del processore. 

L'unità ottica è un 
modello di tipo 
combinato capace 
di leggere suppor¬ 
ti Dvd con velo¬ 
cità 40x e di ma¬ 
sterizzare supporti 
Cd-R e Cd-Rw, ma è 
possibile richiedere 
anche un masterizzatore 
di Dvd+/-Rw. 


Le funzionalità di base del siste¬ 
ma sono quindi completate da 
un'interfaccia di rete di classe Gi- 
gabit Ethernet basata sul chip 
Broadcom BCM5751 e da un co- 
dec audio integrato. 

Attraverso il configuratore del si¬ 
to Dell è possibile personalizzare 
la Precision 380 secondo le pro¬ 
prie esigenze. Al momento in cui 
scriviamo è possibile scegliere 
processori Pentium 4 a singolo 
core dal modello 630 al 670, pro¬ 
cessori Pentium D 830 e 840, e il 
Pentium 4 Extreme Edition a 3,73 
GHz. Per quanto riguarda la me¬ 
moria di sistema è possibile sce¬ 
gliere configurazioni fino a 8 
GByte, ma in questo caso il costo 
diventa proibitivo per questa ti¬ 
pologia di macchina. 

Sul fronte del comparto grafico le 
alternative alla ATI FireGL 
V3100 sono solo schede Nvidia: 
Quadro NVS 285, Quadro FX 
540, Quadro FX 1400 e Quadro 
FX 4500. 

Tutti i prodotti Dell di fascia pro¬ 
fessionale dispongono di una ga¬ 
ranzia triennale con formula On- 
Site e intervento il giorno succes¬ 
sivo alla chiamata; in fase d'ac¬ 
quisto è possibile estendere la 
copertura a 4 e 5 anni, o scegliere 
la modalità Same Business Day 
con durata di 3 anni. 

Come per i sistemi Dimension, 
anche i sistemi Precision sono 
equipaggiati con un sistema di 
diagnostica che utilizza sia solu¬ 
zioni hardware sia software. 
Quattro led frontali permettono 
di identificare in modo rapido 
eventuali problemi che 
I possono manifestarsi 

in fase di avvio, men¬ 
tre l'utility Dell Dia- 
gnostic consente di 
eseguire test ap¬ 
profonditi sull'intero 
sistema. 

L'unico appunto che ci 
sentiamo di muovere 
riguarda la mancanza 
di una porta firewire 
per collegare periferi¬ 
che esterne quali 
unità di Storage o di¬ 
spositivi video. • 
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Un compatto per l'ufficio 
e il multimedia 


Biostar presenta un prodotto della linea iDEQ 
equipaggiato con il chipset Nvidia C51: buone 
prestazioni e decodifica Mpeg-2 in hardware. 


1 moderni Pc da salotto, postazioni 
cioè che devono essere dotate di 
un buon design, silenziosità, di¬ 
mensioni compatte e di un livello di 
prestazioni tale da permettere una 
corretta fruizione dei sempre più 
diffusi contenuti digitali, hanno tro¬ 
vato nei barebone la loro massima 
espressione. Quesb sistemi sono in¬ 
fatti sempre facili da assemblare e 
gestire, offrono numerose periferi¬ 
che integrate e quel giusto grado di 
espandibilità che permette di co¬ 
struire un piccolo centro multime¬ 
diale dedicato alPintrattenimento 
domestico. 

Tutti i produttori ormai si sono ac¬ 
corti delle potenzialità di questo 
settore e, mese dopo mese, propon¬ 
gono soluzioni sempre aggiornate e 
in grado di rispondere alle diverse 
esigenze dei potenziali acquirenti. 
Nel nostro laboratorio abbiamo esa¬ 
minato questo mese T ultimo prodot¬ 
to Biostar per processori AMD Ath¬ 
lon 64, l'iDEQ 330N. 

Il compatto dell'azienda taiwa- 
nese si basa sul 
nuovo chipset Nvi- 
dia C51 composto, 
in questo caso, dal 
Northbridge GeFor- 
ce 6100 (che racchiu¬ 
de un motore grafico 
con frequenza di 425 
MHz e archi¬ 
tettura di me¬ 
moria di tipo 
condiviso) e 
dal South- 


II pratico sistema 
di apertura facilita 
l'accesso alla zona Cpu. 



bridge nForce 410. Quest'ulti¬ 
mo, il modello base della nuo¬ 
va serie di chipset Nvidia, dispone 
di un controller Sata II in grado di 
gestire due unità, con supporto a 
configurazioni Raid di tipo 0 e 1, di 
un doppio canale Ata parallelo, del 
supporto per codec audio conformi 
alle specifiche HD Audio di Intel, di 
un controller Usb con supporto a 8 
porte ed è infine dotato del suppor¬ 
to a interfacce di rete in standard 
compresi tra Ethernet a Gigabit 
Ethernet. Manca invece il firewall 
hardware integrato, l'Nvidia Active 
armor, e il secondo controller Sata 
II, disponibih solo sul modello nFor¬ 
ce 430. 

Tra le caratteristiche più interessan¬ 
ti della grafica integrata nel North¬ 
bridge, dotata di una versione ad 
hoc del motore CineFx 3.0, segna¬ 
liamo il supporto alle specifiche 
Shader Model 3.0 e la presenza del¬ 
la tecnologia Pure Video. Quest'ulti- 
ma, eseguendo l'accelerazione in 
hardware dei flussi Mpeg- 
2, permette di 
fruire al meglio 
dei contenuti 
multimediali in 
questo standard con 
un ridotto carico del¬ 
la Cpu. Va comunque segna¬ 
lato che questa versione del 
chipset non sup¬ 
porta uscite di¬ 
gitali e nemme¬ 
no l'accelerazio¬ 
ne diretta di fil¬ 
mati in standard 
HD, funzioni ri¬ 
servate al mo- 
■ dello di pun¬ 
ta GeForce 6150. 



Biostar iDEQ 330PJ 


KE9W g uro 479,00 Iva inclusa 


Facilità di installazione 
Hardware aggiornato 


Contro 


• Prestazioni 3D ridotte 

• Mancato supporto dei flussi HD 

Produttore: Biostar, Taiwan. Pagina Web: 
www.biostar.com. tw. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorentino 
(FI). Pagina Web: www.essedi.it/ CDC, Fornacet- 
te (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Qsp, Lemignano 
di Collecchio (PR). Pagina Web: www.dsp.it/ Eu¬ 
ro Trade Italia, Bertinoro (FC). Pagina Web: 
www.eurotradeitaiia.it/ Frael, Bagno a Ripoli (FI). 
Pagina Web: www.frael.it/ Mind, Bergamo. Pagi¬ 
na Web: www.mind.it/ Sethlans, Botticino Sera 
(BS). Pagina Web: www.sethlans.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu supportate: AMD Athlon FX/64 su socket 939 
Scheda madre / chipset: Biostar IMC51G-S9 / Nvi¬ 
dia GeForce 6100+nForce 410 

Chip grafico / memoria locale (MByte): Nvidia 
GeForce 6100 / fino a 256 MByte condivisi 
Connettori Ide/Sata: 2/2 
Slot di espansione: 1 Pei Express XI6,1 Pei Ex¬ 
press XI, 1 mini Pei 

Chip di rete: Realtek RTL8169 Gigabit Ethernet 
Codec audio: Realtek ALC882 
Controller Firewire: VIA VT6307 
Altri accessori: lettore di memorie flash 7-in-1 
Porte: 2 Ps/2, 6 Usb 2.0, 2 Firewire, 1 seriale, 1 
Vga, 1 Rj-45,1 S/Pdif ottico out, 1 S/Pdif ottico in, 
1 microfono, 1 cuffie, 4 line out, 1 line in 
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Sul versante delle prestazioni in 
ambito 3D la presenza di una sola 
unità di vertex shading e di due per 
il pixel shading non aiutano certa¬ 
mente la piattaforma a districarsi 
con i moderni videogiochi e, come 
si vede anche dai risultati dei nostri 
benchmark, tale campo di applica¬ 
zione risulta praticabile solo alle ri¬ 
soluzioni più basse e con i vari effet¬ 
ti disabilitati. Il supporto però a uno 
slot Pei Express X16 permette di ri¬ 
solvere facilmente il problema in¬ 
stallando una scheda grafica sepa¬ 
rata. Decisamente di buon livello la 
dotazione di periferiche integrate 
che, tra le altre, comprende un con¬ 
troller Firewire, un'interfaccia di re¬ 
te Gigabit Ethernet e un codec au¬ 
dio evoluto con supporto a sistemi 
di diffusori di tipo 7.1 e al multiple 
streaming. All'interno del codec so¬ 
no infatti presenti 10 Dac in grado 
di gestire un sistema multicanale 
più due canali stereo indipendenti, 
assegnati alle uscite frontali destra 
e sinistra, che permettono di ripro¬ 
durre, simultaneamente, due flussi 
audio distinti. 

Come tutti i modelli della serie 3, il 
330N dispone dell'innovativo siste¬ 
ma di apertura che, con un mecca¬ 
nismo simile a quello del portellone 
di carico di un'autovettura, permet¬ 
te di accedere comodamente alla 


zona centrale della scheda madre. 
In questo modo è possibile avere 
ampio spazio a disposizione per il 
montaggio della Cpu e per l'instal¬ 
lazione dei moduli di me¬ 
moria, questi ultimi co¬ 
munque facilmente ac¬ 
cessibili anche a sistema 
chiuso. Il processo di in¬ 
stallazione non è comun¬ 
que di tipo toolless, in 
quanto unità ottica e di¬ 
schi richiedono di essere 
fissati nei rispettivi vani 
tramite le viti fornite a 
corredo. La presenza dei 
cavi di collegamento nel¬ 
la loro sede definitiva fa¬ 
cilita comunque il compi¬ 
to e permette di avere una perfetta 
pulizia dei cablaggi. L'unica cosa 
che da questo punto di vista ci la¬ 
scia perplessi è la mancanza di con¬ 
nettori di alimentazione per perife¬ 
riche Serial Ata. Qualora si monti 
un'unità disco in questo standard 
che non dispone di un doppio con¬ 
nettore di alimentazione (Sata/mo- 
lex) si è infatti obbligati a utilizzare 
l'adattatore fornito nella confezione 
che introduce un po' di disordine al¬ 
l'interno del piccolo telaio. 

Per quanto riguarda le possibilità di 
espansione segnaliamo che l'iDEQ 
330N dispone di un connettore Pei 
Express X16, di uno XI 
e di un mini Pei, di due 
vani per dischi da 3,5" 
e di uno per l'unità otti¬ 
ca. Quest'ultima va 
però acquistata tra 
quelle a profondità ri¬ 
dotta, come ad esempio 
i prodotti Lite On o i re¬ 
centi Plextor, in quanto 
i cavi di collegamento, 
se si sceglie un prodot¬ 
to a lunghezza intera, 
vanno a intralciare il 
meccanismo di apertu¬ 
ra. A parte questo pic¬ 
colo problema, facil¬ 
mente evitabile con il 
giusto acquisto, il com¬ 
patto Biostar si rivela 
molto facile da assem¬ 
blare e perfetto come 
postazione multimedia¬ 
le o per la produttività 


personale. Chi desiderasse maggio¬ 
ri prestazioni in ambito 3D dovrà in¬ 
vece considerare nel budget di spe¬ 
sa anche una scheda grafica sepa¬ 
rata, da scegliere tra i nu¬ 
merosi modelli con inter¬ 
faccia Pei Express X16 at¬ 
tualmente in commercio. 
Per evitare problemi di 
incompatibilità e per non 
sovraccaricare eccessiva¬ 
mente la sezione di ali¬ 
mentazione, affidata a un 
prodotto con potenza di 
250 watt e Pfc attivo, con¬ 
sigliamo di orientare la 
propria scelta verso un 
modello Nvidia della se¬ 
rie 6600. Segnaliamo infi¬ 
ne che la presenza di uno slot mini 
Pei, e del relativo cavo di collega¬ 
mento per l'antenna, permette an¬ 
che l'installazione di una scheda di 
rete wireless in questo formato, of¬ 
ferta in opzione anche dal produtto¬ 
re. Completa la dotazione dell'i- 
DEQ 330N un lettore di memorie 
Flash del tipo 7-in-l. Decisamente 
buona la silenziosità complessiva 
del compatto Biostar che, tramite 
una gestione intelligente delle ven¬ 
tole installate al suo interno è in 
grado di smaltire correttamente tut¬ 
to il calore prodotto dai vari compo¬ 
nenti nella più completa, o quasi, si¬ 
lenziosità. Ottimo sotto tutti i punti 
di vista anche il Bios della scheda 
madre, il modello NC51G-S9 della 
stessa Biostar, che, oltre a permette¬ 
re una regolazione fine di tutti i 
principali parametri di funziona¬ 
mento del sistema, implementa an¬ 
che il collaudato software di verifi¬ 
ca e diagnostica della memoria 
MemTest86. Alla luce della versati¬ 
lità di utilizzo, delle possibilità di 
espansione e della qualità comples¬ 
siva del prodotto, non possiamo che 
esprimere un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo sull’iDEQ 330N. Va¬ 
le comunque la pena sottolineare 
che l'adozione della soluzione Nvi¬ 
dia GeForce 6150 avrebbe sicura¬ 
mente reso più appetibile il prodot¬ 
to verso quel bacino di utenti che 
desideravano realizzare una posta¬ 
zione Media Center totalmente in¬ 
tegrata in grado di gestire anche i 
flussi video in standard HD. • 


Le prestazioni iDEQ 330N 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

185 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

203 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

168 

Codifica video 


Windows Media Encoder 9 (mirnsec) 

36:32 

Maxon Cinebench 2003 

Rendering (Single CPU-CB-CPU) 

337 

Cinema 4D shading (CB-GFX) 

391 

OpenGL Software lighting test (CB-GFX) 

1.422 

OpenGL Hardware lighting test (CB-GFX) 

1.493 

OpenGL speedup 

3,82 

Prestazioni 3D 


3DMark05 (800 x 600 - 32 bit - No AA, No Ani) 

805 

3DMark05 (1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No Ani) 

645 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit - No AA, No Ani) 

483 


Configurazione: AMD Athlon 64 3800+, 1.024 MByte di Ddr 
PC3200 Corsair disco rigido Seagate Barracuda Sata V (160 
GByte / 8 MByte di buffer / Sata / 7.200 rpm). Driver grafici e 
chipset Nvidia versioni 81.94 e 8.22.Sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional Edition SP2 con WU al 15/11/05. 
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Il formato Btx 
per l'ufficio 




E targato Maxtada il super-compatto 
per il mercato Soho: ingombro 


da notebook e prestazioni 

I l formato Btx (Balanced Tech¬ 
nology eXtended) è uno stan¬ 
dard formulato da Intel come 
evoluzione del formato Atx per 
stabilire i criteri di costruzione 
delle schede madri, con lo scopo 
di produrre Pc più compatti e me¬ 
no rumorosi agevolando nel con¬ 
tempo il raffreddamento di Cpu 
sempre più potenti. Non è un 
compito facile e, per giunta, gli 
standard affermati da anni come 
l’Atx sono difficili da scalzare: in¬ 
fatti anche se l'annuncio del Btx 
risale all'Intel Developer Forum 
Fall del 2003, non è da molto 
tempo che i produttori di schede 
madri hanno iniziato presentare 
prodotti conformi. 

L'esigenza di costruire Pc più 
compatti deriva da una serie di 
fattori collegati, basati su esigen¬ 
ze di mercato, fattori ergonomici 
e di innovazione tecnologica 
hardware e software, come per 


da desktop. 

esempio la necessità di 
migliorare l'ergonomia 
dei tradizionali telai mi- 
nitower: è molto più age¬ 
vole usare un Pc che trova posto 
sulla scrivania invece di essere 
obbligati a collocarlo sotto di es¬ 
sa. Inoltre i Pc desktop risentono, 
soprattutto in ambito personale, 
di una forte concorrenza dei no¬ 
tebook proprio per la loro com¬ 
pattezza, silenziosità e una po¬ 
tenza di calcolo quasi identica, 
spesso pure sovrabbondante per 
le esigenze di chi vuole magari 
solo navigare Internet e usare 
una suite tipo Office. 

Questo spiega la formulazione in 
precedenza del fattore di forma 
micro Atx e ora del Btx che può 
essere ora abbinato a schede ma¬ 
dri con processori sufficiente- 
mente potenti per un'ampia gam¬ 
ma di esigenze e con chipset che 
integrano supporto video, audio, 
rete e Usb. 

Anche l'ampia diffusione 
di prodotti Usb 2,0 ha ul¬ 
teriormente contribuito a 
rendere di fatto obsoleti 


gli slot di espansione interni o 
schede specifiche per pilotare 
scanner e altre periferiche ester¬ 
ne, che però incidono sulle di¬ 
mensioni della scheda madre, 
mentre le prestazioni offerte dai 
recenti motori grafici integrati so¬ 
no più che eccellenti per l’utenza 
Soho e aziendale. Anche i pro¬ 
duttori di telai, spinti forse anche 
dall'ingegnosità e dall'estetica 
dei prodotti Apple, propongono 
sempre più spesso soluzioni com¬ 
patte e dall'estetica curata sfrut¬ 
tando miniaturizzazione e inte¬ 
grazione. 

Infine, perfino Microsoft presen¬ 
tando Windows Media Center ha 
motivato le esigenze di Pc più 
compatti, silenziosi e possibil¬ 
mente gradevoli alla vista: co¬ 
munque adatti all'inserimento 
nell'arredamento domestico. 


Il compatto di Maxdata (33x7,5x30 cm) 
è posizionabile anche verticalmente. 


Realizzato con 
fattore di forma 
Btx, il Favorit 
2000 è 

particolarmente 
silenzioso 
grazie alla 
presenza di due 
sole ventole, più 
che sufficienti 
per raffreddare 
correttamente 
l'intero sistema. 
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Il Btx formula precise specifiche 
meccaniche, elettriche e termi¬ 
che per le schede madri e l'ele¬ 
mento che spicca a prima vista è 
la disposizione dei componenti 
interni, in particolare Cpu e chi- 
pset, allineati per essere raffred¬ 
dati da un unico flusso d’aria. Nel 
computer della linea Favorit 2000 
per uso aziendale proposto da 
Maxdata (società tedesca attiva 
nel mondo desktop, notebook e 
server) l’aerazione è infatti otte¬ 
nuta con una coppia di ventole 
frontali da 7 cm, di buona qualità 
e soprattutto molto silenziose, 
tanto che è difficile accorgersi dal 
rumore che il Pc è acceso. Il flus- 


Maxdata Favorit 2000 
M IU BTX 

Euro 1 . 188,00 Iva inclusa 


Compattezza 

Ottima silenziosità 

Buona realizzazione costruttiva 


Contro 


• Difficilmente aggiornabile 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo 
FI, 20090 Assago (MI); tei. 199.156.169, fax 
. Pagina Web: www.maxdata.it. E-mail: 
info@it. maxdata. net. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 541 (3,2 GHz) 

Memoria installata / massima (MByte): 512 

/ 2.048 

Scheda madre / chipset: Asus P5GD1 -BVM / 
Intel Ì915GV 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

Intel GMA900 / fino a 128 condivisi 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Bar¬ 
racuda 7200.7 / 80 

Lettore ottico / velocità max: Toshiba TS- 
L532U / Dvd+R9 2,8X - Dvd+R 8X - Dvd+Rw 
4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 24X - 
Cd-Rw 10X - Dvd-Rom 8X - Cd-Rom 24X 
Chip di rete / velocità: Intel Pro 1000MT / 
10/100/1000 

Codec audio: Realtek ALC 861 

Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 4 Usb 2.0, 

1 Vga, 1 Dvi, 1 Rj-45,1 microfono, 1 cuffie, 1 

line out, 1 line in, 1 Spdif Out 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 

Professional SP2 

Garanzia: 3 anni 


so d’aria è convogliato alPinterno 
di una voluminosa aletta dissipa¬ 
trice in alluminio collocata sopra 
la Cpu Pentium 4 541 (dotata di 
core Prescott a 3,2 GHz e Fsb a 
800 Mhz) per fuoriuscire poi ver¬ 
so il dissipatore di cui è dotato il 
Northbridge del chipset Intel 
Ì915GV. Non occorrono altre ven¬ 
tole interne, oltre a quella dell’a¬ 
limentatore, per raffreddare i 
componenti interni e tutto ciò 
contribuisce alla già citata silen¬ 
ziosità. Elemento alla base di 
ogni sistema Btx è naturalmente 
la scheda madre: in questo caso 
la ditta tedesca si affida alla 
P5GD1-BVM, di produzione 
Asus, che si basa sulle caratteri¬ 
stiche dal modello P5GD1-VM 
(concepita però secondo gli stan¬ 
dard microAtx). Le caratteristiche 
integrate coniugano esigenze di 
compattezza e integrazione per 
un sistema all in one. La scheda 
madre dispone di un solo slot Pei, 
utilizzabile opzionalmente per un 
riser nel telaio Maxdata, di soli 
due connettori per la memopria 
e, rispetto al modello per micro 
Atx, manca il supporto per Pei 
Express, architettura moderna e 
efficiente ma in effetti sacrificabi¬ 
le per l'uso del Pc in ambiente 
Soho. Dal punto di vista dell'inte¬ 
grazione di periferiche su scheda 
madre, il chipset Intel 915G offre 
un adattatore grafico, l'ormai ben 
collaudato Intel Media Graphics 
Accelerator con un massimo di 
128 MByte di memoria condivisa 
con quella della Cpu: secondo i 
nostri benchmark presenta carat¬ 
teristiche adatte a sistemi per uso 
Soho. 

Altre sezioni integrate nella 
scheda madre sono audio e rete, 
ma le caratteristiche offerte sono 
certamente superiori a quelle 
previste fino a pochissimi anni fa, 
basti pensare che sono supporta¬ 
te Ethernet di tipo Gigabit e che 
il codec Realtek ALC861 può ge¬ 
stire sistemi di casse acustiche 
7.1 e un connettore Spdif Out. 
Valutando i componenti esterni 
alla scheda madre bisogna preci¬ 
sare che Maxdata può fornire i Pc 
della linea Favorit configurati se- 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 178 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation): 207 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 153 


condo la filosofia del "Built To 
Order", perciò si può optare ad 
esempio per un sistema dotato di 
2 GByte di Ram invece dei 512 
MByte (su un unico modulo Ddr 
400 di produzione Nanya) dell'e¬ 
semplare da noi provato. Oppure 
si può preferire un disco fisso di 
capacità fino a 400 GByte in so¬ 
stituzione del Seagate Barracuda 
da 80 GByte con interfaccia Sata 
150 e regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm, comunque 
più che adeguato per l'uso in uf¬ 
ficio. Dato che non si può aggiun¬ 
gere null'altro all'interno del te¬ 
laio è particolarmente importante 
scegliere la configurazione ini¬ 
ziale di acquisto per bilanciare 
caratteristiche e prezzo finale e 
abbinarle correttamente alle pro¬ 
prie esigenze di lavoro. 

Anche la scelta dell'unità ottica si 
adegua alle esigenze di compat¬ 
tezza, difatti Maxdata propone 
un masterizzatore con meccanica 
Toshiba di tipo slim, per compu¬ 
ter portatili il che, se da un lato 
propone caratteristiche perfetta¬ 
mente adeguate all'uso tipico da 
ufficio, d'altro canto è assai infe¬ 
riore per velocità di lettura e 
scrittura ai più economici maste- 
rizzatori Eide tradizionali. 
Frontalmente oltre al lettore otti¬ 
co, in sostituzione dell'ormai 
sempre più raro lettore di floppy 
disk, troviamo un lettore di me¬ 
morie flash 6 in 1, due porte Usb 
2.0 verticali (altre due sono collo¬ 
cate posteriormente) e le prese 
per microfono e cuffie. Una nota 
finale sulla ricerca di ergonomia 
e praticità tanto citata è che il Fa¬ 
vorit 2000 IU BTX è il più piccolo 
Pc della gamma di Maxdata (mi¬ 
sura infatti solo 33 x 7,5 x 30 cm) 
e può essere utilizzato sia in oriz¬ 
zontale sia in verticale e risultare 
così più comodo, o magari grade¬ 
vole alla vista, sulla scrivania 
dell'ufficio o di casa. • 
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Sembra un telefono 
ma è molto dì più 

Con tastiera completa, Wi-fi e Bluetooth 


Uno smartphone dalle capacità insospettabili, 
presenta il nuovo sistema operativo Microsoft e 
ha un'autonomia oltre la media. 


I l Qtek 9100 rappresenta l’ere¬ 
de del precedente modello 
SI00 e rappresenta il capostipite 
di una nuova generazione di pro¬ 
dotti che integrano le classiche 
funzioni di telefono cellulare con 
quelle di palmare. Detto cosi non 
sembra una particolare novità, 
ma basta osservare le dimensioni 
e le funzionalità del Qtek 9100 
per rendersi conto di come l'inte¬ 
grazione e la miniaturizzazione 
dei componenti abbia fatto dei 
passi da gigante solo nell'ultimo 
anno. Per dimensioni sembra un 
classico telefono evoluto, giusto 


!g Qtek 9100 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 649,00 Iva inclusa 


• Pro 


• Realizzazione convincente 

• Elevata integrazione 

• Funzioni complete 


« Contro 


• Fotocamera migliorabile 

• Non supporta Umts 

• Slot in formato Mini SD 

Produttore: Qtek, Pagina Web: www.myqtek.com 

Distributore: Dangaard, Via Sicilia 19, 42100 
Reggio Emilia; tei: 0522-333898, fax 0522- 
396759. Pagina Web: www.dangaard.it. 


lo spessore, 2,4 centimetri, risulta 
superiore alla media. Ma basta 
far scivolare lo schermo di lato 
per far comparire una tastiera 
Qwerty completa, perfettamente 
utilizzabile per scrivere docu¬ 
menti di testo e Sms. 
Contemporaneamente, il desktop 
viene ruotato di 90 gradi, passan¬ 
do dalla normale visualizzazione 
in verticale (Portrait), tipica di 
cellulari e palmari, a una visua¬ 
lizzazione in orizzontale (Land- 
scape), utilizzata dai monitor dei 
Pc e dei notebook. L'operazione 
dura pochi secondi e il cambio di 
modalità è completamente tra¬ 
sparente, con ridimensionamento 
automatico dello schermo. In 
questo modo risulta molto più 
pratico leggere le pagine Web, 
scrivere documenti con Pocket 
Word, visualizzare filmati nelle 
corrette proporzioni. 

L'idea è geniale poiché con que¬ 
sta operazione di scorrimento la¬ 
terale anche la tastiera può esse¬ 
re ottimizzata. Come paragone 
può essere preso il Qtek 9090, 
dotato dello stesso principio di 
funzionamento ma in senso verti¬ 
cale: in questo caso il layout della 
tastiera è meno ergonomico e di¬ 
versi tasti sono di dimensioni fuo¬ 
ri standard. Il Qtek 9100 pesa 160 
grammi, è largo 58 millimetri e 



Tastiera a scomparsa 

I tasti sono piccoli e ravvicinati, ma 
essendo in rilievo risultano 
piuttosto pratici da azionare. 


alto 108. Dimensioni e peso sono 
inferiori rispetto a quelle di un 
classico palmare, pur conservan¬ 
do le stesse funzionalità e inte¬ 
grando in più la tastiera. Il di¬ 
splay Transreflective è da 2,8 
pollici e ha una risoluzione di 240 
x 320 punti, con colore a 16 bit. 
Anche impostando la luminosità 
a un valore medio, resta nitido e 
comodo da usare: i font sono 
sempre leggibili e alla luce diret¬ 
ta del sole la visibilità rimane ac¬ 
cettabile. 

Internamente c'è un processore 
Texas Istrument OMAP850 fun¬ 
zionante a 200 MHz, affiancato 
da 64 MByte di memoria Ram (di 
cui circa 35 effettivamente dispo¬ 
nibili) e da una Flash Rom da 128 
MByte. Notevoli le interfacce di 
comunicazione integrate: Blue¬ 
tooth, Wi-Fi 802.llb, porta infra¬ 
rossi e porta Usb in formato mini. 
La presenza delle due interfacce 
Wireless rende il Qtek 9100 uno 
degli smartphone più completi 
sul mercato. Bluetooth permette 
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Fotocamera integrata 

Ha una risoluzione di 1,3 
MPixel e riesce a scattare 
foto a 1.280 x 960 punti. 




tj venerdì 2 settembre 
• Imposta mforrrtàdori su i 
Nessun rnessasgio da leg 
E Nessuna attività 
D Nessun appuntamento pr 


^ Tocca qui per accedere a Pocket MSN, 
r- r ' Dispositivo sbloccato 


Porta mini Usb 

Tramite essa si collega il 
Qtek 9100 al Pc e si può 
ricaricare la batteria 
tramite l'alimentatore da 
rete. 


Pad e pulsanti 

Ben sei tasti speciali più il 
pad miltidirezionale, ma 
non per tutti il clic riesce 
al primo colpo. 



di sfruttare degli auricolari, in¬ 
staurare un collegamento con il 
Pc o il notebook per sincronizza¬ 
re o trasferire dati, oppure di col¬ 
legare un ricevitore GPS per la 
navigazione satellitare in auto. 
La rete Wi-fi invece, permette 
una veloce connessione a Inter¬ 
net o alla rete aziendale in pre¬ 
senza di Access Point privati o 
pubblici, con l'eventuale possibi¬ 
lità di usare anche funzioni di 
Voice Over Ip tramite software 
aggiuntivo. 

Il Qtek 9100 è prima di tutto un 
telefono cellulare: l'apparato ra¬ 
dio è un Gsm quad-band con 
supporto a Gprs classe Bea Ed- 
ge, ovvero l'evoluzione del Gprs 
che consente una maggiore ve¬ 
locità di trasferimento dei dati. 


Naturalmente c'è un modem in¬ 
tegrato che permette il collega¬ 
mento a Internet tramite una di 
queste tre tecnologie. Sulla parte 
frontale sono posti i due classici 
tasti per l'apertura e la chiusura 
delle chiamate; per iniziare a te¬ 
lefonare basta premere il tasto 
verde, qualsiasi altra cosa si stia 
facendo in quel momento. La 
qualità audio è decisamente buo¬ 
na, sopra la media per i dispositi¬ 
vi ibridi come questo. L'ideale è 
comunque utilizzare gli auricola¬ 
ri stereo forniti in dotazione, do¬ 
tati di un mini telecomando con il 
quale accettare chiamate e con¬ 
trollare il volume. La fattura è an¬ 
che in questo caso piuttosto cura¬ 
ta, e può essere utilizzato anche 
per ascoltare musica. 


Tra i due tasti dedicati alle chiamate 
vi è un pad a quattro direzioni con 
pulsante centrale. Il pad è di forma 
asimmetrica e piuttosto piccolo, non 
facile da utilizzare per chi ha le mani 
grandi, anche se il clic dei pulsanti è 
sempre piuttosto netto. C'è posto an¬ 
che per due tasti multifunzione, 
menrte nella parte alta dello schermo 
si trovano altri due pulsanti per atti¬ 
vare Internet Explorer e il Client di 
posta elettronica. 

Ci ha entusiasmato poco invece lo 
slot di espansione in formato Mini 
SD, le cui schede sono più costose e 
difficili da reperire rispetto alle Secu- 
reDigital; al suo fianco è collocato il 
pulsante di accensione, la cui pres¬ 
sione prolungata porta lo spegnimen¬ 
to totale del dispositivo con conse¬ 
guente perdita dei dati in memoria. 
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Per fortuna prima di procedere 
viene chiesta esplicita conferma 
all'utente.Sul lato sinistro si trova 
il controllo del volume e il pul¬ 
sante che attiva l’applicazione 
Comm Manager: da qui si posso¬ 
no gestire le interfacce Wi-fi e 
Bluetooth, spegnendole se neces¬ 
sario oppure configurandole al 
volo. Il Qtek 9100 ha due altopar¬ 
lanti stereo integrati, anche se la 
loro potenza e qualità in uscita è 
molto modesta; finché possibile, 
meglio usare gli auricolari. 

Sul lato destro c’è un tasto per 
l’attivazione al volo di Windows 
Media Player 10 Mobile, utile per 
l’ascolto dei file Mp3 mentre si è 
in giro; seguono la porta a infra¬ 
rossi e in basso il pulsate per atti¬ 
vare la fotocamera. Il Qtek 9100 
permette infatti di scattare foto 
alla risoluzione massima di 1.280 
x 960 punti, pari a 1,3 megapixel. 
La qualità risultante delle imma¬ 
gini è solo modesta, sicuramente 
superiore rispetto a quella di un 
cellulare di fascia bassa o media, 
ma non è al livello dei prodotti 
migliori dotati della stessa risolu¬ 
zione. In aiuto arrivano le otti¬ 
mizzazioni di Windows Mobile 5 
per la fotografia, il software di 
gestione Camera che risulta piut¬ 
tosto completo e l'applicativo di 
Microsoft dedicato alle elementa¬ 
ri operazioni di fotoritocco. 

La parte inferiore dello 
smartphone ospita lo stilo tele¬ 
scopico, anche in questo caso di 
lunghezza sacrificata in nome 
della miniaturizzazione, il mini 
jack stereo per le cuffie, che 
avremmo preferito vedere sulla 
parte superiore, e la porta di co¬ 
municazione. Quest’ultima è in 
standard mini Usb: a nostro avvi¬ 
so un grosso vantaggio poiché 
permette di utilizzare un 



A tastiera chiusa l'aspetto del Qtek 
9100 è quello di un comune 
smartphone con Windows Mobile. 


qualsiasi cavo compatibile. Dun¬ 
que in caso di smarrimento, per 
esempio, la spesa da affrontare è 
di pochi euro e la reperibilità è 
senz'altro superiore rispetto a 
una soluzione proprietaria. La 
porta Usb serve anche per l’ali¬ 
mentazione, tramite il piccolo ca¬ 
ricabatteria di rete fornito. 

Dopo diversi giorni di utilizzo 
possiamo esprimere un giudizio 
sull'autonomia, che si è rivelata 
essere una bella sorpresa. Utiliz¬ 
zandolo solo come palmare, con 
rare telefonate e mantenendo 
spente le interfacce Wireless, ab¬ 
biamo raggiunto le 13 ore di au¬ 
tonomia. Facendo un utilizzo pe¬ 
sante del telefono, con attivazio¬ 


ne saltuaria delle interfacce Wi- 
Fi e Bluetooth e ascolto di alcuni 
file Mp3, non siamo mai scesi al 
di sotto delle 8 ore di funziona¬ 
mento continuo. Si tratta di risul¬ 
tati molto interessati, laddove di¬ 
versi prodotti concorrenti con si¬ 
stema operativo Microsoft e in¬ 
terfacce analoghe possono non 
oltrepassare le 5 ore di funziona¬ 
mento. Il merito va alla batteria 
rimovibile da 1.250 mAh, alle ot¬ 
timizzazioni di Windows Mobile 
5 sul risparmio energetico e al 
basso assorbimento elettrico del 
processore di Texas Instrument. 
Per quanto riguarda la dotazione 
software, Windows Mobile 5 ha 
portato numerose migliorie nelle 
varie applicazioni, oltre che nel 
sistema operativo vero e proprio. 
È stato aggiunto Pocket Power¬ 
Point per la gestione delle pre¬ 
sentazioni multimediali; Pocket 
Word ora supporta le immagini 
nel testo e ha una migliore ge¬ 
stione delle tabelle e degli elen¬ 
chi, mentre il Media Player 10 
supporta diversi formati in più. 
Tra gli extra segnaliamo il Sim 
Manager, per la gestione della 
propria scheda telefonica, e Voi¬ 
ce Diai, utility che permette di 
associare un comando vocale ai 
contatti o a tutte le applicazioni e 
di richiamarle quindi direttamen¬ 
te a voce. 

La parte software del Qtek 9100 
si è dimostrata stabile e non ab¬ 
biamo avuto particolari problemi; 
gli unici inconvenienti derivano 
dalla compatibilità di alcuni ap¬ 
plicativi con il nuovo sistema 
operativo di Microsoft, come ad 
esempio il software di navigazio¬ 
ne TomTom 5: al momento in cui 
scriviamo non è ancora stata rila¬ 
sciata una patch, comunque atte¬ 
sa a breve. • 



Lo spessore risulta 
inevitabilmente superiore 
alla media, proprio per la 
presenza della tastiera a 
scorrimento. 
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Lifebook P1510, il Tablet Pc 
convertibile che pesa un chilo 


È uno dei più leggeri sul mercato. Un sub-notebook 
che può essere trasformato in pochi secondi in un 
efficace Tablet Pc ruotando lo schermo. 


F ujitsu Siemens è stato uno dei 
primi produttori a realizzare 
Tablet PC e a porli sul mercato in 
Italia, anche quando il sistema 
operativo supportava solo parzial¬ 
mente la nostra lingua. Il Lifebook 
P1510 si aggiunge alla gamma dei 
Tablet PC puri della serie Stylistic 
e ai convertibili della serie Life¬ 
book T, dotati di schermo più am¬ 
pio e peso superiore. Il P1510 pesa 
appena 1 kg e ha uno schermo da 
8,9 pollici: l'aspetto e l'utilizzo so¬ 
no quelli di un normale ultraporta¬ 
tile, ma basta ruotare lo schermo e 
ripiegarlo sulla tastiera per trasfor¬ 
marlo in un Tablet PC. L'operazio¬ 
ne dura due secondi e, tramite un 
sistema di blocco elementare 
quanto efficace, vengono scongiu¬ 
rati movimenti accidentali del di¬ 
splay. Il vero vantaggio di questo 


prodotto è l'estrema portabilità, 
soprattutto in modalità Tablet. Da¬ 
ta la sua leggerezza può essere te¬ 
nuto con una sola mano, trova po¬ 
sto praticamente ovunque e rap¬ 
presenta un formidabile strumento 
di lavoro anche nelle situazioni 
più varie. L'unico proble¬ 
ma, se cosi si può de¬ 
finire, è che l’elevata 
maneggevolezza 
porta a utilizzare il 
P1510 senza le dovute atten¬ 
zioni: è pur sempre un computer 
portatile, quindi andrebbe comun¬ 
que trattato con cura, anche se la 
robustezza del telaio e gli accorgi¬ 
menti per la protezione dagli 
shock dovrebbero scongiurare 
problemi. 

La potenza di calcolo disponibile e 
le funzionalità di base sono quelle 
di un normale notebook: architet¬ 
tura Centrino, scheda Wireless tri- 
standard, disco da 60 GByte e in¬ 
terfaccia grafica integrata. Utilizza 
un processore Pentium M 753 Ul¬ 
tra Low Voltage con frequenza di 
clock di 1,2 GHz. Il core è Dothan, 
quindi con processo produttivo a 
90 nanometri e 2 MByte di cache. 
Il bus è a 400 MHz, l'unico suppor¬ 
tato dal chipset Ì915GMS. Questo 
è la versione ottimizzata per i no¬ 
tebook più piccoli, dotata di con¬ 
sumi inferiori ma senza supporto 
al bus a 533 MHz e con interfaccia 
grafica con frequenze di clock ri¬ 
dotte. Presente invece il supporto 
al bus Pci-Express e alla memoria 
di tipo Ddr-2, qui installata in 512 
MByte. Il massimo quantitativo in¬ 
stallabile è di 1 GByte. Purtroppo 
non possiamo fornire nessun risul¬ 
tato dei test di prestazioni o auto¬ 
nomia, poiché i vari benchmark di 


Ruotando e ripiegando lo schermo 
si trasforma in Tablet PC. 


Bapco utilizzati dal nostro labora¬ 
torio si sono rifiutati di funzionare 
con Windows Tablet PC Edition 
installato sul Lifebook P1510. 

Il disco è un Toshiba da 1,8 pollici 
con capacità di 60 GByte. La velo¬ 
cità di rotazione è di 4.200 giri al 
minuto, il limite attuale per questo 
tipo di dispositivi; il buffer interno 
è di 2 MByte e il tempo medio di 
ricerca è di 15 millisecondi. Que¬ 
sto disco ha dimensioni minuscole, 
78 x 54 millimetri con uno spesso¬ 
re di appena 8 mm; il peso è di 62 
grammi. La resistenza agli shock è 
dichiarata in 500 G per due milli¬ 
secondi, quando in funzione, e 
1.500 G per un millisecondo in 
condizioni non operative: si tratta 
di valori molto elevati che, insieme 
ai supporti ammortizzati su cui è 
installato il disco, elevano di molto 
l'affidabilità dell'insieme proteg¬ 
gendo i propri dati da urti e vibra¬ 
zioni. L'unità ottica non è prevista; 
come opzione è disponibile un 
masterizzatore Dvd esterno da col¬ 


li Lifebook P1510 può essere 
utilizzato come un normale notebook. 
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legare a una porta Usb, ma va be¬ 
ne anche qualsiasi tipo di unità 
prodotta da terzi purché dotata di 
alimentatore separato. 

Il display widescreen è molto pic¬ 
colo, 8,9 pollici equivalgono a una 
diagonale di 22 centimetri; le im¬ 
magini fornite sono comunque ni¬ 
tide e luminose, e anche la lettura 
dei font più piccoli non è difficolto¬ 
sa. La risoluzione nativa è di 1.024 
x 600 punti. Per il lavoro continua¬ 
to quando si è in ufficio è pratica- 
mente d'obbligo collegare un mo¬ 
nitor esterno alla porta Vga, pre¬ 
sente sul retro e coperta da uno 
sportellino antipolvere. Su un mo¬ 
nitor esterno è possibile impostare 
una risoluzione massima di 1.600 x 
1.200 punti, con colore a 24 bit e 
refresh verticale di 85 Hz. Natural¬ 
mente la porta Vga può essere uti¬ 
lizzata anche per collegare un vi¬ 
deoproiettore. 

La base del display è ricca di pul¬ 
santi, pensati per essere utilizzati 
in modalità Tablet e programma- 
bili dall'utente. Uno di essi serve a 
ruotare l'immagine dello schermo 
di 90 gradi per passare dalla mo¬ 
dalità notebook a quella Tablet. Lo 
stilo per la scrittura a schermo è 
collocato sul lato destro: è di tipo 
passivo, quindi bisogna premere 
leggermente la punta sul pannello 
per utilizzarlo. Il problema più che 
altro si pone per l'assenza del pul¬ 
sante che emula il secondo tasto 
del mouse, che va simulato con 
una pressione prolungata dello sti¬ 
lo sullo schermo. 

Sul lato sinistro è presente il lettore 


biometrico per le impronte digitali. 
Il Lifebook P1510 è una piattafor¬ 
ma TPM 1.1 (Tiusted Platform Mo- 
dule) e tramite il software Smarty 
Security si possono impostare le 
varie policy di sicurezza in modo 
semplice e rapido. Per quanto ri¬ 
guarda la connettività, oltre alla ci¬ 
tata scheda Wi-Fi Intel PRO/Wire- 
less 2915ABG, troviamo un chip 
Fast Ethernet di Realtek e un'inter¬ 
faccia Bluetooth. Non manca il 
classico modem analogico V.92 
ma è stata eliminata la porta 
a infrarossi. Per il collega¬ 
mento di periferiche esterne 
ci sono 2 porte Usb e nuli’al¬ 
tro; per lo scambio di dati sono pre¬ 
visti uno slot per schede Compact 
Flash e un altro per SecureDigital. 
Fujitsu Siemens però fornisce nella 
configurazione standard una prati¬ 
ca docking station da ufficio, che 
aggiunge due porte Usb e replica 
la Vga, la porta di rete e la presa 
dell'alimentatore. Si tratta di un 
accessorio utile e interessante e 
abbiamo apprezzato molto la sua 
presenza nella scatola. 

La tastiera è inevitabilmente mol¬ 
to piccola, ma tutto sommato pra¬ 
tica da usare. Il layout si avvicina 
a quello di una tastiera standard e 
la corsa dei tasti è più che suffi¬ 
ciente. L'inconveniente principale 
è dato dalla dimensione dei tasti, 
inferiore rispetto al normale. Al 
centro vi è lo stick di puntamento. 
Fujitsu Siemens fornisce un note¬ 
vole corredo di software, sia di 
terzi sia proprietario. Anche sul 
Lifebook P1510 è possibile utiliz¬ 
zare il client di manageability De- 
skView versione 5, uno strumento 
fondamentale nelle realtà azien¬ 
dali medie e grandi con il quale 
gli amministratori possono confi¬ 
gurare, aggiornare ed effettuare 
la manutenzione delle varie mac¬ 
chine in remoto. Odyssey è un ge¬ 
store di interfacce di rete con cui 
si possono impostare più profili, 
ognuno con le sue caratteristiche 
di autenticazione, e passare da 
uno all'altro in funzione dell'infra- 
struttura attualmente disponibile, 
sia essa cablata o Wireless. Corel 
GrafiGo è un pacchetto di disegno 
a mano libera, con diversi stru- 


Fujitsu Siemens 
Lifebook P1510 

LAB 

Euro 2.299,00 Iva inclusa 


Massima portabilità 
Funzioni di sicurezza 
Utilizzabile come notebook 


Contro 


• Digitalizzatore passivo 

• Tastiera di dimensioni ridotte 

Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle Indu¬ 
strie 11,20090 Vimodrone (MI); 
tei. 800-466820, fax 02-26593201. 

Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it. E-mail: 
customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M ULV 753 

Chipset: Intel i 915GMS 

Memoria installata / massima (MByte): 512 

/1.024 

Unità ottica / velocità Max: opzionale 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 
MK6006GAH / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/dinamica 
Chip audio: Realtek Ac 97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel 
PRO/Wireless 2915ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

8,9 / Tft / 1.024x600 
Modem / standard: integrato / V92 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Compact Flash,, 
Infrarossi, Rj-11, Rj-45, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
2.600 mAh 

Dimensioni (Lx Ax P, cm): 23x3,5 x 16 
Peso (kg): 1,05 

Sistema operativo: Windows XP Tablet Edi- 
tion 2005 
Garanzia: 24 mesi 
Accessori: replicatone di porte 


menti e pattern predefiniti che 
aiutano ingegneri, disegnatori e 
architetti nella fase di sketching. 
Fujitsu Menu invece è un centro 
di controllo per tutte le funzioni 
del notebook, attraverso il quale si 
possono effettuare al volo le ope¬ 
razioni più comuni oppure confi¬ 
gurare tutti gli aspetti del note¬ 
book. Tra gli accessori opzionali 
segnaliamo una batteria ad alta 
capacità, un alimentatore per au¬ 
to o aereo e diverse borse per il 
trasporto. • 
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Palm T|X, il palmare 
si evolve ma non nel prezzo 


Erede del famoso T5, il nuovo Palm T|X offre 
più funzionalità a un prezzo molto competitivo. 
Bluetooth e Wi-Fi sono di serie. 


L a recente riorganizzazione di 
Palm prevede tre distinte fami¬ 
glie di prodotti, SmartPhone, Mobi¬ 
le Manager e palmari, con il Treo 
650 e il Lifedrive rispettivamente a 
capo delle prime due. La linea dei 
palmari è composta dal nuovo Z22, 
dall'inossidabile E2 e dal TIX, og¬ 
getto di questa prova. Sparisce la 
denominazione Zire e Tungsten, 
sostituita ora da una sola sigla che 
identifica i vari prodotti. Il Palm TIX 
va a sostituire il noto T5 ed è orien¬ 
tato soprattutto ai professionisti e ai 
power user: dunque un prodotto 
pensato soprattutto per il lavoro, 
ma adatto anche agli utenti più esi¬ 
genti e a quelli attenti alle ultime 
tecnologie. Rispetto al T5 il nuovo 
palmare integra rete Wi-Fi 802.llb 
e Bluetooth, attivabili e utilizzabili 
contemporaneamente, ma la fre¬ 
quenza di clock del processore e la 
memoria sono stati ridotti. Il Palm 
TIX dispone infatti di un Intel 
XScale PXA270 a 312 MHz e 128 
MByte di Ram, contro i 416 MHz e i 
256 MByte del suo predecessore. 
Tale scelta secondo Palm ha un im¬ 
patto praticamente trascurabile sul¬ 
le prestazioni e sulla capacità di ar¬ 
chiviazione, che restano comunque 


; Palm T|X 

«FESSI» Euj-o 249,99 Iva inclusa 

LAB 


Prezzo competitivo 
Dotazione wireless completa 
Peso ridotto 


Contro 


• Cradle non incluso 

• Processore più lento rispetto al T5 

Produttore: Palm, USA. Pagina Web: http://eu- 
ro.palm.com/it/ 


elevate; in questo modo è stato pos¬ 
sibile ridurre di molto il prezzo fi¬ 
nale di vendita rispetto al T5. La 
Ram è di tipo non volatile, ovvero 
mantiene i dati anche con la batte¬ 
ria scarica; la quantità effettiva¬ 
mente disponibile è di 101 MByte. 
Per l’espansione è disponibile uno 
slot SecureDigital, compatibile an¬ 
che con le periferiche SDI/O. Non 
manca la classica porta a infrarossi, 
ma scompare invece la modalità 
Drive mode che permetteva al T5 
di essere collegato al Pc e utilizzato 
come un disco esterno. 

Lo schermo è molto ampio dato 
che l'area per il riconoscimento 
del testo è software; la risoluzione 
è di 320 x 480 punti e vengono vi¬ 
sualizzati fino a 65.535 colori. La 
qualità resta molto buona, con im¬ 
magini luminose e contrastate. Il 
peso è di 149 grammi, al di sotto 
della media dei prodotti attuali, e 

10 spessore misura 1,5 centimetri. 
Per le funzionalità audio, come l'a¬ 
scolto di file Mp3, è disponibile un 
jack stereo da 3,5 mm per le cuffie. 
A tale proposito, è da segnalare la 
presenza del player Pocket Tunes 
nella dotazione software, che sup¬ 
porta file di tipo Mp3, Wav, Ogg 
Vorbis e Wav. Il sistema operativo 
non è, come molti si aspettavano, 

11 nuovo Palm OS 6 Cobalt ma il 
classico Palm OS 5.4. 

A corredo è fornita poi la 
suite DataViz Docu- 
ments To Go Professio¬ 
nal 7, che permette di 
aprire, creare e mo¬ 
dificare documenti 
in formato Word 
Excel e Power¬ 
Point in moda¬ 
lità nativa, va¬ 
le a dire senza 
nessun proces- 




Palm T|X 

so di conversione. Non mancano il 
browser Web Blazer e il client di 
posta Versamail. Il Palm TIX è do¬ 
tato del nuovo connettore univer¬ 
sale; non è fornito un cradle da 
scrivania, ma un semplice cavo 
Usb. Come sempre, tutti i prodotti 
Palm sono compatibili sia con Pc 
Windows sia con Macintosh. La 
batteria da 1.250 mAh non è rimo¬ 
vibile e l'autonomia risente sensi¬ 
bilmente dell'attivazione o meno 
delle interfacce wireless. Lascian¬ 
do Wi-Fi e Bluetooth disattivate, 
abbiamo raggiunto le 10 ore di 
funzionamento continuo, utiliz¬ 
zando le applicazioni Pim integra¬ 
te e ascoltando sporadicamente 
dei file Mp3. • 




im 

Lo spessore 
/ ridotto e il basso 
/ peso sono da 
f sempre due punti di 
forza di Palm. In 
evidenza lo slot SD e il 
jack per le cuffie. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Massimo Allegriti 


HARDWARE 


MOBILITY 


Trasformare il telefono 
in navigatore satellitare 


Smart2Go Mobile 
Navigator è un pacchetto 
completo di tutto per 
aggiungere la navigazione 
GPS al proprio 
smartphone o palmare. 

S mart2Go Mobile Navigator è 
una delle prime soluzioni di 
navigazione satellitare sviluppata 
appositamente per dispositivi 
smartphone dotati di sistema ope¬ 
rativo Microsoft Windows Mobile 
o Symbian dalla serie 60 in su. Il 
pacchetto, che viene venduto alla 
cifra non proprio economica di 329 
euro Iva compresa, comprende 
una scheda Mini-SD da 512 MBy- 
te su cui è memorizzato il software 
e le mappe, l'adattatore per slot 
SD standard, un ricevitore Gps 
Bluetooth di Royaltek e il kit com¬ 
pleto per l’installazione in auto. 
Quest'ultimo comprende una base 
a ventosa con supporto a collo di 
cigno, un alimentatore per auto e 
un sistema di fissaggio a magnete, 
costituito da una sottile lamina di 


29 


Smart2Go Mobile 


SOM! Navigator 

Euro 329,00 Iva inclusa 


Software veloce 
Ricevitore GPS di qualità 


metallo che si attacca con un ade¬ 
sivo al retro del telefono. In parti¬ 
colare, questo meccanismo ci ha 
molto colpito per la solidità del¬ 
l'aggancio, che funziona egregia¬ 
mente anche con dispositivi di una 
certa dimensione e peso. Presenti 
nella scatola anche l'ali¬ 
mentatore per auto e 
quello di rete per il rice¬ 
vitore Royaltek. 

Nel caso di utilizzo su te 
lefoni con sistema operativo 
Microsoft, il software si installa 
automaticamente aU'inserimento 
della scheda SD, mentre con il 
sistema operativo Symbian è ne¬ 
cessaria l'installazione manuale. 
Per i nostri test abbiamo utilizzato 
uno Smartphone dotato di un pro¬ 
cessore Intel XScale a 400 MHz e 
sistema operativo Windows Mobi¬ 
le 2003 e con il quale non abbiamo 
riscontrato alcun tipo di malfun¬ 
zionamento o incompatibilità. 
L'interfaccia di Smart2Go è molto 
semplice e dimostra a volte qual¬ 
che difetto di gioventù. Tuttavia i 
pregi non mancano, a partire della 
velocità con la quale si interagisce 
con la mappa e i menu. Proprio 
perché pensato per essere utilizza¬ 
to su dispositivi dotati di processo¬ 
ri non particolarmente potenti, gli 
sviluppatori hanno ottimizzato la 
gestione della grafica, ottenendo 
risultati paragonabili a quelli di 


I componenti principali del pacchetto 
Smart2Go Mobile Navigator 

prodotti più famosi e con più espe¬ 
rienza. Ci ha stupito in particolar 
modo la velocità con la quale si 
riesce a maneggiare la mappa, un 
risultato ottenuto grazie a un siste¬ 
ma di compressione molto simile a 
quello adottato nel campo della 
grafica vettoriale. La cartografia di 
TeleAtlas aggiornata al 2005 si è 
dimostrata completa e precisa, 
sebbene in alcune aree mancasse 
il nome delle vie nonostante que¬ 
sto fosse contenuto nel database. 
Variando il livello di zoom della 
mappa il software ne gestisce au- 
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Contro 


• Prezzo elevato 

• Ergonomia migliorabile 

Produttore: Gate5, Germania. 
Pagina Web: www.smart2go.com. 

Distributori: 

Distrel, www.distrel.it, 

Edge www.edge-agenzia.com. 
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La home page del 
software Smart2Go. 


Le modalità per il 
proprio itinerario. 


La mappa con uno 
zoom basso. 


Da qui si configura 
il tutto. 


61 

PC Professionale - gennaio 2006 

























































FIRST LOOKS 


HARDWARE 



tomaticamente il dettaglio per otti¬ 
mizzarne la gestione, ossia elimina 
i POI (Point of Interest) di minor 
interesse e le vie di minor impor¬ 
tanza. Il meccanismo è molto effi¬ 
ciente, ma a nostro parere il livello 
di dettaglio viene modificato trop¬ 
po velocemente, con una conse¬ 
guente perdita di ergonomia in 
quanto richiede all'utente continui 
cambiamenti di zoom. L’altro pun¬ 
to forte di Smart2Go è il database 
dei POI che include l'elenco di ri¬ 
storanti e alberghi della guida Me- 
rian Scout e che si caratterizza per 
la presenza di commenti riguardo 
il punto di interesse selezionato. 
Ad esempio, se si vuole andare a 
cena in un ristorante è possibile 
leggerne un breve commento e, 
volendo, telefonare direttamente 
per prenotare. Se poi dovesse es¬ 
sere dotato di pagina Web è possi¬ 
bile accedervi direttamente utiliz¬ 
zando la connessione del proprio 
telefonino. Tutto ciò è possibile in 
quanto il software si interfaccia 
completamente con il sistema ope¬ 
rativo così da rendere il proprio 
smartphone o Pda uno strumento 
di navigazione completo. Oltre al 
database di Merian ne è presente 
un altro contenente i POI più co¬ 
muni, denominato Italia Plus. É 
molto ricco, ma anche in questo 
caso la gestione necessita di qual¬ 
che miglioramento, in 
quanto non è possibile 
modificare il raggio entro 
cui effettuare la ricerca. 

La dislocazione dei POI è 
precisa, ma non partico¬ 
larmente completa nelle 
zone rurali o a bassa den¬ 
sità di popolazione. 

Messo in strada, Smart2Go 
ha dimostrato buone doti, 
anche se vi sono alcuni in¬ 
convenienti che potrebbe¬ 
ro influire sulla facilità d'u¬ 


so. Il più consistente è quello di non 
poter modificare lo zoom della 
mappa durante la sessione di navi¬ 
gazione. Il dettaglio viene modifi¬ 
cato automaticamente a seconda 
della velocità di percorrenza, ma 
all’utente non è data alcuna possi¬ 
bilità di interazione. È possibile at¬ 
tivare la modalità di visualizzazio¬ 
ne 3D, ma si tratta di una soluzione 
poco efficiente in quanto il livello di 
prospettiva è molto ridotto. Non è 
possibile ottimizzare l’Hud, ovvero 
la schermata della navigazione: l'a¬ 
rea visualizzata è molto ampia e lo 
zoom varia ragionevolmente a se¬ 
conda della velocità di percorrenza 
del tragitto, ma abbiamo notato che 
le finestrelle delle informazioni ri¬ 
guardo velocità e tempo rimanente 
al raggiungimento della destinazio¬ 
ne sono troppo piccole. Il calcolo 
degli itinerari è preciso e ragione¬ 
vole e in caso di uscita da quello 
consigliato il calcolo di un nuovo 
percorso è quasi immediato. 

L'altro punto di forza di questo 
pacchetto è il ricevitore, il Royal- 
tek RBT-1000, una ottima soluzio¬ 
ne nonostante si tratti di un pro¬ 
dotto non proprio recente. Messo 
in strada ha dimostrato prestazioni 
molto buone, agganciando una 
media di 7 satelliti in condizioni 
ottimali e senza mai scendere al di 
sotto dei 5 anche in situazioni 


MOBILITY 


Il ricevitore GPS Blutetooth di Royaltek ha 
una batteria autonoma ed è molto compatto. 


complesse (viali alberati, urban 
canyon). Grazie alla presenza di 
una piccola batteria tampone, l'av¬ 
vio a caldo richiede pochi secondi, 
mentre quello a freddo ha impie¬ 
gato poco meno di un minuto. La 
precisione è notevole e la sensibi¬ 
lità ottima, ma tramite il software 
non è possibile visualizzare lo sta¬ 
to dei segnali ricevuti dai singoli 
satelliti. Tutti i meriti di questo ri¬ 
cevitore, dalle dimensioni molto 
compatte e dall'autonomia misura¬ 
ta di circa 6 ore, stanno nel chip, 
un SirfStar II, ancora molto valido 
nonostante già da tempo sia pre¬ 
sente sul mercato il suo successore 
SirfStar III. Il prezzo di 329 euro di 
questo pacchetto, paragonabile a 
quello necessario per una soluzio¬ 
ne economica compresa di palma¬ 
re, è giustificato dalla buona qua¬ 
lità del database dei punti di inte¬ 
resse e dall'ottima risposta del 
software, uno dei più veloci che 
abbiamo avuto modo di provare, 
nonché dal fatto che si tratta di 
una soluzione appositamente svi¬ 
luppata per dispositivi smartpho¬ 
ne. Consigliamo Smart2Go Mobile 
Navigator a chi dispone già di uno 
smartphone e cerca una soluzione 
completa, veloce ed affidabile, 
mentre chi si avvicina al mondo 
della navigazione satellitare per la 
prima volta può trovare altre solu¬ 
zioni complete che nella stessa fa¬ 
scia di prezzo includono tutto il 
necessario. Smart2Go è acquista¬ 
bile Online oppure presso le cate¬ 
ne Comet, Unieuro o MIT/Voice. • 
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I commenti associati 
ai punti di interesse. 


Pronti a telefonare a 
un POI trovato. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


In esclusiva il confronto tra Crossfire e Sii: 

oltre ogni limite 
della grafica 3D 



64 

PC Professionale - gennaio 2006 


Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

potenza ai massimi livelli, 
ma grazie al nuovo dissipatore 
il livello di rumore è contenuto. 


A TI e Nvidia non potevano sce¬ 
gliere periodo migliore, quello 
degli acquisti natalizi, per rendere 
disponibili le proprie soluzioni di 
punta dedicate ai videogiocatori più 
incalliti e senza problemi di portafo¬ 
glio. A breve distanza dalla presen¬ 
tazione della nuova famiglia di ac¬ 
celeratori Radeon X1000, la cana¬ 
dese ATI lancia il guanto di sfida al¬ 
la rivale californiana sul terreno 
delle piattaforme da gioco Pc più 
evolute presentando la piattaforma 
Crossfire basata su Radeon X1800 
XT. Di contro, Nvidia non ozia sui 
successi conseguiti con i primi pro¬ 
dotti GeForce 7800 GTX e rilancia 
(l'annuncio risale allo scorso 14 no¬ 
vembre) con la nuova ammi¬ 
raglia GeForce 7800 GTX 
512, ovviamente con sup¬ 
porto alla tecnologia Sii. In 
questa anteprima esclusiva 
vi presentiamo le due solu¬ 
zioni a confronto. Anticipia¬ 
mo che l'impressione che de¬ 
riva dal loro utilizzo è più che 
positiva: qualunque gioco è 
eseguito con massima fluidità 
anche alle risoluzioni elevate. 


Se siete alla ricerca di un Pc da gio¬ 
co capace delle migliori prestazioni 
3D del momento e se l'idea di spen¬ 
dere una consistente somma non vi 
spaventa, allora una piattaforma 
Crossfire o Sii è quello che state 
cercando. 


Le schede 


Il Radeon X1800 XT di ATI è il ca¬ 
postipite della famiglia di prodotti 
equipaggiati con la nuova un'archi¬ 
tettura del progetto R520. Con la 
GeForce 7800 GTX 512 Nvidia ha 
finalmente scoperto tutte le carte, 


mostrando le vere potenzialità del 
progetto G70. Sin dal lancio del pri¬ 
mo GeForce 7800 GTX tutti gli ad¬ 
detti al settore si aspettavano un 
modello più spinto, soprattutto alla 
luce della facilità di overclock delle 
schede in circolazione. Le caratteri¬ 
stiche di entrambi i prodotti, com¬ 
patibili con le specifiche Shader 
Model 3.0, sono di primissimo livel¬ 
lo. Il Radeon X1800 XT, basato sul 
processore grafico R520 che conta 
321 milioni di transistor prodotti a 
90 nanometri, utilizza 8 vertex sha¬ 
der e 16 pixel shader; l'efficienza 
dell'architettura è demandata a un 
processore interno che gestisce l’e¬ 
laborazione dei diversi thread e da 
un controller di memoria di nuova 
concezione in grado di alimentare 
costantemente il motore grafico. Le 
frequenze operative caratteristiche 
sono di 625 MHz per la Gpu e di 
1.500 MHz per le memorie. 

Il GeForce 7800 GTX 512, basato 


La chiusura del 2005 vede ATI e Nvidia affrontarsi 
sul terreno della grafica 3D di fascia alta. In prova 
le soluzioni da sogno a doppia scheda. 

















Radeon X1800 XT 

serve una scheda 
apposita per realizzare la 
configurazione Crossfire. 


maggiore potenza 
di calcolo disponibile 
con due Gpu. Nella moda- 
tà AFR (Alternate Frame 
Rendering ) ogni singola scheda 
opera su fotogrammi completi in mo¬ 
do alternato. ATI fornisce inoltre la mo¬ 
dalità SuperTiling che opera suddivi¬ 
dendo ogni singolo fotogramma in un 
mosaico di piastrelle con dimensione di 
32 x 32 pixel. Immaginando di assegna¬ 
re ad ogni piastrella il colore bianco o 
nero come in una scacchiera, una delle 
schede elaborerà le tessere di colore 
bianco, mentre l'altra quelle di colore 
nero. Una volta terminata l'elaborazione 
i dati vengono passati al motore di com¬ 
posizione, dove ha luogo l’assemblaggio 
e la fase di blending. La tecnologia Su- 
perTilingè supportata solo dagli applica¬ 
tivi Direct3D. Il Crossfire SuperAA e 1’- 
Sli-AA sono rispettivamente le modalità 
che ATI e Nvidia hanno sviluppato per 
fornire una migliore esperienza visiva 
attraverso l’applicazione di un filtro an- 
tialiasing calcolato con un elevato nu¬ 
mero di campioni. Poiché entrambe de¬ 
terminano un calo sensibile delle presta¬ 
zioni, la situazione migliore per il loro 
utilizzo è quella in cui il gioco è limitato 
dalle prestazioni del processore. In que¬ 
sto caso infatti la potenza di elaborazio¬ 
ne degli acceleratori grafici non può es¬ 
sere utilizzata per raggiungere un frame 
rate più elevato, ma può quindi essere 
efficacemente utilizzata per migliorare 
la qualità visiva senza un calo di presta¬ 
zioni. La selezione tra le diverse moda¬ 
lità operative è pilotata dai driver grafici 
che integrano un elenco di impostazioni 
ottimizzate per i diversi giochi disponi¬ 
bili. Sebbene il lavoro svolto dai team di 
sviluppo dei driver sia intenso da en¬ 
trambe le parti, Nvidia dispone di un 
substrato softwre più maturo e rodato, 


due sche 
de gemelle, 
quella impostata 
come primaria riceve 
attraverso il canale Sii i da¬ 
ti calcolati dalla seconda, h 
con i propri e ne esegue la visualiz¬ 
zazione a video. Sulla piattaforma 
ATI la scheda in versione Crossfire 
Edition integra invece un motore di 
composizione dedicato basato su un 
Fpga (Field Programmale Gate 
Arrays ) Xilinx Spartan 3 

(XC3S400), ovvero un chip con lo¬ 
gica programmabile, che si occupa 
di miscelare i dati elaborati dalle 
due Gpu e di restituire il flusso di 
fotogrammi da inviare al video. In 
questo caso il collegamento tra le 
due schede è realizzato mediante 
un cavo esterno al telaio. In entram¬ 
be le soluzioni è il driver grafico ad 
eseguire la ripartizione del carico di 
lavoro. La modalità Scissor (forbice) 
o SFR (Split Frame Rendering) è 
quella in cui ogni fotogramma è 
suddiviso in due parti, ciascuna del¬ 
le quali è elaborata da una delle 
due schede; la suddivisione può es¬ 
sere statica (ripartizione simmetrica 
del fotogramma) oppure dinamica 
(ripartizione simmetrica del carico 
di lavoro). La divisione del carico di 
lavoro comporta un compito sup¬ 
plementare per il driver e quindi 
l’introduzione di un lieve ritardo 
nell’esecuzione. Questo può essere 
notato alle basse risoluzioni dove 
una singola scheda grafica può ri¬ 
sultare più efficiente e quindi più 
veloce nell’elaborazione della sce¬ 
na. AU'aumentare della risoluzione 
emerge invece il vantaggio della 


sul processore grafico G70 che 
conta 302 mihoni di transistor pro¬ 
dotti con tecnologia a 110 nanome- 
tri, utilizza invece 8 vertex shader e 
24 pixel shader. Rispetto al suo pre¬ 
decessore le frequenze operative 
hanno subito un forte incremento: 
da 430 a 550 MHz per la Gpu e da 
1.200 a 1.700 MHz per le memorie. 
Il sistema di raffreddamento ora 
occupa due slot e impiega una 
ventola da 9 cm di diametro per 
raffreddare il grosso dissipatore (in 
rame e alluminio) dotato di due 
pompe di calore. Per un'analisi ap¬ 
profondita delle caratteristiche tec¬ 
niche delle architetture G70 e R520 
rimandiamo il lettore agli articoli 
pubblicati rispettivamente sui nu¬ 
meri 174 e 177 di PC Professionale. 
La piattaforma Crossfire può esse¬ 
re realizzata utilizzando come base 
una scheda madre con chipset ATI 
Xpress 200 per processori AMD, 
oppure una su base Ì975X per pro¬ 
cessori Intel. La piattaforma Sii di 
Nvidia richiede invece una scheda 
madre con chipset nForce 4 in ver¬ 
sione Sii, disponibile sia per pro¬ 
cessori AMD sia per quelli Intel. Al 
momento per entrambe le tecnolo¬ 
gie la piattaforma più diffusa è 
quella su base AMD Athlon 64. 

Le modalità operative 

Sia Crossfire sia Sii possono ese¬ 
guire il rendering dei fotogrammi 
secondo diverse modahtà. Prima di 
scendere nel dettaglio analizziamo 
però come le due soluzioni gesti¬ 
scono l’assemblaggio dei foto¬ 
grammi elaborati dalla due schede. 
Sulla piattaforma Sii in cui sono 


ATI Xpress 200 

è il chipset Crossfire per 
processori AMD. Per le Cpu 
Intel serve una scheda Ì975X. 
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HARDWARE 


COMPONENTI 


I risultati della prova - No AA e No AN 


Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1024x768 

1280x1024 

1600x1200 

ATI Radeon XI800 XT 

115,3 

105,6 

85,5 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

111,8 

108,8 

106,9 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

110,6 

109,6 

104,7 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

108,1 

108,5 

108,0 

Half Life 2 - Qualità Massima - Ravenholm 




ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

187,2 

187,5 

176,6 

ATI Radeon XI800 XT 

187,2 

177,2 

148,7 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

182,5 

182,9 

169,4 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

168,6 

171,7 

169,5 

Half Life 2 - Qualità Massima - Canals 




Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

203,5 

158,5 

133,0 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

196,1 

192,1 

183,9 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

178,84 

148,1 

132,7 

ATI Radeon XI800 XT 

171,0 

138,9 

116,4 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Training 




ATI Radeon XI800 XT 

117,23 

108,64 

94,69 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

108,89 

108,13 

106,99 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

106,23 

105,23 

102,46 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

103,79 

102,82 

103,97 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Volcano 




ATI Radeon XI800 XT 

173,48 

151,91 

114,47 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

161,22 

159,90 

156,21 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

159,09 

156,21 

143,23 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

152,81 

149,41 

152,00 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.05) 




Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

152,22 

146,16 

128,28 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

150,46 

129,20 

99,62 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

127,61 

96,18 

71,94 

ATI Radeon XI800 XT 

117,00 

85,36 

65,45 

3QMark05 (Patch 1.2) 




Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

13.192 

12.625 

12.002 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

13.056 

12.122 

11.152 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

9.575 

8.375 

7.297 

ATI Radeon XI800 XT 

9.153 

7.664 

6.495 


grazie al maggiore tempo di pre¬ 
senza sul mercato. Sono infatti gli 
utenti finali con i loro feedback la 
più importante risorsa per lo svilup¬ 
po e il test dei driver e delle loro ot¬ 
timizzazioni: la varietà del campio¬ 
ne di configurazioni e impostazioni 
fornito dagli utenti sarebbe infatti 
difficilmente riproducibile all'inter¬ 
no di un laboratorio. Considerando 
la breve vita della tecnologie Cros- 
sfire e R520, il driver ATI dispone 
ancora di ampi margini di crescita. 

I componenti 
per Crossfire o Sii 

Perché soluzioni grafiche così evo¬ 
lute possano esprimersi al meglio, 


tutto l’hardware presente nel siste¬ 
ma deve essere scelto in modo ocu¬ 
lato, onde evitare l'insorgere di col¬ 
li di bottiglia tali da vanificarne tut¬ 
ti i benefici. Il processore rappre¬ 
senta un elemento chiave al quale 
deve essere data la stessa importan¬ 
za delle schede grafiche. Sulla Cpu 
di sistema pesano infatti le prime 
operazioni di calcolo sulle geome¬ 
trie, così come l'elaborazione della 
fisica degli oggetti e l’intelligenza 
artificiale delle controparti del gio¬ 
catore. La verifica è immediata: se 
al variare della risoluzione le pre¬ 
stazioni evidenziano differenze mi¬ 
nime, allora il gioco è limitato dalla 
potenza della Cpu. L'utilizzo dei più 
recenti processori a doppio core al 


momento non è una soluzione ap¬ 
plicabile per incrementare le pre¬ 
stazioni dei giochi. La quasi totalità 
di questi ultimi non è infatti in gra¬ 
do di sfruttarne le potenzialità a 
causa di una mancata ottimizzazio¬ 
ne multi-thread del codice: nella 
maggior parte dei casi il risultato è, 
potrebbe sembrare paradossale, un 
calo delle prestazioni. Per la prova 
abbiamo quindi scelto un Athlon 64 
FX-57 (singolo core) che al momen¬ 
to della prova si è confermata la mi¬ 
gliore Cpu per sistemi da gioco. Per 
il prossimo futuro la tecnologia dei 
processori a più core, supportata da 
un corretto sviluppo delle applica¬ 
zioni e dei driver grafici, sarà senza 
dubbio in grado di fornire un mar¬ 
cato incremento delle prestazioni. 
La memoria di sistema deve essere 
almeno 1 GByte onde evitare di ri¬ 
correre troppo frequentemente al 
disco per caricare i dati geometrici, 
le texture o per eseguire operazioni 
di buffering nel file di paginazione. 
Per la memoria vale quindi l’indica¬ 
zione "più è meglio". Un altro fatto¬ 
re che deve essere tenuto in debita 
considerazione quando si realizza 
un sistema Sii o Crossfire di fascia 
alta (ricordiamo che sono possibili 
anche soluzioni di fascia intermedia 
o bassa) è il consumo energetico 
dell'intera configurazione. L’ali¬ 
mentatore, componente troppo 
spesso sottovalutato, dovrà infatti 
soddisfare le richieste di una Cpu e 
di due Gpu. Dovrà quindi essere di 
qualità e in grado di erogare la po¬ 
tenza necessaria a garantire la sta¬ 
bilità del sistema in tutte le situazio¬ 
ni operative. Sia ATI sia Nvidia con¬ 
sigliano l'utilizzo di unità con po¬ 
tenza non inferiore a 550W e dotate 
di linee di alimentazioni indipen¬ 
denti per le schede grafiche. 

I sistemi da gioco ottenuti utilizzan¬ 
do le soluzioni Crossfire o Nvidia di 
punta hanno, oltre alle prestazioni, 
anche un costo finale decisamente 
elevato, circa 3.000 euro per una 
configurazione bilanciata. Il prezzo 
al pubblico consigliato da Nvidia 
per le proprie schede GeForce 7800 
GTX 512 è di 649 euro, ma sul mer¬ 
cato italiano il prezzo potrebbe es¬ 
sere più alto e superare anche i 700 
euro. Sul fronte ATI le cose sembra- 
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I risultati della prova - AA 4X e AN 8X 


Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1024x768 

1280x1024 

1600 x1200 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

109,8 

104,2 

92,9 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SU 

107,8 

106,4 

102,4 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

106,6 

91,4 

72,4 

ATI Radeon XI800 XT 

87,2 

61,4 

43,5 

Half Life 2 - Qualità Massima - Ravenholm 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

187,8 

187,4 

174,5 

ATI Radeon XI800 XT 

182,9 

161,9 

130,7 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

181,5 

166,7 

134,5 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SU 

167,4 

170,8 

164,5 

Half Life 2 - Qualità Massima - Canals 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

194,3 

173,1 

150,8 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

168,8 

131,9 

116,5 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

168,0 

112,9 

90,1 

ATI Radeon XI800 XT 

142,1 

104,3 

85,9 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Training 

ATI Radeon X1800XT 

111,90 

94,01 

78,54 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

107,83 

105,95 

100,39 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

105,62 

93,26 

78,86 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512-SLI 

103,53 

101,96 

100,61 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Volcano 

ATI Radeon XI800 XT 

162,16 

117,86 

86,51 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

158,88 

154,90 

138,70 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

155,05 

123,83 

90,89 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

152,25 

149,78 

140,49 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.05) 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

154,57 

115,65 

87,45 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 - SLI 

149,20 

131,18 

100,64 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

103,61 

74,85 

54,52 

ATI Radeon XI800 XT 

100,51 

71,63 

54,40 

30Mark05 (Patch 1.2) 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512-SLI 

12.516 

11.686 

10.560 

ATI Radeon XI800 XT - Crossfire 

12.393 

11.369 

10.129 

Nvidia GeForce 7800 GTX 512 

8.248 

6.969 

5.908 

ATI Radeon X1800XT 

8.113 

6.662 

5.640 


no andare meglio con il Radeon 
XI800 XT Crossfire Ready attestato 
tra i 600 e i 650 euro. Resta ancora 
da verificare il costo effettivo su 
strada della versione Crossfire Edi- 
tion che secondo il produttore cana¬ 
dese dovrebbe avere un sovrap¬ 
prezzo massimo di 50 euro. A pesa¬ 
re non sono però solo le schede gra¬ 
fiche, ma anche il processore: per 
un Athlon 64 FX-57 o un Pentium 4 
Extreme Edition 840, i top di gam¬ 
ma AMD e Intel per le piattaforme 
da gioco, il costo su strada è di oltre 
1.000 euro. 

La prova 

Per l'analisi delle prestazioni abbia¬ 
mo utilizzato le schede grafiche di 


riferimento forniteci da ATI e Nvi- 
dia: una Radeon X1800 XT Crossfi¬ 
re Edition affiancata da un Radeon 
X1800 XT standard; due GeForce 
7800 GTX 512 per la soluzione Sii. 
La scheda madre è un componente 
fondamentale per garantire non so¬ 
lo il corretto funzionamento delle 
tecnologie Crossfire e Sii, ma anche 
per ricercare il massimo delle pre¬ 
stazioni. Abbiamo guindi scelto di 
seguire le indicazioni dei produttori 
e di utilizzare la nuova Asus 
A8N32-S1Ì Deluxe per le schede 
Nvidia e la Asus A8R-MVP per 
quelle ATI. Il chipset di seconda ge¬ 
nerazione Nvidia nForce 4 X16, alla 
base della Asus A8N32-S1Ì Deluxe, 
è più maturo di quello ATI Xpress 
200 che equipaggia la Asus A8R- 


MVP. Nel primo caso ogni scheda 
grafica della configurazione Sii di¬ 
spone di un canale Pei Express X16, 
mentre nel caso del chipset Crossfi¬ 
re ciascuna scheda dispone sì di un 
canale Pei Express X16, ma elettri¬ 
camente operante come un X8. Su 
entrambe le piattaforme abbiamo 
installato un processore AMD Ath¬ 
lon 64 FX-57 affiancato da 1 GByte 
di memoria Ddr 400 Corsair 
CMX512-3200XLPro vl.l (2-2-2-5, 
IT) suddiviso in due moduli per po¬ 
ter sfruttare il doppio canale di me¬ 
moria del controller integrato nella 
Cpu. Tutti i test sono stati eseguiti in 
ambiente operativo Microsoft Win¬ 
dows XP Professional SP2 installato 
su un'unità Hitachi 7K250 (250 
GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). 
L'alimentatore utilizzato è il nuovo 
Coolergiant EG701AXVH(W) di 
Enermax, certificato Sii e con una 
potenza complessiva di 600 W. 

I risultati dei test mostrano in modo 
evidente come il campo d’azione 
ideale di queste soluzioni sia quello 
che parte dalla risoluzione di 1.280 
x 1.024 punti. 

Al di sotto di questa le prestazioni 
sono di primo ordine, ma i benefici 
ottenibili rispetto all'impiego di una 
singola scheda sono limitati o addi¬ 
rittura inesistenti; il lavoro effettua¬ 
to dal driver e dall'hardware per la 
suddivisione del carico di lavoro e 
per la ricomposizione dei fotogram¬ 
mi può in alcuni casi tradursi in un 
calo, seppure molto limitato, delle 
prestazioni. 

II livello di giocabilità non si misura 

solo valutando il massimo numero 
di fotogrammi al secondo, ma an¬ 
che dalla soglia minima garantita 
durante le fasi computazionalmen¬ 
te più impegnative. Come si vede 
dai risultati ottenuti, entrambe le 
soluzioni garantiscono, in ogni con¬ 
dizione, la perfetta giocabilità con 
tutti i più recenti titoli sul mercato. 
Tornando ai risultati numerici, la so¬ 
luzione GeForce 7800 GTX 512 in 
modalità Sii ha fatto segnare in me¬ 
dia i punteggi più alti, ma la XI800 
XT Crossfire non si distacca di mol¬ 
to. A tali livelli di prestazioni possia¬ 
mo quindi affermare che le due so¬ 
luzioni forniscono prestazioni molto 
ravvicinate. • 
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Giochi e multimedia 
ai massimi livelli 


All-in-Wonder X1800 XL è sempre più vicina alla 
scheda grafica multifunzione ideale: prestazioni 
da top di gamma e funzionalità da Media Center. 


A soli due mesi di distanza dalla 
prova della ATI All-in-Won- 
der X800 GT, torniamo sull'argo- 
mento per analizzare l'ultima no¬ 
vità di questa famiglia di schede 
multifunzione. Il produttore cana¬ 
dese, che da poco è tornato a ge¬ 
stire in prima persona questa li¬ 
nea di prodotti, sta investendo 
molte energie per rilan¬ 
ciare il marchio All-in- 
Wonder. 

La AIW X1800 XL in¬ 
carna più di tutte la V 
multifunzione ideale: 
una scheda grafica 3D 
top di gamma che forni- 
sce elevate prestazioni 
con i giochi più recenti, 
affiancata da una sezione 
hardware e software ca¬ 
pace di trasformare il Pc 
in un vero centro multi¬ 
mediale. | » 

Come indicato dal nome 
stesso, il processore grafi¬ 
co presente su questa 
scheda è l’R520 che opera 
con le medesime caratteristi¬ 
che di quelli utilizzati per le Ra- 
deon X1800 XL. L’architettura in¬ 
terna, sviluppata sulle specifiche 
Shader Model 3.0, utilizza 8 moto¬ 
ri di elaborazione dei vertici e 16 
per l'elaborazione dei pixel, orga¬ 
nizzate in quattro blocchi denomi¬ 
nati Quad Pixel Shader Core. La 
gestione delle risorse di calcolo è 
affidata al processore UTDP (Ultra 
Threaded Dispatch Processor) che 
si trova a monte delle pipeline 
grafiche e delle unità di indirizza¬ 
mento delle texture (esterne ai 
pixel shader). L'UTDP scompone i 
singoli task in piccoli thread da 16 
pixel (4x4): possono essere gestiti 


e tracciati simultaneamente fino a 
512 thread distinti. L'UTDP man¬ 
tiene costantemente sotto carico i 
blocchi di pixel shader inviando 
nuovi compiti e communtando da 
un thread all'altro quando la pipe- 
line è in attesa di dati non ancora 
disponibili. Il General Pur pose 
Array Register, ovvero un'area di 
registri con accesso multiplo che 
permette operazioni si- 



ATI All-in-Wonder X1800 XL 

multanee di lettura e scrittura, 
consente di tracciare l'esecuzione 
di un numero così elevato di th¬ 
read e premette una transizione 
efficiente da uno all'altro. L'ele¬ 
mento chiave per l'efficienza del- 
l'R520 è il controller di memoria 
X1K. La struttura di quest'ultimo è 
realizzata per mezzo di un con¬ 
troller centrale che elabora e asse¬ 
gna i diversi livelli di priorità alle 
richieste dati e da una struttura di 
Client delocalizzati attorno ad esso 
in grado di ottenere le informazio¬ 
ni senza che queste debbano tran¬ 
sitare nuovamente per il control¬ 
ler. Ciò è possibile grazie al Ring 
Bus costituito da un doppio bus 
circolare (operante alla frequenza 


della Gpu) al quale sono connessi, 
attraverso quattro stazioni di in¬ 
terscambio dati (Ring Stop), il 
controller, i client e i moduli di 
memoria. Ogni Ring Stop accede 
ai moduli di memoria attraverso 
due canali a 32 bit, così che l'am¬ 
piezza complessiva dell'interfac¬ 
cia di memoria risulta a 256 bit (8 
x 32 bit). La maggiore granularità 
del bus, rispetto alle soluzioni 
classiche a 4 canali (4 x 64 bit) 
permette una migliore gestione 
della banda di trasferimento dati. 
Per un approfondimento detta¬ 
gliato della recente architettura 
ATI consigliamo la lettura dell'ar¬ 
ticolo pubblicato sul numero 177 
di dicembre di PC Profes¬ 
sionale. 

Per poter ospitare i com¬ 
ponenti della sezione multi¬ 
mediale, che ricalca quanto 
già visto sui modelli della 
SI serie X800, il Pcb è più lun¬ 
go di quello utilizzato per le 
Radeon X1800. Abbiamo ri¬ 
scontrato che la lunghezza 
della scheda ne compromette 
la compatibilità fisica con alcuni 
modelli di piastre madri (quelle 
che hanno componenti o attacchi 
per i dischi in linea con il connet¬ 
tore Pei Express X16) e con alcuni 
telai (barebone e quelli molto 
compatti in cui i vani per i dischi 
sono a ridosso o sormontano la 
scheda madre); consigliamo di ve¬ 
rificare attentamente il proprio 
hardware onde evitare sgradevoli 
sorprese durante l'installazione 
della scheda. 

Il sintonizzatore Tv, racchiuso sot¬ 
to la schermatura color oro, è il 
piccolo chip Microtune 2121 che, 
con un consumo di soli 1,5W, è in 
grado di ricevere e amplificare i 
segnali in radiofrequenza 
PAL/Secam, Dvb-T e FM. A fian¬ 
co del sintonizzatore Tv sono pre¬ 
senti i chip NXT6000, deputato al- 
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I risultati della prova 

Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1024x768 

1280 x1024 

1600 x1200 

ATI AIW XI800XL (No AA / No AN) 

109,3 

88,2 

65,3 

ATI AIW X1800XL (AA4X/AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Ravenholm 

74,3 

51,4 

38,0 

ATI AIW XI800XL (No AA / No AN) 

182,9 

157,0 

122,5 

ATI AIW X1800XL (AA4X/AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Canals 

171,6 

134,1 

103,1 

ATI AIW XI800XL (No AA / No AN) 

154,4 

112,2 

91,0 

ATI AIW X1800XL (AA4X/AN 8X) 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Training 

114,1 

78,9 

63,3 

ATI AIW XI800XL (No AA / No AN) 

108,09 

97,51 

80,99 

ATI AIW X1800XL (AA4X/AN 8X) 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Volcano 

100,87 

79,39 

61,03 

ATI AIW XI800XL (No AA / No AN) 

164,78 

122,26 

87,23 

ATI AIW X1800XL (AA4X/AN 8X) 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.05) 

131,47 

89,24 

65,20 

ATI AIW XI800XL (No AA / No AN) 

89,45 

64,33 

48,98 

ATI AIW X1800XL (AA4X/AN 8X) 

3DMark05 (Patch 1.2) 

76,04 

53,80 

40,64 

ATI AIW XI800XL (No AA / No AN) 

7.144 

5.973 

5.075 

ATI AIW X1800XL (AA4X/AN 8X) 

6.273 

5.164 

4.364 


la gestione del segnale digitale, e 
il chip Theater 200 che esegue la 
manipolazione dei segnali video e 
audio analogici. 

L'accoppiamento della Theater 
200 e della Gpu R520 permette di 
godere appieno delle tecnologia 
Avivo in quanto la scheda dispone 
dell'accelerazione di hardware di 
tutti gli stadi della pipeline video: 
dall'acquisizione alla codifica e 
decodifica dei diversi formati. La 
qualità video osservata durante i 
test è risultata molto elevata, an¬ 
che grazie all'impiego di un dop¬ 
pio convertitore analogico-digita- 
le a 12 bit che permette di separa¬ 
re con precisione le componenti di 
luma e di chroma. Il motore di 
scaling del Theater 200 ha per¬ 
messo di ottenere, in presenza di 
un segnale Tv analogico di buona 
qualità, una resa a video ottimale 
sia utilizzando la connessione Dvi 
sia quella Vga. Il segnale Dvb-T 
permette di sperimentare l'ottima 
qualità e nitidezza del segnale vi¬ 
deo e la superiorità dell'audio del¬ 
le trasmissioni in digitale. 

Il software Multimedia Center 
permette di gestire tutte le funzio¬ 


ni della scheda: dalla semplice ri- 
produzione dei contenuti Tv alla 
registrazione, passando attraverso 
funzioni di Tv-On-Demand; a 
questi si aggiungono la libreria 
dei contenuti multimediali e il 
player Dvd. Tra le funzioni offerte 
ricordiamo anche la Thruview che 
permette visualizzare la Tv in tra¬ 
sparenza all'interno di una fine¬ 
stra o utilizzando l’intero desktop. 
Utilizzando il servizio Epg (guida 
elettronica dei programmi) fornito 
da Tvtv (www.tvtv.it) è possibile 
programmare, anche da remoto, 
la registrazione dei programmi 
dei diversi palinsesti. L'interfaccia 
EazyLook fornisce un accesso 
semplice ed immediato in stile 
Media Center alle funzionalità 
della scheda. 

Oltre alle prestazioni, l'altro ele¬ 
mento distintivo della punta di 
diamante della famiglia AIW è la 
dotazione di accessori hardware e 
software. Sulla staffa posteriore 
sono presenti l'uscita Dvi-I di tipo 
dual link (il cavo Dvi dual link de¬ 
ve essere acquistato a parte), gli 
ingressi per i segnali in radiofre¬ 
quenza l'attacco proprietario per 


il cavo multistandard che fornisce 
le uscite Vga, S-Video e Rgb 
Scart; quest'ultima opzione è pos¬ 
sibile grazie al chip VIA 
VT1623M che integra un proprio 
motore di scaling (VIA Proscale) 
ed è responsabile della sola ge¬ 
stione dell'uscita Scart. Per pilota¬ 
re schermi analogici in grado di ri¬ 
produrre contenuti in alta defini¬ 
zione è presente un adattatore 
che serve a prelevare il segnale 
analogico dal connettore Dvi-I e 
che fornisce il segnale in standard 
YPrPb. Il box Domino, fornisce gli 
ingressi analogici per l'acquisizio¬ 
ne di sorgenti audio e video ester¬ 
ne. Il telecomando Remote Won- 
der Plus, con connessione radio, 
permette di gestire tutte le funzio¬ 
nalità del Multimedia Center. Ol¬ 
tre ai tasti funzione già impostati 
l'utente può programmarne alcuni 
per l'esecuzione di specifiche ope¬ 
razioni. Il corredo software, diffe¬ 
rente dalle altre schede All-in- 
Wonder, è costituito dal pacchetto 
retail Adobe Photoshop Elements 
4.0 e Premiere Elements 2.0; que¬ 
sti due software forniscono stru¬ 
menti di qualità per effettuare 
editing di fotografie e montaggio 
video. La prova sul campo ha di¬ 
mostrato come questa AIW X1800 
XL fornisca effettivamente presta¬ 
zioni in linea con il corrispettivo 
Radeon X1800 XL. 


ATI All-in-Wonder 


a» X1800 XL 

Euro 429,00 Iva inclusa 


Elevate prestazioni 3D 
Funzioni multimediali complete 


Contro 


• La lunghezza del Pcb limita la compatibilità 
fisica con alcune schede madri e telai 

Produttore: Ati Technologies, Canada. Pagina 
Web: www.atitech.com. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54, 24026 Berga¬ 
mo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/C0C, Via 
Tosco Romagnola 61, 56012 Fornacette (PI). 
Pagina Web: vraw.ccfc./f/Esprinet, Via G. Sara- 
gat, 4, 20054 Nova Milanese (Mi). Pagina Web: 
www.esprinet.com. 
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Con il GeForce 6800 GS, Nvidia aggredisce la 
fascia intermedia del mercato offrendo prestazioni 
di ottimo livello ad un prezzo appetibile. 


L o scorso 14 novembre Nvidia ha 
aggiornato la propria offerta di 
schede grafiche con l'introduzione 
di tre nuovi modelli: il GeForce 
7800 GTX 512 al vertice della pro¬ 
pria linea di prodotti, il GeForce 
6800 GS di fascia intermedia e il 
GeForce 6600 Ddr2 per il segmento 
economico del mercato. L'annuncio 
era ovviamente atteso, come rispo¬ 
sta alla disponibilità dei primi pro¬ 
dotti della famiglia di schede grafi¬ 
che Radeon XI000 della rivale ca¬ 
nadese. 


sta prova, è l'NV42 prodotto a 110 
nanometri e ottenuto attraverso 
un aggiornamento del core NV41 
impiegato per la produzione dei 
modelli 6800 LE. Nessuna novità 
quindi per quanto riguarda le fun¬ 
zionalità offerte dal chip grafico se 
non l'utilizzo di una versione ag¬ 
giornata e rivista del silicio. L'archi¬ 
tettura interna, basata sul motore 
grafico CineFX 3.0, dispone di 5 
unità di elaborazione dei vertici e di 
12 per l'elaborazione dei pixel. A 
confronto con il GeForce 6800 GT il 


Point of View GeForce 6800 GS 


moria Gddr3 che operano alla fre¬ 
quenza equivalente di 1.000 MHz; 
grazie all'interfaccia di memoria a 
256 bit con controller crossbar a 
quattro canali (4 x 64 bit) la banda 
di trasferimento dati massima teori¬ 
ca si attesta a 32 GByte/s. Nei test il 
GeForce 6800 GS fa effettivamente 


Buone nrestazioni 3D 


a basso costo 


Mentre le schede Nvidia di fascia 
più alta utilizzano l'ultima genera¬ 
zione di processori grafici G70, 
quelle di classe intermedia sono ba¬ 
sate sulle evoluzioni della prece¬ 
dente architettura NV4x. Nello spe¬ 
cifico la Gpu che equipaggia il 
GeForce 6800 GS, oggetto di que- 


minor numero di vertex e pixel sha- 
der, rispettivamente 1 e 4 in meno, 
è stato compensato con un incre¬ 
mento delle frequenza operativa 
del processore grafico che sulla 
6800 GS opera a 425 contro i 350 
della versione GT. La scheda è 
equipaggiata con 256 MByte di me- 


segnare risultati in linea con quelli 
del modello GT, con il vantaggio di 
avere un costo finale inferiore. Pro¬ 
prio il prezzo è uno dei punti di for¬ 
za del GeForce 6800 GS che riesce 
a spuntare un ottimo rapporto tra 
prestazioni e prezzo e si candida 
ad essere uno dei prodotti più ap¬ 
petibili del suo 
segmento di 
mercato; l'uni- 


Le caratteristiche delle schede GeForce 


GeForce 

6800 GT 

6800 GS 

6800 

6800 LE 

Nome in codice 

NV45 

NV42 

NV41 

NV41 

Processo produttivo (nanometri) 

110 

110 

110 

110 

Numero di transistor (milioni) 

222 

190 

190 

190 

Dimensione del die (mmq) 

287 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Frequenza Gpu / Memoria (MHz) 

350/1000 

425/1000 

325 / 700 

325 / 600 

DirectX / Model Shader 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

OpenGL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

Pipeline Vertex Shader / versione 

6/3.0 

5/3.0 

6/3.0 

4/3.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

16/3.0 

12/3.0 

12/3.0 

8/3.0 

Dotazione di memoria 

256 

256 

256 

256 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Ddr 

Ddr 

Interfaccia verso 
la memoria locale (bit) 

256 

256 

256 

256 

Canali di memoria (bit) 

4x64 

4x64 

4x64 

4x64 

Banda di trasmissione 
memoria (GByte/s) 

32,00 

32,00 

22,40 

19,20 

Tecnologie proprietarie 

CineFX 3.0/ 
Intellisample 3.0/ 
UltraShadow II / 
PureVideo / 
Nvidia Sii 

CineFX 3.0/ 
Intellisample 3.0/ 
UltraShadow II / 
PureVideo / 
Nvidia Sii 

CineFX 3.0/ 
Intellisample 3.0/ 
UltraShadow II / 
PureVideo/ 

CineFX 3.0/ 
Intellisample 3.0/ 
UltraShadow II / 
PureVideo/ 


ca scheda gra¬ 
fica della rivale 
ATI che potreb¬ 
be reggere il 
confronto, sia 
in termini di 
prestazioni sia 
di prezzo, è il 
Radeon X1600 
XT. A fianco 
del CineFX 3.0 
ritroviamo tutte 
le tecnologie ti¬ 
piche di pro¬ 
cessori grafici 
della genera¬ 
zione NV4x: 
l'Intellisample 
3.0 raccoglie 
gli algoritmi e 
le tecniche di 
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I risultati della prova 


Doom 3 (patch 1.3) - Dualità Alta 

1024x768 

1280 x1024 

1600 x1200 

Point of View GeForce 6800GS (No AA / No AN) 

105,4 

87,4 

67,4 

Point of View GeForce 6800GS (AA 4X / AN 8X) 

68,7 

47,0 

34,4 

Half Life 2 - Dualità Massima - Ravenholm 

Point of View GeForce 6800GS (No AA / No AN) 

145,9 

104,0 

76,9 

Point of View GeForce 6800GS (AA 4X / AN 8X) 

101,5 

70,1 

51,6 

Half Life 2 - Dualità Massima - Canals 

Point of View GeForce 6800GS (No AA / No AN) 

107,9 

68,3 

54,3 

Point of View GeForce 6800GS (AA 4X / AN 8X) 

74,4 

47,1 

35,5 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Training 

Point of View GeForce 6800GS (No AA / No AN) 

100,27 

80,97 

65,24 

Point of View GeForce 6800GS (AA 4X / AN 8X) 

79,34 

56,22 

40,76 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Volcano 

Point of View GeForce 6800GS (No AA / No AN) 

136,58 

94,73 

68,51 

Point of View GeForce 6800GS (AA 4X / AN 8X) 

90,73 

61,33 

44,18 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.05) 

Point of View GeForce 6800GS (No AA / No AN) 

61,32 

43,00 

31,46 

Point of View GeForce 6800GS (AA 4X / AN 8X) 

45,40 

33,66 

24,40 

3DMark05 (Patch 1.2) 

Point of View GeForce 6800GS (No AA / No AN) 

5.177 

4.261 

3.535 

Point of View GeForce 6800GS (AA 4X / AN 8X) 

4.168 

3.319 

2.607 


applicazione dei filtri anisotropo e 
di quelli antialiasing per migliorare 
la qualità finale delle immagini 3D; 
l'UltraShadow II effettua l'accelera¬ 
zione in hardware delle ombre limi¬ 
tando il calcolo alle porzioni di sce¬ 
na interessate dalle fonti di luce e 
dagli oggetti implicati nella genera¬ 
zione dell’ombra; il nome Pure Vi¬ 
deo cela sotto di sé l'hardware pro¬ 
grammabile capace di accelerare la 
decodifica dei contenuti video an¬ 
che in alta risoluzione. Citiamo, infi¬ 
ne, il supporto Sii, ovvero la possibi¬ 
lità di affiancare due schede grafi¬ 
che dello stesso tipo e di farle lavo¬ 
rare in modo congiunto per ottene¬ 
re prestazioni 3D superiori; per rea¬ 
lizzare una configurazione di que¬ 
sto tipo è necessario possedere una 
scheda madre dotata di due connet¬ 
tori Pei Express nel formato X16 e 
certificata Sii. 

Sulla staffa posteriore della scheda 
sono presenti un’uscita Vga stan¬ 
dard, una Dvi-I (digitale e Vga uti¬ 
lizzando l'adattatore fornito a corre¬ 
do) e una mini-Din alla quale colle¬ 
gare il cavo con le uscite S-Video e 
HD Component per gli schermi Tv. 
AH’interno della confezione, Point 


of View fornisce il Cd-Rom con i 
driver e due giochi completi di buo¬ 
na qualità: Chaos Theory, terzo epi¬ 
sodio della serie Splinter Celi, e 
Brothers in Arms: Road to Hill 30. 
Sottolineiamo che per utilizzare ap¬ 
pieno la tecnologia Pure Video è ne¬ 
cessario acquistare l'apposito de¬ 
coder Dvd e Mpeg-2 direttamente 
dal sito Nvidia (è anche possibile 
scaricare una versione di prova va¬ 
lida per 30 giorni). Gli accessori 
hardware comprendono un cavo di 
alimentazione per chi non possiede 
un alimentatore con connettore a 
sei poh per le schede grafiche, un 
cavo con le uscite S-Video e HD 
component, un cavo S-Video, uno 
videocomposito e il relativo adatta¬ 
tore. La scheda è commerciahzzata 
con tre anni di garanzia, che sono 
un buon valore aggiunto per l'uten¬ 
te che non esegue un aggiorna¬ 
mento hardware con una frequenza 
annuale se non semestrale. 

Come anticipato i risultati della pro¬ 
va hanno evidenziato che il livello 
delle prestazioni si attesta su quello 
del GeForce 6800 GT e che quindi 
questo prodotto è indicato per ese¬ 
guire tutti i giochi, anche quelh più 



recenti, alla risoluzione di 1.024 x 
768 con il massimo livello di detta¬ 
glio e con effetti di qualità abilitati, 
oppure a 1.280 x 1.024 rinunciando 
in qualche caso specifico alle impo¬ 
stazioni più esigenti. Nello specifico 
Splinter Celi Chaos Theory è il ben- 
chmark in cui la scheda ha sofferto 
di più con 43 fotogrammi al secon¬ 
do (fps) circa a 1.280 x 1.024 senza 
effetti e circa 33 fps alla stessa riso¬ 
luzione con filtro antialiasing a 4X e 
anisotropo a 8X. Nessun problema 
invece con FarCry e Half Life 2 an¬ 
che abilitando gli effetti alla risolu¬ 
zione di 1.280 x 1.024. Il benchmark 
di Doom 3 prevede che sotto i 60 fps 
di media si potrebbero avere scatti 
durante la fase di gioco; alla risolu¬ 
zione di 1.280 x 1.024 non ci sono 
problemi se si tengono gli effetti di 
qualità disabilitati, mentre ci si tro¬ 
va di poco sotto la soglia limite abi¬ 
litando sia l'antialiasing sia l’aniso- 
tropo rispettivamente a 4X e 8X. Al¬ 
la risoluzione di 1.600 x 1.200 la 
GeForce 6800 GS comincia a mo¬ 
strare invece i propri limiti garan¬ 
tendo solo in alcuni benchmark ri¬ 
sultati sufficienti a garantire una 
buona fluidità durante le effettive 
sessioni di gioco. • 


Point of View 
pIfessÌSÉ GeForce 6800 GS 

Euro 269,00 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prestazioni prezzo 


Contro 


• Niente da segnalare 

Produttore: Point of View, Taiwan. Pagina Web: 
www.poìnt-of-view.com. 

Distributori: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 
0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it/ RS, 
Centergross Blocco 26, Via degli Orefici 175, 
40050 Funo di Argelato (B0); tei. 051-866611, 
fax 051-866686. Pagina Web: www.rsitalia.com. 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Piattaforme nForce 4 X16 


Dissipatore passivo con heat pipe 

per raffreddare i due componenti del 
chipset sulla A8N32-S1Ì Deluxe. 


stema. Entrambe le piattaforme of¬ 
frono inoltre un ampio parco di fun¬ 
zioni volte alla connettività esterna 
con una doppia interfaccia di rete 
di classe Gigabit, il supporto a 10 
porte Usb 2.0 e all'interfaccia fi- 
rewire IEEE1394a (400 Mbps). Le 
nuove funzionalità del chipset si li¬ 
mitano all'aggiunta del supporto 
alla seconda interfaccia Pei Express 
X16, mentre il resto è rimasto inve- 
riato: supporto a configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, 0+1, 5 e Jbod per i 
dischi e firewall Active Armor per 
la protezione del traffico di rete. Il 
sottosistema audio è il medesimo 
su entrambe le piattaforme ed è co¬ 
stituito da un codec Realtek 
ALC850 con supporto a 8 canali. In 
entrambi i casi sottolineiamo la 
particolare cura nella disposizione 
dei componenti che permette di in¬ 
stallare senza problemi gualunque 
tipo di scheda grafica anche in lun¬ 
ghezza piena, senza che vi siano 
interferenze con gli attacchi per i 
cavi o altri componenti montati sul¬ 
la scheda madre. Passiamo quindi 
ad analizzare le caratteristiche pe¬ 
culiari della A8N32-S1Ì Deluxe e 
della P5N32-S1Ì Deluxe. 

A8N32-S1Ì Deluxe 

La A8N32-S1Ì Deluxe per processo¬ 
ri AMD con socket a 939 contatti, 
raccoglie l'eredità del modello 
A8N-S1Ì Premium proponendo il 
chipset nForce 4 X16 con un siste¬ 
ma di dissipazione del calore com- 


per AMD e Intel 


Asus presenta per prima le piattaforme Sii dotate 
di due interfacce Pei Express X16 a pieno regime. 


I ntrodotta nel corso del 2004, la 
piattaforma Sii di Nvidia era sta¬ 
ta pensata come soluzione che 
avrebbe interessato un ristretta cer¬ 
chia di utenti, ovvero quella dei 
giocatori più incalliti con la dispo¬ 
nibilità economica necessaria per 
acquistare una scheda madre e due 
schede grafiche predisposte per ta¬ 
le tecnologia. A un anno di distan¬ 
za possiamo affermare senza om¬ 
bra di dubbio che le previsioni del¬ 
la casa californiana sono state stra¬ 
volte: l'interesse mostrato dagli 
utenti nei confronti della piattafor¬ 
ma Sii ha spinto gli stessi produtto¬ 
ri di schede madri a proporre mo¬ 
delli per diverse fasce d'utenza. 
L'abbattimento dei prezzi delle 
schede madri e grafiche Sii è stato 
tale che oggi anche l’utente con un 
budget limitato può avvicinarsi a 
questo tipo di soluzione, magari 
optando in un primo momento per 
una sola scheda grafica per proce¬ 
dere appena possibile all’aggiunta 
della secondo. Forte di questo suc¬ 
cesso, Nvidia ha presentato l’estate 
scorsa il nuovo nForce 4 X16 che, 


come il nome lascia intuire, dispo¬ 
ne di due connessioni Pei Express 
in grado di operare a pieno regime 
in modalità X16. L'Sli di prima ge¬ 
nerazione prevede infatti che du¬ 
rante l’utilizzo di due schede grafi¬ 
che il canale Pei Express X16 ven¬ 
ga suddiviso a livello elettrico in 
due canali X8, uno per ogni accele¬ 
ratore. 

Asus è stato il primo produttore a 
fornisci i modelli sviluppati sul rin¬ 
novato chipset nForce 4 X16 sia per 
processori AMD sia per quelli Intel. 
I due modelli oggetto della prova 
sono indirizzati alla realizzazione di 
sistemi da gioco di fascia alta e so¬ 
no equipaggiati con soluzioni tec¬ 
niche indirizzate a garantire la sta¬ 
bilità della piattaforma anche in 
configurazioni di overclock. Grazie 
allo Stack Cool 2 il calore generato 
dai componenti integrati viene por¬ 
tato anche sul lato posteriore della 
scheda per incrementare l’efficien¬ 
za nello smaltimento del calore. Il 
circuito di alimentazione del pro¬ 
cessore a 8 fasi opera inoltre a tem¬ 
perature inferiori a quelle classiche 
e permette una 
maggiore stabi¬ 
lità dell’intero si¬ 
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I risultati della prova 
Asus A8N32-S1Ì Deluxe 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

242 

SYSmark 2004 SE 

294 

(Internet Content Creation) 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

199 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 

1136 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Cpu singola 

76,8 

Cpu multipla 

41,1 

Speed Up 

1,87 


Configurazione 

Cpu AMD Athlon 64 X2 4800+, 1 GByte di memo¬ 
ria Ddr 400, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 
rpm, 8 MByte buffer, Sata-150), GeForce 
7800GTX Sistema operativo: Microsoft Windows 
XP Professional SP2 con Windows Update. Dri¬ 
ver: Chipset 6.82 e ForceWare 81.95 


pletamente passivo. Il radiatore 
delle heat pipe è posto a fianco del 
socket del processore così da utiliz¬ 
zare per il raffreddamento il flusso 
d'aria da esso generato. Asus forni¬ 
sce una ventola aggiuntiva per il 
raffreddamento del radiatore qua¬ 
lora sul processore venga installato 
un sistema di raffreddamento a li¬ 
quido, quindi privo di ventola sulla 
Cpu. Il primo elemento che balza 
all'occhio confrontando questa 
piattaforma con una di precedente 
generazione è il passaggio da 1 a 2 
componenti per il chipset: il secon¬ 
do componente è quello che forni¬ 
sce il secondo canale Pei Express 


X16; nel complesso la scheda di¬ 
spone di 38 linee Pei Express. Ri¬ 
spetto alle precedenti piattaforme 
Sii per processori AMD la A8N32- 
Sli propone una nuova disposizione 
degli slot Pei Express per garantire 
un corretto raffreddamento anche 
con le più recenti GeForce 7800 
GTX 512 il cui sistema di dissipa¬ 
zione occupa un doppio slot. A 
fianco dei due slot Pei Express X16 
sono presenti un Pei Express X4 e 
tre Pei standard. Sottolineiamo che 
utilizzando schede grafiche con 
dissipatore a doppio slot rimarrà un 
solo slot Pei standard utilizzabile. 

P5PJ32-S1Ì Deluxe 

Se preferite una configurazione su 
base Intel, Asus propone la P5N32- 
Sli Deluxe che rinnova quanto già 
disponibile con il modello P5N-S1Ì 
Deluxe. Anche in questo caso il si¬ 
stema di raffreddamento è comple¬ 
tamente passivo e realizzato per 
mezzo di due heat pipe con i radia¬ 
tori posti attorno al socket del pro¬ 
cessore. Presenti anche in questo 
caso le ventole aggiuntive per raf¬ 
freddare i radiatori. In questo il nu¬ 
mero dei componenti del chipset è 
rimasto invariato a 2: il northbridge 
SPP integra il bus per il processore, 
il controller a doppio canale per 
memorie Ddr 2 533 e il supporto al¬ 
la prima interfaccia Pei Express 
X16. Il southbridge MCP integra le 
rimanenti funzionalità della piat¬ 
taforma: la seconda interfaccia Pei 
Express X16, i controller per 4 
unità disco Sata II e due ca¬ 
nali Ultra Ata-133, e il sup¬ 
porto al codec audio e alle in¬ 
terfacce di rete. La P5N32-S1Ì 
Deluxe offre, rispetto alla 
scheda per processori AMD, 
un solo slot Pei standard e un 
maggior numero di slot Pei 
Express: oltre ai due X16 so¬ 
no presenti due Pei Express 
XI e uno X4. Anche in per 
questo modello la disposizio¬ 
ne degli slot Pei Express X16 
è tale da permettere l'instal¬ 
lazione e il corretto raffred¬ 
damento di schede grafiche 
con dissipatore a doppio slot 
come le ultime GeForce 7800 



Asus A8N32-S1Ì Deluxe 

PROFESSIONALE Eur0 249,00 Iva inclusa 

LAB 


Doppio connettore Pei Express X16 
Sistema di dissipazione passivo 


Contro 


1 Un solo connettore Pei Express aggiuntivo 


Aus P5M32-S1Ì Deluxe 


PROFESSIONALE Eur0 249,00 Iva inclusa 

LAB 


Doppio connettore Pei Express X16 
Sistema dissipazione passivo 


Contro 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: Asus italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 02- 
20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


GTX 512.1 test eseguiti in laborato¬ 
rio hanno dimostrato un'ottima sta¬ 
bilità per entrambe le soluzioni e 
un supporto maturo delle più re¬ 
centi Cpu dual core. Asus applica il 
medesimo prezzo su strada per en¬ 
trambi i modelli e una garanzia di 
tre anni. • 


I risultati della prova 
Asus P5N32-S1Ì Deluxe 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

220 

SYSmark 2004 SE 

255 

(Internet Content Creation) 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

186 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 

2513 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Cpu singola 

92,9 

Cpu multipla 

43,8 

Speed Up 

2,12 


Configurazione 

Cpu Intel Pentium Extreme Edition 840,1 GByte di 
memoria Ddr2 667, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 
7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata-150), GeForce 
7800GTX Sistema operativo: Microsoft Windows 
XP Professional SP2 con Windows Update. Driver: 
Chipset 6.82 e ForceWare 81.95 
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Sapphire in veste 
Crossfire Edition 

Facile per gli utenti alle prime armi e interessante 
per quelli più smaliziati, la scheda madre Pure 
Crossfire è una valida soluzione per i giocatori. 


1 giocatori che intendono realiz¬ 
zare un sistema equipaggiato 
con due schede grafiche da oggi 
possono scegliere anche la recen¬ 
te soluzione Xpress 200 Crossfire 
sviluppata per le schede grafiche 
ATI. La piattaforma Sapphire Pu¬ 
re Crossfire per processori AMD 
con socket a 939 piedini è pensa¬ 
ta per gli utenti e i giocatori più 
evoluti in quanto offre un ampio 
parco di funzionalità e una estre¬ 
ma configurabilità a livello di 
software Bios. 

La tecnologia Crossfire consente 
l'utilizzo contemporaneo di due 
acceleratori grafici Radeon per 
sfruttarne in modo congiunto le 
potenzialità di calcolo e ottenere 
così prestazioni e qualità visiva 
superiori a quelle raggiungibili 
mediante l'impiego di una singo¬ 
la scheda. Gli elementi necessari 
a costruire una piattaforma di 
questo tipo sono una scheda ma¬ 


dre Crossfire, come quella analiz¬ 
zata in questa prova, e due sche¬ 
de grafiche: una in versione 
Crossfire Edition (che integra 
l'hardware aggiuntivo per colle¬ 
gare le due schede) e una Cros¬ 
sfire Ready. 

Osservando la Pure Crossfire è 
subito evidente che si tratta di 
una piattaforma pensata espres¬ 
samente per configurazioni da 
gioco. A fianco delle due inter¬ 
facce Pei Express X16 dedicate 
alle schede grafiche sono infatti 
presenti solo due slot Pei stan¬ 
dard che, seppure la scheda di¬ 
sponga di numerose funzionalità 
già integrate, limitano le possibi¬ 
lità di espansione e l'installazio¬ 
ne di schede dedicate. Compieta- 
mente assenti invece le porte se¬ 
riali e quelle parallele, anche se 
non si può parlare di una piat¬ 
taforma completamente legacy 
free in quanto sono ancora pre¬ 
sente le porte Ps/2 per 
tastiera e mouse. I com¬ 
ponenti del chipset, così 
come gli elementi del cir¬ 
cuito di alimentazione 
del processore e alcuni 
elementi di potenza, so¬ 
no sormontati da dissipa¬ 
tori passivi in grado di 
garantirne la stabilità 
operativa anche durante 
lunghe sessioni di gioco. 
Il chipset Xpress 200 è 
composto dal northbrid- 
ge R480 e da un south- 
bridge che in questo caso 
è l’SB450. Il primo sup¬ 
porta processori AMD 
Athlon 64, integra un bus 
HyperTransport con fre- 


I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

235 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

278 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

199 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 

1149 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Cpu singola 

77,2 

Cpu multipla 

42,8 

Speed Up 

1,8 


Configurazione 

Cpu AMD Athlon 64 X2 4800+, 1 GByte di memoria Ddr 400, 
HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, 
Sata-150), Radeon XI800 XL. Sistema operativo: Microsoft 
Windows XP Professional SP2 con Windows Update. Driver: 
Catalyst 5.11 



Sapphire Pure Crossfire PC-A9RD480 


quenza operativa di 1 GHz e ge¬ 
stisce i due connettori Pei Ex¬ 
press X16. Quando è presente 
una solo scheda grafica questa 
dispone di una connessione Pei 
Express X16 piena, mentre quan¬ 
do sono presenti due acceleratori 
3D i due connettori Pei Express 
XI6 operano a livello elettrico in 
modalità X8, suddividendo in 
parti uguali le risorse del collega¬ 
mento grafico tra le due schede. 
La selezione della modalità ope¬ 
rativa degli slot Pei Express è ge¬ 
stita in modo automatico dalla 
scheda madre così che non sia 
necessario nessun intervento da 
parte dell'utente una volta instal¬ 
lata la seconda scheda grafica. Il 
southbridge integra al suo inter¬ 
no un controller Serial Ata di pri¬ 
ma generazione a quattro host 
con supporto a funzionalità Raid 
di tipo 0 e 1; a questo si affianca 
un controller Ultra Ata-133 a due 
canali con supporto a un massi¬ 
mo di 4 unità. Sulla scheda ma¬ 
dre è presente inoltre un control¬ 
ler aggiuntivo Silicon Image 
SÌ13121 con supporto a due host 
Serial Ata II e funzionalità Raid 
sempre di tipo 0 e 1. Tutte le piat¬ 
taforme basate sul chipset Xpress 
200 sono compatibili con le speci¬ 
fiche audio Azalia ad alta defini¬ 
zione. Nello specifico la Pure 
Crossfire utilizza un codec Real- 
tek ALC880 con supporto a 8 ca¬ 
nali; sulla scheda madre sono sal¬ 
date le uscite per il collegamento 
di sistemi di diffusori analogici, 
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COMPONENTI 


Sapphire Pure 

ìfessiìle Crossfire PC-A9RD480 

LAB 

Euro loS,00 Iva inclusa 


« Pro 


• Supporto alla tecnologia ATI Crossfire 

• Ottima configurabilità del Bios 


» Contro 


• Manca supporto Sata-ll e Ncq integrato 
nel southbridge 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: 
www. sapphiretech. corri. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorenti¬ 
no (FI). Pagina Web: www.essedi.it. / Brevi, 
Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ CDC, 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Data- 
matic, Milano (MI). Pagina Web: www.datama- 
tic.it/ Esprinet, Nova Milanese (MI). Pagina 
Web: www.esprinet.com/ Frael, Bagno a Ripoli 
(FI). Pagina Web: www.frael.it/ Microtek Italia, 
Roma (RM). Pagina Web: www.microtek.it / 
Next, Limbiate (MI). Pagina Web: www.nexths.it 
I H&S, Viterbo (VT). Pagina Web: 
www.hesnet.it. 


za degli slot Pei Express X16 e 
possono rendere difficoltosa l'in¬ 
stallazione di schede grafiche con 
un Pcb esteso; nel caso della AIW 
X1800 XL, a piena lunghezza, è 
stato addirittura impossibile com¬ 
pletare l’installazione della sche¬ 
da. L'impatto estetico è sicura¬ 
mente positivo in quanto il colore 
bianco del Pcb conferisce al pro¬ 
dotto un look accattivante, indi¬ 
cato soprattutto per chi dispone 
di un telaio dotato di paratia tra¬ 
sparente. 

Per la prova abbiamo impiegato 
un processore AMD Athlon 64 X2 
4800+, 1 GByte di memoria Ddr 
400 Corsair CMX5123200XLPro 
vl.l (2-2-2-5, IT) e un disco Hita¬ 
chi 7K250 sul quale abbiamo in¬ 
stallato Microsoft Windows XP 
Professional SP2. Il sistema si è 
dimostrato stabile durante tutta 
la sessione di test e il livello delle 
prestazioni è stato buono e alli¬ 
neato con quanto fatto registrare 
da una piattaforma nForce 4 Sii 
equipaggiata con gli stessi com¬ 
ponenti. • 


HARDWARE 


Inusuale colore bianco per la Pure Crossfire per processori AMD Athlon 64; 
gli slot di espansione sono limitati, ma le funzioni integrate sono complete. 


mentre una staffa aggiuntiva ri¬ 
porta l'ingresso e l'uscita audio 
digitale S/Pdif. Le interfacce di 
comunicazione con dispositivi 
esterni comprendono 8 porte Usb 
2.0 supportate in modo nativo dal 
chipset, alle quali si aggiungono 
quelle firewire in standard 
IEEE1394a (400 Mbps) controlla¬ 
te invece dal componente inte¬ 
grato VIA VT6307. L'interfaccia 
di rete di classe Gigabit è pilotata 
da un chip Marvell 3132; sebbe¬ 
ne lo standard attuale per le piat¬ 
taforme di fascia alta preveda 
l’implementazione di due inter¬ 
facce di rete, una risulta più che 
sufficiente sia per il gioco sia per 
la maggior parte degli impieghi. 
Questa piattaforma mette a di¬ 
sposizione dell'utente più esigen¬ 
te tutte le potenzialità delle nuo¬ 
va piattaforma ATI. Come antici¬ 
pato il Bios è uno dei punti di for¬ 
za della Pure Crossfire in quanto 
consente di lavorare in modo fine 
su un'ampia gamma di parametri 
tra cui le tensioni di alimentazio¬ 
ne dei singoli componenti, le fre¬ 
quenze operative dei diversi bus 
e i timing della memoria. In que¬ 
sto modo l'utente più smaliziato 
ed esperto può riuscire a ottene¬ 


re il massimo anche in condizioni 
di overclock. Le opzioni di espo¬ 
nibili sono così varie che si ri¬ 
schia di generare instabilità del 
sistema se non ne si conosce a 
fondo il significato. Segnaliamo 
la presenza dei tasti di accensio¬ 
ne e reset saldati sul Pcb, che si 
rendono particolarmente utili du¬ 
rante le fasi di test della configu¬ 
razione fuori dal telaio. 
L'impressione fornita dalla Pure 
Crossfire è di essere un prodotto 
valido e allineato alle soluzioni 
della concorrente Nvidia per 
quanto riguarda le prestazioni. Il 
vero punto debole è il pacchetto 
di funzionalità offerte dal chipset 
Xpress 200, in particolare da 
southbridge SB450, quando con¬ 
frontate con disponibili su una 
piattaforma nForce 4. Manca un 
controller integrato con supporto 
agli standard Serial Ata II e alla 
tecnologia Ncq (Native Com- 
mand Queuing ), così come la 
possibilità di gestire configura¬ 
zioni Raid diverse dalle semplici 
0 e 1. Abbiamo inoltre riscontrato 
un difetto di progettazione relati¬ 
vo al posizionamento dei connet¬ 
tori per i cavi Ide e Serial Ata; 
questi si trovano in corrisponden- 
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Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Tutta la potenza che serve 
con cablaggi modulari 


telaio e quindi strutturare più fa¬ 
cilmente tutti i cablaggi. E come è 
noto, più questi sono ordinati più 
la circolazione dell’aria airinterno 
del telaio migliora e, di conse¬ 
guenza, anche il processo di 
smaltimento del calore prodotto 
dai componenti risulta più effi¬ 
ciente. Il prodotto in prova questo 
mese è il modello intermedio del¬ 
la linea Liberty, l'AL-059 ELT con 
potenza di 500 watt, che come 
tutti i moderni alimentatori Ener- 
max è dotato di connettori di ali¬ 
mentazione principali di tipo mo¬ 
dulare che ne permettono l’utiliz¬ 
zo su schede madri con attacco a 
20 o 24 poli e con attacco secon¬ 
dario di tipo Atxl2V o Epsl2V. 
L'AL-059 ELT, conforme alle spe¬ 
cifiche Atx 2.2, dispone poi di due 
linee da 12 volt indipendenti con 
intensità di corrente di 22 A cia¬ 
scuna, risultando quindi perfetta¬ 
mente compatibile con le richie¬ 
ste energetiche delle Cpu Intel 
Pentium D anche in versione Ex- 
treme Edition. 

Nella confezione del Liberty AL- 
059 ELT è compreso un comodo 
porta cavi con chiusura in velcro 
al cui interno sono contenuti i 6 
cavi da collegare all’alimentatore. 
Di questi, due sono dedicati all’a¬ 
limentazione delle moderne sche¬ 
de grafiche Pei Express X16 men¬ 
tre i restanti quattro forniscono i 
connettori per periferiche Sata, 


Doppia ventola e due connettori per 
schede grafice per il nuovo Coolergiant. 


otto in tutto, quelli molex tradizio¬ 
nali, anche in questo caso otto, e 
due connettori per floppy. Decisa¬ 
mente buona la realizzazione dei 
singoli cavi, con lunghezza di 45 
cm, che grazie alla guaina ester¬ 
na risultano flessibili, facili da or¬ 
dinare e, al tempo stesso, permet¬ 
tono sempre di avere il massimo 
ordine all'interno del telaio. 
L'aggancio meccanico tra i cavi e 
l’alimentatore è affidato a connet¬ 
tori di tipo plastico robusti e ben 
disposti. L’utilizzo di connettori 
meccanicamente incompatibili e 
la differente colorazione degli 
spinotti dedicati all’alimentazione 
delle schede 
grafiche 


Enermax presenta 
il Coolergiant da 600 W 
e l'AL-059 ELT della 
nuova serie Liberty. 
Potenze sino a 620 W 
e sistema di cablaggio 
modulare per un perfetto 
ordine aH'interno 
del telaio. 


P rima dell'acquisto di un ali¬ 
mentatore bisogna valutare 
con attenzione diversi parametri 
e, sebbene la potenza reale è un 
dato che va sempre valutato, esi¬ 
stono anche altri aspetti che pos¬ 
sono far preferire un prodotto a 
un altro. Silenziosità, design e 
presenza di caratteristiche ag¬ 
giuntive sono infatti parametri di 
scelta altrettanto importanti. Tutti 
i produttori sono ormai consape¬ 
voli di queste necessità e per que¬ 
sto cercano di diversificare la pro¬ 
pria offerta per attrarre un nume¬ 
ro sempre maggiore di clienti. Tra 
i costruttori di primo piano si col¬ 
loca indubbiamente Enermax 
che, con la nuova serie Liberty, 
composta attualmente da tre mo¬ 
delli con potenze di 400, 500 e 
620 watt, introduce i suoi primi 
alimentatori con sistema di ca¬ 
blaggio modulare. L’utente può 
quindi decidere quali e quanti ca¬ 
vi collegare all'unità in modo da 
poter realizzare soluzioni perfet¬ 
tamente dimensionate a seconda 
delle esigenze. In questo modo è 
quindi possibile avere un numero 
inferiore di cavi all'interno del 


Buona qualità costruttiva 
e ottima dotazione di connettori 
per il nuovo prodotto da 500 
della linea Liberty. 
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Prestazioni 


Alimentatore 

Potenza Carico statico 

Tensioni misurate (V) 

Enermax AL-059 ELT 

500 W 138 W 

3,38/5,08/12,23 


238 W 

3,32/5,02/12,35 


376 W 

3,28/4,93/12,45 




Enermax EG701AX-VH(W) 

600W 138W 

3,36/5,08/12,19 


238 W 

3,30/4,98/12,23 


376 W 

3,27/4,89/12,19 


Enermax EG701AX-VH 
(W) Coolergiant 

Euro 149,00 Iva inclusa 


Potenza elevate 

Completa dotazione di connettori 


Contro 


1 Niente da rilevare 


Enermax Liberty 

PROFESSIONALE AL-059 ELT 

LAB 

Euro 119,00 Iva inclusa 


Cablaggio modulare 

Ottima stabilità delle tensioni erogate 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Enermax, via Enrico Fermi 3, 20060 
Cassina de Pecchi (MI); tei. 029521675, fax 
0295341129. PaginaWeb: www.enermax.it. E- 
mail: info@enermax.it. 


impedisce poi di compiere il ben¬ 
ché minimo errore di collegamen¬ 
to. Ottime le prestazioni, come 
evidenziato dalle rilevazioni ri¬ 
portate in tabella, e la silenziosità 
complessiva del prodotto, garan¬ 
tita dalla presenza di un'unica 
ventola di 
raffredda- 
A I mento da 12 
L cm di dia- 


metro di tipo termocontrollato. 
Completa la dotazione di prote¬ 
zioni che, tra le altre, include 
quelle contro sbalzi di tensione e 
sbalzi di potenza. In questo caso 
l'alimentatore è in grado di gesti¬ 
re anche picchi di carico che arri¬ 
vano sino al 160% della potenza 
nominale massima. 

L'EG701 AX-VH(W), con i suoi 
600 watt di potenza è il modello 
di punta della serie Coolergiant. 
Compatibile con tutte le moderne 
Cpu Dual core l’alimentatore 
Enermax è dotato di due linee da 
12 volt indipendenti con intensità 
di corrente di 18 ampere ciascu¬ 
na, di connettore di alimentazio¬ 
ne principale di tipo modulare 
(20 e 24 poh), e di un connettore 
secondario a 8 poh. Nella confe¬ 
zione è comunque compreso un 
adattatore che ne permette l'in¬ 
stallazione sulle schede madri 
con connettore Atxl2V. Per 
quanto riguarda la soluzione di 
raffreddamento, 1' EG701AX- 
VH(W), come tutti i modelli della 
linea Coolergiant, dispone di un 
sistema a doppia ventola, pensa¬ 
to oltre che per ottimizzare lo 
smaltimento del calore prodotto 
dagli elementi di potenza interni, 
anche per estrarre un maggior 
quantitativo d’aria dall'interno 
del telaio. L'utilizzo di ventole 
termocontrollate, una da 8 e una 
da 9 cm di diametro, comandabili 
sia in modalità manuale sia total¬ 
mente in automatico garantisce 


I connettori componibili massimizzano la 

compatibilità. 






sempre un'ottima silenziosità. 

Il sistema Smart Fan, che mantie¬ 
ne le ventole in funzione anche 
dopo lo spegnimento del sistema, 
per un massimo di 60 secondi o 
fino a quando la temperatura in¬ 
terna è superiore ai 40 gradi cen¬ 
tigradi, consente poi di aumenta¬ 
re la vita dei componenti. Sul 
versante della schermatura con¬ 
tro le interferenze elettromagne¬ 
tiche segnaliamo che il Cooler¬ 
giant dispone della brevettata so¬ 
luzione Ring Core, un anello in 
ferrite posizionato direttamente 
sul cavo di potenza che permette 
di mantenere un elevato livello di 
flessibilità sul cavo, a differenza 
della precedente guaina in me¬ 
tallo, offrendo però lo stesso li¬ 
vello di schermatura. Completa 
la dotazione di connettori che, ol¬ 
tre ai due a sei poli per schede 
grafiche Pei Express X16, perfetti 
quindi per un sistema Nvidia Sii 
o ATI Crossfire, ne comprende 
anche quattro per periferiche se¬ 
rial Ata, sette molex e due per 
floppy. 

In merito ai sistemi di protezione 
implementati segnaliamo la pre¬ 
senza di soluzioni contro sovra¬ 
tensioni, corto circuito e eccessi¬ 
vo riscaldamento. 

Alla luce delle misurazioni effet¬ 
tuate, delle caratteristiche tecni¬ 
che e della qualità globale di rea¬ 
lizzazione, non possiamo che 
esprimere nuovamente un giudi¬ 
zio più che positivo sui due ali¬ 
mentatori Enermax in prova. I pro¬ 
dotti della serie Liberty poi, man¬ 
tenendo inalterate tutte le caratte¬ 
ristiche degli alimentatori Ener¬ 
max, offrono anche l'indubbio 
vantaggio di un sistema di cablag¬ 
gio modulare, soluzione che li ren¬ 
de preferibili nei telai di tipo midi 
tower in quanto permette di gesti¬ 
re in maniera più efficiente e puli¬ 
ta la disposizione dei cavi. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


NETWORKING 


Router wireless e Pbx digitale: 

Il centralino VoIP 
per il Soho 


Il prodotto Samsung offre le consuete funzioni di 
un router insieme a quelle un centralino 
telefonico compatibile con le nuove tecnologie 
VoIP. Incluso nel pacchetto anche un telefono 
cordless Wi-Fi. 


L a divisione Wireline di Sam¬ 
sung Electronics introduce 
sul mercato i primi prodotti con 
supporto per le nuove tecnologie 
VoIP ; la gamma include un mo¬ 
dello riservato ai piccoli uffici e 
alla casa e una soluzione profes¬ 
sionale per gli ambiti aziendali. Il 
lancio dell’offerta OfficeServ 
conferma da un lato l'attenzione 
di Samsung per le tecnologie che 
sono universalmente considerate 
destinate a sostituire la telefonia 


Samsung OfficeServ Soho 

Euro 708,00 Iva inclusa 


Interessante prodotto all-in-one 
per il piccolo ufficio 
Installazione semplice 
Buon apparecchio cordless Wi-Fi 


Contro 


• Manualistica rivedibile 

• Le trasmissioni verso cordless 

non possono essere codificate in Wpa 

Produttore: Samsung Electronics Italia, V. C. 
Donat Cattili 5, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-921891; fax 02-92141801. Pagi¬ 
na Web: www.samsung.it. 


classica, dall’altro la costante cre¬ 
scita di popolarità del VoIP anche 
nei settori tradizionalmente meno 
professionali come il Soho. 

Con il modello OfficeServ Soho, 
qui esaminato, Samsung propone 
una soluzione di installazione e 
utilizzo elementari riservata agli 
ambienti domestici, ai piccoli uf¬ 
fici e agli studi professionali. Si 
tratta di un piccolo centralino te¬ 
lefonico, collegabile a linee ana¬ 
logiche o digitali, che è però in 
grado di agire anche da router 
con access point wireless integra¬ 
to. La tecnologia Wi-Fi per reti 
locali senza fili è sfruttata non so¬ 
lo per il collegamento di personal 
computer, ma anche per l'inter¬ 
facciamento di telefoni cordless 
(uno è incluso nella confezione) 
in sostituzione del tradizionale si¬ 
stema Dect. Il possibile collega¬ 
mento a Internet è stato inoltre 
sfruttato per introdurre nel siste¬ 
ma il supporto ai servizi VoIP. 

Il pacchetto include l'unità cen¬ 
trale, un telefono wireless con 
base per la ricarica, tutti i cavi 
necessari al collegamento dei di¬ 
spositivi inclusi e un discreto ma¬ 
nuale in formato cartaceo; que¬ 
st’ultimo, pur fornendo una detta¬ 




gliata descrizione dell'installazio¬ 
ne e della configurazione lascia, a 
volte sottintese delle procedure di 
funzionamento la cui comprensio¬ 
ne sarebbe utile all'utente alle pri¬ 
me armi. 

L'unità centrale integra in un uni¬ 
co dispositivo la postazione te¬ 
lefonica principale (tipicamente 
riservata alla postazione di cen¬ 
tralinista o comunque all'interno 
principale), il router e il Pbx che 
gestiscono il traffico dati e vocale 
e il punto di accesso per il colle¬ 
gamento di terminali wireless. Le 
dimensioni del telaio sono ade¬ 
guate: con i suoi 261 x 83 x 155 
mm, il centralino non è troppo in¬ 
gombrante per un utilizzo su scri¬ 
vania, né sacrifica l'ergonomia 
della tastiera; quest’ultima offre 
alla postazione di centralinista un 
facile accesso alle funzioni di ge¬ 
stione degli interni, come l'inoltro 
delle chiamate, la messa in atte¬ 
sa, l'accesso alla rubrica e la na¬ 
vigazione dei menu visualizzati 
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Porte di accesso 

L'unità centrale è dotata di due 
interfacce di rete e altrettante porte 
telefoniche (una, laterale, riservata alla 
cornetta di centralino). La coppia di 
ingressi analogici consente il 
collegamento a una doppia linea 
telefonica tradizionale. 



VoIP 

Il sistema può gestire fino a 10 account 
VoIP, tutti registrati sul medesimo 
provider di servizi focali di nuova 
generazione. 



sul chiaro display Lcd monocro¬ 
matico a 320 x 240 pixel. Le con¬ 
nessioni sono disposte sul lato 
posteriore e laterale e includono 
due ingressi per jack Rj-45, ri¬ 
servati rispettivamente alle con¬ 
nessioni Wan e Lan, e un Rj-11 


per quella verso un telefono loca¬ 
le; una quarta porta (sempre Rj- 
11) è predisposta per l'aggancio 
alla cornetta dell’unità centrale 
(che peraltro dispone anche di un 
altoparlante per le conversazioni 
in modalità vivavoce). Il collega¬ 
mento alla linea telefonica è su¬ 
bordinato a due ingressi analogi¬ 
ci (nel modello Pstn) o uno di tipo 
digitale (per la versione Isdn). È 
inoltre presente un connettore 
standard di Input Output per l'in¬ 
terfacciamento opzionale a un ci¬ 
tofono. 

Dal punto di vista hardware il si¬ 
stema si basa su un processore 
Intel IXP 420, 16 MByte di me¬ 
moria flash e 64 MByte di Ram su 
cui gira il sistema operativo Li¬ 
nux che gestisce il centralino. 
L'interfaccia Wi-Fi è invece 
conforme alle specifiche IEEE 
802.llg in grado di garantire una 
velocità massima teorica di 54 
Mbps e un throughput reale di 
circa 25 Mbps. La sicurezza delle 


Terminale Wi-Fi 

Il cordless WIP-5000M, incluso nella 
confezione, sfrutta la tecnologia 
wireless Lan per la comunicazione 
verso la stazione base. 



comunicazioni senza fili è garantita 
dal supporto per gli standard Wep e 
Wpa con chiave precondivisa (que¬ 
st'ultimo sicuramente più consigliabi¬ 
le). 

La configurazione dell’unità può es¬ 
sere portata a termine direttamente 
dalla tastiera sfruttando il menu a di¬ 
splay o attraverso la più tradizionale 
interfaccia Web raggiungibile da un 
personal computer collegato in rete. 
Nel primo caso è disponibile un co¬ 
modo wizard assistito che permette di 
impostare data e orario, tipo di con¬ 
nessione a Internet (sono supportati 
gli indirizzamenti fisso e dinamico ol¬ 
tre al PPPoE, classico per le connes¬ 
sioni tramite modem Adsl), interfac¬ 
cia Isdn e di registrare i terminali te¬ 
lefonici wireless. 

Tra le funzioni telefoniche implemen¬ 
tate dal centralino ricordiamo la ru¬ 
brica telefonica, il registro di chiama¬ 
te in ingresso e uscita, la sveglia te¬ 
lefonica, il risponditore automatico, il 
calendario, la chiamata in conferen¬ 
za, l'intercettamento delle chiamate 
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S e il sistema OfficeServ Soho è riservato agli ambienti 
con esigenze ridotte come la casa e il piccolo ufficio, 
per gli ambienti aziendali Samsung ha sviluppato il siste¬ 
ma 7200, una soluzione completa e modulare in grado di 
garantire tutte le funzioni di connettività, informatica e te¬ 
lefonica, necessarie a un ambito professionale. 

Il sistema, installabile in un armadio rack standard, si ba¬ 
sa su unità separate integrabili nello chassis principale e 


dedicate ai servizi di router, switch Ethernet, firewall, Vpn 
e pannello con porte telefoniche. In particolar modo, il si¬ 
stema può essere interfacciato sia a linee telefoniche tra¬ 
dizionali (analogiche o digitali) sia a servizi VoIP, mentre 
gli interni possono essere rappresentati da telefoni classi¬ 
ci (fissi o mobili) o terminali IP, anche wireless. Per guesti 
ultimi è supportato il collegamento di access point compa¬ 
tibili (il WBS 24) gestibili in modo centralizzato. 


destinate agli interni e le classi¬ 
che inoltro di chiamata e messa 
in attesa. Grazie alla collabora¬ 
zione con Telecom Italia sono poi 
accessibili con semplicità i servizi 
dell'operatore come la segreteria 
telefonica Chiarotel. 

Per guanto concerne i servizi 
VoIP, è possibile impostare un 
provider Sip di riferimento su cui 
registrare fino a 10 account uten¬ 
te. Il sistema offre funzioni com¬ 
plete per la ridirezione delle 
chiamate in ingresso e uscita, ol¬ 
tre alla gestione dei numeri di 
emergenza e delle tratte Lcr 
(Least Cost Routing). Purtroppo 
non è possibile registrarer ac¬ 
count su servizi differenti. Il mec¬ 
canismo di Qos (Quality Of Servi¬ 
ce) integrato permette poi di da¬ 
re priorità al traffico vocale verso 
Internet rispetto a guello dati. 


La confezione dell'OfficeServ 
Soho include anche un apparec¬ 
chio wireless, il telefono WIP- 
5000M, utilizzabile per effettuare 
chiamate sia verso la rete telefo¬ 
nica tradizionale sia attraverso i 
provider VoIP grazie al supporto 
per il protocollo Sip. 

Gli ingombri e il peso dell'appa¬ 
recchio (43 x 126 x 19 mm per 95 
grammi) sono guelli tipici di un 
telefono cellulare di ultima gene¬ 
razione, mentre la tastiera offre 
una buona ergonomia con tasti di 
dimensioni adeguate. La proce¬ 
dura di registrazione del disposi¬ 
tivo sul centralino è effettuata 
tramite il wizard guidato sull'u¬ 
nità centrale che indica l'Ssid per 
l'identificazione della rete wire¬ 
less e permette di impostare la 
chiave di cifratura Wep; purtrop¬ 
po sul telefono non è disponibile 


invece il protocollo Wpa. L'inter¬ 
faccia wireless è inoltre di tipo 
802.llb, il che costringe l'access 
point (802.llg) a operare in mo¬ 
dalità mixed, con un leggero calo 
delle prestazioni anche verso i 
terminali a 54 Mbps. 

Nel complesso, con l’OfficeServ 
Soho Samsung si affaccia sul 
mercato VoIP aggredendo una 
fascia, guella dei piccoli uffici, 
spesso ignorata sia dai grandi 
produttori di infrastrutture telefo¬ 
niche sia dai fornitori di soluzioni 
residenziali. Per chi non desidera 
una soluzione VoIP ad alto costo 
ma un sistema compatto, sempli¬ 
ce da utilizzare e compatibile con 
le tradizionali linee telefoniche 
su rete Pstn, il sistema OfficeServ 
si può rivelare la soluzione idea¬ 
le, anche in ragione del prezzo 
competitivo. • 


Le funzioni di Least Cost Routing permettono di definire 
delle rotte personalizzate per le chiamate in uscita. 


Si possono definire dei gruppi di risposta per accorpare 
più interni in un'unica regola. 
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Le appliance Calvister 
per la sicurezza aziendale 


La serie 50 si adatta alle necessità 
delle piccole aziende con un sistema 
di licenze software scalabile in base 
alle esigenze di prestazioni e funzionalità. 


C lavister AB è stata fondata in 
Svezia nel 1997; focalizzata fin 
dalle origini sul settore della sicu¬ 
rezza IT, l'azienda offre oggi a cata¬ 
logo una vasta gamma di prodotti e 
servizi per la protezione di rete, tra 
cui appliance hardware e sistemi 
software per una sicurezza integra¬ 
ta, scalando dalla piccola e media 
azienda alle soluzioni high-end per 
le grandi enterprise e la pubblica 
amministrazione. 

Sul fronte della appliance, la serie 
SG50 ( Securìty Gateway 50) rap¬ 
presenta l'offerta destinata alle pic¬ 
cole e medie imprese, pur condivi¬ 
dendo la medesima tecnologia of¬ 
ferta sui prodotti di più alto livello. 
L'intera gamma si basa su di un uni¬ 
co modello hardware, mentre un si¬ 
stema di licenze a chiave software 
può essere utilizzato dall'utente per 
estendere funzionalità e prestazioni 
del dispositivo. Con i suoi 35 x 260 x 
190 mm, il telaio in metallo utilizza- 


Clavister Security 

PROFESSÌÒnÀTe Gateway SG50 

LAB J 

A partire da Euro 954,00 Iva incl. 


Soluzione di sicurezza potente e scalabile 
Buon sistema di licenze su unica base 
hardware 

Sistema di gestione potente e completo 


Contro 


• Interfaccia di configurazione non sempre 
intuitiva 

Produttore: Clavister. 

Pagina Web: www.clavister.it. 

Distributore: Exwai, Corso Massimo d’Azeglio 
8A, 10125 Torino; tei. Oli 2277200; fax Oli 
2277 241 ; Email: info@clavister.it 


to da Clavister è predi¬ 
sposto per un'installa¬ 
zione desktop e non al¬ 
l'interno di mobili rack; 
l'assenza di ventole, 
d'altro canto, permette 
al dispositivo di operare 
in modo estremamente 
silenzioso e non ne infi¬ 
cia guindi l'ergonomia 
su di una scrivania. Le 
interfacce di rete sono 
poste sul lato anteriore 
dell'unità; le 7 porte destinate ai 
collegamenti di rete locale (a cui 
vanno ad aggiungersi i tre connet¬ 
tori riservati a Wan, Dmz e connes¬ 
sioni ausiliarie) permettono all'ap- 
pliance di soddisfare le esigenze del 
piccolo ufficio anche in assenza di 
uno switch esterno. Oltre alle 10 
connessioni Rj-45 Fast Ethernet è 
presente una porta seriale per la 
configurazione dell’unità in moda¬ 
lità terminale, mentre sul lato poste¬ 
riore si può rintracciare il piccolo 
switch riservato al reset del firewall. 
La scheda madre collocata all'inter¬ 
no del telaio integra tutte le compo¬ 
nenti discrete di calcolo e memoria, 
mentre il sistema operativo è instal¬ 
lato su una compact flash da 128 
MByte, più affidabile rispetto a un 
disco rigido con parti in movimento. 
Il processore è un Intel IXP425 ope¬ 
rante a 533 MHz mentre la memo¬ 
ria Ram ammonta a 64 MByte. 



Il sistema operativo è caricato su una memoria allo 
stato solido che garantisce affidabilità maggiore 
rispetto a un disco rigido. 


A differenza di quanto avviene nel¬ 
la maggior parte dei firewall di que¬ 
sta categoria, la configurazione e la 
gestione del dispositivo possono es¬ 
sere portate a termine sfruttando il 
software proprietario incluso nel 
pacchetto, il Clavister Firewall Ma¬ 
nager, che se da un lato limita leg¬ 
germente la flessibilità del sistema 
di management dall'alto costituisce 
una piattaforma completa per la ge¬ 
stione di ambienti complessi, come 
ad esempio quelli composti da più 
unità firewall sulla medesima rete. 
L'interfaccia operativa è ricca ma 
bene organizzata: un primo frame 
laterale indica chiaramente le prin¬ 
cipali applicazioni integrate; oltre al 
secure editorpei la modifica dei pa¬ 
rametri sulle appliance, si possono 
infatti attivare il log analyzer che vi¬ 
sualizza i documenti di report pro¬ 
dotti dal sistema, il real-time log e il 
real-time monitor per un controllo 



Clavister Security Gateway SG50 


92 

PC Professionale - gennaio 2006 























FIRST LOOKS 


HARDWARE 


NETWORKING 


La gamma SG50 


Modello 

SG51 

SG53 

SG55 

SG57 

Prezzo (euro) 

954,00 

1.194,00 

1.554,00 

2.154,00 

Throughput (Mbps) 

50 

75 

100 

200 

Throughput Aes/Des (Mbps) 

20/20 

20/20 

40/40 

40/40 

Connessioni contemporanee 

4.000 

8.000 

16.000 

32.000 

Tunnel Vpn contemporanei 

25 

50 

100 

200 

Vlan 

4 

8 

32 

64 

Upgrade a SG53 (euro) 

276,00 

- 

- 

- 

Upgrade a SG55 (euro) 

690,00 

414,00 

- 

- 

Upgrade a SG57 (euro) 

1.380,00 

1.104,00 

690,00 

- 

Manutenzione SW (12 mesi) (euro) 

142,80 

178,80 

232,80 

322,80 

Manutenzione SW e HW (12 mesi) (euro)* 

181,20 

405,60 

295,20 

409.20 

Modulo Fail Over (euro) 

- 

- 

- 

1.292,40 

Tutti i prezzi sono da intendersi Iva inclusa 

* la manutenzione hardware prevede, oltre all'assistenza e gli aggiornamenti software, 
la sostituzione next business day del prodotti in caso di guasto 




in tempo reale. È inoltre disponibile 
una remote console per accedere al 
firewall tramite interfaccia a linea di 
comando. 

Per quanto concerne il security edi¬ 
tor, si è deciso di utilizzare un siste¬ 
ma ad albero che organizza le risor¬ 
se di rete e i servizi disponibili. In 
questo modo oltre alle appliance fi¬ 
rewall è possibile accedere imme¬ 
diatamente alle interfacce del 
network, ai punti di log, ai certifica¬ 
ti digitali e al database degli utenti. 
La sezione riservata ai firewall per¬ 
mette di definire le nuove unità o di 
configurare quelle già installate; nel 
primo caso è sufficiente aggiungere 
il firewall (hardware o software) co¬ 
me si farebbe con un qualsiasi do¬ 
cumento all’interno di un file Sy¬ 
stem; in questo modo viene dunque 


avviato il wizard di prima installa¬ 
zione che assiste l'utente nell'impo¬ 
stazione dei principali parametri 
operativi. Una volta stabiliti gli indi¬ 
rizzi di rete e l’account di ammini¬ 
strazione, il security editor può es¬ 
sere utilizzato per la vera e propria 
configurazione: le regole di filtrag¬ 
gio dei contenuti sono definibili con 
procedure standard, operando su 
porte, indirizzi e protocolli di comu¬ 
nicazione e in concertazione con il 
calendario o gli altri firewall even¬ 
tualmente presenti in rete. L'estre¬ 
ma leggerezza del sistema operati¬ 
vo utilizzato permette al firewall di 
rispondere rapidamente alle conti¬ 
nue necessità di aggiornamento; la 
ricerca degli upgrade può essere ef¬ 
fettuata automaticamente o lan¬ 
ciando il modulo upgrader. Oltre al¬ 


le policy di filtraggio, il security edi¬ 
tor permette di agire sulle regole di 
routing (statico o dinamico), sulle 
politiche di traffic shaping per una 
gestione avanzata della banda in 
presenza di applicazioni concorren¬ 
ti e con diverse priorità (come ad 
esemempio il traffico VoIP) e di de¬ 
finire e modificare gli oggetti su cui 
il firewall opera. Il monitor in tempo 
reale si rivela un'applicazione po¬ 
tente a disposizione dell'ammini- 
stratore di rete che può tenere così 
sotto controllo i principali parametri 
di funzionamento dell'unità attra¬ 
verso un grafico a barre compieta- 
mente personalizzabile: tra i valori 
tracciabili vi sono l’occupazione 
della Cpu di sistema, l'utilizzo di 
ciascuna regola impostata sul fi¬ 
rewall e l'ammontare di bit al se¬ 
condo trasmessi e ricevuti sulle in¬ 
terfacce fisiche. La serie 50 di Cla- 
vister offre un'ottimo livello di pro¬ 
tezione alle piccole aziende basan¬ 
dosi su un sistema operativo pro¬ 
prietario agile e robusto; l’interfac¬ 
cia di gestione e configurazione non 
è sempre intuitiva, ma in compenso 
fornisce all'amministratore di rete 
un set di strumenti potenti e scala¬ 
bili per il management del network. 
Il sistema di licenze software, poi, 
permette di ampliare prestazioni e 
funzionalità della soluzione mante¬ 
nendo l'investimento sul lato 
hardware. La garanzia prevede due 
anni di copertura, mentre l’assisten¬ 
za può essere estesa secondo un 
piano a licenze. • 


L'interfaccia di gestione e configurazione è basata su un 
software proprietario, completo ma non sempre intuitivo. 


Il real-time monitor permette di controllare in tempo reale i 
principali parametri di funzionamento dell'unità. 
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Storage esterno: due sistemi 
per l'azienda e l'ufficio 


In prova le soluzioni Iomega e LaCie 
per lo Storage di rete, indirizzate 
rispettivamente all'ambito aziendale 
e ai piccoli e medi gruppi di lavoro. 


ii : : 



I sistemi per lo Storage di rete so¬ 
no nati con lo scopo di offrire al¬ 
le aziende uno strumento per l’e¬ 
spansione della capacità di memo¬ 
ria di massa che non richiedesse un 
intervento diretto sui server o le 
macchine già installate. Un Nas 
(Network Atteched Storage) può 
essere infatti integrato nella strut¬ 
tura informatica aziendale in modo 
del tutto trasparente, offrendo un 
buon quantitativo di memoria e 
velocità di accesso adeguate alla 
maggior parte degli utilizzi. La 
funzione primaria dei Nas è quella 
di file server, ma i prodotti sul 
mercato si sono evoluti supportan¬ 
do servizi secondari come i print 
server per la condivisione di stam¬ 
panti o il backup automatico dei 
dati sensibili presenti sulle stazioni 
di lavoro in rete. 

In queste pagine proviamo due si¬ 
stemi di Storage esterno abbastan¬ 
za differenti: il prodotto Iomega è 
indirizzato agli ambiti aziendali, 


Iomega StorCenter 
wanSr Pro 300r 

Euro 3 . 228,00 Iva inclusa 


UH 


Supporto per 
ambienti di rete 
multipli 
Funzioni avanzate di gestione 
delle condivisioni 


Contro 


Spazio su disco limitato con 
architettura Raid 1 
Prezzo 


Produttore: Iomega Italia, via Nino Bonnet 4/6, 
20154 Milano; tei. 02 36508526. 

Pagina Web: www.iomega.com/europe. 


seppure di piccole e medie dimen¬ 
sioni, e propone funzionalità avan¬ 
zate per la gestione delle condivi¬ 
sioni, del backup e dei dischi di si¬ 
stema. La piattaforma LaCie è in¬ 
vece pensata per l’impiego nel pic¬ 
colo ufficio, forte del prezzo concor¬ 
renziale e della semplicità di utiliz¬ 
zo, anche se a scapito di alcune 
funzioni avanzate. Affiancando le 
due soluzioni si può ottenere una 
buona panoramica di quello che il 
mercato dello Storage esterno pro¬ 
fessionale è oggi in grado di offrire. 


Iome 
Pro 


a StorCenter 



La gamma di Nas Iomega StorCen¬ 
ter Pro può contare su ben 15 mo¬ 
delli che spaziano dal piccola unità 
da desktop per uso personale ai si¬ 
stemi rack riservati all'impiego 
aziendale. Il sistema 300r in esame 
si colloca nel mezzo della gamma 
rack-mountable e offre un buon 
compromesso tra prestazioni e 
prezzo per la piccola e media 
azienda alla ricerca di un sistema di 
Storage esterno. 

Dal punto di vista hardware, il 300r 
si basa su di un processore Intel 
Celeron a 2,8 GHz coadiuvato da 
512 Mbyte di Ram Ddr; i due dischi 
da 250 GByte Hitachi Deskstar Sa- 


ta da 7.200 giri al minuto sono ge¬ 
stiti da un controller Raid hardware 
FastTrak S150 TX4; il sistema sup¬ 
porta le configurazioni Raid 0 o 1; 
nel primo caso (striping) si privile¬ 
giano le prestazioni a scapito del¬ 
l'affidabilità, mentre nel secondo 
(scelto da Iomega come configura¬ 
zione di default) il secondo disco è 
utilizzato come copia di mirror di 
quello principale. Lo spazio com¬ 
plessivo utilizzabile ammonta ri¬ 
spettivamente a 482 e 241 GByte. È 
importante notare come pur essen¬ 
do supportato a livello hardware, il 
cambio di architettura Raid com¬ 
porta per Iomega l’interruzione dei 
termini di garanzia. Nell'unità in 
esame i dischi possono essere ri¬ 
mossi a caldo per la sostituzione di 
unità danneggiate; i moduli sono 
infatti agganciati in due cassetti 
estraibili frontalmente tramite la 
semplice pressione delle linguette 
di fermo. In ogni caso è possibile 
inibire la rimozione dall'interno del 
telaio. 

Per il collegamento alla rete il Nas 
offre due interfacce Gigabit Ether¬ 
net che possono essere configurate 
in aggregazione di banda, load ba- 
lancing o fail over. Il parco connes¬ 
sioni include inoltre tre porte Usb 
(utili per il collegamento di stam¬ 
panti da condividere in rete attra- 





La doppia interfaccia di rete permette di aggregare la banda di due canali 
Gigabit Ethernet, mentre la scheda Scsi può essere utilizzata per il 
collegamento di unità di backup esterne 
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I dischi rigidi possono essere rimossi a caldo tramite i cassetti 
ad estrazione esterna, a patto di sbloccare le slitte di scorrimento. 


Attraverso i Terminal Services di Windows è possibile 
accedere alle funzioni avanzate di gestione del Nas. 


verso il print server integrato), due 
Ps2 e una Vga per mouse, tastiera 
e monitor, e un'interfaccia Scsi Ul¬ 
tra 160 per il collegamento a unità 
di backup esterne. 

Per la gestione del Nas, Iomega ha 
scelto il sistema operativo Windows 
Storage Server 2003, ridondato sui 
due dischi. La piattaforma Microsoft 
permette di gestire l'unità attraver¬ 
so la consueta interfaccia Web e tra¬ 
mite i Terminal Services per l'acces¬ 
so diretto alla macchina come am¬ 
ministratore. Il sistema di gestione 
delle condivisioni è estremamente 
flessibile e completo: si possono de¬ 
finire nuovi volumi e cartelle, utenti 
e gruppi a cui assegnare diritti spe¬ 
cifici di lettura e scrittura. Per ogni 
utente si può inoltre indicare una 
cartella di default a cui aver acces¬ 
so, mentre ciascuna cartella può es¬ 
sere caratterizzata da un numero 
massimo di utenti collegati contem¬ 
poraneamente e da una quota limi¬ 
te di spazio su disco. I protocolli di 
condivisione supportati dal sistema 
Iomega includono le reti Microsoft 
Smb/Cifs, quelle Unix (Nfs), Apple 
(Afp) e NetWare. Le condivisioni 
possono inoltre essere rese accessi¬ 
bili tramite i protocolli Ip standard 
Http e Ftp. Con l'unità è fornito il 
software per Pc Windows Iomega 
Automatic Backup Pro che consen¬ 
te di effettuare in modalità automa¬ 
tica copie di sicurezza dei dati sen¬ 


sibili sul Nas, e l'utility di ripristino 
del sistema, che però richiede il 
collegamento di un lettore Dvd 
esterno opzionale. Per verificare le 
prestazioni in termini di trasferi¬ 
mento dati abbiamo effettuato del¬ 
le prove di spostamento di file di 
dimensioni variabili tra il Nas e un 
personal computer collegato diret¬ 
tamente all’unità tramite un'unica 
interfaccia di rete. Il 300r ha evi¬ 
denziato un throughput medio di 
153 Mbps, un valore quadruplo ri¬ 
spetto a quanto ottenibile da siste¬ 
mi con interfaccia Fast Ethernet, 
ma ancora inferiore ai limiti imposti 
dai dischi. 

La valutazione complessiva sul Nas 
Iomega è più che positiva; la flessi¬ 
bilità e la completezza di funzioni 
sono indubbiamente i pregi princi¬ 
pali dello StorCenter Pro 300r, 
mentre l'unico difetto può essere 
individuato nel prezzo elevato in 
relazione allo spazio su disco offer¬ 
to. La garanzia di base risponde 
per 3 anni, mentre in via opzionale 
sono sottoscrivibili i piani di coper¬ 
tura Gold e Gold Plus, con inter¬ 
venti next business day per un pe¬ 
riodo rispettivamente di uno e tre 
anni. 

Lacie Ethernet Disk 

LaCie ha gradualmente espanso la 
sua linea prodotti, che tradizional¬ 


mente includeva dischi esterni per 
uso locale, verso i sistemi di Storage 
di rete; il modello Ethernet Disk se¬ 
gna l'ingresso nel mercato dei Nas, 
offrendo una capacità complessiva 
di 1 terabyte grazie ai 4 dischi 
Maxtor DiamondMax Ata-133 a 
7.200 giri al minuto; i dispositivi 
non possono essere rimossi senza 
dover intervenire alLinterno del te¬ 
laio e sono configurati in modalità 
Jbod (Just a Bounch OfDisk) senza 
possibilità di riorganizzare lo spa¬ 
zio in architettura Raid. Questa 
predisposizione mira a ottimizzare 
le prestazioni ma priva il sistema di 
qualsiasi strumento di protezione 


LaCie Ethernet Disk 

i bb Euro 1.059,00 Iva inclusa 

LAB 


Spazio su disco 
Espandibili 
Semplicità di utilizzo 


Contro 


• Architettura Raid non supportata 

• Dischi non removibili 

• Una sola interfaccia di rete 

Produttore: LaCie Italia, Centro Direzionale - 
Edificio B4 - Via dei Missaglia 97, 20142 Mila¬ 
no (MI); tei. 02.8268.171, fax 02-8268.1740. 
Pagina Web: www.lacie.it. E-mail: info.it@la- 
cie.com. 
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Il sistema LaCie offre un'unica interfaccia di rete, ma le quattro porte Usb 2.0 
possono essere utilizzate per espandere la capacità di Storage. 


contro eventuali danneggiamenti 
(hardware e software) sui dischi. La 
scelta pare quantomeno discutibile, 
dal momento che una maggiore 
flessibilità avrebbe indubbiamente 
giovato a un sistema con un'ottima 
dotazione di spazio su disco come il 
prodotto LaCie. La capacità può es¬ 
sere ulteriormente espansa attra¬ 
verso le quattro porte Usb 2.0 pre¬ 
senti sull'unità, collegando dischi 
esterni come quelli proposti a cata¬ 
logo dalla stessa casa francese. Le 
unità esterne formattate con siste¬ 
ma Ntfs non sono supportate. 

Il sistema è gestito da un processo¬ 
re VIA C3 a 800 MHz e può conta¬ 
re su 256 MByte di memoria Ram 
Ddr. Oltre ai canali Usb, le porte 
presenti sul pannello posteriore in¬ 
cludono un set Kvm (porta Vga, 
mouse e tastiera) e una coppia di 
ingressi seriale e parallelo. L'inter¬ 
faccia di rete si basa su di una sin¬ 
gola porta Gigabit Ethernet (non 
sono quindi disponibili funzioni di 
load balancing o aggregazione del¬ 
le porte). Il sistema operativo di ba¬ 
se, Windows XP Embdedded, per¬ 


mette di gestire fino a 25 utenti e 
indirizzano il prodotto verso i grup¬ 
pi di lavoro di dimensioni limitate 
che necessitano di un buon spazio 
di Storage condiviso senza dover 
intervenire sul parco macchine esi¬ 
stente. 

L'intera procedura di installazione, 
configurazione e gestione può es¬ 
sere effettuata attraverso i menu 
Web-based raggiungibili da un 
qualsiasi Pc collegato in rete, even¬ 
tualmente servendosi del software 
Network IP Configurator incluso 
nella confezione e utile per modifi¬ 
care gli indirizzi di base della mac¬ 
china. L'interfaccia utente è sempli¬ 
ce (anche per il numero ridotto di 
funzioni disponibili) e può essere 
facilmente gestita anche da un am¬ 
ministratore non esperto. 

La schermata iniziale offre un co¬ 
modo wizard che guida l'utente al¬ 
la creazione passo-passo di una 
condivisione su disco, dopo aver 
definito il nome della share e un 
eventuale nuovo account utente ad 
essa associato, la condivisione è 
immediatamente raggiungibile su 


gruppo di lavoro Windows o trami¬ 
te AppleTalk. 

La modalità advanced è riservata 
agli utenti più esperti, ma non pre¬ 
senta particolari difficoltà: le diver¬ 
se sezioni permettono di creare 
condivisioni, gruppi e utenti singo¬ 
li, con diritti di lettura o scrittura. 
Gli strumenti di amministrazioni in¬ 
cludono le utilità di deframmenta¬ 
zione e formattazione dei dischi, la 
possibilità di aggiornare il software 
di sistema e un chiaro ma limitato 
registro che non può essere espor¬ 
tato su file esterno. Oltre agli stan¬ 
dard Windows Smb e Apple, il si¬ 
stema può pubblicare le condivisio¬ 
ni attraverso i protocolh di rete Http 
e Ftp. Durante i test il sistema ha 
evidenziato buone prestazioni con 
velocità di trasferimento medie di 
20 Mbps in upload sul disco e 110 
Mbps in download. 

Nel complesso il LaCie Ethernet 
Disk può essere valutato più che 
positivamente per l'impiego d'uffi¬ 
cio, mentre evidenzia dei limiti in 
confronto a sistemi più professiona¬ 
li e riservati agli ambiti aziendali 
come il modello Iomega. Dalla sua 
parte, l'Ethernet Disk può contare 
su un prezzo concorrenziale, su 
un'ottima dotazione di spazio di 
Storage (espandibile con dischi 
esterni Usb) e su di un'interfaccia 
di utilizzo semplice e intuitiva. La 
garanzia copre due anni. • 


Il sistema dispone di 4 dischi da 250 GByte l'uno, 
ma non è previsto il supporto per architetture Raid. 

.JL- 


Attraverso l'interfaccia di configurazione si possono 
abilitare i diversi standard di condivisione dei file in rete. 
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Un access point per creare 
il proprio jHot Spot pubblico 


La soluzione SMC dedicata 
a chi desideri fornire 
accesso Wi-Fi in un locale 
pubblico: access point 
specializzato e stampante 
integrabile per l'utilizzo 
senza Pc. 


L a tecnologia wireless rappre¬ 
senta senza dubbio, con il 
Voice Over IP, il fenomeno più ri¬ 
levante che ha interessato negli 
ultimi anni l'ambiente del 
networking consumer. Pur essen¬ 
do nate per connessioni locali in 
ambito aziendale, le Wlan ( Wire¬ 
less Locai Area Network) si sono 
affermate anche come strumento 
privilegiato per un accesso a In¬ 
ternet di tipo "nomadico", ovvero 
effettuato in locali dove l’utente 
si trova di passaggio (per lavoro o 
svago) come aeroporti, stazioni, 
hotel, sale conferenze e bar. 
Grazie alle tecnologie per reti lo¬ 
cali senza fili l’utente può sfrutta¬ 
re il proprio personal computer o 


SMC 


SMC Wireless Hot Spot 
LAB Gateway (SMCWHSG44-G) 

Euro 639,00 Iva inclusa 


Stampante e tastierino numerico 
(SMCWHS-POS): Euro 450,00 Iva inclusa 


Soluzione professionale per Hot Spot 
Fino a 4 canali Wan in parallelo 
Sistema di ticket flessibile e semplice 
attraverso la stampante opzionale 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: SMC Networks Italia, Via Ca- 
vriana 3, 20134, Milano ilano (MI); tei. 02- 
7391233, fax 02-7391417. Pagina Web: 
www. smc-europe. corri. 


dispositivo portatile per collegar¬ 
si in rete presso le strutture pre¬ 
disposte senza dover effettuare 
alcun collegamento fisico al 
network dell'operatore. Il cosid¬ 
detto Hot Spot è quindi un'area 
coperta da un servizio wireless 
aperto al pubblico che sfrutta uno 
o più access point, simili a quelli 
utilizzati per le reti senza fili lo¬ 
cali, ma con caratteristiche speci¬ 
fiche. 

SMC Networks offre a catalogo 
un punto di accesso espressa- 
mente pensato per l’utilizzo in 
ambito Hot Spot e che, oltre a 
fornire le funzioni specializzate 
di autenticazione e billing, può 
essere interfacciato a una stam¬ 
pante e a un tastierino numerico 
per la produzione di scontrini di 
accredito senza la necessità di un 
personal computer di ammini¬ 
strazione. 

A prima vista FSMCWHSG44-G 
non si discosta da un punto di ac¬ 
cesso tradizionale: le dimensioni 
sono analoghe a quelle dei dispo¬ 
sitivi per uso privato e sul lato 
posteriore sono situate cinque 
connessioni di rete tipiche di un 
router a banda larga. Anche la 
porta seriale non rappresenta un 
elemento distintivo, ma in questo 
caso è utilizzata per il collega¬ 


mento alla stam¬ 
pante per scontrini e al 
tastierino numerico disponibili 
opzionalmente. Le 5 porte di rete 
possono poi essere gestite in mo¬ 
do molto più flessibile rispetto a 
un prodotto standard: il primo in¬ 
gresso riservato alle connessioni 
locali (e compatibile con lo stan¬ 
dard PoE per l’alimentazione di¬ 
retta del dispositivo attraverso il 
cavo Utp), l’ultimo al collega¬ 
mento verso Internet, ad esempio 
tramite un modem Adsl con in¬ 
terfaccia Ethernet. Le altre tre 
porte possono invece essere con¬ 
figurate in base alle esigenze 
specifiche per fornire accessi lo¬ 
cali supplementari o altri canali 
verso Internet da affiancare a 
quello principale; in questo modo 
fino a 4 connessioni a banda lar¬ 
ga possono essere configurate in 
parallelo offrendo servizi di ag¬ 
gregazione della banda, load ba- 
lancing o backup in caso di indi¬ 
sponibilità su alcune linee. 

Per quanto concerne la tecnolo¬ 
gia wireless, il punto di accesso è 
compatibile con lo standard IEEE 
802.llg per connessioni a velo¬ 
cità massima di 54 Mbps. Le op¬ 
zioni di configurazione permetto¬ 
no di impostare parametri avan¬ 
zati dell'interfaccia radio come il 


Tre delle cinque porte Ethernet 
possono essere configurate 
per il collegamento di 
terminali locali o come 
linee di accesso a banda 
larga supplementari. 
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Le linee Wan multiple sono configurabili in 
modalità load balancing o con semplice 
aggregazione della banda. 


L'autenticazione può essere effettuata 
attraverso il database interno o tramite un 
server Radius presente in rete 


Paese di utilizzo o la potenza 
emissiva del ricetrasmettitore (in 
modo da regolare il raggio di co¬ 
pertura e di conseguenza le di¬ 
mensioni delPhot spot). 

L'antenna a dipolo montata sul te¬ 
laio è poi removibile per l'even¬ 
tuale collegamento di un disposi¬ 
tivo ad alto guadagno. Il punto di 
accesso supporta inoltre la moda¬ 
lità operativa Wds (Wireless Di¬ 
stribuiteci System) che consente di 
aumentare la copertura o il nume¬ 
ro di client servibili utilizzando 
access point multipli. 

Quando un client wireless colle¬ 
gato al punto di accesso richiede 
una connessione Web, viene auto¬ 
maticamente reindirizzato verso 
la pagina di login stabilita dal pro¬ 
vider; questa può essere memoriz¬ 
zata all'interno della memoria del 
dispositivo o ricavata da un Web 
server esterno, così come le pagi¬ 
ne di logout, accesso autorizzato o 
errore. 

Al momento della disconnessione 
è inoltre possibile visualizzare una 
serie di pagine pubblicitarie 
preimpostate. 

L’autenticazione può essere effet¬ 
tuata tramite il metodo http 401 o 
attraverso script CGI con codice in 
chiaro o codificato in modalità Ssl 
o Base 64; per il database degli 
utenti è supportato il collegamen¬ 
to a un server Radius esterno o in 
alternativa è disponibile un data¬ 
base locale con un massimo di 


Pcp Labs 


2.000 voci. L'accesso ai siti può es¬ 
sere regolato nel dettaglio attra¬ 
verso un filtro Uri o definendo dei 
client wireless con accesso illimi¬ 
tato. È inoltre impostabile un 
"walled garden" (giardino cinta¬ 
to) composto dai siti a cui è possi¬ 
bile accedere senza autenticazio¬ 
ne, ad esempio il portale del pro¬ 
vider. 

Per quanto concerne la sicurezza 
delle connessioni, il punto di ac¬ 
cesso dispone di un firewall inte¬ 
grato per la definizione di regole 
sul traffico passante; è inoltre pos¬ 
sibile inibire le comunicazioni di¬ 
rette tra client o quelle tra i termi¬ 
nali wireless e la se¬ 
zione cablata della 
rete; le trasmissioni 
Wi-Fi sono cifrabili 
secondo i protocolli 
Wep, Wpa a chiave 
precondivisa o secon¬ 
do gli standard 
802.lx. 

L’amministratore di 
rete gestisce gli ac¬ 
cessi pubblici attra¬ 
verso un sistema di 
ticket: il sistema di 
scontrini prevede la 
definizione di un'u¬ 
nità temporale di ba¬ 
se e del costo per 
unità; ad esempio si 
può definire un perio¬ 
do di base di 30 mi¬ 
nuti dal costo unitario 


.srw 


ssi3 


9C 
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Il ticket emesso dalla 
stampante Pos elenca 
chiaramente i dettagli 
dell'account 
temporaneo. 


di 1 euro. Il 
ticket può esse¬ 
re inoltre dotato 
di un periodo di 
validità, per im¬ 
pedire l'utilizzo 
differito. 

Le funzioni di 
ticketing sono 
notevolmente 
semplificate se 
si utilizza il pun¬ 
to di accesso in 
combinazione 
con la stampan¬ 
te Mini Pos con 
tastierino nume¬ 
rico, entrambi 
acquistabili in 
un pacchetto 
opzionale. Il collegamento di 
stampante e tastierino avviene at¬ 
traverso la porta seriale e non ne¬ 
cessita di alcuna procedura di 
configurazione; una volta definiti i 
parametri dei ticket, è sufficiente 
digitare sul tastierino numerico il 
numero di periodi base da accre¬ 
ditare all'utente per avviare la 
stampa dello scontrino con nome 
utente, password, validità e costo, 
oltre ad eventuali informazioni 
sulla rete (Ssid e metodo di cifra¬ 
tura). L'impiego di stampante e ta¬ 
stierino rende del tutto superfluo 
il personal computer, che può es¬ 
sere quindi utilizzato unicamente 
durante la fase di in¬ 
stallazione e configu¬ 
razione. Il sistema 
Hot Spot proposto da 
SMC rappresenta 
una soluzione com¬ 
pleta per l'installazio¬ 
ne di un punto di ac¬ 
cesso pubblico pro¬ 
fessionale; le funzioni 
di load balancing e 
aggregazione di più 
connessioni a banda 
larga, il sistema di 
ticketing personaliz¬ 
zabile e l'integrazio¬ 
ne con la stampante 
Mini-Pos costituisco¬ 
no i punti di forza di 
una soluzione offerta 
a un prezzo interes¬ 
sante. • 
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Integrazione VoIP-Pstn^ 
un adattatore evoluto 

La gamma HandyTone verso l'integrazione 
delle linee eiefoniche tradizionali e su IP. 


L a statunitense Grandstream è 
stata tra le prime realtà del 
mercato a credere nel VoIP (Voice 
Over IP) domestico, lanciando una 
serie di prodotti alla portata di tut¬ 
te le tasche per la fruizione dei 
servizi di telefonia su IP in ambiti 
domestici o nel piccolo ufficio. Og¬ 
gi il catalogo Grandstream include 
una serie completa di telefoni IP e 
una gamma di Afa ( Analogue Te- 
lephone Adapter) altrettanto esau¬ 
stiva. Tutti i modelli si basano sul 
collaudato standard Sip, utilizzato 
dalla maggior parte dei provider 
VoIP sul mercato italiano. 

Il modello HT-488 è rappresenta la 
soluzione più completa nella gam¬ 
ma, potendo contare su una dota¬ 
zione di porte che include due in¬ 
gressi Ethernet (uno verso la rete 
locale e uno verso la Wan), una 
porta telefonica Fxs e una Fxo. 

La porta Fxs (Foreign eXchange 
Station ) è presente su tutti i dispo¬ 
sitivi della gamma, essendo adibi¬ 
ta alla principale funzione dell’A- 
ta: il collegamento di un telefono 
analogico tradizionale che viene 
adattato a terminale Voice Over IP 
in caso di chiamate telefoniche su 
Internet. L’HT-488 è in grado di 
operare con telefoni classici o 
cordless, e risponde alle esigenze 
della maggior parte degli utenti; in 
caso di necessità è comungue di¬ 
sponibile il modello 496 che offre 
ben due porte Fxs (a scapito però 
delle funzioni Fxo). 


La porta Fxo (Foreign Exchan 
ge Office) è invece riservata al col- 
legamento tra l'adattatore e una li¬ 
nea telefonica Pstn (Public Swit- 
ched Telephone Network ) tradi¬ 
zionale. Si tratta di elemento utile 
per gli utenti che pur volendo 
sfruttare i vantaggi del Voice Over 
IP non si sentono pronti a rinun¬ 
ciare a una linea telefonica classi¬ 
ca e affiancano perciò i servizi In¬ 
ternet a guelli tradizionali. La por¬ 
ta Fxo svolge in primo luogo le 
funzioni di Pstn Passthrough: per 
le chiamate in uscita, è possibile 
selezionare se indirizzare la con¬ 
nessione verso la linea tradiziona¬ 
le o quella IP; guesta commutazio¬ 
ne può essere reimpostata sulla 
base del numero chiamato (defi¬ 
nendo cioè tramite il menu di con¬ 
figurazione opportune regole di 
inoltro) o anteponendo al numero 
chiamato il prefisso *00 (per le 
chiamate verso la rete Pstn). Per 
guanto riguarda invece le chiama¬ 
te in ingresso, la Fxo devia in pri¬ 
mo luogo le telefonate provenienti 
dalla linea Pstn verso l’apparec¬ 
chio collegato alla porta Fxs; in 
guesto modo un unico terminale 
può essere utilizzato per risponde¬ 
re sia alle chiamate VoIP sia a 
guelle tradizionali. In caso di man¬ 
canza di corrente elettrica, l'HT- 
488 si pone automaticamente in 
modalità passante, collegando di¬ 
rettamente il telefono alla Pstn. 
Alle funzioni di passthrough fin 





La gamma HandyTone 


i = Sì o = No 


qui elencate, la 
porta Fxo aggiun¬ 
ge quelle più evo¬ 
lute di terminazione 
di una chiamata 
VoIP su linea Pstn e di 
inoltro delle chiamate 
Pstn verso i dispositivi 
IP. In questo modo è pos¬ 
sibile configurare le porte 
per un'interazione avan¬ 
zata tra la rete IP e quella Pstn; 
un’applicazione di questo concetto 
è l'impiego dell'HT-488 come 
estensione di una linea tradiziona¬ 
le su Internet: collegando l'adatta¬ 
tore a una linea telefonica e impo¬ 
stando il servizio "inoltro su VoIP”, 
si possono indirizzare le chiamate 
provenienti su quella linea verso 
un qualsiasi numero e terminale IP 
raggiungibile in Rete. Un telelavo¬ 
ratore può così essere rintracciato 
attraverso il numero d'ufficio 
ovunque si trovi. 

A completamento delle specifiche, 
ricordiamo il vasto numero di co- 
dec supportati (G.711 a-law e u- 
law, G.723, G.726, G.728, 

G.729A/B e iLBC), le funzioni, ba¬ 
silari ma efficaci, di router (con 
Dmz, collegamento diretto a un 
modem Adsl tramite protocollo 
PPPoE e gestione della priorità sul 
traffico voce) e la possibilità di 
configurazione tramite pagina 
Web o menu vocale. 

Per la cifra a cui il prodotto è com¬ 
mercializzato, difficilmente si po¬ 
trebbe pretendere di più. • 


I I 


I I L. 

^ r 


Modello 

HT-286 

HT-386 

HT-486 

HT-488 

HT-496 

Porte Ethernet 

1 Rj-45 

1 Rj-45 

2 Rj-45 

2 Rj-45 

2 Rj-45 


(Lan) 

(Lan) 

(Lan/Wan) 

(Lan/Wan) 

(Lan/Wan) 

Dhcp/Nat/Router 

o 

o 

• 

• 

• 

Porte Fxs 

1 

2 

1 

1 

2 

Porte Fxo 

o 

o 

0 

• 

o 

Porta Pass-Through Pstn 

0 

• 

• 

• 

o 


Grandstream 
_ HandyTone 488 

LAB r\r\ 

Euro 99,99 Iva inclusa 


Dotazione di porte e servizi completa 
Vasta gamma di codec supportati 
Prezzo concorrenziale 


Contro 


• Interfaccia di configurazione migliorabile 

Produttore: Grandstream. Sito Web: 
www. grandstream. com. 

Distributore: Mobilestore.it, via Mecenate 
76/20B, 20138 Milano; tei. 02 58028161. Pa¬ 
gina Web: www.mobilestore.it. 
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• amBX; 
l'ambiente 
multimediale 
interattivo 



La tecnologia amBX Svilup¬ 
pata da Philips promette di 
ridefinire l’esperienza di vi¬ 
deogioco e home theater, uti¬ 
lizzando luci, suoni, colori e 
persino aria e calore per im¬ 
mergere completamente l’u¬ 
tente nell’ambiente virtuale di 
un videogioco, un film o un 
brano musicale. Quella che 
l’azienda definisce “esperien¬ 
za sensoriale a tutto tondo” 
può essere implementata at¬ 
traverso il controllo di Led, 
ventole e condizionatori 
d’ambiente, gestiti attraverso 
il software brevettato dalla 
stessa casa olandese. 

Philips è già al lavoro con 
alcuni tra i principali svilup¬ 
patori di videogiochi e il lan¬ 
cio ufficiale della tecnologia 
è previsto per maggio 2006; 
i primi giochi e periferiche 
sono attesi entro la fine del¬ 
l’anno. 

• Sagem lancia 
il decoder Mpeg-4 
set-top-box 

La francese Sagem in colla¬ 
borazione con STMicroelec- 
tronics ha lanciato il primo 
dispositivo set-top box con 
decodifica Mpeg-4 su singo¬ 
lo chip. La soluzione sempli¬ 
ficherà la diffusione di conte¬ 
nuti video ad alta definizione 
(Hdtv) da parte dei provider 
IP e su televisione digitale 
terrestre. 



Di Simone Zanardi 


Il digitale terrestre stretto tra 
passato (analogico) e futuro (IP) 



I l Consiglio dei Ministri ha rinviato da fine 
2006 al 31 dicembre 2008 lo switch-ofi al si¬ 
stema televisivo digitale terrestre (Dtt); entro 
questa data la Tv analogica sarà "spenta" 
rendendo il sistema italiano all digitai e im¬ 
ponendo a tutti l'impiego di un decoder ap¬ 
propriato. Il rinvio sottolinea in modo inequi¬ 
vocabile il ritardo tecnologico e l'accoglienza 
nel complesso tiepida riservata dall'utenza al 
Dtt: a dispetto del forte investimento rappre¬ 
sentato dall'incentivo all'acquisto di un deco¬ 
der, le unità vendute sono, a fine novembre, 
circa 3,5 milioni, una cifra inferiore alle atte¬ 
se del mercato. 

Poche anche le emittenti nate sulla nuova 
piattaforma, mentre i servizi di pubblica uti¬ 
lità che avrebbero dovuto sfruttare l'intera¬ 


zione tra Dtt e Internet rimangono progetti 
sulla carta. A questi problemi si aggiunge 
quello ancora più gravoso dell'adeguamento 
tecnologico, sia sul fronte della rete (il piano 
di riassetto delle frequenze è in pieno atto) 
sia su quello degli utenti, che spesso debbo¬ 
no richiedere l'intervento di un tecnico spe¬ 
cializzato per il riposizionamento delle an¬ 
tenne. Il quadro complessivo è quello di un 
servizio che non ha saputo ancora trovare la 
propria strada tra la televisione tradizionale 
e quella satellitare. Nel frattempo il mercato 
non indugia e, mentre Sky propone la nuova 
piattaforma con Pvr e tuner multiplo, Tele¬ 
com Italia lancia la televisione su IP, in pro¬ 
spettiva la minaccia più grande per il digita¬ 
le terrestre. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Fox punta sul Blu-Ray 

Fox Film ha dichiarato di non avere alcun pia¬ 
no per il lancio di film in formato HD Dvd; la 
major sostiene al contrario la tecnologia Blu- 
Ray ed è convinta che il lancio della console 
Playstation 3 (in arrivo nel 2006) costituirà un trampolino di lan¬ 
cio decisivo per lo standard sviluppato da Sony. 

• Da Creative una WebCam certificata Skype 

Dopo l'introduzione dei servizi video, Skype lancia la certifica¬ 
zione di prodotti Webcam compatibili. Creative è tra le prime a 
rispondere con un modello dotato di sensore Cmos e risoluzione 
di 352 x 288 pixel. Il pacchetto include un set con microfono e 
cuffie e un voucher per 30 minuti di conversazione Skype Out. 
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• Nintendo nel mercato del gioco online 

Con il lancio del nuovo titolo Mario Kart per Nin¬ 
tendo Ds, la casa nipponica entra ufficialmente nel 
mondo delFonline gaming, dopo Microsoft e Sony. Il 
gioco sfrutta l'interfaccia wireless della console portatile e il 
collegamento a Internet da casa o negli Hot Spot pubblici per 
sfide in multiplayer a distanza. 
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I milioni di euro spesi per 
incentivare l’acquisto di decoder Dtt 


La cifra stanziata per finanziare l’operazione sui decoder per il digitale terrestre ha 
contribuito all'acquisto di circa 3,5 milioni di unità, (fonte: Fondazione Ugo Bordoni 
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104 Eos 5D: un nuovo 
concetto di D-Slr 
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112 Saitek X52 Flight Control 
System: ideale per duelli 
aerei 

116 CTX S791A, buona 
qualità anche con il 
segnale analogico 
118 Una stampante inkjet 
economica, veloce, 
versatile e di qualità 
122 Hercules e Philips: 
subwoofer sì, 
subwoofer no 
125 Una scheda audio 

esterna molto compatta 
128 iRiver, un player digitale 
a tutto schermo 
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sula tecnologia online 
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Anteprima di Paolo Marelli 


HARDWARE 


DIGITAL TECH 


Eos 5D: un nuovo concetto di 

D-Slr professionale 
a pieno formato 


Nella ristretta élite di reflex digitali pieno formato 
35mm si aggrega questa nuova proposta di Canon, 
caratterizzata da pesi e dimensioni su valori 
eccezionalmente bassi per questa categoria. 


A due anni dall'introduzione 
della prima vera reflex digita¬ 
le "economica" (la Eos 300D), Ca¬ 
non si prepara a rivoluzionare un 
altro settore della fotografia: quel¬ 
lo dei modelli a pieno formato o 
full frame. Per affrontare questo 
tema sono necessarie alcune pre¬ 
messe, al fine d'inquadrare con 
chiarezza la questione. Gli appa¬ 
recchi D-Slr così come noi oggi li 
conosciamo sono una derivazione 
molto stretta dai modelli analogici 
per pellicola. Questi ultimi regi¬ 
strano le immagini su di un film 
con perforazione ai bordi 
il cui formato è ricono¬ 
sciuto con il nome 
35mm e che presen¬ 
ta dimensioni sui la¬ 
ti pari a 24 x 36 mm. 

Con l'arrivo del di¬ 
gitale i produttori si 
sono trovati di fron¬ 
te alla scelta dell'e¬ 
lemento sensibile, 
con conseguente 
analisi di quale di¬ 
mensione adottare. 


In linea teorica si sarebbero dovu¬ 
to realizzare sensori dalla superfi¬ 
cie uguale al fotogramma su 
35mm, in modo da lasciare immu¬ 
tato il rapporto lunghezza 
focale/diagonale del formato della 
pre-esistente eredità del parco ot¬ 
tiche. Tuttavia utilizzare un senso¬ 
re a pieno formato avrebbe com¬ 
portato ai tempi costi improponibi¬ 
li per il mercato, raffreddando non 
poco la corsa verso la nuova tecno¬ 
logia. Si è perciò cercato un giusto 
compromesso con l'introduzione di 
un nuovo formato dalla superficie 


L'importanza 

dell'ottica 

Utilizzate lenti di ottimo 
livello per spremere al 
massimo la Eos 5D. 
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dimezzata rispetto al 
35mm. Oggi indichiamo 
questo standard con la 
sigla APS il cui nome de¬ 
riva da un formato per 
pellicola introdotto sul fi¬ 
nire degli anni ottanta e 
che utilizzava la metà 
del classico fotogramma 
35mm. I sensori APS che 
equipaggiano oggi le re¬ 
flex di fascia entry-level 
e media (e addirittura 
anche alcune professio¬ 
nali), hanno misure pari 
a circa 24 x 16 mm, pre¬ 
sentando una diagonale 
di 30 mm che, paragona¬ 
ta ai circa 45 mm di quella 
del formato pieno 24 x 36 mm, 
ci fanno immediatamente com¬ 
prendere il meccanismo del fatto¬ 
re di adeguamento dell’angolo di 
campo usato per equiparare le 
lunghezze focali delle ottiche. 
Gli aspetti positivi derivanti 
dalTutilizzo di un elemento 
sensibile a pieno formato non 
si esauriscono all'adegua- 
mento delle focali con quelle 
in uso con la pellicola 35mm. 
Parlando di fotocamere reflex 
evidenziamo che il mirino se¬ 
gue le regole ottiche applicate 
sia alla lente sia al 
sensore e pertan¬ 
to tanto lo spec¬ 
chio quanto lo 
schermo sme¬ 
rigliato di mes¬ 
sa a fuoco (in¬ 
tercambiabile 
su questa Eos 
5D) hanno di- 
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Sensore a pieno formato 

Questo sensore Cmos, con risoluzione 
di 13 MPixel, ha le stesse dimensioni 
del fotogramma su pellicola. Rimarrà 
dunque invariata la lunghezza focale 
del vostro preesistente parco ottiche. 


Canon Eos 5D 


? A.'b ^ uro 3.479,00 Iva inclusa 


Sensore formato 35mm 
Eccellente qualità d’immagine 
Mirino molto ampio e luminoso 
Ottimo pannello Lcd 
Cura costruttiva ed ergonomia 
Velocità operativa 


Contro 


• Mancanza flash integrato e luce ausiliaria Af 
(richiede l’acquisto di un flash dedicato) 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 
20097 San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
82481. Pagina Web: www.canon.it. E-mail: 
supporto@canon.it. 


mensioni più grandi che portano 
a un'immagine più grande nell'o¬ 
culare, con tutti i vantaggi d’in¬ 
quadratura che ne derivano. Non 
dobbiamo inoltre scordare che 
sensori più estesi dispongono di 
ottiche con diaframmi più larghi 
(essendo il diaframma un rappor¬ 
to tra la lunghezza focale ed il 
diametro dell'apertura), ot¬ 
tenendo così piani di messa 
a fuoco più netti e confe¬ 
rendo maggior tridimen¬ 
sionalità all'immagine. 

Inoltre un'area più ampia 
permette di stipare un 
maggior numero di pixel 
senza correre il rischio di 
scendere sotto misure criti¬ 
che per ogni singolo foto¬ 
diodo, fattore che produr¬ 


rebbe problemi tanto al potere di 
risoluzione delle ottiche quanto al 
livello di rumore digitale. Parados¬ 
salmente arriviamo così ad osser¬ 
vare che se da un lato un sensore 
full frame con 
una dimen- » ■ 


sione per pixel (pixel pitch) elevata 
non richiede enormi sforzi dall'ottica in 
termini di risoluzione, dall'altro lato, 
lavorando su tutto il cerchio immagine 
della lente, necessita comunque di 
obiettivi estremamente buoni, in grado 
di distribuire qualità sull'intero arco 
dell’angolo di campo e in particolare ai 
bordi, dove il digitale si mostra più 
esigente della pellicola. Sappiamo 
infatti che per dare il meglio, i 
^sensori richiedono fasci luminosi 
perpendicolari, diversamente da¬ 
gli alogenuri d'argento della pel¬ 
licola, il cui rendimento non è co¬ 
sì legato a questo fattore. In tal 
senso, si evidenzia che mentre 
per i sensori con superficie APS 
si sono progettate nuove lenti, 
ottimizzate per l'uso con il digita¬ 
le (pensate alle Canon EF-S), per 
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Le caratteristiche: Canon Eos 5D 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 2.999,00 
Dimensioni (Lx Ax P): 152x 113 x75 mm 
Peso solo corpo (con batteria): 895 g 
Risoluzione massima: 4.368 x 2.912 pixel 
Rapporto d’immagine: 3:2 
Risoluzione del sensore: 13,3 megapixel 
Risoluzione effettiva: 12,8 megapixel 
Tipo di sensore: Cmos, fattore di forma 35 mm (24 x 36 mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 
Autofocus: a 9 punti con possibilità di selezione manuale, aggiunta di 6 punti invisibili lettu¬ 
ra da -0,5Ev a 18Ev (100 Iso) 

Modi Aulofocus: singolo, continuo, a commutazione automatica 

Sensibilità Iso relativa: auto (100-400), 100, 200, 400, 800, 1600, 50 (avanzata bassa), 

3200 (avanzata alta) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, gradi Kelvin (2.800 K - 10.000 K con incremen¬ 
ti da 100 K) e 6 modalità preimpostate (luce diurna, nuvoloso, ombra, flash, tungsteno, 
fluorescente), possibilità di bracketing e regolazione fine 

Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/8.000 in incrementi di 1/3 o 1/2 Ev + posa B, sin- 
croflash a 1/200sec 

Flash integrato: no 

Flash esterno: sì, slitta a contatto caldo e presa sincroPC 

Modalità flash: sincro prima o seconda tendina 

Compensazione dell’esposizione: da -2 Ev a +2 Ev in passi 1/2 o 1/3 Ev 

Misurazione esposimetrica: valutativa a 35 zone, media con prevalenza centrale, parziale 

8% al centro, spot 3,5% 

Escursione max lettura esposimetro: lettura da 1 Ev a 20Ev (1 00 Iso) 

Modalità di scatto: personalizzata, programmata flessibile, priorità tempi, priorità apertura, 

manuale, programmata automatica totale 

Scatti in sequenza: 3fps max 60 ftg (Jpeg) o 17 ftg (Raw) 

Autoscatto (secondi): sì, 10 oppure 3. (con blocco dello specchio) 

Formato file immagine: Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 

Mirino reflex: ottico a pentaprisma, copertura 96%, ingrandimento 0,71 X 

Dimensioni Lcd (pollici): 2,5” 

Risoluzione Lcd (pixel): 230.000 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 

Memoria di massa: CompactFlash I e II, supporta Microdrive, supporta Fat 16/32 

Scheda inclusa: no 

Batteria: proprietaria BP511A agli ioni di Litio 
Carica batteria: sì, CG-580 / CB-5L 

Software a corredo: Canon Digital Eos Solutions Disk vii, Digital Foto Professional v2.0 


quelli con superficie full frame 
sin'ora si è ricorsi a quanto già di¬ 
sponibile per pellicola e, per otte¬ 
nere risultati qualitativamente 
confrontabili, con il pieno formato 
è necessario l’utilizzo di ottiche ec¬ 
cellenti. Il nostro non vuole assolu¬ 
tamente essere un discorso avver¬ 
so al pieno formato nel campo di¬ 
gitale, anzi. Tuttavia riteniamo im¬ 
portante chiarire quali sono i pre¬ 
supposti per ottenere la qualità 
che ci si aspetta da un elemento 
sensibile dalle straordinarie carat¬ 


teristiche, come quello adottato 
dalla Eos 5D. Presupposti che sono 
oggetto di discussione tra gli ap¬ 
passionati e che si concretizzano 
in un ingente investimento per 
l’acquisto di obiettivi in grado di 
far lavorare al meglio i 13mega- 
pixel del Cmos. 

Nel presentare l’ultima nata Ca¬ 
non sottolinea che si tratta di un 
modello inedito, che introduce una 
nuova categoria di D-Slr. E questa 
annotazione corrisponde al vero, 
avendo a che fare con una fotoca¬ 


mera a pieno formato, ad alta riso¬ 
luzione, ma dal cor¬ 
po per la prima 
volta compatto, 
con dimensioni 
molto vicine alla 
Eos 20D. La sua 
collocazione natu¬ 
rale all'interno 
della gamma Ca¬ 
non, la vede posi¬ 
zionarsi subito 
dietro le due professionali Eos 1D 
e Ds, la cui differenza più evidente 
oltre a pesi e dimensioni, è costi¬ 
tuita dall'assenza di protezioni 
speciali contro avverse condizioni 
ambientali (tropicalizzazione), 
umidità e polvere in primo luogo. 
Da un’osservazione delle linee, 
queste ci risultano gradevolmente 
arrotondate, specialmente nella 
zona del pentaprisma, dove si re¬ 
gistra la mancanza del piccolo fla¬ 
sh incorporato, diversamente da 
quanto proposto sugli altri modelli 
di fascia entry e media. Nell’uso si 
apprezzano immediatamente l'e¬ 
levato grado d’ergonomia e la cura 
costruttiva, enfatizzata dal corpo 
in magnesio con rivestimenti di 
morbida gomma nella zona del¬ 
l'impugnatura. Quest’ultima risul¬ 
ta sicura e ben sagomata, permet¬ 
tendo un efficace controllo sui mo¬ 
vimenti dell'apparecchio. 
Osservando il layout dei comandi, 
annotiamo che esso è sostanzial¬ 
mente identico alla Eos 20D. Il 
classico pannello a cristalli liquidi 
è situato sulla parte superiore del 
corpo nella canonica posizione che 
unisce l’impugnatura alla base del 
pentaprisma. Davanti ad esso sono 
collocati quattro pulsanti che lavo¬ 
rano su parametri fondamentali 
come bilanciamento bianco, tipo 
d’autofocus, cadenza di scatto, 
area di lettura esposimetrica, sen¬ 
sibilità Iso e compensazione del¬ 
l'esposizione, tutti impostabili con 
logica ed immediatezza, a seconda 
che si operi con la ghiera di co¬ 
mando posta sull'impugnatura 
(principale), piuttosto che con 
quella presente sul dorso (secon¬ 
daria). La comodità di disporre di 
due ghiere di comando si apprez¬ 
za in altre situazioni, ad esempio 
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Osservando l'immagine ottenuta dallo 
scatto in studio emerge la stretta 
parentela tra la Eos 5D e le sorelle minori 
20D e 350D. Infatti il comportamento sul 
piano della gamma dinamica e tonale è 
pressoché identico, presentando anche il 
medesimo bilanciamento del bianco per 
luce artificiale, caratterizzato da colori 
piuttosto caldi. È chiaro che il sistema 
Digic II preposto al trattamento dei file 
della fotocamera lascia un marchio di 
fabbrica, essendo adottato da tutta la 
gamma reflex della casa. La Eos 5D 
dispone di ben 13 MPixel di risoluzione, 
che emergono tutti nell'osservazione dei 
suoi file al 100%, presentando un livello 
di dettaglio su livelli di eccellenza. 


esponendo in modalità manuale 
quando con una ghiera si imposta¬ 
no i diaframmi mentre con l’altra i 
tempi. 

Sul dorso trova posto un ampio 
pannello Lcd con diagonale da 
2,5" e risoluzione da 230.000 
pixel, alla cui sinistra si notano i 
classici pulsanti presenti in ogni 
D-slr, tra cui qui segnaliamo quel¬ 
lo per l’attivazione dei vari menù 
d’impostazione nonché quello per 
la visione degli scatti catturati. 
Dalla parte opposta, sopra la ghie¬ 
ra di comando, spicca un control¬ 
ler di tipo joystick con cui in fase 
di ripresa è possibile selezionare il 
punto Af attivo, mentre ingran¬ 


dendo gli scatti catturati ci consen¬ 
te di spostarci sulla superficie del¬ 
le immagini. L'ultimo elemento di 
controllo che troviamo sul dorso è 
rappresentato dall’eccellente miri¬ 
no reflex. Se siete abituati a com¬ 
porre con una D-Slr formato Aps, 
resterete impressionati dalla lumi¬ 
nosità e dalla dimensione dell'im¬ 
magine inquadrata, che, come 
detto in apertura, segue le propor¬ 
zioni del formato, presentandosi 
con una superficie più o meno 
doppia rispetto agli apparecchi 
mezzo formato. 

Lo schermo di messa a fuoco 
standard presenta i riferimenti 
dell'area di misurazione parziale 


Anche nelle lunghe esposizioni il lavoro del Cmos a 
pieno formato si è fatto molto apprezzare, grazie a 
un livello di rumore digitale molto basso, anche in 
pose da 8 secondi come questa, in cui non si è 
neppure attivato il sistema per la riduzione del 
rumore che si avvale di un collaudato e diffuso 
sistema a sottrazione di frame scuro. 






irvi 


della luce, circondata dai 9 punti 
autofocus. 

Proprio quest'ultimo componente 
introduce la novità di ulteriori 6 
punti Af , celati entro l’area di let¬ 
tura parziale e che interagiscono 
con i nove punti esterni in caso di 
autofocus ad inseguimento, con 
conseguente adozione della tecno¬ 
logia Predictive, in grado di calco¬ 
lare l'esatta posizione del soggetto 
al momento dell'esposizione. In 
generale i sistemi Af proposti da 
Canon sulle sue reflex si sono 
sempre distinti tanto per velocità 
quanto per accuratezza, anche se 
sulla Eos 5D dobbiamo segnalare 
che non è installata alcuna luce 
ausiliaria per il sistema. Infatti co¬ 
me detto, non è presente alcuna 
unità flash a sollevamento e, di¬ 
scutibilmente, non si è ricorsi a 
lampade preposte. L'unica soluzio¬ 
ne in tal senso, risiede nell'acqui¬ 
sto di un'unità lampo dedicata, in 
modo da disporre dello strobosco¬ 
pico del flash per questo compito. 
Le modalità d'esposizione sono 
state ridotte e, quasi a sottolineare 
la vocazione prò dell’apparecchio, 
tutti i modi di base automatici so¬ 
no stati eliminati, lasciando la sola 
programmata totale. Per il resto 
segnaliamo le classiche program¬ 
mata flessibile, doppia priorità 
tempi-diaframmi, manuale e la 
nuova Camera User Setting che 
registra in memoria tutte le impo¬ 
stazioni che siamo soliti usare, 
funzioni personalizzate incluse. 
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Passando alla velocità operativa, 
annotiamo che l'avvio è istanta¬ 
neo, che la raffica di scatti in se¬ 
quenza opera a 3fps sia con Jpeg 
sia con file Raw ma che si avvale 
di un buffer molto capiente e velo¬ 
ce, tanto da immagazzinare ben 
87 scatti in Jpeg alla massima qua¬ 
lità. Come già visto sulla nuova 
versione della professionale Eos 
1D Mark II N, anche questa 5D 
implementa la nuova gestione dei 
parametri immagine, chiamata 
Pictuie Style. Questo sistema 
provvede a intervenire sulle curve 
di tono, colore e sul valore di niti¬ 
dezza secondo schemi definiti in 
base a determinate situazioni di ri¬ 
presa, esaltando alcuni aspetti del¬ 
l'immagine, analogamente a 
quanto avviene con la pellicola, 
dove si opta per un'emulsione 
piuttosto che un'altra, in funzione 
di ciò che si deve riprendere. La 
fotocamera è fornita con sei impo¬ 
stazioni diverse (standard, ritratto, 
panorama, neutro, fedele, bianco¬ 
nero più tre personalizzabili), ma 
altre se ne possono scaricare diret¬ 
tamente dal sito web di Canon. 
Oltre a questo, sono naturalmente 
disponibili i classici controlli di po¬ 
st-trattamento delle immagini 
(contrasto, saturazione, nitidezza, 
crominanza) caratterizzati da re¬ 
golazioni molto fini con scala sino 
a nove livelli. 

Giungiamo così all’analisi del cuo¬ 
re della fotocamera, costituito dal¬ 
l'accoppiata sensore-ottica. Del 
primo abbiamo già ampiamente 
trattato in apertura, trattandosi 
della caratteristica fondamentale 
di questa Eos 5D. Aggiungiamo 
che la qualità dei file, se supporta¬ 
ta da lenti d'alto livello, rappre¬ 
senta quanto di meglio ci sia capi¬ 
tato sinora di provare. Questo 
Cmos sfoggia un comportamento 
molto simile a quanto visto sulle 
più piccole ed eccellenti 20D e 
350D, con l'ovvio vantaggio del 
salto di risoluzione. Il fatto che 
questi sensori offrano reazioni 
molto simili è rafforzato dall'ado¬ 
zione dello stesso sistema di ela¬ 
borazione interna, vale a dire l'ec¬ 
cellente Digic II di Canon, oramai 
presente su tutta la linea D-Slr 
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Tra le due ottiche in prova lo zoom 
EF 70-300mm ci ha senz'altro 
convinti, mentre il grandangolare 
EF 28-105mm non ci ha altrettanto 
soddisfatti. E annotiamo che la pur 
economica EF-S 18-55mm per 
reflex APS fornisce risultati 
superiori a questa EF 28-105mm 
per full frame, pur essendo due 
lenti appartenenti allo stesso 
segmento di mercato. 



Non è esattamente uno scatto 
macro, nel senso fotografico del 
termine. È comunque la minima 
distanza possibile consentita 
dall'obiettivo EF 28-105mm. La 
scala delle sensibilità della Eos 5D, 
spazia da 100 a 1.600 Iso con 
l'aggiunta di due posizioni 
"estese", con cui è possibile 
scendere a 50 Iso o salire a 3.200 
Iso. Il fatto che tali valori siano da 
abilitare via menu si spiega con il 
motivo che sono al limite della 
gamma consentita e tendono a 
perdere qualcosa nelle alte luci. 


della casa. Per quel che attiene gli 
obiettivi con l’adozione di un sen¬ 
sore full frame si ha finalmente la 
totale libertà di scegliere dentro il 
parco ottiche EF di Canon, uno dei 
più completi in assoluto. Con la 
Eos 5D abbiamo ricevuto due 
zoom in prova. Il primo è un EF 
28-105mm f4 - f5,6 Usm che rap¬ 
presenta una lente tuttofare in 
grado di spaziare da un grandan¬ 
golo classico sino ad un corto tele, 
comunque già buono per i ritratti. 
Si tratta di un'ottica economica 
che per qualità costruttiva ricorda 
molto l'EF-S 18-55mm, con l'ecce¬ 
zione del motore Af ultrasonico. 
Sotto l'aspetto delle prestazioni se¬ 
gnaliamo che con il digitale c'è 
parso più in difficoltà rispetto al 
suo pari ruolo EF-S. 

In questo caso una valida alterna¬ 
tiva è rappresentata dallo zoom EF 
24-105mm f4 L IS Usm, caratteriz¬ 
zato da un posizionamento senz'al¬ 
tro più elevato rispetto al 28-105, 
come intuibile dalle sigle L ed IS: 
la prima definisce le lenti più pre¬ 
stigiose di Canon dotate di ele¬ 
menti alla fluorite, mentre la se¬ 
conda indica la presenza dello sta¬ 
bilizzatore ottico. Il secondo obiet¬ 
tivo testato in questa prova è lo 
zoom tele EF 70-300mm f4 - f5,6 IS 
Usm che consideriamo di fascia 
media, caratterizzato da un'ottima 
cura costruttiva, da lenti UD a bas¬ 
sa dispersione e dallo stabilizzato¬ 
re d'immagine. Sul campo ha for¬ 
nito risultati molto buoni, senz'al¬ 
tro migliori rispetto al 28-105. 
Recentemente è stato affiancato da 
una versione siglata DO, che nella 
nomenclatura della casa, rappre¬ 
senta le lenti dotate di elementi ot¬ 
tici diffrattivi multistrato, grazie ai 
quali è possibile realizzare obietti¬ 
vi dalle dimensioni straordinaria¬ 
mente contenute. Infine, pensando 
ai professionisti d'azione (cronaca, 
reportage e viaggi) Canon ha re¬ 
centemente introdotto una gamma 
leggera di zoom professionali tutti 
caratterizzati dall'apertura massi¬ 
ma pari a f4, dalla presenza di ele¬ 
menti alla fluorite (L) e con motore 
Af ultrasonico: si tratta degli eccel¬ 
lenti EF 17-40mm, 24-105mm (so¬ 
pra descritto) e 70-200mm. • 
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Saitek X52 Flight Control System: 
ideale per duelli aerei 


Una valida periferica di gioco composta 
da joystick e throttle caratterizzati 
da una buona qualità costruttiva 
e da un design ergonomico. 


1 simulatori di volo, e in partico- 
lar modo quelli militari, sono vi¬ 
deogiochi complessi che, per esse¬ 
re apprezzati al meglio, richiedono 
l'utilizzo di periferiche adeguate, 
caratterizzate da un design ergo¬ 
nomico e da una ricca dotazione di 
tasti e funzioni capaci di restituire 
un'esperienza di gioco il più reali¬ 
stica possibile. Il Saitek X52 Flight 
Control System risponde perfetta¬ 
mente a queste esigenze miglio¬ 
rando in maniera significativa 
quanto già visto nel modello pre¬ 
cedente, FX45. La periferica è co¬ 
stituita da joystick e throttle sepa¬ 
rati che presentano parti costruite 
in metallo e alcune ventose appli¬ 
cabili alla base per garantire un 
ancoraggio stabile anche nelle si¬ 
tuazioni di gioco più concitate. 

Il joystick è costruito con una tec¬ 
nologia priva di contatti sugli assi 
X e Y che, unita a una molla con 
forza costante, riduce al minimo i 
giochi meccanici garantendo un 
controllo più preciso e una mag¬ 
gior durata dell'insieme. L'unità 


Saitek X52 Flight 
Control System 

Euro 129,99 Iva inclusa 


Qualità costruttiva 

Sistema di ancoraggio a ventose 

Ergonomia 


Contro 


• Mancanza del ritorno di forza 

Produttore: Eurogate, Via Valla 16, 20121 
lano; tei. 02-84742243. 

Pagina Web: www.saitek.com/italy. 
E-mail: info@euro-gate.it 


presenta inoltre 
un grilletto a 
due livelli diffe¬ 
renziati di pressione e 
quattro altri pulsanti di sparo, di 
cui uno protetto da uno sportellino 
di sicurezza per evitare il lancio 
accidentale di missili come nei ve¬ 
ri caccia. Troviamo poi un tasto 
azionabile con il mignolo che fun¬ 
ge da shift per raddoppiare i co¬ 
mandi programmabili, due hat 
switch a otto vie, un comando 3D 
del timone e un selettore a tre po¬ 
sizioni con Led per scegliere la 
modalità di funzionamento prefe¬ 
rita. Sulla base infine sono presen¬ 
ti tre interruttori a molla a due po¬ 
sizioni grazie ai quali è possibile 
definire fino a sei comandi di volo. 
Il throttle include invece due pul¬ 
santi di fuoco, due controlli rotati¬ 
vi, un hat switch, uno slider perfet¬ 
to per zoomare con il radar ed è 
dotato di un adattatore di tensione 
con due punti di resistenza regola¬ 
bili per l'attivazione di postbrucia¬ 
tori ( Afterburnei ) e motori al mini¬ 
mo ( Idle ). 

La vera novità è però rappresenta¬ 
ta dal Med (Multi Functional Di¬ 
splay), un display di due pollici ca¬ 
ratterizzato da una tecnologia a 
cristalli liquidi con retroillumina- 
zione di colore blu. La finalità 
principale di questo display è 
quella di tenere sotto controllo le 
complessa serie di comandi della 
periferica indicando il profilo se¬ 
lezionato, le impostazioni scelte, 
il tempo di volo, lo stato del tasto 
shift e altro ancora. 

Come in ogni periferica Saitek è 
stato implementato anche nel- 
l'X52 il software di programma¬ 
zione Sst (Saitek Smart Techno¬ 
logy) che permette di personaliz- 



Doppi comandi 
per il Saitek X52 


zare tutti i comandi in maniera 
semplice e intuitiva. Sono inoltre a 
disposizione diversi profili preim¬ 
postati per i simulatori di volo più 
diffusi, mentre altri sono reperibili 
sul sito internet del produttore. Il 
giocatore non deve fare altro che 
selezionare il titolo che intende 
utilizzare e copiare i file sul pro¬ 
prio disco rigido: il software prov- 
vederà poi in maniera automatica 
ad assegnare tutte le funzioni ai 
singoli tasti. Per i giochi multi¬ 
player on-line è infine disponibile 
il software dedicato Roger Wilco 
Chat. 


I- 


L ♦ y 

• « 


Una volta installati i driver dobbiamo 
controllare il corretto funzionamento della 
periferica nell'apposita schermata di test. 
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Foto a colori e in bianco 
e nero di qualità eccellente 


La Photosmart 8750 di HP adotta un sistema di 
stampa a 9 inchiostri che include il blu fotografico 
per ottimizzare le immagini naturalistiche. 


L a Photosmart 8750 di HP è una 
stampante a getto d'inchiostro 
rivolta a grafici, fotografi professio¬ 
nisti e appassionati esigenti per 
produrre fotografie a colori e in 
bianco e nero di elevata qualità e 
longevità fino al formato A3+ al vi¬ 
vo, con una risoluzione massima di 
4.800 x 1.200 dpi. Compatibile con 
gli ambienti Windows e Mac, la 
sua peculiarità è l’adozione di un 
sistema di stampa fino a 9 colori 
basato su tre cartucce contenenti 
ciascuna tre inchiostri a base di co- 


: Photosmart 8750 

Sfiiiir Euro 499,00 Iva inclusa 

LAB 


Cartuccia a getto d’inchiostro HP 100 fotogra¬ 
fica grigia (15 mi), 30,62 euro. Cartuccia a 
getto d'inchiostro HP 101 fotografica blu (13 
mi), 30,62 euro. Cartuccia a getto d’inchiostro 
HP 102 fotografica grigia (23 mi), 36,73 euro. 
Cartuccia a getto d’inchiostro HP 339, nero 
pigmentato (21 mi), 34,39 euro. Cartuccia a 
getto d'inchiostro HP 343, tricromia (7 mi), 
28,46 euro. Cartuccia a getto d’inchiostro HP 
344, tricromia (14 mi), 40,97. Cartuccia a get¬ 
to d’inchiostro HP 348, fotografica per stampa 
a 8 inchiostri (13 mi), 27,89 euro. Iva inclusa. 


Ottima qualità di stampa a colori. 
Eccellente neutralità delle foto 
In bianco e nero. 

Elevata longevità delle stampe. 


Contro 


• Velocità di stampa. 

• Lunghi tempi di asciugatura. 

• Supporta il grande formato, ma usa 
cartucce a tre colori di capacità limitata. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di 
Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
www.italy.hp.com. 


loranti. Si tratta quindi di un pro¬ 
dotto pre-Scalable Printing Tech¬ 
nology, la nuova tecnologia a ser¬ 
batoi d'inchiostro separati e testina 
preinstallata nel corpo macchina 
che HP ha adottato a partire dal 
modello Photosmart 8250. E seb¬ 
bene la Photosmart 8750 abbia di¬ 
mostrato una qualità di stampa ec¬ 
cellente, l'uso di gruppi di cartuc¬ 
ce a tre colori di capacità limitata 
(tra 13 e 23 mi) per un modello di 
grande formato e una velocità non 
da primato potrebbero far sorgere 
qualche ragionevole perplessità se 
non nell'hobbista evoluto almeno 
nel segmento di utenza professio¬ 
nale cui HP si vorrebbe indirizza¬ 
re. In effetti, il prodotto sembra 
porsi a cavallo tra i due mondi 
"prò" e consumer, presentando ca¬ 
ratteristiche proprie di entrambi. 
Così, a fianco di un aspetto massic¬ 
cio ma gradevole (l'unica nota sto¬ 
nata riguarda la scarsa robustezza 
del vassoio estensibile di raccolta 
delle stampe), alla presenza di 
un'interfaccia di rete Ethernet per 
il collegamento in rete locale (oltre 
all'Usb 2.0), al supporto a formati 
di stampa che spaziano dal 10 x 15 
cm all’A3+ (330 x 483 mm), a stru¬ 
menti di correzione 
del colore avanzati, 
troviamo - dopo l'uso 



di cartucce contenenti colori multi¬ 
pli - elementi come gli slot per 
schede di memoria e una porta 
PictBridge per la stampa diretta a 
Pc spento, senza peraltro il confor¬ 
to di un display Lcd a colori per 
l’anteprima delle immagini. Un di¬ 
splay Lcd è presente, ma è solo di 
tipo testuale, e per stampare in 
modo diretto da una scheda di me¬ 
moria è necessario produrre il fo¬ 
glio indice degli scatti su carta co¬ 
mune e poi selezionare le immagi¬ 
ni desiderate immettendone il nu¬ 
mero corrispondente dal pannello 
di controllo. Visto il costo dei mate¬ 
riali di consumo, riteniamo poco 
probabile che un utente avanzato, 
e ancor meno un professionista, 
voglia cimentarsi in questa opera¬ 
zione senza prima essere certo del¬ 
la qualità dell'immagine originale 
(soprattutto stampando in A4 o su¬ 
periore), Pertanto, la funzione rea¬ 
le degli slot per memory card po¬ 
trebbe ridursi a quella di semplice 
strumento per il trasferimento del¬ 
le immagini sul disco fisso del Pc 
attraverso l'utilità software fornita 
a corredo. 

Per quanto riguarda lo specifico si¬ 
stema di stampa della Photosmart 
8750, l'unità è fornita con un set di 
tre cartucce con testina di stampa 
integrata che contengono gli in¬ 
chiostri Vivera a base di coloranti: 
la HP n. 344 (14 mi) con le tinte 
ciano, magenta e giallo; la 
HP n. 102 (23 mi) con gri- 
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Test delle prestazioni: HP Photosmart 8750 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 
colori 

19 

18 


Tecnologia di stampa: getto d'inchiostro 

Test di stampa 

Bozza rapida 

Normale veloce Normale Ottima 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:23/2,61 

0:25/2,40 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:08/10,59 

1:48/6,67 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:25/2,40 

0:33/1,82 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:25/8,47* 

3:32/3,40 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:32/3,75 

0:50/2,40 0:59/2,03 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

1:15/4,80 

4:00/1,50 

Microsoft Publisher-1 pagine 


0:47/1,28 

Corel Draw-1 pagina 


0:43/1,40 

Adobe Photoshop -1 foto A4 a colori 


4:22/0,23 

Adobe Photoshop -1 foto A4 al vivo a colori 


6:07/0,16 

Adobe Photoshop -1 foto A4 al vivo in scala di grigi 


5:00/0,20 

Adobe Photoshop - foto 10 x 15 al vivo in scala di grigi 

1:55/0,52 

Adobe Photoshop - foto 10 x 15 al vivo a colori 


2:27/0,41 

Adobe Photoshop -1 foto A3 al vivo a colori 


9:33/0,10 

Adobe Photoshop -1 foto 483 x 330 mm a colori 


10:46/0,09 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:55/4,36 

1:54/2,11 

1 risultati sono espressi in minuti-.secondi / pagine al minuto 




gio chiaro, grigio scuro e nero; la 
HP n. 101 (13 mi) con ciano chiaro, 
magenta chiaro e blu. La periferi¬ 
ca supporta anche le cartucce HP 
n. 338/339 di inchiostro nero pig- 
mentato e HP n. 348 per la stampa 
di documenti di testo e grafica al 
tratto a colori su carta comune od 
opaca. Il nuovo colore blu conte¬ 
nuto nella cartuccia HP n. 101 so¬ 
stituisce il nero a base di coloranti 
presente nel serbatoio HP n. 348, 
utilizzato da altre unità HP a 6 o 8 
colori. Secondo gli ingegneri del¬ 
l'azienda statunitense, l'aggiunta 
del blu amplierebbe la tavolozza 
dei colori rispetto alle carte foto¬ 
grafiche utilizzate nei sistemi di 
stampa tradizionali, migliorando 
sia il livello di saturazione e di pu¬ 
rezza dei blu più profondi sia rag¬ 
giungendo un punto di luminosità 
superiore nelle tonalità più chiare, 
non ottenibile dalla miscelazione 
degli inchiostri ciano e magenta. 
Ciò si traduce, per esempio, in una 
riproduzione più efficace di imma¬ 
gini naturalistiche come panorami 
e scenari marini. La cartuccia di 
grigio fotografico HP n. 102 è uti¬ 
lizzata sia nella stampa a colori sia 
in quella monocromatica: nel pri¬ 
mo caso rimpiazza la combinazio¬ 
ne di inchiostri ciano, ciano chiaro, 


magenta, magenta chiaro e giallo 
nel rendering del canale di lumi¬ 
nanza dell'immagine; nel secondo 
caso, produce tonalità più neutre, 
neri più profondi e dettagli più 
contrastati, riducendo i fenomeni 
di metamerismo che si manifesta¬ 
no al variare della luce ambiente 
quando i toni di grigio sono invece 
ottenuti combinando altre tinte. 

Le stampe fotografiche a colori che 
abbiamo prodotto su carta HP Pre¬ 
mium Plus Photo Paper durante i 
test di laboratorio sono state tra le 
mighori in assoluto: il livello di det¬ 
taglio è apparso molto elevato e i 
colori vividi, anche se in qualche 
caso le tonalità blu ci sono sembra¬ 
te un po’ esuberanti. Eccellente 
anche la resa degli incarnati, natu¬ 
rali e privi di quelle lievi dominan¬ 
ti rosate che abbiamo visto negli 
elaborati di altri modelli rivali. Per 
quanto riguarda la stampa in bian¬ 
co e nero, la Photosmart 8750 con 
la cartuccia HP n. 102 ha prodotto 
immagini superlative per neutra¬ 
lità dei toni e morbidezza delle 
sfumature, senza la minima traccia 
di quelle alterazioni cromatiche 
che in maggior o minor misura af¬ 
fliggono i modelli che miscelano 
gli inchiostri a colori per ottenere i 
toni di grigio. 


Appena com¬ 
pletate, le stam¬ 
pe vanno ma¬ 
neggiate con 
cura fino al pie¬ 
no assorbimen¬ 
to degli inchio¬ 
stri, evitando di 
lasciare inav¬ 
vertitamente 
impronte digi¬ 
tali in superficie 
e attendendo 
24 ore prima di 
riporle in un al¬ 
bum. Le presta¬ 
zioni velocisti¬ 
che, come ac¬ 
cennato, non 
sono state parti¬ 
colarmente bril¬ 
lanti: da Photo¬ 
shop, con il dri¬ 
ver impostato in 
in modalità Ot¬ 
tima, abbiamo cronometrato 4 mi¬ 
nuti e 22 secondi per la consueta 
immagine campione A4, mentre 
una foto A4 al vivo ha richiesto 6 
minuti e 7 secondi a colori e 5 mi¬ 
nuti in scala di grigi; i test nei for¬ 
mato A3 e A3+ hanno richiesto, ri¬ 
spettivamente, 9 minuti e 33 se¬ 
condi e 10:46 secondi. Per quanto 
riguarda la longevità delle stampe 
prodotte con cartucce Vivera HP n. 
101, 102 e 344 su carta fotografica 
Premium Plus, HP dichiara una re¬ 
sistenza allo sbiadimento di 108 
anni per le foto a colori e di 115 
anni per quelle in bianco e nero se 
esposte in una cornice protetta da 
vetro; se custodite all'interno di un 
album fotografico al riparo dalla 
luce si raggiungono 200 anni. I ri¬ 
sultati dichiarati per le stampe a 
colori, però, si riferiscono a test 
condotti presso i laboratori 
Wilhelm Imaging Research su un 
analogo sistema a 8 colori che uti¬ 
lizza la cartuccia di inchiostri foto¬ 
grafici HP n. 348 (ciano chiaro, 
magenta chiaro e nero) e non la 
HP n. 101 contente il blu fotografi¬ 
co al posto del nero. I test effettivi 
di longevità con gli inchiostri a 9 
colori sarebbero ancora in corso, 
ma è probabile che i valori indicati 
saranno confermati. • 
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CTX S791A, 
buona qualità anche 
con il segnale analogico 


L'ultima proposta di CTX 
è un Lcd da 17 pollici 
che riesce a offrire 
una qualità accettabile 
anche con il solo 
segnale Vga. Indicato 
per casa e ufficio. 


L a gamma CTX è una delle 
più ampie in assoluto presen¬ 
ti oggi sul mercato: si compone di 
sei diverse famiglie di prodotti, 
tra cui anche una con monitor 
touchscreen, per complessivi 31 
modelli con dimensione compre¬ 
sa tra 15 e 19 pollici. Abbiamo ri¬ 
cevuto in prova il CTX S791A, un 
17" di fascia entry level, con te¬ 
laio di colore nero, adatto alla ca¬ 
sa e all'ufficio. Dispone della sola 
connessione Vga analogica, con 
la quale però riesce a raggiunge¬ 
re una buona qualità; manca la 
connessione Dvi (Digital Video 
Interface) con la quale si ottengo¬ 
no i migliori risultati in assoluto, 
a patto naturalmente di possede¬ 
re una scheda grafica recente con 
tale uscita. 

In definitiva l'S791A può essere 
una valida soluzione per gli uten¬ 
ti di notebook, che dispongono 
della sola uscita Vga su connetto¬ 
re a 15 pin, oppure per le realtà 
aziendali che non hanno inten¬ 
zione di rinnovare il loro parco 
macchine con Pc dotati di uscita 
Dvi. Per tutti coloro che hanno a 
disposizione una scheda grafica 
moderna o possono fare un up- 
grade, consigliamo vivamente di 
scegliere un modello con ingres¬ 
so digitale, di cui il catalogo CTX 
è senz'altro ricco. Se poi il prezzo 
di vendita subisse un leggero ri¬ 
tocco verso il basso diventerebbe 
ancora più appetibile.L'S791A si 


presenta con un telaio in plastica 
nera dai bordi arrotondati, instal¬ 
lato su una base dello stesso ma¬ 
teriale, solida ma regolabile solo 
in inclinazione. 

Come si nota dalla foto lo spesso¬ 
re delle cornici laterali è piuttosto 
sottile, mentre nella parte inferio¬ 
re del pannello si trovano i pul¬ 
santi di accensione e controllo 
nonché due diffusori audio ste¬ 
reo. L'alimentatore è direttamen¬ 
te integrato all'interno. 

Alla risoluzione nativa, le imma¬ 
gini offrono dei colori convin¬ 
centi, con una buona nitidezza e 
discreta luminosità, consideran¬ 
do sempre il tipo di segnale vi¬ 
deo utilizzato. Il tempo di rispo¬ 
sta di 12 millisecondi ne sugge¬ 
risce l'uso per la produttività 
personale con i classici applicati¬ 
vi da ufficio, per Internet e il 
multimedia in genere. 

Sulla parte frontale sono posti 
quattro pulsanti per il menu Osd 
(On screen display) più quello 
di alimentazione; le possibilità di 
configurazione sono quelle di ba¬ 
se, vale a dire luminosità e con¬ 
trasto più la calibrazione manua¬ 
le per clock e phase. Il tasto di 
configurazione automatica, l'ulti¬ 
mo dei quattro pulsanti sul fron¬ 
tale, funziona bene e nella mag¬ 
gior parte dei casi non è necessa¬ 
rio un aggiustamento manuale. 
La temperatura colore è regolabi¬ 
le su 9.300 o 6.500 gradi Kelvin 
oppure a mano sui singoli colori 
primari. 

Il CTX S791A è uno dei rari mo¬ 
nitor ad avere un manuale carta¬ 
ceo completo e di ottima fattura, 
con una sezione in italiano di 30 
pagine chiare e ben tradotte. 
Manca invece un Cd-Rom con la 
versione in elettronico; essendo il 
monitor di tipo Plug & Play e con 
supporto al protocollo DCC 1-2B, 
non sono necessari driver. Ottimi 



CTX S791A 


£ uro 259,00 Iva inclusa 


Semplice da usare 

Buona qualità con il segnale Vga 

Ingombro ridotto 


Contro 


• Assenza connessione Dvi 

• Tempo di risposta di 12 millisecondi 

Produttore: CTX, Taiwan. Pagina Web: 
www.ctxeurope.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: CTX 

Modello: S791A 

Tecnologia: TftTN 

Diagonale / Rapporto: 17/4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1 .024 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 400:1 

Luminanza (cd/m 2 ) 280 

Tempo di risposta (ms): 12 

Angolo visione (orizz./vert., gradi): 140/120 

Ingressi video: Vga analogico 15-pin 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 36 x 

36 x 20 

Peso in kg: 4,5 
Certificazioni: Tco 99 
Garanzia: 3 anni on site swap 


i termini di garanzia, pari a tre 
anni con sostituzione gratuita del 
prodotto difettoso al domicilio 
dell'utente; tutti i monitor CTX 
sono conformi alla normativa ISO 
13406-2 classe IL • 
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Una stampante inkjet 
economica, veloce, versatile 


La nuova ÌP4200 di Canon conferma le doti 
che hanno decretato il successo della linea Pixma. 


L a nuova stampante a getto 
d'inchiostro Pixma ÌP4200 di 
Canon raccoglie l'eredità lasciata 
dalla precedente ÌP4000, una delle 
inkjet più veloci e più apprezzate 
nel segmento consumer grazie al¬ 
l'ottimo rapporto qualità/prezzo 
che la contraddistingueva. 

Il nuovo modello, proposto a un 
prezzo ancor più competitivo, si in¬ 
serisce in un generale rinnova¬ 
mento dell'intera linea Pixma e 
conserva le caratteristiche di ver¬ 
satilità della versione precedente, 
confermandosi una periferica adat¬ 
ta tanto alla stampa di tipo generi¬ 
co quanto a quella fotografica. Ca¬ 
non ha però consolidato queste 
prerogative potenziando il motore 
di stampa che, in base a test inter¬ 
ni, raggiungerebbe ora una velo¬ 
cità massima di 29 ppm in bianco e 
nero e 17 ppm a colori, e imple¬ 
mentando la nuova tecnologia Ch- 
romaLife 100 - costituita dell'inte- 


m Pixma ÌP4200 

PROFESSIONALE 129,00 Iva inclusa 

LAB 


Cartuccia inchiostro nero a base di pigmenti 
PGI-5BK, autonomia di 360 pagine al 5% di 
copertura, 16,00 euro. Cartucce inchiostri ne¬ 
ro, ciano, magenta, giallo a base di coloranti 
CLI-8BK, CLI-8C, CLI-8M, CLI8-Y, 14 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Alta velocità e buona qualità di stampa. 

' Cartucce d'inchiostro a colori separate. 
Modulo fronte/retro e stampa su Cd/Dvd. 


Contro 


• Talvolta più lenta della precedente IP4000. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 
- San Donato Milanese (MI); tei. 02-82481, 
fax 02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 


razione sinergica tra testina, sup¬ 
porti e inchiostri a base di co¬ 
loranti - per estendere la 
longevità delle stampe a 100 
anni su più tipi di carta foto¬ 
grafica, anziché sulla sola e 
costosa Photo Paper Pro PR- 
101. Ora, se le foto sono con¬ 
servate in album e non sono 
esposte alla luce, questo risul¬ 
tato è ottenibile anche su carta 
Photo Paper Plus Glossy PP-101, 
Photo Paper Plus Semi-gloss SG- 
101, Glossy Photo Paper GP-401, 
Glossy Photo Paper "Everyday 
Use" GP-501. Quando invece le 
stampe sono conservate sotto vetro 
esponendole alla luce la durata è 
di 30 anni e scende a 10 se l'espo¬ 
sizione è completa. Un ulteriore 
elemento di novità tecnologica è la 
capacità da parte delle testina di 
stampa di emettere microgocce 
d'inchiostro del volume di 1 solo 
picolitro e di raggiungere una riso¬ 
luzione massima di 9.600 x 2.400 
dpi, traguardo finora non toccato 
da prodotti appartenenti a questa 
fascia di mercato. 

Dal punto di vista esteriore, l'unità 
si presenta con un look solido e 
con una livrea grigio-argento dalle 
linee più arrotondate rispetto alla 
ÌP4000. Le dimensioni sono di 419 
x 299 x 160 mm, il peso è di 6,5 kg. 
La dotazione è eccellente: la peri¬ 
ferica include di serie sia un modu¬ 
lo duplex per la stampa automatica 
in fronte/retro sia due vassoi di ali¬ 
mentazione della carta: un alimen¬ 
tatore automatico con percorso a J 
e un cassetto frontale con percorso 
a U, entrambi con capacità di 150 
fogli. Ciò consente, per esempio, di 
caricare solo carta comune nel pri¬ 
mo e solo carta fotografica nel se¬ 
condo, avendo sempre a disposi- 



Pixma ÌP4200 


zione il supporto adeguato per il ti¬ 
po di lavoro desiderato. Sono ac¬ 
cettati tutti i più comuni formati 
cartacei fino all'A4, oltre natural¬ 
mente a buste, lucidi, etichette e 
cartoncino con grammatura com¬ 
presa tra 64 e 273 g/mq. A queste 
sorgenti tradizionali si aggiungono 
anche il vassoio per la stampa sul¬ 
l’etichetta di Cd e Dvd di tipo prin- 
table e una porta PictBridge sul 
pannello frontale, per la stampa di¬ 
retta da una fotocamera o videoca¬ 
mera digitale compatibile. La 
ÌP4200 si interfaccia al computer 
attraverso una porta Usb Hi-Speed 
ed è compatibile con i sistemi ope¬ 
rativi Microsoft Windows 
98/ME/2000/XP nonché con Mac 
OS X a partire dalla versione 
10 . 2 . 1 . 

La messa in opera dell'unità, sem¬ 
plice e ben documentata, non ri¬ 
chiede più di dieci minuti. Il siste¬ 
ma di stampa è basato su cinque 
serbatoi d'inchiostro separati: ai 
quattro colori tradizionali della 
quadricromia (inchiostri a base di 
coloranti di nuova formulazione) si 
aggiunge una cartuccia d'inchio¬ 
stro nero a base di pigmenti, otti¬ 
mizzato per la stampa generica su 
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Test delle prestazioni: Canon Pixma ÌP4200 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 
colori 

Tecnologia di stampa: Getto d’inchiostro 

Test di stampa 

29 ppm 

19 ppm 

Veloce 

Standard 

Ottima 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,62 



Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:02/11,61 

1:40/7,20 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine duplex 

2:41 / 4,47 



Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,67 

0:15/4,00 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:03/5,85 

2:49/4,26 


Microsoft Excel -2 pagine 

0:26/4,62 

0:33/3,64 


Microsoft Powerpoint-6 pagine 


2:28/2,42 


Microsoft Publisher-1 pagine 


0:33/1,82 


Corel Draw-1 pagina 


0:19/3,16 

2:26/0.41 

Adobe Photoshop -1 foto A4 a colori 



2:57/0,34 

Canon EasyPhoto Print -1 foto A4 al vivo a colori 



2:36/0,38 

Adobe Photoshop - foto 10x15 al vivo a colori 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


1:24/2,31 


1 risultati sono espressi in minuti .secondi / pagine al minuto 


carta comune. Una novità delle 
nuove cartucce è l'integrazione di 
un Led che si accende per segna¬ 
lare l'innesto corretto nell'apposi¬ 
to alloggiamento e che lampeggia 
lentamente quando l'inchiostro è 
prossimo all'esaurimento o più ve¬ 
locemente quando il serbatoio è 
del tutto scarico: questa funziona¬ 
lità è utile soprattutto in modalità 
di stampa diretta da una fotoca¬ 
mera PictBridge perché consente 
il monitoraggio degli inchiostri. 
L’installazione del driver e del 
software è affidata a una routine 
che porta a termine tutte le opera¬ 
zioni necessarie - incluso l'alli¬ 
neamento delle testine - in modo 
automatico, limitando l'intervento 
da parte dell'utente al minimo. Il 
corredo software comprende, oltre 
al driver, applicazioni utili come 
Easy-WebPrint ed Easy-Photo- 
Print: la prima consente di stam¬ 
pare facilmente pagine Web rifor¬ 
mattando automaticamente grafi¬ 
ca e testo in modo da adattarli alle 
dimensioni e al numero di pagine 
definite dall’utente; la seconda 
permette di riprodurre foto digita¬ 
li in pochi semplici passaggi, pre¬ 
cisando la dimensione e il layout 
della pagina, il tipo di supporto 
utilizzato e l'applicazione di filtri 
automatici per l’ottimizzazione 
delle immagini. La stampa su Cd 
e Dvd printable è invece gestita 
dall'utilità Cd-LabelPrint. La Pix¬ 


ma ÌP4200 supporta la stampa 
senza bordi su carta fotografica di 
formato A4, 10 x 15 cm, 13 x 18 
cm e carta di credito. Nei test di 
laboratorio, l'unità ha confermato 
le ottime doti velocistiche tipiche 
delle unità della linea Pixma col¬ 
locandosi nelle posizioni di vertice 
del segmento consumer, pur sen¬ 
za dimostrarsi più veloce sia delle 
precedenti ÌP4000 sia della ÌP3000 
in ambito fotografico. Ciò dipende 
essenzialmente dalla tecnologia 
di stampa a 1 picolitro, che impo¬ 
ne un lieve rallentamento al fine 
di posizionare con precisione le 
microgocce d'inchiostro sulla car¬ 
ta. Stiamo parlando comunque di 
tempi più che buoni, come 2 mi¬ 
nuti e 36 secondi per la riprodu¬ 
zione di una foto A4 al vivo con 
Easy-PhotoPrint e 2 minuti e 57 
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secondi con Photoshop. Sul piano 
qualitativo, le foto hanno esibito 
un buon livello di definizione e 
colori naturali, tuttavia il confron¬ 
to delle stampe ottenute da unità 
a sei o più colori (come la HP Pho- 
tosmart 8750 provata in questo 
stesso numero della rivista) ha di¬ 
mostrato comunque i limiti della 
gamma cromatica espressa dagli 
inchiostri in quadricromia, nono¬ 
stante la tecnologia a 1 picolitro. 
Così, per quanto sufficientemente 
naturali e realistiche, le immagini 
perdono in dettaglio, morbidezza 
e profondità e, nel caso delle 
stampe in bianco e nero, di neu¬ 
tralità a causa di un viraggio verso 
toni seppiati. Nella stampa gene¬ 
rica, i risultati sono stati più che 
soddisfacenti: se in modalità boz¬ 
za i documenti di testo hanno mo¬ 
strato caratteri dai contorni frasta¬ 
gliati e non sempre nitidi, in mo¬ 
dalità standard questi difetti si so¬ 
no notevolmente ridotti e tutte le 
font, anche quelle stilizzate, sono 
risultate leggibili a corpo 6. Buona 
anche la stampa grafica, con cam¬ 
piture di colore sufficientemente 
omogenee e solo un banding di 
lieve entità. Abbiamo anche ap¬ 
prezzato il comportamento nella 
Pixma ÌP4200 nella grafica al trat¬ 
to, positivo per precisione su carta 
comune ed eccellente anche per 
uniformità su carta fotografica 
opaca. In conclusione, il mix di 
caratteristiche tecniche, dotazione 
hardware e prestazioni velocisti¬ 
co/qualitative, unite a un prezzo 
di listino molto favorevole, fanno 
della Pixma ÌP4200 un prodotto 
vincente per l'u¬ 
tenza consumer al¬ 
la ricerca di una 
stampante econo¬ 
mica e molto ver¬ 
satile. • 


J 


K 


Easy-PhotoPrint 
è la tradizionale 
applicazione di Canon 
per stampare 
fotografie in pochi 
semplici passaggi. 
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Hercules e Philips: 
subwoofer sì, subwoofer no 


Due sistemi di altoparlanti stereo con un 
approccio diverso alla riproduzione dei bassi. 


Q uando si tratta di scegliere 
una soluzione audio per Pc, 
la maggioranza degli utenti valu¬ 
ta l'acquisto di un sistema di alto- 
parlanti a 2.1 canali. Questa defi¬ 
nizione indica un impianto costi¬ 
tuito da due satelliti dedicati alla 
riproduzione delle frequenze me¬ 
dio-alte dello spettro acustico e 
da un subwoofer riservato a quel¬ 
le basse. Come spesso accade nel 
mondo delle periferiche audio 
per Pc, però, questa soluzione 
viene interpretata dai produttori 
in modi piuttosto differenti e con 
esiti altrettanto diversi. 

Nella fattispecie, a scatola chiu¬ 
sa, i due nuovi sistemi XPS 2.140 
di Hercules e MMS321 di Philips 
potrebbero apparire più o meno 
equivalenti: entrambi presentano 
due satelliti e ambedue sono de¬ 
dicati a postazioni singole, ma 
analizzando il ".1", ovvero il 
comparto subwoofer, si nota la 
differenza. La proposta targata 
Hercules è dotata di un subwoo¬ 
fer esterno, mentre quella di Phi¬ 
lips vi rinuncia incorporando il 
woofer per i bassi direttamente 
alLinterno dei due diffusori. Que- 


XPS 2.140 


PROFESSIONALE g^g 49,99 Iva inclusa 

LAB 


Buone prestazioni acustiche. 
Connettore aggiuntivo. 

Ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 


Contro 


• Qualche distorsione ai volumi più elevati. 

Produttore: Hercules c/o Guillemot, viale Cassa¬ 
la 22, 20143 - Milano (MI); tei. 02-833121, fax 
02-83312342. Pagina Web: www.hercules.it. 



st'ultima soluzione 
strizza l'occhio al pas¬ 
sato, quando sul mer¬ 
cato imperversavano 
esclusivamente siste¬ 
mi 2.0 che si occupa¬ 
vano della gestione _ ] 
dell'intera gamma di 
frequenze. La rinun¬ 
cia al subwoofer è 
una scelta proget¬ 
tuale che porta a dif¬ 
ferenze sensibili nelle 
prestazioni nei due sistemi audio 
proposti da Hercules e Philips, 
più attenta a cercare una soluzio¬ 
ne volta a ridurre gli ingombri. 

Hercules XPS 2.140 

Il sistema di Hercules appartiene 
alla nuova linea di diffusori del¬ 
l’azienda controllata da Guille¬ 
mot. L'aspetto esteriore è piutto¬ 
sto ricercato, con due eleganti sa¬ 
telliti a sviluppo verticale di colo¬ 
re argenteo che ben contrastano 
con il nero del subwoofer, dalla 
classica forma cubica. 

Sul retro del sub sono disposti i 
connettori principali: una presa 
multipolare per il collegamento 
del satellite sinistro e un connet¬ 
tore Rea per la connessione del 
satellite destro. Vi sono poi un in¬ 
gresso analogico Rea stereo, il 
controllo del livello dei bassi e 
l'interruttore di alimentazione. Lo 
speaker sinistro include due ulte¬ 
riori connettori minijack: l'uscita 
cuffia e un secondo ingresso di li¬ 
nea per la connessione - anche a 
computer spento - di una sorgen¬ 
te audio analogica, come, per 
esempio, un lettore Mp3 o un Cd 
player portatile. Una volta instai- 


0 


0 



Hercules XPS 2.140 


lato il sistema, operazione che 
non ha richiesto più di due minu¬ 
ti, lo abbiamo provato con un 
mic-array di 16 microfoni per ri¬ 
levazioni ambientali, campionan- 
do i risultati tramite una scheda 
Terratec Phase 88 Rack FW. Per 
le prove di ascolto soggettivo, in¬ 
vece, abbiamo utilizzato i Cd-Au- 
dio "Confessions on a dance 
floor" di Madonna, particolar¬ 
mente indicato per saggiare la 
resa sulle basse frequenze, e “All 
that I am" di Santana, per valuta¬ 
re le prestazioni in gamma me¬ 
dio-alta. 

I risultati quantitavi forniti dal si¬ 
stema Hercules XPS 2.140 sono 
stati piuttosto interessanti: i watt 
Rms totali sono 39 (contro i 40 di¬ 
chiarati), mentre la risposta in 
frequenza si è attestata attorno al 
valore indicato dal produttore di 
20 Hz - 20 kHz. 

La resa sonora, all'ascolto, si è di¬ 
mostrata eccellente, con bassi 
corposi e puntuali a dispetto del¬ 
le dimensioni compatte del 
subwoofer, sia quando provengo¬ 
no da tappeti a bassa frequenza, 
sia quando si tratta di casse stile 
TR-909 o di potenti e prolungati 
"boom crash". Per quanto riguar¬ 
da invece i toni alti, questi si ri- 
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velano cristallini e puliti, anche 
nelle frequenze più alte e difficil¬ 
mente percepibili. Gli unici pro¬ 
blemi sono giunti ai volumi d'a¬ 
scolto più elevati: qui abbiamo 
assistito a una distorsione avver¬ 
tibile, tipica dei sistemi audio di 
fattura economica. 

Philips MMS321 

La tradizione di Philips in fatto di 
diffusori desktop di qualità è ben 
nota e si conferma sin dal primo 
sguardo al sistema MMS321. 

Il nuovo kit è composto da due 
satelliti compatti ed eleganti che 
integrano un tweeter per la ripro¬ 
duzione delle frequenze medio¬ 
alte e due woofer da 50 mm di 
diametro per la riproduzio¬ 
ne delle frequenze 
medio-basse. Questa 
soluzione evita la ne¬ 
cessità e l'ingombro 
di un subwoofer se¬ 
parato, ma, purtrop¬ 
po, non quella un 
alimentatore di di¬ 
mensioni generose. 

A quest'ultimo si 
connette diretta- 
mente uno dei due 
diffusori, mentre il 
secondo si collega 
in cascata al pri¬ 
mo tramite una 
presa minijack. Il 
design è più fresco 
e in un certo senso 
più coraggioso di 
quello del sistema di Hercules 
perché, puntando su un colore 
"bianco Ipod", tende a escludere 
la sua collocazione in ambienti 
dall'arredo più tradizionale. Co¬ 
me nota a margine, va detto che 
gli spigoli vivi dei due satelliti so¬ 
no piuttosto pericolosi e richiedo¬ 
no di prestare una certa attenzio¬ 
ne. Oltre alle connessioni già in¬ 
dicate, sull'alimentatore prende 
posto solo un ulteriore ingresso 
analogico stereo minijack. Il con¬ 
trollo a commutazione per l'ac¬ 
censione e la regolazione del vo¬ 
lume è collocato sul fianco di un 
satellite e risulta un po' scomodo 
da utilizzare. Dal punto di vista 


Philips MMS321 


della qualità audio, i test sono 
stati eseguiti con i medesimi stru¬ 
menti impiegati per la prova del 
sistema XPS 2.140. La risposta in 
frequenza è risultata compresa 
tra 49 Hz e 20.000 Hz, mentre la 
potenza Rms totale si è attestata 
attorno a 40 watt, con potenza di 
picco di 80 W, pari a quella del si¬ 
stema Hercules. Nelle prove d'a¬ 
scolto soggettivo abbiamo ap¬ 
prezzato la buona resa ai bassi 
volumi, che ci è parsa superiore a 
quella del sistema rivale: la defi¬ 
nizione sui toni alti è stata eccel¬ 
lente e non ha risentito della vici¬ 
na erogazione delle basse fre¬ 
quenze, che hanno risposto in 
modo limpido e sicuro alle mini¬ 
me sollecitazioni, anche a fronte 
di una gamma armonica inferiore 
rispetto al sistema di Hercules. 

Queste ottime prestazioni, tut¬ 
tavia, hanno subito un drastico 
decadimento non appe¬ 
na il livello del vo¬ 
lume ha raggiunto 
metà corsa: l'in¬ 
tensità della di¬ 
storsione è au¬ 
mentata in modo 
sensibile e, al 
picco massimo, 
l'interferenza 
tra toni medio¬ 
alti e bassi si è 
fatta avvertire 
g in misura 
marcata, gene¬ 
rando un gran 
numero di armoniche 
secondarie. Il motivo va ricerca¬ 
to essenzialmente nei materiali 
utilizzati per lo chassis dei satelli¬ 
ti e in un isolamento non ottimale 
del woofer. 

Conclusioni 

Se il design segna un sostanziale 
pareggio, esaltando la persona¬ 
lità del sistema di Philips e la 
classicità di quello di Hercules, il 
giudizio sulle prestazioni audio è 
più complesso. A bassi volumi 
d’ascolto, la definizione dei toni 
medio-alti offerta dal sistema 
MMS321 ci è parsa leggermente 
superiore a quella del kit XPS 



MMS321 

ni Euro 80,00 Iva inclusa 

LAB 


■ Buona definizione ai bassi volumi d’ascolto. 
’ Design accattivante. 


Contro 


• Qualità non convincente ad alto volume. 

Produttore: Philips, via Casati 23/25, 20052 - 
Monza (MI); tei. 800-820026. Pagina Web: 
www.phitips.it. 


2.140: per una singola postazione 
d'ascolto questo livello di volume 
può risultare sufficiente, sebbene 
il campo sonoro non sia così 
profondo da immergere comple¬ 
tamente l'ascoltatore nel panora¬ 
ma stereo. Perché questo avven¬ 
ga si deve necessariamente alza¬ 
re il volume a un livello più soste¬ 
nuto, indicato per la visione di un 
film e per i videogiochi: in questo 
caso l’ago della bilancia pende 
nettamente dalla parte del siste¬ 
ma di Hercules, in particolare per 
la migliore resa in gamma bassa. 
La soluzione del subwoofer sepa¬ 
rato, in questo caso, si rivela un 
punto a favore del sistema XPS 
2.140, rispondendo anche su fre¬ 
quenze minori poco percepibili in 
modo più equilibrato e convin¬ 
cente. Philips, dal proprio canto, 
elogia l'assenza di un subwoofer 
dedicato in nome di una maggior 
praticità di posizionamento e di 
una riduzione degli ingombri in 
una postazione desktop. 

Se questa, di base, appare come 
una scelta plausibile, è invece di¬ 
scutibile che le dimensioni dell'a- 
limentatore, pur non raggiungen¬ 
do quelle di un subwoofer, non 
siano propriamente trascurabili: 
19x12x6 cm. 

In pratica, poggiare a terra il 
subwoofer del sistema Hercules o 
l'alimentatore di quello Philips 
non porta a differenze d'ingom¬ 
bro sostanziali. Ultimo, ma non 
per importanza, il fattore prezzo: 
49,99 euro per il prodotto di Her¬ 
cules, 80,00 euro per il sistema di 
Philips. • 
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Una scheda audio 
esterna molto compatta 


A 


Hercules cambia stile per la nuova Muse Pocket LT. \ 


\ 


L a prima Muse Pocket ha rap¬ 
presentato per Hercules un test 
per capire se e come il mercato 
avrebbe accolto una scheda audio 
esterna prettamente consumer, ma 
dotata di un design molto originale. 
Le buone vendite del prodotto han¬ 
no indotto l'azienda alla progetta¬ 
zione, e ora al lancio, della Muse 
Pocket LT. La quale, curiosamente, 
ha ben poco da spartire con il pre¬ 
cedente modello: fin dalla prima oc¬ 
chiata il design appare più sempli¬ 
ce, sobrio e stilizzato. In una qual¬ 
che misura, il prodotto sembra trar¬ 
re ispirazione dallo stile Apple, co¬ 
me nel bianco-ceramica dello chas¬ 
sis dalla forma arrotondata, su cui 
prendono posto ai lati i due pulsan¬ 
ti per il controllo del volume e il Led 
di stato. In posizione frontale vi so¬ 
no i connettori: da sinistra a destra 
le tre uscite analogiche minijack 
per gli speaker surround 5.1, con 
l'ultima che può essere utilizzata 
anche per il collegamento di un 
paio di cuffie, poi due ingressi Mie- 
In, per il microfono, e l'ingresso di 
linea. Su retro è invece presenta la 
porta Usb 2.0 per il collegamento al 
Pc. Internamente, il chip Sonix 
SN11116F presiede a tutte le fun¬ 
zioni audio con la sola eccezione 
della codifica 5.1, affidata al chip 


Muse Pocket LT 


Euro 29,90 Iva inclusa 


Dimensioni compatte. 
Economica. 

Cuffia microfonica in dotazione. 


Contro 


Prestazioni modeste. 

Nessun software in dotazione. 


Produttore: Hercules Italia, viale Cassala 22, 
20143 - Milano (MI); tei. 02-833121, fax 02- 
83312342. Pagina Web: www.hercules.it. 


VIA VT1616: di fatto l'architettura è 
identica a quella della scheda audio 
Aureon 5.1 Usb di Terratec. 
L'installazione della scheda è molto 
semplice: vale sempre la regola di 
avviare per primo il Cd-Rom in do¬ 
tazione e seguire la procedura a vi¬ 
deo, che al momento opportuno ri¬ 
chiede il collegamento fisico della 
scheda al Pc. In pochi istanti, la 
Hercules Muse Pocket LT è operati¬ 
va, permettendo di visualizzare il 
pannello di controllo Media Station 
II (l'unico software fornito in dota¬ 
zione, oltre ai driver) per la gestione 
di sorgenti e surround. Si tratta di 
un programma molto semplice, che 
nella prima schermata consente di 
regolare gli ingressi di linea e mi¬ 
crofonico, il tipo di surround (stereo, 
a 4 canali e 5.1) e il livello dell'effet¬ 
to 3D Sensaura. La seconda scher¬ 
mata rappresenta invece il classico 
mixer a cursori verticali. 

Per le prove oggettive della Hercu¬ 
les Muse Pocket LT ci siamo affida¬ 
ti a RightMark Audio Analyzer 5.5, 
coadiuvato dal riscontro su mixer 
digitale per l’analisi dei livelli in 
uscita e ingresso. Per i saggi audio, 
invece, il pacchetto di prova consi¬ 
steva in Reason 3.0, PowerDVD 6 e 
Windows Media Player 10. La pro¬ 
va ha evidenziato la vocazione con¬ 
sumer della scheda, che a priori non 
supporta nativamente risoluzioni 
superiori ai 16 bit. Orientando i test 
in questo senso, l'economicità dei 
componenti si è manifestata in mo¬ 
do piuttosto evidente: a 16 bit e 44,1 
kHz, la risposta in frequenza è stata 
compresa tra +0,16 e -0,38 dB, un ri¬ 
sultato più che sufficiente in ambito 
consumer. Con queste premesse, ci 
ha quasi stupito il rapporto segna¬ 
le/rumore di 90,0 dB: la scheda non 
è così rumorosa come ci saremmo 
aspettati, ma a patto di non aumen¬ 
tare troppo il volume. Alzando la 
frequenza di campionamento a 48 
kHz le prestazioni hanno retto: le 



✓ 

Muse Pocket LT 


fluttuazioni della risposta in fre¬ 
quenza hanno toccato +0,19 e -0,34 
dB e il rapporto segnale/rumore è 
sceso a 89,9 dB. Negativo, invece, il 
valore relativo alla distorsione, che 
si è attestato su un costante 0,013 
%, a conferma che per "giocare" 
col volume è meglio agire sulla sor¬ 
gente piuttosto che sulle regolazioni 
della scheda stessa. L'analisi dello 
spettro, infine, ha confermato i dati 
ottenuti: la Muse Pocket LT ha mo¬ 
strato diverse frequenze seconda¬ 
rie, che aumentano a dismisura at¬ 
tivando la tecnologia Sensaura. 
Nelle prove d'uso e d'ascolto sog¬ 
gettivo, l'unità ha dimostrato di tro¬ 
varsi a proprio agio con tutti i pro¬ 
grammi utilizzati, in particolare con 
il surround 5.1, dove la separazione 
del segnale ci è parsa più che di¬ 
screta. E se i toni alti sono in genere 
convincenti, qualche critica può es¬ 
sere mossa, invece, ai bassi privi di 
corposità, caratteristica diffusa nei 
componenti audio a basso costo. Ol¬ 
tre a questo, la riproduzione di trac¬ 
ce audio Mp3 con un elevato livello 
di compressione ha originato sal¬ 
tuariamente qualche distorsione del 
segnale. 

In definitiva, la Muse Pocket LT è 
una scheda audio economica dedi¬ 
cata esclusivamente al mercato 
consumer. In particolare, può esse¬ 
re vista come un accessorio da abbi¬ 
nare a un sistema portatile, dove 
rappresenta una buona alternativa 
ai chip integrati: rispetto a questi 
riesce a distinguersi nonostante 
qualche problema evidente ai volu¬ 
mi di riproduzione più elevati. • 
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Il player digitale 
tutto schermo di Iriver 

L'UIO riproduce audio, video e foto, include 
radio Fm e registratore vocale e adotta 
l'innovativo sistema di navigazione D-Click. 


N ella corsa verso il player digi¬ 
tale audio/video più piccolo, 
Iriver presenta un nuovo prodotto 
basato su memoria a stato solido 
ricco di funzionalità e dal design in¬ 
novativo, che avrebbe le carte in re¬ 
gola per riscuotere un buon succes¬ 
so presso i consumatori se il suo 
prezzo di listino fosse corretto verso 
livelli più competitivi. È vero che 
l'UlO riproduce tracce Mp3, Wma e 
Ogg Vorbis, integra una radio Fm, 
visualizza foto Jpeg e video Mpeg-4 


Iriver U10 1 GByte 

£‘||g Euro 249,00 Iva inclusa 


Le versioni da 512 MByte e da 2 GByte sono 
proposte rispettivamente a 229,00 e 299,00 
euro. La confezione del prodotto contiene au¬ 
ricolari, cavo Usb per la connessione al Pc e 
per la ricarica della batteria, guida di avvio ra¬ 
pido e manuale utente, Windows Media Player 
10, manuale elettronico. Cradle kit opzionale 
(base di alloggiamento con ingresso di linea, 
cavo Usb, cavo stereo e telecomando), 79,00 
euro. Prezzi Iva inclusa. 


Design e interfaccia utente innovativi. 

• Sistema di navigazione semplice e intuitivo. 

• Supporta audio, video e foto. 

Buona qualità audio. 

Radio Fm e microfono per registrazioni 
vocali. 


Contro 


• Costo elevato. 

• Software di conversione video assente 
e non documentato. 

• Video limitato a 15 fps. 

Produttore: Iriver, Corea. Pagina Web: 
www.iriver.eu.com. 

Distributori: Widinet, via Filacciano 24a, 

00144 - Roma; tei. 06-97742244, fax 06- 
97742233. Pagina Web: www.widinet.com/ 
Panware, via Scali Dogana d’acqua 39, 57122 
Livorno; tei. 586-426466, fax 586-444128. 
Pagina Web: www.panware.it. 


Simple Profile alla risoluzione di 
320 x 240 pixel (ma solo a 15 fps), 
supporta giochi Flash e registra di¬ 
rettamente in formato Mp3 da radio 
Fm, dal microfono incorporato e 
dall'ingresso di linea tramite la 
dock opzionale; è vero che alle di¬ 
mensioni estremamente compatte 
(69 x 47 x 16 mm per 70 grammi di 
peso) combina un'interfaccia utente 
semplice e intuitiva e un'eccellente 
autonomia della batteria ricaricabi¬ 
le, ma le tre versioni da 512 MByte, 
1 GByte e 2 GByte di memoria sono 
proposte, rispettivamente, a 229 eu¬ 
ro, 249 euro e 299 euro Iva inclusa. 
Ovvero, il modello da 2 GByte costa 
90 euro più dellTiPod Nano di taglio 
corrispondente e solo 30 euro meno 
dell’iPod "full size" da 30 GByte, 
giusto per citare i due prodotti di ri¬ 
ferimento sul mercato. Detto que¬ 
sto, va dato atto ad Iriver di aver sa¬ 
puto proporre un lettore con una 
personalità ben precisa, non un clo¬ 
ne di questo o quel modello di suc¬ 
cesso. L'identità propria dell'UlO si 
coglie dal primo sguardo e dal pri¬ 
mo uso: il lettore è quasi per intero 
costituito dal display Lcd a colori da 
2,2 pollici con risoluzione di 320 x 
240 pixel e lungo i lati sono presen¬ 
ti solo piccoli pulsanti per la regola¬ 
zione del volume, per l'accensio¬ 
ne/spegnimento, per la funzione pi¬ 
vot dello schermo e per il blocco dei 
tasti (oltre al connettore Usb, all'u¬ 
scita cuffia, al microfono e al foto di 
reset). I quattro lati della cornice del 
display nascondono i sottostanti 
controlli per la navigazione del me¬ 
nu, il sistema proprietario D-Click 
(Direct click o clic diretto). Tutto è 
molto semplice: premendo a destra 
si accede al menu selezionato o si 
riproduce l'elemento evidenziato; 
un clic a sinistra e si torna al menu 
precedente; un clic lungo il bordo 



inferiore porta alla voce successiva 
dell’elenco e, viceversa, premendo 
in alto si retrocede. Le quattro op¬ 
zioni sono visualizzate su schermo 
con frecce direzionali o differenti 
icone in funzione del contesto spe¬ 
cifico. Il prodotto giuntoci in prova 
era accompagnato dal software di 
gestione della libreria musicale iRi- 
ver Plus 2, ma, secondo quanto rife¬ 
ritoci, verrà rimpiazzato da Win¬ 
dows Media Player 10, con il quale 
si potrà accedere a contenuti Online 
PlayForSure. Né software né indi¬ 
cazioni, invece, sono forniti per ef¬ 
fettuare la conversione di filmati nel 
formato compatibile (Avi Mpeg-4 
Simple Profile a 320 x 240 pixel, 15 
fps, bitrate video di 384 kbps e au¬ 
dio Mp3 a 44,1 Khz con bitrate co¬ 
stante di 128 kbps). Una ricerca su 
Internet ci ha condotto a iriverter 
v0.14, scaricabile gratuitamente al- 
l'indirizzo http://iriverter.sourcefor- 
ge.net, con cui abbiamo ricodificato 
(utilizzando il profilo per il lettore 
Gmini di Archos) e riprodotto con 
successo diverse sequenze filmate. 
La qualità d'immagine si è dimo¬ 
strata più che soddisfacente, anche 
se il limite di 15 fps penalizza le 
scene d'azione. La velocità di tra¬ 
sferimento delle tracce audio via 
Usb non si è dimostrata brillante: 
sono stati necessari 3 minuti e 38 
secondi per riversare 73 file per 
complessivi 385,26 MByte, alla me¬ 
dia di 1,77 MByte/secondo. Ottima, 
invece, la qualità audio e l'autono¬ 
mia della batteria: a fronte delle 20 
ore dichiarate, nei nostri test di ri- 
produzione continua con volume 
impostato a metà corsa abbiamo 
raggiunto 21 ore e 30 minuti. • 
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DIGITAL TECH 


Stampanti fotografiche 
compatte, l'evoluzione di 

Disco fisso da 1,5 GByte e stampa in formato 
13 x 18 sono le novità della nuova Photosmart 475. 


L a nuova Photosmart 475 non ha 
solo tutte le caratteristiche tipi¬ 
che di una stampante inkjet foto¬ 
grafica compatta, come un display 
Lcd a colori da 2,5 pollici per Fante- 
prima delle immagini, ma in più of¬ 
fre alcune funzionalità aggiuntive 
che la rendono un prodotto decisa¬ 
mente innovativo: anzitutto, la pre¬ 
senza di un disco fisso interno, poi 
la capacità di stampare anche nei 
formati 13 x 18 cm e 10 x 30 cm. 
L'ulteriore nota positiva è che HP è 
riuscita a realizzare un modello in 
grado di produrre foto di formato 
superiore al 10 x 15 mantenendo 
una grande compattezza. Una delle 
caratteristiche più apprezzate di 
questa tipologia di prodotti è, infat¬ 
ti, la portabilità e, sotto quest'aspet¬ 
to, la Photosmart 475 non vi rinun- 


i|| Photosmart 475 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 


199.00 Iva inclusa 


Cartuccia a getto d’inchiostro HP 100 fotografi¬ 
ca grigia (15 mi), 30,62 euro. Cartuccia a getto 
d’inchiostro HP 343, tricromia (7 mi), 28,46 
euro. Cartuccia a getto d’inchiostro HP 344, tri¬ 
cromia (14 mi), 40,97. Kit fotografico HP Pho¬ 
to Pack serie 343 e 100 fogli di carta fotografi¬ 
ca 10 x 15 cm, 34,08 euro. Batteria ricaricabile 
per stampante, 68,40 euro. Valigetta HP per 
stampanti fotografiche compatte, 27,60 euro. 


« Pro 


• Supporta i formati 10 x 15,13 x 18,10 x 30. 

• Stampa da computer, fotocamere digitali 
e schede di memoria. 

• Disco fisso interno da 1,5 GByte per 
l’archiviazione delle foto. 

• Batteria opzionale. 


« Contro 


• Foto un po’ vischiose subito dopo la stampa. 

• Stampe non idrorepellenti. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. 
di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pa¬ 
gina Web: www.italy.hp.com. 


eia: grazie alle sue dimensioni di 
250 x 114 x 123 min, al peso di 1,5 
Kg, alla maniglia integrata nel cor¬ 
po macchina e alla valigetta opzio¬ 
nale, quest'unità si può portare pra¬ 
ticamente ovunque. Una batteria ri¬ 
caricabile, acquistabile come acces¬ 
sorio separato, offre in più un'auto¬ 
nomia di 70 foto, permettendo di 
stampare anche in situazioni in cui 
non sia possibile collegarsi alla rete 
elettrica. La presenza del disco fisso 
interno da 1,5 GByte è particolar¬ 
mente utile. Se doveste esaurire lo 
spazio di archiviazione della scheda 
di memoria mentre siete in viaggio, 
potreste sempre trasferire le imma¬ 
gini sul disco ed essere pronti a 
nuovi scatti. In più, l'hard disk 
estende anche la portata dell'uscita 
video. Come altre unità, anche la 
Photosmart 475 permette di visua¬ 
lizzare presentazioni di diapositive 
su un televisore, ma grazie al disco 
fisso si possono archiviare centi¬ 
naia di scatti, individualmente o 
come parte di raccolte separate, 
vederle in Tv ogni volta che lo si 
desideri e stamparle immediata¬ 
mente su richiesta di amici e pa¬ 
renti. La periferica offre anche una 
serie completa di funzionalità più 
comuni, come la stampa da Pc, da 
una fotocamera PictBridge, da 
schede di memoria o da un telefo¬ 
no cellulare o altro dispositivo 
Bluetooth tramite un adattatore 
opzionale. Il sistema di menu per 
trasferire i file, visionare le foto in 
Tv, tagliare e modificare le imma¬ 
gini prima di stamparle è ragione¬ 
volmente intuitivo. Le stampe 
hanno una qualità fotografica ec¬ 
cellente anche se, come altre unità 
di HP, non sono idrorepellenti e il 
contatto con una piccola quantità 
di liquido potrebbe macchiarle 
piuttosto facilmente. Altre unità 
fotografiche dedicate, come la Pic- 
tureMate 500 di Epson, non pre- 



locità di stampa rientra perfetta¬ 
mente nell'intervallo di tempo tipi¬ 
co del formato 10 x 15 cm: abbia¬ 
mo cronometrato in media 1 minu¬ 
to e 43 secondi per la stampa delle 
foto campione da Pc e da 1 minuto 
e 25 secondi a 1 minuto e 53 se¬ 
condi per altre immagini, con e 
senza bordi. Nella stampa diretta 
da una fotocamera digitale da 5 
megapixel, da una scheda Com- 
pactFlash o dal disco fisso interno i 
tempi sono stati superiori, da 1 mi¬ 
nuto e 55 secondi a 2 minuti e 19 
secondi, in base alla foto. La ripro¬ 
duzione della stessa immagine in 
formato 13 x 18 ha richiesto un po' 
più di tempo: da 2 minuti e 30 se¬ 
condi a 2 minuti e 51 secondi, sia 
via PictBridge sia da memory card 
o da hard disk. 

I costi di stampa sono un altro 
aspetto positivo, almeno per il for¬ 
mato 10 x 15 cm. Con il kit di ma¬ 
teriali di consumo HP Photo Pack 
contenente una cartuccia a colori 
HP n. 343 e 100 fogli di carta foto¬ 
grafica, il costo unitario delle 
stampe è stimato in 34 centesimi 
di euro. Non è invece disponibile 
una soluzione analoga per il for¬ 
mato 13 x 18, per il quale non è 
stato dichiarato il costo unitario 
stimato. In conclusione, la Photo¬ 
smart 475 vanta caratteristiche e 
funzionalità di prim'ordine, ma, a 
differenza di altri prodotti simili, le 
stampe non sono idrorepellenti. Si 
tratta di un aspetto da non sottova¬ 
lutare, tuttavia, maneggiando o 
conservando con cura le immagini 
in un album o in una cornice, la 
Photosmart 475 potrà regalare 
grandi soddisfazioni. • 

Copyright © 2005 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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Cuffie, libertà wireless 

In prova le Pulsar 590A di Plantronics, 
una soluzione versatile conforme 
allo standard Bluetooth 2.0. 


P lantronics è un'azienda da 
sempre impegnata nello svi¬ 
luppo di tecnologie audio per il 
mercato professionale, con una 
gamma di prodotti caratterizzati 
da prestazioni elevate, design ac¬ 
curato e prezzi medio-alti, giusti¬ 
ficati dall'elevata qualità e affi¬ 
dabilità delle proposte. 

Le nuove cuffie Pulsar 590A non 
prescindono da questi presuppo¬ 
sti, proponendosi come una delle 
migliori soluzioni Bluetooth per 
la telefonia Volp e l'audio wire¬ 
less. Per riuscire nella non facile 
impresa, Plantronics ha riversato 
in queste cuffie il meglio del pro¬ 
prio know-how, a partire dal de¬ 
sign: in appena 97 grammi, le 
Pulsar 590A si presentano con 
uno stile al tempo stesso elegante 
e votato alla massima praticità 
d’uso. 

L'archetto dimostra una buona 
estensione e una notevole elasti¬ 
cità, garantendo un fissaggio sta¬ 
bile alla testa, mentre i padiglioni 
al neodimio da 28 mm di diame¬ 
tro garantiscono un'adesione otti- 


Pulsar 590A 
Euro 179,00 Iva inclusa 


La confezione contiene cuffie, custodia da 
viaggio, cavo di ricarica Usb, cavo di conver¬ 
sione in-flight, base d’appoggio, alimentatore 
di rete, adattatore universale (Bluetooth-mi- 
nijack 3,5 mm). 


Elevata definizione audio. 
Grande versatilità e autonomia. 


Contro 


Prezzo elevato. 


Produttore: Plantronics Acoustics Italia, via 
Torri Bianche 9, 20059 - Vimercate (MI); tei. 
039-685971, fax 039-6851592. Pagina Web: 
www.plantronics.it. 


male all'orecchio. L'ispezione 
dell'elemento destro 
rivela la presenza 
dei controlli di ac¬ 
censione/spegni¬ 
mento, di regola¬ 
zione del volume 
d'ascolto e salto 
traccia, di attiva¬ 
zione delle chiamate 
e commutazione tra telefono ed 
headset. L’acquisizione vocale 
avviene sfruttando un tubo voca¬ 
le telescopico con microfono om¬ 
nidirezionale. 

L'unica complessità dell'installa¬ 
zione, se è lecito definirla tale, 
consiste nella procedura di ap¬ 
paiamento delle cuffie a un te¬ 
lefono cellulare o a un altro di¬ 
spositivo Bluetooth, mentre il ri¬ 
cevitore universale Bluetooth for¬ 
nito in dotazione è già preconfi¬ 
gurato in fabbrica: quest'ultimo 
integra un minijack da 3,5 mm 
collegabile all'uscita audio analo¬ 
gica del Pc, del notebook oppure 
a un lettore Mp3 o a qualunque 
altro apparecchio di riproduzione 
audio per l'ascolto wireless in 
cuffia. A pairing ultimato, le Pul¬ 
sar 590A sono immediatamente 
utilizzabili. 

La prima impressione è sicura¬ 
mente positiva e viene confortata 
dalle prove successive: la pres¬ 
sione acustica esercitata è co¬ 
stante e sempre sufficiente a ga¬ 
rantire un ascolto eccellente lun¬ 
go tutto lo spettro acustico (la ri¬ 
sposta in frequenza si estende tra 
20 e 20.000 Hz), anche nelle to¬ 
nalità più basse spesso ignorate 
dalle cuffie vocali per Pc. 

Anche a volumi elevati, la defini¬ 
zione si mantiene su livelli ottimi 
e non soffre di alcun tipo di fasti¬ 
diosa distorsione percepibile, con 
una resa soddisfacente dei bassi 
e delle tonalità medio-alte sia du¬ 




Pulsar 590A 


rante chiamate vocali sia durante 
l'ascolto musicale. Appurata la 
buona qualità audio, passiamo a 
considerare la versatilità del pro¬ 
dotto. In quest'ambito, c'è innan¬ 
zitutto da segnalare l'ampia gam¬ 
ma di connettori e accessori for¬ 
niti di serie: all’interno di un'ele¬ 
gante custodia rigida da viaggio 
prendono posto un cavo di ricari¬ 
ca Usb, un cavo di conversione 
in-flight, un caricabatterie e il ci¬ 
tato adattatore universale. In ag¬ 
giunta, è fornita anche una base 
di ricarica su cui poggiare le cuf¬ 
fie quando non in uso. Questi ac¬ 
cessori rendono il prodotto una 
soluzione adatta ai viaggiatori al¬ 
la ricerca di un'unica soluzione 
versatile in grado di garantire 
una resa elevata in tutti i settori 
d’impiego. 

Concludendo, Plantronics ha rea¬ 
lizzato un prodotto completo, 
esteticamente gradevole e capa¬ 
ce di fornire prestazioni di alto li¬ 
vello, avvalorate da un'autono¬ 
mia wireless che, nelle nostre 
prove, ha raggiunto 126 ore in 
stand-by e 9 ore in ascolto. 

Anche se questi dati sono legger¬ 
mente inferiori a quelli dichiarati 
(130 ore in stand-by e 10 ore in 
ascolto), si tratta pur sempre di 
valori interessanti, come del resto 
la massima distanza operativa 
raggiunta: 8 metri. Il prezzo di 
179,00 euro è certamente eleva¬ 
to, ma non proibitivo. • 
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DJ Console atto secondo, 
non solo per professionisti 


Grazie a una serie di ritocchi, la nuova 
soluzione di mixaggio di Hercules tenta 
di bissare il successo del modello originale. 


C on la prima versione della DJ 
Console presentata un paio 
d'anni fa, Hercules si affacciò al 
mondo delle apparecchiature digi¬ 
tali per Dj tentando di proporre 
una soluzione ibrida che accon¬ 
tentasse sia i professionisti del set¬ 
tore sia i neofiti. Il successo del 
prodotto ha creato le basi per la 
nascita di un seguito che, a nostro 
parere, va visto più come una ver¬ 
sione 1.5 che non come una 2.0. La 
DJ Console Mk2 vuole colpire al 
cuore i Dj professionisti: alla pari 
del modello originale, questa è 
una console di mixaggio dotata di 
due piatti con cui è possibile gesti¬ 
re brani digitali (tra cui tracce 
Mp3, Wav, Ogg, Asf e Cd-Da) pas¬ 
sando con facilità da uno all'altro. 
A queste funzioni di base, tuttavia, 
la Mk2 ne aggiunge altre che solo 
i disc-jockey più smaliziati sapran¬ 
no e ameranno sfruttare a dovere. 
Oltre a questo, la funzione di sche¬ 
da audio 5.1 sopperisce alla man¬ 
canza di un componente di questo 
tipo o alla scarsa qualità di molti 
chip audio integrati. 

Osservando da vicino il prodotto 
di Hercules si rimane colpiti dalla 
quantità di controlli disponibili, ri- 


DJ Console MK2 

PWESSOME Euj-o 249,99 Iva inclusa 

LAB 


Grande versatilità e facilità d’uso. 
Supporta vinili timecoded. 


Contro 


• Prestazioni audio mediocri. 

• Controlli in qualche caso troppo ravvicinati. 

Produttore: Hercules c/o Guillemot, viale Cas¬ 
sala 22, 20143 - Milano. Tel. 02-833121, fax 
02-83312342. Pagina Web: www.hercules.it. 


partiti in due deck distinti. 

Si ha quindi un piatto sini¬ 
stro e uno destro, ciascuno 
corredato da un equalizzatore 
a tre bande, due controlli per il 
pitch, cue, play, interruttore acce¬ 
so/spento, effetti, jog-wheel, fun¬ 
zioni per il tempo; in aggiunta, è 
anche presente un cursore cross- 
talk per passare da un brano all'al¬ 
tro. 

Sul frontale si trovano la maggio¬ 
ranza dei connettori, curiosamente 
disposti in ordine crescente da de¬ 
stra a sinistra: ecco dunque la pre¬ 
sa di alimentazione, la porta Usb, 
un primo scarico a terra, il seletto¬ 
re Phono/Line-In e la presa stereo 
Rea analogica; un altro tris compo¬ 
sto da scarico a terra, selettore e 
presa Rea; due uscite analogiche 
Rea stereo e altre due di tipo mi¬ 
nijack stereo. 

Nella parte posteriore, quella che 
in realtà il Dj trova davanti a sé, da 
sinistra a destra sono disposti il 
controllo per il volume del mi¬ 
crofono (premendo il quale si atti¬ 
va la funzione talkover per ridurre 
il volume d'uscita musicale sul 
parlato), la presa microfonica jack 
e i controlli per la cuffia. Questi ul¬ 
timi si compongono di un selettore 
della modalità d'ascolto, di un 
controllo per il volume e della pre¬ 
sa jack. Internamente, la DJ Con¬ 
sole Mk2 rivela una disposizione 
ordinata dei componenti, suddivisi 
tra una scheda madre, che porta 
anche alle connessioni frontali, 
collegata tramite una piattina a 
una scheda secondaria dov'è col¬ 
locata la circuiteria che porta ai 
connettori posteriori. È ovviamen¬ 
te la prima a caratterizzare le pre¬ 
stazioni della periferica: qui domi¬ 
nano, tra gli altri, due codec Cirrus 
Logic 42406CQZ. Si tratta di una 



soluzione estremamente economi¬ 
ca per il mercato professionale e 
che, ovviamente, induce a una va¬ 
lutazione immediata delle caratte¬ 
ristiche oggettive del prodotto. 
Dopo un’installazione veloce e 
senza problemi (a patto di esclu¬ 
dere la procedura automatica pro¬ 
posta da Windows XP a favore del 
Cd-Rom dei driver fornito a corre¬ 
do), per i test ci siamo affidati a Ri- 
ghtMark Audio Analyzer versione 
5.5, impiegando i cavi forniti in 
dotazione con la DJ Console Mk2 
e un impianto di amplificazione Z- 
5500 Digital di Logitech. L'appli¬ 
cativo utilizzato è stato Virtual DJ 
Console Edition, anch’esso incluso 
nella confezione. La prova effet¬ 
tuata con Rmaa 5.5 ha fornito ri¬ 
sultati poco clementi: alla risolu¬ 
zione di 16 bit e 44,1 kH, la più 
utilizzata dai Dj, la risposta in fre¬ 
quenza è rientrata nell'intervallo 
tra +0,11 e -0,06 dB; sempre a que¬ 
sta risoluzione, il rapporto Segna¬ 
le/Rumore si è attestato su un va¬ 
lore modesto di 87,1 dB, mentre la 
distorsione armonica totale (Thd) è 
stata dello 0,0045%. I risultati si 
sono mantenuti su questi livelli 
anche a 16 bit e 48 kHz, dove però 
la Thd ha raggiunto lo 0,0076%. A 
fronte di questi dati non propria¬ 
mente lusinghieri, la DJ Console 
Mk2 ha rivelato una versatilità im¬ 
pressionante: con Virtual DJ, ha 
permesso di ottenere mix di alta 
qualità artistica in pochi istanti, 
mentre i professionisti utilizzeran¬ 
no le jog-wheel congiuntamente al 
crossfader per eccellenti scratch. • 
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Samsung, l'esordio 
a passaggio singolo 

nella stampa laser in quadricromìa. 


Il produttore coreano presenta la CLP-600N, 

la prima unità laser a colori di rete 

con motore a passaggio singolo da 20 ppm. 


F orte di un tasso di crescita an¬ 
nuale complessivo superiore al 
30%, il mercato delle stampanti la¬ 
ser a colori, particolarmente vivace 
nel segmento A4 destinato alla pic¬ 
cola e media impresa, sta cataliz¬ 
zando l’attenzione dei produttori. 
Dopo le unità delle serie CLP-500, 
CLP-510 e CLP-550, basate su mo¬ 
tori di stampa in quadricromia fino 
a 24 ppm in bianco e nero e 6 ppm 
a colori, Samsung introduce ora la 
nuova CLP-600. 

Proposta come nei modelli prece¬ 
denti in due versioni (locale, con 
interfaccia Usb 2.0, e di rete, con 
interfaccia Ethernet integrata e 
Wi-Fi 802.llb opzionale), la nuova 
periferica segna un importante 
progresso sul fronte tecnologico: 
l’adozione - per la prima volta da 


parte di Samsung - di un motore di 
stampa laser a colori single-pass. 
Ciò significa che l'immagine a co¬ 
lori è creata stendendo i quattro to¬ 
ner Cmyk in un solo passaggio 
della carta su quattro tamburi foto- 
sensibili in linea, anziché in quat¬ 
tro passaggi consecutivi del foglio 
su un unico tamburo, come avvie¬ 
ne nelle unità laser a colori tradi¬ 
zionali. Di conseguenza, le presta¬ 
zioni nella stampa a colori rag¬ 
giungono lo stesso livello di quelle 
in bianco e nero: nel caso specifico 
della CLP-600, il motore è in grado 
di produrre fino a 20 pagine al mi¬ 
nuto. La buona velocità di esecu¬ 
zione dimostrata nelle prove di la¬ 
boratorio, sommata alla capacità di 
sostenere un carico di lavoro men¬ 
sile di 35.000 pagine, ha conferma¬ 


to l'idoneità della periferica a ser¬ 
vire piccoli e medi uffici, dove può 
rivelarsi utile sia per la stampa dei 
più tipici documenti aziendali sia 
per la produzione autonoma di pic¬ 
cole tirature di materiale pubblici¬ 
tario, cataloghi, listini e così via. La 
periferica integra un processore da 
250 MHz e 32 MByte di memoria 
Ram non ulteriormente espandibi¬ 
li; la risoluzione base è di 600 dpi, 
interpolabile via software a 2.400 
dpi, mentre il linguaggio di descri¬ 
zione della pagina è il Samsung 
Printing Language Color (Spl-C). 
Esteriormente, l’unità ha mantenu¬ 
to sostanzialmente lo stesso aspet¬ 
to, caratterizzato da linee arroton¬ 
date, e gli stessi ingombri (465 x 
465 x 445 mm) dei modelli prece¬ 
denti, riducendo il peso a 28,5 Kg. 
La capacità di alimentazione della 
carta è di 250 fogli A4 nel cassetto 
principale e di 100 fogli nel vassoio 
laterale di bypass, che gestisce fino 
a 10 buste, etichette e cartoncini 
con grammatura massima di 163 
g/m 2 . fn caso di necessità, Rag¬ 
giunta di un secondo 
cassetto da 500 fogli in¬ 
crementa la capacità to¬ 
tale in ingresso a 850 fo¬ 
gli. Il vassoio d’uscita è 
collocato sul piano supe¬ 
riore e accoglie fino a 
250 fogli a faccia in giù; 
al di sotto di questo spic¬ 
ca il pannello di control¬ 
lo, costituito da un pic¬ 
colo display Lcd a due 
linee di testo e da una 
serie di pulsanti che for¬ 
niscono un accesso faci¬ 
le e intuitivo alle diverse 


Test delle prestazioni: Samsung CLP-600N 


Velocità dichiarata del motore di stampa: in b/n 20 ppm 

a colori 20 ppm 
Tecnologia: laser a colori single-pass 

Bozza 


Normale 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina b/n 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine b/n 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina a colori 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine a colori 
Microsoft Excel - 2 pagine a colori 
Microsoft PowerPoint - 6 pagine a colori 
Corel Draw -1 pagina b/n 
Adobe Photoshop-1 pagina, modalità fotografica 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine a colori 

I risultati sono espressi in minuti:secondi - pagine al minuto 


0:54 - 13,33 ppm 


0 : 22 - 
0:54- 
0:21 - 
0:57- 
0:24- 
0:41 - 
0:21 - 


Migliore 


2,73 ppm 
13,33 ppm 
2,86 ppm 
12,63 ppm 
5,00 ppm 0:24 • 
8,78 ppm 
2,86 ppm 0:21 


0:31 - 7,74 ppm 


5,00 ppm 

2,73 ppm 
0:34 - 1,76 ppm 
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Il pannello di controllo 

include un display Lcd a 
due linee di testo e sette 
pulsanti per configurare 
e gestire la periferica. 


250 fogli A4 

è la capacità del cassetto 
di alimentazione principale. 
Se necessario, si può 
aggiungere un secondo 
cassetto opzionale 
da 500 fogli. 
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Il driver della CLP-600N, organizzato in 
cinque schede separate, offre alcune 
funzioni avanzate come la stampa di più 
pagine per facciata (fino a 16), la 
stampa di poster e libretti nonché la 
modalità fronte/retro manuale. Nel 
segnalibro Extra è possibile selezionare 
e creare filigrane e overlay, per la 
riproduzione di moduli prestampati e 
carta intestata. 


opzioni di configurazione e con¬ 
trollo. A differenza delle prece¬ 
denti unità laser a colori di Sam¬ 
sung, la CLP-600 non è dotata di 
un modulo duplex per la stampa 
automatica in fronte/retro e ciò è 
in parte compensato dal supporto 
fornito dal driver alla modalità 
manuale. 

Come accennato, le prestazioni 
velocistiche che l’unità ha fatto re¬ 
gistrare nel corso delle prove si so¬ 
no dimostrate decisamente con¬ 
vincenti. Nei test con Microsoft 
Word sono stati necessari 54 se¬ 
condi (13,33 ppm) per riprodurre il 


documento cam¬ 
pione di 12 pagine di so¬ 
lo testo e 57 secondi (12,63 
ppm) per il file di 12 pagine di te¬ 
sto e grafica. Il rendimento è stato 
elevato anche con file dal contenu¬ 
to grafico più complesso, come la 
presentazione di sei pagine di 
PowerPoint (8,78 ppm) e il docu¬ 
mento di quattro pagine in forma¬ 
to Adobe Acrobat (7,74 ppm). Sul 
piano qualitativo, i documenti di 
testo hanno mostrato caratteri niti¬ 
di e ben leggibili anche a corpo 6 e 
solo una font molto stilizzata ha ri¬ 
chiesto un ridimensionamento a 
corpo 8. Gli elaborati grafici hanno 
esibito linee e curve precise e pri¬ 
ve di fastidiose scalettature, colori 
vivaci e ben saturi, campiture omo¬ 
genee con solo una lieve traccia di 
banding. L'unico problema da se¬ 
gnalare è stato un leggero difetto 
di registrazione del colore che ab¬ 
biamo osservato in particolare nei 
grafici a barre e a torta di Excel. 
Questo inconveniente, che si ma¬ 
nifesta sotto forma di una sottile li¬ 
nea bianca tra campiture di colore 
omogeneo, è indice di un allinea¬ 
mento non ottimale dei toner ed è 
stato attenuato, ma non del tutto ri¬ 
solto, innalzando la qualità di 
stampa da normale a migliore. 

Al momento di andare in stampa, 
Samsung non aveva ancora ufficia¬ 
lizzato il prezzo di listino della pe¬ 
riferica, dei materiali di consumo e 
degli accessori opzionali (il casset¬ 
to aggiuntivo da 500 fogli e la 
scheda di rete, questa per il solo 
modello CLP-600). A livello indica¬ 
tivo, la versione desktop CLP-600 


Il vassoio 
multifunzione 

accetta supporti di 
stampa speciali come 
buste, cartoncini 
ed etichette o fino 
a 100 fogli A4 comuni. 


CLP-600N 

Euro 720,00 prezzo indicativo Iva incl. 


Motore laser a passaggio singolo da 20 ppm. 
Buona velocità di stampa. 

Costi di esercizio contenuti. 


Contro 


• Qualche problema di registrazione del colore. 

• Duplex solo manuale. 

Produttore: Samsung Electronics Italia, via 
C. Donat Cattin 5, 20063 Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-921891, fax 02-92141801. 
Pagina Web: www.samsung.it. 


sarà proposta a circa 612,00 euro, men¬ 
tre la versione di rete CLP-600N co¬ 
sterà all’utente finale circa 720,00 euro, 
Iva inclusa. Tra le stampanti laser di re¬ 
te con motore a colori single-pass nella 
medesima fascia di prezzo, attualmente 
la CLP-600N ha tre sole rivali: la OKI 
C3200N da 20 ppm in bianco e nero e 
12 ppm a colori (598,80 euro, provata 
nello scorso numero della rivista), la 
Minolta 5430 DeskLaser da 20 ppm in 
bianco e a colori (718,80 euro) e la Lex¬ 
mark C522n da 19 ppm in bianco e ne¬ 
ro e a colori (721,20 euro). Anche se 
questi ultimi due modelli hanno carat¬ 
teristiche hardware superiori e sosten¬ 
gono carichi di lavoro più impegnativi, 
il costo copia stimato per la CLP-600N 
- in base a quanto riferitoci dallo stesso 
produttore - dovrebbe essere comples¬ 
sivamente il più favorevole, assieme a 
quello del meno costoso ma più lento 
modello di Oki: 2,40 centesimi di euro 
per pagina in bianco e nero al 5% di 
copertura e 12 eurocent per una pagi¬ 
na a colori con copertura al 20%. • 
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Una laser a colori di rete 
da 25,6 pagine al minuto 


Alte prestazioni e qualità sono i caratteri distintivi 
della Magicolor 5450 di Konica Minolta, dotata 
dell'interfaccia di rete Gigabit Ethernet. 


S viluppata per il mercato 
aziendale e per i professioni¬ 
sti con esigenze di stampa a colo¬ 
ri, la Magicolor 5450 di Konica 
Minolta è un’unità laser di rete in 
quadricromia a passaggio singolo 
ad alte prestazioni che si colloca 
attualmente al top dell'offerta del 
produttore per il segmento A4. 
Tra le caratteristiche più interes¬ 
santi del prodotto spiccano anzi¬ 
tutto il processore Power Pc G4 a 
667 MHz, tra i più potenti della 
categoria, una dotazione stan¬ 
dard di memoria Ram pari a 256 
MByte (espandibili fino a 1 GBy¬ 
te) e un motore di stampa capace 
di sfornare fino a 25,6 ppm in 
bianco e nero e a colori. Il carico 
di lavoro mensile di 60.000 pagi¬ 
ne e l'interfaccia Gigabit Ether¬ 
net 10/lOO/lOOOBaseTX (sono 
anche presenti di serie le porte 
Usb 2.0 e parallela) rendono 
la periferica uno strumen¬ 
to utilizzabile in rete lo¬ 
cale per servire age¬ 
volmente gruppi di la¬ 
voro di piccole e medie 
dimensioni. La sinergia 
tra il processore G4, il 
chip di accelerazione 
Asic e il controller Em- 
peron sviluppato da 
Konica Minolta per¬ 
mette di elaborare rapi¬ 
damente e smaltire in 
modo efficiente lavori 
di stampa complessi e 
di volume elevato, con 
un impatto minimo sul 
traffico di rete. La riso¬ 
luzione di stampa è di 
600 x 600 dpi, ottimiz¬ 
zabile via software in 
base alla tipologia dei 


documenti da riprodurre (testo, 
grafica o foto). La tecnologia Con- 
tone (o retinatura multibit ) di cui si 
avvale l'unità sfrutta un processo 
di stampa che utilizza quattro di¬ 
versi bit per rappresentare ogni 
singolo dot, il che si traduce nella 
produzione di sedici livelli di gri¬ 
gio, o sfumature di colore, per 
punto, dando origine a mezzitoni 
più morbidi e a caratteri più nitidi. 
Come tutte le unità laser a colori 
di ultima generazione di Konica 
Minolta, anche la Magicolor 5450 
impiega i nuovi toner a polimeri 
Simitri, costituiti da microparti¬ 
celle incapsulate in una resina 
dalla particolare composizione, 
per migliorare il processo di fu¬ 
sione sulla maggioranza dei sup¬ 
porti cartacei, compresa carta ri¬ 
ciclata e a grana grossa, impe¬ 
dendo alle stampe di macchiare e 



Konica Minolta Magicolor 5450 


incrementandone al tempo stesso 
la resistenza allo sbiadimento. 
Oltre al modello base, dotato di 
un cassetto di alimentazione da 
500 fogli e di un vassoio multi- 
funzione da 100 fogli per la stam¬ 
pa su formati di diverse dimen¬ 
sioni, la Magicolor 5450 è propo¬ 
sta in due ulteriori versioni, sigla¬ 
te 5450D (2.154,00 euro Iva inclu¬ 
sa) e 5450DX (2.394,00 euro Iva 
inclusa): la prima include il mo¬ 
dulo duplex per la stampa auto¬ 
matica in fronte/retro, mentre la 
seconda aggiunge un ulteriore 
cassetto di alimentazione da 500 
fogli che eleva la capacità totale 
di gestione della carta a 1.100 fo¬ 
gli con grammatura fino a 210 
g/mq. La massima capacità di ali¬ 
mentazione della carta è di 1.600 
fogli complessivi. Viste le dimen¬ 
sioni non trascurabili di 520 x 420 
x 420 mm (L x P x A) e il peso di 
42 Kg (compresi i materiali di 
consumo), Konica Minolta offre 
tra gli accessori opzionali un co¬ 
modo printer cabinet munito di 
rotelle che, oltre a rappresentare 
un supporto sicuro per la periferi¬ 
ca, è anche utile per lo sti¬ 
vaggio della car¬ 
ta, grazie a uno 
scomparto ricava¬ 
to all'interno. Per 
fruire di opzioni di 
stampa evolute 
quali il download 
delle font o la 
creazione di over¬ 
lay per la stampa 
di modulistica 
aziendale o di carta 
intestata è neces¬ 
sario installare il 
disco rigido inter¬ 
no da 40 GByte, 
disponibile per 
tutte le versioni 
unicamente come 
accessorio separato. 
Dal punto di vista del- 
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la messa in opera, la Magicolor 
5450 viene consegnata con le 
cartucce di toner già collocate 
negli appositi alloggiamenti per 
cui, una volta collegati i cavi e 
caricata la carta, si è immediata¬ 
mente pronti a procedere con 
l'installazione dei driver e del 
software. 

Il setup in rete locale è rapido e 
semplice: su una rete Tcp/Ip con 
Dhcp attivo, la routine provvederà 
a rilevare in modo automatico la 
stampante e a installare i file dei 
driver scelti dall'utente e compati¬ 
bili con i linguaggi PostScript di li¬ 
vello 3, Pel 6, Pdf 1.4 e Jpeg/Tiff 
Direct Printing; in caso contrario, i 
parametri di rete sono impostabili 
manualmente dal pannello di con¬ 
trollo posto sul lato superiore della 
stampante, composto da una pul¬ 
santiera compatta e da un ampio e 
luminoso display Lcd retroillumi¬ 
nato. 

I driver supportano una gamma 
molto vasta di ambienti operativi, 
tra cui tutti i sistemi Windows a 
partire da Windows 98SE, Mac Os 
9.x e 10.2 e successive nonché al¬ 
cune tra le più diffuse distribuzioni 
Linux, come Red Hat 9 e SuSE 8.2. 
La dotazione software è di buon li¬ 
vello: oltre al Monitor di stato (uti¬ 
lizzabile solo con sistemi Win¬ 
dows) per il controllo della stam¬ 
pante in connessione locale al Pc, 
troviamo infatti la suite di utilità 
Page Scope Net Care e Crown 


Print Monitor che, basandosi sui 
protocolli di comunicazione Tcp/Ip 
e Ipx, consentono di amministrare 
e monitorare ogni aspetto delle 
unità di rete presenti sulla Lan 
aziendale attraverso un comune 
browser per il Web. 

Per quanto riguarda le prove di 
stampa effettuate in laboratorio, 
la Magicolor 5450 ha fatto regi¬ 
strare tempi di esecuzione di otti¬ 
mo livello e capacità grafiche ap¬ 
prezzabili. In termini strettamen¬ 
te velocistici, l’unità ha saputo 
fornire prestazioni ai vertici della 
sua categoria: per esempio, la ri- 
produzione di un documento di 
12 pagine di testo da MS Word ha 
richiesto solo 43 secondi; sono 
stati necessari 28 secondi per la 
stampa di 6 diapositive da Power¬ 
Point e 24 secondi per la produ¬ 
zione di quattro pagine da Adobe 
Acrobat. La resa del testo è stata 
eccellente, con caratteri sempre 
nitidi e leggibili anche con font a 
corpo 6, e altrettanto ottima si è 
dimostrata la precisione nella 
grafica al tratto con il nostro file 
di prova di Corel Draw. Il test ef¬ 
fettuato con Adobe Photoshop ha 
evidenziato una discreta resa dei 
colori anche in ambito fotografi¬ 
co, nonostante a nostro giudizio le 
impostazioni predefinite tendano 
a generare immagini un po' scu¬ 
re. A proposito della stampa foto¬ 
grafica, segnaliamo che l'unità è 
dotata di una porta PictBridge per 
la connessione e 
la stampa diretta 
da una fotoca¬ 
mera o di un al¬ 
tro dispositivo 
compatibile. An¬ 
che sul fronte 
dei costi di stam¬ 
pa la Magicolor 
5450 risulta tra 
le periferiche più 
convenienti del 
proprio segmen¬ 
to: considerando 
di utilizzare il to¬ 
ner nero ad alta 
capacità e il To¬ 
ner special pack 
composto dalle 
tre cartucce cia- 


Test delle prestazioni: 

Konica Minolta Magicolor 5450 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 
a colori 

25,6 ppm 

25,6 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori a passaggio singolo 

Risoluzione 600 dpi (driver PostScript) 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:15-4,0 ppm 

Microsoft Word - solo testo — 12 pagine 

0:43 -16,7 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:17 - 3,5 ppm 

0:46 -15,7 ppm 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:18 - 6,7 ppm 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

0:28-12,9 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:17 - 3,5 ppm 

Corel Draw -1 pagina 

0:17 - 3,5 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:33 -1,8 ppm 


Adobe Acrobat-testo e grafica-4 pagine 0:24 -10,0 ppm 

I risultati sono espressi in minuti.secondi - pagine al minuto 


Konica Minolta 


Magicolor 5450 

Euro 2 . 034,00 Iva inclusa 


Cartucce toner colore (giallo, magenta e ciano) 
da 6.000 pagine A4 al 5% di copertura, 202,80 
euro ciascuna. Cartuccia toner nero da 6.000 
pagine A4 al 5% di copertura, 130,80 euro. 
Cartucce ad alta capacità toner colore da 
12.000 pagine A4 al 5% di copertura, 346,80 
euro ciascuna. Cartuccia ad alta capacità toner 
nero da 12.000 pagine A4 al 5% di copertura, 
202,80 euro. Cassetto di alimentazione ag¬ 
giuntivo da 500 fogli A4, 414,00 euro. Modulo 
duplex, 474,00 euro. Disco fisso, 540,00 euro. 
Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 


• Pro 


• Qualità di stampa elevata. 

• Ottime prestazioni velocistiche. 

• Processore potente e scheda di rete 
Gigabit Ethernet. 


» Contro 


• Prezzo di listino leggermente superiore 
ad altri prodotti di pari categoria. 

Produttore: Konica Minolta Business Solutions 
Italia S.p.A. Via Stephenson 37, 20157 Milano; 
tei. 02.39011.1, fax 02.39011.219. Pagina 
Web: www.konicaminotta.it 


no, magenta e giallo ad alta capa¬ 
cità (offerto in blocco con uno 
sconto di circa ottantasei euro ri¬ 
spetto al prezzo d'acquisto dei tre 
toner separati), otteniamo un co¬ 
sto minimo di 1,69 centesimi di 
euro per una stampa monocroma¬ 
tica al 5% di copertura e di 9,64 
centesimi di euro per una stampa 
in quadricromia al 20% di coper¬ 
tura. Prodotti analoghi proposti 
dalla concorrenza (come la Oki 
C7350 e la Ricoh Aficio 
CL4000DN) riescono in questo 
senso a fare solo leggermente di 
meglio, ottenendo rispettivamen¬ 
te 1,13 e 1,12 centesimi di euro 
per una copia monocromatica e 
8,87 e 9,52 eurocent per una 
stampa in quadricromia. Proprio il 
modello single-pass di Ricoh da 
25 ppm sembra essere uno dei 
prodotti più temibili per la Magi¬ 
color 5450, grazie al prezzo di li¬ 
stino leggermente inferiore 
(1.908,00 euro) che include di se¬ 
rie un modulo duplex estrema- 
mente efficiente. • 
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La laser monocromatica 
più economica del momento 


La Dell 1100 stampa in bianco e nero 14 
pagine al minuto e offre un rapporto 
prezzo/prestazioni quanto mai aggressivo. 



Q uattordici pagine al minuto 
in bianco e nero, risoluzione 
di 600 x 600 dpi, dimensioni 
estremamente compatte e - at¬ 
tenzione - prezzo di listino di soli 
53 euro Iva inclusa, compreso il 
toner di prima fornitura da 1.000 
pagine: ecco l'identikit della Dell 
1100, la stampante laser mono- 
cromatica A4 più economica del 
momento. Destinata all'uso per¬ 
sonale in sistemi Windows, que¬ 
sto modello rappresenta una so¬ 
luzione pratica e conveniente per 
tutti gli utenti alla ricerca di una 
soluzione veloce e poco costosa 
per produrre documenti in bianco 
e nero di buona qualità, cui af¬ 
fiancare eventualmente una peri¬ 
ferica a getto d’inchiostro per i 
lavori a colori. 

L'unità è basata sul modello ML- 
1610 di Samsung, di cui mantie¬ 
ne inalterati il design e le specifi¬ 
che tecniche, che comprendono 
un processore ad architettura Ri- 


Dell 1100 


PROFESSIONALE 53,00 Iva inclusa 

LAB 


Cartuccia toner da 2.000 pagine al 5% di co¬ 
pertura, 79,20 euro, Iva inclusa. 


Economica e compatta. 

> Buone prestazioni velocistiche e qualitative. 


Contro 


• 2 MByte di Ram e capacità di gestione 
della carta di 150 fogli. 

• Il cassetto di alimentazione resta aperto 
a carta caricata. 

Produttore: Dell, viale Milanofiori - Palazzo 
Congressi - 20090 Assago (MI); tei. 02- 
9682111; fax 02-69682113. Pagina Web: 
www.dell.it. 


se a 150 MHz con 2 
soli MByte di memo¬ 
ria Ram non ulterior¬ 
mente espandibili. 

Capace di sostenere 
un carico di lavoro 
mensile massimo di 
5.000 pagine, l'unità 
dispone di un cassetto 
di alimentazione della carta 
da 150 fogli, caratteristiche suffi¬ 
cienti per un prodotto pensato 
appunto per l'uso in ambiente 
domestico o in uffici di piccole di¬ 
mensioni. Il vassoio accoglie car¬ 
ta con grammatura compresa tra 
60 e 90 g/mq ed è coadiuvato da 
un alimentatore manuale che ac¬ 
cetta anche supporti speciali (co¬ 
me buste, etichette, lucidi e car¬ 
toncini) con dimensioni comprese 
tra 76 x 127 mm e 216 x 356 mm 
e grammatura massima di 160 
g/mq. 

Sul fronte della connettività, è 
presente la sola interfaccia Usb 
1.1 standard e Dell fornisce a cor¬ 
redo i driver per i sistemi operati¬ 
vi Windows 98, Millennium Edi- 
tion, 2000 e XP. Il protocollo di 
comunicazione della stampante 
sfrutta invece il linguaggio Gdi 
(Graphics device interface) basa¬ 
to sull'host, che delega al Pc i 
compiti di rasterizzazione delle 




Dell 1100 


immagini, creando potenziali ral¬ 
lentamenti al sistema nel caso in 
cui si operi con documenti com¬ 
plessi o di grandi dimensioni. 

Dal punto di vista estetico, la Dell 
1100 si presenta con un look tra¬ 
dizionalmente spartano, che tra¬ 
disce l'inevitabile economicità 
della costruzione. Le dimensioni 
di 358 x 299 x 217 mm (L x P x A) 
e il peso di 5,5 Kg la rendono 
estremamente maneggevole e 
adatta a essere collocata su qua¬ 
lunque scrivania, anche la più in¬ 
gombra. L'ergonomia è discreta, 
sia per quanto riguarda l'accesso 
al vano di alloggiamento del to¬ 
ner sia per il caricamento della 
carta, che sfrutta un doppio spor¬ 
tello collocato sul frontale, a ga¬ 
ranzia di un facile e rapido svol¬ 
gimento delle più comuni opera¬ 





li vassoio di 
alimentazione 
ospita fino a 150 
fogli A4 e rimane 
aperto a carta 
caricata, 

esponendola alla 
polvere. 
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Test delle prestazioni Dell 1100 

Velocità dichiarata del motore di stampa: 14 ppm 

Tecnologia di stampa: laser monocromatica 

Standard (600 dpi) 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12 - 5,0 ppm 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel -2 pagine 

1:02-11,6 ppm 

0:12 - 5,0 ppm 
1:03-11,4 ppm 

0:16 - 7,5 ppm 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:34 -10,6 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:13 - 4,6 ppm 

Corel Draw-1 pagina 

0:12 - 5,0 ppm 

Adobe Photoshop-1 pagina 

0:13 - 4,6 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:25 - 9,6 ppm 
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Il driver della Dell 
1100, semplice e 
intuitivo, è 
organizzato in 
cinque schede 
separate. Il 
segnalibro Extra 
include le opzioni 
per filigrane e 
overlay, utili per la 
creazione di moduli 
e per la stampa di 
carta intestata. 


zioni di manutenzione. Una nota 
negativa riguarda il fatto che, a 
carta caricata, il cassetto rimane 
esposto, esponendo i fogli alla 
polvere: quando non si prevede 
di stampare, perciò, sarebbe pre¬ 
feribile estrarre i fogli e richiude¬ 
re il vassoio. 

Il pannello di controllo è ricavato 
sul lato superiore del corpo mac¬ 
china accanto al piano d'uscita 
delle stampe ed è formato unica¬ 
mente da due Led colorati per la 
segnalazione dello stato operati¬ 
vo dell'unità, associati a un pul¬ 
sante adibito alle funzioni di an¬ 
nullamento del job di stampa in 
corso, alla riproduzione di una 
pagina di prova, all’attivazione 
dell'alimentazione manuale e 
della modalità fronte/retro ma¬ 
nuale. 

A corredo del prodotto, Dell for¬ 
nisce un unico Cd-Rom che con¬ 
tiene un tool per l'ordinazione via 
Internet dei materiali di consu¬ 
mo, il manuale in formato Html 
(presente nella confezione anche 
in formato cartaceo) e l'indispen¬ 
sabile driver di stampa riscritto e 
sviluppato dai programmatori 
della multinazionale americana. 
L'interfaccia del driver, organiz¬ 
zata in cinque schede separate, è 
semplice e intuitiva. Nella sezio¬ 
ne Layout è possibile selezionare, 
oltre all'orientamento della pagi¬ 
na, anche la modalità N-up (per 
riprodurre fino a 16 pagine per 
facciata), poster e il duplex ma¬ 
nuale; il segnalibro Grafica inclu¬ 
de la scelta della risoluzione 
(bozze a 300 dpi, stampa normale 


a 600 dpi), del livello di lumino¬ 
sità delLimmagine (normale, 
chiaro, scuro) e l'attivazione della 
modalità di risparmio del toner; 
la scheda Extra è invece dedicata 
a filigrane e overlay, per la stam¬ 
pa di moduli e carta intestata. 
L'ultima scheda, Informazioni su, 
è dedicata all'ordinazione dei 
materiali di consumo, effettuabi¬ 
le direttamente via Internet sul 
sito di Dell oppure via telefono. 
Sul piano dei test di laboratorio, 
la Dell 1100 ha conseguito ottimi 
risultati sia in termini di presta¬ 
zioni velocistiche sia per la qua¬ 
lità degli elaborati, soprattutto 
con i documenti di testo, il campo 
di applicazione più importante 
per una laser monocromatica. 

Il file campione di Word compo¬ 
sto da 12 pagine di solo testo è 
stato riprodotto in un minuto e 2 
secondi, mentre quello di testo 
misto a grafica ha richiesto un so¬ 
lo secondo in più. 

I caratteri hanno mostrato un'ot¬ 
tima definizione sia con font sot¬ 
tili e di piccole dimensioni sia con 
font di corpo superiore o format¬ 
tati in grassetto. La resa degli 
elementi grafici ha risentito delle 
limitazioni imposte dalla risolu¬ 
zione nativa di 600 dpi, ma la 
qualità generale degli elaborati è 
comunque risultata di buon livel¬ 
lo. In alcuni casi abbiamo potuto 
osservare un banding orizzontale 
di lieve entità. 

Come accennato in apertura, La 
Dell 1100 è acquistabile esclusi¬ 
vamente sul sito Web del produt¬ 
tore al prezzo di listino di 53 eu¬ 


ro, Iva compresa e costi di spedi¬ 
zione inclusi (informazione valida 
al momento di andare in stampa). 
Questo comprende solo la stam¬ 
pante e il toner di prima fornitu¬ 
ra, con autonomia di 1.000 pagi¬ 
ne A4 al 5% di copertura, ed è 
escluso il cavo Usb, venduto se¬ 
paratamente a ben 20,16 euro. La 
garanzia base è limitata a 1 solo 
anno, mentre l'estensione a 2 an¬ 
ni comporta un esborso aggiunti¬ 
vo di 28,80 euro. Per quanto ri¬ 
guarda i costi di gestione, la car¬ 
tuccia toner da 2.000 pagine al 
5% di copertura è proposta a 
79,20 euro, pari a 3,96 centesimi 
di euro a copia, Iva compresa. Si 
tratta di un valore favorevole, che 
rende questa unità una scelta si¬ 
cura per gli utenti dai preventivi 
di spesa più limitati. • 


COLLABORA 

CON PC PROFESSIONALE 


Stiamo ricercando 

per le prove hardware di laboratorio. 


• Sono richiesti: 

residenza in Milano o hinterland, 

preparazione universitaria, 

buona conoscenza della lingua inglese. 

I y l ^ Gli interessati possono mandare il 
H proprio curriculum all’indirizzo 

BJJ labpcp@mondadori.it, citando 
iSH nell’oggetto il riferimento PCP178. 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Presentazioni in pochi minuti 
con il proiettore InFocus X3 


L'elevata luminosità e i colori poco saturi 
rendono questo proiettore Dlp di InFocus 
più adatto a mostrare le schermate 
di Windows piuttosto che i film in Dvd. 


I nFocus vanta un catalogo di 
proiettori veramente ampio, con 
numerosi modelli pensati sia per 
l'ufficio sia per l’impiego domesti¬ 
co. Alla prima categoria appartie¬ 
ne l'oggetto della nostra prova, un 
proiettore basato sulla tecnologia 
Dlp (Digital Light Processing) di 
Texas Instruments, con un chip 
Dmd (Digital Mirror Device ) da 
0,55 pollici, con risoluzione nativa 
pari a 1.024 x 768 pixel. 

Il proiettore X3 è un parallelepipe¬ 
do massiccio dai bordi arrotondati, 
con un guscio in plastica grigio ar¬ 
gento. Le dimensioni sono di 24,9 
x 32,7 x 10,6 centimetri, il peso è 
di 3,1 chilogrammi. Sul lato supe¬ 
riore sono posti i pulsanti di co- 




Luminosità elevata 

Buona autonomia della lampada 

Semplice da usare 


Contro 


• Colori un po’ sbiaditi 

• Regolazioni cromatiche limitate 

• Manca l’emulazione del mouse da 
telecomando 

Produttore: InFocus, Usa; pagina Web 
www.infocus.com. 

Distributori: Ingram Micro, via Delle Industrie 
14/B, Settala (Mi); tei. 02-95.181; fax 02- 
9518.6401; pagina Web www.ingrammicro.it. 
On Display, Strada dei Fiori 14, 65013 Città S. 
Angelo (Pe); tei. 085-950.6349; fax 085- 
950.0315; pagina Web www.contess.tol.it. 


mando e l’alto¬ 
parlante mono 
da 2,5 watt, 
mentre sul fron¬ 
te si trovano il sensore infrarossi, 
l'obiettivo decentrato e la griglia 
di uscita dell'aria di raffreddamen¬ 
to, da cui filtra anche una certa 
quantità di luce spuria. Dietro il 
proiettore sono raccolte le prese di 
input Ml-DA per i segnali Vga e 
component (tramite un adattatore 
da comprare a parte), miniDin per 
S-Video e tre Rea per audio stereo 
e video composito. A queste si ag¬ 
giungono le uscite Vga e minijack 
per l'audio stereo e un altro mi- 
niJack per un segnale trigger a 12 
volt, utile per attivare la discesa e 
la salita di uno schermo motorizza¬ 
to, per esempio. Infine, sul lato si¬ 
nistro sono posti l'interruttore 
principale, l'ingresso della corren¬ 
te e la griglia per l'entrata dell’aria 
di ventilazione; sull'altro lato è ac¬ 
cessibile lo sportello per il cambio 
della lampada. 

Per regolare l'inclinazione del 
proiettore si agisce sul piedino an¬ 
teriore a molla e su uno a vite po¬ 
steriore, mentre il fuoco e lo zoom 


l,2x vanno impostati manualmente 
tramite due ghiere sul corpo dell'o¬ 
biettivo, piuttosto scomode da ruo¬ 
tare. Come è consuetudine per 
questa classe di prodotti, è disponi¬ 
bile unicamente la correzione digi¬ 
tale verticale del trapezio (keysto- 
ne), che permette di compensare 
un’inclinazione massima di ± 10°. 
La lampada interna ha una poten¬ 
za di 200 watt e una vita prevista 
di 4.000 ore in Eco Mode. InFocus 
dichiara una luminosità di 1.700 
Ansi lumen (1.100 Ansi lumen in 
Eco Mode), un contrasto di 2.000:1 
e una rumorosità pari a 39 dB (37 
dB in Eco Mode). L'elettronica ac¬ 
cetta i segnali Vga fino alla risolu¬ 
zione di 1.280 x 1.024 pixel ed è 
compatibile con i video Pai e Ntsc, 
alle risoluzioni di 576 linee inter- 
lacciate o progressive (576i oppu- 


Tutti i collegamenti si trovano nella 
parte posteriore; il sensore per il 
telecomando è invece di fronte. 
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PERIFERICHE 


OFFICE 


L'offerta InFocus 


Modello 

LP120 

X2 

X3 

LP540 

LP600 

LP640 

LP70+ 

LP820 

LP840 

LP850 

LP860 

Prezzo (euro 

Iva inclusa) 

2.592,00 

1.018,80 

1.198,80 

1.558,80 

2.038,80 

2.278,80 

2.038,80 

4.198,80 

5.362,80 

6.598,80 

8.278,80 

Peso (kg) 

0,9 

3,1 

3,1 

3,4 

2,4 

2,4 

1,1 

6 

7,7 

7,7 

7,7 

Tecnologia di 
visualizzazione 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Lcd 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Risoluzione 
nativa (pixel) 

1 .024 x 768 

800 x 600 

1.024x768 

1.024 x 768 

1.024 x 768 

1.024 x 768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024 x 768 

1.024x768 

1.400x 1.050 

Luminosità 
(Ansi lumen) 

1.000 

1.700 

1.700 

1.700 

2.000 

2.200 

1.500 

3.200 

3.500 

4.500 

3.500 

Contrasto 

2.000:1 

2.000:1 

2.000:1 

400:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.500:1 

800:1 

750:1 

750:1 

750:1 


re 576p), 480i/p, 720p e 1.080L 
L'immagine proiettata è spostata 
del 112,2% verso l’alto rispetto al¬ 
l'asse ottico, in altre parole se l'al¬ 
tezza del quadro è pari a un metro, 
il bordo inferiore dell'immagine 
dista 12,2 centimetri dall'asse otti¬ 
co. Per quanto riguarda il rapporto 
tra distanza di proiezione e dimen¬ 
sione diagonale dello schermo, si 
va da un minimo di 1,5/1 metri 
(0,8 metri di base) a un massimo di 
9,3/5,1 metri (4,1 metri di base). 

Il telecomando fornito in dotazione 
è in plastica nera, con pochi pul¬ 
santi e di forma tradizionale ma er¬ 
gonomica. I tasti disponibili con¬ 
sentono di navigare nel menu di 
setup, di selezionare la sorgente vi¬ 
deo, di regolare il volume e di scor¬ 
rere le slide di una presentazione 
PowerPoint, grazie all'emulazione 
dei tasti Pagina Su e Pagina Giù 
tramite il collegamento del proiet¬ 
tore al computer con un cavo Usb. 
L'impostazione dei parametri di 
proiezione va ripetuta per ogni in¬ 
gresso video utilizzato, poiché il 
dispositivo memorizza un set diffe¬ 
rente di variabili a seconda del for¬ 
mato del segnale. Il menu di Se¬ 
tup, disponibile in italiano, è ordi¬ 
nato e piuttosto semplice. Sono 
forniti tre preset cromatici perso¬ 
nalizzabili e tre fissi, questi ultimi 
pensati per le presentazioni (lam¬ 
pada a piena potenza), per i video 
e per i film (lampada in Eco Mo¬ 
de). La temperatura del colore è 
impostabile su tre livelli, chiamati 
Freddo, Caldo e Caldissimo. Sono 
poi disponibili i cursori per i singo¬ 
li colori Rgb, ma è assente la rego¬ 
lazione del gamma. Quando l'in¬ 
gresso è il S-Video o il composito, 


sono regolabili anche il picco del 
bianco e la saturazione. 

Le nostre prove sono state effet¬ 
tuate con un computer dotato di 
una scheda Matrox Parhelia 256 
MByte, fornitaci da 3G Electro¬ 
nics. L'esame è iniziato con i se¬ 
gnali Vga per una verifica dei pre¬ 
set cromatici disponibili. In moda¬ 
lità Presentazione la luminosità è 
molto elevata ma i colori appaiono 
falsati, mentre Video e Film sono 
molto simili, con una migliore fe¬ 
deltà cromatica nel caso dell'ulti¬ 
ma impostazione. Purtroppo la 
scelta della temperatura colore la¬ 
scia molto a desiderare, poiché 
nessuna delle tre impostazioni ci 
ha permesso di ottenere un bianco 
puro con le nostre immagini cam¬ 
pione. I risultati più accettabili si 
ottengono con Caldissimo, mentre 
gli altri due sono troppo sbilancia¬ 
ti verso l'azzurro e il verde. In ogni 
caso i colori appaiono sempre po¬ 
co saturi e il livello del nero è ele¬ 
vato, tanto che nelle scene dei film 
in Dvd più scure si perde una buo¬ 
na parte dei dettagli. Tutto questo 
è probabilmente imputabile al¬ 
l'impiego di una ruota colore a 
quattro segmenti (Rgb più il bian¬ 
co), che aumenta la luminosità a 
scapito della ricchezza dei colori e 
del contrasto. L'effetto arcobaleno, 
anch'esso dovuto alla ruota colore, 
è piuttosto visibile nelle scene ve¬ 
loci ad altro contrasto, ma non tan¬ 
to da dare fastidio. 

Le immagini da S-Video e compo¬ 
sito, come prevedibile, sono peg¬ 
giori in quanto a dettagli, ma con 
il S-Video il contrasto è migliore e 
in più è possibile regolare la satu¬ 
razione. Riteniamo quindi preferi¬ 


bile questo tipo di collegamento 
per la visione dei film in Dvd. Il vi¬ 
deo composito rimane sempre 
troppo scuro, con colori smorti e 
dettagli confusi. 

La confezione contiene il proietto¬ 
re, il telecomando a raggi infraros¬ 
si, un adattatore Scart/Rca per au¬ 
dio stereo e video composito, un 
manuale cartaceo e un cartoncino 
con le istruzioni di installazione, 
entrambi in inglese. Nel Cd-Rom 
allegato sono comunque disponibi¬ 
li i Pdf del manuale in varie lingue, 
tra cui l'italiano. I cavi forniti sono 
per l'alimentazione elettrica, un 
triplo Rea per audio stereo e video 
composito e un Ml-DA/Vga-Usb 
per i segnali video da computer. 

In conclusione, il proiettore X3 ap¬ 
pare più propenso a visualizzare 
presentazioni PowerPoint e scher¬ 
mate di Windows con grafica da 
ufficio, mentre i film in Dvd ap¬ 
paiono un po' sotto tono. Peccato 
inoltre che il telecomando non 
emuli il mouse del computer. • 

Per la configurazione e l'uso si 
utilizzano i tasti sulla parte superiore o 
il telecomando fornito in dotazione. 


OO OO 
OO OO 
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• Cala la tela 
su Sygate free 

Symantec - che lo scorso 
anno ha acquisito Sygate 
Technologies - ha cessato 
la commercializzazione del 
firewall consumer di Syga¬ 
te per l’evidente sovrappo¬ 
sizione con Norton Perso¬ 
nal Firewall. Ciò ha com¬ 
portato una prematura 
scomparsa anche per la dif¬ 
fusa versione gratuita. 

A sorte analoga sembrava 
destinato anche il personal 
firewall gratuito di Kerio, 
dato che il produttore aveva 
deciso di abbandonarne lo 
sviluppo. All’ultimo mo¬ 
mento il software è stato 
però venduto a Sunbelt 
Software che intende conti¬ 
nuare a offrirlo anche nella 
versione gratuita per uso 
domestico. 

• Sun sempre 
più Open Source 

Dopo il rilascio Open Sour¬ 
ce del suo sistema operati¬ 
vo Solaris, Sun Microsy¬ 
stems ha annunciato la di¬ 
sponibilità a costo zero an¬ 
che di Java Enterprise Sy¬ 
stems, del software di ge¬ 
stione Sun NI e dei suoi 
tool per gli sviluppatori, ri¬ 
badendo l’impegno a ren¬ 
derli Open Source entro 
breve. Sun conta di integra¬ 
re in tempi stretti tutti que¬ 
sti software con Solaris in 
modo da offire una piat¬ 
taforma aperta e completa 
che possa costituire una 
reale alternativa a Windows 
in ambito enterprise. 




Le ultimissime 
su Windows Vista 


Di Maurizio Bergami 



B reve riassunto delle puntate precedenti: 

il 21 luglio 2005 Microsoft ha presentato 
la beta 1 di Vista, indicando la seconda metà 
del 2006 per l'entrata in commercio. Secon¬ 
do le previsioni, il cammino sarebbe stato 
marcato dal rilascio su base mensile delle co¬ 
siddette Cpt (Community Technology Pre- 
view), versioni intermedie non rifinite quanto 
una beta vera e propria ma comunque utili 
per ricevere un feedback tempestivo dai te¬ 
ster. La beta 2 sarebbe dovuta arrivare nei 
primi giorni di dicembre 2005. I piani di Mi¬ 
crosoft sono invece cambiati per l'ennesima 
volta: a fine novembre, quando le speranze 
di vedere arrivare la Ctp del mese erano or¬ 
mai pressoché nulle, l'azienda ha fatto sape¬ 


re che le Cpt non sarebbero state più rilascia¬ 
te mensilmente ma solo al raggiungimento di 
traguardi di qualità particolarmente impor¬ 
tanti. Novità negative anche per la beta 2, 
slittata a gennaio o febbraio 2006. Microsoft 
continua in ogni caso a sostenere che il nuo¬ 
vo ambiente sarà pronto nella seconda metà 
dell'anno. Nel frattempo, Vista ha acquistato 
un componente davvero interessante: Re¬ 
start Manager, che promette di ridurre dra¬ 
sticamente la necessità di riavviare Windows 
in seguito a un aggiornamento. E anche se il 
riavvio fosse indispensabile, un meccanismo 
di salvataggio dello stato renderà minimo il 
fastidio, evitando all'utente l'obbligo di chiu¬ 
dere e poi riawiare le applicazioni aperte. 


Aggiornamenti importanti 


• Paint .NET 2,5 

La nuova release di Paint.NET è più veloce, include un nuovo 
update manager e può lavorare anche con misure in centime¬ 
tri. Sono presenti nuovi effetti come rotazione 3D e Blur radia¬ 
le ed è stato migliorato lo strumento per rinserimento di testi. 



148 Pinnacle Studio Plus 
sposa Liquid Edition 


IO 


• Vie Media Player 0.8.4 

Vie ora supporta la ricerca di dispositivi tramite i protocolli 
UPnP e Bonjour (per ora solo su sistemi Linux), può fare il 
forward di stream Shoutcast, ha un nuovo sistema di visualiz¬ 
zazione Osd e un filtro per l'overlay di feed Rss. 


• Mathematica 5.2 

la novità principale è il supporto delle piattaforme multicore 
e a 64 bit. Le librerie ora sono ottimizzate per ogni processo¬ 
re, in modo da fornire performance più spinte. Nuovi plug-in 
per i principali tool di desktop search consentono poi di indi¬ 
cizzare i progetti creati con Mathematica. 


107.127 


i progetti Open Source presenti su 
SourceForge.net a fine dicembre 2005. 


SourceForge.net è il più sito mondiale dedicato allo sviluppo di software a 
sorgente aperto. Vanta una comunità di oltre 1.000.000 di utenti registrati. 
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152 Tutto il videoediting 
con StoryMaker 

155 Avid, modellazione 
allo stato dell'arte 

160 Stitcher 5.0, la foto 
diventa panoramica 

161 DVD MovieFactory 
il mago dei DVD 

164 ACDSee 8 per corregere 
gli errori nelle foto 


Trovate i link diretti 

per scaricare i software su: 

www.pcprofessionale.com/cd/mdex.hp 


















































FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Pinnacle Studio Plus IO 

Problemi 
di gioventù 

L'interfaccia è la stessa, ma sotto ora c'è 
il potentissimo motore di Pinnacle Liquid Edition. 
Purtroppo il matrimonio è ancora instabile. 


L a nuova edizione di Studio, il 
software per il montaggio vi¬ 
deo amatoriale di Pinnacle (ora 
una divisione di Avid), è disponibi¬ 
le in tre versioni distinte. Studio 
Plus 10, oggetto di questa prova, è 
compatibile con i filmati Hd e ge¬ 
stisce sia i montaggi in chroma key 
sia l’authoring Dvd completo. La 




Pinnacle Studio Plus 10 


Euro 99,00 Iva inclusa 


Studio 10: Euro 69,00 Iva inclusa 

Studio MediaSuite 10: Euro 129,00 Iva Inclusa 


« Pro 


• Interfaccia ordinata e molto intuitiva 

• Supporta i fotogrammi chiave per i filtri 

• Sezione di authoring Dvd completa e integrata 


« Contro 


• Lentezza di caricamento e instabilità 

• Molte funzioni importanti vanno 
sbloccate o acquistate a parte 

• Codifica Dolby Digital 5.1 limitata 

Produttore: Pinnacle Systems; pagina Web 
www. pinnaclesys. corri. 

Distributori: BDS www.bds.it. 

CDC Point www.cdcpoint.it. 

Domina www.dominadm.com. 

Esprinet www.esprinet.com. 

Italsel www.italsel.com. 

Koch Media www.kochmedia.it. 

Prodatec www.prodatec.it. 

Pico www.pico.it. 


più economica versione base, Stu¬ 
dio 10, non supporta l’Hd ed è pri¬ 
va della traccia di sovrapposizione 
nella Timeline; inoltre non permet¬ 
te la regolazione della cadenza dei 
frame né la creazione di Dvd con 
più di un menu. Infine, l'edizione 
MediaSuite aggiunge a Studio 
Plus una serie di software aggiun¬ 
tivi per la gestione degli archivi 
multimediali ed è corredata di un 
telo verde per le riprese in chroma 
key. Studio Plus 10 è totalmente in 
italiano; la confezione comprende 
due Cd-Rom e un Dvd con il pro¬ 
gramma principale e con le transi¬ 
zioni Hollywood FX 6, a cui si ag¬ 
giungono filmati, suoni e menu 
Dvd animati. Sono presenti anche 
un manuale e un cartoncino con la 
sintesi dei comandi. 

Dopo l’installazione è necessario 
registrarsi via Internet presso il sito 
di Pinnacle per ricevere le chiavi 
che sbloccano alcune funzioni es¬ 
senziali di Studio 10. Se non si 
completa questa operazione non è 
possibile importare, esportare e 
montare i clip Hdv, Mpeg-2, Dolby 
Digital 2.0 o quelli estratti da Dvd 
non protetti. Inoltre va sbloccata 
anche la masterizzazione di Svcd e 
di Dvd. Ciascuna di queste funzio¬ 
ni richiede una chiave specifica, 
quindi il processo di collegamento 
al sito di Pinnacle va ripetuto a 






I» m 

Effetto Pan & zoom 

Un nuovo filtro permette di ingrandire 
e di spostare l'inquadratura. 


ogni primo impiego di queste fun¬ 
zioni. Per invogliare gli utenti a ef¬ 
fettuare la registrazione, Pinnacle 
offre gratuitamente il codice di 
sblocco del filtro Bagliore onirico 
che genera un morbido alone in¬ 
torno alle zone luminose. 

Chi desidera elaborare i file DivX, 
Mpeg-4 e Mp3 e importare ed 
esportare le colonne sonore in 
Dolby Digital 5.1 deve acquistare il 
pacchetto Advanced Codec Pack, al 
costo aggiuntivo di 9,99 euro. Se 
non altro, le chiavi non sono legate 
all’hardware della macchina, quin¬ 
di è possibile riutilizzarle facilmente 
su un nuovo Pc nel caso di sostitu¬ 
zione per guasto od obsolescenza. 
Le novità di Studio 10 comprendo¬ 
no il pannello iniziale Studio Laun- 
cher, che mostra i pulsanti per apri- 
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Potenza e facilità a braccetto 

L'interfaccia, davvero intuitiva, non è 
cambiata mentre il motore di Studio 10 
ora è quello del software professionale 
Liquid Edition. 



Titoli personalizzati 

La titolatrice di Studio 10 
comprende numerosi stili grafici, 
personalizzabili a piacere in quasi 
tutti i dettagli. 



Authoring rapido 

La sezione di authoring dei Dvd 
comprende una ricca libreria di menu 
interattivi. Studio Plus 10 può collegare 
automaticamente i capitoli ai pulsanti. 



Colonne sonore con un clic 

Il modulo SmartSound genera in automatico l'accompagnamento 
musicale, in base allo stile selezionato. 


Fotogrammi chiave 

L'intervento di molti effetti ora è regolabile nel 
tempo grazie all'introduzione dei fotogrammi chiave. 


re il software principale, Media Mana¬ 
ger e Instant Dvd Recorder. Quest'ulti¬ 
mo è un modulo che permette di creare 
con grande rapidità Dvd video, comple¬ 
ti di menu interattivo, a partire con i fil¬ 
mati catturati dalla periferica multime¬ 
diale collegata al computer. Media Ma¬ 
nager consente invece di catalogare i 
clip multimediali registrati nel computer 
e di importarli facilmente in Studio. 

Per quanto riguarda l’interfaccia, Stu¬ 
dio 10 mostra una grafica più elegante 
rispetto all'edizione precedente. Questi 
cambiamenti non influenzano però né 
la struttura a tre sezioni del software - 
importazione, montaggio ed esporta¬ 
zione - né la disposizione dei comandi. 
La prima parte del programma è come 
sempre dedicata alla cattura dei file 
multimediali: qui notiamo che è scom¬ 
parsa la funzione Smart Capture in 


qualità anteprima e inoltre non è 
più possibile importare diretta- 
mente i filmati MICROMV di Sony. 
Di contro, adesso Studio 10 tratta i 
video Hdv ad alta definizione, gra¬ 
zie all'implementazione di un nuo¬ 
vo motore interno per il rendering 
e per le anteprime derivato diretta- 
mente da quello di Liquid Edition, 
il software Pinnacle di livello pro¬ 
fessionale. Questo motore è in gra¬ 
do di mostrare l'anteprima in tem¬ 
po reale - a piena risoluzione e 
qualità - anche su un monitor se¬ 
parato; inoltre permette di caricare 
nella Timeline clip compressi con 
algoritmi diversi, purché abbiano 
la stessa cadenza di fraine. 

Le altre novità riguardano undici 
nuovi plug-in video, tre audio e 32 
transizioni aggiuntive nella libre¬ 


ria Hollywood FX, che completano 
le decine di effetti speciali dispo¬ 
nibili nel programma. Il corredo di 
base degli effetti di Studio 10 è 
considerevole, e in fase di installa¬ 
zione vengono caricate numerose 
librerie aggiuntive che possono 
essere attivate singolarmente tra¬ 
mite una procedura di acquisto 
on-line. Tra i filtri a corredo vale la 
pena di segnalare Movimento sfo¬ 
cato, Fuoco morbido e Goccia 
d'acqua. Il primo distorce l'imma¬ 
gine in una determinata direzione, 
il secondo genera atmosfere molto 
soft e il terzo introduce onde con¬ 
centriche che si allontanano dal 
centro dell'inquadratura. Sono 
presenti anche parecchie decine 
di transizioni 2D e 3D, adatte per 
ogni tipo di progetto. 
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È possibile importare capitoli dai Dvd video non 
protetti ma non selezionare la colonna sonora. 


Pinnacle Studio 10 permette di inserire fotogrammi chiave 
per modificare i parametri dei filtri al variare del tempo. 


Molto interessante è poi il filtro 
Pan e zoom, che lavora sia con im¬ 
magini statiche sia con i video. Il 
programma non pone limiti alla ri¬ 
soluzione del clip da elaborare, af¬ 
finché sia consentito ingrandire 
spezzoni ad alta definizione senza 
perdite apprezzabili di qualità. Si¬ 
gnificativa è poi la possibilità di 
introdurre fotogrammi chiave in 
quasi tutti i filtri (ma non nelle 
transizioni) per variare con il tra¬ 
scorrere del tempo i parametri che 
determinano la trasformazione 
deU'immagine. Con Pan e zoom si 
cambia quindi dinamicamente 
l'inquadratura e l'ingrandimento, 
mentre con i filtri di sfocatura, per 
esempio, si altera il fattore di mor¬ 
bidezza dei dettagli in più punti 
del clip. L'implementazione dei 
fotogrammi chiave in Studio è ben 
fatta per quanto riguarda l’impo¬ 
stazione e l’inserimento automati¬ 
co, ma lascia parecchio a deside¬ 
rare quando è necessario modifi¬ 
carli, poiché è molto difficile ritor¬ 
nare al punto esatto ed è impossi¬ 
bile spostarli. 

Più in generale, nella sezione di 
Editing spicca la Timeline, in al¬ 
ternativa allo Storyboard. Nella 
Timeline sono allineate dall'alto le 
tracce per i simboli dei menu Dvd, 
per i clip video principale e in so¬ 
vrimpressione e per i titoli. Ancora 
più in basso sono situate due bar¬ 
re in cui si possono caricare altret¬ 
tante tracce audio (ad esempio 


brani musicali o registrazioni dal 
vivo effettuate direttamente all'in¬ 
terno di Studio) per completare il 
sonoro catturato durante le ripre¬ 
se. Gli utenti in vena di sperimen¬ 
tazioni possono ricorrere a Smart - 
Movie, che genera in automatico 
un video musicale tagliando e 
montando i clip disponibili, in fun¬ 
zione del ritmo della colonna so¬ 
nora. I risultati migliori si ottengo¬ 
no con musiche ritmate; bisogna 
però accettare i tagli effettuati dal 
software, che non segue alcuna 
logica narrativa. 

Nel reparto filtri troviamo la corre¬ 
zione automatica del colore, la ri¬ 
duzione del rumore video e la fun¬ 
zione di stabilizzazione dell’in¬ 
quadratura, che ingrandisce la 
scena del 20% per mantenere fer¬ 
ma nello schermo la zona centrale 
dell'immagine. È poi possibile la 
variazione della cadenza dei foto¬ 
grammi, con un eventuale effetto 
stroboscopio. A ogni clip sono ap¬ 
plicabili più filtri, che appaiono in 
un elenco dedicato, dove se ne 
stabilisce l'ordine e l'attivazione o 
lo spegnimento. 

Pinnacle Studio 10 consente di 
creare colonne sonore generate in 
maniera sintetica grazie al modu¬ 
lo SmartSound di Sonic Desktop, 
che offre diversi temi musicali con 
motivi che spaziano dal classico al 
rock. Il brano musicale prodotto 
da SmartSound si adatta alla lun¬ 
ghezza indicata, senza che siano 


udibili brusche interruzioni o 
giunzioni. Decisamente interes¬ 
sante è il pannello per l'effetto 
Surround: grazie a un'intuitiva 
rappresentazione grafica si posso¬ 
no spostare - all'interno dell'area 
definita dalle cinque casse acusti¬ 
che di un impianto 5.1 - i centri di 
emissione virtuale delle due trac¬ 
ce audio aggiuntive citate in pre¬ 
cedenza. Ogni movimento dei 
centri di emissione comporta la 
creazione di un nodo in due linee 
sovrapposte ai brani audio nella 
Timeline. Queste linee sono modi¬ 
ficabili direttamente e rappresen¬ 
tano le variazioni di posizione con 
il passare del tempo. Sarebbe sta¬ 
to preferibile disporre 6 piste au¬ 
dio aggiuntive, anziché due, per 
poter inserire altrettanti clip da 
codificare poi in 5.1. L'audio mul¬ 
ticanale può essere esportato in 
Dolby Digital 5.1 se si dispone 
dell'Advanced Codec Pack. 

Per quanto riguarda l’authoring di 
Dvd, Svcd e VideoCd, il program¬ 
ma di Pinnacle integra nella Ti¬ 
meline i simboli e gli strumenti 
per creare e per modificare i me¬ 
nu interattivi. Questi ultimi sono 
nidificabili a volontà e supportano 
sia sfondi animati con musica sia 
tasti con miniature in movimento, 
necessari per selezionare i capito¬ 
li che compongono il progetto. 
Nell'interfaccia di Studio si trova 
un pulsante che apre una palette 
con la raccolta dei numerosi menu 


150 

PC Professionale - gennaio 2006 















































FIRST LOOKS 


SOFTWARE 


già pronti, parecchi dei qua¬ 
li esibiscono uno sfondo ani¬ 
mato molto gradevole. L'u¬ 
tente deve solo scegliere lo 
stile preferito e trascinarlo 
direttamente nella Timeline, 
lasciando al software il com¬ 
pito di creare in automatico 
il collegamento tra i pulsanti 
del menu e l'inizio dei diver¬ 
si clip caricati nel progetto 
video. Sia l'aspetto del menu 
sia la posizione dei puntatori 
dei capitoli possono essere 
comunque modificati a pia¬ 
cere. Come accennato, una 
sezione a parte è dedicata 
all'esportazione del montag¬ 
gio. Il software può salvare il 
progetto come file Avi, 
Mpeg-1, Mpeg-2, RealVideo op¬ 
pure Windows Media (è anche di¬ 
sponibile un Advanced Codec 
Pack opzionale) e offre una fine¬ 
stra flottante dove sono raccolte 
tutte le opzioni dei diversi formati. 
Pinnacle Studio 10 può masteriz¬ 
zare i Dvd, anche a doppio strato, 
e registrare direttamente su una 
periferica Dv. 

Nelle nostre prove, effettuate con 
un computer dotato di un proces¬ 
sore Pentium 4 a 3 GHz e di 2 
GByte di Ram, Studio Plus 10 ha 
confermato la bontà della sua 
struttura e della sua interfaccia, 
davvero amichevole, ma ha mo¬ 
strato anche alcuni preoccupanti 
difetti. Innanzitutto il caricamento 
del programma richiede molto 
tempo, e si sono rivelate anche as¬ 
sai lente operazioni quali la gene¬ 
razione delle miniature nell’al¬ 
bum multimediale e l'inserimento 
di un clip video nella Timeline. 


ooo 



Pinnacle Studio 10 comprende l'ottima libreria 
Hollywood FX 6 di effetti speciali 3D. 


Ancor peggio, il programma ha 
esibito la propensione a bloccarsi 
irreversibilmente dopo alcune de¬ 
cine di minuti di lavoro, in manie¬ 
ra totalmente casuale. A niente è 
servito 1'aggiornamento della ver¬ 
sione installata con la patch più 
recente disponibile sul sito di Pin¬ 
nacle, che ha portato il progressi¬ 
vo della versione a 10.1.1.2150. 

A onor del vero, abbiamo notato 
un comportamento un po’ più sta¬ 
bile quando abbiamo installato 
Studio su una macchina con il solo 
sistema operativo Windows XP 
Service Pack 2, ma una configura¬ 
zione di questo tipo non è realisti¬ 
ca poiché un computer domestico 
contiene sempre numerosi altri 
applicativi e giochi. Se non altro, 
Studio salva continuamente il pro¬ 
getto in fase di elaborazione, 
quindi dopo un blocco è possibile 
ripartire senza perdere le modifi¬ 
che già apportate. 


Un'altra critica ri¬ 
guarda il modulo di 
importazione dei file 
Vob da Dvd non pro¬ 
tetti. Il software fun¬ 
ziona correttamente, 
permette di scegliere 
i capitoli preferiti e ne 
mostra l'anteprima, 
ma non consente di 
selezionare la colon¬ 
na sonora preferita, di 
conseguenza l'audio 
estratto è sempre 
quello impostato co¬ 
me default nella strut¬ 
tura del Dvd. 

Ancora, è un vero 

_ peccato che Pinnacle 

abbia mantenuto nel¬ 
la Timeline solo due tracce audio 
personalizzabili, pur offrendo il 
codec Dolby Digital 5.1 (anche se 
tramite un add-in commerciale, 
per quanto economico). 

In conclusione, l'entusiasmo ini¬ 
ziale generato dalle novità, dal¬ 
l'ottima interfaccia e dai numerosi 
ed eccellenti effetti speciali per 
ora è attenuato dalla lentezza e 
dall'instabilità del programma 
(che invece ci aspettavamo più af¬ 
fidabile grazie al nuovo motore di 
rendering derivato da Liquid Edi- 
tion). Non è un problema del tutto 
nuovo: anche le precedenti ver¬ 
sioni spesso hanno avuto bisogno 
di un corposo aggiornamento per 
diventare definitivamente stabili. 
Abbiamo anche trovato fastidiosa 
la procedura di sblocco di parti es¬ 
senziali del software e la disponi¬ 
bilità solo come opzione a paga¬ 
mento di alcuni codec oggi molto 
importanti. • 


Il mixer permette di impostare la posizione virtuale dei clip 
inseriti nelle due tracce audio aggiuntive. 


L'authoring Dvd avviene direttamente nella 
Timeline dell'area di lavoro principale. 
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Il video editing? 

Una cosa facilissima 


Il nuovo pannello Story Maker di Video DeLuxe 
2006 raggruppa i comandi di uso più comune 
facilitando e velocizzando il montaggio dei filmati. 


V ideo DeLuxe 2006, il program¬ 
ma di MAGIX per il montag¬ 
gio di livello amatoriale, offre un 
nutrito set di funzioni avanzate (tra 
cui il chioma key) e può trattare an¬ 
che i file ad alta definizione. Il 
software è disponibile nelle versio¬ 
ni base e Plus, guest'ultima oggetto 
della nostra prova. La release Plus 
si distingue da guella più economi¬ 
ca per i programmi aggiuntivi Foto 
Clinic 4.5, Photo Manager, Music 
Manager e TV Videoregistratore, 
che servono, rispettivamente, per ri¬ 
toccare le foto, gestire gli archivi 
multimediali, e registrare le tra¬ 
smissioni Tv con possibilità di pro¬ 
grammazione e time shifting. 

La scatola contiene un manuale 
cartaceo e tre Cd-Rom che oltre al 
programma ospitano una raccolta 
di parecchie centinaia di file cam¬ 
pione, con effetti 3D, transizioni, ti¬ 
toli animati, clip video e audio. Ma¬ 
nuale e software sono in italiano. 

La versione 2006 di Video DeLuxe 


Plus è in grado di importare ed 
esportare su disco ottico i filmati ad 
alta definizione registrati con le 
nuove telecamere Hdv (l'edizione 
precedente poteva già gestire i vi¬ 
deo Wmv-HD). Il software ora con¬ 
sente di inserire nella Timeline i 
chp catturati dai sintonizzatori digi¬ 
tali terrestri, sia Hd sia a definizione 
standard. Per guanto riguarda i file 
Mpeg-2, Video DeLuxe dispone di 
algoritmi ottimizzati che - su Pc do¬ 
tati di Cpu ragionevolmente poten¬ 
ti, come un Pentium 4 a 3 GHz - rie¬ 
scono a comprimere in tempo reale 
sia i filmati provenienti dalle perife¬ 
riche analogiche sia gli spezzoni 
dalle telecamere Dv. Il montaggio 
dei chp Mpeg-2 avviene in maniera 
nativa, senza decomprimere e ri¬ 
comprimere inutilmente i flussi vi¬ 
deo. In fase di editing sono inseribi¬ 
li 16 nuove transizioni 3D, a nostro 
avviso stihsticamente discutibili. La 
sincronizzazione dei clip video e 
audio ora è ottenibile con una pre¬ 


cisione al singolo frame grazie ai 
puntatori magnetici, posizionabili 
dove l'utente preferisce. 

Questa edizione del software pre¬ 
vede la possibilità di correzione au¬ 
tomatica della luminosità, del con¬ 
trasto e del colore dei filmati. Ab¬ 
biamo apprezzato il nuovo pannel¬ 
lo Story Maker, che raccoglie i co¬ 
mandi più utili come le regolazioni 
per i livelh, le transizioni, il pan e lo 
zoom e la rotazione in base a una li¬ 
nea di riferimento. Story Maker ri¬ 
sulta in effetti molto comodo, e con¬ 
sente di creare con rapidità mon¬ 
taggi con video e immagini. 

Il software di MAGIX ora invia l'an¬ 
teprima anche alla porta Ieee 1394: 
ciò permette a chi dispone di una 
telecamera con ingresso DV abilita¬ 
to di visualizzare in tempo reale il 
montaggio su un comune televisore 
anche se la scheda video del Pc non 
prevede un'uscita Tv. 

La sezione audio si è arricchita di 
uno strumento per il restauro della 
colonna sonora e di nuovi effetti, 
che adesso arrivano a un totale di 
45 filtri. Anche la libreria dei mo¬ 
delli per l'authoring Dvd è stata 
espansa e comprende 75 template 
pronti all’uso. Il software poi per¬ 


ii pannello Story Maker, una novità di questa versione 
raccoglie i comandi di montaggio video più comuni. 


Migliorare l'aspetto di un videoclip è un'operazione molto 
semplice grazie alle numerose funzioni automatiche. 
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La sezione per il restauro dell'audio include un efficace filtro 
di riduzione del fruscio che consente di ascoltare solo il 
rumore rimosso, per verificare la correttezza dell'intervento. 


La sezione per l'authoring Dvd è rimasta sostanzialmente 
identica. La libreria contiene però un maggior maggiore 
di preset grafici, tutti personalizzabili. 


mette di masterizzare con pochi clic 
Cd e Dvd grazie a MovieShow; 
questo modulo è compatibile anche 
con i Dvd a doppio strato e può 
creare copie compresse Dvd-5 dei 
film Dvd-9 non protetti. 
Concludiamo l'elenco delle novità 
con la segnalazione dei servizi Web 
gratuiti offerti da MAGIX agli uten¬ 
ti registrati: una libreria multime¬ 
diale con immagini, menu Dvd, clip 
video e audio, uno spazio per cari¬ 
care le proprie foto e un servizio di 
stampa fotografica. 

Come nelle precedenti edizioni, 
Tinterfaccia del programma è domi¬ 
nata da tinte scure e suddivisa in 
aree ben definite. L'anteprima è a 
sinistra, a destra si trovano le libre¬ 
rie multimediali e in basso è situato 
lo Storyboard, in alternativa alla Ti- 
meline. Quest’ultima contiene fino 
a 16 tracce, video oppure audio, 
nelle quali si regolano la trasparen¬ 
za e le dissolvenze tramite piccole 
maniglie associate ai clip. 

La registrazione da una periferica 
esterna avviene in una palette dedi¬ 
cata, nella quale si attiva il ricono¬ 
scimento delle scene, in base al Ti¬ 
me Code per le sorgenti Dv oppure 
in corrispondenza dei bruschi cam¬ 
biamenti di luminosità. 

Gli effetti speciali sono raccolti in 
parecchie cartelle separate - a no¬ 
stro avviso fin troppo numerose - e i 
filtri appaiono sotto forma di icone 


con un aspetto non sempre com¬ 
prensibile. Le transizioni includono 
numerose varianti 2D, 3D e basate 
su immagini in scala di grigi; tutti 
questi effetti sono visualizzabili in 
tempo reale neU'anteprima. 

Video DeLuxe Plus dispone dell'ef¬ 
fetto Picture in Pictuie (Pip), per so¬ 
vrapporre un filmato su di uno sfon¬ 
do, con il clip in primo piano ridotto 
a un piccolo riquadro. Permette an¬ 
che, come accennato, di rendere 
trasparente un colore predefinito 
per lasciar trasparire clip sottostante 
(l'effetto noto come Chroma Key). 
Purtroppo le tinte su cui il program¬ 
ma lavora sono solo quattro e non 
modificabili. Tra le funzioni per il 
trattamento dell'audio troviamo il 
modulo Surround Sound Editor, che 
introduce echi e variazioni di fase 
per simulare lo spostamento della 
sorgente sonora in uno spazio 3D. 
L'output è compatibile con i deco¬ 
der Dolby Pro Logic. Sono disponi¬ 
bili diversi preset con movimenti 
standard, ma l'utente può comun¬ 
que spostare a piacimento la sor¬ 
gente sonora. Segnaliamo anche le 
funzioni - riservate all'edizione Plus 
- Ambient Synth, per creare rumori 
ambientali, e Drum & Bass Machi¬ 
ne, per generare musiche ritmate. 
In fase di esportazione sono previsti 
tutti i formati video e audio più noti, 
tra cui RealMedia e Wmv 9. Il 
software mette anche a disposizio¬ 


ne, in una sezione separata, i preset 
per la creazione di VideoCD, Svcd e 
Dvd. L'utente può scegliere lo sfon¬ 
do animato preferito per il menu e 
stabilire la posizione dei pulsanti, 
(statici o animati). Il risultato è visi¬ 
bile nell'anteprima, affiancata da 
un telecomando che simula quello 
tipico di un player Dvd. Purtroppo, 
Video DeLuxe non visualizzare nel¬ 
l'anteprima né gli sfondi né i pul¬ 
santi animati, il che rende necessa¬ 
ria la creazione di una cartella im¬ 
magine o la masterizzazione del 
Dvd per poter verificare in modo 
accurato il risultato finale. • 


MAGIX Video 
Jjg DeLuxe 2006 Plus 

Euro 99,99 Iva inclusa 


La versione base costa Euro 59,99 Iva inclusa 


Comodo il pannello Story Maker 
■ Buona dotazione di effetti speciali 
Supporta 3D Dolby Pro Logic 
con Surround Sound Editor 


Contro 


• Librerie effetti troppo frammentate 

• Manca l’anteprima dei menu animati dei Dvd 

Produttore: MAGIX Entertainment, via G. 
Puccini 2/2, 42100 Reggio Emilia; tei. 0522- 
934.460, fax 0522-934.429; pagina Web 
www.magix.com. 
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Softimage|XSI 5.0 Advanced include un sofisticato 
motore per la generazione di capelli e di pellicce. 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Modellazione e animazione 
3D allo stato dell'arte 


Con l'edizione 5.0 Softimage|XSI giunge a piena 
maturità e offre agli artisti della grafica 3D un set 
di strumenti completo, efficace e facile da usare. 


S oftimagelXSI appartiene all'e¬ 
sclusiva categoria di program¬ 
mi professionali per la modellazione 
e per l'animazione 3D. Gli applica¬ 
tivi di guesto tipo e livello si conta¬ 
no sulle dita di una mano e sono 
strumenti di importanza basilare 
per i creativi che producono effetti 
speciali cinematografici e prodotti 
multimediali digitali. 

XSI 5.0 è in inglese ed è disponibi¬ 
le in tre versioni: Foundation, Es- 
sentials e Advanced. Il pacchetto 
Advanced, esaminato per questo 
articolo, è il più completo. Essen- 
tials è privo dei moduli per la crea¬ 
zione di capelli e per la simulazio¬ 
ne dei vestiti, inoltre non compren¬ 
de gli algoritmi per la gestione del¬ 
le folle di manichini e le funzioni di 
animazione basata su eventi. La 
versione Foundation è la più eco¬ 
nomica ed è disponibile solo a 32 
bit; rispetto a Essentials, non com¬ 
prende il modulo Gator per il tra¬ 
sferimento delle caratteristiche de¬ 
gli oggetti, la dinamica dei corpi ri¬ 


gidi, le funzioni di rendering in mo¬ 
dalità batch e la sezione di compo- 
siting 2D Fx Illusion. 

L’installazione del prodotto richiede 
il collegamento di una chiave 
hardware al Pc e l'invio ad Avid di 
un codice generato in base alla con¬ 
figurazione hardware del computer. 
Il software è utilizzabile solo dopo 
aver installato la chiave numerica 
che il produttore restituisce in rispo¬ 
sta. Avid non pone limiti al numero 
di richieste del codice software. 

XSI 5.0 porta con sé molte novità. 
La prima è la disponibilità della ver¬ 
sione a 64 bit, basata sul motore in¬ 
terno Gigapolygon Core capace di 
gestire scene molto complesse, con 
anche più di un miliardo di poligo¬ 
ni. L’interfaccia è più versatile, gra¬ 
zie a varie innovazioni - come la vi¬ 
sualizzazione delle chiavi e della 
forma d’onda audio direttamente 
nella Timeline - che facilitano la 
migrazione da Alias Maya a XSI. 

Il software ora dispone di una fun¬ 
zione migliorata per l'importazione 


dei file Obj creati con Pixologic 
Zbrush e consente il disegno di li¬ 
nee di tipo Bezier, in aggiunta a 
quelle cubiche già previste dall'edi¬ 
zione precedente. Interessante è 
poi la capacità di generare un rilie¬ 
vo 3D sulle superfici, in base a una 
bitmap in scala di grigi. 

La simulazione della dinamica dei 
corpi rigidi avviene ora con PhySx 
di Ageia, fino a 100 volte più velo¬ 
ce di NovoDex (l'algoritmo prece¬ 
dente, che comunque rimane di¬ 
sponibile). Ageia conta di mettere 
in vendita un acceleratore hardwa¬ 
re per migliorare ulteriormente la 
velocità di calcolo delle simulazio¬ 
ni. XSI dispone poi di SyFlex 3, 
modulo dedicato al calcolo delle 
pieghe dei tessuti e degli oggetti 
deformabili in genere, come vestiti 
e muscoli. Un'altra novità è lo stru¬ 
mento Brusii, con il quale è possi¬ 
bile pettinare i capelli, proprio co¬ 
me fosse una spazzola. Sempre per 
quanto riguarda i capelli, adesso è 
possibile usare oggetti al posto dei 
singoli peli, per creare foreste e 
prati fioriti, per esempio. 
Ultimapper è pensato per generare 
ogni tipo di mappa raster, come 
normal map, occlusione ambientale 


La finestra Render Tree mostra in un diagramma 
a blocchi le caratteristiche del materiale selezionato. 
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Il nuovo Gator permette di trasferire le caratteristiche 
peculiari di un oggetto a un altro. In figura abbiamo 
applicato alla lettera "A" i movimenti del manichino. 



Il modulo SyFlex 3 calcola le deformazioni e le pieghe 
degli oggetti deformabili (come i vestiti) quando l'oggetto 
a cui sono agganciati si muove o si deforma. 


e illuminazione. Il modulo consente 
un'anteprima immediata, per verifi¬ 
care la correttezza del risultato. An¬ 
cora, Gator (Generalized Attribute 
Transfer Operator) trasferisce le ca¬ 
ratteristiche peculiari di un oggetto 
a un altro elemento, ovvero i mate¬ 
riali, le coordinate Uv e le chiavi 
deU’animazione. I due oggetti pos¬ 
sono essere anche di forma molto 
diversa e non devono avere lo stes¬ 
so numero di poligoni, di conse¬ 
guenza Gator è utile anche per la¬ 
vorare su una copia a bassa risolu¬ 
zione, con la certezza che la versio¬ 
ne più dettagliata venga mantenu¬ 
ta costantemente aggiornata. 
Behavior è un potente simulatore di 
folle: consente di determinare i mo¬ 
vimenti di centinaia di migliaia di 
personaggi che si spostano seguen¬ 
do il terreno, evitando gli ostacoli e 
movendo ciascuno gli arti in manie¬ 
ra realistica e differenziata a secon¬ 
da della situazione in cui si trova. 

Il motore di rendering è lo stesso di 
Mental Ray 3.4.6, ed è molto veloce 
grazie sia a un'oculata gestione del¬ 
la Ram sia alla suddivisione in bloc¬ 
chi degli oggetti molto complessi, 
elaborati uno alla volta per il rende¬ 
ring finale. Segnaliamo poi la di¬ 
sponibilità delhalgoritmo Ambient 
Occlusion, che simula i risultati rea¬ 
listici ottenibili con Global Illumina- 
tion ma con tempi di rendering de¬ 
cisamente più contenuti. 


Terminato l'elenco delle novità, 
notiamo che l'interfaccia di XSI 
adotta la classica disposizione co¬ 
stituita da quattro riquadri princi¬ 
pali, ciascuno dedicato a una vista 
diversa della scena 3D oppure alla 
visualizzazione schematica delle 
informazioni relative al progetto. 
Naturalmente ogni finestra è in¬ 
granditole a volontà, secondo le 
esigenze del creativo. Ai lati dello 
schermo vediamo due colonne: a 
sinistra i comandi per creare e per 
modificare le entità, a destra le ca¬ 
selle per effettuare le regolazioni 
di base, ovvero selezione, sposta¬ 
mento, rotazione e scalatura. 

Il software offre gli strumenti per 
creare le classiche forme geometri¬ 
che di base, sia 2D sia 3D, con in 
più le funzioni per generare schele¬ 
tri umani e di quadrupedi. Sono pu¬ 
re disponibili le opzioni per inserire 
nella scena manichini maschili e 
femminili, con numerosi parametri 
per regolare l’aspetto e la propor¬ 
zione dei dettagli anatomici. Come 
entità di base, XSI usa oggetti poli¬ 
gonali e Nurbs; a questi si aggiun¬ 
gono le superfici di suddivisione, 
generate dal software partendo da 
una mesh a maglie larghe. 

Ma la vera potenza del programma 
comincia ad apparire quando si 
passa alla modellazione avanzata, 
come la preparazione di gruppi di 
particelle e di capelli. Nel primo ca¬ 


so è possibile definire l'aspetto dei 
corpuscoli in base a curve spline, 
per ottenere nel tempo trasforma¬ 
zioni graduali. Inoltre il movimento 
delle particelle è regolato sia da for¬ 
ze, come vento e gravità, sia dagli 
oggetti circostanti, che funzionano 
come ostacoli oppure come attratto- 
ri. È anche possibile definire eventi 
attivati dalle particelle. Per non so¬ 
vraccaricare gli algoritmi di rende¬ 
ring, XSI supporta l'impiego di spri- 
te, bitmap agganciate a ciascun cor¬ 
puscolo che rimangono sempre 
orientate verso la telecamera. An¬ 
cora, sono disponibili diversi mate¬ 
riali di tipo volumetrico, pensati per 
rappresentare fumo, fiamme e nubi. 
Si possono simulare i fluidi in movi¬ 
mento, anche se con una mediocre 
approssimazione, poiché le superfi¬ 
ci sono sempre troppo granulose. 
Stranamente, la programmazione 
degli eventi che regolano il compor¬ 
tamento delle particelle non avvie¬ 
ne in un diagramma a blocchi sche¬ 
matico simile a quello dei materiali, 
che consentirebbe un lavoro molto 
più spedito. 

Per quanto riguarda i capelli, XSI 
permette di creare velocemente ca¬ 
pigliature e pellicce mosse dal ven¬ 
to e che interagiscono con la gravità 
e con gli oggetti circostanti. L'utente 
seleziona i poligoni su cui devono 
crescere i peli e stabilisce la lun¬ 
ghezza di questi con una bitmap in 
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scala di grigi. Il software offre poi 
gli strumenti per pettinare i capelli, 
proprio come se si avesse a disposi¬ 
zione una spazzola. 

La creazione dei materiali superfi¬ 
ciali avviene nel Material Editor, in 
cui si nota subito un diagramma a 
blocchi che rappresenta le bitmap e 
i filtri coinvolti nella definizione del 
materiale (shader). L'applicativo of¬ 
fre un ricco set di effetti per ottene¬ 
re superfici lisce o granulose, opa¬ 
che o lucide e con diversi livelli di 
trasparenza. Sono pure accessibili 
le funzioni per creare bagliori e per 
simulare l'effetto traslucido, grazie 
allo shader Sub Surface Scattering. 
Le texture sono applicabili a qual¬ 
siasi oggetto 3D, in base ai più co¬ 
muni tipi di coordinate Uv; nei casi 
più difficili si impiega la funzione 
per appiattire la mesh 3D e per sta¬ 
bilire con precisione la posizione 
dei singoli vertici della mappa Uv. 
Per l'inserimento delle luci, l'utente 
ha a disposizione sia le fonti lumi¬ 
nose omnidirezionali sia quelle 
spot, puntiformi oppure estese lun¬ 
go una linea o su un'area. Le ombre 
generate sono di tipo ray tracing, 
bitmap e soft area; in più il pro¬ 
gramma consente di inserire nella 
scena bagliori, luci volumetriche e 
nebbia. L'illuminazione della scena 
3D è possibile anche con le immagi¬ 
ni Hdri (High Dynamic Range Ima- 
ge), con risultati estremamente rea¬ 
listici. Purtroppo XSI riconosce sol¬ 
tanto i formati Ct e Map, ma è di¬ 
sponibile l'utility Imf_copy per con¬ 
vertire un'immagine Hdri in uno di 
questi due tipi di file. Notiamo poi 
che le telecamere che riprendono la 
scena simulano la distorsione degli 
obiettivi ultragrandangolari e la sfo¬ 
catura dovuta a una limitata profon¬ 
dità di campo. 

I numerosi strumenti per l'anima¬ 
zione sono sicuramente il punto di 
forza di XSL II software genera con 
un solo che gli scheletri per bipedi e 
per quadrupedi, con diversi livelli 
di complessità. Per ogni osso è poi 
definibile la zona di influenza sulla 
mesh collegata e l'intero sistema è 
animabile con le cinematiche diret¬ 
ta e inversa, usate anche in moda¬ 
lità mista. 

Anche l'animazione delle espres- 


FIRST LOOKS 


SOFTWARE 


sioni facciali è facilitata. L'utente 
crea tante istanze della faccia da 
animare, e a ciascuna di queste ap¬ 
plica le deformazioni necessarie per 
Laminazione, come le varie espres¬ 
sioni del viso e i diversi fonemi. Il 
programma genera in automatico i 
cursori per passare da un'espressio¬ 
ne a un'altra e inoltre applica a tut¬ 
te le istanze le modifiche che l'uten¬ 
te apporta alla mesh originale. 

La modifica delle animazioni avvie¬ 
ne tramite due finestre specializza¬ 
te, Dope Sheet e Animator Editor. 
La prima mostra i fotogrammi chia¬ 
ve come rettangoli colorati inseriti 
in una griglia, nella seconda ap¬ 
paiono le curve che descrivono la 
trasformazione dell'oggetto con il 
trascorrere del tempo. Nel caso dei 
manichini o di strutture complesse, 
è poi disponibile una vista schema¬ 
tica, Synoptic View, con l'immagine 
del personaggio, le cui parti sono 
sensibili al che del mouse, per una 
selezione immediata delle diverse 
zone e dei relativi punti di control¬ 
lo. Segnaliamo poi l'Animation 
Mixer, un pannello in cui si dispon¬ 
gono in una Timeline le singole 
animazioni dell'oggetto 3D. XSI 
consente di miscelare con pesi e 
con transizioni i vari movimenti, 
per far sì, ad esempio, che un ma¬ 
nichino passi dalla corsa a un salto 
e poi di nuovo alla corsa in maniera 
fluida e naturale. 

L’implementazione di Mental Ray 
in XSI permette di generare facil¬ 
mente più passaggi di rendering, 
ciascuno contenente una sola delle 
caratteristiche che compongono 
l'immagine finale, come le ombre, 
la lucentezza, la rugosità e la 
profondità di campo. Questi pas¬ 
saggi sono poi sovrapponibili in un 
software di compositing di terze 
parti oppure direttamente in XSI, 
grazie al modulo Illusion. Questo 
offre una ricca libreria di effetti per 
miscelare e per calibrare i singoli 
layer, uno schema a blocchi con i li¬ 
velli e con i filtri impiegati e una fi¬ 
nestra di anteprima. Illusion con¬ 
sente anche di dipingere sui rende¬ 
ring, con pennellate bitmap oppure 
vettoriali. 

La resa fotorealistica della scena 
3D è possibile grazie agli algoritmi 


Global Illumination e Final Gathe- 
ring. Con il primo si definiscono gli 
oggetti emettitori di fotoni, tipica¬ 
mente le luci, e gli elementi che as¬ 
sorbono e che diffondo le particelle 
luminose. Con il secondo il lavoro è 
più semplice dato che il software 
considera come emettitori tutti gli 
oggetti inseriti nella scena. Ancora, 
per aumentare ulteriormente il rea¬ 
lismo sono disponibili le caustiche, 
ovvero le macchie luminose pro¬ 
dotte da superfici curve in vetro o 
in metallo. Chi invece desidera ot¬ 
tenere immagini con tinte piatte e 
dai contorni netti, deve usare lo 
shader Toon, pensato per produrre 
rendering assai simili ai disegni 
animati tradizionali. 

In conclusione, XSI 5.0 dimostra di 
essere perfettamente all'altezza 
della sua fama. Offre molti stru¬ 
menti per la modellazione e per l'a¬ 
nimazione 3D ed è dotato di nume¬ 
rosi moduli per simulare in maniera 
realistica i capelli, le particelle e i 
movimenti dei corpi rigidi e defor¬ 
mabili. Le novità dell'edizione 5.0 
faranno la gioia di chi crea anima¬ 
zioni con personaggi complessi, 
grazie alla possibilità non solo di 
impostare espressioni e pose di ogni 
tipo, ma anche di spostarle con faci¬ 
lità da un manichino all'altro. • 


m Avid Softimage|XSI 5.0 
“g Advanced 

Euro 7 . 140,00 Iva inclusa 


L’edizione Essentials costa Euro 2.040,00 Iva 
inclusa. L’edizione Foundations costa Euro 
538,80 Iva inclusa. 


» Pro 


• Strumenti di modellazione molto efficaci 

• Ottimo il modulo Gator per trasferire 
le caratteristiche 

• Versione Advanced: ambiente completo 
per la modellazione e l’animazione 3D 


» Contro 


• Poco realistico il simulatore dei liquidi 

• Manca un diagramma a blocchi 

per la programmazione delle particelle 

• Versione Advanced: prezzo elevato 

Produttore: Avid Technology, Palazzo E1, 
20090 Assago Milanofiori (Mi): tei. 02- 
5778.971; fax 02-5778.9725; pagina Web 
www.avid.it. 
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Panorami avvolgenti 


Costoso ma potente, 
Stitcher 5 può creare 
immagini panoramiche 
a 360° fondendo 
in automatico le fotografie 
di una sequenza. 

S titcher è un software di livello 
professionale per la generazio¬ 
ne di panorami a partire da una se¬ 
rie di scatti ottenuti in sequenza, 
spostando a piccoli passi la macchi¬ 
na fotografica. I panorami possono 
essere ampi fino a 360° in orizzon¬ 
tale e 180° in verticale, e sono 
esplorabili con player come Apple 
QuickTime VR o Macromedia 
Shockwave. 

L'edizione 5, disponibile in passato 
solo in lingua inglese (o francese), 
offre un'interfaccia totalmente rivi¬ 
sitata, con nuove icone e un'area di 
lavoro che occupa l'intero schermo. 
Le miniature delle foto caricate ora 
sono allineate in basso, in sovrap¬ 
posizione. Nell'angolo in alto a de¬ 
stra è poi visibile un'anteprima inte¬ 
rattiva del montaggio fotografico, 
secondo una proiezione cubica, sfe¬ 
rica oppure cilindrica. Il motore di 


Realviz Stitcher 5.0 


LÀB ^ uro 598,80 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa Euro 252,DO Iva inclusa. 


’ Funzionamento perssoché automatico 
Strumenti efficaci per adattare le immagini 
Ottima qualità dei panorami 


Contro 


• Nell’area di lavoro non si vede l’effetto 
del mascheramento delle foto 

• Prezzo elevato 

Produttore: Realviz, Francia; 
pagina Web www.realviz.com. 

Distributore: G.R.M. Studio, Via Pizzamano 
24, Marostica (Vi); tei. 0424-75.526; fax 
0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it. 


unione delle foto è stato significati¬ 
vamente potenziato e ora può lavo¬ 
rare in modalità totalmente auto¬ 
matica. Non è più richiesto, infatti, 
l'intervento manuale se non nei ca¬ 
si più critici: a volte il software non 
riesce a locahzzare i punti di riferi¬ 
mento necessari per agganciare le 
immagini una all'altra ed è necessa¬ 
rio impostarli con il mouse in una fi¬ 
nestra dedicata, dotata di zoom di¬ 
namico 

Stitcher 5 permette di 
eliminare molto facil¬ 
mente le porzioni indesi¬ 
derate degli scatti: il 
software crea un file Psd 
con la figura da modifi¬ 
care e con una maschera 
creata ad hoc, lancia il 
software di fotoritocco 
preimpostato (che dovrà 
naturalmente supportare 
il formato Psd, quello 
usato da Photoshop) e - 
non appena l'utente ha 
terminato le correzioni - 
aggiorna l'immagine im¬ 
piegata nel montaggio. 

Purtroppo il risultato del¬ 
l'applicazione della ma¬ 
schera appena creata è visibile solo 
nel rendering finale o di preview, 
non nell'area di lavoro. Il processo 
creativo previsto da Stitcher 5 è ben 
scandito dalle cinque icone allinea¬ 
te lungo il lato sinistro dello scher¬ 
mo. Importazione, cucitura automa¬ 
tica, allineamento, equalizzazione 
ed esportazione sono i passi che il 
software compie prevalentemente 
in automatico, con l'intervento del¬ 
l'utente soltanto quando il risultato 
non soddisfa in pieno. 

Nel caso sia necessario rimuovere 
parti delle foto, in alternativa al 
nuovo processo di mascheratura è 
disponibile il vecchio strumento 
Stencil, con il quale si definiscono 
poligoni che nascondono le zone 
della figura selezionata. Inoltre il 
programma è capace sia di com¬ 
pensare la vignettatura delle im¬ 
magini sia di equalizzare la lumi¬ 
nosità di tutte le figure caricate, 
per renderle visivamente uniformi. 


Ancora, è possibile inserire all’in¬ 
terno del panorama aree sensibili 
collegate a indirizzi Uri o ad altri 
panorami, per creare tour virtuali 
con QuickTime VR. 

Una volta terminato il lavoro, si lan¬ 
cia il rendering e il software fonde 
le foto, distorcendole in modo ap¬ 
propriato per rendere invisibili le 
giunzioni. L'immagine complessiva 
risultante è esportabile nei più co- 



La nuova area di lavoro di Stitcher 5, con le 
miniature ingrandibili delle foto originali (in basso) 
e l'anteprima dinamica (in alto a destra). 


munì formati bitmap, e può essere 
proiettata su un piano, su un cubo, 
su un cihndro oppure su una sfera. 
È anche possibile generare file 
compatibili con QuickTime VR e 
con Shockwave. La nuova interfac¬ 
cia e il funzionamento pressoché 
automatico rendono questa release 
assai più interessante ed efficace 
della precedente. I panorami che si 
ottengono sono ottimi, anche quan¬ 
do le foto di partenza hanno distor¬ 
sioni ottiche molto elevate: Stitcher 
non ha nulla a che vedere con le 
utility per la creazione di panorami 
che spesso corredano le fotocamere 
digitali o i programmi di fotoritocco 
per il mercato consumer, e il suo 
prezzo - decisamente elevato - ne è 
conferma ulteriore. 

Per concludere, segnaliamo che do¬ 
po l'installazione il software va atti¬ 
vato richiedendo a RealViz una 
chiave che viene generata in base 
alla configurazione del Pc. • 
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Il mago dei Dvd 

DVD MovieFactory ha una struttura basata su wizard 
e guida passo per passo l'utente nel processo 
di produzione dei dischi ottici multimediali. 


D VD MovieFactory 4 è il soft¬ 
ware di Ulead dedicato al- 
l'authoring amatoriale dei dischi ot¬ 
tici multimediali. Il programma 
permette di creare Dvd, Svcd e Vi- 
deoCD contenenti sia filmati sia 
immagini statiche accompagnate 
da una colonna sonora. La confe¬ 
zione di MovieFactory include il 
Cd-Rom di installazione, il manua¬ 
le e un cartoncino con la sintesi dei 
comandi; il tutto è disponibile uni¬ 
camente in lingua inglese. 

Le novità di questa versione com¬ 
prendono la possibilità di creare 
anche progetti in formato 16:9 e il 
supporto del formato Dolby Digital. 
Il software ora apre senza problemi 
i file multimediali che contengono 
audio 5.1, consentendo di esportar¬ 
li o caricarli su Dvd nel formato 
Dolby Digital 2.0. MovieFactory 4 è 
in grado di importare i clip cattura¬ 
ti da una scheda Tv digitale terre¬ 
stre, mantenendoli nel loro stan¬ 
dard Mpeg-2 originale e caricando¬ 
li direttamente sul Dvd, al fine di 
conservare inalterata la qualità vi¬ 


siva. Per quanto riguarda gli slide 
show, ora sono presenti alcuni pre¬ 
set che consentono di visualizzare 
le immagini con effetti di pan e 
zoom, per rendere più interessanti 
le presentazioni; purtroppo tali pre¬ 
set sono applicabili unicamente al¬ 
l’intero slide show, sono in numero 
limitato e - soprattutto - non sono 
personalizzabili. 

Il software di Ulead offre poi una 
semplice funzione per il migliora¬ 
mento automatico delle foto e dei 
video, che però non ci è sembrata 
particolarmente efficace, in partico¬ 
lare con i filmati. Infine, in questa 
versione possibile spostare e altera¬ 
re la dimensione dei tasti inseriti in 
automatico nei menu interattivi dei 
Dvd. Per una disposizione precisa è 
disponibile una grigha di riferimen¬ 
to, ma manca uno snap magnetico 
che faciliterebbe non poco l'alli¬ 
neamento degli elementi grafici. 
Come in passato, MovieFactory è 
sostanzialmente una raccolta di so¬ 
fisticate procedure di autocomposi¬ 
zione. L'utente sceglie in un pan¬ 


nello iniziale il tipo di disco che de¬ 
sidera creare e poi passa da una 
schermata alla successiva, seguen¬ 
do il flusso di lavoro stabilito dal 
software: ogni finestra è dedicata a 
una fase particolare del processo di 
costruzione del progetto multime¬ 
diale. 

Il pannello d'apertura ha un aspetto 
grafico molto accattivante e contie¬ 
ne le opzioni relative al tipo di sup¬ 
porto ottico (Dvd, Svcd o VideoCD) 
e alle funzioni accessorie, come la 
copia dei Dvd non protetti e la 
stampa di etichette e copertine. Da 
questa finestra si può poi accedere 
ai wizard per la creazione di slide 
show e per la modifica dei Dvd±Vr, 
ovvero i dischi prodotti dai videore¬ 
gistratori digitali domestici che 
hanno una struttura interna pensa¬ 
ta per facilitare il montaggio delle 
scene registrate. 

Nella schermata successiva Movie¬ 
Factory mostra una serie di pulsan¬ 
ti con cui è possibile importare ca¬ 
pitoli dai Dvd non protetti, aggiun¬ 
gere file multimediali o catturare 
video dalle periferiche analogiche 
o digitali collegate al computer. Nel 
primo caso è possibile catturare sol¬ 
tanto interi capitoli con la sola co¬ 
lonna sonora principale; in fase di 
cattura da periferiche video il pro¬ 
gramma è in grado di suddividere 
automaticamente le scene sia in 
base al Time Code (con i nastri Dv), 


La schermata iniziale di DVD MovieFactory 4 ricorda 
lo stile grafico delle applicazioni Macintosh. 

Basta un clic per avviare le attività di Authoring. 


Si possono applicare agli slide show transizioni, titoli 
e audio di sottofondo. La funzione di miglioramento 
automatico delle immagini non è sempre efficace. 
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Ulead 

LAg DVD MovieFactory 4 

Euro 34,96 Iva inclusa 


Interfaccia semplice ed efficace 
Menu Dvd personalizzabili e animati 
Prezzo competitivo 


Contro 


• Solo in lingua inglese 

• Un unico livello di nidificazione 
dei menu 

• Menu Dvd convenzionali 

Produttore: Ulead Systems, Taiwan; 
pagina Web www.ulead.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1, 

40128 Bologna; tei. 051-320.409; 

fax 051-320.449; pagina Web www.italsel.it. 


sia tramite il riconoscimento dei 
bruschi cambi di inquadratura. Per 
ogni scena MovieFactory genera 
un capitolo che apparirà nel menu 
del disco ottico sotto forma della 
consueta miniatura, necessaria per 
la visione diretta del brano. L'uten¬ 
te è comunque libero di creare a 
mano i propri capitoli: l'operazione 
avviene in una finestra apposita, 
dove si trovano l'anteprima, i tasti 
di scorrimento del video e la libre¬ 
ria di raccolta degli spezzoni. Mo¬ 
vieFactory è anche capace di crea- 


SOFTWARE 


re al volo un Dvd con il video cattu¬ 
rato e i menu interattivi necessari 
per la navigazione. La sezione di 
modifica dei clip caricati permette 
non solo di eliminare gli estremi del 
brano ma anche una o più zone in¬ 
terne, funzione che risulta partico¬ 
larmente utile - ad esempio - per 
cancellare gli spot pubblicitari da 
una trasmissione televisiva regi¬ 
strata. Anche la preparazione di un 
Dvd con uno slide show è un com¬ 
pito molto semplice: basta selezio¬ 
nare le foto e stabilire l'intervallo 
tra un'immagine e la successiva. 
Purtroppo questo valore è unico e 
agisce su tutta la presentazione: 
avremmo preferito poter impostare 
selettivamente il tempo di visualiz¬ 
zazione delle foto. È comunque 
possibile inserire titoli, transizioni, 
musiche e commenti sonori, la¬ 
sciando al software il compito di 
adattare la durata dello slide show 
in funzione della lunghezza della 
colonna sonora. Per i Dvd video, 
una volta importati tutti i clip si può 
scegliere di visualizzare il primo 
come first play, ovvero subito dopo 
l'inserimento del disco nel lettore 
Dvd. Successivamente si passa alla 
finestra in cui il software mostra il 
menu con i pulsanti interattivi già 
pronti. Qui l'utente sceglie lo stile 
grafico preferito tra i circa 80 dispo¬ 
nibili, modificando poi l’immagine 
di sfondo, aggiungendo una musi¬ 


ca e personalizzando le scritte. Il 
programma di Ulead può anche 
generare menu animati, dove sia lo 
sfondo sia le miniature visibili nei 
pulsanti sono brevi clip video, ri¬ 
prodotti in maniera ciclica. 

Il penultimo passo del wizard serve 
per verificare il corretto funziona¬ 
mento del progetto, grazie a un ri¬ 
quadro di anteprima e a un pannel¬ 
lo che simula il classico telecoman¬ 
do a infrarossi di un lettore Dvd. 
Quando tutto è a posto si accede al¬ 
l'ultima finestra, dove sono raccolti 
i parametri di masterizzazione; qui 
troviamo pure i comandi per inclu¬ 
dere nel disco ottico non solo i fil¬ 
mati Mpeg ma anche le bitmap ori¬ 
ginali (nel caso di slide show) e il 
progetto stesso. Quest'ultima op¬ 
zione è molto comoda quando è ne¬ 
cessario compiere modifiche suc¬ 
cessive alla masterizzazione. In tale 
eventualità, MovieFactory scarica 
nel computer i file Vob dal disco ot¬ 
tico e da questi ricava i filmati e i 
suoni, che risultano così ulterior¬ 
mente elaborabili. 

Nelle nostre prove abbiamo ap¬ 
prezzato la notevole semplicità d'u¬ 
so del programma; le funzioni di¬ 
sponibili consentono di realizzare 
praticamente qualsiasi tipo di pro¬ 
getto multimediale. Peccato però 
che non sia prevista la possibilità di 
inserire menu subordinati a quello 
principale. • 


La preparazione degli slide show avviene nella 
finestra visibile in figura. Il programma di Ulead 
permette di applicare, oltre alle normali transizioni, 
anche interessanti effetti di pan e zoom. 


DVD Movie Factory genera in automatico il menu che 
permette l'accesso diretto alle scene del Dvd. Sia 
i pulsanti sia lo sfondo del menu possono essere animati 
e accompagnati da una colonna sonora. 
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Un clic e la macchia se ne va 


ACDSee 8 offre un nuovo tool che 
permette di correggere rapidamente 
macchie, graffi e altri piccoli difetti 
delle immagini digitali. 


A CDSee è un software per l'or¬ 
ganizzazione e per la visualiz¬ 
zazione delle immagini che non ha 
bisogno di troppe presentazioni, 
tanto è ampia la sua diffusione. 
Questa nuova edizione comprende 
diverse novità, la maggior parte 
delle quali affina e amplia le fun¬ 
zioni già disponibili nella versione 
precedente. 

L'elenco delle nuove caratteristi¬ 
che inizia con lo strumento Ricerca 
rapida: l'utente digita una parola e 
il motore di ricerca estrae tutte le 
foto che la contengono nelle dida¬ 
scalie, nelle informazioni o nelle 
note associate. Naturalmente il 
programma prende in considera¬ 
zione anche i nomi dei file, le paro¬ 
le chiave, le categorie e le cartelle 
memorizzate nel computer. 
Sempre riguardo ai dati collegati 
alle figure, ora è possibile visualiz¬ 
zare e modificare le informazioni 


PC ACD Systems ACDSee 8 
Jgg Foto Manager 

Euro 46,39 Iva inclusa 


L’aggiornamento da versioni precedenti costa 
Euro 42,91 Iva inclusa 


’ Visualizzazione molto rapida 
sia in miniatura sia a pieno schermo 
Strumento Correttivo per il ritocco 
veloce dei piccoli difetti 
' Funzione Confronto 


Contro 


• Interfaccia frammentata 

• Strumento per raddrizzare 
le foto un po’ macchinoso 

Produttore: ACD Systems, Usa; 
pagina Web www.acdsystems.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1, 
40128 Bologna; tei. 051-320.409; 
pagina Web www.italsel.it. 


Iptc (più precisa- 
mente Iptc-Naa, 

International Press 
Telecomm unica - 
tions Council - 
Newspaper Asso¬ 
cia ti on of 

America), che 
comprendono una 
descrizione lunga 
fino a 2.000 carat¬ 
teri, un numero il¬ 
limitato di parole 
chiave (ciascuna 
lunga al massimo 
64 caratteri) e al¬ 
cuni campi aggiuntivi contenenti il 
nome e altri dati personali dell'au¬ 
tore. ACDSee 8 consente anche di 
modificare in un'unica operazione 
i dati Exif ( Exchangeable Image 
File ) di un gruppo di immagini se¬ 
lezionate. 

Il programma è in grado di effet¬ 
tuare la sincronizzazione tra cartel¬ 
le, tramite una copia automatica in 
background degli archivi, per ga¬ 
rantire un backup aggiornato nel 
caso di un guasto del disco. 

Nella sezione dedicata alle funzio¬ 
ni di fotoritocco troviamo il nuovo 
Strumento Correttivo, un pennello 
con cui è facile eliminare macchie, 
graffi e altri piccoli difetti. Si tratta 
in sostanza di un pennello di tipo 
" clone " con in più gli automatismi 
per la sfumatura dei bordi e per 
l'adeguamento dei livelli della zo¬ 
na corretta, essenziali per armoniz¬ 
zare l'area modificata con l'imma¬ 
gine circostante. 

L'efficacia di questo attrezzo è 
buona, anche se non raggiunge 
quella dei tool analoghi presenti 
nei software di fotoritocco più re¬ 
centi. L'utente può aggiungere di¬ 
dascalie alle foto e applicare nu¬ 
merosi effetti grafici, come le nu¬ 
volette tipiche dei disegni a fumet- 



L'area di lavoro di ACDSee 8 è rimasta sostanzialmente 
immutata. In alto, a destra delle voci di menu, si nota 
la casella di testo che consente di effettuare ricerche 
all'interno dell'archivio di immagini. 


ti. In questa release è stata miglio¬ 
rata la funzione per creare filmati e 
VideoCD contenenti una presenta¬ 
zione con la sequenza di immagini 
e di clip video preferiti. Un wizard 
guida l’utente attraverso i passi ne¬ 
cessari, ovvero il caricamento dei 
documenti da visualizzare, la scel¬ 
ta delle transizioni tra i venti tipi 
disponibili e l'impostazione della 
durata delle immagini e delle ten¬ 
dine. Il tempo di visualizzazione 
preferito è attribuibile sia al singo¬ 
lo elemento sia a tutti gli oggetti 
che compongono la presentazione. 
La sezione audio consente di cari¬ 
care due brani sonori in parallelo 
e, tramite un semplice mixer, stabi¬ 
lire i livelli audio dei due clip e del¬ 
l'eventuale sonoro associato in ori¬ 
gine alle immagini e ai video inse¬ 
riti nello slide show. Ancora, è di¬ 
sponibile una funzione per adatta¬ 
re la durata dello slide show alla 
lunghezza della colonna sonora. 
Infine, per quanto riguarda la crea¬ 
zione di dischi ottici, ACDSee 8 of¬ 
fre il nuovo Paniere masterizzazio¬ 
ni, un pannello in cui si trascinano 
le immagini da salvare su Cd o su 
Dvd, che il programma crea senza 
l'intervento di applicativi di terze 
parti. ACDSee è in grado di prepa- 
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rare backup su Cd o Dvd, 
anche con aggiornamenti in¬ 
crementali. 

Lo stile dell'interfaccia è ri¬ 
masto immutato, con lo 
schermo suddiviso in diver¬ 
si riquadri che contengono 
le miniature delle immagini 
ingrandibili in maniera 
continua, l'anteprima e - a 
scelta - le cartelle di Win¬ 
dows, l'elenco delle chiavi 
di catalogazione o la rap¬ 
presentazione a calendario. 
ACDSee 8 può acquisire le 
foto direttamente dai cel¬ 
lulari e aprire le immagini 
in formato Raw prodotte 
dalle fotocamere più diffu¬ 
se, come Canon, Nikon e 
Kodak. Ma il suo punto di forza 
rimane la velocità con cui presen¬ 
ta le miniature e permette di scor¬ 
rere una serie di immagini in- 
grendite a pieno schermo. 

In fase di visualizzazione risulta 
molto utile lo strumento Confronto, 
che permette di comparare le foto 
selezionate e di scegliere la miglio¬ 
re. Questa funzione mostra da due 
fino a quattro figure affiancate nel¬ 
lo schermo, con in basso una barra 
in cui appaiono le miniature dei 
documenti prescelti. 

Per la gestione organizzata degli 
archivi, il programma associa a 
ogni oggetto grafico una serie di 



slaUu4-kiamHÌ4. 


Il nuovo Paniere masterizzazioni è un pannello che 
raccoglie le immagini da trasferire su disco ottico. 
ACDSee è in grado di gestire direttamente la fase 
di masterizzazione. 


dati, che comprendono informa¬ 
zioni come l’autore, parole chia¬ 
ve, categorie e una descrizione 
lunga parecchie migliaia di carat¬ 
teri. È possibile assegnare a ogni 
immagine un punteggio (da 1 a 5) 
e una o più categorie, parole co¬ 
dice liberamente personalizzabili 
con Linserimento di nuove classi¬ 
ficazioni. Nel modulo Modifica 
Immagini troviamo invece i pul¬ 
santi per attivare la correzione 
automatica o manuale dell'espo¬ 
sizione, per cambiare i colori e 
per eliminare gli occhi rossi. Si 
aggiungono poi le funzioni per 
applicare alcuni filtri grafici, per 


ritagliare e per raddrizzare 
la foto. Quest'ultimo stru¬ 
mento non è però molto co¬ 
modo, poiché non permette 
né di ingrandire la foto né 
di spostare la linea di rife¬ 
rimento dopo averla di¬ 
sposta sopra il particolare 
che dovrà diventare oriz¬ 
zontale o verticale. 
L'impostazione delle stam¬ 
pe avviene in una finestra 
dedicata, naturalmente do¬ 
tata di anteprima. I preset 
disponibili sono pochi, ma 
se non altro il software 
consente di raggruppare 
più immagini su un solo fo¬ 
glio. Infine, ACDSee inclu- 
de la funzione per genera¬ 
re un album Html, da caricare su 
Web. Si tratta di una pagina inizia¬ 
le con le miniature, ciascuna in- 
grandibile in un foglio separato. 
Gli stili grafici sono però solo tre, 
per giunta molto semplici. 

In sostanza, in questa edizione 
ACDSee conferma la comodità 
delle sue funzioni di visualizzazio¬ 
ne e catalogazione delle immagi¬ 
ni. I tool del programma sono di¬ 
ventati più estesi e potenti, ma ri¬ 
teniamo che solo il pennello cor¬ 
rettivo possa eventualmente giu¬ 
stificare l'aggiornamento da parte 
di coloro che già usano con soddi¬ 
sfazione la release 7. • 


Il nuovo Strumento correttivo è ideale per rimuovere i 
piccoli difetti. Si tratta essenzialmente di un pennello 
clone con funzioni automatiche di sfumatura dei bordi e 
di correzione dei livelli. 


Il wizard per la creazione di filmati e slide show da 
masterizzare su disco ottico ora consente di inserire nella 
colonna sonora due brani extra, miscelabili all'audio 
originale tramite un comodo mixer. 

si 





-3— 




-J- 



M 




165 

PC Professionale - gennaio 2006 














































































HARDWARE 


MEDIA CENTER 

Di Luigi Callegari, Vittorio Margoni, Eugenio Moschini 


In prova 

venti sistemi 

Media 

Center 


I display ad alta definizione hanno prezzi sem¬ 
pre più accessibili, mentre si arricchiscono i 
contenuti disponibili e Windows XP Media Cen¬ 
ter colma le lacune. Ecco perché il vostro pros¬ 
simo Pc potrebbe avere il telecomando. 


F attore di forma a parte, che 
serve solo per rendere il si¬ 
stema più facilmente collo¬ 
cabile in salotto o, per mascherare 
da semplice elettrodomestico un 
apparato che è, a tutti gli effetti, un 
vero e proprio Pc, molti dei sistemi 
che sono già presenti tra le mura 
domestiche potrebbero essere tra¬ 
sformati, più o meno facilmente, in 
un Media Center. 

L'unica e sostanziale differenza tra 
un normale Pc equipaggiato di tutto 
l'hardware necessario a un moder¬ 
no sistema multimediale di intratte¬ 
nimento e un sistema Media Center 
è, potrebbe sembrare banale a dir¬ 
si, proprio il sistema operativo. È 
Windows XP Media Center Edition 
che rende questi sistemi particolari 
sotto molti punti di vista, semplifi¬ 
candone l'utilizzo quotidiano grazie 
a un'interfaccia amichevole e trami¬ 


te la possibilità di gestire la maggior 
parte delle applicazioni da un fami¬ 
liare telecomando. A differenza de¬ 
gli altri sistemi operativi della casa 
di Redmond però Windows XP Me¬ 
dia Center Edition non è commer¬ 
cializzato in versione retail, ma è di¬ 
sponibile solo come prodotto Oem. 
In teoria quindi è possibile entrare 
in possesso di un sistema Media 
Center solo con l'acquisto di un 
nuovo sistema. In pratica però alcu¬ 
ni rivenditori commercializzano il 
prodotto anche singolarmente, ab¬ 
binandolo comunque a uno o più 
componenti hardware per giustifi¬ 
carne la vendita. Che scegliate la 
prima o la seconda strada poco im¬ 
porta, le caratteristiche del sistema 
che andrete ad acquistare/imple¬ 
mentare dovranno però aderire al 
meglio alle linee guida indicate da 
Microsoft e, cosa non meno impor- 
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tante, dovranno mettervi nella con¬ 
dizione di possedere un Media 
Center che risponda al meglio alle 
vostre esigenze. Per aiutarvi in que¬ 
sto processo di scelta passeremo ora 
in rassegna le caratteristiche princi¬ 
pali che diversificano un sistema 
votato al multimedia da un vero 
Media Center segnalando, di volta 
in volta, quali tra i sistemi della pro¬ 
va presentino le caratteristiche de¬ 
scritte. 


Il telaio, il fattore 
di forma e il sistema 
di raffreddamento 

La prima generazione di sistemi 
Media Center era concepita princi¬ 
palmente come Pc da posizionare 
nello studio che, oltre alle normali 
funzionalità di un desktop tradizio¬ 
nale quali utilizzo di applicativi di 
office automation, navigazione in 
Internet e intrattenimento videolu¬ 


dico, doveva costituire anche l'hub 
dei contenuti digitali della casa 
rendendone semplice la fruizione e 
la condivisione. Nonostante questa 
filosofia di utilizzo e di conseguen¬ 
za le caratteristiche di un sistema 
Media Center realizzato per ri¬ 
spondere a queste esigenze sia an¬ 
cora attuale, lo scenario globale si è 
evoluto significativamente e la 
nuova generazione di sistemi si 
propone come complemento ideale 


Come abbiamo effettuato le prove: scelta 


I l punto di partenza di ogni prova comparativa è quello di 
collocare, per quanto possibile, le macchine sulla stessa 
linea di partenza. Abbiamo dapprima verificato che il siste¬ 
ma operativo, Microsoft Windows XP Media Center Edition 
2005 con Rollup 2, fosse correttamente registrato e succes¬ 
sivamente installato tutti gli aggiornamenti disponibili. La 
suite SYSMark di Bapco sono state installate nella partizio¬ 
ne principale (la stessa utilizzata per eseguire i test) e, a 
parte gli applicativi per i test, sulle macchine non sono sta¬ 
ti caricati altri pacchetti software che potessero in qualche 
modo influenzare l'esito della prova. Abbiamo lasciato i dri¬ 
ver originari con cui ci è stata inviata la macchina, ritenen¬ 
do inoltre che un buon costruttore, per definirsi tale, deve 
essere in grado di configurare correttamente i propri siste¬ 
mi. Per rendere i sistemi più omogenei possibili abbiamo 
stabilito un file di paginazione di dimensioni doppie rispet¬ 
to alla memoria di sistema. Infine, prima di eseguire i test, 
abbiamo disabilitato il ripristino della configurazione di si¬ 
stema e l'aggiornamento automatico, eliminato eventuali 



I 


Il benchmark SYSmark 2004SE viene utilizzato in 
laboratorio per valutare le prestazioni complessive dei 
Pc in prova. In figura, la schermata conclusiva del test 
mostra i punteggi ottenuti. 


task attivi (tipicamente le utility dei driver, gli antivirus e i 
software per la gestione delle varie periferiche) e disattiva¬ 
to tutti gli effetti visivi che avessero anche un minimo im¬ 
patto sulle prestazioni. Prima delle prove e anche tra un te¬ 
st e l’altro abbiamo provveduto a deframmentare comple¬ 
tamente il disco rigido e a riavviare la macchina. 

I test analitici 

Per valutare in modo oggettivo le prestazioni dei sistemi 
Media Center abbiamo utilizzato il benchmark SYSMark 
2004 SE, sviluppato dal consorzio indipendente Bapco. Ta¬ 
li test forniscono un indice numerico basato sull'esecuzione 
di applicativi esistenti e di uso comune, e rappresentano un 
sistema affidabile per conoscere le reali prestazioni di una 
macchina in tipici contesb di utilizzo. Questo test prevede 
un ciclo preliminare (Trial Run) durante il quale vengono 
attivate delle ottimizzazioni per Windows XP e calibrata la 
batteria; soltanto dopo viene lanciato il ciclo che fornisce il 
punteggio. 

SYSmark 2004 SE Internet Content Creatìon 

Questo test misura le prestazioni di una macchina durante 
la creazione di complessi contenuti multimediali focalizzati 
sul Web. La suite comprende l'utilizzo di software di mo¬ 
dellazione 3D (Discrete 3DS MAX 5.1), editing video (Ado¬ 
be Premiere 6.5 e Windows Media Encoder 9), postprodu¬ 
zione video (Adobe After Effects 5.5), fotoritocco (Adobe 
Photoshop 7.01), Web publishing (Macromedia Dreamwea- 
ver MX e Flash MX), scansione antivirus (McAfee Virus- 
Scan 7.0) e infine compressione dati (Winzip 8.1). 

SYSmark 2004 SE Office Productivity 

II test simula invece una sessione di lavoro con i tipici appli¬ 
cativi di produttività aziendale. Questi prevedono l'esecu¬ 
zione completa della suite Microsoft Office 2002 SP2 (Word, 
Excel, PowerPoint, Access, Outlook), apertura di file Pdf 
(Adobe Acrobat 5.0.5), navigazione sul Web (Microsoft In¬ 
ternet Explorer 6.0 SPI), riconoscimento della voce (Scan- 
Soft Dragon NaturallySpeaking 6), scansione antivirus 
(McAfee VirusScan 7.0) e compressione dati (Winzip 8.1). 
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di un impianto Home Theater già 
presente tra le mura domestiche. Il 
fattore di forma diventa quindi 
molto importante così come l'aspet¬ 
to estetivo e la silenziosità comples¬ 
siva. Il Pc, o meglio il sistema Me¬ 
dia Center, si deve dunque integra¬ 
re alPinterno di un contesto molto 
diverso e deve avere tutte quelle 
caratteristiche che ci si aspetta da 
un prodotto di elettronica di consu¬ 
mo pensato per il salotto. 


MEDIA CENTER 


Gli ingressi e le uscite audio e vi¬ 
deo devono dunque essere perfet¬ 
tamente indicate e possibilmente 
raggruppate per tipologia, le prin¬ 
cipali porte di comunicazione de¬ 
vono trovare posto sulla parte fron¬ 
tale del telaio per un facile e rapido 
accesso e, possibilmente, tutte le 
operazioni devono poter essere 
eseguite tramite telecomando. Otti¬ 
mi esempi di sistemi pensati per 
questa tipologia di utilizzo sono 


quelh proposti da Hyundai, Fujitsu 
Siemens e CDC che, nonostante il 
design un po' troppo simile a molti 
apparati di elettronica di consumo 
di fascia medio bassa, vantano una 
completa dotazione di ingressi e 
uscite perfettamente indicate e rag¬ 
gruppate. 

Su un altro livello, anche se solo sul 
piano del design esterno, molto si¬ 
mile per quahtà e feeling a quello 
di un componente di un sistema 


e metodologia dei test 


SYSmark 2004 SE Overall 

Rappresenta l'indice di prestazioni generali ed è calcolato 
ricavando la media geometrica dei valori forniti dai due test 
sopra citati, se necessario con arrotondamento al numero in¬ 
tero più vicino. Tutti gli indici ottenuti possono essere con¬ 
frontati con la piattaforma di riferimento scelta da Bapco, 
vale a dire un Pc con processore Pentium 4 a 2 GHz, 512 
MByte di Ram Ddr266, chipset Intel D845GBV, disco IBM- 
Hitachi da 80 GByte a 7.200 rpm e scheda grafica ATI Ra- 
deon 9700 Pro con 256 MByte e risoluzione di 1.024x768 
punti a 32 bit. Se una macchina ottiene un punteggio di 100 
in uno dei test, avrà prestazioni uguali a questa piattaforma 
di riferimento. 

I test sintetici 

Codifica Mpeg-2 (Windows Media Encoder 9) 

Per la prova di codifica video siamo ricorsi al pacchetto Win¬ 
dows Media Encoder 9 (WME9) che può essere scaricato in 
modo gratuito dal sito Microsoft (www.microsoft.com/win- 
dows/windowsmedia/9series/encoder/defanlt.aspx). La pro¬ 
va consiste nel convertire in formato Wmv (Windows Media 
Video) un file sorgente Mpeg-2 da oltre 800 MByte, ottenu¬ 
to estraendo il solo video dei capitoli 29 e 30 del film Matrix 
in versione Dvd. I parametri di codifica sono stati così impo¬ 
stati: il file di uscita utihzza la stessa risoluzione di quello in 
entrata, ovvero 720 x 576 punti, mentre il formato del pixel è 
stato impostato nella modalità anamorfica 16:9 (4:3). Lo 
standard di compressione è il Quality VBR con parametro 
Decoder Complexity impostato su complex e con l'opzione 
Nonsquare Pixel Output spuntata. 

Grafica 3D (3DMark05 patch 1.20) 

La suite Futuremark 3DMark05 è stata sviluppata intera¬ 
mente sulle specifiche delle librerie grafiche Microsoft Di¬ 
rectX 9; per questo motivo il benchmark richiede stretta- 
mente l’utilizzo di hardware grafico con pieno supporto allo 
Shader Model 2 o successivi. Questo benchmark mette alla 
prova la scheda grafica con 3 differenti scenari di gioco, ca¬ 
ratterizzati da una complessità via via crescente. 

3DMark05 supporta i Vertex Shader nelle versioni 2.0, 2.0a 


e 3.0, mentre per quanto riguarda i Pixel Shader il supporto 
è esteso alle versioni 2.0, 2.0a, 2.0b e 3.0. Di base il bench¬ 
mark sceglie gli shader di livello più altro tra quelli suppor¬ 
tati dal motore grafico installato; qualunque Shader Model 
venga selezionato i test producono comunque le medesime 
immagine senza aggiungere o togliere effetti o dettagh. 
Durante i test, eseguiti alle risoluzioni di 1.024 x 768 e 1.280 
x 1.024 punti, abbiamo disabilitato sia il filtro anisotropo sia 
la funzione di anti-aliasing, impostando l'utilizzo del filtro 
trilineare. Il valore alla fine ottenuto rappresenta un punteg¬ 
gio sintetico calcolato pesando in modo uguale il risultato 
(numero medio di fotogrammi al secondo) conseguito in tre 
test di gioco. 

Sintonizzazione Tv 

I sistemi Media Center sono proposti anche a un pubblico 
non esperto di informatica e idealmente dovrebbero quindi 
essere semplici da installare e da usare, proprio come un te¬ 
levisore domestico. Nelle nostre prove ci siamo quindi posti 
nell'ottica di un utente con poca dimestichezza con i com¬ 
puter e abbiamo impiegato un impianto di ricezione televi¬ 
siva dalle prestazioni medie, per vedere come le schede di 
sintonizzazione si comportavano con un segnale non perfet¬ 
to, sia per l'analogico sia per il digitale terrestre. Una volta 
collegato il cavo dell'antenna e acceso il nostro monitor Lcd 
di riferimento, siamo entrati nella procedura di setup Tv di 
MediaCenter. Abbiamo quindi selezionato la sezione digi¬ 
tale oppure analogica e abbiamo lanciato la ricerca automa¬ 
tica dei canali. Al termine di questa operazione abbiamo 
esaminato i canali trovati, per vedere quali fossero effettiva¬ 
mente utilizzabili e la loro qualità d'immagine. 

In questi test le sorprese non sono mancate. Alcuni compu¬ 
ter erano privi di un software player Dvd e di conseguenza 
Windows Media Center non poteva mostrare i canali digita¬ 
li terrestri, poiché l'interfaccia di Microsoft si appoggia a un 
player Dvd per la decodifica Mpeg-2. In altre macchine i 
flussi digitali erano più o meno a scatti, segno che l’accop¬ 
piata decoder Tv/Cpu non era in grado di trattare corretta- 
mente il video Mpeg-2. Se non altro, la qualità delle imma¬ 
gini è risultata buona, compatibilmente con la risoluzione li¬ 
mitata del segnale televisivo Pai. 
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Home Theater di fascia alta, si tro¬ 
vano i prodotti di Divisione Infor¬ 
matica, Pietro Guerra, Bow.it, Com- 
putercity, Computerline, Essedi, 
Syspack e Aginform. Di questi pro¬ 
dotti i primi tre (Divisione Informa¬ 
tica, Pietro Guerra e Bow.it) utiliz¬ 
zano una soluzione proprietaria 
mentre i restanti quattro si sono af¬ 
fidati a telai Silverstone della linea 
LaScala e a modelli di Thermaltake 
e Cooler Master (questi ultimi uti¬ 
lizzati rispettivamente da Compu¬ 
terline ed Essedi). Questi modelli 
offrono un elevato impatto estetico 
anche se difettano sul versante del¬ 
la disposizione e nomenclatura del¬ 
le porte di comunicazione. La quasi 
totale assenza di serigrafie e il com¬ 
pleto utilizzo dei connettori della 
scheda madre prevedono infatti 
che il fruitore ideale del sistema ab¬ 
bia già una certa dimestichezza 
con la piattaforma Pc. 

A metà strada tra queste due tipo¬ 
logie di sistemi è possibile collocare 
la proposta di HP. Il design è quello 
tradizionale di un sistema midi 
tower ma la dotazione di porte e il 
loro raggruppamento lo rende mol¬ 
to simile a un prodotto di elettroni¬ 
ca di consumo. La collocazione 
ideale di questo prodotto è lo studio 
e quindi, per una completa fruizio¬ 
ne di tutte le possibilità offerte, si 
rende praticamente necessario l'ac¬ 
quisto di un dispositivo Media Ex¬ 
tender da posizionare in salotto ac¬ 
canto al televisore. 


Gli altri prodotti in prova, esclusi 
l'EniaKubic Q-8550a.250, il 
Sam@ra MX-979 e lo Skintek Bello 
di Elettrodata, realizzati sfruttando 
dei barebone AOpen e un telaio 
Silverstone per schede mini Itx, as¬ 
somigliano molto di più a un tradi¬ 
zionale Pc, sia per fattore di forma 
sia per posizionamento e gestione 
delle porte di comunicazione. 

Un aspetto di fondamentale impor¬ 
tanza per un dispositivo di elettro¬ 
nica di consumo e di conseguenza 
centrale anche per i sistemi Media 
Center da salotto, è senza dubbio 
la silenziosità. Sotto questo aspetto 
anche il mercato dei sistemi tradi¬ 
zionali ha recentemente fatto enor¬ 
mi progressi. La necessità di un si¬ 
stema silenzioso è infatti andata via 
via aumentando e per questo molti 
produttori forniscono soluzioni di 
dissipazione totalmente passive, sia 
per la Cpu sia per la scheda video, 
con tecnologia a heat pipe o a liqui¬ 
do. Questi prodotti garantiscono 
una perfetta silenziosità del sistema 
ma impongono un attento studio 
dei flussi termici all'interno del te¬ 
laio per evitare che 
un accumulo di ca¬ 
lore possa compro¬ 
mettere il corretto 
funzionamento del 
sistema. 

I produttori sono 
quindi invitati a 
posizionare alcune 
ventole, da sce¬ 
gliere obbligato¬ 
riamente tra quelle 
silenziose a basso 
numero di giri, per 
poter smaltire il ca¬ 
lore prodotto dai 
componenti. Otti¬ 
mi esempi di siste¬ 
mi silenziosi sono il 
Pietro Guerra, che 


utilizza un sistema a liquido per la 
Cpu e uno a heat pipe per la sche¬ 
da video, quello proposto da Bow.it, 
anche in questo caso pompa di ca¬ 
lore per la scheda grafica e dissipa¬ 
tore attivo con heat pipe e ventole 
Verax per la Cpu, e quello proposto 
da Syspack, con sistema passivo a 
pompa di calore sia per Cpu che 
per la scheda grafica. Decisamente 
ottimi sotto l'aspetto della silenzio¬ 
sità anche i sistemi di Fujitsu Sie¬ 
mens e Hyundai entrambi dotati di 
un imponente dissipatore a heat pi¬ 
pe per la Cpu. Per il primo, che 
sfrutta la sezione grafica integrata 
nel chipset, lo smaltimento del ca¬ 
lore è affidato alla ventola dell'ali¬ 
mentatore, l'unica presente nel te¬ 
laio, mentre per il secondo, in stan¬ 
dard Btx, sono presenti due ventole 
dedicate per la Cpu e una all’inter¬ 
no dell'alimentatore che estrae il 
calore generato dai restanti compo¬ 
nenti all'esterno del telaio. Ottimi 
ovviamente i livelli di silenziosità 
delle due soluzioni basate su Pen¬ 
tium M, entrambe dotate di un pic¬ 
colo dissipatore attivo estremamen¬ 
te silenzioso. 

Oltre ovviamente a scheda grafica 
e Cpu altre potenziali fonti di ru¬ 
more sono il dissipatore del chipset 
e l’alimentatore. Nel primo caso è 
sempre da preferire una soluzione 
di tipo passivo: le piccole ventole 
che solitamente sovrastano il dissi¬ 
patore del chipset hanno infatti re¬ 
gime di rotazione molto elevato, 
anche 9.000 giri, e sono sempre 
fonte di rumore oltre a incorrere in 
premature rotture che possono pre¬ 
cludere il corretto funzionamento 
del sistema. Per quel che riguarda 
invece l'alimentatore, nonostante 
tutti i modelli in prova utilizzino, 
come da indicazione Microsoft, 
ventole tachimetriche termocon¬ 
trollate a basso numero di giri, è si- 


Un buon esempio di sistema silenzioso: heat pipe 
per il chipset, dissipatore passivo per la scheda grafica 
e sistema a pompa di calore e ventole Verax per la Cpu. 
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Fujitsu Siemens Scaleo E 

Guerra MC:05 

HP Media Center m7290.it 


Guerra 

MC:05 



HP Media 
Center m7290.it 


— Fujitsu Siemens Scaleo E 


L a nostra valutazione complessiva è racchiusa nell'indice 
di competitività o giudizio globale e per stilare la classi¬ 
fica finale abbiamo tenuto conto di molti elementi di giudi¬ 
zio: il rapporto qualità/prezzo, le prestazioni, la dotazione 
hardware/software, la qualità di ricezione Tv, la qualità co¬ 
struttiva, la cura dei dettagli, l'ergonomia e infine anche il 
design. Anche per le prestazioni abbiamo utilizzato un solo 
indice, assegnando alla macchina più performante 100 pun¬ 
ti. La composizione di questo indice prevede un peso com¬ 
plessivo del 60% per la suite SYSMark 2004 SE di Bapco, 
mentre i benchmark sintetici, che si focalizzano sui diversi 
sottosistemi che compongono un Pc, contribuiscono per il 
restante 40%. Considerando il campo di applicazione tipico 
di un sistema Media Center, abbiamo valutato le prestazio¬ 
ni 3D solo marginalmente, privilegiando invece la qualità in 
ambiente 2D. 

I vincitori 

Anche se le funzionalità di Windows Media Center acco¬ 
munano tutte le macchine di questa prova, dobbiamo subi¬ 
to evidenziare come ci siano stati tre diversi modi di decli¬ 
nare questo concetto. Sono infatti presenti modelli ad altez¬ 
za ridotta, simili a un Personal Video Recorder, che a prima 
vista possono essere scambiati per un comune lettore Dvd 
(questo formato accomuna i sistemi di Acer, CDC, Fujitsu 


Siemens e Hyundai). È inoltre sempre presente il telaio da 
Pc "classico” (nelle versioni sia middle tower sia small form 
factor) adottato da Elettrodata, Eniak, HP, Runner, Sinfo e 
Wellcome, e infine il formato Htpc (Home Theatre Pc) pre¬ 
sente in tutti gli altri sistemi della prova. 

Queste tre soluzioni rispondono a esigenze ben diverse: la 
soluzione slim è la scelta ideale per chi vuole un sistema da 
salotto, compatto e discreto, e non ricerca tanto le funziona¬ 
lità di un Pc evoluto quanto piuttosto un prezzo contenuto. 
In questa categoria il nostro premio VIP se lo aggiudica lo 
Scaleo E di Fujitsu Siemens, grazie a un rapporto 
prezzo/qualità particolarmente allettante e alla dotazione 
completa. L'unico piccolo neo potrebbe essere rappresenta¬ 
to dalla forma di distribuzione: lo Scaleo E sarà, almeno ini¬ 
zialmente, distribuito in esclusiva dalla catena Mediaworld. 
La categoria Htpc risponde invece alle esigenze di chi vuo¬ 
le un Media Center particolarmente potente, in grado di ge¬ 
stire al meglio anche la grafica 3D, con spazio interno suffi¬ 
ciente per integrare più unità disco, schede di espansione 
dedicate e magari anche, sul frontale, un piccolo display 
Lcd. Ma attenzione: in questo caso l'ingombro e il costo sal¬ 
gono. In questa categoria abbiamo premiato il sistema di 
Pietro Guerra, realizzato con un'attenzione ai particolari 
quasi maniacale. Completo di tutto (è l'unico della prova a 
disporre anche di un sintonizzatore satellitare) può fare bel¬ 
la mostra di sé in tutti gli ambienti hi-tech. Il lato negativo, 
in questo caso, è il prezzo, non certo alla portata di tutti. L'ul¬ 
tima categoria è rappresentata dalla soluzione tradizionale, 
con telai e forme da Pc "classico". In questo caso la posizio¬ 
ne ideale del Media Center non è tanto il soggiorno di casa, 
quanto lo studio o la camera dei ragazzi: sarà poi possibile 
pilotare e gestire i contenuti multimediali anche in salotto 
tramite un extender. In questa categoria il nostro VIP lo me¬ 
rita il sistema HP a cui bisogna riconoscere, oltre all'eccel¬ 
lente dotazione hardware, l'attenzione ai particolari tipica 
dei grandi brand. Unico della rassegna a integrare una so¬ 
luzione audio su scheda separata, è dotato anche di un'unità 
disco esterna. Non va poi ignorata la ricca dotazione softwa¬ 
re che permette di utilizzare il MC m7290.it come piattafor¬ 
ma multimediale per tutta la famiglia. 


curamente esemplare la scelta di 
Syspack. Il produttore romano ha 
infatti integrato nel suo Media 
Center un alimentatore Silverstone 
totalmente passivo. 

Riteniamo comunque opportuno 
segnalare che l'E-Theater 3800 si 
basa sulla scheda madre Asus 
A8N-S1Ì in versione Deluxe, che, 
nonostante sia un'ottimo prodotto, 
utilizza una ventola per il dissipato¬ 
re del chipset molto rumorosa. 

Non va infine trascurato l'ordine in¬ 


terno del telaio, parametro non 
sempre verificabile in fase di acqui¬ 
sto ma che riveste un ruolo fonda- 
mentale per la corretta circolazione 
dell'aria e, di conseguenza, per lo 
smaltimento del calore prodotto dai 
componenti. Molti dei prodotti in 
prova hanno purtroppo evidenziato 
una scarsa attenzione a questo 
aspetto, con cavi mal disposti e po¬ 
co raggruppati. Senza entrare nel 
dettaglio e stilare una classifica di 
merito vorremmo solo indicare, co¬ 


me esempio da seguire, il sistema 
proposto da Infobit: l'unico di que¬ 
sta comparativa che può vantare 
una realizzazione dei cablaggi pra¬ 
ticamente perfetta. 

Se le ventole presenti nel telaio so¬ 
no la principale fonte di rumorosità 
di un sistema, non vanno sicura¬ 
mente trascurate le possibili vibra¬ 
zioni trasmesse dai dischi rigidi e 
dalle unità ottiche durante il loro 
funzionamento. La soluzione più 
economica ma comunque efficace 
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è sicuramente quella che pre¬ 
vede l'utilizzo di damper in 
gomma morbida, implementa¬ 
ta solo da Divisione Informati¬ 
ca, mentre valide alternative, 
presenti sui sistemi CDC e 
Fujitsu Siemens, prevedono 
l'alloggiamento del disco al¬ 
l'interno di un cestello di ma¬ 
teriale plastico. L’accoppia¬ 
mento elastico tra il cestello 
del disco e il metallo del telaio 
permette infatti di avere un ef¬ 
fetto di smorzamento delle vi¬ 
brazioni con conseguente ri¬ 
duzione della rumorosità del 
sistema. 

Come ultimo aspetto da valu¬ 
tare nella scelta del vostro Me¬ 
dia Center, soprattutto se in¬ 
tendete posizionarlo in salotto, vale 
la pena considerare l'opportunità di 
avere o meno un piccolo display 
frontale. Questo componente non è 
fondamentale per un sistema Me¬ 
dia Center e Microsoft lascia ai sin¬ 
goli produttori la decisione di im¬ 
plementarne o meno uno. Dei ven¬ 
ti sistemi in prova la metà era priva 
di una tale soluzione mentre della 
restante metà sette offrivano o un 
pannello alfanumerico Vfd e tre, 
Pietro Guerra, Bow.it e Divisione 
informatica, un display Lcd. I primi 
due sistemi dispongono di un Lcd 
di tipo touchscreeen, mentre quello 
dell’X15 di Divisione Informatica 
ha solo funzionalità di display se¬ 
condario. A differenza dei due pan¬ 
nelli installati sui sistemi di Bow.it e 
di Divisione Informatica, entrambi 
a colori e con diagonale da 7 " ma 
in grado di raggiungere risoluzioni 
diverse (rispettivamente 1.280 x 
1024 e 1.024 x 768), quello del Pie¬ 
tro Guerra, con diagonale da 3,5" 


risoluzione di 320 x 240 e visualiz¬ 
zazione in scala di grigi, rappresen¬ 
ta una comoda estensione del tele¬ 
comando. Il piccolo pannello mo¬ 
stra infatti la ghiera centrale del te¬ 
lecomando e permette, con un 
semplice tocco, di accedere alle 
funzioni principali del Media Cen¬ 
ter oltre a visualizzare le informa¬ 
zioni dei contenuti in esecuzione. 

La Cpu e il chipset 

Considerando uno scenario tipico 
di utilizzo, cioè con apphcazioni au¬ 
dio/video e numerosi task in esecu¬ 
zione, la scelta migliore è indubbia¬ 
mente quella di una moderna Cpu 
dual core. 

In termini di frequenza di lavoro, 
considerando soprattutto il prossi¬ 
mo futuro quando i contenuti ad al¬ 
ta definizione diventeranno molto 
più diffusi, la scelta di un processo¬ 
re da 3 GHz o più, reali o equiva¬ 
lenti, è sicuramente quella più con¬ 


L'ampio Lcd 
utilizzato 
da Divisione 
Informatica 
permette 
di estendere 
il desktop 
o di visualizzarne 
uno differente 
da quello inviato 
alla Tv. 


veniente. Al processore infat¬ 
ti, a meno di non possedere 
hardware dedicato, è deman¬ 
data la codifica/decodifica 
dei flussi video che transitano 
sul vostro schermo. Sotto 
questo punto di vista sono co¬ 
munque fondamentali anche 
la scheda grafica e gli inte¬ 
grati presenti sulla scheda 
sintonizzatore Tv. Alcune 
delle moderne Gpu integra¬ 
no infatti funzioni di decodifi¬ 
ca hardware degli algoritmi 
Mpeg-2 mentre i sintonizza¬ 
tori di fascia medio-alta di¬ 
spongono di un encoder a 
bordo che si occupa della co¬ 
difica dei flussi televisivi. Fa¬ 
cendo quindi le giuste scelte 
in questi settori avrete la garanzia 
di poter riprodurre anche i filmati 
in alta definizione senza sovracca¬ 
ricare eccessivamente la Cpu, che 
risulterà quindi più pronta a rispon¬ 
dere ad eventuali altri task che 
manderete in esecuzione. 

Un altro aspetto da non sottovalu¬ 
tare è quello della dissipazione del 
calore e dei consumi. Tutti i moder¬ 
ni processori dispongono infatti di 
funzionalità di risparmio energetico 
che permettono di mantenere ri¬ 
dotti i consumi, e quindi il calore 
generato, durante le fasi di idle o 
quando il sistema è posto in stand 
by. Che la vostra preferenza sia per 
Intel o AMD poco importa, verifica¬ 
te comunque che, almeno per i pro¬ 
cessori della casa di Santa Clara, il 
modello installato appartenga al¬ 
l'ultima generazione, le serie 6 e i 
Pentium D, e sia cioè dotato della 
funzionalità Thermal Monitor 2. 
Per i processori AMD non dovete 
invece preoccuparvi, da tempo in¬ 
fatti tutti i modelli della casa di 
Sunnyvale integrano la funziona¬ 
lità Cool'n'Quiet. 

Una scelta alternativa potrebbe es¬ 
sere quella di optare per processori 
di classe mobile, come ad esempio i 
Pentium M che equipaggiano i si¬ 
stemi di Eniak e lo Skintek di Elet¬ 
trodata, in grado di garantire buo¬ 
ne prestazioni con consumi mode¬ 
sti. Il ridotto assorbimento di queste 
Cpu permette di utilizzare sistemi 
di dissipazione meno esasperati 
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Microsoft Windows XP Media Center Edition 2005 
Funzionalità già presenti e nuove caratteristiche 


I l sistema operativo adottato da tutti i Pc di questa pro¬ 
va è Windows XP Media Center Edition 2005 in lingua 
italiana, rilasciato da Microsoft il 12 ottobre 2004, ma ag¬ 
giornato con tutte le patch successivamente introdotte, in¬ 
cluso il cosiddetto "Aggiornamento cumulativo 2 per 
Windows XP Media Center Edition 2005". Disponibile 
per il download gratuito dal sito Microsoft attraverso il 
servizio Windows Update dal 14 ottobre 2005, questo mo¬ 
dulo è di fatto paragonabile a quello che è stato il Service 
Pack 2 per Windows XP. Integra, infatti, non solo una se¬ 
rie di correzioni, perfezionamenti e ottimizzazioni, ma an¬ 
che alcune nuove funzionalità per migliorare l'utilizzo di 
Media Center. Ecco le principali novità: 

Aggiornamento di Windows 
Media Center Extender 

Grazie al completo supporto alla Xbox 360, adesso è pos¬ 
sibile usare in rete Pc e console per lo streaming di tra¬ 
smissioni Tv, musica e Dvd, come spieghiamo più in det¬ 
taglio nelle prossi¬ 
me pagine di questo 
articolo. Natural¬ 
mente in questi casi 
l'uso di una rete Gi- 
gabit è preferibile, 
sebbene non tutti i 
Media Center pro¬ 
vati la supportino, li¬ 
mitandosi ai 100 
Mbit/s della Fast 
Ethernet. 


Modalità di assenza 

Se in passato per potere eseguire le videoregistrazioni e la 
trasmissione in streaming di contenuti multimediali ad altri 
dispositivi in rete era necessario lasciare acceso il Media 

Center, adesso il si¬ 
stema può funziona¬ 
re, se questa moda¬ 
lità è supportata dal- 
l'hardware, con un 
consumo di corrente 
ridotto: sembra ap¬ 
parentemente spen¬ 
to, ma in realtà svol¬ 
ge le attività per cui è 
stato programmato. 

Masterizzazione Dvd 

Il modulo di gestione delle unità Dvd-Recorder, standard 
di fatto per tutti i Media Center provati, è stato migliorato 
per consentire la masterizzazione su Dvd di dati contenu¬ 


ti in altre postazioni in rete, come per esempio un Media 
Center Extender. 

Televisione 

Una nuova imposta¬ 
zione di zoom, atti¬ 
vabile durante la vi¬ 
sione delle trasmis¬ 
sioni Tv e dei Dvd, 
consente di ottimiz¬ 
zare la visualizza¬ 
zione per schermi di 
tipo Wide (16:9) 
commutando in mo¬ 
do istantaneo il for¬ 
mato del video in uscita. Gli utenti possono inoltre riceve¬ 
re trasmissioni video digitale terrestre (Dvb-T, Digital Vi¬ 
deo Broadcasting via Terrestrial line ) e disporre di fun¬ 
zioni di configurazione guidata dei sintonizzatori compa¬ 
tibili con questo standard di trasmissione. 

I menu classici 
di WMC 

L'aggiornamento cu¬ 
mulativo 2 per Win¬ 
dows XP Media 
Center Edition 2005 
non ha introdotto so¬ 
stanziali modifiche al 
sistema dei menu 
utilizzabili tramite 
telecomando, mouse 
o tastiera. A parte un 
nuovo tipo di carattere per le voci di menu che ne migliora 
la leggibilità a distanza, resta immutato il sistema ciclico 
per l'accesso alle varie schede e la selezione delle funzioni 
principali. Risulta invece ancora piuttosto farraginoso e ar¬ 
ticolato l'accesso alle funzioni di configurazione durante 
l'uso del dispositivo: occorre un po' di pratica, soprattutto 
per gli utenti poco abituati all'uso di Windows XP, per capi¬ 
re come si arriva rapidamente a modificare una certa impo¬ 
stazione. Una volta che l'utente ha però memorizzato i me¬ 
nu e le funzioni disponibili, giocando un po’ con il teleco¬ 
mando, non servono comunque mai più di due o tre sele¬ 
zioni di menu per raggiungere la voce desiderata. Ecco una 
veloce carrellata delle funzioni Windows XP Media Center, 
mentre per la recensione completa vi rimandiamo al nume¬ 
ro 164 di PC Professionale. 

DVD 

II primo menu della schermata principale di Media Cen¬ 
ter controlla la riproduzione dei film in Dvd. Il pannello di 
controllo, in comune con il riproduttore musicale, può» 
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►►essere mantenuto sempre attivo nella parte inferiore 
dello schermo mentre si usano le altre funzioni di Media 
Center. La piccola console replica tutti i pulsanti utili (fun¬ 
zioni di avanzamento, arresto, modifica del volume e al¬ 
tro ancora) ed è uti¬ 
lizzata in tutte le ri- 
produzioni multime¬ 
diali di Media Cen¬ 
ter: sintonizzatore 
radio e Tv, player 
musicale e appunto 
per i Dvd. 

La novità introdotta 
dall’ aggiornamento 
cumulativo 2 è la già 
citata funzione di 
zoom che permette, con adattatori grafici compatibili, di 
commutare in pochi clic le proporzioni del segnale video 
in uscita tra le consuete 4:3, 16:9, anamorfico e così via. 
Naturalmente la possibilità di vedere Dvd è legata alla 
presenza sul Pc di un codec video compatibile (non forni¬ 
to di serie in Windows XP versione standard o Media 
Center) e che comporta pertanto il ricorso a un software 
supplementare, eventualmente fornito dal produttore con 
regolare licenza insieme al Pc. 
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Online Spotlight 

È la sezione dedicata ai servizi forniti dai partner di Micro¬ 
soft che richiede una connessione a Internet, preferibil¬ 
mente a banda larga, per ricevere contenuti multimediali 
ma non solo. Si tratta di un portale a 360 gradi in continua 
evoluzione che si articola in quattro categorie: vetrina, mu¬ 
sica e radio, notizie e sport e varie. Rispetto alla versione 
originale di Media Center i menu sono adesso anche in lin¬ 
gua italiana e dispo¬ 
sti in modo più chia¬ 
ro, anche se l'attuale 
scelta di servizi gra¬ 
tuiti risulta ancora 
piuttosto limitata, ma 
lasci intravedere le 
enormi potenzialità 
del servizio. Dall’in¬ 
terfaccia di Media 
Center è possibile 
consultare le notizie 
Reuters, acquistare musica su Msn e accedere ai servizi 
bancari del Gruppo MPS (Monte dei Paschi di Siena) o al 
portale Rosso Alice. 

In teoria, atraverso un sistema Media Center, l'utente po¬ 
trebbe usare il telecomando ad esempio per fare la spesa al 
supermercato, consultare l'estratto conto, studiare un per¬ 
corso autostradale o sapere dov'è l'auto del proprio figlio 
visualizzando i dati GPS e tutto quanto in futuro Internet 
potrà mettere a disposizione. Dipenderà poi solo da quanti 
operatori concorderanno con Microsoft l'accesso via Media 
Center a tali servizi e questo ovviamente dipenderà anche 
da quanti utenti avranno un Media Center a casa propria. 
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Video 

La gestione dei file video nei formati supportati da Win¬ 
dows Media Player di Microsoft e le sue eventuali esten¬ 
sioni, è prevista dalle funzioni del menu Video di Media 
Center: dopo l’indicizzazione dei filmati contenuti nei di¬ 
schi, è possibile elencarli per nome o per data e visualiz¬ 
zare l'anteprima del contenuto. In realtà, il rilascio degli 
ultimi aggiornamenti non ha apportato rilevanti novità: la 
modalità di fruizione 
risulta ancora troppo 
semplificata e ina¬ 
datta per chi dispo¬ 
ne magari di ampie 
raccolte di filmati da 
videocamera digita¬ 
le. Inoltre la reale ri- 
produzione di for¬ 
mati video come 
Avi, Mpeg, ma so¬ 
prattutto Divx, di¬ 
pende dalla presen¬ 
za sul Pc di adeguati codec audio e video installati dal 
produttore dell’hardware o dall'utente finale. Media Cen¬ 
ter non offre infatti strumenti per individuare i codec ri¬ 
chiesti per la riproduzione dei file né il riferimento al sito 
da cui scaricarli: in questo caso il ricorso all'interfaccia 
Windows XP tradizionale è d'obbligo. 

Immagini 

Il menu Immagini gestisce l'archiviazione, la stampa, la 
presentazione e la condivisione di file grafici nei princi¬ 
pali formati (Jpeg, Gif, Tiff, Bmp e Png), ovvero tutti i for¬ 
mati supportati in modo nativo da Windows, pertanto 
Jpeg2000 per esempio è escluso. Media Center può effet¬ 
tuare una scansione alla ricerca di tutte le immagini pre¬ 
senti in dischi locali e in rete, organizzandole per cartelle. 
Il sistema ricorda molto la visualizzazione con anteprima 
di Esplora Risorse, ovviamente adattato allo stile dell'in¬ 
terfaccia di Media Center, e risulta pratico da usare col te¬ 
lecomando, purché 
si rimanga entro un 
numero non troppo 
elevato di immagini, 
cartelle e sottocar¬ 
telle. Sono previste 
anche funzioni base 
di fotoritocco (rota¬ 
zione, eliminazione 
effetto occhi rossi, 
contrasto, ritaglio) e 
una modalità di ri- 
produzione automa¬ 
tica delle immagini tipo slideshow con effetti di dissol¬ 
venza, tutte funzioni accessibili in modo efficace anche da 
telecomando. Durante l'uso delle funzioni del menu Im¬ 
magini è possibile avviare la masterizzazione di un Cd o 
Dvd per effettuare un back che prevede la scrittura del 
solo file e non di moduli di visualizzazione o altro. 
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Televisione 

La sezione dedicata all’uso del sintonizzatore Tv è sicura¬ 
mente la più ampia e curata dell'intero sistema Media 
Center, e anche quella che ha goduto delle maggiori mi¬ 
gliorie da parte dell'ultimo aggiornamento cumulativo per 
il supporto alle trasmissioni digitali terresti. Durante la 
configurazione guidata è possibile scegliere i canali e sca¬ 
ricare da Internet la Guida Tv, che permette di conoscere 

gratuitamente il pa¬ 
linsesto dei principa¬ 
li canali televisivi 
nazionali e di pro¬ 
grammarne le vi¬ 
deoregistrazioni su 
disco in modo sem¬ 
plificato. La videore¬ 
gistrazione automa¬ 
tica presuppone che 
il Pc possa accender¬ 
si o funzionare in 
"modalità di assen¬ 
za" per eseguire l’operazione richiesta e questo dipende 
dalla conformità del dispositivo hardware con le specifiche 
Microsoft. Se il Pc non dispone di un codec video adegua¬ 
to in grado di supportare la decodifica Mpeg software, non 
è possibile visualizzare i canali Tv, ma appare solo un la¬ 
conico messaggio di errore: solo se il produttore ha instal¬ 
lato correttamente la scheda di sintonizzazione Tv tutto 
funziona dopo aver collegato l’antenna Tv al sintonizzato¬ 
re ed eseguito la ricerca e memorizzazione dei canali. 

Musica 

La parte relativa alla musica di Media Center gestisce sia 
Cd audio sia file musicali (nei formati Wma, Mp3 e Wav) 
memorizzati sui dischi locali o condivisi in rete locale at¬ 
traverso un'interfaccia grafica curata e intuitiva. È possi¬ 
bile, per esempio, creare e modificare liste di riproduzio¬ 
ne (playlist), masterizzare compilation oppure dischi dati 
con i file di musica. Oltre all'acquisto di musica on-line, 

Media Center può 
sfruttare la connes¬ 
sione Internet anche 
per reperire infor¬ 
mazioni sui brani 
del Cd musicale in¬ 
serito (come titolo 
delTalbum, il nome 
dell'artista e dei bra¬ 
ni, nonché la coper¬ 
tina dell'album), no¬ 
mi dei brani, nome 
dell'artista e) oppure 
per completare in modo automatico i tag Mp3 associati ai 
file acquisisti dal software di Windows Media Player. Il 
ripping in questo caso è piuttosto rudimentale e non per¬ 
mette di calibrare in modo preciso parametri come il bi¬ 
trate o la qualità, ma risulta tuttavia veloce e intuitivo da 
usare anche col telecomando. 



Radio 

Sotto il menu Radio 
sono radunate tutte 
le funzioni per gesti¬ 
re sia i canali radio 
trasmessi in strea¬ 
ming via Internet, sia 
quelli ricevuti trami¬ 
te un eventuale sin¬ 
tonizzatore Fm: è 
possibile eseguire la ricerca automatica o manuale dei ca¬ 
nali e memorizzarli in modo che siano accessibili con un so¬ 
lo clic del telecomando. In realtà si tratta di una dotazione di 
funzioni veramente minima, ma è anche presumibile che 
difficilmente un utente usa un sistema come Media Center 
semplicemente per ascoltare la radio, un'operazione molto 
più pratica e veloce con un componente hardware aggiunti¬ 
vo del valore di pochi euro. Da notare che se non è presen¬ 
te (o non è riconosciuto) l'hardware di sintonizzazione radio, 
l'omonimo menu non è disponibile in Media Center dunque 
non è possibile ascoltare nemmeno i canali in streaming su 
Internet. 

Altri programmi 

Tutti i programmi supplementari di Media Center, come per 
esempio quelli sviluppati da terze parti o aggiunti manual¬ 
mente dall'utente prendendoli dall'ambiente Windows XP 
tradizionale, sono trovano posto alla voce "Altri program¬ 
mi''. Se il produttore del Media Center lo desidera, può con¬ 
figurare in quest'area moduli software supplementari, for¬ 
niti col proprio Pc per agevolarne l’accesso da parte degli 
utenti che usano l'interfaccia col telecomando. La procedu¬ 
ra di aggiunta di un 


c 


□ 


l 






programma mutuato 
dall'ambiente Win¬ 
dows tradizionale è 
però macchinosa e 
adatta molto più al 
personale esperto 
che configura i Pc 
Media Center che a 
un utente standard di 
questo sistema. 

Impostazioni 

Il menu Impostazioni ricalca per funzionalità il Pannello di 
Controllo di Windows, anche se ovviamente le procedure di 
configurazione sono tutte guidate e interattive in ambiente 
Media Center: una caratteristica che stona con la struttura 
piuttosto ramificata delle funzionalità disponibili in quest'a¬ 
rea. Da questa sezione, infatti, si possono configurare la 
connessione Internet, lo schema delle casse audio, la moda¬ 
lità desktop remoto, il tipo di segnale Tv e le altre dozzine di 
parametri che l’utente configura in modo automatico al pri¬ 
mo avvio di Media Center. Modificare queste impostazioni 
manualmente, usando il menu Impostazioni, è assai più 
complicato ma per fortuna rimane possibile riavviare la pro¬ 
cedura guidata e interattiva di configurazione iniziale. 
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consentendo quindi di raggiun¬ 
gere un eccellente confort acusti¬ 
co. In questo caso però i costi 
complessivi della soluzione au¬ 
mentano e, se si desidera avere 
un buon livello di prestazioni 
anche in ambiente 3D, è oppor¬ 
tuno ricercare un prodotto che 
utilizzi una scheda madre rea¬ 
lizzata con i più recenti chipset 
per piattaforme mobile. Sotto 
questo aspetto quindi lo Skin- 
tek di Elettrodata rappresenta 
la scelta migliore, visto che uti¬ 
lizza il chipset 915GM, anche se 
la disposizione della scheda ma¬ 
dre impedisce di sfruttare corretta- 
mente lo slot Pei Express X16, di 
fatto inutilizzabile. Il sistema di 
Eniak invece, il secondo che utiliz¬ 
za un processore mobile, si basa su 
una scheda madre con chipset del¬ 
la generazione precedente, 
855GME e Ich4-M, che, oltre a non 
supportare unità disco con interfac¬ 
cia Serial Ata, permette di utilizza¬ 
re solo schede grafiche per slot 
Agp 4X, soluzione ormai obsoleta 
che non permette di disporre di 
adattatori a elevate prestazioni. 

La stessa considerazione riguardo i 
chipset delle piattaforme mobile 
vale ovviamente anche per i siste¬ 
mi desktop: cercate sempre un pro¬ 
dotto che disponga di una soluzio¬ 
ne aggiornata in grado di supporta¬ 
re correttamente l'hardware in 
commercio. Sui sistemi degli as¬ 
semblatori locali questa soluzione 
vi garantisce infatti anche un certo 
margine di manovra in caso di un 
futuro upgrade. 

Per quanto riguarda i sistemi in 
prova, a parte i Media Center di 
Eniak, Elettrodata e Sinfo, tutti i 
prodotti utilizzavano chipset di ulti¬ 
ma generazione. 

Sotto questo aspetto merita sicura¬ 
mente una menzione il sistema di 
Runner che utilizza una scheda 
madre Asus con il più recente dei 
chipset nvidia, il GeForce 6150 ac¬ 
coppiato al Southbridge nForce 
Mcp 430. Questa soluzione, abba¬ 
stanza economica e pensata pro¬ 
prio per le moderne piattaforme di 
intrattenimento digitale a elevata 
integrazione, dispone infatti di tut¬ 
te le caratteristiche necessarie a un 


ATI X800GT0 con raffreddamento 
a heat pipe: silenziosità e buone 
prestazioni per un Media Center. 


prodotto Media Center di nuova 
generazione. Il motore grafico in¬ 
tegrato è infatti dotato di tecnolo¬ 
gia Pure Video, è conforme alle li¬ 
brerie Microsoft DirectX 9 e di¬ 
spone di uscite sia digitali sia 
analogiche. Nell'Mcp sono poi in¬ 
tegrati un firewall hardware, un 
doppio controller Sata II e il sup¬ 
porto per interfacce di Rete di ti¬ 
po Gigabit Ethernet e per codec 
audio conformi alle specifiche HD 
Audio di Intel. 

La memoria 

Che sia Ddr o Ddr 2 poco importa, 
la cosa importante è che il quanti¬ 
tativo minimo installato sia di alme¬ 
no 512 MByte. Chi fa un uso inten¬ 
sivo del sistema e vuole maggiori 
prestazioni è bene però che opti 
per un quantitativo almeno doppio. 
Scegliere poi una moderna piat¬ 
taforma con controller dotato di un 
doppio canale ad aggregazione di 
banda consente di migliorare ulte¬ 
riormente le prestazioni e risulta la 
scelta obbligata qualora il vostro si¬ 
stema utilizzi un adattatore grafico 
integrato. Tutti i sistemi in prova, 
Eniak a parte, che ha comunque 
sopperito alla mancanza del con¬ 
troller ad aggregazione di banda 
con una dotazione di memoria pari 
a 2 GByte, sono dotati di tale tecno¬ 
logia. Non su tutti i Media Center 
però tale funzionalità è stata corret¬ 
tamente sfruttata: sui prodotti di 
Divisione Informatica, Runner, 


Sinfo, Wellcome e sullo Skintek di 
Elettrodata infatti è presente un 
unico modulo di memoria. 
Visto il costo attuale delle 
memorie vi consiglieremmo 
caldamente, nel caso decide¬ 
ste di optare per l'acquisto di 
uno di questi prodotti, di inse¬ 
rire nella configurazione un 
secondo modulo. 

La scheda grafica 

La scelta dell'adattatore grafico per 
un sistema Media Center riveste 
un'importanza fondamentale per le 
possibilità e le prestazioni del siste¬ 
ma. La scheda, che deve supporta¬ 
te le librerie grafiche DirectX 9, è 
infatti il più importante anello della 
"catena deh'immagine" dando vita 
sul nostro schermo, al flusso di dati 
proveniente dal sintonizzatore Tv, 
dal disco rigido o dall'unità ottica. 
La scheda video deve quindi essere 
dotata di connettori adatti a pilota¬ 
re sia uno schermo per Pc sia un 
normale televisore e, per i sistemi 
di fascia alta, dovrebbe anche esse¬ 
re dotata di un'uscita di tipo com- 
ponent. Il primo requisito è pratica- 
mente sempre soddisfatto ma, pur¬ 
troppo, non mancano i sistemi che 
dispongono del solo connettore 
analogico Vga. Questo tipo di solu¬ 
zione permette sì di collegare uno 
schermo piatto ma senza quei van¬ 
taggi, migliore luminosità e contra¬ 
sto tra tutti, che contraddistinguono 
la connessione digitale Dvi. Non va 
inoltre dimenticato che, all'interno 
del Pc, tutti i segnali sono di tipo di¬ 
gitale e quindi connettendo un 
pannello tramite uscita analogica il 
segnale deve essere necessaria¬ 
mente convertito. Questo processo 
comporta inevitabilmente un de¬ 
grado della qualità dell'immagine. 
Vale quindi la pena optare per un 
sistema che disponga anche di una 
connessione Dvi, soprattutto se si 
pensa di acquistare un pannello 
Lcd di grandi dimensioni, mentre la 
possibilità di collegare un pannello 
tramite connettore YPbPr costitui¬ 
sce certamente un plus da non sot¬ 
tovalutare se si dispone già di un 
dispositivo di output predisposto. 
Dal punto di vista delle prestazioni 


180 

PC Professionale - gennaio 2006 











HARDWARE 


invece è opportuno cercare un pro¬ 
dotto che fornisca una buona resa 
nel 2D, in grado quindi di rendere 
immagini nitide e colori brillanti, e 
che garantisca il desiderato livello 
di prestazioni in ambito 3D. Se si 
volesse infatti utilizzare il sistema 


MEDIA CENTER 


anche come piattaforma di intratte¬ 
nimento per i moderni videogiochi 
è necessario investire, a seconda 
delle esigenze e del budget, in un 
prodotto di fascia medio alta. La 
scelta del produttore è praticamen¬ 
te ininfluente, sia ATI sia Nvidia 


forniscono infatti una gamma com¬ 
pleta di soluzioni adatte a tutte le 
tipologie di utilizzo. 

Per quel che riguarda i sistemi in 
prova dobbiamo sottolineare come 
ci sia un generale predominio di so¬ 
luzioni di fascia medio bassa, i per- 


I punteggi 


N el realizzare il perfetto sistema Media Center è neces¬ 
sario coniugare aspetti spesso tra loro in antitesi: deve 
essere un Pc veloce ma silenzioso, stabile ma versatile, po¬ 
tente ma con un prezzo accessibile, con un design raffinato 
ma in grado di ospitare periferiche standard. E dobbiamo 
purtroppo sottolineare come non tutti i sistemi di questa pro¬ 
va rispondono a questi requisiti. Per questo, nello stilare la 
nostra classifica finale, abbiamo analizzato molti elementi di 
giudizio, che trovate racchiusi in questa tabella riassuntiva. 
La voce rapporto qualità/prezzo esprime un giudizio su 
prezzo e dotazione complessiva ed è dunque svincolata dal 
solo valore del costo. Sotto l'indice prestazioni 2D / 3D ab¬ 
biamo riassunto invece le prestazioni generali della macchi¬ 
na, vista in questo caso nell'ottica di un Pc standard. Con il 
voto dotazione hardware / software abbiamo riassunto la ta¬ 
bella globale delle caratteristiche tecniche e valutato la 
completezza della dotazione a corredo con ogni macchina. 
Visto che un sistema Media Center deve competere con tut¬ 
ti i dispositivi che si trovano sotto al nostro televisore, abbia¬ 
mo valutato la qualità di ricezione del segnale Tv analogico 


e digitale, condensando queste voci sotto i due indici di qua¬ 
lità ricezione Tv. 

La voce cura dettagli / qualità costruttiva valuta i sistemi dal 
punto di vista realizzativo: non abbiamo considerato solo 
l'assemblaggio, ma anche la scelta dei componenti hardwa¬ 
re, la loro integrazione e la silenziosità complessiva del si¬ 
stema. Inoltre, mettendoci nei panni dell'acquirente finale, 
abbiamo considerato il corretto funzionamento software, 
mantenendo il Pc nella medesima configurazione impostata 
dai produttori. La voce design / ergonomia racchiude non 
solo un giudizio estetico, elemento indubbiamente soggetti¬ 
vo, ma anche una valutazione di ergonomia: abbiamo valu¬ 
tato, per esempio, la presenza di porte di connessione ante¬ 
riori, la necessità di rimuovere pannelli per accedere al let¬ 
tore Dvd, la presenza di display sul 
frontale, l'integrazione del ricevito¬ 
re infrarossi direttamente nel telaio 
etc. L'insieme di tutti questi valori è 
infine sintetizzato nel nostro giudi¬ 
zio globale. 


: eccellente 
: buono 
: discreto 
: sufficiente 
: insufficiente 


Le valutazioni dettagliate 



PRODUTTORE 

MODELLO 

Rapporto 

qualità/ 

prezzo 

Prestazioni 

2D/3D 

Dotazione 

hardware/ 

software 

Qualità 

ricezione 

Tv analogica 

Qualità 
ricezione 
Tv digitale 

Cura dettagli/ 
qualità 
costruttiva 

Design/ 

ergonomia 

Giudizio 

globale 


Acer 

Aspire L200 










Aginform 

Media Edition 










Bow.it 

OnCinema Teatro DI 










CDC 

Multi Emotion Box 





n.a. 





Computercity 

Home Theatre 




n.a. 






Computerline 

REM Home Media 1 










Div. Informatica 

MediaTheatre X-15 





n.a. 




Elettrodata 

Sam@ra-MX979 





n.a. 





Essedi 

SelectA Media HTPC 








i 

Fuiitsu Siemens 

Scaleo E 








HP 

MC m7290.it 









Hyundai 

Mediai 





n.a. 





Infobit 

Xt@tion Titanium 









d 

Pietro Guerra 

MC:05 









Runner 

AK-QPACK01-MCE 





n.a. 





Sinfo 

MultiCenter 





n.a. 





Syspack 

E-Theater 3800 





n.a. 





Wellcome 

Creator M9420 










Elettrodata 

Skintek Bello 





n.a. 





Eniak 

EniaKubic Q-8550a.250 
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fetti candidati per l'utilizzo di un si¬ 
stema di raffreddamento silenzioso, 
che non permettono però di utiliz¬ 
zare la macchina anche come piat¬ 
taforma videoludica. Un discorso a 
parte lo merita sicuramente il Me¬ 
dia Center proposto da Aginform, 
l'unico tra tutti quelli della prova 
che integra un acceleratore grafico 
ad elevate prestazioni, un GeForce 


7800 GTX, in grado di rendere il si¬ 
stema una perfetta postazione da 
gioco. 

Prestazioni a parte, un altro aspetto 
che non bisogna trascurare è la 
presenza di particolari funzionalità 
che rendono i diversi prodotti più 
adatti a un sistema Media Center. 
Silenziosità, assorbimento energe¬ 
tico e, soprattutto, presenza di fun¬ 


zionalità aggiuntive appositamente 
pensate per la fruizione dei conte¬ 
nuti multimediali costituisco indub¬ 
biamente i principali parametri di 
valutazione. L'assorbimento ener¬ 
getico va di pari passo con il livello 
di prestazioni e, solitamente, anche 
con la loro rumorosità. Per smaltire 
tutto il calore prodotto è infatti ne¬ 
cessario utilizzare sistemi di raf¬ 
freddamento attivi che, anche se si¬ 
lenziosi quando le Gpu non sono 
sotto carico, possono diventare 
molto rumorosi nelle fasi di utilizzo 
intenso. Sui modelli di fascia alta 
infatti è difficile usare sistemi di 
dissipazione totalmente passivi co¬ 
me quelli presenti su alcuni dei si¬ 
stemi in prova (Computercity, Pie¬ 
tro Guerra, Bow.it, Syspack, Divi¬ 
sione Informatica e Infobit). 

Se non siete interessati ad utilizza¬ 
re il sistema anche per il gioco po¬ 
tete allora orientare la vostra scelta 
verso prodotti di fascia bassa ma 
che integrino comunque tecnolo¬ 
gie, come il Pure Video di Nvidia o 
l'Avivo di ATI, che permettano di 
eseguire in hardware alcune fun¬ 
zioni di decodifica dei flussi video. 
In questo modo sgraverete il pro¬ 
cessore da gran parte del lavoro ol¬ 
tre ad ottenere, generalmente, un 
risultato migliore. Le funzionalità 
minime richieste da Microsoft non 
includono comunque questo tipo di 
funzionalità, ma si limitano a speci¬ 
ficare che l'adattatore grafico deve 
supportare l'Mpeg-2 motion com- 
pensation o l'accelerazione 
hardware della trasformata discre¬ 
ta inversa del coseno (iDCT), fun¬ 
zioni da tempo implementate in 
tutti gli acceleratori grafici. A livel¬ 
lo di driver invece è necessario che 
siano supportate le Api (Applica¬ 
tion program interface) DirectX Vi¬ 
deo Acceleration che permettono, 
come detto prima in caso la Gpu lo 
supporti, di accelerare in hardware 
alcune funzioni di decodifica/post 
processing video. 

La dotazione di memoria video di¬ 
venta un requisito stringente a se¬ 
conda della risoluzione a cui volete 
pilotare il vostro pannello: 128 
MByte di memoria sono adeguati 
sino a 1.920 x 1.280 mentre per an¬ 
dare oltre, anche se attualmente 


Come si vede la Tv 
con un Pc Media Center? 

E sera, siete comodamente seduti in poltrona davanti alla Tv, la accendete 
con il telecomando e in pochi secondi potete saltare da un canale all'altro, 
per cercare un programma interessante. Questa procedura è talmente norma¬ 
le nella nostra vita quotidiana che la diamo per scontata e giudicheremmo co¬ 
me un'anomalia intollerabile un elevato ritardo di risposta ai nostri comandi o 
un blocco delle immagini Tv. Questi problemi sono purtroppo piuttosto comu¬ 
ni quando si usa un sistema Media Center per vedere le trasmissioni televisi¬ 
ve. Il passaggio da un televisore a un Pc multimediale non è infatti così sem¬ 
plice o indolore come i venditori vorrebbero farci credere. Le caratteristiche 
operative di base di un televisore sono a conoscenza di tutti, ma le problema¬ 
tiche di un computer con scheda di ricezione Tv appaiono evidenti solo dopo 
l'acquisto e l'installazione. Certo, un computer multimediale legge i Dvd, ri¬ 
produce la nostra musica, mostra le fotografie digitali e i programmi televisivi. 
Inoltre registra in digitale i flussi audio e video, con la possibilità di vedere la 
Tv in differita parziale (Time Shift), comoda, per esempio, per saltare gli spot 
televisivi e per rivedere una scena importante. Di più, grazie a una scheda 
grafica dotata di Gpu e di un'abbondante quantità di memoria, è possibile ot¬ 
tenere un flusso video ad alta definizione, da inviare a un videoproiettore op¬ 
pure a un monitor al plasma o a un Lcd. 

E gli aspetti negativi? Un computer può impiegare diverse secondi per accen¬ 
dersi e, a causa della struttura stessa del sistema operativo e della Cpu, non 
può garantire al 100% un flusso multimediale assolutamente costante. Di con¬ 
seguenza è molto probabile che nel corso di un film di due o tre ore siano vi¬ 
sibili veloci blocchi o salti di fotogramma. Ancora, con un computer multime¬ 
diale lo zapping è un'esperienza frustrante, poiché sono necessari diversi se¬ 
condi per passare da un canale a un altro e per di più talvolta i primi foto¬ 
grammi sono assai disturbati, soprattutto con il digitale terrestre. 

Già, il digitale terrestre. Durante le nostre prove abbiamo potuto confrontare 
la qualità visiva delle trasmissioni analogiche e digitali, grazie ai decoder ibri¬ 
di, che montano sulla stessa scheda i circuiti per sintonizzare entrambi i tipi di 
canali. Abbiamo così verificato che con il digitale non appaiono più l'effetto 
neve, le immagini sdoppiate e gli altri difetti dovuti a un segnale radio analo¬ 
gico debole o riflesso. In compenso è facile vedere una serie di quadretti che 
appaiono per qualche istante o che circondano i piccoli dettagli in movimen¬ 
to, come i giocatori di una partita di calcio. Questi difetti sono dovuti alla com¬ 
pressione Mpeg e appaiono evidenti quando la compattazione dei dati digita¬ 
li è molto elevata, proprio come accade con alcuni canali televisivi. In pratica, 
le reti Rai e Mediaset colpiscono per la pulizia delle immagini, ma La7 lascia 
parecchio a desiderare e se poi passiamo alle reti minori o ancora peggio ai tre 
canali di Si Sport osserviamo una tale quantità di artefatti da farci rimpiange¬ 
re le trasmissioni analogiche. 

Nicola Martello 
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Le prove dei sintonizzatori Tv 


Tipo sintonizzatore 


Segnale Tv analogico 

Segnale Tv digitale 

PRODUTTORE 

MODELLO 


N° canali 
trovati/utili 

Qualità 

ricezione 

Comodità 

d’uso 

N° canali 
trovati/utili 

Qualità 

ricezione 

Comodità 

d’uso 

Acer 

Aspire L200 

Analogico / Digitale 

44/23 

3,0 

4,0 

50/40 

1,0 

4,0 

Aginform 

Media Edition 

Analogico / Digitale 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

50/24 

3,5 

2,0 

Bow.it 

OnCinema Teatro DI 

Analogico / Digitale 

35/24 

3,0 

4,0 

41 / 23 

2,0 

4,0 

CDC 

Multi Emotion Box 

Analogico 

47/24 

4,0 

4,0 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Computercity 

Home Theatre 

Digitale 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

50/26 

4,0 

3,0 

Computerline 

REM Home Media 1 

Analogico / Digitale 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Div. Informatica 

MediaTheatre X-15 

Analogico x 2 

31/21 

2,0 

4,0 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Elettrodata 

Sam@ra-MX979 

Analogico 

35/24 

4,0 

4,0 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Elettrodata 

Skintek Bello 

Analogico 

46/20 

3,0 

3,0 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Eniak 

EniaKubic Q-8550a.250 

Analogico / Digitale 

34/22 

5,0 

4,0 

41 / 21 

5,0 

4,0 

Essedi 

SelectA Media HTPC 

Analogico / Digitale 

32/22 

3,0 

3,0 

84/22 

3,0 

3,0 

Fujitsu Siemens 

Scaleo E 

Analogico / Digitale 

38/24 

3,0 

2,0 

37/12 

2,5 

2,0 

HP 

MC m7290.it 

Analogico / Digitale 

39 / 23 

4,5 

4,0 

50/19 

4,5 

3,0 

Hyundai 

Mediai 

Analogico x 2 

63/24 

3,0 

3,0 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Infobit 

Xt@tion Titanium 

Analogico / Digitale 

n.a. 

1,0 

n.a. 

31 / 23 

4,0 

2,0 

Pietro Guerra 

MC:05 

Analogico / Digitale 

41/24 

4,0 

3,5 

35/24 

4,0 

3,5 

Runner 

AK-QPACK01-MCE 

Analogico 

35/23 

4,0 

4,0 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Sinfo 

MultiCenter 

Analogico 

6 

4,0 

2,0 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Syspack 

E-Theater 3800 

Analogico / Digitale 

35/23 

4,0 

4,0 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Wellcome 

Creator M9420 

Analogico / Digitale 

33/21 

1,0 

4,0 

45/24 

4,0 

4,0 
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Note e problemi riscontrati 


Digitale: immagini molto a scatti 


Due prese Tv, analogico e digitale, ma riceve i canali digitali anche con l’ingresso analogico - WMC vede solo digitale 

Digitale: lento nel cambio canale, non sempre aggancia il canale, qualche scatto - Manca il player Dvd 


Digitale: immagine un po’ a scatti 


Niente da rilevare 


Blocco iniziale deH’immagine al cambio canale 


Windows Media Center non vede il sintonizzatore Tv - Manca il player Dvd 


Scatti saltuari 


Niente da rilevare 


Presa ingresso Tv a vite 


Niente da rilevare 


Analogico: disturbi immagine al cambio canale 


Analogico: blocco casuale della sintonia - Digitale: molto lento il cambio canale 


Digitale: mancano alcuni canali 


Niente da rilevare 


Due prese Tv, analogico e digitale, riceve 13 canali digitali anche con l’ingresso analogico - WMC vede solo digitale 

Digitale: grosse difficoltà e lentezza ad agganciare il segnale - Manca il player Dvd 


Un po’ lento nel cambio canale 


Niente da rilevare 


Mancano molti canali 


Cpu al 50% in idle 


Analogico: si blocca dopo alcune decine di minuti 
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mancano sia i pannelli di fascia 
consumer sia i contenuti, avrete bi¬ 
sogno di un adattatore con almeno 
256 MByte. Un discorso a parte va 
fatto per i chip grafici integrati di¬ 
rettamente sulla scheda madre: so¬ 
no una soluzione economica e vali¬ 
da nel 2D, ma verificate la disponi¬ 
bilità e la presenza di staffe che for¬ 
niscano un'uscita digitale. Inoltre, 
visto che si appoggiano alla memo¬ 
ria di sistema, sovradimensionate 
quest'ultima e se possibile optate 
per una motherboard con un con¬ 
troller di memoria a doppio canale. 
Per garantirvi inoltre la possibilità 
di espandere le prestazioni del vo¬ 
stro Media Center verificate che sia 
presente uno slot Pei Express X16 e 
controllate quali tipo di schede, in¬ 
tere o a mezza altezza, sia possibile 
inserire nel telaio. Sotto questo 
punto di vista i sistemi più penaliz¬ 
zati sono indubbiamente quelli a ri¬ 
dotto fattore di forma e quelli che 
utilizzano chipset ormai superati. 


Tra i prodotti a ridotto fattore di for¬ 
ma un discorso particolare lo meri¬ 
ta sicuramente la proposta di 
Hyundai. Sebbene il Mediai di¬ 
sponga di uno slot Pei Express X16 
e di spazio interno sufficiente per 
alloggiare una scheda ad altezza 
intera, la particolare conformazione 
della mascherina posteriore obbli¬ 
ga a ricercare, in caso di aggiorna¬ 
mento, una scheda grafica con una 
disposizione delle uscite identica a 
quella del prodotto installato. 

Il disco rigido 

La filosofia alla base della scelta 
del sottosistema disco per un Me¬ 
dia Center è piuttosto semplice: 
più capiente possibile. Il tutto de¬ 
ve essere ovviamente compatibile 
con il vostro budget ma conside¬ 
rando i requisiti per la registrazio¬ 
ne dei filmati, dettagliatamente 
descritti in tabella, e lo spazio ne¬ 
cessario all'archiviazione degli 


scatti digitali e della vostra musica 
preferita, è facile intuire come lo 
spazio su un sistema Media Cen¬ 
ter sia destinato ad essere consu¬ 
mato molto rapidamente. Con gli 
attuali prezzi di mercato le solu¬ 
zioni più convenienti sono rappre¬ 
sentate dalle unità con taglio di 
200/250 GByte reperibili, in gene¬ 
rale, a poco più di un centinaio di 
euro. 

La scelta di installare un secondo 
disco, budget a parte, dipende ov¬ 
viamente dalla disponibilità di un 
vano libero all'interno del telaio. 
Se il Media Center ha un fattore di 
forma ridotto, come nei casi di 
Eniak, del Bello e del Sam@ra di 
Elettrodata, oppure un solo vano 
libero come nel caso dei sistemi 
proposti da Acer, CDC, Fujitsu, 
Hyundai e Pietro Guerra, vale si¬ 
curamente la pena investire da su¬ 
bito in un disco con capacità mag¬ 
giore. Considerando infatti che 
queste tipologie di Media Center 
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trovano la loro collocazione idea¬ 
le nei pressi del televisore, risul¬ 
terebbe antiestetico espandere il 
sottosistema disco mediante una 
soluzione esterna. 

Anche la velocità delle unità è 
importante, sia per la riproduzio¬ 
ne dei flussi video sia per la loro 
registrazione, ma sotto questo 
punto di vista potete stare tran¬ 
quilli: tutti i sistemi sono infatti 
equipaggiati con unità a 7.200 
rpm dotate di 8 o 16 MByte di ca¬ 
che. 

Se lo spazio interno del vostro te¬ 
laio lo permette potreste optare 
anche per un configurazione 
Raid, da scegliere però tra quelle 
che offrono anche la protezione 
dei dati. In questi casi però dove¬ 
te dotarvi di almeno tre dischi per 
realizzare una configurazione 
Raid 5 o di quattro per una di tipo 
0+1 e, come è facile intuire, non 
tutti i sistemi sono in grado di 
ospitare un tale numero di unità. 
Non avrebbe infatti molto senso 
affidarsi a configurazioni di tipo 
Raid 0 in quanto il guadagno di 
prestazioni che si può ottenere 
non rappresenta un vantaggio ta¬ 
le da poter giustificare una confi¬ 
gurazione così esposta alla perdi¬ 
ta dei dati. Nel caso infatti che 
anche una sola delle due unità si 
rompesse avreste perso tutti i file 
archiviati sul sistema. 

Sotto questo aspetto meritano si¬ 
curamente una menzione i Media 
Center di Bow.it, Computercity, 
Computerline, Divisione Informa¬ 
tica, Essedi e Syspack, gli unici in 
formato Htpc in grado di ospitare 
tre dischi, e quello di Infobit, l'u¬ 
nico in assoluto in questo formato 
a poter ospitare ben sei unità. 


Lo spazio che serve per registrare 


Qualità di 

Dimensione approssimativa 

Ore di 

registrazione 

del file (encoding rate) 

registrazione* 

Hdtv 

8,5 GByte/ora (fino a 19 Mbps) 

24 

Massima 

2,7 GByte/ora (6 Mbps) 

74 

Ottima 

2 GByte/ora (4,5 Mbps) 

100 

Buona 

1,4 GByte/ora (3 Mbps) 

143 

Discreta 

1,1 GByte/ora (2,5 Mbps) 

182 

* Riferite a un disco da 200 GByte 


Il sintonizzatore Tv 

Sebbene possa sembrare quasi 
paradossale, il sintonizzatore 
Tv non è uno dei requisiti fon¬ 
damentali di un sistema Media 
Center. Disporre ovviamente di 
una piattaforma che integra 
questo componente permette di 
estenderne in maniera significa¬ 
tiva le potenzialità consentendo 
di sfruttare al massimo tutte le 
funzionalità integrate nel sistema 
operativo Microsoft. 

In commercio è attualmente dispo¬ 
nibile una nutrita schiera di pro¬ 
dotti in grado di ricevere le tra¬ 
smissioni televisive analogiche, 
quelle digitali e quelle via satelli¬ 
te. Moltissimi produttori accoppia¬ 
no ai loro sintonizzatori anche un 
apparato di ricezione per le tra¬ 
smissioni radiofoniche su banda 
Fm, una funzionalità apprezzabile 
che consente di utilizzare il Pc per 
l'ascolto e la registrazione delle 
proprie stazioni preferite. 

Il meccanismo di gestione dei sin¬ 
tonizzatori Tv non è però uno dei 
punti di forza del sistema operati¬ 
vo della casa di Redmond: Win¬ 
dows XP Media Center Edition 
non è infatti in grado di gestire 
configurazioni multituner che con¬ 
dividano lo stesso hardware: il ca¬ 
so tipico dei sintonizzatori ibridi. A 
causa infatti della gestione della 
lista dei canali, che deve essere 
unica, non è possibile utilizzare si¬ 
multaneamente i due ricevitori, 
avere cioè un'unica lista che inclu¬ 
da sia i canali analogici sia quelli 
del digitale terrestre. Questa fun¬ 
zionalità viene comunque offerta 
da software di terze parti proposti 
solitamente in bundle con molti 

_ sintonizzatori, ad 

esempio con i pro¬ 
dotti Pinnacle, ma 
costringe l'utente a 
utilizzare un front- 
end diverso da quel¬ 
lo integrato nel siste¬ 
ma operativo Micro¬ 
soft. Nel caso si vo¬ 
lesse utilizzare la so¬ 
la interfaccia Media 
Center, qualora si 
volesse passare dalla 



Guardare un canale e registrarne 
un altro: serve un doppio sintonizzatore. 

visione delle trasmissioni su cana¬ 
le analogico a quelle su digitale 
terrestre o viceversa, è quindi ne¬ 
cessario ripetere la procedura di 
configurazione del sintonizzatore 
Tv. Le stesse considerazioni si ap¬ 
plicano per i sistemi su cui sono in¬ 
stallati due ricevitori distinti, uno 
analogico e uno Dvb-T. 

Un discorso diverso invece riguar¬ 
da i Media Center in cui sia pre¬ 
sente un sintonizzatore Tv e uno 
di tipo satellitare, come ad esem¬ 
pio per il sistema Pietro Guerra. In 
questo caso infatti, tramite l'appo¬ 
sito plug in Janus sviluppato dalla 
stessa azienda milanese, è possibi¬ 
le fruire dei due dispositivi senza 
dover effettuare ogni volta la sin¬ 
tonizzazione dei canali. I due sin¬ 
tonizzatori infatti memorizzano 
due liste di canali distinte e, nel 
menu del Media Center, sono ac¬ 
cessibili da voci separate. 

È comunque possibile installare 
due sintonizzatori gemelli, analo¬ 
gici o Dvb-T, o un sintonizzatore 
doppio, come quelli presenti sui si¬ 
stemi di Hyundai e Divisione 
Informatica, che permettono di re¬ 
gistrare una trasmissione televisi¬ 
va mentre se ne sta guardando 
un'altra. 

Questa funzionalità può infatti es¬ 
sere sfruttata solo se si dispone di 
due sintonizzatori dello stesso tipo 
o, appunto, di uno doppio. 

Marca e tipologia di sintonizzatore 
a parte, i più diffusi sono i prodotti 
AverMedia e Hauppage, una del¬ 
le caratteristiche che dovete asso- 
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XBox 360, il perfetto extender 


N 


0 


on date per scontato che il terreno 
ideale di un sistema Media Center 
sia solo il salotto di casa: sebbene questo 
sia vero in molti casi, potete anche deci¬ 
dere di posizionare il Pc nello studio e pi¬ 
lotare i contenuti multimediali in sog- 
. giorno tramite un dispositivo 
... definito extender. Que- 

* st’ultimo è una ap- 

pliance in grado di in¬ 
teragire con un computer 
dotato del sistema operativo 
WMC e capace di riprodurre in un qualsiasi ambiente 
della casa i contenuti multimediali del sistema principale. 
Il controllo degli extender è una delle caratteristiche già 
presenti nella precedente versione di Windows XP Media 
Center: quello che è stato aggiornato nella versione 2005 
Rollup 2 è la gestione dell'Xbox 360 come extender. 
Questa soluzione offre, rispetto alla concorrenza, numero¬ 
si vantaggi: ha un ottimo rapporto prezzo/prestazioni, si 
integra facilmente con la rete domestica e fornisce, non 
da ultimo, le possibilità di gioco di una console di terza 
generazione. Segnaliamo infine come, grazie alla sua po¬ 
tenza di calcolo, l’Xbox 360 sia in pratica l'unico, tra gli 
extender, a gestire un flusso video di tipo Hdtv. A PC Pro- 


L'edizione speciale include 
nella dotazione questo cavo, 
che consente di collegare 
la console anche 
a un display Hd. 



Una delle novità dell'Xbox 360 è la dashboard, ovvero 
la suddivisione delle funzionalità in quattro diverse 
schede: Xbox Live, Giochi, Multimedia e Sistema. 
Tramite la finestra Multimedia è possibile selezionare il 
tasto Media Center, che lancia una ricerca nella rete 
alla caccia di un sistema WMC 



/ 


fessionale abbiamo dunque sezionato l'ultima nata di ca¬ 
sa Redmond non dal punto di vista ludico, ma da quello 
multimediale. 

Non appena connette¬ 
te l'Xbox 360 alla rete, 
il Media Center ne ri¬ 
leva la presenza e par¬ 
te la procedura guida¬ 
ta: il sistema si connet¬ 
te al sito www.xbox. 
com /pcsetup e, una 
volta verificato che il 
vostro sistema abbia la 
Rollup 2, vi permette 
di installare il software 
xbox360 extender. A 
questo punto basta seguire la procedura di installazione e 
inserire il codice a 8 cifre generato dalla Xbox 360 (che 
consente di fare un pairing tra i due dispositivi) per avere 
tutte le funzionalità del Media Center sulla vostra 
Xbox360. 

Potete non solo condi¬ 
videre immagini e au¬ 
dio, ma anche guar¬ 
dare video (anche in 
alta definizione) e ri¬ 
trasmettere il segnale 
televisivo dal Media 
Center alla console, 
senza rallentamenti 
operativi. Sottolineia¬ 
mo come in questa fa¬ 
se i file non vengano 
memorizzati sull'hard disk interno o sulla memory card 
della console, ma avvenga un semplice streaming di dati. 
I formati video supportati sono l'Mpeg-1 / Mpeg-2 e il Wmv 
(Windows Media Video) 7/8/9 mentre per l'audio il sup¬ 
porto è garantito al Wma (Windows Media Audio) e Mp3. 


i 

L-CjUH 

I*'.- 





Abbiamo infine misurato 
l'impatto di questo exten¬ 
der sul Pc, rimanendo più 
che piacevolmente sorpre¬ 
si: l'utilizzo della Cpu di 
un moderno Pc è decisa¬ 
mente ridotta (meno del 
10%), mentre l'occupazio¬ 
ne delle rete, durante la riproduzione in remoto di filmati 
Hdtv, ha raggiunto un tetto massimo di 4 MByte/s. Visto 
che si possono utilizzare fino a cinque diversi extender 
contemporaneamente, potete comprendere come lavorare 
su un Media Center, mentre nelle altre stanze fruiscono 
dei contenuti, è una reale possibilità. 
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lutamente verificare è che il pro¬ 
dotto installato disponga di un en- 
coder Mpg-2 hardware integrato. 
Grazie a questo chip infatti tutta la 
fase di codifica necessaria alla vi¬ 
sione e registrazione delle trasmis¬ 
sioni viene effettuata direttamente 
dal sintonizzatore senza il minimo 
aggravio sulla Cpu. 

Con alcuni test condotti nel nostro 
laboratorio abbiamo valutato in un 
buon 35% circa il carico di lavoro 
in eccesso che va a gravare sul 
processore quando non sia presen¬ 
te un encoder Mpeg-2 dedicato. 
Tra i sistemi in prova, tutti quelli 
che utilizzano soluzioni AverMe- 
dia o Hauppauge dispongono di 
encoder integrato, mentre quelli 
dotati di sintonizzatori di differen¬ 
ti marche, sempre in riferimento ai 
modelli installati nei Media Center 
in prova, ne sono privi. 

Se desiderate collegare il vecchio 
videoregistratore o la vecchia vi¬ 


deocamera dovete inoltre verifica- 
re che il sintonizzatore disponga 
degli ingressi audio/video neces¬ 
sari. La maggioranza dei prodotti 
in commercio dispone di porte 
adatte allo scopo, solitamente una 
S-video e due Rea, ma ci sono an¬ 
che prodotti, come ad esempio 
quelli installati sullo Skintek di 
Elettrodata e sui sistemi di 
Aginform e Infobit (Asus Wi-Fi Tv) 
che non offrono tutte queste fun¬ 
zionalità. Nel primo caso, a causa 
del fattore di forma mini Pei, c'è 
una totale assenza di ingressi, nel 
secondo invece, ma potremmo an¬ 
che considerare il fatto trascurabi¬ 
le, mancano solo le porte audio. 

Dispositivi ottici 

Se lo spazio all'interno del telaio lo 
consente due unità ottiche rappre¬ 
sentano la soluzione ideale, oltre a 
rendere possibile la copia al volo 


dei supporti permettono anche di 
eseguire due operazioni simulta¬ 
neamente. Se il sistema è suffi¬ 
cientemente potente potete infatti 
estrarre le tracce audio da un Cd- 
Da mentre vi state godendo il vo¬ 
stro film in Dvd preferito. 
Considerando gli attuali prezzi di 
mercato e la versatilità di utilizzo è 
consigliabile optare per un maste- 
rizzatore multiformato in grado di 
incidere anche i supporti a doppio 
strato. In questo modo avrete anche 
la possibilità di liberare spazio su 
disco in caso di necessità senza tra¬ 
scurare il vantaggio di poter realiz¬ 
zare i Dvd dei vostri filmati per con¬ 
dividerli con parenti e amici. 

Sottosistema audio 

Come ogni prodotto destinato al¬ 
l'intrattenimento con contenuti 
multimediali è opportuno che il si¬ 
stema Media Center integri una 
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soluzione audio in grado di ripro¬ 
durre correttamente flussi audio 
multicanale e, possibilmente, 
che sia anche in grado di effet¬ 
tuare la decodifica dei princi¬ 
pali standard sul mercato 
(Dolby Digital e DTS tra i primi). 


Tutti i moderni codec audio inte¬ 
grati sono ormai in grado di ge¬ 
stire correttamente questi stan¬ 
dard e di supportare sistemi di 
diffusori di tipo 5.1 o 7.1. Tra tut¬ 
ti i Media Center in prova solo 
HP dispone di una sezione au¬ 
dio dedicata, affidata a una 
scheda Creative Audigy 2 ZS 
in grado di fornire ottime pre¬ 
stazioni anche con i videogio¬ 
chi 3D. 

Tuttavia il solo supporto per 
sistemi di diffusori multicanale 
non basta per una piattaforma che 
deve essere integrata in salotto e 
collegata, presumibilmente, a un 
sistema di altoparlanti preesisten¬ 
te. È infatti necessario che il Me¬ 
dia Center disponga di tutte le 
uscite necessarie al collegamento 
dei diffusori. A questo scopo quin¬ 
di prediligete le soluzioni dotate di 
uscite digitali, ottiche e/o coassiali, 
o quei sistemi con tutte le uscite, 
Rea o minijack, direttamente inte¬ 
grate sul retro del telaio. Affidarsi 
al software del codec audio per ef¬ 
fettuare la rimappatura delle porte 
è infatti un'operazione possibile 
ma, solitamente, fornisce risultati 
non all'altezza di quelle che sono 
le aspettative di un utente alla ri¬ 
cerca di un suono pieno e nitido. 


Networking 


Per rendere il Media Center il ful¬ 
cro dell'intrattenimento digitale è 
necessario che il sistema sia dotato 
di almeno una connessione cabla¬ 
ta e, possibilmente, di una di tipo 
wireless. Tramite l'accesso alla 
Rete è infatti possibile ascoltare le 
radio Internet, avere a disposizio¬ 
ne i palinsesti televisivi in formato 
elettronico, mantenere sempre ag¬ 
giornato il sistema oltre ovviamen¬ 
te a navigare in Internet e utilizza¬ 
re programmi di messaggistica 
istantanea, tutte funzionalità inte¬ 
grate in Windows XP Media Cen¬ 


Singolo o doppio, 
analogico, digitale o ibrido, 
controllate sempre 
che il sintonizzatore Tv 
disponga di un encoder 
Mpeg-2 hardware. Questo 
componente permette 
di scaricare la Cpu durante 
la registrazione oltre 
a fornire, in generale, 
una migliore qualità video. 


ter Edition. Una connessione wire¬ 
less, ammesso che esista già un'in- 
frastruttura appropriata tra le mu¬ 
ra domestiche, consente general¬ 
mente di svolgere tutti questi com¬ 
piti, mentre è sicuramente preferi¬ 
bile averne una di tipo cablato se 
si desidera fruire di contenuti digi¬ 
tali pesanti, streaming di video HD 
su tutti, da un dispositivo all'altro. 

Dispositivi di input 
e accessori 

Se avete intenzione di utilizzare il 
sistema in salotto preferite sempre 
dispositivi di input di tipo wireless, 
se viceversa decidete di posizio¬ 
narlo nello studio potrebbe essere 
sufficiente anche un semplice si¬ 
stema a filo. Preferite in generale 
dispositivi wireless con connessio¬ 
ne in radiofrequenza o di tipo 
Bluetooth, perfetti per gestire il 
Media Center anche se il ricevito¬ 
re non è visibile. 

Il pratico telecomando è fornito a 


corredo di tutti i sistemi e rende la 
navigazione dei menu dell'inter¬ 
faccia Media Center semplice e 
agevole. Un particolare non tra¬ 
scurabile è la posizione del ricevi¬ 
tore che, se possibile, deve essere 
posizionato sul frontale del telaio e 
interfacciarsi direttamente con il 
Pcb della scheda madre. Solo in 
questo modo infatti sarete in grado 
di risvegliare il sistema dallo stand 
by via telecomando, senza dover 
necessariamente agire sul pulsan¬ 
te di accensione classico. 

A seconda poi del posizionamento 
del prodotto e del suo fattore di 
forma potrebbe essere vantaggio¬ 
so disporre anche di semplici tasti 
funzione sulla parte frontale del 
telaio. Questi vi permetterebbero 
infatti di utilizzare le principali 
funzionalità del sistema proprio 
come se si trattasse di un normale 
apparecchio di elettronica di con¬ 
sumo. Esemplari sotto questo 
aspetto le soluzioni proposte da 
Hyndai e Pietro Guerra. Il primo 
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oltre ai tasti funzione tipici di un 
riproduttore multimediale, integra 
anche un piccolo joystick sensibile 
alla pressione che vi permette di 
navigare comodamente in tutti i 
menu. Il sistema di Guerra invece 
dispone di un pannello Lcd touch- 
screen dove sono riproposti, con 
dimensioni che li rendono facil¬ 
mente selezionabili con un dito, i 
principali pulsanti del telecoman- 


I produttori 

Acer. Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 
20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 
0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 

E - m a i I : infoJtaly@acer-euro. com. 

Aginform. Produttore: Aginform, Via Nizza 
100/a, 10126 Torino (T0), tei. 011-674682, 
fax. 011-677798. 

Pagina Web: www.aginformpc.com. 

Bow.it. Produttore: Bow.it, Via Monza 100 , 
20060 Gessate (MI); tei. 02-95380221, fax 
02-95380267. Pagina Web: www.bow.it. 
E-mail: info@bow.it. 

CDC. Produttore: CDC, Via Tosco Romagno¬ 
la 61, 56012 Fornacette (PI); tei. 800- 
468646, fax 0587-288640. 

Pagina Web: www.computerdiscount.it. 

Computercity. Produttore: Computercity, 

Corso Vittorio Emanuele II, 216,10138 Tori¬ 
no (TO); tei. 011-747373, fax 011-7742939. 
Pagina Web: www.computercityhw.it. 

Computerline. Produttore: Computerline, 

Via Kennedy 15/T, 42100 Reggio Emilia (RE); 
tei. 0522-385811, fax 0522-385825. 

Pagina Web: www.remtech.it. 

Divisione Informatica. Produttore: Divisio¬ 
ne Informatica, Via Rizzo 12, 00178 Roma 
(RM); tei. 06-72673246, fax 06-72673255. 
Pagina Web: www.divisioneinformatica.it. E- 
mail: info@divinf.it. 

Elettrodata. Produttore: Elettrodata, Via W. 

Tobagi 8/3, 20068 Peschiera Borromeo (MI); 
tei. 800 915725, fax 02-54777300. 

Pagina Web: www.elettrodata.it. 

E-mail: info@elettrodata.it. 

Eniak. Produttore: Eniak, Via Candoni 13 
Z.I.S., 33028 Tolmezzo (UD); tei. 0433- 
448.01, fax 0433-448.02. Pagina Web: 
www.eniak.it. 

Essedi. Produttore: Brain Technology, Via 

Provinciale Lucchese 141, 50019 Sesto Fio¬ 
rentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: www.essedi.it. 
E-mail: sales@essedi.it. 


do.Valutate inoltre la 
possibilità di acguistare la pra¬ 
tica tastiera Microsoft pensata ap¬ 
positamente per i sistemi Media 
Center: il prodotto è infatti dotato 
di una notevole ergonomia e vi 
permette, con un unico dispositi¬ 
vo, di avere tutte le funzionalità di 
mouse, tastiera e telecomando. 
Dei sistemi in prova solo 3 (Com¬ 
putercity, Essedi, Pietro Guerra) 



Fujitsu Siemens. Produttore: Fujitsu-Sie- 
mens, Via delle Industrie 11, 20090 Vimo- 
drone (MI); tei. 800-466820, fax 02- 
26593201. Pagina Web: www.fujitsu-sie- 
mens.it. E-mail: customerinfo.point@fujitsu- 
siemens.com. 

HP. Produttore: Hewlett-Packard Italiana, 

Via G. di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Na¬ 
viglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02- 
9212.2279. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 

Hyundai. Produttore: Hyundai ImageQuest 
Italy, Via di Casal Morena 19/A, 00040 Roma 
(RM); tei. 06-72434343, fax 06-72434312. 
Pagina Web: www.hyundai.it. 

E-mail: info@hyundai.it 

Infobit. Produttore: Infobit, Piazza Vittorio 
Emanuele li 7, 20014 Nerviano (MI); tei. 
0331-580199, fax 0331-580808. 

Pagina Web: www.infobitcomputer.it. 

E-mail: infobit@infobitcomputer. it. 

Pietro Guerra. Produttore: P.Guerra, Via 

Fiuggi 38 , 20159 Milano (MI); tei. 02- 
683840, fax 02-683578. Pagina Web: 
www.pguerra.it. 

E-mail: info@pguerra.it. 

Runner. Produttore: Runner Computer, Via 

Adua 11, 21045 Gazzada Schianno (VA); tei. 
0332-806000, fax 0332-462162. Pagina 
Web: www.runner.it. E-mail: info@runner.it. 

Sinfo. Produttore: Sinfo International, Via 

Variante Aurelia - Loc. Crociata, 19038 Sar- 
zana (SP); tei. 0187-603528, fax 0187- 
603527. Pagina Web: www.sinfo-internatio- 
nal.it. 

E-mail: stefania@sinfo-international. it. 

Syspack. Produttore: Syspack, Via Mongi- 
nevra 37, 00141 Roma (RM); tei. 06- 
87194647, fax 06-87195487. 

Pagina Web: www.syspack.com 

Wellcome. Produttore: Wellcome, Via 

Agordat 34, 20127 Milano (MI); tei. 
800.202203, fax 02-2619266. Pagina Web: 
www.wellcome.it. 


Perfetta per il Media 
Center, la tastiera Microsoft 
è disponbile però solo con interfaccia IR. 


utilizzavano questa tastiera, parti¬ 
colarmente indicata per i prodotti 
da salotto, che però, come aspetti 
negativi, ha un prezzo di commer¬ 
cializzazione piuttosto elevato (da 
80 a 99 euro) e utilizza un sistema 
di collegamento a infrarossi. Ri¬ 
spetto ai prodotti su radiofrequen¬ 
za è quindi necessario che il ricevi¬ 
tore sia sempre in vista. Sul ver¬ 
sante degli accessori l'unico che ri¬ 
teniamo opportuno consigliare è il 
lettore di memorie flash, comodo 
per scaricare facilmente i propri 
scatti digitali su hard disk. Il costo 
di questa periferica è piuttosto 
contenuto, una trentina di euro so¬ 
no solitamente sufficienti per ac¬ 
quistare un prodotto completo, e il 
servizio che è in grado di rendervi 
vale ben di più di questa somma. 
Purtroppo non tutti i sistemi in pro¬ 
va dispongono di questa periferica 
direttamente integrata, soluzione 
preferibile, o in versione esterna, 
variante funzionale ma che intro¬ 
duce un certo disordine stilistico 
soprattutto se il Media Center vie¬ 
ne posizionato in salotto. 

Prima dell'acquisto 

Come sempre i produttori che 
hanno accettato di partecipare al¬ 
la rassegna si sono impegnati a 
rendere disponibile la configura¬ 
zione provata, al prezzo dichiara¬ 
to, per quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione. PC Professionale 
effettuerà dei controlli sulla veridi¬ 
cità dei prezzi forniti e ci affidiamo 
anche alle segnalazioni dei lettori 
che dovessero incontrare diffor¬ 
mità in fase d'acquisto (scriveteci 
alfindirizzo 

labpcp@mondadori.it). In ogni ca¬ 
so l’acquirente farà bene a verifi¬ 
care che la configurazione offerta 
corrisponda a quella da noi prova¬ 
ta e che le condizioni di assistenza 
siano di suo gradimento. 
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Acer Aspire L200 


A cer, uno dei cinque maggiori 
produttori mondiali di Pc, 
propone per la casa digitale il mo¬ 
dello Aspire L200, dalle dimen¬ 
sioni di poco superiori a un comu¬ 
ne lettore Dvd. 

Questa scelta di compattezza ha 
condizionato le scelte dei compo¬ 
nenti installati oltre ovviamente 
ad avere un impatto notevole sul¬ 
le possibilità di espansione (in 


pratica si possono aggiungere so¬ 
lo due moduli di memoria e nul- 
l'altro). 

In termini di prestazioni il sistema 
proposto da Acer, sia grazie al 
processore AMD sia alle accetta¬ 
bili prestazioni dell'adattatore 
grafico integrato nel chipset, un 
ATI Radeon Xpress 200, è in gra¬ 
do di districarsi abbastanza bene 
come piattaforma Media Center. 


Per quanto riguarda l’attenzione 
ai dettagli ci saremmo invece 
aspettati qualcosa di più da un 
grande brand internazionale qua¬ 
le Acer. 

Sebbene il design risulti piacevo¬ 
le e il prodotto possa essere facil¬ 
mente posizionato in salotto, la 
mancanza di un lettore di memo¬ 
rie e, soprattutto, del ricevitore 
integrato, obbligano infatti a posi¬ 
zionare antiestetiche periferiche 
esterne nelle vicinanze del televi¬ 
sore. 


Design riuscito, ma 
realizzazione costruttiva 
non impeccabile per il 
Media Center di Acer. 
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presta* ieri: 



« Pro 


• Soluzione tra le più compatte 

• Buona silenziosità 

• Design riuscito ed elegante 


» Contro 


• Assenza di connettori audio frontali 

• Qualità costruttiva migliorabile 


• CompetitivitàOOOOO 


Aginform Media Edition 


A ginform, società torinese ope¬ 
rante da tempo sul mercato 
italiano e particolarmente attiva 
nella fornitura on line di Pc e ac¬ 
cessori, ha inviato per questa pro¬ 
va un sistema potente e con una 
configurazione ben bilanciata. Tra 
tutti i Media Center della prova in¬ 
fatti il Media Edition è l'unico che 
può vantare prestazioni tali da 
permetterne l'utilizzo anche come 
piattaforma di intrattenimento con 
i moderni videogiochi 3D. La scel¬ 
ta di una scheda grafica GeForce 


7800 GTX ha però indotto il pro¬ 
duttore torinese a dover pondera¬ 
re con attenzione i restanti compo¬ 
nenti installati per evitare di far 
lievitare eccessivamente il prezzo 
finale di commercializzazione. 
Sotto questo punto di vista risulta 
sicuramente azzeccata la scelta di 
una scheda madre Asus della linea 
AiLife dotata sia di sintonizzatore 



Tv sia di scheda Wi-Fi comprese 
nella dotazione. In questo modo è 
stato possibile, con un delta di 
prezzo sicuramente inferiore ri¬ 
spetto al'acuisto separato dei due 
prodotti, fornire un sistema estre¬ 
mamente completo. 

L'unico aspetto negativo di questa 
soluzione riguarda l'assenza del- 
l'encoder Mpeg-2 sul sintonizzato¬ 
re Asus che utilizza quindi notevo¬ 
li risorse di calcolo durante la vi¬ 
sione e registrazione delle trasmis¬ 
sioni televisive. 


Euro 1.599,00 Iva inclusa 

• Pro 


I 

\ 




Non solo Media 
Center ma 
anche grafica 
3D al top 
grazie a una 
GeForce 
7800GTX. 



• Elevate prestazioni, 

• Ottimo rapporto qualità/prezzo 


• Contro 


V* 


: V 1 U ... 




NI ESTASI cri: 


• Rumorosità avvertibile 

• Sintonizzatore Tv analogico non supportato 


• CompetitivitàOOOOO 


198 

PC Professionale - gennaio 2006 






































HARDWARE 


MEDIA CENTER 


Bow OnCinema Teatro D1 


O nCinema è un marchio di 
Bow.it, uno dei più importanti 
siti di e-commerce neU'ambito del¬ 
la Information Technology in Ita¬ 
lia. Il telaio del Teatro DI, proget¬ 
tato dall'azienda milanese, è il più 
voluminoso tra quelli dei sistemi in 
prova, ma è caratterizzato da un 
buon volume interno libero e da 
un display Lcd frontale sensibile 
alla pressione con diagonale 
di 7 " e risoluzione 1.280 x 
1.024 punti. Sicuramente ap¬ 
prezzabile anche la scelta di 


una periferica di input che integra 
tastiera e sistema di puntamento 
di tipo trackball e interfaccia di 
collegamento Bluetooth. 

Ottima la silenziosità complessiva 
del Teatro DI, che utilizza la sche¬ 
da madre Asus A8N-S1Ì Premium 
con tecnologia "Fanless Design", 
un dissipatore per Cpu con tecno¬ 
logia a heat pipe e doppia ventola 




Realizzazione m 

impeccabile, I II II 

ma prezzo 
non certo 

popolare per ’i \ i f , 
il WMC di 
Bow.it. 


S. 


rHtsTHiiiuru: 


Verax e la scheda video Asus Ex- 
treme N6600 Silencer con dissipa¬ 
tore passivo. Se la qualità del sin¬ 
tonizzatore Tv Hauppauge, ibrido 
(digitale e analogico) è nella me¬ 
dia, le prestazioni nei benchmark 
sono invece ai massimi livelli gra¬ 
zie anche a una Cpu AMD Athlon 
64 X2 4200+, una delle più potenti 
tra i modelli in prova. 

Come unico aspetto negativo pos¬ 
siamo solo segnalare il prezzo di 
commercializzazione, decisamente 
elevato se rapportato all'effettivo 
hardware incluso nella configura¬ 
zione. 



• Pro 


• Le migliori prestazioni della rassegna 

• Display frontale touch screen 


» Contro 


• Telaio voluminoso 

• Prezzo elevato 


• CompetitivitàOOOOO 


CDC Multi Emotion Box 1.6 WMC E 


C DC, società italiana leader nel¬ 
la produzione e distribuzione 
di prodotti informatici e presente in 
modo capillare su tutto il territorio 
grazie a oltre 500 punti vendita, 
propone un Media Center con un 
look decisamente simile a quello 
degli apparati di elettronica di con¬ 
sumo. AH'interno del barebone Fic 
impiegato trovano posto una sche¬ 
da madre con fattore di forma mi- 
cro ATX, un processore Pen¬ 
tium 640, ben 2 GByte di me¬ 
moria Ddr 400 e una scheda 


grafica Pei Express ATI Radeon 
X300. Sicuramente equilibrata 
quindi la configurazione che, come 
si puiò vedere anche dai risultati 
ottenuti nei test, si contraddistin¬ 
gue per un rapporto prezzo/presta¬ 
zioni ben bilanciato. Date le dimen¬ 
sioni compatte non rimane spazio 
interno per aggiungere dischi o ac¬ 
cessori, a parte una singola scheda 
Pei a mezza altezza, ma questo non 


è sicuramente un problema visto 
che la configurazione proposta è 
già completa. Ormai insolita, ma 
comunque apprezzabile per chi 
non è ancora raggiunto da connes¬ 
sioni broadband, la presenza di un 
modem per linea commutata (56 
Kbps) su bus Pei. Sottodimensiona¬ 
ta invece l'interfaccia di rete che, 
per un sistema aggiornato, dovreb¬ 
be essere di tipo Gigabit e non Fast 
Ethernet. 


Euro 1 . 399,00 Iva inclusa 


■ * « 

^ ' B=. 


* .a e 



• Pro 



• Dotazione completa 

• Buone possibilità dì espansione 



PRESTA ElOAi: 


» Contro 


• Design migliorabile 

• Rete Fast Ethernet 


• CompetitivitàOOOOO 
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Computercity Home Theatre 


C omputercity, società con sede 
a Torino operante da 10 anni 
nel settore Hi Tech, ha progettato 
il proprio sistema Media Center 
con un occhio di riguardo alla po¬ 
tenza: processore AMD Athlon 64 
X2 4400+ su scheda madre Asus 
A8N-SLI Deluxe, adattatore grafi¬ 
co Nvidia GeForce 6600 e 1 GByte 
di memoria Kingston di tipo 
PC3200. Il voluminoso telaio Sil- 
verstone, dal frontale minimalista, 
offre tutto lo spazio necessario ai 
componenti oltre a garantire an¬ 
che buoni margini di espandibi- 
lità. Buona la silenziosità comples¬ 


! "è 


siva del sistema, che grazie all'uti- 
lizzo di un sistema a heat pipe per 
la scheda grafica, di un dissipato¬ 
re Zalman con ventola tachimetri¬ 
ca termocontrollata e di un ali¬ 
mentatore completamente passi¬ 
vo, ben compensa l'elevata produ¬ 
zione di rumore della ventola del 
chipset, l'unico componente effet¬ 
tivamente avvertibile. 


oo 1 

IF! 

!? 
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Computercity 
è perfetto per 
il multimedia 
grazie alla 
Cpu AMD 
dual core. 

l : RL3TA£iGN: 


■\ 1 f 




Sul versante delle possibilità di 
connessione va sicuramente se¬ 
gnalata la presenza di un doppio 
controller di rete di classe Gigabit 
Ethernet e, purtroppo, l'assenza di 
un'interfaccia wireless. A questa 
piccola mancanza è comunque fa¬ 
cile sopperire acquistando uno dei 
numerosi adattatorei presenti in 
commercio. Da sottolineare infine 
che il sistema è stato tra i più velo¬ 
ci nei benchmark 2D e 3D. 


Iva inclusa 



' Prestazioni elevate 
Buona cura dei dettagli 


Contro 


• Non particolarmente silenzioso 

• Manca Wi-Fi di serie 

CompetitivitàOOOOO 


Computerline REM Home Media 1 


C omputerline, azienda emilia¬ 
na che distribuisce i propri si¬ 
stemi col brand REM Technology, 
ha inviato per questa prova com¬ 
parativa un sistema completo e ca¬ 
ratterizzato dall'utilizzo di compo¬ 
nenti di qualità. Il telaio utilizzato, 
un prodotto Thermaltake, offre un 
buon volume interno libero e an¬ 
che buoni margini di espandibi- 
lità, soprattutto per un prodotto in 
formato Htpc. 

L'unica accortezza da adottare, nel 
caso si desideri installare più di 


un'unità ottica, è quella di sceglie¬ 
re un prodotto a profondità ridotta. 
Il primo vano disponibile infatti, a 
causa dell'interferenza con la 
scheda madre, non permette di in¬ 
stallare prodotti a dimensioni stan¬ 
dard. Internamente appaiono alcu¬ 
ne rifiniture interessanti, come per 
esempio l'alimentatore Hiper- 


t.swskt 


-a - - 



Group con sistema di cablaggio 
modulare e il dissipatore della 
Cpu Golden Orb di Thermaltake, 
silenzioso ed efficiente. Va comun¬ 
que sottolineato che l'eccessivo 
utilizzo di ventole, sei in tutto con¬ 
tando anche quelle dell'alimenta¬ 
tore, del telaio, della scheda ma¬ 
dre e della scheda grafica, rende il 
Rem Home Media non propria¬ 
mente silenzioso. 


Iva inclusa 


-•"WMSNmv 




Computerline 
è l'unica 
della prova 
ad adottare 
una soluzione 
Thermaltake. 
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Mi ÈSTASI un: 




• Assemblaggio interno curato 
> Dotazione software 


Contro 


• Rumorosità avvertibile 

• Lettore Dvd non accessibile direttamente 

Competitività OOCOO 
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Divisione Informatica 
MediaTheatre X-15 Home 


D ivisione Informatica, società 
romana operante da dieci an¬ 
ni nel settore It, propone un siste¬ 
ma della linea Media Theatre ca¬ 
ratterizzata da un telaio in allumi¬ 
nio di progettazione propria dispo¬ 
nibile nei colori nero e argento. Il 
modello X-15 Home si distingue 
dalla concorrenza anche per la 
presenza di un pannello Lcd a co¬ 
lori con diagonale da 7 ". 

Questo display, pilotato dalla sche¬ 
da grafica e quindi in grado di vi¬ 
sualizzare o un clone del desktop 


principale o una sezione estesa 
dello stesso, può essere utilizzato 
anche come interfaccia di control¬ 
lo del sistema. 

Alla sua base trovano infatti posto 
dei tasti funzione che permettono 
di navigare e selezionare comoda¬ 
mente tutte le voci dei menu senza 




teifl! 




Con il doppio 
sintonizzatore 
Tv è possibile 
guardare un 
canale mentre 
se ne registra 
un altro. 
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l'uso di altre periferiche di input. 
Curata anche la scelta del sinto¬ 
nizzatore Tv: l'X-15 Home è infatti 
uno tra i pochi sistemi in prova a 
essere dotato di un sintonizzatore 
analogico doppio. Grazie a questo 
componente è possibile visualizza¬ 
re un canale televisivo e, contem¬ 
poraneamente, registrarne un se¬ 
condo. 

L'unico appunto che possiamo 
muovere a questa configurazione, 
peraltro decisamente completa, ri¬ 
guarda l'adozione di un solo mo¬ 
dulo di memoria. 


Iva inclusa 



■ Doppia sintonizzatore Tv 
Elevate prestazioni grafiche 


Contro 


• Realizzazione tecnica migliorabile 

• Mancato sfruttamento del dual channel 

Competitività © © ©QO 


Elettrodata Sam@ra-MX979 


U n barebone AOpen come 
quello del Sam@ra di Elettro¬ 
data è una soluzione che coniuga 
ingombro limitato e aspetto curato, 
offrendo un sistema che può essere 
utile sia a casa sia in ufficio. Il rove¬ 
scio della medaglia è costituito dal¬ 



la necessità per gli assemblatori di 
usare schede madri che spesso non 
offrono il supporto alle tecnologie 
più recenti. 

È purtroppo questo il caso del siste¬ 
ma proposto da Elettrodata, privo 
di supporto ai dischi Serial Ata e al¬ 
le moderne schede grafiche su Pei 
Express X16 e dotato di un codec 
audio di tipo 5.1. 

Completa comunque, come per 
ogni barebone pensato per l'Home 
Entertainment, la dotazione di peri- 


59 


Soluzione 
interessante ma 
chipset datato 
per il Sam@ra. 




i 


A 


risÈsiAZiaw: 


feriche integrate e di interfacce di 
comunicazione, tra cui spiccano un 
ingresso e un'uscita audio di tipo 
ottico, utili per collegare con un so¬ 
lo cavo sistemi di diffusori multica¬ 
nale predisposti. 

Le prestazioni in ambiente 3D non 
sono certamente il punto di forza 
della proposta di Elettrodata, ma ri¬ 
teniamo comunque apprezzabile la 
scelta di dotare il sistema della 
scheda riser con supporto a un'u¬ 
scita Dvi, funzionalità supportata 
dal motore Intel Extreme Graphics 
2 integrato nel chipset. 


Euro 898,80 Iva inclusa 


' Compattezza 
Buona ingegnerizzazione 


Contro 


• Rumorosità avvertibile 

• Alcune caratteristiche hardware datate 

Competitività O © ©OO 
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Essedi SelectA Media HTPC 


L a soluzione proposta da Esse- 
di si contraddistingue per il 
buon livello di prestazioni fornito, 
per la discreta silenziosità e per il 
buon impatto estetico. La scelta 
del telaio Cooler Master CMedia 
250 conferisce infatti al prodotto 
un look decisamente accattivante 
e moderno grazie all'utilizzo di 
un frontale in alluminio satinato 
dal design molto pulito. 

La dotazione hardware è 
molto completa e non ri¬ 


chiede quindi alcun tipo di inter¬ 
vento sia nel breve sia nel medio 
periodo. Il sistema è infatti dota¬ 
to di connessione di rete sia wire¬ 
less sia cablata, di un sintonizza¬ 
tore ibrido in grado di ricevere 
anche le trasmissioni radio su 
banda Fm e di due unità disco 
con taglio da 160 GByte ciascu¬ 
na. In merito al sottosistema disco 
consiglieremmo comunque di op- 


A. 

O U 
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er il sistema di Essedi 
soluzione di Storage con 
configurazione Raid 0. 
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I : RESTAI 111 fu: 


tare per l'installazione di una sin¬ 
gola unità con taglio da 300 GBy¬ 
te, soluzione economicamente 
ininfluente ma che garantisce la 
possibilità di aggiungere in futu¬ 
ro una seconda unità in caso di 
necessità. 

Ottima anche la silenziosità com¬ 
plessiva del sistema grazie alla 
presenza di due sole ventole po¬ 
steriori e alla scelta oculata dei 
restanti componenti. La scheda 
grafica utilizza infatti un dissipa¬ 
tore a heat pipe e la scheda ma¬ 
dre uno totalmente passivo. 


Iva inclusa 



' Discrete prestazioni 
' Ottima silenziosità 


Contro 


• Mancanza encoder Mpeg-2 sul 
sintonizzatore Tv 

CompetitivitàQOOCO 


Fujitsu Siemens Scaleo E 


F ujitsu Siemens propone in 
esclusiva nei negozi Media 
World un sistema caratterizzato da 
un telaio dal look hi-tech perfetto 
per essere posizionato sotto il tele¬ 
visore. Con un fattore di forma ri¬ 
dotto e del tutto simile a quello di 
un apparato di elettronica di con¬ 
sumo, lo Scaleo E si è distinto nel¬ 
le prove per la ric¬ 
ca dotazione di in¬ 
gressi e uscite, sia 
audio sia video, e 
per il prezzo molto 


aggressivo. Tra tutti i sistemi in 
prova era anche l'unico ad essere 
dotato di una doppia presa Scart, 
componente sicuramente utile in 
quei salotti dove si disponga anco¬ 
ra di un televisore Crt o per river¬ 
sare su disco quella porzione della 
vostra videoteca ancora su Vhs. 

Da questo versante però la ridotta 
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Ottimo rapporto prezzo/dotazione per lo 
Scaleo E, perfetto per il salotto di casa. 



PRESTAZIONI 


capacità del disco e l'impossibilità 
di installare una seconda unità al¬ 
l'interno del telaio impongono che 
salviate su Dvd le eventuali cas¬ 
sette Vhs riversate su disco. 

Vale infine la pena segnalare co¬ 
me l'esemplare in prova, modello 
in anteprima della nuova linea 
Scaleo E, costituisca solo il capo¬ 
stipite di una famiglia di Media 
Center destinata a essere presto 
allargata. I prossimi modelli di¬ 
sporranno di una sezione grafica 
esterna affidata ad acceleratori 
Nvidia della serie 6600 e di inter¬ 
faccia di rete wireless integrata. 


Iva inclusa 



' Numerosi ingressi video e 2 prese scart 
Buona sezione audio 


Contro 


• Hard disk di limitata capacità 

• Prestazioni sintonizzatore Tv migliorabili 

CompetitivitàOOOOC 
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HARDWARE 


MEDIA CENTER 


HP Media Center m7290.it 


L a proposta di Hewlett Packard 
si contraddistingue non certo 
per il design, ma per l'attenzione 
ai dettagli e la cura costruttiva. Il 
fattore di forma del Media Center 
HP è quello classico, si tratta infat¬ 
ti di un midi tower, ma la dotazio¬ 
ne di porte di comunicazione, di 
ingressi e uscite au¬ 
dio/video ne fan¬ 



no qualcosa di più di un semplice 
Pc. In questo caso il suo posiziona¬ 
mento ideale è sicuramente lo stu¬ 
dio o la camera dei ragazzi, da do¬ 
ve può essere utilizzato come hub 
digitale della casa tramite un sem¬ 
plice extender. 

La dotazione hardware è tra le più 
complete del lotto, mentre i diversi 
pacchetti software inclusi consen- 


Design tradizionale 
per un Media 
Center completo, 
ma difficile da 
collocare in salotto. 


"x 
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tono di utilizzare subito il sistema 
sia per la gestione/fruizione dei 
contenuti multimediali sia come 
piattaforma di produttività perso¬ 
nale. Tra i plus di questa configu¬ 
razione segnaliamo la presenza di 
un secondo disco rigido removibi- 
le, utilizzabile anche come unità 
esterna stand alone, e la sezione 
audio dedicata (unica in questa 
rassegna) affidata a una scheda 
Creative Audigy 2 ZS in grado di 
aumentare il livello di coinvolgi¬ 
mento dell'utente sia con i video¬ 
giochi 3D, sia durante la visione di 
un film in Dvd. 


Iva inclusa 



’ Seconda unità disco estraibile 
■ Caratteristiche multimediali curate 


Contro 


Rumorosità avvertibile 
Spazio interno limitato 


Competitività Q Q ©OC 


Hyundai Media 1 


H yundai Imagequest Italy, che 
distribuisce i prodotti di 
Hyundai Electronics nel nostro 
paese sin dal 1988, propone un si¬ 
stema WMC particolarmente adat¬ 
to a essere posizionato in salotto. Il 
fattore di forma ridotto, il design si¬ 
mile a molti apparati di elettronica 
di consumo e l'elevata silenziosità 
ne fanno infatti un prodotto discre¬ 
to e facilmente collocabile al di sot- 


Formato Btx e design 
consumer per il Media 
Center di Hyundai. 


to del televisore. Decisamente ricca 
la dotazione di ingressi e uscite, sia 
audio sia video, tutte perfettamen¬ 
te raggruppate e indicate. Comple¬ 
ta sotto ogni aspetto anche la confi¬ 
gurazione hardware che, volendo 
essere pignoli, è penalizzata solo 
da un sottosistema disco non trop¬ 
po capiente. Tra i componenti de¬ 
gni di nota va sicuramente segnala¬ 
to il doppio sintonizzatore analogi- 
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co Avermedia che permette di ve¬ 
dere e contemporaneamente regi¬ 
strare anche una trasmissione di¬ 
versa da quella visualizzata. 

Come ogni apparato di elettronica 
di consumo che si rispetti anche il 
Mediai è dotato di tasti funzione 
nella parte frontale che, oltre a per¬ 
mettere l'esecuzione rapida delle 
funzioni multimediali più semplici 
(volume, play/pause) permettono 
anche, tramite un piccolo joystick 
dedicato, di navigare comodamen¬ 
te tra i menu del Media Center e di 
attivare le funzioni desiderate. 


Iva inclusa 



Ampia disponibilità di porte frontali 
> Comodo display a Led 


Contro 


• Sezione disco poco capiente 

• Interfaccia Fast Ethernet 

CompetitivitàOOOOO 
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HARDWARE 


MEDIA CENTER 


Infobit Xt@t on Titanium 


I l sistema Media Center propo¬ 
sto da Infobit si contraddistin¬ 
gue per l'ottima cura dell'assem¬ 
blaggio e per l'utilizzo di compo¬ 
nenti di elevata qualità. 

L'Xt@tion Titanium è anche dotato 
di un look estremamente accatti¬ 
vante, merito del telaio Silverstone 
utilizzato, e si distingue per il 
buon volume interno libero e per 
le ampie possibilità di espan¬ 
sione. Sicuramente funziona¬ 
le ed esteticamente apprez¬ 
zabile anche il pannello fron¬ 


tale, di tipo Vfd e pilotato dal 
software iMon, in grado di visua¬ 
lizzare le informazioni sul sistema, 
quelle relative ai brani in esecu¬ 
zione o, tramite appositi plugin, 
anche news e previsioni metereo- 
logiche in tempo reale. Per passa¬ 
re da una funzionalità all'altra è 
possibile utilizzare il telecomando 
fornito a corredo o agire sui tasti 



funzione presenti sul frontale del 
pannello, utili anche per la gestio¬ 
ne delle funzionalità di riproduzio¬ 
ne di supporti audio. 

Anche il livello di rumorosità è 
molto contenuto grazie all'adozio¬ 
ne di soluzioni di tipo passivo sia 
per la scheda grafica sia per il chi- 
pset e alla presenza di due sole 
ventole posteriori. 

Decisamente ottima infine la se¬ 
zione disco, affidata a un prodotto 
Seagate con interfaccia Serial Afa 
e taglio da 500 GByte. 



3,00 Iva inclusa 


• Pro 



Ottima 

silenziosità ed 
espandibilità, 
fino a 6 unità 
disco, per la 
proposta di 
Infobit. 



• Ottima qualità di assemblaggio 

• Ampia espandibilità 





» Contro 


• Sintonizzatore Tv non supportato al meglio 
da Windows Media Center 


• CompetitivitàOOOOO 


Pietro Guerra MC:05 


A zienda elettromeccanica fon¬ 
data nel 1929, Pietro Guerra è 
da oltre 15 anni un nome importan¬ 
te anche nel panorama informatico 
italiano dell'editing video profes¬ 
sionale. In questo settore l'azienda 
milanese progetta e realizza 
workstation professionali ol¬ 
tre a offrire servizi di training 
e consulenza. La caratteristi¬ 
ca più evidente del Media 
Center proposto da Pietro 
Guerra è indubbiamente l'e¬ 


levata cura del design e l’estrema 
completezza della dotazione 
hardware. Tra tutti i sistemi in pro¬ 
va infatti l'MC:05 è l'unico dotato 
sia di un sintonizzatore Tv ibrido 
sia di uno satellitare, entrambi uti¬ 


lizzabili contemporaneamente sen¬ 
za alcun problema grazie al plugin 
proprietario per Windows XP Me¬ 
dia Center Edition. Un altro punto 
di forza del sistema è l'elevata si¬ 
lenziosità: grazie infatti all'utilizzo 
di un sistema a liquido per la Cpu, 
l'Acquagate Mini R-80 di Cooler 
Master, di un dissipatore passivo a 
heat pipe per la scheda grafica e di 
due sole ventole a basso numero di 
giri installate con un'apposita guar¬ 
nizione in silicone, è quasi impossi¬ 
bile capire se il Media Center sia o 
meno in funzione. 



Design e funzionalità al top per la 
proposta di Pietro Guerra. 




Iva inclusa 


• Ottima silenziosità 

• Configurazione completa 


» Contro 


• Prezzo non propriamente popolare 


• CompetitivitàOOOOC 1 
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HARDWARE 


MEDIA CENTER 


Runner AK-QPACK01-MCE 



R unner Computer, attiva nel 
panorama informatico sin dal 
1977 è da tempo una realtà conso¬ 
lidata sia per i dealer che rivendo¬ 
no prodotti informatici sia per i Sy¬ 
stem integrator. La soluzione Me¬ 
dia Center presentata mutua alcu¬ 
ne caratteristiche molto comuni tra 
gli appassionati del modding qua¬ 
li colorazioni accese, paratie 
in plexiglas e led luminosi blu 
integrati nelle ventole. Tutte 


queste peculiarità ne fanno sicura¬ 
mente un prodotto originale ma 
difficilmente collocabile sotto il te¬ 
levisore del soggiorno, anche con¬ 
siderando le dimensioni non pro¬ 
priamente contenute. 

Aggiornata la configurazione 
hardware, che si avvale di una 
scheda madre Asus realizzata sul¬ 
la base del 
più recente 
chipset Nvi- 


Formato non 
convenzionale per 
Runner, dotato 
anche di paratie 
trasparenti. 


r ' 
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dia per piattaforma AMD, il 
GeForce 6150 in abbinamento al- 
l'Mcp 430. Grazie alla presenza 
della tecnologia PureVideo e ad 
una uscita Dvi direttamente inte¬ 
grata questo prodotto rappresenta 
la soluzione ideale per i sistemi 
multimediali compatti anche se le 
prestazioni in ambiente 3D non so¬ 
no certamente da primato. Un po' 
limitata la sezione audio, basata 
sul chip AD1986A con solo 5.1 ca¬ 
nali, ma i più esigenti useranno lo 
slot Pei libero per una scheda au¬ 
dio più adeguata a prestazioni Hi- 
Fi e Home Theater. 



• Hardware aggiornato 

• Prezzo competitivo 


» Contro 


• Mancanza uscite/ingressi audio digitali 

• Siienziosità migliorabile 


• Competitività OOOOO 


Sinfo MultiCenter 


I l sistema proposto da Sinfo uti¬ 
lizza un telaio mini tower di tipo 
tradizionale e, almeno dal punto di 
vista hardware, non brilla certa¬ 
mente per il livello di aggiorna¬ 
mento dei componenti installati. 
Anche il design, sia a causa dei 
materiali esterni sia degli abbina¬ 
menti cromatici, lascia molto a de¬ 
siderare. Le scelte effettuate dalla 
società spezina se dal punto di vi¬ 


sta estetico e funzionale non ren¬ 
dono particolarmente appetibile il 
sistema per l'inserimento nel salot¬ 
to di casa, d'altro canto hanno con¬ 
tribuito certamente a contenere il 
prezzo finale, il più basso tra i si¬ 
stemi in prova. L'hardware è natu¬ 
ralmente adeguato all'ottica eco¬ 
nomica: scheda madre Asus 
K8M800 con chipset VIA, proces¬ 
sore Athlon 64 3200+, ormai consi¬ 


derabile di fatto come "entry le- 
vel" per i Pc desktop, disco da 200 
MByte e solo 512 MByte di memo¬ 
ria Ddr 400. La scheda grafica, una 
Asus 9250 su bus Agp, non è com¬ 
patibile con i nostri benchmark 3D 
ma è perfettamente adeguata alle 
esigenze di base di una piattafor¬ 
ma Windows Media Center colle¬ 
gata al televisore di casa. Buone 
invece le caratteristiche del sinto¬ 
nizzatore Tv Hauppauge analogi¬ 
co compreso nella configurazione 
e nella fascia media quelle del co- 
dec audio integrato (ALC653). 



Punta su un prezzo di 
ingresso molto 
contenuto il Pc di Sinfo. 
Discutibili però alcune 
scelte hardware. 



Euro 829,00 Iva inclusa 


• Pro 


• Basso costo 



imi èstasi i a w: 


» Contro 


• Design migliorabile 

• Alcuni compontenti hardware datati 


• Competitività OOOOO 
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HARDWARE 


MEDIA CENTER 


Syspack E-Theater 3800 


L a proposta dell'azienda roma¬ 
na si contraddistingue per l'at¬ 
tenzione posta sia all'aspetto este¬ 
tico sia a quello della qualità e si- 
lenziosità dei componenti installa¬ 
ti. Il sistema di raffreddamento di 
Cpu, scheda grafica e chipset è in¬ 
fatti di tipo passivo con tecnologia 
a heat pipe e le due piccole vento¬ 
le poste sul retro del telaio, più che 
adeguate per estrarre il calore pro¬ 
dotto dai componenti interni, non 
rappresentano una fonte di rumo¬ 
rosità significativa. Nonostante i 
componenti compresi nella confi¬ 
gurazione siano sulla carta di otti¬ 


mo livello, non possiamo però sor¬ 
volare sul fatto che i driver della 
scheda grafica installata, un pro¬ 
dotto ATI, entravano in conflitto 
con quelli del chipset della scheda 
madre, l’nForce 4 SLI di Nvidia. 
Questo inconveniente non preclu¬ 
deva il funzionamento del Pc, ma 
sottraeva circa il 50% delle risorse 
di sistema. Uno dei due core della 
Cpu era quindi sempre impegnato 



Sul giudizio 



L—-— 3 . 

o 9 ■ ; 

complessivo 
pesa purtroppo 
la non corretta 
compatibilità \ ’t,' ' 

hardware. 

:_ ' x 
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Wellcome Creator M9420 

T 1 Media Center proposto da 

A Wellcome, realizzato sulla base 
di un normale Pc, si fa apprezzare 
per la buona dotazione hardware 
e per la discreta espandibilità. Il 
fattore di forma e il design ne 
sconsigliano tuttavia il posiziona¬ 
mento in salotto e candidano il 
Creator M9420 a postazione 
da studio. I sacrifici 

estetici, sia come fattore di forma 
sia come qualità dei materiali, 
hanno comunque permesso a 
Wellcome di proporre un sistema 
dotato di buon rapporto 
prezzo/prestazioni. L'adozione di 
un processore AMD Athlon 64 X2 
3800+ si è infatti rivelata vincente 
anche se la presenza di un solo 
modulo di memoria da 512 MByte 


per gestire i conflitti generati da 
questa incompatibilità e, come si 
vede dai risultati ottenuti, le pre¬ 
stazioni complessive ne hanno pe¬ 
santemente risentito. È necessario 
quindi rivedere la configurazione 
puntando, per esempio, su una 
scheda grafica Nvidia della serie 
6600, facilmente reperibile con si¬ 
stema di raffreddamento passivo. 
In questo modo non solo si risolve¬ 
ranno i problemi di compatibilità 
ma, vista la presenza della scheda 
madre Sii, sarà possibile il futuro 
aggiornamento della sezione gra¬ 
fica con una scheda gemella. 


Euro 2 . 145,60 Iva inclusa 


Cura dei dettagli 
’ Hardware di qualità 


Contro 


Errata scelta di alcuni componenti 


CompetitivitàOOOOO 


vi 
^ 1 



La proposta di Wellcome 
è un Pc tradizionale, ma 
con un buon rapporto 
prezzo/prestazioni. 
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ha sicuramente avuto un impatto 
negativo sulle prestazioni a causa 
del mancato sfruttamento del 
controller ad aggregazione di 
banda integrato nella Cpu. 

Buona la qualità di ricezione delle 
trasmissioni digitali terrestri, men¬ 
tre è sicuramente migliorabile la 
sezione audio, affidata a un codec 
integrato sulla scheda madre con 
supporto solo a sistemi 5.1. In que¬ 
sto caso, data anche la scarsità di 
uscite, consigliamo di optare per 
una scheda audio separata più 
evoluta e facilmente installabile in 
uno degli slot Pei liberi. 


Iva inclusa 


•1*1 


Buon rapporto prezzo/prestazioni 
Buona qualità di ricezione della Tv digitale 


Contro 


• Configurazione a singolo canale della Ram 

• Sezione audio migliorabile 

CompetitivitàOOOOO 
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HARDWARE 


MEDIA CENTER 


Elettrodata Skintek Bello 



L a proposta di Elettrodata si 
contraddistingue per l'accura¬ 
to design, il ridotto fattore di forma 
e l'elevata silenziosità. Alla scelta 
di utilizzare una scheda madre in 
formato mini Itx, design a parte, va 
sicuramente il merito di tutte le re¬ 
stanti caratteristiche del sistema. 
Ovviamente lo scotto da pagare ri¬ 
guarda le possibilità di espansio¬ 
ne. Nel piccolo telaio Silverstone 
infatti non vi è più po¬ 
sto per nulla. Non si 
tratta però di un effetti¬ 
vo problema di spazio 


ma più che altro di una discutibile 
scelta del modello del telaio: l'S- 
ST-L05B, non permette di utilizza¬ 
re nessuna scheda di espansione. 
A nostro avviso la scelta migliore 
per guesto tipo di piattaforma sa¬ 
rebbe stato il modello, sempre Sil¬ 
verstone, SST-LC09S: perfetta¬ 
mente identico come formato ma 
in grado di ospitare anche una 
scheda di espansione tramite riser 


Il più compatto 
della rassegna si 
affida a un Intel Pentium M. 


l : ME3TAÌtiàftj: 


card. L'unico aspetto negativo, ma 
considerando i prezzi di mercato 
nemmeno troppo gravoso, sarebbe 
stata la necessità di utilizzare 
un'unità ottica in formato slim. 

Nel caso optaste per questo siste¬ 
ma vi consigliamo caldamente di 
considerare l'adozione di un disco 
più capiente e di un secondo mo¬ 
dulo di memoria. Questa configu¬ 
razione vi permetterà infatti di 
sfruttare appieno il doppio canale 
ad aggregazione di banda gestito 
dal chipset, l'Intel 915GM, che 
equipaggia la scheda madre Com- 
melLV-637. 


Euro 1 . 198,80 Iva inclusa 

• Pro 


• Elevata silenziosità 

• Componenti hardware aggiornati 


» Contro 


• Nessuna possibilità di espansione 

• Carenza di ingressi/uscite video 


• CompetitivitàOOOOO 


Eniak EniaKubic Q-8550a.250 


E niak, società friulana attiva dal 
1990, propone un Media Center 
estremamente compatto realizzato 
partendo da un barebone AOpen 
per processori Intel Pentium M. 
Questa soluzione, in grado di forni¬ 
re prestazioni più che discrete con 
consumi e rumorosità ridotta (il dis¬ 
sipatore può infatti essere più picco¬ 
lo e silenzioso) comporta però un 
sensibile aumento del prez¬ 
zo finale. L'utilizzo poi di un 


sistema con scheda madre realizza¬ 
ta sulla base di un chipset di gene¬ 
razione ormai superata priva il si¬ 
stema del supporto alle più moder¬ 
ne tecnologie quali il Serial Ata e il 
Pei Express oltre a limitare il Fsb del 
processore a 400 MHz. In materia di 
sezione grafica è comunque ap¬ 
prezzabile la scelta di Eniak di for¬ 
nire il sistema con un prodotto che, 
seppur con pre¬ 
stazioni ridotte, 


III 
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Pentium M e 
dotazione 
completa per il 
sistema Eniak. 


> '4 \ 
* _: :( 


utilizza una Gpu di recente produ¬ 
zione. Ben dimensionata anche la 
memoria di sistema che, per soppe¬ 
rire alla mancanza di un controller 
ad aggregazione di banda, consta 
di due moduli di Ddr 400 da 1 GBy¬ 
te ciascuno. Ottima infine la ricezio¬ 
ne del segnale televisivo che ha si¬ 
curamente beneficiato di una buo¬ 
na schermatura del telaio e del di¬ 
retto contatto tra sintonizzatore e 
parete dell'alimentatore. 


19,00 Iva inclusa 


• Pro 


• Telaio compatto 

• Ottima qualità Tv 


» Contro 


• Non supporta il Pei Express 

• Rapporto prezzo/prestazioni elevato 


• CompetitivitàOOOOO 
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HARDWARE 


MEDIA CENTER 


Caratteristiche tecniche 


PRODUTTORE 

MODELLO 

Acer 

Aspire L200 

Aginform 

Media Edition 

Bow.it 

OnCinema Teatro DI 

CDC 

Multi Emotion Box 

Prezzo in euro IVA inclusa 

1.080,00 

1.599,00 

4.990,00 

1.399,00 

Indirizzo web 

DATI GENERALI 

www.acer.it 

www.aginformpc.com 

www.bow.it 

www.computerdiscount.it 

Dimensioni (Lx Ax P) cm 

43 x 7 x 28 

43x17x43 

44x16,5x46 

43 x 9,5 x 41 

PROCESSORE 





Modello 

AMD Athlon 64 3200+ 

Intel Pentium D840 

AMD Athlon 64 X2 4200+ 

Intel Pentium 4 640 

Core / Socket 

Winchester / 939 

Smithfield / 775 

Manchester/939 

Prescott 2M / 775 

Frequenza (GHz) / Fsb (MHz) 

2,0/1.000 

3,2/800 

2,2/1.000 

3,2/800 

SCHEDA MADRE 





Produttore/Modello 

MSI / RS480M2-IL 

Asus/ P5WD2 Premium 

Asus/A8N-SLI Premium 

FIC / P4M-915G 

Produttore chipset/Versione 

ATI / Radeon Xpress 200 

Intel / Ì955X 

Nvidia / nForce4 

Intel / Ì915G 

Slot Agp/Pci/Pci Express XI6-XI 

0/3/1 -0 

0/3/2 -1 

0/3/2-1 XI -1X4 

0/3/1-0/4/1 

Connettori Sata / Ide 

MEMORIA 

4/2 

4/3 

8/2 


Produttore/Tipo 

Samsung / Ddr 400 

Kingston HyperX / Ddr2 533 

VData / Ddr 400 

VData/Ddr 400 

Memoria installata / massima (MByte) 

ADATTATORE GRAFICO 

512/4.096 

1.024/8.192 

1.024/4.096 

2.048/4.096 

Produttore 

ATI 

Asus 

Asus 

ATI 

Modello 

Radeon Xpress 200 int. 

EN7800GTX 

Extreme N6600 Silencer 

X300 Hypermemory 

Chip 

ATI R400 

Nvidia GeForce 7800GTX 

Nvidia GeForce 6600 

ATI X300 SE 

Memoria video (MByte) 

SINTONIZZATORE TV 

fino a 128 

256 

128 

128 

Produttore 

Hauppauge 

Asus 

Hauppauge 

AverMedia 

Modello 

WinTV-HVR-1100 

WiFi-Tv 

WinTV-HVR-1300 

MI 50 

Tipo (analogico/digitale/ 
satellitare / radio) 

•/•/o/• 

•/•/O/• 

•/•/o/» 

•/o/o/* 

USCITE /INGRESSI 





Video Out (Vga/Dvi/ 

S-Video / videocomposito) 

1/0/1/I 

0/2/1/I 

1/1/1/0 

2/1/1/0 

Video In (S-video/videocomposito) 

1/1 

2/2 

1/1 

1/0 

Audio Out (minijack / dig. ottico / 
dig. coax/Rca) 

1/0/0/1 

5/1 /I/O 

4/1/1/0 

5/1/1 / 2 

Audio In (minijack/dig. ottico/ 
dig. coax/Rca) 

2/0/0/2 

3/0/0/0 

2/0/0/2 

3/1/0/4 

Porte Usb 2.0 / Firewire 

8/2 

8/2 

4/1 

6/2 

DISCO RIGIDO 





Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Modello 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax 10 

2 X DiamondMax 10 

DiamondMax 10 

Capacità (GByte) / velocità (rpm) 

160/7.200 

300/7.200 

800/7.200 

300/7.200 

UNITA’ OTTICHE 





Produttore/Modello 

Matsushita / UJ-845C 

Nec / DVDRW ND-4550A 

Lg / GSA-4167B 

TSS/SH-W162 

Produttore/Modello 

- 

- 

- 

- 

Velocità max lettura Cd-Rom / 

Dvd-Rom 

24X/8X 

48X/16X 

48X/16X 

48X/16X 

Vel. max scrittura Cd-R / Dvd-R / 
+R/+R9/-R9 

24X/8X/8X/2.4X 

48X/16X/16X/8X 

48X/10X/16X/8X/4X 

48X/16X/16X/5X/4X 

Vel. max riscrittura Cd-Rw/ 

Dvd-Rw/+Rw 

16X/4X/4X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

SISTEMA AUDIO 





Produttore/Modello 

Realtek / ALC658C 

Realtek/ALC882D 

Realtek/ALC850 

Realtek/ALC880 

PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 





Produttore tastiera / mouse / tipo 

Casco / infrarossi 

Logitech/radio 

Bluelogic / bluetooth 

CDC / radio 

CONNESSIONI DI RETE 





Ethernet Lan / Standard 

• / Gigabit Ethernet 

• /2 Gigabit Ethernet 

• /2 Gigabit Ethernet 

•/ Fast Ethernet 

Wireless Lan / Standard 

GARANZIA /ASSISTENZA 

•/ 802.11 b/g 

• / 802.11 b/g 

• / 802.11 b/g 

•/ 802.11 b/g 

Durata garanzia (anni) 

1 

2 

2 

3 

Tipo di trasporto in garanzia 

SOFTWARE FORNITO 

carry in 

on site 

on site 

on center 

Sistema operativo 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

Altro software fornito 

ALTRI COMPONENTI 

Norton Antivirus 2005, 
Cyberlink PowerDVD, 

NTI CD-Maker Gold 

Silverstone Media Theater, 
Cyberlink PowerDirector 

Nvidia PureVideo 

Cyberlink DVD Solution 



display alfanumerico 

Griffin Power Mate 

display Lcd 7” 1.280x1.024 
dongle Bluetooth, 

display alfanumerico, 
modem 56k, lettore 6-in-1 
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• = Sì o = No 


Computercity 

Home Theatre 

Computerline 

REM Home Media 1 

Divisione Informatica 
MediaTheatre X-15 Home 

Elettrodata 

Sam@ra-MX979 

Essedi 

SelectA Media HTPC 


1.699,00 

1.188,00 

2.499,00 

898,80 

1.399,00 


www.computercityhw.it 

www.remtech.it 

www.divisioneinformatica.it 

www.elettrodata.it 

www.essedi.it 


43x16,5x43 

43x17x46 

43,5x17,5x42 

20 x 20 x 32 

42x15x44 







AMD Athlon 64X2 4400+ 

AMD Athlon 64 3200+ 

Intel Pentium 4 540 

Intel Pentium 4 

AMD Athlon 64 3500+ 


Toledo/939 

Venice / 939 

Prescott / 478 

Prescott / 478 

Venice / 939 


2,2/1000 

2,0/1000 

3,2/800 

3,0/800 

2,2/1000 








Asus/A8N SLI Deluxe 

Asus/A8N-E 

Intel / D925XECV2 

Aopen Ux4Sg-1394-11 

Asus/A8NE-FM 


Nvidia / nForce 4 SLI 

Nvidia / nForce4 Ultra 

Intel / Ì925XE 

Intel / 865G 

Nvidia/nForce 4 


0/3/2-2/8/2 

0/3/2 -1 1X14X/4/2 

0/4/1-2/4/1 

1/1 /0-0/2/2 

0/3/1 -0/4/2 








Kingston / Ddr 400 

Kingston/Ddr 400 

Infineon / Ddr2 533 

Vdata / Ddr 400 

Corsair / Ddr 400 


1.024/4.096 

1.024/4.096 

512/4.096 

512/4.096 

1.024 / 4.096 


Asus 

Sapphire 

MSI 

Intel 

Asus 


GeForce 6600 

X600 Pro 

NX6600GT 

Extreme Graphics 2 int. 

Extreme N6600LE 


Nvidia GeForce 6600 

ATI Radeon X600 

Nvidia GeForce 6600GT 

Intel 865G 

Nvidia GeForce 6600LE 


256 

256 

128 

fino a 128 

256 


Empire Media 

Pinnacle 

Hauppauge 

Hauppauge 

Pinnacle 


PCI DVB-T MCE 

PCTV310Ì 

WinTV-PVR-500 MCE 

WinTV-HVR-150 

PCTV310Ì 


Olmlo /• 

•/•/o/» 

2x»/o/o/* 

•/o/o/* 

•/•/ o/» 








1/1/1/0 

1/1/1/0 

1/1/1/0 

1/1/1/0 

1/1/1/0 


1/1 

1 / 0 

1/1 

1/1 

1 / 0 


5/1/1/0 

5/1/1/0 

5/1/I/O 

2/1/1/1 

2/0/1/0 


3/0/0/0 

3/0/0/0 

3/0/0/2 

3/1 / 0/2 

3/0/0 /0 


10/2 

8/1 

6/2 

4/3 

6/2 








Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Seagate 


DiamondMax 10 

DiamondMax 10 

MaxLine Plus II 

DiamondMax Plus 9 

2 X Barracuda 7200.7 


160/7.200 

200/7.200 

250/7.200 

160/7.200 

320 / 7.200 








Pioneer / Dvr-110D 

Teac/DV-W516GB 

Lg / GSA-4160B 

Benq/DW1620 

Nec ND-4550A 


- 

- 

- 



40X/16X 

48X/16X 

40X/16X 

40X/16X 

48X/16X 


40X/16X/16X/8X 

48X/16X/16X/4X 

40X/8X / 16X / 2,4X 

40X /16X / 16X/2.4X 

48X/16X/16X/8X 


32X/6X/8X 

24X/6X/8X 

24X/4X/4X 

24X/4X/4X 

32X/6X/8X 








Realtek / ALC850 

Realtek/ALC650 

Realtek / ALC880 

Realtek / ALC650 

Realtek / ALC655 








Microsoft / infrarossi 

Logitech / radio 

Microsoft/infrarossi 

Benq / radio 

MS/Logitech/infra/radio 








• /2 Gigabit Ethernet 

• / Gigabit Ethernet 

• / Gigabit Ethernet 

• / Gigabit Ethernet 

• /Fast Ethernet 


o 

o 

•/ 802.11 b/g 

•/ 802.11 b/g 

• / 802.11 b/g 


1 

2 

2 

2 

2 


carry in 

on center 

on center 

on center 

carry in 


MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 



Norton Antivirus 2006, 

Nexo Express 6, 

Pinnacle MediaCenter, 

Pinnacle MediaManager 

Nvidia PureVideo Decoder 


Pinnacle MediaCenter, 

Pinnacle MediaManager 



lettore 6-in-1 

display Lcd 8” 1.024 x 768 
lettore 6-in-1 

display alfanumerico 
lettore 6-in-1 

display alfanumerico 
lettore 4-in-1 
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HARDWARE 


MEDIA CENTER 


Caratteristiche tecniche 







PRODUTTORE 

MODELLO 

Fujitsu Siemens j U H 
Scaleo E ■■ 

HP j y H 

Media Center m7290.it fcfiQ 

Hyundai 

Mediai 

Infobit 

Xt@tion Titanium 

Prezzo in euro IVA inclusa 

1.099,00 CZQ 

1.499,00 ™ 

1.549,00 

1.730,00 

Indirizzo web 

DATI GENERALI 

www.fujitsu-siemens.it 

www.italy.hp.com 

www.hyundai.it 

www.infobitcomputer.it 

Dimensioni (Lx Ax P) cm 

43x10x42 

19x38x41 

43 x 9 x 39 

42x17x42 

PROCESSORE 




Modello 

Intel Pentium 4 

Intel Pentium 4 630 

Intel Pentium 4 630 

Intel Pentium 4 640 

Core / Socket 

Prescott / 775 

Prescott 2M / 775 

Prescott 2M / 775 

Prescott/775 

Freauenza (GHz) / Fsb (MHz) 

3,06/800 

2,8/800 

3,0/800 

3,2/800 

SCHEDA MADRE 





Produttore/Modello 

FSC / P4M-915GD1 -LF 

Asus/ PTGD-LA 

Intel / D915POM 

Asus / P5WD2 Premium 

Produttore chioset / Versione 

Intel / Ì915G 

Intel / Ì915P 

Intel / Ì915P 

Intel / Ì955X 

Slot Agp / Pei / Pei Express XI6 - XI 

0/4/0 - 1 

0/3/1 -0 

0/2/1 -1 

0/3/2 -1 

Connettori Sata / Ide 

MEMORIA 

1/1 

4/1 

2/1 

4/3 

Produttore/Tipo 

Infineon / Ddr 400 

Hynix / Ddr 2 533 

Infineon/Ddr 400 

V-Data/Ddr2 533 

Memoria installata / massima (MByte) 

ADATTATORE GRAFICO 

1.024/2.048 

512/4.096 

512/4.096 

1.024/8.192 

Produttore 

Intel 

Asus 

Gigabyte 

Asus 

Modello 

GMA 900 int. 

Radeon X600 Pro 

GV-RX60P128DE 

EN6600Silencer 

Chip 

Intel Ì915G 

ATI Radeon X600 

ATI Radeon X600Pro 

Nvidia GeForce 6600 

Memoria video (MByte) 

SINTONIZZATORE TV 

fino a 256 

256 

128 

128 

Produttore 

Hauppauge 

Asus 

Avermedia 

Asus 

Modello 

WinTV-HVR-1300 

MvCinema-P7131 Dual 

A169-D 

Wi-Fi Tv 

Tipo (analoaico / diaitale / 
satellitare / radio) 

•/•/O/# 

•/•/ o/« 

2x»/o/o7» 

•/#/o/ • 

USCITE /INGRESSI 





Video Out (Vaa / Dvi / S-Video / 
videocomposito) 

1/2/1/0 

1/1/1/0 

1/1/1/0 

1/1/1/0 

Video In (S-video / videocomposito) 

2/1 

2/2 

3/3 

1/1 

Audio Out (miniiack / dia. ottico / 
dig. coax/Rca) 

1/1/1/8 

4/0/1 / 0 

1/1/1/8 

5/1/1/0 

Audio In (minijack / dig. ottico / 
dia. coax/Rca) 

1/0/0/2 

3/0/0/4 

1/0/0/6 

3/0/0/2 

Porte Usb 2.0 / Firewire 

6/2 

4/3 

4/3 

8/2 

DISCO RIGIDO 





Produttore 

Seagate 

Seagate 

Samsung 

Hitachi 

Modello 

Barracuda 7200.7 

Barracuda 7200.7 

SoinPoint P 

Deskstar 7K500 

Capacità (GByte) / velocità (rpm) 

160/7.200 

200/7.200 

160/7.200 

500/7.200 

UNITA’ OTTICHE 





Produttore/Modello 

Nec / DVDRW ND-3530A 

HLDS/GCA-4166B 

Lite-On / SOHW-1673S 

Lg / GSA-4167B 

Produttore/Modello 

- 

TSST /TS-H352C 

- 

- 

Velocità max lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

48X/16X 

48X/16X 

48X/16X 

48X/16X 

Vel. max scrittura Cd-R / 
Dvd-R/+R/+R9/-R9 

48X/16X/16X/6X 

40X/16X/16X/8X/4X 

48X/16X/16X/4X 

48X/10X/16X/8X/4X 

Vel. max riscrittura Cd-Rw/ 
Dvd-Rw/+Rw 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

24X/6X/8X 

32X/6X/8X 

SISTEMA AUDIO 





Produttore/Modello 

Realtek / ALC880 

Creative / Audigy 2 ZS 

Realtek/ALC880 

Realtek/ALC882D 

PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 





Produttore tastiera / mouse / tipo 

FSC / radio 

HP / radio 

BTC / radio 

Logitech / radio 

CONNESSIONI DI RETE 





Ethernet Lan / Standard 

•/ Fast Ethernet 

• /Fast Ethernet 

•/ Fast Ethernet 

• 12 Gigabit Ethernet 

Wireless Lan / Standard 

o 

• / 802.11 b/g 

•/ 802.11 b/g 

• /802.11 b/g 

GARANZIA /ASSISTENZA 





Durata garanzia (anni) 

1 

1 

2 

2 

Tipo di trasporto in garanzia 

on site 

on site 

on site 

1° on site 

SOFTWARE FORNITO 

Sistema operativo 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

Altro software fornito 

n.d. 

Microsoft Works 8.0 

software masterizzazione 
WinDvd Suite 

Cvberlink Power Cinema 

ALTRI COMPONENTI 






lettore 6-in-1 

HP Personal Media Drive 
(160 GBvte), lettore 6-in-1 
casse Altee Lansina VS2121 

display alfanumerico 
lettore 6-in-1. 
modem 56k 

display alfanumerico 
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• = Sì o = No 



Pietro Guerra ) y i= 

MC:05 » 

Runner 

AK-QPACK01-MCE 

Sinfo 

MultiCenter 

Syspack 

E-Theater 3800 

Wellcome 

Creator M9420 


3.650,00 EH 

945,00 

829,00 

2.145,60 

1.099,00 


www.pguerra.it 

www.runner.it 

www.sinfo-international.it 

www.syspack.com 

www.wellcome.it 


43x17x42 

28x23,5x36 

43 x 34,5 x 20 

42x17x42 

20 x 45 x 45 








Intel Pentium D 830 

AMD Athlon 64 3200+ 

AMD Athlon 64 3200+ 

AMD Athlon 64 X2 3800+ 

AMD Athlon 64 X2 3800+ 


Smithfield / 775 

Venice / 939 

Venice/939 

Manchester/939 

Manchester/939 


3.0/800 

2,0/1000 

2.0/1000 

2.0/1.000 

2.0/1.000 








Gigabyte / GA-8I945GMF 

Asus/A8N-VM CSM 

Asus / A8V-MX 

Abit / KN8-SLI 

Asus/A8NE-FM/S 


Intel / Ì945 

Nvidia/ Geforce 6150 

Via / K8M800 / VT8251 

Nvidia / nForce 4 SLI 

Nvidia / nForce4 


0/2/1 -1 

0/2/1-1 

1/2/0-1 

0/2/2-3 

0/3/1 -0 


4/1 

4/2 

4/1 

4/2 

4/2 


V-Data / Ddr 2 533 

Twinmos/Ddr400 

Kingston/Ddr 400 

OCZ/Ddr400 

VData / Ddr 400 


1.024/4.096 

1.024/4.096 

512/2.048 

1.024/4.096 

512/4.096 


Sapphire 

Nvidia 

Asus 

Sapphire 

Sapphire 


X800GTO Ultimate 

GeForce 6150 int. 

Radeon 9250 

X800GTO Ultimate 

Radeon X700 SE 


ATI Radeon X800GTO 

Nvidia GeForce 6150 

ATI Radeon 9250 

ATI Radeon X800GTO 

ATI Radeon X700 


256 

fino a 128 

256 

256 

256 


Hauppage 

Hauppauge 

Hauppauge 

Hauppauge 

Hauppauge 


WinTv Nexus-S + HVR-1300 

WinTV-PVR 150 

WinTV PVR150/150MCE 

WinTV-HVR-1300 

WinTV-HVR-1100 


•/•/•/• 

•/o/o/o 

•/o/o/* 

•/• lo /• 

•/•/O/» 








1/1/1/0 

1/1/0 

1/1/1/0 

1/1/1/0 

1/1/1/0 


1/1 

1/1 

1/1 

1/1 

1/1 


4/0/1/0 

2/0/0 /0 

4/1/1/2 

5/1 /0/0 

1 /0/1 /o 


2/0/0/2 

3/0/0/0 

3/0/0/2 

3/0/0/2 

210/0/2 


5/2 

6/2 


8/4 

6/1 








Seagate 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 


Barracuda 7.200.8 

DiamondMax 10 

DiamondMax 10 

DiamondMax 10 

DiamondMax 10 


300/7.200 

200/7.200 

200/7.200 

300/7.200 

200/7.200 








Pioneer & DVR-11 OD 

Lg / GSA-4167B 

Asus / DRW-1608P2 

LG / GDR-8163B 

TSS/SH-W162 


Pioneer /DVR-11 OD 

- 





52X/16X 

48X/16X 

40X/16X 

52X/16X 

48X/16X 


40X/16X/16X/8X/8X 

48X/10X/16X/8X/4X 

40X/16X/16X/8X 

40X/16X/16X/8X/8X 

48X/16X/16X/5X/4X 


32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

24X/4X/4X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 








Realtek / ALC882 

ADI / AD1986A 

Realtek / ALC653 

Realtel / ALC850 

Realtel / ALC655 








Microsoft / infrarossi 

Logitech / radio 

Logitech / radio 

Logitech / radio 

Logitech/radio 








• / Gigabit Ethernet 

• / Gigabit Ethernet 

•/Fast Ethernet 

• / Gigabit Ethernet 

• /Fast Ethernet 


•/ 802.11 b/g 

o 

•/ 802.11 b/g 

•/ 802.11 b/g 

o 


2 

2 

2 

2 

2 


carry in 

MS Win XP MCE 2005 

on center 

MS Win XP MCE 2005 

on center 

MS Win XP MCE 2005 

on center 

MS Win XP MCE 2005 

carry in 

MS Win XP MCE 2005 


Intervideo WinDVD 

Cvberlink PowerDVD 6 


Cvberlink PowerDVD 6 

Nero Express 6 

Microsoft Works 8 

Cyberlink PowerDVD 6 








display Lcd 3,5” 320x240 

lettore 6-in-1 

lettore 6-in-1 


modem 56K 
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HARDWARE 


MEDIA CENTER 


Caratteristiche tecniche: l'alternativa Intel Pentium M 


> = Sì o = No 


PRODUTTORE 

MODELLO 

Elettrodata 

Skintek Bello 

Eniak 

EniaKubic Q-8550a.250 

Prezzo in euro IVA inclusa 

1.198,80 

1.549,00 

Indirizzo web 

DATI GENERALI 

www.elettrodata.it 

www.eniak.it 

Dimensioni (LxAx P) cm 

33,5x6,5x29 

20x20x32 

PROCESSORE 



Modello 

Intel Pentium M 740 

Intel Pentium M 740 

Core /Socket 

Dothan/479 

Dothan/479 

Frequenza (GHz) / Fsb (MHz) 

1,73/533 

1,73/533 

SCHEDA MADRE 



Produttore/Modello 

Commel / LV-673 

AOpen / UX855GMR 

Produttore chipset/Versione 

Intel / Ì915GM 

Intel / Ì855GME 

Slot Agp/Pci/Pci Express XI6-XI 

0/0/1 -0 

1 /1 / 0 - 0 

Connettori Sata / Ide 

MEMORIA 

2/1 

0/2 

Produttore / Tipo 

Kingston / Ddr 2 533 

Kingston /Ddr 400 

Memoria installata / massima (MByte) 

ADATTATORE GRAFICO 

512/2.048 

2.048/2.048 

Produttore 

Intel 

AOpen 

Modello 

GMA900 int. 

Aeolus 6200 

Chip 

Intel Ì915G 

Nvidia GeForce 6200 

Memoria video (MByte) 

SINTONIZZATORE TV 

fino a 256 

128 

Produttore 

AverMedia 

Hauppauge 

Modello 

M105 

WinTV-HVR-1300 

Tipo (analogico / digitale / satellitare / radio) 

•/o/o/o 

•/•/o /• 

USCITE /INGRESSI 



Video Out (Vga / Dvi / S-Video / videocomposito) 

1 /o/o/o 

2/1/1/0 

Video In (S-video/videocomposito) 

0/0 

0/1 

Audio Out (minijack / dig. ottico / dig. coax / Rea) 

5/0/0/0 

3/1/1/0 

Audio In (minijack / dig. ottico / dig. coax / Rea) 

3/0/0/0 

2/1/0/2 

Porte Usb 2.0/ Firewire 

6/1 

4/3 

DISCO RIGIDO 



Produttore 

Maxtor 

Hitachi 

Modello 

DiamondMax Plus 9 

Deskstar T7K250 

Capacità (GByte) / velocità (rpm) 

120/7.200 

250/7.200 

UNITA’ OTTICHE 



Produttore/Modello 

LG / GSA-4167B 

Samsung / TS-H552 

Produttore/Modello 

- 

- 

Velocità max lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

48X/16X 

40X/16X 

Vel. max scrittura Cd-R / Dvd-R / +R / +R9 / -R9 

48X/10X/16X/8X/4X 

32X/12X/16X/5X 

Vel. max riscrittura Cd-Rw / Dvd-Rw / +Rw 

32X/6X/8X 

48X/4X/4X 

SISTEMA AUDIO 



Produttore/Modello 

Realtek / ALC880 

Realtek/ALC655 

PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 



Produttore tastiera / mouse / tipo 

X-Technologies / infrarossi 

Eniak / radio 

CONNESSIONI DI RETE 



Ethernet Lan / Standard 

• / 2 Gigabit Ethernet 

• / Gigabit Ethernet 

Wireless Lan / Standard 

GARANZIA /ASSISTENZA 

o 

o 

Durata garanzia (anni) 

2 

2 

Tipo di trasporto in garanzia 

SOFTWARE FORNITO 

on center 

on center 

Sistema operativo 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP MCE 2005 

Altro software fornito 

ALTRI COMPONENTI 

Nero 7 Ultra Edition 

Cyberlink PowerDVD 5 

Cyberlink PowerDVD 6, 

InterVideo WinDVR 2, 

Ulead DVD MovieFactory2, 

Ulead VideoStudio 7 



lettore 6-in-1 
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SOFTWARE 


HOME RECORDING 


Ecco tutto ciò che serve 
e tutto quello che biso¬ 
gna sapere per creare, 
registrare e produrre 
musica utilizzando il 
computer. 


Home 

trasformare il Pc 


L a potenza dei computer di 
oggi e la disponibilità di 
componenti hardware e 
software estremamente versatili 
permettono davvero a chiungue 
di realizzare in casa, e con una 
spesa limitata, un piccolo ma effi¬ 
ciente studio di registrazione e 
produzione musicale. Il mercato 
offre però una scelta persino tra¬ 


volgente: non è facile scegliere 
che cosa comprare. 

In guesto articolo cercheremo di 
fare chiarezza su cosa serve dav¬ 
vero per "fare musica" con il Pc. 
Leggendo le pagine che seguono 
potrete capire quali sono gli stru¬ 
menti più adatti alle vostre esi¬ 
genze e come sfruttare al massimo 
il vostro potenziale creativo evi¬ 


tando perdite di tempo o di soldi. 
Nella prima sezione vi faremo ve¬ 
dere gli elementi fondamentali di 
uno studio di home recording: vi 
mostreremo quali sono i compo¬ 
nenti necessari e come connetter¬ 
li. Vi presenteremo poi alcune in¬ 
terfacce audio di tipo semiprofes¬ 
sionale: oltre a disporre di una 
gamma di connessioni (sia in in- 
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Di Andrea De Bernardi e Filippo Moriggia 


recording 

in uno studio di registrazione 


gresso sia in uscita) più ampia ri¬ 
spetto a una scheda audio tradi¬ 
zionale, i dispositivi di questo tipo 
utilizzano driver concepiti in mo¬ 
do specifico per la produzione di 
musica. Una delle evoluzioni più 
recenti riguarda la disponibilità di 
interfacce esterne che sfruttano le 
veloci connessioni Usb 2.0 e Fi- 
rewire e possono essere utilizzate 


anche con i computer portatili. 
Nella seconda sezione troverete le 
recensioni di numerosi software 
per la produzione di musica. Il pa¬ 
norama è davvero vasto e com¬ 
prende pacchetti anche molto di¬ 
versi tra loro: applicativi per mixa- 
re, editare e registrare, suite per la 
produzione di musica in modo 
completamente virtuale, plug-in 


per l'aggiunta di effetti di vario 
genere, strumenti virtuali, softwa¬ 
re specifici per i chitarristi e altro 
ancora. Abbiamo cercato di sele¬ 
zionare i pacchetti più interessan¬ 
ti per il musicista "domestico", 
con un occhio di riguardo al prez¬ 
zo: tutti i prodotti citati sono alla 
portata del semplice appassiona¬ 
to, e in alcuni casi persino gratuiti. 
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I concetti fondamentali 


I n questa sezione vi presentiamo 
la teoria che sta alla base della 
produzione musicale con il compu¬ 
ter e alcuni consigli per la scelta dei 
componenti hardware. 

I due componenti fondamentali di 
uno studio di registrazione sono il 
mixer e il registratore. In una posta¬ 
zione di home recording questi 
componenti possono essere tran¬ 
quillamente rimpiazzati dal compu¬ 
ter. Un Pc dotato di una buona in¬ 
terfaccia audio può registrare a 
qualità più che soddisfacente uno 
strumento o una voce e può anche 
svolgere tutte le funzioni di un 
mixer. I requisiti per usare un com¬ 
puter come mixer sono due: un nu¬ 


mero di ingressi audio pari almeno 
al numero di microfoni o sorgenti 
audio che si vogliono registrare 
contemporaneamente e un softwa¬ 
re che si occupi di tutte le operazio¬ 
ni normalmente svolte dal mixer. 
Un programma adatto ai nostri sco¬ 
pi deve poter gestire un numero an¬ 
che elevato di tracce da riprodurre 
contemporaneamente, deve essere 
in grado di registrare una traccia 
mentre riproduce le altre e deve of¬ 
frire tutte le modahtà di inserimento 
effetti nella catena del segnale che 
propone un mixer reale. Un pro¬ 
gramma di questo tipo, come ve¬ 
dremo, deve anche disporre di un 
sistema di gestione del protocollo 


Midi e essere in grado di usare que¬ 
sto protocollo per riprodurre stru¬ 
menti virtuali. Per chi non lo cono¬ 
scesse, il Midi (Musical Instrument 
Digital Interface) è un protocollo 
pensato per descrivere in formato 
binario gli eventi che definiscono 
una composizione musicale, preve¬ 
de uno standard sia per la trasmis¬ 
sione di queste informazioni su ca¬ 
vo, sia per il salvataggio su file. 

Un programma che sia in grado di 
svolgere i compiti delineati viene 
normalmente identificato come se- 
quencer software audio e Midi. Il 
termine sequencer in passato iden¬ 
tificava un dispositivo hardware in 
grado di registrare e riprodurre una 
sequenza di controllo per la gestio¬ 
ne di uno strumento elettronico. 
Oggi questo termine viene invece 
usato per identificare prodotti 


Lo studio di registrazione digitale 



Casse audio (monitor) attivi 
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software che sono in grado sia di 
svolgere funzioni di gestione di se¬ 
quenze Midi per strumenti elettro¬ 
nici (sequencer Midi), sia di regi¬ 
strare e riprodurre tracce audio (se¬ 
quencer audio). Come vedremo, le 
possibilità offerte da questi pro¬ 
grammi sono davvero straordinarie 
e hanno cambiato molto anche nel 
mondo dell'audio professionale. 
Anche negli studi professionali si 
utilizzano questi software per pro¬ 
duzioni commerciali di alto livello: 
ormai é raro trovare uno studio pri¬ 
vo di computer e di un sequencer 
software audio e Midi. 

I sequencer software che presentia¬ 
mo nella seconda sezione di questo 
articolo gestiscono le diverse tracce 
audio e si occupano di mixarle in 
tempo reale sfruttando esclusiva- 
mente il processore del computer. Il 
segnale registrato viene conservato 
sempre intatto: in fase di riprodu¬ 
zione il sequencer si occupa di ap¬ 
plicare ad ogni canale le imposta¬ 
zioni di volume, gli effetti, l'equaliz- 
zazione e le altre impostazioni. Inol¬ 
tre praticamente tutti i sequencer 
software includono una finestra che 
riproduce abbastanza fedelmente le 
funzioni di un mixer. Se non cono¬ 
scete la struttura di un mixer e vole¬ 
te capire come è fatto e come fun¬ 
ziona, vi invitiamo a leggere il ri¬ 
quadro I segreti del mixer che tro¬ 
vate in queste pagine. 

Per interfacciarsi con le schede au¬ 
dio presenti sul computer i sequen¬ 
cer software utilizzano un protocol¬ 
lo standard chiamato Asio (Audio 
Stream Input Output) e sviluppato 
da Steinberg (software house nota 
soprattutto per il programma Cuba- 
se). L'uso di questo protocollo è 
molto importante per ridurre i tempi 
di latenza durante l'elaborazione. 
Per comprendere il concetto di la¬ 
tenza vi invitiamo a leggere il ri¬ 
quadro di approfondimento che tro¬ 
vate nelle prossime pagine. 

Effetti e strumenti 
virtuali 

Ora sappiamo che si possono rim¬ 
piazzare mixer e registratore con il 
computer, ma in uno studio di regi¬ 
strazione sono presenti anche molti 




In figura potete vedere l'aspetto dei connettori Xlr, utilizzati normalmente nelle 
schede audio professionali o semiprofessionali per la connessione di microfoni. 


processori di effetti hardware, il co¬ 
siddetto outboard. Apparecchiature 
come compressori, equalizzatori, ri¬ 
verberi, chorus e effetti vari posso¬ 
no infatti essere ricreati tramite 
software. Praticamente tutti i se¬ 
quencer audio e Midi disponibili 
sul mercato sono in grado di carica¬ 
re effetti (anche se prodotti da ter¬ 
zi) sotto forma di plug-in. Per la co¬ 
municazione tra sequencer e plug- 
in il protocollo standard de facto è 
il Vsf (Virtual Studio Technology). 
Questa tecnologia sviluppata da 
Steinberg (come il protocollo Asio) 
consente lo sviluppo di plug-in in 
modo indipendente dal programma 
che li ospita e dalla piattaforma uti¬ 
lizzata. La tecnologia concorrente, 
basata su DirectX di Microsoft, è 
ben lontana dai livelli di diffusione 
di Vsf. La tecnologia Vst viene uti¬ 
lizzata anche per la comunicazione 
tra i programmi sequencer e altri 
moduli chiamati Vsf instrument 
strumenti virtuali che possono es¬ 
sere caricati alLinterno dei sequen¬ 
cer. Questi plug-in possono ripro¬ 
durre il suono di strumenti reali a 
partire da una partitura in formato 
Midi. 

Scheda audio 
e connessioni 

Anche se possiamo sostituire 
mixer, registratore e outboard del 
nostro studio con un Pc e il softwa¬ 
re adeguato, c'è un componente 
hardware che non può essere rim¬ 
piazzato dal software, anzi è indi¬ 
spensabile per l’allestimento di 


uno studio casalingo: la scheda o 
interfaccia audio. 

Per registrare con un computer 
serve un'interfaccia che disponga 
degli ingressi necessari a connet¬ 
tere le sorgenti e si occupi di con¬ 
vertire il segnale analogico in in¬ 
gresso in un segnale digitale. Pra¬ 
ticamente tutte le schede audio 
per computer in realtà possono 
svolgere questo compito perché 
accettano in ingresso segnali di li¬ 
nea (Line In) e di tipo microfonico 
(Mie In). Un segnale di linea tipi¬ 
camente è già preamplificato, 
mentre quello microfonico ha un 
livello di uscita più basso. Le sche¬ 
de audio professionali e semipro¬ 
fessionali offrono caratteristiche di 
risposta in frequenza e dinamica 
decisamente superiori rispetto a 
quelle di una scheda audio consu¬ 
mer e, se dotate di preamplificato¬ 
ri microfonici, sono in grado di am¬ 
plificare il segnale proveniente da 
un microfono con maggiore fe¬ 
deltà, senza introdurre distorsioni 
o rumori di fondo percepibili. Gli 
ingressi microfonici di questa cate¬ 
goria di interfacce audio dispon¬ 
gono di connettori fisicamente di¬ 
versi rispetto alle schede tradizio¬ 
nali, chiamati Xlr. 

Queste connessioni vengono pre¬ 
ferite rispetto alle normali connes¬ 
sioni mini-jack (con diametro di 
3,5 mm) o jack (diametro 6 mm) 
perché più robuste e dotate di 
blocco di sicurezza per prevenire 
disconnessioni accidentali. Questa 
differenza facilita la distinzione tra 
linee dedicate ai microfoni e sem- 
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plici connessioni di linea, che nor¬ 
malmente usano connessioni di ti¬ 
po jack. Sulle schede audio più re¬ 
centi si può trovare anche un altro 
connettore chiamato Neutrik 
Combo. Non è nulla di nuovo ri¬ 
spetto a quanto già visto, è solo 
una soluzione intelligente per ri¬ 
sparmiare spazio. A una presa 
Neutrik Combo infatti si possono 
collegare spine Xlr e jack. 

Un computer 

per l'home recording 

Per la creazione di un piccolo stu¬ 
dio di registrazione casalingo non 
è necessario un computer molto 
potente. Un Pc con Cpu di almeno 
2 GHz e 512 MByte di Ram può 
bastare, anche per mixare una 
canzone composta da molte trac¬ 
ce. Due componenti fondamentali 
per un piccolo studio sono invece 
la scheda audio e i diffusori (cas¬ 
se). In queste pagine vi consiglia¬ 
mo alcune schede audio che han¬ 
no tutto ciò che può servire a un 
musicista che si affaccia al mondo 
della registrazione digitale. In ge¬ 
nerale le schede audio interne Pei 
sono sempre meno diffuse, a van¬ 
taggio delle soluzioni esterne ba¬ 
sate su connessione Usb 2.0 o Fi- 
rewire. Le schede audio esterne 
sono molto apprezzate soprattutto 
per la possibilità di utilizzarle an¬ 
che con i computer portatili. Ov¬ 
viamente un requisito importante 
per chi volesse comprare una 
scheda audio esterna è la presen¬ 
za di porte Usb 2.0 o Firewire. 
Queste porte possono essere utili 
anche per collegare un disco 
esterno. Lo spazio su disco infatti 
nella produzione di musica non è 
mai abbastanza e un disco esterno 
offre una possibilità di upgrade 
semplice ed economica 
La maggior parte delle 
schede video e quasi 
tutti i portatili dispon¬ 
gono di una uscita ' 

Vga o Dvi per il colle¬ 
gamento di un monitor 
aggiuntivo. Questa possibi 
lità è in effetti molto interessan 

Behringer B-Control Audio BCA2000 



Steinberg 
Cubase System 4 


te: con uno schermo in più infatti 
si possono tenere sotto controllo il 
mixer, le tracce audio e i plug-in 
su cui si sta lavorando senza pas¬ 
sare continuamente da un pannel¬ 
lo all'altro. 

La scelta 

della scheda audio 

Le schede audio per uso consumer, 
anche di alto livello, disponibili sul 
mercato sono ottime per l’ascolto 
di un Dvd con audio 5.1 o di un Cd, 
ma non per la registrazione di una 
voce con un microfono o per la ri- 
produzione in tempo reale di un 
effetto con tecnologia Vst. Vi pre¬ 
sentiamo alcune schede di diffe¬ 
renti fasce di prezzo adatte all'uso 
con un sequencer audio professio¬ 
nale. In molti casi vengono fornite 
in bundle con software anche di 
valore notevole: l'acquisto di un 
pacchetto di questo tipo dunque 
potrebbe farvi risparmiare non po¬ 
co sull'acquisto del software. 
Steinberg ad esempio propone a 
498 euro Cubase System 4 che in¬ 
clude la versione SL 3 di Cubase e 
l'interfaccia audio Mi4. Visto che 
Cubase SL 3 costa da solo 420 eu¬ 
ro, la proposta è interessante, infat¬ 
ti l'Mi4 vale sicuramente di più di 
78 euro. Chi non è interessato a 
Cubase SL invece è meglio che ac¬ 
quisti un prodotto diverso. 



L’interfaccia hardwa¬ 
re Mi4 si collega al 
computer tramite Usb 
2.0, dispone di 2 in¬ 
gressi microfonici con alimen¬ 
tazione Phantom, e 2 ingressi di li¬ 
nea stereo (di cui uno dei due può 
essere usato solo in alternativa ai 
due canali microfonici). È interes¬ 
sante anche la possibilità di colle¬ 
gare effetti esterni tramite la con¬ 
nessione Insert disponibile per i 
due canali principali. Completano 
la configurazione le connessioni 
Midi In/Out, Spdif coassiale 
In/Out, cuffie con volume indipen¬ 
dente e Instrument In per il colle¬ 
gamento diretto di una chitarra 
elettrica o un basso. Prodotta da 
Steinberg (www.steinberg.de) e 
distribuita da MidiWare (www.mi- 
diware.com, telefono: 06-3036 
3456) costa 498 euro Iva inclusa. 
Nel numero di dicembre 2005 tro¬ 
vate la recensione completa del¬ 
l'interfaccia audio Behringer B- 
Control Audio BCA2000, sempre 
basata su Usb 2.0. La proposta di 
Behringer è economica, può essere 
utilizzata anche senza Pc per un 
semplice mix di due segnali ed è 
comunque espandibile, grazie alla 
possibilità di collegamento di una 
periferica esterna Adat. Questa 
scheda, dalla forma simile a quella 
di un piccolo mixer, è dotata di due 
ingressi microfonici con insert, fa- 
der, pan e gain, un ingresso di li¬ 
nea stereo, Hi-Z input per la con¬ 
nessione di una chitarra o un bas¬ 
so, Midi In/Out/Through/Out B, 6 
canali analogici in output, Control 
room out e doppia uscita cuffie con 
volumi indipendenti. Dispone an¬ 
che di connessioni digitali ottiche e 
coassiali Spdif e Aes/Ebu. Peccato 
che non venga fornito alcun pac¬ 
chetto software, anche se per 263 
euro (Iva inclusa) non si può pre¬ 
tendere di più. La linea Producer 
di Terratec (www.terratecprodu- 
cer.it) è molto apprezzata per la 
buona qualità e i prezzi interessan¬ 
ti. Di questa serie abbiamo già pro¬ 
vato diverse interfacce, come la 
Phase X24 FW recensita sul nume¬ 
ro di novembre 2005. Si tratta di 
un'interfaccia esterna con connes¬ 
sione Firewire dotata di 2 ingressi 
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M-Audio 
Fast Track Pro 



M-Audio Ozone 


Neutrik che accettano sia segnali 
microfonici con connessione Xlr sia 
strumenti come chitarra o basso 
con connessione Jack. La scheda 
dispone anche di Insert, di 2 in¬ 
gressi di linea (disponibili solo in 
alternativa ai Neutrik), Midi 
In/Out, 4 Output jack e Digital 
In/Out ottici. Questo prodotto costa 
369 euro Iva inclusa. 

M-Audio (www.m-audio.com) pro¬ 
duce diverse interfacce adatte ad 
uno studio casalingo a prezzi molto 
interessanti. 

MobUePre Usb ad esempio è un'in¬ 
terfaccia Usb 2.0 con 2 ingressi mi¬ 
crofonici, un ingresso per chitarra 
o basso, un ingresso stereo su mi¬ 
ni-jack, 2 output stereo (su 2 jack e 
1 mini-jack stereo) e uscita cuffie 
con volume regolabile. Costa 179 
euro Iva inclusa. 

Fast Track Pro sempre di M-Audio 
è una soluzione più completa, sem¬ 
pre basata su Usb. Dispone di in¬ 
gressi Neutrik Combo per microfo¬ 
ni o strumenti, gain, insert, Spdif 
In/Out e Midi In/Out. La sezione 
di output comprende 4 uscite 
Rea e 2 jack bilanciati. Fast 
Track Pro costa 269 euro Iva 
inclusa. 

Chi cerca sia una scheda 
audio sia una piccola ta¬ 
stiera muta per inserire 
le parti Midi sul Pc ap¬ 
prezzerà M-Audio 
Ozone, che compren¬ 
de entrambe. Basta 
collegare la porta 
Usb per disporre di 
un controller Midi 
a due ottave con 
pitch bend, mod 
wheel, selettore 
di ottave e 8 po¬ 
tenziometri as¬ 
segnabili, ma 

non solo. Mackie Spike X D-2 



Ozone comprende anche un in¬ 
gresso microfonico con Phantom 
power, un ingresso per chitarra 
elettrica o basso, un ingresso ste¬ 
reo, uscita cuffie con volume indi- 
pendente e Midi Outs. M-Audio 
Ozone costa 279 euro Iva inclusa 
ed è distribuita da Soundwave 
(www.soundwave.it, telefono 
0422-887465) come tutti i prodotti 
M-Audio. 

Mackie (www.mackie.com), mar¬ 
chio storico nell'ambito dell'audio 
professionale, dispone anche di 
una soluzione economica per l'ho- 
me recording. Si tratta di Spike 
XD-2, interfaccia Usb che viene 
fornita in bundle con Tracktion 2 
(che da solo costa 190 euro). Spike 
dispone di due ingressi per mi¬ 
crofoni o strumenti di tipo Neutrik 
combo, stereo monitor output, usci¬ 
ta cuffie con volume indipendente, 
Midi Input/Output, Spdif 
Input/Output. La differenza princi¬ 
pale tra Spike e le normali interfac¬ 
ce audio la fa il chip Dsp Sharc 
incluso, che mette a disposi¬ 
zione filtri di dinamica e di 
equalizzazione che non 
occupano le risorse della 
Cpu del computer host. I 
preamplificatori dell'in¬ 
terfaccia di Spike sono di 
qualità elevata. Spike in 
Italia è distribuito da 
Proel (www.proelgioup. 
com, telefono 0861- 
81241) e costa 400 euro 
I (prezzo indicativo Iva in¬ 
clusa). 

Una soluzione Pei molto 
interessante e abbastan¬ 
za economica (per quello 
che propone) è l'ESP 
1010 di Esi Pro 
(www.esi-pro.com). Si 
tratta di un'interfaccia 
esterna su rack con sche¬ 


da Pei per la connessione. Dispone 
di 10 ingressi (di cui solo 2 microfo¬ 
nici) e 10 uscite, 2 In/Out Spdif otti¬ 
ci e coassiali e Midi In/Out. Costa 
369 euro Iva inclusa. 

Per chi è disposto a spendere, i 
mixer Mackie della nuova linea 
Onyx (12 o 16 tracce, 2 o 4 bus) 
possono essere collegati diretta- 
mente al computer tramite Firewi- 
re acquistando un modulo aggiun¬ 
tivo. Il costo di questa soluzione, 
interessante soprattutto per chi de¬ 
ve già acquistare un mixer, è di 
730 euro per il mixer a 12 canali e 
490 euro per il modulo aggiuntivo 
(prezzi indicativi di vendita, Iva in¬ 
clusa). 

La parola al software 

Una volta delineati tutti i compo¬ 
nenti dello studio di home recor¬ 
ding, non ci resta che presentare 
i prodotti software. Abbiamo pro¬ 
vato sei sequencer audio e Midi, 
tre applicazioni per la creazione 
di musica elettronica con l'ausilio 
del solo computer (chiamati ap¬ 
punto Virtual Studio) e alcuni ef¬ 
fetti e strumenti virtuali Vst. 
Abbiamo preparato anche una 
sezione dedicata ai chitarristi, in 
cui vi presentiamo alcuni plug-in 
Vst che possono essere usati per 
riprodurre il suono di amplifica¬ 
tori costosi e ingombranti. 

Infine per chi vuole cercare infor¬ 
mazioni più specifiche o ap¬ 
profondire alcuni degli argomen¬ 
ti trattati, abbiamo preparato un 
riquadro con una breve presenta¬ 
zione dei siti Web più interessan¬ 
ti a cui fare riferimento per quan¬ 
to riguarda il mondo dell'audio 
professionale. Purtroppo molti di 
questi siti sono in lingua inglese, 
ma non mancano alcune risorse 
interessanti in italiano. 
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I segreti del mixer 

I l mixer è un componente fondamentale sia in uno 
studio di registrazione tradizionale, sia in uno studio 
casalingo. Tutti i sequencer infatti includono un ele¬ 
mento chiamato mixer che funziona ed è concepito co¬ 
me un mixer reale. Vediamo dunque come è fatto un 
mixer e come gestisce il segnale audio. 

Nella foto qui a fianco vedete una sezione del quadro 
comandi di un mixer hardware reale (si tratta del 
Mackie Onyx 1620, distribuito da Proel). Il segnale di 
ogni singolo microfono o strumento entra dalla parte su¬ 
periore del mixer e percorre la sezione che vedete qua a 
fianco dall'alto verso il basso. In figura non sono ripor¬ 
tati gli ingressi fisici delle diverse linee: si trovano di so¬ 
lito in alto in corrispondenza di ogni colonna o addirit¬ 
tura nella parte posteriore del mixer. Ad ogni striscia 
verticale del mixer corrisponde un canale diverso a cui 
è collegata una sorgente. Nei sequencer software i ca¬ 
nali vengono chiamati tracce. 

Inserti la connessione Insert è molto importante sia per un 
mixer hardware sia per un sequencer. In un mixer hardwa¬ 
re l’Insert è normalmente costituito da una o due prese 
jack. Se è disponibile una sola presa jack serve un cavo a 
Y per collegare l'effetto esterno; altrimenti si possono uti¬ 
lizzare due normali cavi jack. Tramite i punti di Insert si 
possono inserire sul percorso del segnale processori di tipo 
diverso, come un equalizzatore (magari diverso o migliore 
rispetto a quello fornito di default) o un compressore. In un 
sequencer sono disponibili diversi punti di connessione In- 
sert in cui si possono caricare plug-in Vst. È indispensabi¬ 
le un punto di Insert per ogni effetto, mentre con un mixer 
reale basta collegare in cascata i diversi dispositivi. 

Vi segnaliamo inoltre che molte schede audio professio¬ 
nali dispongono di punti di Insert fisici, indispensabili 
per chi dispone di un buon effetto hardware e vuole uti¬ 
lizzarlo durante la registrazione. 

Eq (equalizzatori): sia i mixer hardware sia i sequencer 
dispongono di un equalizzatore di serie per ogni traccia. 
Nel mixer hardware in figura ad esempio vediamo un 
equalizzatore a 4 bande semiparametrico. Viene chiama¬ 
to semiparametrico perché per medio-alti e medio-bassi 
mette a disposizione due potenziometri, uno per selezio¬ 
nare la frequenza su cui si vuole agire e uno per decide¬ 
re il livello di intervento sulla frequenza selezionata. 
Aux: le connessioni Aux servono per il collegamento di 
effetti esterni, ma sono diverse rispetto agli Insert. Infat¬ 
ti vengono utilizzate per collegare processori di effetti 
che devono essere applicati a una o più tracce del mix, 
come i riverberi. 

I potenziometri che si vedono in figura servono ad im¬ 
postare la porzione del segnale che si vuole inviare al¬ 
l'effetto dell'uscita Aux corrispondente (nel nostro caso 
1, 2, 3 o 4). Il segnale mandato all'effetto tramite l'usci¬ 
ta Aux (chiamata di solito Aux send) dovrà rientrare nel 
mix sui canali Aux return (se sono previsti) o su un ca¬ 
nale di ingresso libero del mixer. 


Pan: con questo controllo si può scegliere il posiziona¬ 
mento della traccia nel panorama stereofonico (left / ri- 
ght). Questo comando nelle tracce stereo viene chiama¬ 
to balance. 

Mute: con questi tasti si può disabilitare temporanea¬ 
mente l'ascolto di un canale (o la riproduzione di una 
traccia nel caso del software). 

Master: il canale principale di uscita del mixer. Questo 
fader modifica il volume complessivo di output. 

Solo: premendo il tasto Solo si può ascoltare la singola 
traccia selezionata. Tutte le altre vengono spente auto¬ 
maticamente. 


Come funziona un mixer 



Eq 


Pan 

Mute 




Insert 


Aux 


Master 


Solo 
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I software 
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• Gli effetti in dotazione sono di qualità 
mediocre 

• in lingua inglese 

Produttore: Cakewalk, Usa; pagina Web 
www.cakewalk.com. 

Distributore: Edirol Direct Italia, viale delle 
Industrie 8, 20020, Arese (Mi); tei. 02- 
93778329, fax 02-93581882; pagina Web 
www.edirol.it. 
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S equencer, Virtual studio, ef¬ 
fetti e strumenti virtuali: ecco 
i software necessari per l'allesti- 
mento di una postazione di home 
recording. Tutti disponibili a 
prezzi contenuti e in alcuni casi 
addirittura gratis. 

SEQUENCER 
AUDIO E MIDI 

Abbiamo recensito i principali 
sequencer audio e Midi presenti 
sul mercato. Il panorama è abba¬ 
stanza vasto, e il modo di visua¬ 
lizzare, presentare e gestire i di¬ 
versi elementi necessari alla 
creazione di un prodotto musica¬ 
le cambia molto a seconda del 
programma. 

Cakewalk Sonar Home 
Studio 4 

Cakewalk è da molti anni presen¬ 
te nel campo dei software musi¬ 
cali per Pc. La politica di 
Cakewalk per la linea di prodotti 
Sonar è offrire un discreto nume¬ 
ro di varianti basandosi sulla me¬ 
desima piattaforma: ogni utente 
può scegliere il software più adat- 


Cakewalk Sonar 
Home Studio 4 

Euro 109,00 Iva inclusa 


La versione XL costa 169 Euro Iva inclusa. 


Interfaccia grafica elegante e curata 
Prezzo competitivo 

Discreta dotazione di strumenti virtuali 
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L'interfaccia di 
Sonar Home 
Studio è 
elegante e ben 
organizzata. 


‘ . IT - — 


to alle proprie esigenze evitando 
di pagare per funzioni che non ha 
intenzione di usare. Noi abbiamo 
provato il prodotto più economico 
della serie: Home Studio 4, un se¬ 
quencer audio e Midi espressa- 
mente studiato per i musicisti so¬ 
listi ed i piccoli studi che fornisce 
molte funzionalità ad un prezzo 
assolutamente competitivo. 

Home studio può registrare fino a 
64 tracce audio (mentre non ci 
sono limiti per le tracce Midi) e 
viene fornito con un buon nume¬ 
ro di effetti e strumenti Vst. 

La prima cosa da notare è l'inter¬ 
faccia grafica, che, pur essendo 
molto simile a quella dei più di¬ 
retti concorrenti, si contraddistin¬ 
gue per la pulizia e le possibilità 
di personalizzazione. La finestra 
di editing si divide in una parte 
superiore, dove trovano posto le 
tracce audio e Midi, e in una par¬ 
te inferiore che può visualizzare 
sezioni diverse del programma, 
come i bus di uscita, la finestra di 
piano roll per il Midi, l'editing 
dei loop audio, l'automazione e 
così via. La sezione alla sinistra 
delle tracce è altamente configu¬ 
rabile in modo da poter visualiz¬ 
zare solo i parametri necessari 
nelle varie fasi della lavorazione. 
L'interfaccia del mixer segue la 
stessa filosofia e può essere con¬ 
figurata secondo le proprie esi¬ 
genze con estrema facilità. Gli ef¬ 
fetti forniti con il programma non 
sono molti, ma comprendono al¬ 
meno un elemento per tutti gli ef- 
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La finestra mixer di Sonar può 
visualizzare contemporaneamente gli 
effetti in insert e quelli collegati alle 
mandate ausiliarie. 
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Non sono pochi gli effetti inclusi in 
Sonar, peccato che la qualità 
complessiva sia mediocre. 


fetti principali (riverbero, equa¬ 
lizzatore, compressore e così via) 
anche se di qualità appena accet¬ 
tabile. La sezione strumenti inve¬ 
ce è più ricca: troviamo ad esem¬ 
pio Roland Virtual Sound Can- 
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vas, un modulo sonoro compati¬ 
bile con lo standard General Midi 
che raccoglie numerosi suoni di 
discreta qualità: uno strumento 
molto utile in fase compositiva. 
Sempre inclusi nel pacchetto tro¬ 
viamo Dreamstation, un sintetiz¬ 
zatore ispirato a macchine analo¬ 
giche e un player di Soundfont 
(tecnologia per la gestione di 
campioni da usare in tracce Midi 
ideata da Creative). 

Home Studio offre anche stru¬ 
menti molto semplici di composi¬ 
zione e modifica di sequenze Mi¬ 
di, in particolare per la creazione 
di parti di batteria, noiose e spes¬ 
so complicate da programmare. 

Il prodotto di Sonar presenta due 
caratteristiche normalmente non 
riscontrabili in software di questa 
fascia di prezzo. La prima è l'edi- 
tor di partiture, che permette di 
stampare la partitura musicale 
delle tracce Midi in maniera facile 
ed elegante. Questo strumento 
può tornare molto utile per chi non 
conosce la notazione musicale e 
ha la necessità di produrre uno 
spartito da presentare ad esempio 
ad altri componenti di una band. 
La seconda caratteristica originale 
è la possibilità di visualizzare al¬ 
l'interno del programma filmati in 
formato Avi e Mpg e di sincroniz¬ 
zarli con l'audio. Questo lo rende 
un comodo strumento per la crea¬ 
zione di colonne sonore in ambito 
amatoriale. 

Sonar Home Studio è nel 
complesso un buon pro¬ 
gramma, semplice da usa¬ 
re e adatto ai musicisti alle 
prime armi. Purtroppo la 
dotazione di effetti Vst è 
abbastanza scarsa e poco 
convincente. Sia il pro¬ 
gramma sia il buon ma¬ 
nuale fornito a corredo so¬ 
no purtroppo in lingua in¬ 
glese. Da segnalare la ver¬ 
sione XL di Home Studio 
che include in più tre stru¬ 
menti virtuali, un riverbe¬ 
ro di alta qualità e molti 
loop di suoni. Per chi è di¬ 
sposto a spendere Cake- 
walk produce anche Sonar 
Studio e Sonar Producer 


HOME RECORDING 


orientati al mondo professionale. 
Costano rispettivamente 329 e 
569 euro Iva inclusa e si distin¬ 
guono rispetto alla versione Ho¬ 
me per la dotazione di strumenti 
più avanzati, per l'impostazione 
professionale e per la presenza di 
una raccolta più ampia e di mag¬ 
giore qualità di effetti e strumen¬ 
ti virtuali. 

Fasoft n-Track Studio 4.1 

n-Track Studio 4.1 si propone co¬ 
me soluzione economica ma com¬ 
pleta per mixare e registrare mu¬ 
sica. Offre tutte le caratteristiche 
di base dei sequencer audio pro¬ 
fessionali: supporto ai driver 
Asio, gestione di un numero illi¬ 
mitato di tracce audio e midi, 
mixer virtuale con inserì, Aux, ef¬ 
fetti e strumenti Vst, automazio¬ 
ne e così via. n-Track Studio di¬ 
spone di caratteristiche difficil¬ 
mente riscontrabili anche in pro¬ 
dotti di fascia di prezzo ben più 
elevata, come la possibilità di 
creare mix multicanale (in forma¬ 
to 5.1, 6.1 e 7.1) e la visualizza¬ 
zione, sincronia e gestione di un 
filmato Avi. L'interfaccia grafica è 
un po’ spartana ma funzionale. Il 
pannello principale, diviso in una 
finestra di edit e in una di mix, è 
abbastanza comodo da utilizzare, 
anche se ha alcuni limiti nella vi¬ 
sualizzazione di progetti com- 


Fasoft n-Track Studio 4.1 

Euro 52,79 Iva inclusa 


La versione con supporto a 24 bit costa Eu¬ 
ro 80,99 Iva inclusa. 


Economico e completo 
Può gestire mix multicanale 
Buona dotazione di effetti 


Contro 



n-Track Studio ha un'interfaccia funzionale, anche se 
non molto curata da un punto di vista estetico. 


• Interfaccia migliorabile 

• Strumenti di editing audio migliorabili 

• In lingua inglese 

Produttore: Fasoft di Flavio Antonioli, 
via G. Viotti 10, 00124 Roma; 
pagina Web www.fasoft.com. 

plessi. A corredo del programma 
troviamo alcuni plug-in di qua¬ 
lità: un compressore/expander 
molto versatile, un equalizzatore 
parametrico a 20 bande corredato 
di analizzatore di spettro, un 
compressore multibanda molto 
utile nel mastering e un meno 
utile ma pur sempre gradito 
equalizzatore grafico a 31 bande. 
Altri effetti inclusi sono invece di 
qualità medio bassa come river¬ 
bero, echo, chorus, flanger e pit¬ 
ch shift. 

La versione base di n-Track offre 
la possibilità di registrare audio 
con la risoluzione massima di 16 
bit (utilizzata ad esempio sui Cd 
audio). Questo è più 
che sufficiente per gli 
utenti amatoriali. Chi 
pensa di aver bisogno 
di qualcosa di più, 
può acquistare la ver¬ 
sione con supporto 
per la registrazione a 
24 bit oppure effet¬ 
tuare l'upgrade dalla 
versione a 16 bit. 

È apprezzabile anche 
la possibilità di gesti¬ 
re la creazione e ma¬ 
sterizzazione di Cd 
audio direttamente 
all'interno del pro¬ 
gramma. La gestione 
del mix è adatta ad 
usi professionali gra¬ 
zie anche all’automa- 
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n-Track: il pannello proprietà della 
traccia di un progetto. 


zione di tutti i parametri e alla 
possibilità di utilizzare gruppi e 
sottogruppi di tracce. In generale 
l'interfaccia di n-Track è comoda: 
in particolare quando si gestisco¬ 
no progetti complessi è interes¬ 
sante la possibilità di ridimensio¬ 
nare a piacere la finestra di mix. 
Gli strumenti di editing audio 
non sono particolarmente evoluti, 
ma sono efficaci e intuitivi, anche 
se, a nostro parere, troppo mac¬ 
chinosi per un uso in progetti im¬ 
pegnativi. Questo limite è poco 
rilevante per chi intende registra¬ 
re una rock band, un cantante so¬ 
lista o un chitarrista, casi in cui 
normalmente si cerca di ottenere 
la migliore esecuzione possibile, 
ricorrendo all'editing solo per 
perfezionare il prodotto. La ge¬ 
stione del Midi è ben 
concepita e offre il 
pieno supporto ai Vst 
Instrument: n-Track 
offre tutto ciò che 
serve per creare rapi¬ 
damente parti di per¬ 
cussione, basso, sin¬ 
tetizzatori e altri stru¬ 
menti tramite una fi¬ 
nestra di piano roll o 
una tastiera Midi 
esterna. 

Sviluppato intera¬ 
mente in Italia da 
Flavio Antonioli, n- 
Track Studio è un 
prodotto interessante 


che trova ben pochi rivali nella 
sua fascia di prezzo. Il supporto è 
eccellente e comprende aggior¬ 
namenti e bugfix frequenti, oltre 
a un forum con supporto diretto. 
È però un peccato che un prodot¬ 
to sviluppato in Italia sia disponi¬ 
bile solo in lingua inglese. 

Kreatives Kristal 
Audio Engine 1.0 

Kristal Audio Engine può essere 
un buon punto di partenza per 
chi vuole muovere i primi passi 
nel mondo della registrazione 
multitraccia: infatti è gratuito per 
uso personale, anche se presenta 
alcuni limiti rispetto alle altre so¬ 
luzioni provate. 

Kristal Audio Engine offre solo le 
funzioni di base per la registra¬ 
zione, l’editing ed il mixaggio e 
può gestire fino ad un massimo di 
16 tracce, sufficienti in molti casi. 
Un altro limite è legato al numero 
massimo di effetti Vst, che non 
possono essere più di due per 
traccia e tre sul canale master. 
Kristal Audio poi non supporta le 
tracce Midi, non può gestire i Vst 
Instrument e non ha mandate 
Aux. Kristal Audio Engine è co¬ 
munque uno strumento ben con¬ 
gegnato che può rendervi produt¬ 
tivi in poco tempo e con nessuna 
spesa. Offre tutto ciò che può ser¬ 
vire ad esempio a chi vuole regi¬ 
strare una chitarra ed una voce. 
L'interfaccia, molto pulita, rende 
semplice anche l'esecuzione di 


J||I Kreatives Kristal 

PROFESSIONALE Audio Engine 1.0 

LAB „ 

Gratuito 


La licenza per uso commerciale 
costa 29,88 Euro Iva inclusa. 


» Pro 


• Gratuito per uso personale 

• Include alcuni effetti Vst 


« Contro 


• Non dispone di mandate Aux 

• Prevede al massimo 16 tracce audio 

• Non supporta strumenti virtuali e tracce Midi 

Produttore: The Kreatives Group: 
pagina Web www.kreatives.org. 


editing complessi. È molto utile la 
finestra di navigazione posta su¬ 
bito sopra le tracce audio, che 
permette di vedere il progetto 
nella sua totalità e di navigare al 
suo interno molto velocemente. 
La gestione del mix avviene in 
una finestra separata, anch'essa 
dalla grafica pulita ed essenziale. 
La limitazione maggiore è proba¬ 
bilmente la mancanza di manda¬ 
te ausiliarie (Aux): questo rende 
molto scomodo l'utilizzo di effetti 
che devono essere applicati con 
le stesse impostazioni su più trac¬ 
ce, come il riverbero. Compensa 
questa mancanza la presenza di 
un riverbero poco impegnativo in 
termini di utilizzo di Cpu: può es¬ 
sere usato in Inserì su più tracce 
contemporaneamente senza satu¬ 
rare troppo rapidamen¬ 
te il processore. Oltre al 
riverbero, Kristal Audio 
Engine fornisce un di¬ 
screto equalizzatore a 3 
bande presente di de¬ 
fault su tutte le tracce 
(dunque non occupa 
uno dei pochi punti di 
Insert disponibili), un 
delay, un chorus ed un 
processore di dinamica. 
Nonostante la sempli¬ 
cità, Kristal Audio Engi¬ 
ne può essere tranquil¬ 
lamente usato per la 
produzione di musica: a 
conferma delle possibi¬ 



liinterfaccia grafica di Kristal Audio Engine: semplice e curata. 
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L'interfaccia grafica di Tracktion è molto semplice da 
usare e sfrutta bene lo spazio a disposizione. 



Le tracce Midi possono essere modificate direttamente 
all'interno del progetto tramite un piccolo piano roll. 


lità offerte da questa applicazione, 
dal sito Web si possono scaricare e 
ascoltare i risultati ottenuti da di¬ 
versi utenti. Entro metà 2006 è 
previsto il rilascio di Kristal Au¬ 
dio Engine 2.0 che dovrebbe por¬ 
tare molte novità interessanti, co¬ 
me il supporto agli strumenti vir¬ 
tuali e un motore audio comple¬ 
tamente rinnovato. 

Per chi vuole usare questo pro¬ 
gramma per produzioni commer¬ 
ciali, il costo della licenza singola 
è di 29,88 euro Iva esclusa. Sono 
previsti sconti quantità per chi 
acquista più di 5 licenze. 


» Pro 


• Interfaccia semplice e ben congegnata 

• Prezzo molto competitivo 

• Ottima raccolta di effetti in bundle 


« Contro 


• Meno diffuso e conosciuto rispetto 
a Cubase 

• In lingua inglese 

Produttore: Mackie, Usa; 
pagina Web www.mackie.com. 

Distributori: Proel Group, via alla Ruenia 
37/43, 64027, Sant’Omero (Te); tei. 0861- 
81241, fax 0861-887862; pagina Web 
www. proelgroup. com. 


Mackie Tracktion 2 

Tra gli ultimi arrivati in ordine 
cronologico nel mondo dei se- 
quencer Audio/Midi, Tracktion 
ha saputo in breve tempo guada¬ 
gnarsi i favori sia degli utenti pro¬ 
fessionali sia degli appassionati. 
Tracktion si differenzia dai con¬ 
correnti per un'interfaccia inno¬ 
vativa, che forse potrebbe spiaz¬ 
zare chi proviene da software più 
tradizionali. Ma bastano pochi 
minuti di utilizzo per abituarsi e 
scoprire che si tratta di una solu¬ 
zione estremamente razionale e 
molto funzionale. 

La finestra dell'applicazione è di¬ 
visa in zone: sulla sinistra trovia¬ 
mo uno spazio per l'assegnazione 
degli input, al centro le tracce 
audio e midi e sulla destra la zo¬ 
na destinata alla gestione del¬ 
l'output delle singole tracce, con 
i controlli per volume, pan, insert, 
effetti e peak meter. 

La parte inferiore è a sua volta 
divisa in tre parti: sulla sinistra i 
menu del software, sulla destra i 
tasti di transport (con i pulsanti 
play, pausa, avanzamento rapido 
e così via), il master fader, l'indi¬ 
catore di utilizzo della Cpu e altri 
strumenti di servizio; la parte 
centrale, invece, cambia il suo 
contenuto al variare dello stru¬ 
mento, oggetto o parametro sele¬ 
zionato. In Tracktion manca una 
vera e propria finestra con la rap¬ 


presentazione del mixer: la sosti¬ 
tuisce la sezione, posta alla destra 
delle tracce, in cui sono disposti 
gli elementi chiamati filter. Una 
traccia appena creata dispone di 
filter per la regolazione di volume 
e pan, per la visualizzazione dei 
meter audio e per l'impostazione 
delle modalità mute e solo. In 
questa catena di oggetti si posso¬ 
no inserire plug-in ed effetti tra¬ 
scinandoli dalla barra in alto di¬ 
rettamente nella posizione voluta. 
Questo approccio rende sempli¬ 
cissimo il cambiamento di ordine 
dei plug-in e lo spostamento da 
una traccia all’altra. I filter posso¬ 
no anche essere applicati diretta- 
mente su un evento audio, ad 
esempio per aggiungere un effet¬ 
to solo alla strofa di un pezzo can¬ 
tato. Questo costituisce un van¬ 
taggio notevole: con altri pro¬ 
grammi per ottenere lo stesso ri¬ 
sultato sarebbe indispensabile l’u¬ 
tilizzo di una traccia aggiuntiva. 
La sezione Midi di Tracktion non 
è tra le più evolute ma è sufficien¬ 
te per la programmazione di una 
batteria o di parti orchestrali. L'e¬ 
diting in particolare può risultare 
un po' difficoltoso se non si dispo¬ 
ne di un monitor di buone dimen¬ 
sioni. La gestione dei Vst Instru- 
ment è ben congegnata: basta tra¬ 
scinare uno strumento sulla sezio¬ 
ne di output di una traccia Midi 
per associare uno strumento. Sono 
supportati anche gli strumenti con 


PH Mackie Tracktion 2 

professionale Euro 190,00 Iva inclusa 

LAB 

(prezzo indicativo) 
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Bastano pochi minuti 
di utilizzo per abituarsi 
all'interfaccia originale 
ma pratica e razionale 
di Tracktion. 

uscite multiple (come le batterie 
virtuali). 

Dalla versione 2 Tracktion gesti¬ 
sce anche le Aux per gli effetti: 
Timplementazione prevede degli 
Aux filter che si utilizzano come 
normali plug-in. Così si può deci¬ 
dere in quale punto prelevare il 
segnale, aumentando notevol¬ 
mente le possibilità in fase di 
mixaggio. 

Tracktion offre la possibilità di at¬ 
tivare un engine di calcolo a 64 
bit: a detta degli sviluppatori que¬ 
sto dovrebbe migliorare notevol¬ 
mente la qualità del mix finale, a 
discapito di un maggiore utilizzo 
delle risorse del computer. Le dif¬ 
ferenze sono comunque molto 
difficili da rilevare anche per un 
ascoltatore attento. 

Di particolare rilevanza è la dota¬ 
zione di plug-in. Nel pacchetto 
troviamo molti effetti e Virtual in- 
strument che coprono la maggior 
parte delle necessità di un musi¬ 
cista. Si va da Amplitube LE di IK 
Multimedia per la simulazione di 
amplificatori per chitarra ad Acu¬ 
irla Final Mix per il mastering, 
senza dimenticare equalizzatori, 
compressori, riverberi e sintetiz¬ 
zatori. Se utilizzate campioni con 
la tecnologia SoundFont di Crea¬ 
tive, apprezzerete il plug-in Bi- 
smark Bs-1 che può caricare stru¬ 
menti in formato SoundFont 2. 
Oltre alla quantità degli effetti 
inclusi, siamo rimasti molto colpi¬ 
ti dalla qualità: il plug-in Final 
Mix incluso potrebbe tranquilla¬ 
mente valere da solo il prezzo del 
pacchetto. 

In conclusione, Tracktion possie¬ 
de tutto l'occorrente per chi è alle 
prime armi e offre una notevole 
semplicità di utilizzo a un prezzo 


abbordabile. Le prestazioni e la 
completezza delle funzioni lo 
rendono decisamente appetibile 
anche per utenti più avanzati. 
Peccato che non sia disponibile 
in lingua italiana. Da valutare 
l'acquisto in bundle con la sche¬ 
da Mackie Spike, presentata nel¬ 
la sezione hardware. 

Magix Music Studio 
2006 Deluxe 

La versione 2006 di Magix Music 
Studio è l'undicesima release di 
un prodotto molto interessante 
che si rivolge a un pubblico ama¬ 
toriale, ma incorpora caratteristi¬ 
che e funzionalità degne di un 
prodotto professionale. Magix 
Music Studio si divide in due 
software principali: Midi Studio e 
Audio Studio. Il primo è dedicato 
principalmente allo composizione 
di parti Midi, il secondo alla regi¬ 
strazione, editing e mixing di 
parti audio. 

Midi Studio offre buone caratteri¬ 
stiche di composizione ed editing 
Midi, con supporto per effetti e 
strumenti Vst. L'uso di Magix 
Music Studio potrebbe essere 
frustrante per un utente alle pri¬ 
me armi: infatti i parametri sono 
molti e la gestione del flusso di 
lavoro non è così immediata. In 
Midi Studio si possono caricare 
anche tracce audio, ma gli stru¬ 
menti di gestione sono basilari: 
l'editing è scomodo e non sono 
presenti punti di insert per l'ag¬ 
giunta di effetti. 

Audio Studio è invece un ottimo 
sequencer Audio di impostazione 
classica, diviso in finestre di edi¬ 
ting e di mix, con cui si possono 
eseguire editing anche complessi. 
È da segnalare la gestione delle 
dissolvenze incrociate tra diverse 
parti audio e la possibilità di ge¬ 
stire il volume e gli effetti sui sin¬ 
goli oggetti anziché solo sull'inte¬ 
ra traccia. L'interfaccia grafica è 
assolutamente chiara e intuitiva e 
chi ha qualche esperienza di que¬ 
sto tipo di software non avrà diffi¬ 
coltà ad ambientarsi. Anche il 
mixer è ben studiato, può adattar¬ 
si graficamente alle esigenze del- 
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Magix Music Studio 
2006 Deluxe 

Euro 99,99 Iva inclusa 


» Pro 


• Ricca dotazione di effetti e di strumenti 
virtuali 

• Prezzo competitivo 

• In lingua italiana 


« Contro 


• Manuale tradotto molto male 

• Usa due programmi separati per la 
gestione di audio e Midi 

Produttore: Magix Entertainment, via G. 
Puccini, 2-2,42100, Reggio Emilia (RE); tei. 
0522-934460, fax 0522-934429; pagina 
Web www.magix.com. 


l'utente, può essere ridimensiona¬ 
to e può visualizzare solo le sezio¬ 
ni in uso. Dal punto di vista ope¬ 
rativo non manca niente: insert 
per gli effetti, Aux, un equalizza¬ 
tore integrato a 4 bande di buon 
livello e una sezione Master. 

Con Audio Studio si possono pre¬ 
parare per la produzione e scrive¬ 
re Cd Audio direttamente dalla fi¬ 
nestra di editing di un progetto 
multitraccia, senza dover creare 
una traccia singola. 

La parte più interessante del pro¬ 
gramma è la dotazione di effetti e 
strumenti virtuali: visto il costo 
del pacchetto è stupefacente la 
qualità di alcuni dei plug-in in¬ 


clusi. Tra gli effetti più interessan¬ 
ti troviamo un Amp Simulator per 
chitarra e basso, non molto versa¬ 
tile ma dalle buone caratteristiche 
sonore e dotato di compressore ed 
equalizzatore. All'Amp Simulator 
si possono accoppiare i plug-in 
della Vintage Suite: modulazione, 
delay ed altri effetti particolar¬ 
mente indicati per i chitarristi. Va- 
riverb è un riverbero di alta qua¬ 
lità ottimo per simulare ambienti 
di varie dimensioni, mentre Tape 
simulation emula il suono di un 
nastro analogico. 

I due effetti più importanti e inte¬ 
ressanti sono Elastic Audio Easy e 
Mastering suite. Elastic audio può 
elaborare l’intonazione di un suo¬ 
no monofonico e ha due utilizzi 
principali: la correzione, entro cer¬ 
ti limiti, dell'intonazione di una 
parte di voce non perfettamente 
intonata e la creazione di armoniz¬ 
zazioni di voci o di altri strumenti; 
ad esempio si può ottenere da una 
singola linea vocale un coro di 4 
voci armonizzate tra loro. Risultati 
accettabili richiedono un po' di 
lavoro, ma ne valgono sicura¬ 
mente la pena. 

Mastering Suite è un singolo ef¬ 
fetto dedicato al mastering (sul 
Cd trovate un articolo in formato 
Pdf che vi spiega in modo detta¬ 
gliato questa operazione). È sud¬ 
diviso in un equalizzatore a 4 
bande, un enhancer del segnale 
stereo ed un compressore multi- 


banda. Anche chi è alle prime ar¬ 
mi troverà questo strumento mol¬ 
to utile per migliorare il suono di 
una registrazione. 

Per quanto riguarda gli strumenti 
virtuali troviamo SampleTank 2 
MX, un modulo sonoro ricco di 
suoni per tutti i generi di musica, 
Vax 9, un sintetizzatore di stampo 
analogico e a seguire il campiona¬ 
tore Samp7, e una serie di sintetiz¬ 
zatori e moduli sonori meno inte¬ 
ressanti ma sempre di qualità buo¬ 
na o discreta. 

La presenza di manuali in italiano 
sarà sicuramente gradita a molti 
utenti, anche se purtroppo si tratta 
di una pessima traduzione degli 
originali. In alcuni punti la tradu¬ 
zione stravolge completamente il 
significato di determinati aspetti 
del programma, perciò vi invitia¬ 
mo a considerare le indicazioni 
contenute nel manuale con molta 
cautela. Interessanti invece i due 
filmati che introducono alle fun¬ 
zioni dei due software con le istru¬ 
zioni necessarie per iniziare ad 
utilizzarli. 

In conclusione, Magix Music Stu¬ 
dio 2006 è uno strumento abba¬ 
stanza facile da usare, adatto an¬ 
che ai principianti, molto potente e 
con alcuni spunti certamente inte¬ 
ressanti anche per chi ha un po’ di 
esperienza. Peccato che siano pre¬ 
senti due programmi separati e 
molto diversi tra loro per la gestio¬ 
ne dell’audio e del Midi. 



Magix Audio Studio, il programma per la gestione delle Midi Studio gestisce le tracce Midi e può anche 

tracce audio, ha un'interfaccia pulita e ben organizzata. visualizzare la partitura delle tracce del progetto. 
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La finestra principale di Cubase. Tutti gli 
elementi possono essere spostati e 
ridimensionati a piacere: un vantaggio 
soprattutto per chi dispone di due schermi. 


nalità di editing limitate: 
costa 420 euro Iva inclu¬ 
sa. La versione SE costa 
solo 154,80 euro e non ha 
limiti molto stringenti per 
una produzione casalin¬ 
ga: infatti può gestire 
massimo 48 tracce audio, 
5 Inserì, 8 Send e 16 Vst 
Instrument. Noi abbiamo 
provato la versione SL, 
ma in questa recensione 
vi presentiamo anche al¬ 
cune delle funzioni più 
interessanti che sono pre¬ 
senti solo nella versione 
SX. L'interfaccia di Cuba¬ 
se è costituita da 2 fine¬ 
stre. Una finestra di ar- 
range, dove vengono vi¬ 
sualizzate le tracce Audio 
e Midi e da cui si può ge¬ 
stire la registrazione e l'e¬ 
diting del materiale audio 
e midi. La finestra di mix 
invece rappresenta un 
vero e proprio mixer vir¬ 
tuale in cui confluiscono 
tutti i flussi audio regi¬ 
strati o generati dai Vst 
Instrument. Con questa 
finestra si gestiscono an¬ 
che i canali ausiliari per 
gli effetti (Aux) e i gruppi, 
canali aggiuntivi in cui si 
possono far confluire diverse trac¬ 
ce da pilotare contemporanea¬ 
mente. Sempre parlando di mix è 
da segnalare la possibilità di crea¬ 
re mix multicanale (5.1, 7.1 e così 
via), anche se si tratta di una fun¬ 
zione presente solo nella versione 
SX. Tutta l'interfaccia dell'applica¬ 
zione è altamente configurabile e 
si può adattare a esigenze anche 
molto diverse: ad esempio, nella 
finestra di arrange si può visualiz¬ 
zare il canale del mixer della trac¬ 
cia selezionata, rendendo la vita 
più facile a chi lavora su un singo¬ 
lo monitor. Purtroppo solo la ver¬ 
sione SX dispone di una finestra 
mixer più ampia e permette il 
cambiamento rapido della moda¬ 
lità di visualizzazione da Aux a 
equalizzatori, inserì, indicatori di 
livello (peak meter) e così via. 
Cubase offre un motore audio po¬ 
tente ma non molto esigente in 



La visualizzazione di un singolo canale offre una 
panoramica delle funzioni della traccia corrente. 


Steinberg Cubase 3.1 

La software house tedesca Stein¬ 
berg è stata la prima a produrre un 
software integrato di registrazio¬ 
ne, editing e mix per Pc indipen¬ 
dente dall'hardware e con presta¬ 
zioni comparabili a quelle di siste¬ 
mi dedicati. Cubase è uno stru¬ 
mento completo, concepito come il 
corrispettivo digitale di uno studio 
di registrazione di tipo tradiziona¬ 
le. È versatile e si adatta bene ai 
diversi generi musicali e ad uten¬ 
ze anche molto diverse. Cubase 
viene venduto in 3 differenti ver¬ 
sioni: la versione SX, la più com¬ 
pleta, costa ben 838,80 euro Iva in¬ 
clusa. La versione SL ha limitazio¬ 
ni non molto rilevanti, ad esempio 
non gestisce l'audio surround, ha 
un mixer ridotto, 5 Inserì anziché 8 
e 8 Aux Send anziché 64 e funzio- 
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termini di risorse hardware. Se il 
processore del computer utilizza¬ 
to per il mixaggio non è abba¬ 
stanza potente per processare in 
tempo reale gli effetti Vst appli¬ 
cati, Cubase offre l'utilissima 


Il problema 
della latenza 

P er gestire il trasferimento di dati 
tra il computer e la scheda o inter¬ 
faccia audio in uso è indispensabile 
l’uso di un buffer. In pratica per la tra¬ 
smissione i dati vengono suddivisi in 
pacchetti (di dimensione pari al buf¬ 
fer) e spediti alla scheda. La trasmis¬ 
sione di uno stream audio tramite buf¬ 
fer comporta un ritardo di alcuni milli¬ 
secondi nella riproduzione. La durata 
di questa latenza è ovviamente corre¬ 
lata alla dimensione del buffer. Se ad 
esempio collegate una tastiera Midi al 
computer e volete usarla per suonare 
direttamente uno strumento virtuale, 
avrete un ritardo (anche se minimo) 
tra la pressione del tasto e remissione 
del suono corrispondente. Se invece 
collegate al computer una chitarra 
elettrica e usate qualche plug-in per 
generare il suono di un amplificatore, 
la latenza che dovrete sopportare è al¬ 
meno raddoppiata rispetto al caso 
precedente. Infatti il suono deve esse¬ 
re inviato dalla scheda audio al com¬ 
puter (e qui si introduce la prima la¬ 
tenza), poi deve essere elaborato dal 
processore e riprodotto sempre con la 
scheda audio (seconda latenza). Nelle 
schede audio professionali la latenza 
può essere impostata attraverso un 
pannello di controllo software della 
scheda. Bisogna però stare molto at¬ 
tenti a modificare questi parametri. 
Latenze molto basse occupano molto 
di più il computer e questo può causa¬ 
re problemi nella riproduzione, con 
rumori non desiderati (chiamati in in¬ 
glese con due parole onomatopeiche 
che rendono chiaramente il difetto: 
“pops and clicks"). Dunque per otte¬ 
nere un valore di latenza basso senza 
avere problemi bisogna prendere in 
considerazione due parametri: la 
scheda audio e il processore del com¬ 
puter. 


funzione di track freeze. In prati¬ 
ca si può letteralmente congelare 
una traccia, salvando in un file la 
registrazione con tutti gli effetti 
già applicati. In questo modo si 
possono liberare rapidamente ri¬ 
sorse, salvando le tracce a cui si 
sono già applicati tutti gli effetti 
necessari. Ovviamente il proces¬ 
so è reversibile e in qualunque 
momento si può ritornare alla 
traccia originale se si deve modi¬ 
ficare qualche parametro. 

Gli strumenti di editing sono mol¬ 
to evoluti: oltre a quelli più clas¬ 
sici (taglia, incolla, dividi e così 
via) di recente sono state incluse 
(nelle versioni SL e SX) anche 
funzionalità di audio Warp e time 
Warp per variare la velocità, ad 
esempio, di una parte di percus¬ 
sioni per farla corrispondere ad 
una registrazione precedente con 
diversa velocità. Un altro punto 
di forza di Cubase è il meccani¬ 
smo di gestione dei Vst Instru- 
ment. Gli strumenti virtuali che 
usano la tecnologia Vst infatti 
possono essere comandati da una 
normale traccia Midi a cui viene 
assegnato come output il Vst In- 
strument prescelto. 

Nella finestra del mixer vengono 
create automaticamente le tracce 
con le uscite audio dello stru¬ 
mento. Ai suoni generati dallo 
strumento virtuale dunque si può 
applicare direttamente una equa- 
lizzazione, un riverbero o qual¬ 
siasi altro effetto Vst. La dotazio¬ 
ne di base di effetti e strumenti 
virtuali non è all'altezza del pro¬ 
gramma. Gli equalizzatori risul¬ 
tano acidi e troppo spesso peg¬ 
giorano invece di migliorare i 
suoni di voci e strumenti, i com¬ 
pressori sono poco versatili, gli 
effetti come chorus, flanger e 
echo poco naturali. Gli strumenti 
virtuali sono pochi e di qualità 
mediocre. Chi sceglie Cubase co¬ 
me sequencer principale deve 
mettere in conto la ricerca di ef¬ 
fetti e strumenti alternativi a 
quelli standard. 

Cubase è uno dei software di 
produzione musicale più diffusi, 
può quindi rivelarsi una scelta 
obbligata per chi deve collabora- 


m Steinberg Cubase SE 3.1 

PROFESSIONALE E uro 154,80 Iva inclusa 

LAB 


OH Steinberg Cubase SL 3.1 


PROFESSIONALE E uro 420,00 Iva inclusa 

LAB 


La versione SX costa 838,80 Euro Iva inclusa. 


« Pro 


• È il sequencer software più diffuso 
e conosciuto 

• Stabile e compatibile con tutti i plug-in 
e strumenti Vst 

• Prezzo competitivo nella versione SE 

• Tradotto in italiano 


« Contro 


• Scarsa dotazione di effetti e strumenti 
virtuali 

• Interfaccia abbastanza affollata e difficile 
da usare con un solo monitor 

• Le versioni SE e SL dispongono di un 
mixer graficamente ridotto 


Produttore: Steinberg, Germania; 
pagina Web www.steinberg.de. 


Distributore: MidiWare, via Cassia 1081, 
00189, Roma; tei. 06-30363456, fax 06- 
30363382; pagina Web www.midiware.com. 


re con altri musicisti o studi di re¬ 
gistrazione. È un peccato che non 
sia disponibile una versione de¬ 
mo per provarne funzioni e po¬ 
tenzialità. 

VIRTUAL STUDIO 

I software che rientrano nella cate¬ 
goria Virtual Studio lavorano in mo¬ 
do molto diverso. Però la scelta di 
un software di questo tipo non può 
dipendere solo dall'impostazione 
generale del programma, ma anche 
dalla tipologia di strumenti e cam¬ 
pioni disponibili e dalla qualità de¬ 
gli strumenti virtuali proposti. Dal 
momento che sono disponibili le 
versioni dimostrative di tutti i pro¬ 
dotti recensiti, vi invitiamo a pro¬ 
varli prima dell'acquisto, conside¬ 
rando anche il costo elevato di due 
su tre dei software proposti. Il prez¬ 
zo più alto rispetto ai sequencer 
software come vedrete è in parte 
motivato dall'ampia raccolta di stru¬ 
menti virtuali ed effetti inclusi. 
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L'interfaccia di Storm è curata e ben organizzata, 
anche se mostra in un solo pannello sequencer ed effetti. 



L'inserimento di un effetto o uno strumento è molto 
semplice: basta trascinarlo dalla barra laterale. 


Arturia Storm Music 
Studio 3.0 

Storm Music Studio si presenta co¬ 
me il diretto concorrente di Reason 
e ne ripropone i concetti di base: 
una raccolta di strumenti virtuali 
ed effetti che possono essere cari¬ 
cati in un rack e pilotati da un se¬ 
quencer Midi per la produzione di 
musica elettronica. 

I moduli sonori sono 14, divisi tra 
sintetizzatori, campionatori e drum 
machine: c'è persino un simulato¬ 
re di scratch su vinile e, ultimo ag¬ 
giunto, un modulo sonoro General 
Midi, con oltre 220 suoni. Tutti i 
segnali confluiscono in un mixer, 


» Pro 


• Prezzo interessante 

• Buona dotazione di strumenti ed effetti 

• Interfaccia intuitiva 


» Contro 


• Qualità dei suoni inferiore rispetto ai 
concorrenti 

• Adatto solo ad alcuni generi musicali 

• Il mixer non dispone di punti di insert 

Produttore: Arturia, Francia; 
pagina Web www.arturia.com. 


da cui si possono gestire volumi, 
equalizzazione e mandate effetti. 

I moduli sonori possono essere tra¬ 
scinati in un rack virtuale posto al 
centro dello schermo. Una volta 
assegnati ad una traccia Midi, po¬ 
tranno essere suonati tramite una 
tastiera o programmati col mouse. 
Storm utilizza un sistema di pro¬ 
grammazione a pattern: una serie 
di frasi melodiche o percussive 
preimpostate. Ogni strumento vir¬ 
tuale possiede un sequencer in cui 
si possono programmare le singo¬ 
le frasi. Nel sequencer principale 
si può comporre una canzone or¬ 
ganizzando le frasi preparate al¬ 
l'interno dei singoli strumenti. Se 
volete divertirvi un po’ e creare 
musica senza troppa fatica, Storm 
offre centinaia di queste frasi: al 
compositore resta la scelta dei suo¬ 
ni, del livello di complessità della 
canzone e l'impostazione della 
struttura. Ovviamente le frasi 
preimpostate possono essere mo¬ 
dificate o create da zero. 

La qualità media dei suoni è di 
poco al di sotto di quella di Rea¬ 
son, ma questo va valutato in re¬ 
lazione al tipo di musica che si 
vuole realizzare. In linea di mas¬ 
sima Storm è più orientato verso 
sonorità elettroniche di quanto 
non lo sia Reason. 

Troviamo, ad esempio, Hork, per 
creare parti di batteria acustica, 


Meteor per le batterie in stile Ro¬ 
land 909 e Tsunami per produrre 
suoni percussivi sintetizzati. E poi 
Arsenic, un sintetizzatore monofo¬ 
nico adatto per parti di basso, Bass 
per suoni di basso più convenzio¬ 
nali e GM, un modulo sonoro Ge¬ 
neral Midi. Storm Music Studio 
può anche registrare e gestire 
tracce audio tramite lo strumento 
EZ track. Questo strumento è mol¬ 
to semplice e limitato e offre possi¬ 
bilità di editing limitate al riposi¬ 
zionamento del materiale. Per ag¬ 
giungere parti registrate alle can¬ 
zoni prodotte con Storm, è obbli¬ 
gatorio appoggiarsi ad un pro¬ 
gramma esterno usando il proto¬ 
collo ReWire. Storm incorpora ef¬ 
fetti di discreta qualità come river¬ 
bero, chorus, flanger, distorsore, 
delay, compressore e vocoder. Pur¬ 
troppo questi effetti possono es¬ 
sere utilizzati solo su una manda¬ 
ta ausiliaria, infatti Storm non di¬ 
spone di punti di insert sul mixer, 
una limitazione abbastanza si¬ 
gnificativa. Altro aspetto negati¬ 
vo del programma è, a nostro 
giudizio, l'interfaccia grafica, 
confusa, poco intuitiva e talvolta 
lenta nel rispondere. 

Storm è un programma in genera¬ 
le piacevole da usare e in grado di 
produrre sonorità convincenti per 
alcuni generi come dance, am- 
bient ed elettronica. Può anche es- 


Arturia Storm Music 
Studio 3.0 

Euro 149,00 Iva inclusa 
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sere considerato una soluzione in¬ 
teressante per aggiungere a 
software come n-Track o Tracktion 
ben 14 strumenti virtuali (compre¬ 
se le drum machine) sfruttando la 
connessione tramite il protocollo 
ReWire. 

Cakewalk Project5 2.0 

Project5 di Cakewalk si colloca a 
metà strada tra un classico se- 
quencer audio e Midi e un Vir¬ 
tual Studio. Pur mantenendo 
un'impostazione decisamente 
orientata verso la programmazio¬ 
ne Midi e incorporando moltepli¬ 
ci strumenti virtuali, Project5 of¬ 
fre anche funzionalità di registra¬ 
zione e gestione di tracce audio. 
A differenza di Reason può cari¬ 
care effetti e strumenti Vst oltre 
che DXi Instrument (formato ba¬ 
sato su DirectX di Microsoft ed 
utilizzato quasi esclusivamente 
da Cakewalk per la gestione di 
strumenti virtuali). 

Il primo aspetto interessante di 
Project5 è l'interfaccia, elegante, 
funzionale e ben studiata. Al cen¬ 
tro, trovano spazio le tracce Midi 
e audio, nella parte inferiore vie¬ 
ne visualizzato il contenuto del¬ 
l'oggetto (audio o Midi) attual¬ 
mente selezionato, mentre sulla 
sinistra troviamo i parametri del¬ 
la traccia selezionata. 

A detta della stessa Cakewalk, 
Project5 si rivolge principalmente 


a Dj e produttori di musica elettro¬ 
nica: questa scelta è evidenziata 
dalla presenza di strumenti virtua¬ 
li inclusi nel pacchetto. Incluso nel 
Dvd di installazione di Projectò 
troviamo ad esempio Dimension, 
un campionatore abbastanza inno¬ 
vativo e versatile, fornito con oltre 
3 GByte di suoni di buona qualità. 
Sempre sul Dvd troviamo anche 
Roland Gioove Synth, un modulo 
sonoro compatibile con lo stan¬ 
dard General Midi, e Psyn II, un 
sintetizzatore adatto per la gene¬ 
razione di linee di basso e tappe¬ 
ti sonori. 

Un aspetto decisamente interes¬ 
sante di Project5 sono le sequen¬ 
ze Midi incluse nel pacchetto: in 
pratica vengono fornite piccole 
frasi strumentali adatte alla crea¬ 
zione di loop di batteria, linee di 
basso e parti di tastiere, che pos¬ 
sono essere trascinate aH'interno 
di una traccia Midi e riprodotte 
con il suono desiderato, variando 
velocità e intonazione. Modifi¬ 
cando le sequenze si possono 
creare ritmi o melodie differenti. 
Questi elementi sono di grande 
aiuto nella creazione di una nuo¬ 
va canzone o neH'arricchimento 
di una composizione. 

A differenza di Reason, Project5 
gestisce nativamente le tracce 
audio: sono inclusi anche tutti gli 
strumenti di editing di base. Re¬ 
gistrare una parte vocale senza 
l'utilizzo di software esterni è una 


m Cakewalk Project5 2.0 

LAB *' uro 299,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Può gestire tracce audio 

• Include Dimension, un campionatore 
con 3 GByte di campioni 

• Espandibile con effetti e strumenti Vst 


« Contro 


• Costa molto per quello che offre 

• Sezione effetti poco ricca e convincente 

Produttore: Cakewalk, Usa; pagina Web 
www.cakewalk.com. 

Distributore: Edirol Direct Italia, viale delle 
Industrie 8, 20020, Arese (Mi); tei. 02- 
93778329, fax 02-93581882; pagina Web 
www.edirol.it. 


possibilità importante anche nel¬ 
la produzione di una traccia di 
musica elettronica. Project5, co¬ 
me Reason, può comunque inter- 
facciarsi con altre applicazioni 
tramite il protocollo ReWire. 
L'offerta di effetti è invece quali¬ 
tativamente inferiore rispetto a 
quella degli strumenti ed è diffi¬ 
cile trovarne qualcuno da segna¬ 
lare: fortunatamente Project5 può 
essere espanso con effetti Vst, ad 
esempio con quelli gratuiti che vi 
segnaliamo nell'apposita sezione. 
Purtroppo Project5 offre una va¬ 
rietà di suoni inferiore rispetto a 
Reason. 


Cakewalk Project5 ha un'interfaccia curata, non molto Dimension è un campionatore incluso in Project5: 

diversa da quella di un sequencer tradizionale. viene fornito con un archivio di ben 3 GByte di campioni. 
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L'interfaccia principale di Reason è costituita 
da un rack con diversi effetti e un mixer. 



Con Reason si possono modificare le 
connessioni come in un rack audio reale. 


Propellerhead 
Reason 3.0 

Reason, sviluppato dalla software 
house svedese Propellerhead, è 
stato il pioniere neH'ambito dei 
software Virtual studio. È comple¬ 
tamente orientato alla produzio¬ 
ne di musica elettronica, infatti 
non gestisce alcun tipo di traccia 
audio, e non permette la registra¬ 
zione di sorgenti sonore. 

Di fatto Reason rappresenta una 
raccolta di strumenti virtuali, cam- 


m Propellerhead Reason 3 

|; uro 448,80 Iva inclusa 

• Pro 


• Include molti strumenti virtuali di ottima 
qualità 

• Interfaccia originale e intuitiva 

• Manuale e programma in italiano 


« Contro 


• Effetti e strumenti virtuali non sono 
compatibili con la tecnologia Vst 

• I pacchetti di suoni aggiuntivi sono 
a pagamento 

• Non gestisce tracce audio 

Produttore: Propellerhead, Svezia; pagina 
Web www.propellerheads.se. 

Distributore: MidiWare, via Cassia 1081, 
00189, Roma; tei. 06-30363456, fax 06- 
30363382; pagina Web 
www.midiware.com. 


pionatori e sintetizzatori, comandati 
da un potente sequencer Midi in¬ 
terno. Sono presenti anche un 
mixer virtuale e una notevole quan¬ 
tità di effetti. Stiamo parlando di 
strumenti ed effetti esclusivamente 
sviluppati per Reason, e quindi non 
disponibili in altre applicazioni. 

Gli strumenti fomiti sono veramente 
molti, troviamo sintetizzatori, drurn 
machine, campionatori e interfacce 
per la gestione di loop audio. Per 
quanto riguarda i campionatori e la 
dmm machine, i suoni vengono ca¬ 
ricati dall'utente a seconda della ne¬ 
cessità. Reason viene fornito con 
due Cd di suoni di elevata qualità. 
In particolare la Orchester Sound 
Library contiene suoni molto reali¬ 
stici ed efficaci. Se però avete biso¬ 
gno di una maggior varietà sonora, 
l'unica soluzione è l’acquisto dei 
pacchetti di espansione forniti da 
Propellerhead: sono disponibili bat¬ 


terie acustiche, 
orchestre, bassi, 
chitarre e così 
via. La quantità e 
la qualità degli 
effetti forniti con 
Reason sono co¬ 
munque sorpren¬ 
denti. C'è di tut¬ 
to: riverberi, com¬ 
pressori, delay, 
equalizzatori, di- 
storsori e così via. 
Spicca tra i tanti 
la Masterìng Sui¬ 
te, che vi permet¬ 
terà di completa¬ 
re la vostra musi¬ 
ca facendone il 
masterìng senza 
uscire da Reason (sul Cd di questo 
numero trovate un articolo in Pdf 
in cui vi spieghiamo nel dettaglio 
questo procedimento). 

Una volta caricati in Reason gli stru¬ 
menti e gli effetti che si intendono 
utilizzare, saremo in grado di colle¬ 
garli tra loro a nostro piacimento, 
proprio come avviene in uno studio 
dotato di macchine hardware. Pre¬ 
mendo un tasto si può accedere alla 
visualizzazione posteriore dell'out- 
board virtuale e collegare i cavi tra 
le diverse macchine. La grafica del 
programma è accattivante, e l'ini¬ 
ziale momento di perplessità da¬ 
vanti al numero impressionante di 
strumenti viene superato rapida¬ 
mente. Purtroppo non è possibile 
utilizzare effetti e processori VST 
esterni: questa scelta è sicuramente 
criticabile, anche se vista la qualità 
di quelli integrati non si tratta di un 
problema così grave. Come già ac- 



La finestra 
sequencer Midi di 
Reason. In questo 
pannello vengono 
visualizzate le 
tracce con le 
partiture Midi. 
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Kjaerhus Audio Classic EQ, un equalizzatore 
stereo gratuito e di qualità. 


OldSkoolVerb emula il sound Spitfish di Digitalfishphones è 


dei primi riverberi digitali. 


un ottimo DeEsser gratuito. 


cennato, Reason non gestisce tracce 
audio: ma per completare una can¬ 
zone, ad esempio con un riff di chi¬ 
tarra registrato o con una traccia vo¬ 
cale, potete usare ReWire. 

ReWire è un protocollo che permet¬ 
te di far confluire i flussi audio in 
uscita da Reason verso un altro 
software di registrazione compatibi¬ 
le. Cubase, Tracktion e n-Track so¬ 
no solo alcuni dei software che pos¬ 
sono essere collegati a Reason con 
questo protocollo. 

Utilizzando ReWire si può mixare il 
segnale di Reason con quelli regi¬ 
strati in un sequencer Audio. ReWi¬ 
re si occupa anche di gestire la sin¬ 
cronizzazione tra i due software 
rendendo l'integrazione estrema- 
mente efficace e funzionale; inoltre 
il suono in uscita da Reason, con¬ 
fluendo nei canali del mixer del¬ 
l'applicazione, potrà essere proces¬ 
sato con i plug-in Vst a nostra di¬ 
sposizione. Reason, nonostante la 
complessità, è un software estrema- 
mente intuitivo e facile da usare. Il 
manuale a colori in italiano incluso 
nella scatola è molto curato e costi¬ 
tuisce un vantaggio non da poco. 
Forse la possibilità di gestire diret¬ 
tamente tracce audio e un'ulteriore 
espansione della fornitura di suoni 
a corredo lo renderebbero ancor più 
apprezzabile. 

EFFETTI VST 

L'offerta nel campo dei plug-in Vst 
è molto ampia: su Internet si posso¬ 
no scaricare, provare o acquistare 
alcune migliaia di software di que¬ 
sto tipo. La qualità media è alta, 
anche per un'utenza semiprofes¬ 
sionale, e fortunatamente non è 


difficile trovare buoni prodotti an¬ 
che con licenza freeware o addirit¬ 
tura open source. In questa sezione 
vi presenteremo alcuni software 
gratuiti che si distinguono per la 
varietà e la qualità dell'offerta. Al¬ 
cuni di questi produttori affiancano 
a effetti gratuiti anche soluzioni 
più evolute a pagamento, di cui è 
comunque sempre disponibile una 
versione dimostrativa, molto utile 
per valutarne l'acquisto. 

Kjaerhus Audio (www.kjaerhu- 
saudio.com) è il marchio utilizzato 
da Torben Kjaerhus Larsen, svi¬ 
luppatore danese, per il rilascio 
dei suoi plug-in Vst. Kjaerhus Au¬ 
dio comprende due differenti col¬ 
lezioni: Classic, completamente 
gratuita, e Gold, a pagamento. La 
serie Classic raccoglie 9 plug-in 
(chorus, equalizzatore, compresso¬ 
re, delay, flanger, limiter, phaser, 
reverb e auto filter) caratterizzati 
da un'interfaccia molto semplice. 
Si tratta di effetti di buona qualità, 
molto versatili e che utilizzano po¬ 
che risorse della Cpu. Il Classic 
Compressor e il Classic Delay so¬ 
no tra i migliori della serie, dotati 
di un suono molto personale, che 
non fa rimpiangere le controparti 
analogiche. Al di sotto della media 
invece il Classic Master Limiter, 
eccessivamente aggressivo e dai 
risultati poco musicali. Stabilità e 
compatibilità sono ottime, diffici¬ 
le trovare di meglio in ambito 
freeware. 

La serie a pagamento Gold racco¬ 
glie 6 plug-in (due compressori, 
equalizzatore parametrico, proces¬ 
sore integrato con equalizzatore e 
compressore, limiter e processore 


multieffetto), tutti di altissimo livel¬ 
lo. L'equalizzatore parametrico e il 
compressore sono tra i migliori sul 
mercato. Quest'ultimo in particola¬ 
re offre molti parametri e 5 diverse 
modalità operative, corrispondenti 
ad altrettante sonorità. Tutti i plug- 
in della serie utilizzano un'inter¬ 
faccia ispirata a processori analogi¬ 
ci, sicuramente non pensata per 
impressionare, ma per garantire la 
massima comodità nell'utilizzo. La 
manualistica a corredo è molto det¬ 
tagliata e completa, anche se in in¬ 
glese. Tutta la serie Gold costa 
480,49 euro, mentre i singoli plug- 
in vanno dai 222,80 euro del chan- 
nel strip GAC-1 ai 65,26 del modu¬ 
latore GMO-1 (prezzi Iva inclusa). 

Voxengo (www.voxengo.com) è 
uno sviluppatore con all'attivo 
quasi 40 plug-in, tutti estrema- 
mente innovativi e di qualità pro¬ 
fessionale. Oltre a diversi effetti a 
pagamento offre una raccolta in¬ 
teressante di plug-in gratuiti, co¬ 
me OldSkoolVerb, un riverbero 
molto particolare che ricorda i 
primi riverberi digitali, Tempo 
Delay, un delay musicale decisa¬ 
mente completo, TubeAmp per 
simulare la distorsione valvolare 
e Boogex, di cui parleremo nella 
sezione dedicata ai chitarristi. 
Vista la qualità e originalità dei 
prodotti non possiamo che consi¬ 
gliarvi di provare tutta la linea di 
plug-in Voxengo, non fosse altro 
che per rendervi conto degli infi¬ 
niti modi in cui è possibile mani¬ 
polare un segnale audio. Anche 
dei plug-in a pagamento sono di¬ 
sponibili infatti versioni dimo¬ 
strative. Vi invitiamo a provare 


242 

PC Professionale - gennaio 2006 




























SOFTWARE 


HOME RECORDING 


5 



Native Instruments Battery 2, uno strumento virtuale 
per la riproduzione di una batteria. 


GlissEQ (86,34 euro), un 
ottimo equalizzatore che 
offre la visualizzazione 
dello spettro (risposta in 
frequenza) del segnale, 
Lampthruster (64,74 eu¬ 
ro), un altro equalizzato- 
re che permette di emu¬ 
lare le sonorità tipiche di 
apparecchiature valvo¬ 
lari e Marquis Compres- 
sor (96,54 euro) un com¬ 
pressore molto versatile, 
ispirato a compressori 
analogici professionali. 

Prezzi Iva inclusa. 

Digitalfishphones (www 

.digitalfishphones.com) offre una 
raccolta di plug-in VST gratuiti e 
di notevole qualità. Digitalfi¬ 
shphones si concentra quasi esclu¬ 
sivamente su processori di dinami¬ 
ca, come il compressore Blockfish, 
e il noise gate Floorfish, dotati di 
una personalità molto spiccata, 
particolarmente adatti a sonorità 
aggressive: richiedono forse più 
attenzione nell'impostazione dei 
parametri rispetto ad altri com¬ 
pressori, ma i risultati sono degni 
di nota. Il vero fiore all'occhiello di 
Digitalfishphones è sicuramente il 
DeEsser Spitfish. Un DeEsser è 
uno strumento particolarmente 
utile sulle parti cantate per atte¬ 
nuare i suoni sibilanti dovuti prin¬ 
cipalmente alle consonanti S e F, 
estremamente fastidiose all'orec¬ 
chio. Spitfish esegue il compito in 
maniera quasi perfetta, agendo so¬ 
lo quando serve e con risultati 
molto naturali. 

STRUMENTI VIRTUALI 

Gli strumenti virtuali in formato 
Vst ( Virtual Instiument, abitual¬ 
mente chiamati VSTi) sono tra le 
più recenti innovazioni nel campo 
della produzione musicale. Il loro 
scopo è quello di generare suoni 
partendo da una sequenza Midi, 
inserita manualmente o effettiva¬ 
mente suonata con una tastiera 
esterna. Con questi strumenti vir¬ 
tuali si possono produrre suoni di 
strumenti realmente esistenti in 
maniera molto convincente. Utiliz¬ 


zando anche solo una finestra con 
la rappresentazione di una tastiera 
(chiamata piano roll) e un mouse, 
si possono creare parti convincenti 
di batteria, orchestra, organo, stru¬ 
menti etnici e altro ancora. 

In questa sezione vi presentiamo 
uno dei più conosciuti e apprezza¬ 
ti strumenti virtuali per la riprodu¬ 
zione di una batteria (Battery 2), 
una soluzione interessante per la 
riproduzione dei suoni di tastiere 
degli anni '70 e '80 molto cono¬ 
sciute e apprezzate (Xpress Key- 
boards) e alcuni strumenti virtuali 
gratuiti di buona qualità (Erik 
Wollo Virtual Instruments). 

Native Instruments 
Battery 2 

La registrazione di una parte di 
batteria è una delle cose più com¬ 
plicate nella produzione di un bra¬ 
no musicale: servono uno spazio 
ampio con l'acustica adatta, un 
elevato numero di microfoni e una 
regia insonorizzata. Ecco perché i 
Vst Instrument per la riproduzione 
di batterie sono molto diffusi e ri¬ 
chiesti. Uno dei più conosciuti e 
apprezzati è Battery della tedesca 
Native Instruments (www.nati- 
veinstruments.de), di cui è stata ri¬ 
lasciata da poco la versione 2. Bat¬ 
tery è essenzialmente un campio¬ 
natore, in grado di suonare delle 
parti audio che comprendono i di¬ 
versi componenti della batteria 
(rullanti, tom, piatti e così via). 


Battery mette a disposi¬ 
zione fino a 72 celle, 
ognuna corrispondente 
ad un elemento della 
batteria, in cui possono 
trovare posto da 1 a 128 
campioni. 

A questi campioni si 
possono applicare in 
tempo reale effetti di 
compressione ed equa- 
lizzazione, oppure si può 
abbassare l'intonazione, 
ridurre l'attacco e così 
via. Oltre allo strumento 
in sé, sul Dvd di Battery 
2 vengono forniti circa 3 
GByte di campioni con 
le registrazioni di diversi kit di 
batteria. La qualità dei campioni è 
molto alta e con una buona pro¬ 
grammazione si può realizzare 
una parte di batteria difficilmente 
distinguibile dalla registrazione di 
una batteria suonata. Il parco suo¬ 
ni di Battery 2 è espandibile sia 
con suoni della stessa Native In¬ 
struments come Battery Studio 
Drums sia con suoni di altri pro¬ 
duttori, visto che questo strumento 
virtuale legge praticamente tutti i 
tipi di formati, compresi i diffusi 
Soundfont e Akai. Battery 2 costa 
222 euro Iva inclusa. 

Battery Studio Drums, kit di 
espansione compatibile anche con 
Battery 1, costa 106,80 euro Iva in¬ 
clusa. Il distributore è Midi Music 
(www.midimusic.it, telefono 011- 
3185602). 

Native Instruments 
Xpress Keyboards 

Se siete un tastierista ed avete no¬ 
stalgia delle sonorità delle tastiere 
degli anni Settanta e Ottanta, 
Xpress Keyboards di Native In¬ 
struments è lo strumento virtuale 
che fa per voi. Propone ben 3 ta¬ 
stiere storiche con campioni di al¬ 
tissima qualità ad un prezzo abba¬ 
stanza economico. 

Il modulo B4 emula in maniera 
molto convincente un organo 
Hammond B3, particolarmente in 
voga tra i gruppi rock degli anni 
'70 come Deep Purple e Doors. 
Pro53 emula un sintetizzatore ana- 
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logico, il Prophet 5, particolarmen¬ 
te indicato per parti di basso, pad 
e parti soliste. FM7 emula la ta¬ 
stiera che di fatto ha cambiato la 
musica dal 1980 in poi, la Yamaha 
DX7: se conoscete la musica di 
quel periodo, scorrere tra i preset 
di FM sarà come fare un tuffo nel 
passato. Tutti e tre possono essere 
usati sia in modalità standalone 
(come un programma indipenden¬ 
te) sia aU'interno di un sequencer 
come Vst Instrument. La modalità 
standalone è particolarmente indi¬ 
cata per l'utilizzo in situazioni live. 
Xpress Keyboards costa 118,80 
euro Iva inclusa ed è distribuito da 
Midi Music (www.midimusic.it, te¬ 
lefono 011-3185602). 

Erik Wollo Virtual 
instruments 

Erik Wollo produce alcuni stru¬ 
menti virtuali che non hanno nulla 
da invidiare ai prodotti commer¬ 
ciali. Si tratta però di prodotti 
completamente gratuiti, che pos¬ 
sono essere scaricati dal sito Web 
www.wollo.com. Drone è un sinte¬ 
tizzatore in stile analogico che ri¬ 
prende le sonorità delle tastiere del¬ 
la serie Juno di Roland e incorpora 
una serie di effetti come delay e fil¬ 
tri. Fmera è uno strumento a sintesi 
FM molto simile come sonorità alla 
FM7 della Native Instruments (in¬ 


I Vst Instrument di Erik 
Wollo non hanno nulla 
da invidiare a molti 
prodotti commerciali 


elusa in Xpress Keyboards, che vi 
presentiamo in questa stessa sezio¬ 
ne). Fmera incorpora anche un 
player di file audio che possono es¬ 
sere riprodotti insieme ai suoni di 
sintesi. Beat è una drum machine 
con sonorità che si ispirano alla fa¬ 
mosissima batteria elettronica Ro¬ 
land 80: incorpora 15 suoni ed è 
particolarmente indicata per musica 
elettronica e dance. 

GLI STRUMENTI 
PER I CHITARRISTI 

Uno degli strumenti più diffusi in 
ambito domestico è sicuramente la 
chitarra. Chi suona la chitarra elet¬ 
trica, in particolare, è sempre alla 
ricerca di suoni efficaci ed adatti a 
stili e generi differenti. Il mercato 
riflette chiaramente questa situa¬ 
zione, infatti l’offerta di software 
musicale per chitarristi è molto va¬ 
sta. Molti dei plug-in concepiti per 
l'uso con una chitarra elettrica for¬ 
niscono anche alcuni preset o ver¬ 
sioni leggermente modificate per 
l’uso con un basso elettrico. Chi 
suona un basso può dunque segui¬ 
re le indicazioni che diamo per la 
chitarra e cercare tra i numerosi 
preset disponibili quelli più ade¬ 
guati all'uso con questo strumento. 
Gli effetti in grado di simulare il 
suono di amplificatori per chitarra 
vengono chiamati amp simulator. 
Possono ricreare sonorità molto si¬ 
mili a quelle di sistemi di amplifi¬ 
cazione costosi (e spesso decisa¬ 
mente ingombranti) ma hanno an¬ 
che un altro vantaggio molto im¬ 
portante, legato alla produzione 
musicale. La registrazione di una 
chitarra con il microfono davanti 


all'amplificatore non può essere 
cambiata successivamente. Invece 
un suono registrato in presa diretta 
con l'effetto applicato in tempo 
reale può essere completamente 
modificato, cambiando amplifica¬ 
tore, effetti e così via senza che sia 
necessaria una nuova sessione di 
registrazione. Per registrare la chi¬ 
tarra in questo modo basta dispor¬ 
re di una interfaccia audio con in¬ 
gresso Hi-Z o Instrument In e atti¬ 
vare il software monitoring della 
traccia corrente. Senza applicare il 
plug-in sentirete il suono della chi¬ 
tarra esattamente come esce dallo 
strumento, molto asciutto e poco ri- 
conoscibile rispetto al suono di una 
chitarra elettrica. Attivando in un 
punto di inserì del canale un plug- 
in di amp simulation potrete far 
suonare la chitarra con il suono 
preferito, decidendo il tipo di cassa 
o di amplificatore o addirittura il 
microfono virtuale da usare per la 
registrazione e la sua posizione. 
Avrete inoltre a disposizione river¬ 
beri, chorus, distorsori e molto al¬ 
tro. La possibilità di cambiare tutte 
le impostazioni anche dopo la regi¬ 
strazione è molto interessante so¬ 
prattutto per chi è alle prime armi 
e fatica a trovare il suono giusto 
per la chitarra che sta registrando. 
Per questo tipo di applicazioni è 
essenziale un tempo di latenza 
molto basso, normalmente almeno 
al di sotto dei 10 millisecondi. Que¬ 
sta tecnica di registrazione è sem¬ 
pre più diffusa, infatti molti produt¬ 
tori di schede audio offrono inter¬ 
facce con ingressi dedicati a chitar¬ 
ra e basso elettrico, come alcune di 
quelle che vi presentiamo nella se¬ 
zione dedicata all'hardware. 
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Voxengo Boogex 

Boogex è un plug-in Vst con licenza 
freeware estremamente interessan¬ 
te. Offre infatti una simulazione 
molto credibile, ottima per suoni 
puliti o mediamente distorti. Non è 
invece indicato per suoni heavy e 
molto saturi. Boogex non si ispira 
direttamente a nessun amplificato- 
re esistente ma offre un suono deci¬ 
samente personale. Si possono ap¬ 
plicare due egualizzatori in ingres¬ 
so (prima della simulazione) e in 
uscita, un livello di distorsione e un 
processore di dinamica. La sezione 
più interessante è quella di simula¬ 
zione dei diffusori in cui si può sce¬ 
gliere tra un buon numero di casse. 
Boogex è particolarmente indicato 
anche per l'utilizzo con bassi elettri¬ 
ci. Non è presente nessun tipo di ef¬ 
fetto, mancanza facilmente colma- 
bile con l’uso di altri plug-in Vst, co¬ 
me quelli che vi presentiamo nella 
sezione apposita. 


Native Instruments 
Guitar Combos 

Guitar Combos (www.nativein- 
struments.de) rappresenta un'otti¬ 
ma soluzione per chi è alla ricerca 
di sonorità rock, blues e in genere 
di suoni puliti o di leggere distor- 
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Voxengo Boogex offre una buona 
simulazione di amplificatori, adatta ai 
suoni puliti e mediamente distorti. 


sioni (i cosiddetti crunch). È diviso 
in tre distinti plug-in, ognuno fe¬ 
dele simulazione di un amplifica¬ 
tore realmente esistente. 

Il primo è Twang Combo, ideale 
per blues, soft rock e country, dal 
caratteristico suono crunch. Offre 
anche la possibilità di applicare 
un effetto vibrato e un riverbero. 
AC Box offre il caratteristico suo¬ 
no brit pop, si tratta infatti della 
simulazione di un famosissimo 
amplificatore degli anni '60, tra i 
favoriti di gruppi come Beatles e 
Oasis. Oltre ai suoni puliti, vero 
punto di forza di AC Box, si posso¬ 
no ottenere suoni leggermente sa¬ 
turi, molto convincenti. Ottima la 
simulazione dell'effetto vibrato e 
del riverbero a molla. 

Plexi è indicato invece per i suoni 
più distorti e saturi, infatti simula 
un amplificatore di un famosissi¬ 
mo produttore inglese (Marshall), 
le cui sonorità hanno fatto la storia 
dell’hard rock. Incorpora due tipi 
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diversi di distorsione ed un delay, 
che lo rende indicato per parti so¬ 
liste. Plexi è il meno convincente 
del trio: se i suoni heavy sono la 
vostra principale necessità potre¬ 
ste non rimanere soddisfatti. I 
plug-in di Guitar Combos sono 
utilizzabili anche in modalità 
standalone, ossia al di 
fuori di un software di re¬ 
gistrazione, possibilità in¬ 
teressante per un utilizzo 
dal vivo. Guitar Combos 
costa 202,80 euro (Iva in¬ 
clusa) ed è distribuito da 
Midi Music (www.midi- 
music. it, telefono 011- 
3185602). 

Simulanalog 
Guitar Suite 

Frutto del lavoro di uno 
sviluppatore italiano, Si¬ 
mulanalog (www.simula¬ 
nalog.oig) è tra le migliori 
raccolte di plug-in per 
chitarra gratuite. 

Questi plug-in si propongono co¬ 
me vere e proprie controparti digi¬ 
tali di apparecchiature analogiche 
esistenti: stiamo parlando di due 
amplificatori e cinque pedali effet¬ 
ti. I due amplificatori simulati sono 
un Fender Twin del 1969 e un 
Marshall JCM900 dual reverb. En¬ 
trambi i plug-in ripropongono 
molto fedelmente le caratteristiche 
sonore dei suddetti amplificatori, 
in particolare il JCM900 risulta 


molto convincente e può essere 
utilizzato come scelta principale 
per la creazione di sonorità rock e 
heavy metal. I plug-in di Simula¬ 
nalog Guitar Suite che riproduco¬ 
no il suono di noti pedali effetti 
possono essere usati in serie prima 
delle simulazioni di amplificatori. I 


cinque effetti proposti sono le si¬ 
mulazioni di due distorsori BOSS 
(SD-1 e DS-1), un distorsore Iba- 
nez Tube screamer, un Phaser 
Oberheim PS-1 ed un effetto di 
modulazione: Univox Univibe. Ov¬ 
viamente questi effetti possono es¬ 
sere usati anche insieme ad altri 
simulatori: ad esempio ci è sem¬ 
brata particolarmente convincente 
l’accoppiata Voxengo Boogex con 
i distorsori Simulanalog. Da rileva¬ 


re l’assenza di una qualsiasi inter¬ 
faccia grafica per i plug-in della 
suite: tutti i parametri vengono in¬ 
fatti controllati mediante semplici 
cursori il cui aspetto varia a secon¬ 
da del software di registrazione 
utilizzato. Visto che l'interfaccia 
grafica non ha alcuna rilevanza ri¬ 
spetto al risultato sono¬ 
ro non fatevi impressio¬ 
nare dall’aspetto poco 
promettente di questa 
suite ricca e gratuita. 

Per chi vuole 
di più 

Se il concetto di ampli¬ 
ficatore simulato vi af¬ 
fascina e siete disposti 
a spendere un bel po’ 
di soldi per ottenere 
tutti i suoni di chitarra 
che volete, dovete pro¬ 
vare i due indiscussi 
leader di mercato: 
Guitar Rig di Native 
Instruments e Ampli- 
tube di IK Multimedia. 

I produttori di questi due strumen¬ 
ti, hanno annunciato quasi con¬ 
temporaneamente il rilascio della 
rispettiva versione 2.0. GuitarRig 2 
di Native Instruments (www.nati- 
veinstruments. de) è in grado di si¬ 
mulare 8 diversi amplificatori che 
possono essere accoppiati a 15 cas¬ 
se per chitarra e 6 per basso. 

Si può scegliere anche il microfo¬ 
no con cui microfonare la cassa 



Plexi Combo è il componente di Guitar Combos che si 
ispira ai suoni degli amplificatori Marshall. 


Risorse online 


I l Web è un’inestimabile fonte di risorse per i musicisti e 
per chi produce musica. Esistono diversi portali che si 
rivolgono a musicisti e appassionati e si possono trovare 
molte altre risorse oltre a quelle che vi abbiamo presenta¬ 
to. Se poi vi trovate ad affrontare qualche problema che 
sembra insormontabile, potreste trovare una soluzione 
cercando tra i numerosi forum dedicati all'argomento. 

Ad esempio Kvraudio.com (www.kvraudio.com, in lin¬ 
gua inglese) è considerato il punto di riferimento per ciò 
che riguarda plug-in e Virtual instrument. Potete trova¬ 
re recensioni dei diversi prodotti, annunci delle novità 
e un potente motore di ricerca per cercare quello che fa 
per voi tra i moltissimi software registrati nell'archivio. 
Xelenio ( www.xelenio.com ) è un portale italiano dedi¬ 


cato alla computer music, molto apprezzato soprattutto 
da chi non conosce l'inglese e aggiornato con frequen¬ 
za. Gearslutz ( www.gearslutz.com ) è un forum dedicato 
alla registrazione e alla produzione audio in genere, 
frequentato da professionisti affermati che spesso con¬ 
dividono i loro segreti. 

Audio Pro Forum ( www.audioproforum.com ) è un forum 
simile a Gearslutz, in lingua italiana, ma per ora ancora 
in fase embrionale. Harmony Central (www.harmony- 
central.com ) è un portale molto conosciuto, online da 
diversi anni, dedicato ai musicisti in generale con parti¬ 
colare attenzione all'ambito home recording. Troverete 
online recensioni realizzate dai lettori di moltissimi stru¬ 
menti ed effetti. 
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Native Instruments Guitar Rig offre una 
vasta raccolta di amplificatori ed effetti. 


(la scelta è tra 9 modelli) e impo¬ 
starne la posizione rispetto al co¬ 
no deH'amplificatore. Guitar Rig 
dispone inoltre di 35 effetti come 
distorsori, equalizzatori, effetti di 
modulazione e così via. Ora in- 



Uno degli 
amplificatori 
emulati da IK 
Multimedia 
Amplitube 2. 


sieme al programma viene fornito 
anche RigKontiol 2 un'interfaccia 
audio/Midi Usb 2.0 con la forma 
di una pedaliera che può essere 
usata per controllare il program¬ 
ma e per collegare direttamente 
la chitarra al Pc. 

GuitarRig 2 costa 598,80 euro Iva 
inclusa ed è distribuito da Midi 
Music ( www. midimusic.it, te¬ 
lefono 011-3185602). 

Amplitube 2 di IK Multimedia 
( www.ikmultimedia.com ) forni¬ 
sce l'emulazione di 14 amplifica¬ 


tori, 16 casse, 9 microfoni, 21 ef¬ 
fetti a pedale (distorsori, modula¬ 
zioni e così via) eli effetti da 
studio oltre a possibilità di rou- 
ting praticamente infinite. 

Anche per Amplitube è disponi¬ 
bile un'interfaccia audio/Midi 
Usb dalla forma di una pedaliera, 
completa di display retroillumi¬ 
nato, chiamata StompIO, che può 
essere usata per controllare in 
tempo reale tutte le funzioni di 
Amplitube. Costa 478,80 euro Iva 
inclusa. • 






















w —. T 


A cura di Simone Zanardi 


Wireless Lan 

una guida pratica 

Il mercato è ormai invaso dai prodotti Wi-Fi e il consumatore può trovarsi 
facilmente spiazzato dall'abbondanza di alternative presenti sugli scaffali: 
ecco come scegliere, installare e configurare i dispositivi per la connes¬ 
sione locale senza fili 


O ttenere il massimo dalle 
tecnologie wireless per 
reti locali richiede non so¬ 
lo un'attenta scelta dei prodotti 
da acquistare, ma anche un'al¬ 
trettanta scrupolosa configurazio¬ 
ne dei parametri di funzionamen¬ 
to, in modo da adattare al meglio 
i dispositivi alle proprie esigenze 
e da limitare i pericoli insiti nella 


comunicazione attraverso le onde 
radio a 2,4 o 5 GHz. 

Su queste pagine abbiamo più 
volte affrontato l’argomento dal 
punto di vista tecnologico e da 
quello dei modelli di router, ac- 
cess point e adattatori presenti 
sul mercato. Per una panoramica 
completa sui prodotti wireless di¬ 
sponibili oggi sul mercato vi ri¬ 


mandiamo quindi alla prova com¬ 
parativa pubblicata sul numero 
171 di PC Professionale, concen¬ 
trandoci invece sugli aspetti più 
pratici, nel tentativo di offrire 
una guida passo-passo quanto 
più esauriente possibile sulla 
progettazione, l’installazione e la 
configurazione di una rete locale 
senza fili. 
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Gli standard di connessione per wireless Lan 


Standard 

802.llb 

802.Ila 

802.11 g 

802.1 la/g 

802.11 n* 

Primi prodotti distribuiti 

Tardo 1999 

Tardo 2001 

Metà 2003 

Metà 2003 

2006 

Attuale costo di un Access Point 
o router (euro Iva inclusa) 

55-160 

100-130 

130-200 

300 

n.d. 

Attuale costo di una PC Card 
(euro Iva inclusa) 

30-90 

100 

80-130 

100 

n.d. 

Frequenza (GHz) 

2,4 

5 

2,4 

2,4-5 

n.d. 

Throughput massimo teorico (Mbps) 

11 

54 

54 

54 

320 

Throughput effettivo 
da 7 a 20 metri (Mbps)*** 

4-6 

15-20 

15-20 

15-20 

n.d. 

Portata massima in ambiente chiuso (metri) 

50 

25 

50 

50 

n.d. 

Tecnica di modulazione 

Dsss 

Ofdm 

Ofdm 

Ofdm 

n.d. 

Compatibilità 

802.11 g 

n.d. 

802.11b 

802.Ila, b e g 

n.d. 

Numero massimo di utenti per AP (circa) 

32 

64 

64 

128 

n.d. 

Numero di canali radio non sovrapposti 

3 

12 

3 

15 


Utilizzi principali 

Soho e uffici 

ambito aziendale 

ovunque 

alta interoperabilità 


Note 

collaudato 
ed economico 

portata minore, 
più canali disponibili 

lo standard 
più diffuso 

poco diffuso 
in Italia 

non ancora 
ratificato 

Diffusione negli Hot Spot 

Standard 

maggiormente 

diffuso 

Non diffuso, 
soprattutto 
qui in Europa 

Standard 

maggiormente 

diffuso 

Non ancora 
diffuso 

n.d. 


' previsioni - ** prodotti aderenti al draft non definitivo - *** da test di laboratorio 


La scelta 
dei dispositivi 

Pur non dovendo rispondere ai 
restringenti requisiti operativi 
delle reti aziendali, anche un 
network senza fili pensato per la 
casa o il piccolo ufficio deve esse¬ 
re progettato in base alle esigen¬ 
ze specifiche dell’utente; la pro¬ 
gettazione della rete è legata a 
doppio filo alla scelta dei disposi¬ 
tivi che, in base alle caratteristi¬ 
che tecniche e alle funzioni, pos¬ 
sono adeguarsi in modo più o 
meno soddisfacente all'ambiente. 
Con l'eccezione della modalità 
peer-to-peer ad hoc, il fulcro del¬ 
la più elementare rete wireless è 
l'access point, un dispositivo che 
comunica in modalità senza fili 
con i terminali e si interfaccia al¬ 
la sezione cablata della rete. Più 
access point possono convivere 
nella medesima rete al fine di in¬ 
crementare il raggio di copertura 
del segnale o di offrire un sup¬ 
porto efficiente a un elevato nu¬ 
mero di client. In ambito Soho un 
unico punto di accesso si rivela 
peraltro sufficiente nella maggior 
parte dei casi, e proprio per que¬ 
sto la scelta di questo dispositivo 


si rivela cruciale. Il primo aspetto 
su cui basarsi è lo standard per 
reti locali senza fili che si deside¬ 
ra adottare. 

A oggi l'IEEE ha approvato 3 
specifiche principali per Wlan, 
successivamente adottate dalla 
Wi-Fi Alliance per i propri test e i 
conseguenti certificati di intero- 
perabilità. Al primo standard di 
successo, denominato 802.llb, si 
è da tempo affiancato l'802.11g 
che, pur operando nella medesi¬ 
ma banda di frequenza (2,4 GHz) 
e risultando compatibile con i 
prodotti di precedente generazio¬ 
ne, porta il limite teorico di velo¬ 
cità da 11 a 54 Mbps. Anche 
l'802.11a offre una velocità mas¬ 
sima sul canale radio pari a 54 
Mbps, ma sfrutta le frequenze 
neH’intorno dei 5 GHz ed è quin- 


II nostro consiglio 
è di rivolgersi 
a prodotti standard, 
ancora meglio 
se certificati 
dalla Wi-Fi Alliance. 


di incompatibile con gli altri due 
a meno di usare una struttura di 
rete dual band. 

Se fino a pochi mesi fa la scelta 
migliore appariva senza dubbio 
l'802.11g (anche perché l'utilizzo 
delle frequenze a 5 GHz non era 
ancora regolamentato), oggi esi¬ 
stono vantaggi sia nell'adozione 
di dispositivi "g" sia nell'acquisto 
di apparati "a". Da un lato, a pa¬ 
rità di velocità massima, 
l'802.11g offre piena retrocompa- 
tibilità con i client 802.llb, una 
portata di segnale maggiore a 
una data potenza emissiva (più 
bassa è la frequenza meno essa è 
soggetta ad attenuazione nel 
mezzo fisico di trasporto) e una 
diffusione sicuramente più ampia 
sul suolo Europeo. 

I dispositivi 802.Ila, d'altro can¬ 
to, possono contare su più canali 
non sovrapposti (12 contro i 3 
della banda a 2,4 GHz) e quindi 
sono in grado di offrire una mag¬ 
giore densità di copertura, anche 
se la loro portata è approssimabi- 
le a un quarto di quella dei punti 
di accesso 802.llb e "g". 

In alcuni casi la scelta migliore 
può rivelarsi proprio un access 
point a doppia banda: potendo 
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Tipica configurazione di una rete 
802.1 lg con canali non sovrapposti 

CHANNEL1 
(2.412 MHz) 

CHANNEL 6 
(2.437 MHz) 

CHANNEL 11 
(2.462 MHz) 

CHANNEL1 
(2.412 MHz) 


operare sia a 2,4 che a 5 GHz, il 
dispositivo è in grado di gestire 
un numero maggiore di Client, 
con una velocità totale che rad¬ 
doppia vista la divisione in due 
bande indipendenti. 

Non sono solo velocità e portata 
quindi a determinare la scelta dei 
dispositivi: il numero di Client 
può rivelarsi altrettanto impor¬ 
tante, anche se in un contesto 
Soho un singolo access point è 
generalmente in grado di soddi¬ 
sfare tutte le esigenze di connes¬ 
sione. Come regola generale è 
bene non superare i 10 Client 
sulla medesima frequenza; se si 
desidera servire più terminali, si 
possono affiancare più punti di 
accesso in aree sovrapposte, ba¬ 
dando ad assegnare a ciascuno 
un canale radio sovrapposto. In 
ambito 802.llg, ad esempio, si 
possono configurare tre access 
point operanti rispettivamente 
sui canali 1, 6 e 11, in modo da 
offrire una banda complessiva 
triplicata rispetto a una rete con 
un solo punto di accesso. Anche 
in questo caso la tecnologia 
802.Ila può risultare estrema- 
mente utile, potendo disporre di 
più canali non sovrapposti; un 
apparato ibrido poi può fruttare 
entrambe le bande (2,4 e 5 GHz), 
a patto che parte dei Client possa 
operare a una frequenza e i rima¬ 
nenti a un'altra. 

Al di là degli standard IEEE pre¬ 
senti sul mercato, molti produtto¬ 


WIRELESS 


ri hanno lanciato prodotti che 
sfruttano tecnologie proprietarie 
per incrementare la portata e la 
velocità massima delle comunica¬ 
zioni wireless. Tra le alternative 
più note vi sono la SuperG di 
Atheros (in grado di portare il li¬ 
mite nominale a 108 Mbps), l’Af- 
terburner di Broadcom, il Turbo 
mode di Texas Intruments (125 
Mbps nominali) e il Nitro Estre¬ 
me di Prism (140 Mbps). L’intro¬ 
duzione delle tecnologie Mimo 
(.Multiple Input Multiple Output) 
ha inoltre anticipato in alcuni 
modelli il futuro lancio dello stan¬ 
dard 802.lln, la cui pubblicazio¬ 
ne è prevista per il 2006 inoltrato 
e che promette di alzare la velo¬ 
cità massima su prodotti standard 
a 200 Mbps. 

Al di là delle specifiche nominali, 
i test di laboratorio evidenziano 
un incremento di prestazioni che 
può portare in casi limite ai 40 
Mbps, a patto però di utilizzare 
apparati client proprietari e dota¬ 
ti delle medesime tecnologie. La 
relativa lontananza della data di 
approvazione delle specifiche 
802.lln rende inoltre improbabi¬ 
le la possibilità di rendere questi 
prodotti compatibili con il futuro 
standard attraverso un semplice 
upgrade del firmware. Il nostro 
consiglio è quindi quello di rivol¬ 
gersi a prodotti standard, ancora 
meglio se certificati dalla Wi-Fi 
Alliance (potete trovare un elen¬ 
co aggiornato dei prodotti certifi¬ 
cati presso il portale dell'associa¬ 
zione www.wi-fi.org). L'impiego 
di tecnologie proprietarie rimane 
un’alternativa da tenere in consi¬ 
derazione solo per applicazioni 
che richiedono esplicitamente 
quei pochi Mbps in più. 


Per quanto concerne il problema 
della sicurezza, i dispositivi di ul¬ 
tima generazione offrono suppor¬ 
to al robusto Wpa (Wireless Pro- 
tected Access), disponibile ora 
anche nella seconda definizione 
con codifica avanzata Aes. Per un 
nuovo acquisto, è bene non ac¬ 
cettare compromessi in questo 
senso, dal momento che l'ormai 
obsoleto Wep è del tutto inade¬ 
guato alla protezione della rete. 
La Wi-Fi Alliance ha lanciato due 
programmi di certificazione rela¬ 
tivi agli algoritmi di sicurezza. 
Nella maggior parte dei contesti 
Soho, un unico punto di accesso 
può essere sufficiente; la scelta 
tra access point puro o router all- 
in-one con funzionalità wireless è 
in questi casi da effettuarsi in ba¬ 
se ai dispositivi già presenti nella 
stessa rete. Il discorso cambia se 
l'area che si desidera servire è 
troppo ampia per essere coperta 
da un solo access point; in questi 
casi è infatti importante verifica- 
re quali siano le modalità di con¬ 
nessione supportate dalle appa¬ 
recchiature. 

Un punto di accesso wireless può 
essere configurato secondo diver¬ 
se modalità operative che stabili¬ 
scono il tipo di comunicazione 
che il dispositivo è in grado di ef¬ 
fettuare e di conseguenza il suo 
ruolo all'interno dell'infrastruttu- 
ra Wi-Fi. La maggior parte di 
queste modalità è generalmente 
disponibile solo nei punti di ac¬ 
cesso puri, mentre i router all-in- 
one con funzioni wireless posso¬ 
no tipicamente operare solo in un 
paio di modalità. 

La configurazione più spesso uti¬ 
lizzata è quella access point, nel¬ 
la quale l'unità può sfruttare il 


Il bitrate dei più diffusi formati multimediali 


Formato 

Bitrate 

Piattaforma 
wireless consigliata 

Internet Radio 

32 Kbps/200 Kbps 

802.11b 

File musicalil (Mp3, Wma) 

64 Kbps/1 Mbps 

802.11b 

Televisione standard (480i - Mpeg2) 

3-5 Mbps 

802.11b 

File Vob (streaming video da Dvd) 

6-7 Mbps 

802.llg 

Windows media video Hd (720p - Mpeg4) 

6 Mbps 

802.11g 

Windows media video Hd (1,080i - Mpeg4) 

8 Mbps 

802.llg 

Televisione Hd (1.080Ì - Mpeg2) 

8-25 Mbps 

802.11g+ 
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Modalità operative di un punto di accesso Wlan 
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Modalità Ripetitore 


Modalità WDS 


collegamento radio per comunica¬ 
re unicamente con Client wireless; 
in questo caso non è possibile la 
comunicazione tra più access 
point, se non attraverso la rete ca¬ 
blata. Al contrario, in modalità 
bridge il punto di accesso può in¬ 
teragire unicamente con altri ac¬ 
cess point bridge per collegare 
due o più isole cablate via wire¬ 
less. Un caso particolare di questa 
modalità è quella del repeater, che 
comunica con altri bridge senza 
dover necessariamente essere col¬ 
legato a una rete cablata. Il repea¬ 
ter funge essenzialmente da 
estensore della portata wireless. 
Altre due modalità a disposizione 
sono la Wds (Wireless Distribution 
System), spesso implementata an¬ 
che dai router all-in-one, nella 
quale il punto di accesso sfrutta 
metà della banda per comunica¬ 
zioni verso i client (modalità ac¬ 
cess point) e la seconda metà per 
connettersi ad altri punti di acces¬ 
so (bridge). Si tratta della modalità 
più opportuna per l'impiego di più 


access point in contesti Soho. Da 
segnalare infine che un access 
point può operare anche in moda¬ 
lità client: in questo caso il dispo¬ 
sitivo si interfaccia alla rete wire¬ 
less come un qualunque adattato¬ 
re Wi-Fi e può essere utilizzato per 
fornire un interfaccia wireless ai 
terminali che sono sprovvisti uni¬ 
camente di un collegamento 
Ethernet (ad esempio console da 
gioco, set-top box). 

Una volta effettuata la scelta dei 
punti di accesso, si può rivolgere 
l'attenzione al problema dei termi¬ 
nali. In questo caso le alternative 
sono molto più ristrette e, se ci si 


Gli adattatori Usb 
hanno il vantaggio 
di poter essere 
utilizzati 
sia su notebook 
sia su desktop. 


limita ai protocolli standard, si ri¬ 
ducono a una selezione del tipo di 
interfaccia (Usb, Pei o Pcmcia) e 
delle specifiche di trasmissione da 
supportare. Per i notebook privi di 
interfaccia Wlan integrata o sui 
quali si desidera effettuare un up- 
grade, la soluzione migliore è sicu¬ 
ramente rappresentata dalle sche¬ 
de Pcmcia; come seconda scelta 
sono disponibili adattatori Usb, 
che hanno il vantaggio di poter es¬ 
sere impiegati anche su desktop; 
se la scelta ricade su questi ultimi 
è fondamentale accertarsi che il 
bus seriale supporti le specifiche 
Usb 2.0, pena un collo di bottiglia 
per le trasmissioni wireless oltre 
gli 11 Mbps. Le schede interne Pei 
sono invece riservate ai personal 
computer portatili: l'installazione 
richiede l’accesso al case e quindi 
può risultare meno pratica rispetto 
ai prodotti Usb; d'altro canto i pro¬ 
duttori forniscono spesso delle 
buone antenne con base magneti¬ 
ca per ottimizzare la ricezione dei 
segnali radio. • 
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Guida passo passo 

alla configurazione di un Access Point 


L a configurazione di un punto di 
accesso o di un router con fun¬ 
zioni wireless può essere portata a 
termine in diversi modi, in base al 
modello e al produttore del disposi¬ 
tivo o al computer da cui si effettua 
la configurazione. In questo conte¬ 
sto ci riferiremo a una configurazio¬ 
ne attraverso interfaccia Web, la più 
diffusa in ambiente Soho e sicura¬ 
mente più intuitiva rispetto alle in¬ 
terfacce Cli (Command Line Inter¬ 
face). Alcuni produttori forniscono 
in alternativa un software proprie¬ 
tario che semplifica ulteriormente la 
configurazione, ma spesso questo 
prevede un sistema operativo Win¬ 
dows. Da ricordare infine che molti 
access point puri (ovvero non inte¬ 
grati aU'interno di router all-in-one) 
sono configurati di default per rice¬ 
vere un indirizzo dinamico da un 
server Dhcp preesistente, e quindi 
non possono essere correttamente 
configurati via Web in assenza di 
esso. Per poter accedere all'inter¬ 
faccia Web di configurazione è ne¬ 
cessario conoscere in primo luogo 
l'indirizzo IP del punto di accesso: 
se il software fornito include un uti¬ 
lity di discovery è possibile servirsi 
di quest'ultima per ottenere l'indi¬ 
rizzo, in caso contrario il manuale 
fornisce generalmente un indirizzo 
di default presso il quale raggiun¬ 
gere l'unità. 

L'interfaccia del Pc deve essere 
configurata in modo coerente, ov¬ 
vero con un indirizzo IP apparte¬ 
nente alla medesima 
sottorete del punto di 
accesso (ad esempio 
192.168.0.0); se la rete 
dispone di un server 
Dhcp (a volte integra¬ 
to nello stesso access 
point), tale configura¬ 
zione è automatica. 

Una volta verificati i 
requisiti fin qui elen¬ 
cati, potete accedere 
all'interfaccia di confi¬ 


gurazione del punto di accesso 
aprendo una sessione del browser 
Internet e inserendo nella barra di 
navigazione l’indirizzo dell'access 
point. 


1 


Configurare l'Ssid 


Il parametro che consente di iden¬ 
tificare la rete wireless è l'Ssid 
(Service Set IDentifier), una strin¬ 
ga di 32 caratteri che deve essere 
condivisa da tutti i dispositivi del 
network. Dopo aver impostato l'S¬ 
sid sul punto di accesso della vo¬ 
stra rete, dovete scegliere se abili¬ 
tare o meno il broadcast del mede¬ 
simo: con il broadcast abilitato, il 
punto di accesso comunica perio¬ 
dicamente la propria presenza (e 
l'identificativo) ad eventuali Client 
che eseguano una scansione wire¬ 
less; disattivare questo parametro 
aumenta la riservatezza della rete, 
ma d'altro canto impone, come ve¬ 
dremo, una configurazione ma¬ 
nuale dei client. Il nostro consiglio 
è comunque di disabilitare il 
broadcast dell'Ssid. 


2 


Disabilitare il Dhcp 


Dal punto di vista dei parametri IP, 
un access point sfrutta general¬ 
mente le impostazioni predisposte 


per la rete cablata a cui viene col¬ 
legato. In alcuni casi, come per 
esempio nei router all-in-one, ma 
non solo, è possibile configurare 
comunque le modalità di assegna¬ 
mento degli indirizzi di rete, sce¬ 
gliendo tra un sistema ad indiriz¬ 
zamento statico o dinamico, trami¬ 
te protocollo Dhcp. Anche in que¬ 
sto caso le alternative possono pri¬ 
vilegiare la sicurezza o la facilità 
di connessione alla rete: abilitando 
il server Dhcp del punto di accesso 
si semplifica la configurazione dei 
client, mentre un sistema di indi¬ 
rizzamento statico comporta un 
seppur minimo incremento della 
sicurezza, dal momento che i 
client debbono disporre di un indi¬ 
rizzo coerente alla rete impostata 
centralmente. 


3 


Modalità AP 


Come accennato in precedenza, 
un punto di accesso può operare in 
modalità access point (comunican¬ 
do cioè solo con client wireless), 
bridge (in questo caso l'interfaccia 
radio è utilizzata per colloquiare 
con altri punti di accesso bridge), 
ripetitore (per la creazione di pon¬ 
ti radio) o client (come un qualun¬ 
que adattatore Ehternet/Wi-Fi). La 
modalità aggiuntiva Wds permette 
di sfruttare al contempo le caratte¬ 
ristiche delle configurazioni access 
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point e bridge, risultando molto 
utile in contesti Soho con più pun¬ 
ti di accesso. Dal punto di vista 
della configurazione, le modalità 
access point e adattatore non ri¬ 
chiedono generalmente parametri 
aggiuntivi, mentre in configura¬ 
zione bridge può essere necessa¬ 
rio indicare al punto di accesso gli 
indirizzi fisici (mac address) dei 
bridge a cui deve essere associato. 


4 


Modalità 
di trasmissione 


Se il punto di accesso che state 
configurando è conforme allo 
standard IEEE 802.llg, è necessa¬ 
rio indicare la modalità di trasmis¬ 
sione in base ai Client che si desi¬ 
dera collegare alla rete senza fili: 
la scelta preferenziale è general¬ 
mente il Mixed Mode, che consen¬ 
te l'accesso contemporaneo a 
client 802.llg e 802.llb; è comun¬ 
que bene notare che in caso di 
presenza di adattatori di prece¬ 
dente generazione (802.llb) le 
prestazioni del punto di accesso 
sono limitate, anche nelle comuni¬ 
cazioni con i terminali a 54 Mbps. 
Per evitare questo tipo di decadi¬ 
mento è possibile rivolgersi alla 
modalità G-Only; in questo caso il 
punto di accesso può comunicare 


solo con client 802.llg, ottimiz¬ 
zando le prestazioni per gli appa¬ 
rati di ultima generazione. I client 
a 11 Mbps, compresi i sistemi 
Centrino di prima generazione, 
non hanno accesso alla rete wire¬ 
less. Se il punto di accesso può 
operare in modalità dual band (ov¬ 
vero alle frequenze 2,4 e 5 GHz), 
si possono configurare due diffe¬ 
renti interfacce per la comunica¬ 
zione verso terminali 802.Ila, "b" 
o " g ". 


5 


Access point 
non standard 


Se il punto di accesso dispone di 
tecnologie proprietarie per l'incre¬ 
mento della banda passante come 
l'Afterburner di Broadcom o il Su- 
perG di Atheros, è possibile attiva¬ 
re la modalità di trasmissione a 
massima velocità, raggiungibile 
comunque solo impiegando client 
dotati della medesima tecnologia. 
Alcune di queste tecniche non 
precludono il collegamento di 
client 802.11 standard, anche se in 
questo caso le prestazioni globali 
del punto di accesso possono risul¬ 
tare sensibilmente limitate. La ve¬ 
locità massima di connessione dei 
terminali standard rimane inoltre 
ancorata alle specifiche IEEE. 


6 


Velocità 
di trasmissione 


Un access point conforme agli 
standard IEEE può essere impo¬ 
stato per operare alla massima ve¬ 
locità possibile (opzione consiglia¬ 
bile nella maggior parte dei casi) o 
a un data rate prefissato. In parti¬ 
colare, le specifiche 802.1 lb pre¬ 
vedono i livelli 11, 5,5 2 e 1 Mbps, 
mentre le 802.llg e "a" 54, 48, 36, 
24, 18, 12, 8 e 6 Mbps. La scelta 
della velocità di trasmissione è 
strettamente legata alla portata 
che deve essere raggiunta dai 
punti di accesso. Di conseguenza, 
per poter offrire connessioni alla 
massima velocità in una determi¬ 
nata area possono essere necessa¬ 
ri più punti di accesso, mentre un 
singolo centro-stella è in grado di 
coprire, con throughput minori, 
un'area più vasta. 


7 


Accesso aperto 
o a chiave 
precondivisa 


Al di là di disabilitare il broadcast 
dell’Ssid, la prima misura di sicu¬ 
rezza che può essere implementa¬ 
ta in una rete senza fili è la sele¬ 
zione della modalità di accesso a 
chiave precondivisa. In un ambito 
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con cifratura Wep, l'accesso aper¬ 
to ( open System) permette a qua- 

biare con continuità le chiavi di 
protezione per evitare che queste 

indicare l'indirizzo IP del server 
esterno e la porta Tcp tramite cui 


lunque Client di connettersi alla 
rete Wi-Fi, sfruttando le chiavi di 
cifra per la sola codifica delle tra¬ 
smissioni. Al contrario, abilitando 
la modalità a chiave precondivisa 
(shared key) le chiavi sono utiliz¬ 
zate anche in fase di accesso per 
autenticare il client ed eventual¬ 
mente inibire il collegamento wi¬ 
reless. 

Dal punto di vista della sicurezza 
la soluzione migliore è quindi 
quella a chiave precondivisa, 
mentre se il vostro interesse è ri¬ 
volto unicamente alla riservatezza 
dei dati, e desiderate mantenere 
aperta la connessione anche a 
client ospiti, il sistema aperto può 
fare al caso vostro. 


8 


Configurazione 

Wep 


Benché ormai obsoleto, il sistema 
di protezione Wep costituisce la 
prima soluzione adottata per la si¬ 
curezza delle reti locali senza fili e 
può fornire un'adeguata protezio¬ 
ne con un costante rinnovo delle 
chiavi di cifra. Il protocollo può es¬ 
sere impostato per operare con 
stringhe di codifica a 40 o 104 bit 
(a volte citate come 64 o 128 bit, 
includendo l’header in chiaro). A 
stringhe più lunge corrisponde lo¬ 
gicamente una protezione mag¬ 
giore e un maggior numero di dati 
necessari per aprire il codice. In 
termini pratici, le chiavi Wep ven¬ 
gono spesso richieste in modalità 
esadecimale: in questo sistema le 
chiavi a 40 bit corrispondono a 
stringhe di 10 caratteri e quelle a 
104 bit a sequenze di 26 caratteri. 
Qualora decidiate di utilizzare il 
metodo Wep, ricordatevi di cam- 


possano essere decodificate da 
client non autorizzati in ascolto. 


9 


Configurazione 
Wpa con chiave 
precondivisa 


Lo standard Wpa offre un livello di 
sicurezza nettamente superiore ri¬ 
spetto al Wep ed è quindi senz'al¬ 
tro consigliabile qualora il vostro 
punto di accesso supporti tale tec¬ 
nologia. Le specifiche Wpa preve¬ 
dono due modalità di autenticazio¬ 
ne e distribuzione dei diritti di ac¬ 
cesso: la prima, basata su un siste¬ 
ma a chiave precondivisa, è indi¬ 
cata per i contesti Soho, mentre la 
modalità con server esterno è ade¬ 
guata ad ambiti aziendali che di¬ 
spongano di un sistema di autenti¬ 
cazione preesistente. 

Nel primo caso è necessario defi¬ 
nire un segreto precondiviso tra 
access point e client che viene poi 
utilizzato dal sistema per generare 
dinamicamente le vere e proprie 
chiavi di codifica. L'intervallo di 
rinnovo delle chiavi può essere 
impostato sul punto di accesso. I 
prodotti aderenti allo standard 
Wpa2 di seconda generazione per¬ 
mettono di scegliere anche il siste¬ 
ma di codifica tra Tkip e Aes (que¬ 
st'ultimo più robusto). 


10 


Wpa con 
server esterno 


Se la vostra rete dispone di un ser¬ 
ver di autenticazione Radius, è 
possibile sfruttare il suo database 
per stabilire quali client debbano o 
meno essere ammessi alla wireless 
Lan. In quest'eventualità dovete 


comunicare. I rimanenti parametri 
Wpa (chiave precondivisa, tempo 
di rinnovo delle chiavi di codifica e 
algoritmo di cifratura possono es¬ 
sere impostati in modo analogo a 
quanto visto nel punto 9). 


11 


Lista 

di controllo 
degli accessi 


Molti punti di accesso wireless 
permettono di limitare il collega¬ 
mento wireless a determinati 
client, basandosi sugli indirizzi fi¬ 
sici (Mac address) dell'interfaccia 
di rete. Pur essendo relativamente 
facile cambiare il Mac address con 
cui un computer si presenta al 
network, la compilazione di liste 
di accesso può costituire un ottimo 
sistema di protezione. Le liste da 
impostare possono essere "bian¬ 
che" (indicando cioè i soli termi¬ 
nali abilitati all'accesso) o “nere" 
(specificando al contrario le mac¬ 
chine ritenute non affidabili). I 
punti di accesso più evoluti di¬ 
spongono inoltre di sistemi di dia- 
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gnostica dinamici che avvertono 
del collegamento di Client scono¬ 
sciuti chiedendo all'amministrato¬ 
re se inserire i medesimi nella lista 
bianca o nera. 

Vpn e regole 
speciali per 
la rete wireless 

Come ulteriore sistema di prote¬ 
zione alcuni punti di accesso (ge¬ 
neralmente di fascia medio-alta) 
permettono di definire regole di 
sicurezza personalizzate per le 
connessioni provenienti dal cana¬ 
le senza fili, abilitando ad esem¬ 
pio determinate policy di firewall 
o instaurando un canale Vpn 
(Virtual Private Network) sicuro. 
Questo prevede un collaudato in¬ 
sieme di algoritmi per l'autentica¬ 
zione delle connessioni e la codi¬ 
fica delle trasmissioni su tunnel 
criptato. È comunque importante 
sottolineare come la configurazio¬ 
ne di una rete privata virtuale ne¬ 
cessiti di un apposito software sul 
lato client e che i dispositivi privi 
di opportune accelerazioni 
hardware possono vedere le pre¬ 


stazioni notevolmente penalizza¬ 
te dalla codifica Vpn. 

La potenza 
di trasmissione 

Il limite teorico per le trasmissioni 
locali su onde radio (le cosiddette 
radio Lan) è fissato dall'Etsi a 100 
mW. In ogni caso numerosi access 
point permettono di modificare la 
potenza di trasmissione dell’anten¬ 
na in modo da adattarsi alle esi¬ 
genze degli utenti. Abbassare la 
potenza di emissione può sembra¬ 
re un'operazione inutile, se non 
controproducente, ma può essere 
interessante per inibire la ricezione 
delle trasmissioni al di fuori dell'a¬ 
rea di interesse. Se ad esempio vi 
servite di un punto di accesso si¬ 
tuato a pochi metri dal vostro note¬ 
book, i 100 mW possono essere del 
tutto sovradimensionati e costituire 
al contrario una minaccia che con¬ 
sente a utenti non autorizzati (co¬ 
me quelli negli edifici vicini) di 
captare il vostro segnale. Con po¬ 
chi minuti di prove è possibile tro¬ 
vare la regolazione migliore per il 
vostro ambiente. 


Il canale 
di trasmissione 

La scelta del canale di trasmissio¬ 
ne è importante solo in presenza 
di access point multipli. In questi 
casi è infatti necessario tenere pre¬ 
sente come gli standard 802.llb e 
802.llg prevedano tre soli canali 
non interferenti in frequenza. In 
una copertura di tipo cellulare è 
quindi necessario evitare la so¬ 
vrapposizione di celle con canali 
che generino interferenza, varian¬ 
do con periodicità i canali. 

I sistemi di gestione centralizzati 
offrono strumenti di gestione auto¬ 
matica dei canali che provvedono 
a evitare interferenze senza alcun 
intervento manuale. 


L'amministrazione 
del punto 
di accesso 

Spesso preoccupati della sicurez¬ 
za delle trasmissioni senza fili, 
molti utenti si dimenticano della 
prima ed essenziale precauzione 
contro gli accessi non autorizzati: 
modificare le impostazioni di de¬ 
fault dei propri apparati di rete. 
Questa osservazione non vale 
chiaramente per i soli punti di ac¬ 
cesso senza fili, ma per tutti i si¬ 
stemi che offrono un’amministra¬ 
zione più o meno remota come 
l'interfaccia Web. 

Ricordatevi quindi di cambiare 
innanzitutto la password di ac¬ 
cesso amministrativo all'access 
point, e di disabilitare la configu¬ 
razione da Internet. Un'ulteriore 
precauzione può essere quella di 
consentire l'accesso 
amministratore ai so¬ 
li client collegati via 
cavo, o disabilitare 
del tutto l'interfaccia 
Web una volta termi¬ 
nata la configurazio¬ 
ne (a patto di poter 
accedere al punto di 
accesso tramite porta 
seriale, quando que¬ 
sta è presente). 
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Guida passo passo 

alla configurazione di un Client wireless 


I client wireless ricoprono un 
ruolo periferico all’interno del¬ 
la struttura Wi-Fi e debbono per¬ 
ciò essere configurati in modo 
coerente al punto di accesso a cui 
fanno riferimento. Nel caso di re¬ 
ti wireless peer-to-peer è invece 
indispensabile impostare i mede¬ 
simi parametri di funzionamento 
su tutte le schede wireless inte¬ 
ressate. 

Il software di configurazione è 
fornito dal produttore stesso, ma i 
sistemi operativi più recenti, tra 
cui Microsoft Windows Xp, offro¬ 
no gli strumenti necessari alla 
gestione delle schede wireless 
senza la necessità di alcun 
software aggiuntivo. 

Rimangono comunque indispen¬ 
sabili i driver di periferica e a 
volte, nel caso di prodotti fuori 
standard, anche il software di 
management proprietario. 

Per i sistemi notebook dotati di 
piattaforma Intel Centrino, il pac¬ 
chetto driver include anche il 
software di configurazione che 
permette tra l'altro di seguire un 
comodo wizard per la configura¬ 
zione dell'accesso wireless. 

In questo contesto ci riferiremo 
per uniformità al software inte¬ 
grato in Windows XP, seguendo 
le procedure di configurazione 
manuale. 


1 


Scelta dì Windows 
per la configurazione 
delle reti senza fili 


La maggior parte dei software fomi¬ 
ti dai produttori installa sul personal 
computer sia i driver di periferica 
sia l'utility di gestione delle schede 
wireless. Qualora decideste di ser¬ 
virvi dell’interfaccia Windows per la 
configurazione delle reti locali sen¬ 
za fili, dovrete in primo luogo abili¬ 
tare il sistema operativo. Per fare 
ciò, selezionate le proprietà delle ri¬ 
sorse di rete, quindi quelle dell'in¬ 
terfaccia wireless che desiderate 
utilizzare e, dal pannello di control¬ 
lo, la scheda Reti senza fili. Selezio¬ 
nate la voce Usa Windows per con¬ 
figurare le impostazioni della rete 
senza fili. In alcuni casi può essere 
necessario rimuovere il software di 
gestione installato con in driver del 
produttore, se questo genera con¬ 
flitti con l'utility Windows. 


2 


Scansione 
delle reti disponibili 

Dopo aver impostato Windows per 
la gestione delle reti senza fili, è 
sufficiente effettuare un doppio 
click sull'interfaccia in questione 
per eseguire una scansione delle 


ilei 




reti wireless Lan disponibili. Come 
già accennato, in questo modo ven¬ 
gono rilevate unicamente le reti che 
hanno abilitato il broadcast del 
Ssid. Una volta rilevate le reti dispo¬ 
nibili, selezionate quella a cui desi¬ 
derate connettervi: se la rete non è 
protetta da alcun protocollo di cifra¬ 
tura, Windows avverte circa i po¬ 
tenziali rischi per il sistema. In caso 
contrario viene richiesto l'inseri¬ 
mento della chiave Wep o della 
password per il sistema Wpa impo¬ 
stato sul punto di accesso. 


3 


Muove reti: 
procedura guidata 


Se la rete a cui desiderate connet¬ 
tervi non è rivelata dalla scansione 
automatica, o se desiderate creare 
una nuova struttura Ad Hoc, potete 
sfruttare l'installazione assistita di 
Windows: in questo caso è necessa¬ 
rio in primo luogo indicare l'Ssid del 
network, scegliendo poi il tipo di 
codifica da utilizzare per la prote¬ 
zione delle trasmissioni. Windows 
può assegnare automaticamente 
una chiave di cifra Wep o Wpa o la¬ 
sciare che sia l'utente a impostare la 
stringa nel caso di collegamento a 
una rete wireless preesistente. Al 
termine della procedura, il sistema 
operativo permette di salvare i pa- 
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rametri della rete wireless su di un 
dispositivo esterno come una chia¬ 
vetta Usb per esportare le imposta¬ 
zioni su tutti i computer che devono 
essere configurati. Anche se la pro¬ 
cedura assistita è il metodo più 
semplice per creare dal nulla un 
nuovo profilo di rete senza fili, essa 
non permette di agire su tutti i pa¬ 
rametri disponibili: è quindi consi¬ 
gliabile, una volta terminata la con¬ 
figurazione guidata, accedere al 
menu di configurazione manuale. 


4 


Configurazione 
manuale: 
la sicurezza 


I parametri delle reti wireless rile¬ 
vate tramite la scansione automati¬ 
ca o impostate attraverso la proce¬ 
dura assistita possono essere modi¬ 
ficati dall’elenco delle reti senza fili 
disponibile direttamente tra le pro¬ 
prietà dell'interfaccia di rete. Da qui 
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è inoltre possibile creare manual¬ 
mente un nuovo network wireless, 
La prima scheda a disposizione in¬ 
clude l'Ssid di rete, il metodo di au¬ 
tenticazione utilizzato e il sistema di 
crittografia dei dati. Per quanto ri¬ 
guarda l'autenticazione, sono sele¬ 
zionabili le reti aperte, quelle a 
chiave Wep condivisa o le specifi¬ 
che Wpa Psk e con server esterno. 
In questa sezione del pannello di 
configurazione è inoltre possibile 
definire la struttura di rete come Ad 
Hoc, ovvero senza un'unità centrale 
che funge da punto di accesso. 


5 


Configurazione 

manuale: 

autenticazione 


Windows supporta l'autenticazio¬ 
ne dei client wireless attraverso 
lo standard 802.lx, qualora la re¬ 
te disponga di un server compati¬ 
bile. Le modalità Eap (Extensible 
Authentication Protocol) disponi¬ 
bili sono il Peap (Protected Eap) o 
l'impiego di certificati digitali. In 
caso di autenticazione riuscita il 
Pc viene autenticato con l’ac- 
count impostato sulla macchina, 
mentre in caso di fallimento si 
può presentare alla rete come 
utente ospite. L'impostazione 
avanzata dei protocolli di auten¬ 
ticazione esula dagli scopi di 
questo articolo; è importante sot¬ 
tolineare comunque la possibilità 
di sfruttare l'interfaccia di Win¬ 
dows per il collegamento a reti 
wireless con forte autenticazione 
e non solo ai sistemi Soho. 


6 


La connessione 

automatica 

alle reti senza fili 


Una volta popolata la hsta di reti wi¬ 
reless, è possibile disporre le me¬ 
desime in ordine di preferenza, in 
modo da effettuare i tentativi di 
accesso sequenzialmente. 

Il sistema di accesso automatico 
alle reti è sicuramente comodo ma 
può minare la sicurezza del pro¬ 
prio sistema; per questo è consi¬ 
gliabile disabilitare questa funzio¬ 
ne o perlomeno limitarla alle reti 
presenti nell'elenco delle preferi¬ 
te. Windows consente inoltre di 
scegliere se collegare il Pc solo a 
reti con infrastruttura (general¬ 
mente, ma non necessariamente, 
più sicure), chiedendo invece con¬ 
ferma per le connessioni di tipo Ad 
Hoc. 


7 


Parametri 

avanzati 


Secondo una logica non propria¬ 
mente intuitiva, la gestione delle re¬ 
ti wireless di Windows prevede 
l'impostazione dei parametri avan¬ 
zati non nella sezione Reti Senza Fi¬ 
li ma nella configurazione della 
scheda hardware. 

I campi a disposizione variano in 
base al modello di scheda utilizzato; 
tra i valori più importanti ricordia¬ 
mo la potenza di trasmissione per le 
reti peer-to-peer, la gestione del ri¬ 
sparmio energetico e la possibilità 
di speqnere la componente radio 
del Pc. 
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Guida passo passo 

alla creazione 

di un Hot Spot pubblico 


S e siete i titolari di un negozio o 
di un esercizio aperto al pubbli¬ 
co, forse siete già stati sfiorati dall’i¬ 
dea di installare presso la vostra 
struttura un Hot Spot per offrire 
connettività wireless ai clienti. Gli 
access point pubblici stanno riscuo¬ 
tendo un successo sempre maggio¬ 
re e offrono eccellenti prospettive 
sia dal punto di vista dell'utente 
(che può sfruttare il proprio portati¬ 
le per un collegamento Internet fuo¬ 
ri casa o ufficio) sia da quello del ti¬ 
tolare (che non deve badare alla 
manutenzione e all'usura dei termi¬ 
nali, se questi sono "forniti" dall'u¬ 
tente). Per poter essere utilizzato al 
meglio come Hot Spot, un access 
point deve comunque essere dotato 
di caratteristiche specifiche non im¬ 
plementate nelle unità tradizional¬ 
mente riservate all'uso privato: in 
primo luogo è necessario un siste¬ 
ma di autenticazione, integrato al 
punto di accesso o da effettuarsi tra¬ 
mite server esterno, al quale si deve 
aggiungere un sistema di log detta¬ 
gliato degli accessi e la possibilità di 
rilasciare ticket a scadenza o rinno¬ 
vabili. I prodotti più completi posso¬ 
no essere poi collegati a stampanti 
per 1'emissione di scontrini, o diret¬ 
tamente alla cassa dell'esercizio. 
Configurare un Hot Spot non è co¬ 
munque troppo complicato. 



I La gestione 

dell'autenticazione 

La differenza principale tra un ac¬ 
cess point per uso privato e un Hot 
Spot consiste nella gestione degli 
accessi su base "ticket", ovvero con 
licenze di connessione a pagamen¬ 
to e limitate nel tempo. Per poter 
gestire in modo efficiente e sempli¬ 
ce (soprattutto dal punto di vista del 
cliente) un sistema di questo tipo, 
l'autenticazione è generalmente 
eseguita attraverso il metodo http 
401 o servendosi di uno script Cgi 
(con codice in chiaro o meno) che 
reindirizza l'utente che tenta di con¬ 
nettersi verso la pagina di log-in. Il 
database degli account su cui effet¬ 
tuare la verifica deve essere invece 
situato su di un server Radius ester¬ 
no nel database eventualmente in¬ 
tegrato nel punto di accesso. Nel 
caso in esame l'access point è in 
grado di gestire sino a 2.000 ac¬ 
count interni. 

2 La gestione 
dei ticket 

Il ticket permette all'amministratore 
di emettere account temporanei con 
una determinata durata di tempo e 
una scadenza. Nello specifico, è 
possibile definire il costo per unità 
di tempo e la durata dell'unità sulla 
base della quale si fatturano le con¬ 
nessioni. Se ad esempio si vogliono 
emettere biglietti con durata mini¬ 
ma di 30 minuti al costo di 4 euro al¬ 
l'ora, si può impostare un’unità di 
tempo pari a 30 e un costo per unità 
di 2 euro. Il periodo di validità dei 
ticket permette di scegliere tra bi¬ 
glietti da utilizzare subito o scontri¬ 
ni che possono essere conservati 
per uso futuro. 

L'impiego di una stampante esterna 
semplifica chiaramente queste pro¬ 
cedure. 



a 

3 La gestione di 

access point multipli 
e la protezione 
della rete locale 

Per poter gestire un buon numero 
di client è generalmente consiglia¬ 
bile collegare all'Hot-Spot altri 
punti di accesso wireless, centra¬ 
lizzando la gestione degli account. 
Grazie ai canali non interferenti è 
ad esempio possibile configurare 3 
punti di accesso in modo da distri¬ 
buire il carico senza che vi sia de¬ 
cremento delle prestazioni. 
Un'altra importante funzione è 
quella di protezione della rete lo¬ 
cale: tutti gli Hot Spot permettono 
di inibire l'accesso alla Lan da par¬ 
te dei client wireless, limitando la 
connessione alle comunicazioni 
verso Internet. Nel caso in esame 
questa funzione è gestita attraver¬ 
so un sistema di reti locali virtuali 
(Lan). Un altro tipo di comunica¬ 
zione che può essere utile disabili¬ 
tare è quella tra client, utile per 
impedire utilizzi abusivi e fraudo¬ 
lenti del punto di accesso. 
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Guida passo passo 
alla connessione 
su Hot Spot pubblici 


C ome abbiamo visto, le tecnolo¬ 
gie Wi-Fi possono essere utiliz¬ 
zate per fornire accesso Internet in 
locali pubblici come stazioni, aero¬ 
porti, hotel e caffè. Configurare il 
proprio computer per l'accesso tra¬ 
mite un Hot Spot è nella maggior 
parte dei casi più semplice che 
adattarlo ad una struttura di rete 
privata: l’autenticazione è gestita 
direttamente dal network del provi¬ 
der, così come i parametri di colle¬ 
gamento a Internet, mentre l'utente 
finale deve unicamente procurarsi 
le credenziali di accesso da inserire 
nella pagina di login, anch'essa vi¬ 
sualizzata automaticamente al mo¬ 
mento di un qualsiasi tentativo di 
connessione. 

Le precauzioni da prendere sono 
piuttosto relative alla sicurezza del 
proprio personal computer, dal mo¬ 
mento che il collegamento avviene 
attraverso una rete sconosciuta e di 
cui non si possono verificare né gli 
strumenti di protezione né l'inte¬ 
grità; per questo è indispensabile ri¬ 
durre al minimo le trasmissioni in 
ingresso attraverso un buon fi¬ 
rewall, servirsi di tunnel sicuri per 
la connessione verso la rete azien¬ 
dale o privata e disabilitare la co¬ 
municazione verso gli altri Client. 
Nel caso in cui il terminale venga 
fornito dal provider, è bene disabili¬ 
tare qualsiasi funzione di cronolo¬ 
gia e cookie o ancora meglio servir¬ 
si di appositi programmi per la can¬ 
cellazione totale delle proprie trac¬ 
ce a connessione ultimata. 


1 


La ricerca 
di un Hot Spot 


Accedendo al sito http://wi-fi.jiwi- 
re.com, il portale ufficiale per gli 
Hot Spot certificati dalla Wi-Fi Al- 
liance, ci si può rendere conto di co¬ 
me il fenomeno degli accessi pub¬ 
blici wireless sia diffuso non solo 


negli Stati Uniti ma anche in Euro¬ 
pa. A fine novembre l’Italia risulta¬ 
va poi terza nella classifica dei Pae¬ 
si con più Hot Spot certificati (854) 
dopo Usa e Uk. Il sito permette di 
effettuare una ricerca in base alla 
regione, al provider, al tipo di loca¬ 
zione e al modello di tariffazione. 
Elenchi più dettagliati per il merca¬ 
to italiano possono essere raggiunti 
sui siti dei Wisp (Wireless Internet 
Service Provider) come www. Virgi¬ 
lio. it /o www.freestation.it. 
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Collegarsi 
all'Hot Spot 
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La procedura di collegamento a un 
hot spot varia in base al tipo di ser¬ 
vizio offerto dal Service provider. 
Tin.it, ad esempio, permette di ac¬ 
cedere al proprio portale dove ac¬ 
quistare gettoni pagabili diretta- 
mente Online attraverso una carta di 
credito e da utilizzarsi quindi per la 
navigazione Internet. In altri casi è 
sufficiente acquistare una tessera 
con codice personale per poi proce¬ 
dere all'autenticazione. Come rego¬ 
la generale è consigliabile configu¬ 
rare l'interfaccia Wlan in modo da 
ricevere in modo dinamico un indi- 



C^D 



Finder 



tfiooM frow tolowing 


<•) P»A 


uso 
et 00 
CD 00 


128K uo 
512K tfc-n ^ 
90«eo*n 204* 


merlo and Pa*a«ora 

Chook a Uaer ID ic«»cin*> 
C h ooaa • Pwawrrd toftwntfj 

VW fMtttftW) 1 «nlVBd 


rizzo IP ed effettuare una scansione 
automatica della rete. Nel caso di 
impiego di adattatori fuori standard, 
verificate inoltre che il collegamen¬ 
to non sia limitato agli access point 
che sfruttano la medesima tecnolo¬ 
gia ma includa anche i dispositivi 
standard (802.llb o "g") utilizzati 
nella maggior parte degli hot spot. 


3 


Precauzioni 
per limitare accessi 
non autorizzati 
al proprio Pc 


Nel collegarsi a un punto di accesso 
pubblico spesso non ci si deve scor¬ 
dare di proteggere il proprio perso¬ 
nal computer da accessi non auto¬ 
rizzati. 

In primo luogo è bene disabilitare 
qualsiasi condivisione di file e car¬ 
telle, ricordandosi poi di disattivare 
sulla rete wirless le comunicazioni 
di tipo ad hoc. Un firewall persona¬ 
le, anche il seppur basilare modulo 
incluso in Windows XP, è essenziale 
per limitare l'accesso dalla rete al 
Pc. 

Nel caso di collegamento alla rete 
aziendale, il sistema più sicuro è in¬ 
dubbiamente quello costituito da 
un tunnel Vpn criptato. 
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Dall'Internet dei domini 
al dominio su Internet 


Il tema deH'Internet governance del World 
Summit di Tunisi, ripreso al D-Day, 
appuntamento annuale su Internet e i domini. 

A cura d Valeria Camagni 


I nternet governance e gestione 
dei domini, due facce di una 
stessa medaglia che ha inciso so¬ 
pra il logo dell'ICANN (Internet 
Corporation for Assigned Names 
and Numbers), l'ente no profit 
che dal 1997 ha la responsabilità 
di assegnare gli indirizzi Ip, di 
gestire il sistema dei nomi a do¬ 
minio (il Dns, Domain Name Sy¬ 
stem), nonché il sistema di root 
server, in modo che tutti gli uten¬ 
ti Internet siano in grado di trova¬ 
re gli indirizzi validi in qualsiasi 
momento (la cosiddetta risolvibi¬ 
lità universale). 

Di Internet governance si è parla¬ 
to al Summit mondiale della So¬ 
cietà dell'Informazione, tenutosi 
a Tunisi dal 16 al 18 novembre, 
ma per chi non era presente, l’oc¬ 
casione per conoscere da vicino 
che cosa si è deciso in quel con¬ 
sesso e quali nodi sono venuti al 
pettine, è stato il D-Day 2005, or¬ 
ganizzato da Dada a fine novem¬ 
bre con il patrocinio del ministero 
dell'Innovazione. 

A Tunisi era in gioco il controllo 
del Dns da parte dell'ICANN che 
in quanto organismo che riferisce 
al dipartimento del Commercio 


degli Stati Uniti, da sempre accu¬ 
sa il peso di rappresentare la lon- 
ga manus americana su Internet. 
Il conflitto esploso prima e duran¬ 
te il Summit mondiale della So¬ 
cietà dellTnformazione era quin¬ 
di tra coloro che miravano a man¬ 
tenere una Internet gestita e con¬ 
trollata dagli Stati Uniti se pur 
con qualche piccola modifica (tra 
questi oltre agli Usa, lTnghilterra 
e l’Italia) e quanti proponevano 
una gestione più cosmopolita del 
Dns, rispondente al carattere glo¬ 
bale di Internet che oggi coinvol¬ 
ge in maniera massiccia Paesi co¬ 
me Cina, Giappone, Brasile e 
Medio Oriente. Proprio questi ul¬ 
timi sono stati i principali opposi¬ 
tori al ruolo primario dell'ICANN 
e il rischio che si è sfiorato è che 
si arrivasse a una frammentazio¬ 
ne del Dns. Anche all'interno 
dell'Unione europea peraltro si 
erano create spaccature con 
Francia e Germania più propense 
al cambiamento, Inghilterra e Ita¬ 
lia portatrici di una visione di 
compromesso tra il vecchio e il 
nuovo. E proprio il nostro Paese, 
ha raccontato Stefano Trumpy, 
rappresentante italiano nel GAC 


di ICANN e presidente della In¬ 
ternet Society Italiana (ISOC), ha 
avuto un ruolo fondamentale nel 
cercare una mediazione, sfociata 
poi nella creazione di un Internet 
Governance Forum (IGF) che 
avrà il compito di discutere tutti i 
temi connessi alla governance di 
Internet (tra cui spam, computer 
crime, phishing) anche se di fatto 
non avrà alcun poter decisionale 
né funzioni di controllo. 
Leggendo il documento finale del 
vertice di Tunisi 

(www.itu.in t/wsis/d o cs2/tunis/off 
/6revl.html) si ha l'impressione 
che nulla sia cambiato: l'ICANN 
mantiene il controllo sull'intero 
sistema dei Dns e i governi del 
singoli Paesi dovranno limitarsi a 
seguire e a dare consigli perché 
quanto fa ICANN non sia in con¬ 
trasto con la legislazione nazio¬ 
nale. D'altronde, come racconta 
Stefano Trumpy che a Tunisi era 
presente in qualità di membro 
della delegazione governativa 
del ministro Stanca, era difficile 
trovare un'alternativa valida al¬ 
l'attuale modello di gestione: chi 
può infatti gestire i Dns? 

Non certo soggetti privati e nep¬ 
pure enti governativi e non era 
pensabile neppure una suddivi¬ 
sione degli indirizzi Ip per aree 
geografiche, perché ciò avrebbe 
significato la morte di Internet in 
quanto rete globale. 

Qualche passo in più però a Tuni¬ 
si è stato fatto: per esempio viene 
specificato che il governo della 
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rete dovrà essere condiviso da 
tutti i portatori di interesse coin¬ 
volti nel suo funzionamento: 
quindi non solo ICANN, ma an¬ 
che le società private, le organiz¬ 
zazioni e i governi dei singoli 
Paesi. Viene incoraggiato lo svi¬ 
luppo della rete al fine di dare a 
tutti le medesime possibilità di 
accesso al web (il tema del digi¬ 
tai divide) e viene ribadito che 
tutti i governi dovranno avere lo 
stesso ruolo e lo stesso peso nella 
gestione di Internet. Un'impor¬ 
tante novità riguarda i nomi a do¬ 
minio con suffisso geografico, ti¬ 
po il .it (i country code): il vertice 
di Tunisi ha stabilito che la sovra¬ 
nità di tali suffissi è dei rispettivi 
governi nazionali. "Ciò signifi¬ 
ca", spiega Stefano Trumpy, "che 
nessuno stato deve interessarsi 
dei country code che stanno sotto 
altri governi". Non solo, nel corso 
della tavola rotonda tenutasi al 
D-Day di Dada è stata anche ri¬ 
presa la proposta del ministro 
dell'Innovazione e Tecnologie 
Lucio Stanca di creare un forum 
europeo sulla governance di In¬ 
ternet di cui l'Italia dovrebbe fare 
da Paese pilota. Dal senatore Fio¬ 
rello Cortiana dei Verdi è giunta 
invece la proposta di coinvolgere 
il parlamento europeo, oltre a 
quelli delle singole nazioni Ue, 
affinché si elabori una norma 
uguale per tutti sul tema che af¬ 
fligge di più la rete in questo mo¬ 
mento, cioè lo spam. 

Il .eu, un'opportunità 
per l'Europa 
e per Internet 

^eu 

YOUR EUROPEA* IDEMTITY 

Il vertice di Tunisi ha segnato per 
la prima volta il tentativo dell’U¬ 
nione europea di fare da contral¬ 
tare al peso degli Stati Uniti nella 
gestione di Internet. E se non si è 
riusciti a scalfire il potere dell’I- 
CANN in sede istituzionale, forse 


può riuscire il mercato e le sue 
dinamiche a dare maggior peso 
all'Europa. È la tesi avanzata du¬ 
rante la tavola rotonda svoltasi al 
D-Day di Dada ed è l’altra faccia 
della medaglia citata all'inizio: la 
gestione dei nomi a dominio. 
Oggi la rete ospita oltre 82 milio¬ 
ni di nomi a dominio a livello 
mondiale, suddivisi tra 30 milioni 
con il suffisso .com, 7 milioni di 
.net e un buon 35% fatto dai 
country code (tra cui spiccano gli 
11 milioni di nomi a dominio del 
registro tedesco, .de, e i 5,5 milio¬ 
ni del .uk). 

Il monopolio che detiene VeriSi- 
gn sul .com e sul ,net(di cui è l'u¬ 
nica assegnataria) non è ben vi¬ 
sto dagli addetti ai lavori specie 
ora che l'ICANN ha prolungato a 
VeriSign il contratto di gestione 
del .com fino al 2012 dandole per 
giunta il via libera ad alzare i 
prezzi fino al 7% all'anno sui co¬ 
sti di registrazione di tale suffis¬ 
so. La Commissione Europea ha 
aperto una specifica investigazio¬ 
ne sul contratto che lega VeriSi¬ 
gn allTCANN in quanto infran¬ 
gerebbe le leggi europee sulla li¬ 
bera competizione, dando a Veri¬ 
Sign un controllo perpetuo sul 
.com. 

Insomma, se gli oltre 490 regi¬ 
strar accreditati al Consorzio Eu- 
rid per la registrazione del .eu sa¬ 
pranno sfruttare bene la partita, 
praticando prezzi concorrenziali 
rispetto ai .com, gli equilibri della 
rete potrebbero anche cambiare. 
Il .eu può infatti contare su un 
bacino di oltre 200 milioni di po¬ 
tenziali utenti, visto che a tanto 
ammonta la popolazione Internet 
in Europa. E l'interesse manife¬ 
stato in questi mesi dagli utenti 
verso la nuova identità digitale 
europea è stato elevatissimo. Re- 
gister.it, la società del gruppo 
Dada accreditata presso Eurid 
per la gestione del .eu, ha già ri¬ 
cevuto 115.000 richieste di pre¬ 
notazione da parte di aziende e 
persone fisiche, per un totale di 
20.000 clienti e ha fatto sapere 
che per tutto il 2006 venderà i no¬ 
mi a dominio .eu in promozione a 
15-20 euro l'uno. 
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La pubblicità in rete 
non è più una chimera 


In crescita il mercato, complici la banda larga 
e i 20 milioni di navigatori. I dati diffusi allo IAB. 


Q uanto pesa la pubblicità su 
Internet in Italia? Poco, se si 
considera che solo 1’ 1,4% degli 
investimenti è dedicato al web, 
contro il 4,8% degli Stati Uniti e il 
5,8% dell’Inghilterra, tanto se si 
considera che il nostro mercato 
pubblicitario è dominato, più che 
altrove, dalla televisione che co¬ 
pre il 65% degli investimenti e 
che Internet nel primo semestre 
del 2005 è cresciuta del +13%. Un 
numero al di sopra della media 
del mercato di qualsiasi mezzo, 
visto che gli unici comparti in sa¬ 
lita, televisione e magazine, regi¬ 
strano solo un + 3%. 

Certo, quello della pubblicità on 
line in Italia è ancora un mercato 
piccolo, fatto da 1.252 aziende in- 
vestitrici, delle quali circa 500 nel 
primo semestre 2005 hanno scelto 
solo il web e le restanti anche al¬ 


tri media. I dati sono il frutto dello 
strumento di misurazione AdEx, 
introdotto da Nielsen per la prima 
volta quest'anno. 

Ma non è solo Internet a essere 
piccola, è l'intero mercato italiano 
dell’advertising a non tenere te¬ 



I numeri della pubblicità 

su Internet in I 


Dati in milioni di euro 


Investimenti netti 

76.160 

Banner 

27.199 

Sponsoriz. e bottoni 

14.644 

Newsletter ed email 

5.991 

Sms 

368 

Kevwords 

10.686 

Altre tipoloqle 

17.273 

Fonte: 


NMR e Osservatorio lAB/AssoInternet 2005 


sta agli altri Paesi europei. Fa ri¬ 
flettere più di tutti il dato diffuso 
da Nielsen Media Research al¬ 
l'ultima edizione dello IAB Fo¬ 
rum, il convegno sulla pubblicità 
interattiva in Italia organizzato 
dalla filiale italiana di IAB (Inter¬ 
net Advertising Bureau). Nel no¬ 
stro Paese il numero di aziende 
che investono in pubblicità sui 
vari media è pari a 15.604, e di 
queste le prime 400 fanno il 70% 
del mercato che in totale vale 
7.314 milioni di euro. È una cifra 
esigua rispetto ai milioni di pic¬ 
cole imprese che fanno il tessuto 
economico del paese ed è il gap 
che ci divide da altri paesi euro¬ 
pei dove il numero degli investi¬ 
tori varia da 35.000 per la Fran¬ 
cia, a 40.000 per l'Inghilterra e la 
Spagna e 26.000 per la Germa¬ 
nia. Visto in quest'ottica, il nostro 
1,4% di peso del mercato Inter¬ 
net assume un altro significato: si 
tratta di un comparto in costante 
crescita, che nel primo semestre 


Alice Home TV : arriva la Tv via Internet 


Da dicembre in quattro 
città italiane si potrà 
accedere dalla tv di casa 
a film, sport, notizie e 
musica tramite un unico 
abbonamento con linea 
Adsl a 4 Mbps. 


E ccola l'evoluzione di Internet 
per Telecom Italia: catturare 
sempre più utenti sul fronte della 
banda larga, non solo "allargando 
il tubo" ovvero offrendo connes¬ 
sioni sempre più veloci, ma ve¬ 
stendo tale offerta con servizi vi¬ 
deo sempre più completi e più 
avanzati. Così con un po’ di ritar¬ 
do, anche l’incumbent emula il 
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2005 ha superato i 75 milioni di 
euro di investimenti. Gli analisti 
prevedono che nel 2007 la pub¬ 
blicità interattiva possa pesare a 
livello mondiale il 4,4%, oggi è 
pari al 3,9%, con alcune eccezio¬ 
ni come l'Inghilterra dove cresce 
del 60% all'anno, e vale 864,6 
milioni di sterline, più dei com¬ 
parti radio e cinema, e in percen¬ 
tuale, più di quanto valga la quo¬ 
ta di mercato Usa (5,8% contro il 
4,8%). Guardando in casa nostra, 
un numero di utenti web che su¬ 
pera i 20 milioni (pari al 35% del¬ 
la popolazione italiana) e un tas¬ 
so di crescita dell'Adsl del 40% 
(fonte Telecom Italia, I semestre 
2005 su 2004) lasciano pensare 
che gli italiani passeranno sem¬ 
pre più tempo su Internet, e che 
quindi crescerà l'audience pub¬ 
blicitaria. Per il 2007 le stime di 
Telecom Italia parlano di 10 mi¬ 
lioni di linee Adsl attive (a fine 
ottobre 2005 erano 5.210.000) e 
di una penetrazione dell'Adsl pa¬ 
ri al 45% della popolazione. Al¬ 
cuni fattori di mercato stanno 
spianando la strada: le nuove Ad¬ 
sl fiat che Telecom Italia sta spin¬ 
gendo a scapito degli abbona¬ 
menti a consumo, per invogliare 
gli utenti a restare sul web il più 
a lungo possibile (l'intenzione è 
far scendere gli abbonati a con¬ 
sumo dal 70% al 40%); il lancio 
dell'Iptv con la connessione a 4 
Mbps da parte di Telecom Italia e 
la strategia di fare del portale 
Rosso Alice il centro di distribu¬ 
zione dei contenuti a pagamento 
fruibili con la banda larga. 


modello del triple play di Fastweb 
e lancia un'offerta di TV via Inter¬ 
net che sicuramente darà molto fa¬ 
stidio al suo principale competitor, 
non tanto sotto il profilo economi¬ 
co, dove la convenienza è poca, 
quanto sotto il profilo del bacino di 
potenziali utenti a cui si rivolge: 
un parco clienti Adsl che raggiun¬ 
ge ormai i 5 milioni e 200.000 di li- » 







RUBRICHE 


INTERNET 


nee attive. Alice Home TV parte 
per ora in quattro città Roma, Mi¬ 
lano, Bologna e Palermo per un to¬ 
tale di oltre 2 milioni di famiglie. 
Poi da gennaio interesserà altre 17 
città (Bari, Napoli, Padova, Caglia¬ 
ri, Genova, Firenze, Alessandria, 
Modena, Venezia, Verona, Torino, 
Trieste, Catania, Brescia, Biella, 
Sondrio, Reggio Emilia) per un to¬ 
tale di 4 milioni di famiglie. L'inve¬ 
stimento previsto da Telecom sul- 
l'Iptv per il triennio 2005-2007 è 
considerevole: 350 milioni di euro 
in tre anni per arrivare a coprire 
250 città per un totale di 8 milioni 
di famiglie a fine 2006. 

Per offrire un bouquet di servizi vi¬ 
deo il più possibile appetibile ri¬ 
spetto alla concorrenza di Sky e 
Fastweb, Telecom Italia ha conclu¬ 
so accordi, immaginiamo a caro 
prezzo, con Paramount Pictures e 
Warner Bros per rendere disponi¬ 
bili on demand film e serial televi¬ 
sivi di maggior successo, oltre alle 
ultime novità cinematografiche 
scaricabili sulla tv di casa al prez¬ 
zo di 3 euro a film. 

Vediamo in dettaglio che cosa pre¬ 
vede l’offerta base di Alice Home 
TV che costa 49,50 euro al mese. 
In un unico abbonamento com¬ 
prensivo della connettività Adsl 
fiat a 4 Mbps con garanzia di ban¬ 
da l'utente ha a disposizione una 
serie di canali tematici che spazia¬ 
no dai film (circa 200 tra film, tele¬ 
film e cartoni animati con aggior¬ 
namenti mensili di 30 titoli) allo 
sport (previsti gli highlights del 
campionato di calcio serie A TIM 
più i momenti più spettacolari del¬ 
le regate della Coppa America con 
Luna Rossa e quanto accade nel 
basket, nel volley e del rugby) alle 
notizie (saranno trasmessi i tele- 
giornali de LA7 e le notizie di 
Class CNBC e altre rubriche sem¬ 
pre de LA7) e alla musica con la 
programmazione del canale MTV 
e la possibilità di vedere alcuni 
concerti live e on demand. Insieme 
alla linea Alice 4 Mega vengono 
poi forniti il kit con il decoder da 
collegare al televisore, un modem 
Adsl Wi-fi, un telecomando per ac¬ 
cedere ai canali tematici di Alice 
Home TV e acquistare i contenuti 


• Telecom Italia: 
a febbraio l'Adsl 
a 20 Mbps 

A rriverà a febbraio l'offerta di 
Adsl2+ marchiata Telecom 
Italia e consentirà velocità di ac¬ 
cesso fino a 20 Mbps in ricezione. 
Si tratta del primo frutto del pia¬ 
no di investimenti previsti sulla 
banda larga per il triennio 2005- 
2007 che ammonta a 2,1 miliardi 
di euro. Pensata per i clienti di 
Alice Home TV, l'Adsl2+ dovreb¬ 
be consentire una migliore ge¬ 
stione dei servizi video, della na¬ 
vigazione web e della voce in 
contemporanea. Telecom ha an¬ 
che annunciato che sarà fornito 
un modem compatibile allo stan¬ 
dard Adsl2+ e che i clienti di Ali¬ 
ce Home Tv disporranno progres¬ 
sivamente di una connessione a 
20 Mbps. Nulla di certo ancora 
sul prezzo che è in via di defini¬ 
zione insieme all'Autohority del¬ 
le Comunicazioni. 


video on demand, e una tastiera a 
raggi infrarossi per la navigazione 
Internet dal televisore. 

La parte più appetitosa dell'offerta 
è naturalmente quella dei servizi 
premium, acquistabili in più ri¬ 
spetto all'offerta base, che permet¬ 
tono di fruire di contenuti live e on 
demand come le dirette delle par¬ 
tite di calcio di tutte le 19 squadre 
di serie A TIM , scegliendo tra tre 
diverse modalità di acquisto: a 
partita (5 euro per anticipi e posti¬ 
cipi e 4 euro per gli altri incontri al 
calendario): in abbonamento a tut¬ 
te le squadre di serie A (11 euro al 
mese) o in abbonamento per la so¬ 
la squadra del cuore con la possi¬ 
bilità di seguire le partite sia in ca¬ 
sa che in trasferta al costo di 8 eu¬ 
ro/mese. Inoltre al costo di 1 euro 
a incontro si possono seguire le 
differite delle partite di otto squa¬ 
dre del campionato italiano di se¬ 
rie A basket. Per il cinema, come 
detto, saranno disponibili in mo¬ 
dalità on demand film e serial tele¬ 


visivi di maggior successo anche 
grazie a un accordo con Rai Cine¬ 
ma, e si potranno avere le ultime 
novità cinematografiche sulla Tv 
di casa al costo di 3 euro a titolo 
con la possibilità di vedere il film 
entro le 24 ore successive all'ac¬ 
quisto. 

Nell'abbonamento ad Alice Home 
Tv Telecom ha fatto confluire an¬ 
che i servizi offerti da Alice Mia 
(collegamento fino a 5 PC in con¬ 
temporanea e in wi-fi, numero te¬ 
lefonico personale che gestisce fi¬ 
no a 5 numeri aggiuntivi e consen¬ 
te fino a tre conversazioni telefoni¬ 
che in contemporanea) anche se 
l'utente dovrà comunque sempre 
aggiungere ai 49,50 euro di abbo¬ 
namento il canone della fonia fissa 
(14,57 euro-mese) . 

Alice Home TV sarà commercia¬ 
lizzata nei punti vendita di Tele¬ 
com Italia; è prevista l'installazio¬ 
ne a domicilio con collegamento 
di modem e decoder ed è stato 
allestito un apposito Numero 
Verde (800.187.800) per ricevere 
informazioni commerciali e tecni¬ 
che oltre che per verificare la di¬ 
sponibilità del servizio sulla pro¬ 
pria linea telefonica. Telecom Ita¬ 
lia non si sbilancia su quanti 
utenti spera di catturare con 
l'Iptv (si è parlato di 200.000 
clienti al 2006) e insiste nel con¬ 
siderare i servizi video un add-on 
delle connessioni broadband per 
le quali l'obiettivo è raggiungere 
una penetrazione del 50% delle 
linee a fine 2008, con circa 10 mi¬ 
lioni di famiglie connesse a Inter¬ 
net in broadband. Sull'Iptv 
Screen Digest parla di 9 milioni 
di utilizzatori in Europa al 2009, 
contro gli attuali 658.000. Certo 
quello di Alice Home TV è un 
modello chiuso alla Fastweb: vi 
accede chi sta sulla rete Telecom 
e gli altri, gli utenti di Tiscali 
piuttosto che di Libero, per ora 
stanno a guardare. Non è chiaro 
infatti se l'Iptv di Telecom sia de¬ 
stinata a restare un "walled gar¬ 
den” ovvero un giardinetto recin¬ 
tato, o un'opportunità aperta a 
tutti gli utenti di Internet e a 
uguali condizioni di servizio. 

Valeria Camagni 


268 

PC Professionale - gennaio 2006 











RUBRICHE 


INTERNET 


Addio a Virgilio, 
sacrificato sull'altare 
del "quadruple play" 

Telecom Italia cambia nome al principale portale 
italiano e riunisce sotto il brand Alice tutte le 
attività on line. Nasce un portale multi-accesso . 


V\T 1 bello di Internet si trasforma 
X nella bella di Internet" così 
ha voluto stigmatizzare Ramon 
Grijuela, amministratore delegato 
di Matrix e responsabile Broad¬ 
band Content Development di Te¬ 
lecom Italia Wireline, anticipando 
alla folta platea presente allo IAB 
Forum 2005, il passaggio di testi¬ 
mone da Virgilio a Alice. 

Non è solo il 
nome a cam¬ 
biare però, è 
una trasforma¬ 
zione che se¬ 
gna il passag¬ 
gio alla nuova 
era di Internet, 
quella del 
broadband e 
della convergenza dei servizi su 
protocollo Ip. Il nuovo portale mul¬ 
ti-accesso che Telecom Italia ha 
sviluppato si basa infatti su un'ar¬ 
chitettura che in prospettiva per¬ 
metterà di fruire i contenuti indi¬ 
pendentemente dallo strumento 
con cui l’utente vi accede. "La 
partita di calcio può essere vista in 
Tv, su Pc e sul cellulare " ha esem¬ 
plificato Grijuela, "e il portale 
multi-accesso deve fare ciò". E 
quale brand più di Alice identifica 
la nuova era del broadband e dei 
relativi contenuti fruibili on line? 
Così dentro Alice gli utenti trove¬ 
ranno sia l'accesso a Internet, sia i 
contenuti editoriali tradizionali 
(ereditati da Virgilio), sia quelli 
broadband di Rosso Alice sia della 
nuova Iptv Alice Home TV più la 
parte riservata agli utenti mobili, I- 
Tim. Perché la banda larga a Te¬ 
lecom Italia interessa sia sul fisso 
che sul mobile, tanto da coniare il 


termine "quadruple play", dove 
alla triade di Pc, Internet e Tv si 
aggiunge il cellulare e il wi-fi. 

In previsione il portale multi-ac¬ 
cesso Alice offrirà anche servizi 
personali come la mail (sono stati 
annunciati 3 GByte di spazio), 
agenda e rubrica, suonerie, giochi, 
loghi e funzioni di instant messa- 
ging. Di Virgilio resta il motore di 
ricerca, il cui 
brand storico 
non cambia, 
mentre gli ac- 
count di posta 
elettronica Vir¬ 
gilio e Tin.it 
continueranno 
a essere acces¬ 
sibili dall’home 
page del nuovo portale da cui si 
potranno raggiungere anche gli 
indirizzi email di Alice e Tim. 

Così Telecom Italia si appresta a 
fare concorrenza a Blockbuster, 
come ha dichiarato Grijuela; un'o¬ 
perazione partita lo scorso anno 
con il portale Rosso Alice che in 
breve tempo si è guadagnato nu¬ 
meri consistenti: (2,7 milioni di vi¬ 
sitatori unici a settembre 2005, ol¬ 
tre 70.000 abbonati al calcio e cir¬ 
ca 2.000 file musicali scaricati ogni 
giorno) e proseguita poi con il lan¬ 
cio dellTptv di cui parliamo pro¬ 
prio su questo numero. Ora è la 
volta della "Bella di Internet", un 
portale che si rivolge ai 5 milioni 
di utenti di linee Adsl e al parco 
clienti Tim delle 27,3 milioni di li¬ 
nee attive in Italia ma che è aperto 
anche agli utenti non Telecom. 
Sarà da vedere se con la stessa 
qualità di servizio nell’ accesso al¬ 
la rete. 


• Parlacom: il software 
per chiamare gratis da PC 
a telefono in tutto il mondo 

D opo aver lanciato i servizi di acces¬ 
so alla fonia su Ip con le offerte 
Chiama lTtalia e Chiama l'Europa, Par¬ 
la.it, la società del gruppo France Tele¬ 
com, aggiunge al mosaico un nuovo 
tassello: la possibilità di fare chiamate 
completamente gratuite tra gli utenti 
della rete Parla.it. Grazie al nuovo 
software Parlacom (www.parlacom.it) 
scaricabile gratuitamente dal 1° dicem¬ 
bre, gli utenti possono fare chiamate 
telefoniche gratuite non solo tra Pc e Pc 
ma anche da e verso telefoni tradizio¬ 
nali. In virtù dell'interconnessione del 
software con le reti mondiali di France 
Telecom i clienti di Parla.it e Parlacom 
potranno quindi parlarsi gratuitamen¬ 
te. Al di fuori delle reti France Telecom 
il servizio propone tariffe che Parla.it 
classifica come inferiori a Skype dal 20 
al 40%, qualsiasi sia la destinazione fi¬ 
nale della chiamata. Non sono previsti 
né scatto alla risposta né distinzioni di 
fasce orarie; le chiamate verso i numeri 
fissi delle principali nazioni (Germania, 
Francia, Inghilterra, Spagna, Usa, Ca¬ 
nada, Australia, Cina) costano 0,015 
euro al minuto + Iva e le chiamate ver¬ 
so i cellulari partono anch'esse da 0,015 
euro a minuto. È inoltre prevista l'attri¬ 
buzione di un numero di telefono (pre¬ 
fisso 199) che permette di ricevere 
chiamate da telefoni italiani con un 
credito mensile di 60 minuti di chiama¬ 
te gratuite verso i numeri fissi italiani e 
internazionali, calcolati nella fascia di 
prezzo di 0,015 euro al minuto. Questa 
opzione, che si chiama Parlacom In, è 
offerta in promozione a 5 euro all'anno 
fino al 28 febbraio 2006; il numero 199 
è chiamabile dall'Italia al costo di 5 eu¬ 
ro cent al minuto senza scatto alla ri¬ 
sposta. 

Il software Parlacom (compatibile solo 
con Windows XP e 2000, ma non con 
Linux, Mac OS né PocketPC a differen¬ 
za di Skype) consente anche di fare vi¬ 
deotelefonate e funziona come instant 
messager; è utilizzabile con un connes¬ 
sione diai up con modem a 56 Kbps e 
permette di visualizzare in ogni mo¬ 
mento il traffico telefonico e relativo 
credito residuo. 
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Spazio d'indirizzamento 
a 32 bit e limiti 
della memoria 

Nei Pc x86 con oltre 2 GByte di memoria, sistema 
operativo e Bios possono limitare la Ram visibile. 


H o assemblato due computer, 
uno con la scheda madre 
Asus P5WD2 Premium e l'altro con 
una Abit AW8-Max. Le due 
motherboard sono basate en¬ 
trambe sul chipset Intel Ì955X 
e hanno 4 slot per moduli 
Ddr2. Su ogni slot ho inse¬ 
rito 1 GByte di Ram Ddr2. 
Nonostante il latto che il Bios 
rilevi correttamente i 4 GByte di 
memoria, Windows XP Professio¬ 
nal utilizza solo 3 GByte. Anche 
dopo aver cambiato marca dei mo¬ 
duli il risultato non è variato, seb¬ 


bene sul sito Web di Microsoft sia 
riportato che Windows XP è in 
grado di gestire fino a 4 GByte di 
Ram. 

Lettera firmata, via Internet 

Il fatto che la maggior parte 
dei chipset attuali sia in gra¬ 
do di gestire fino a 4 GByte di 
memoria è stato interpretato 
come la massima quantità di 
Ram installabile nel sistema. 
Questo valore (2 32 ) costituisce in 
realtà un limite generale relativo 
all’ampiezza dello spazio d'indi- 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



Lo spazio d'indirizzamento di un 
processore a 32 bit in architettura 
x86 è di 4 GByte. All'interno di questo 
spazio, oltre alla Ram fisica, devono 
essere mappati anche i dispositivi di 
I/O (controller aggiuntivi, scheda di 
rete e così via), alla scheda grafica 
(Pei, Pei Express e Agp) e a tutti i 
dispositivi che fanno uso di tecniche 
di comunicazione di tipo memory 
mapped I/O. Per questo e altri motivi 
legati al Bios e alla struttura di 
Windows XP, la quantità massima di 
memoria Ram visibile all'utente 
potrebbe essere anche inferiore a 3 
GByte. 


rizzamento di un processore a 32 
bit in architettura x86. Oltre alla 
Ram, però, alRinterno di questo 
spazio devono essere mappati 
anche i dispositivi di I/O: vi sono 
così aree riservate alle Rom op- 


Problemi con il modem satellitare TechniSat SkyStar 


S crivo per sottoporvi un problema con un mo¬ 
dem Dvb (Digital video broadcast, trasmis¬ 
sione video digitale) per la ricezione via satellite. 

Sul mio Pc è installato Windows XP Home Edition 
aggiornato al Service Pack 2. La configurazione 
hardware è la seguente: scheda madre P4P800, 1 GByte di 
memoria, processore Pentium 4 a 2,6 GHz, scheda video ATI 
Radeon 9200. Da quando ho installato il modem satellitare 
Usb di Alicesat modello TechniSat SkyStar il computer si bloc¬ 
ca all'improvviso, visualizzando una schermata blu con codi¬ 
ce di errore numero 0x000000b8. Tutto ciò si verifica da qual¬ 
che mese e in ogni situazione di lavoro. Il driver del modem è 
B2C2 versione 4.2.11.9999. Ho già formattato il disco fisso più 
volte e chiamato il servizio tecnico di Alice per aggiornare i 
driver, ma non c'è stato nulla da fare. Anche ora che ho di¬ 
sdetto l'abbonamento ad Alicesat e utilizzo il modem per la 
sola ricezione dei canali Tv in chiaro il sistema va in crash. 
Come posso risolvere il problema? Diego Fioravanti, via Internet 


L'aggiornamento dei driver per 
Windows XP del modem satellitare 
TechniSat SkyStar risolve i frequenti 
errori e blocchi del sistema causati 
dalle versioni precedenti del software. 


Il comportamento descritto dal lettore è stato segnalato 
da molti utenti e sembra essere dovuto a una serie di in¬ 
compatibilità dei vecchi driver con alcune versioni di 
Windows. TechniSat ha rilasciato una versione aggiorna¬ 
ta del software che risolve del tutto il problema. Il down¬ 
load può essere effettuato collegandosi a www.techni- 
sat.com/en/service/download.php?produktID=1190. Nel 
momento in cui scriviamo, la versione più recente è la 
4.3.2, rilasciata lo scorso mese di ottobre. Oltre alla solu¬ 
zione delle incompatibilità, sono state aggiunte nuove 
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zionali delle periferiche integrate 
sulla scheda madre (controller ag¬ 
giuntivi, scheda di rete e così via), 
alla scheda grafica (Pei, Pei Ex¬ 
press e Agp) e a tutti i dispositivi 
che fanno uso di tecniche di co¬ 
municazione di tipo memory 
mapped I/O. Le aree riservate ai 
vari device nell'ambito dello spa¬ 
zio di indirizzamento di 4 GByte 
non sono altrimenti accessibili; 
perciò, a seconda della specifica 
configurazione hardware, la 
quantità di memoria effettiva¬ 
mente disponibile all'utente risul¬ 
terà inferiore ai 4 GByte fisici in¬ 
stallati. Windows XP supporta 
una particolare modalità di ge¬ 
stione della memoria, indicata col 
nome di Pae (Phisical address ex- 
tension ) e implementata su tutti i 
processori Intel a partire dal Pen¬ 
tium Pro: questa consente di ag¬ 
girare almeno in parte la barriera 
dei 4 GByte adottando un metodo 
di indirizzamento a 36 bit per ac¬ 
cedere fino a 64 GByte di memo¬ 
ria. L’installazione del Service 
Pack 2 dovrebbe attivare automa¬ 
ticamente questa funzione, ma, se 
così non fosse (come sarebbe sta¬ 
to riscontrato in alcuni casi), si 
potrà seguire la procedura pub¬ 
blicata nell'articolo della Know- 
ledge Base all'indirizzo 


funzionalità, quali la registrazione e 
la riproduzione video in differita e ora 
sono supportati tutti i sistemi operati¬ 
vi Microsoft basati sulla tecnologia 
NT, a partire da Windows 2000 fino a 
Windows XP a 64 bit. 

Il driver ufficiale contiene tutte le im¬ 
postazioni predefinite per automatiz¬ 
zare la configurazione della scheda 
per gli utenti del servizio Alicesat. 
Non vi sono controindicazioni nell'u- 
tilizzare il driver originale invece di 
quello personalizzato fornito dal ser¬ 
vizio tecnico di Alice. 

L’installazione richiede la presenza 
nel sistema di Internet Explorer 6, 
Windows Media Player 9 e delle li¬ 
brerie DirectX 9.Oc. 
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Standard televisivi e bande di frequenza 


M i riferisco alla lettera del Sig. Franco De Angelis a pa¬ 
gina 314 di PC Professionale del mese di novembre 
2005. Anch'io ho avuto un problema simile con la mia ATI 
All-in-Wonder e la soluzione che ha funzionato nel mio ca¬ 
so è stata l'installazione di una patch fornita da Microsoft. 
Infatti, con le librerie DirectX 9.Oc il problema è sparito. 
L'articolo della Knowledge Base di Microsoft è disponibile 
all'indirizzo http://support.microsoft.com/kb/8251 16/it. 

Gianluca, via Internet 

L'articolo indicato dal lettore informa che, dopo l'installa¬ 
zione delle librerie DirectX 9.0b, potrebbero presentarsi 


alcune incompatibilità con il software che implementa la 
funzione di sintonizzatore Tv per le schede video ATI. Ab¬ 
biamo già trattato in passato questa problematica e siamo 
stati in grado anche di riprodurla su macchine in nostro 
possesso. I sintomi descritti dal Sig. De Angelis ci sembra¬ 
no però diversi da quelli che abbiamo riscontrato dopo l'in¬ 
stallazione delle librerie DirectX 9.0b e ci hanno ricordato 
malfunzionamenti che si erano verificati con alcune ver¬ 
sioni della suite Multimedia Center di ATI. Per questo mo¬ 
tivo abbiamo proposto Laggiornamento del software di ge¬ 
stione della scheda. L'installazione delle librerie DirectX 


http://support.microsoft.eom/kb/8 
88855. I benefici ottenibili da que¬ 
sto tipo di gestione sono comun¬ 
que limitati e impattano negativa- 
mente sulle prestazioni del siste¬ 
ma (nella misura del 3-6%) a cau¬ 
sa del maggior carico di elabora¬ 
zione imposto al processore. La 
memoria aggiuntiva liberata con 
l'indirizzamento Pae non sarà di¬ 
rettamente disponibile alle appli¬ 
cazioni perché queste dovrebbero 
essere riscritte per sfruttare piena¬ 
mente questa tecnologia di indiriz¬ 
zamento. 

La memoria recuperata potrà esse¬ 
re utilizzata dal sistema operativo 
come cache per velocizzare l'ac¬ 
cesso ai file oppure per coadiuvare 
la memoria virtuale, riducendo la 
necessità di ricorrere al file di 
scambio sul disco fisso. Vista l'at¬ 
tuale disponibilità sul mercato di 
sistemi operativi a 64 bit riteniamo 
poco probabile che i produttori di 
software si impegneranno nel sup¬ 
portare la modalità Pae perché gli 
applicativi saranno direttamente 
aggiornati per renderli compatibili 
con l’architettura a 64 bit. Win¬ 
dows XP x64 e Linux a 64 bit, uti¬ 
lizzati con Cpu e chipset che sup¬ 
portano la funzionalità di swap 
della memoria, non risentono di li¬ 
mitazioni relative alla dimensione 
della Ram. Per ulteriori informa¬ 
zioni è possibile fare riferimento a 
una white paper di Inter all'indi¬ 
rizzo www.intel.com/ 

s upport/m o th erboards/server/sb/c 
s-016594.htm oppure a documento 


di Asus pubblicato all'indirizzo 
http://dlsvr01.asus.com/pub/ASU 
S/mb/4 GB_Revl .pdf. 

Il valore 

della certificazione Tco 

L eggendo sul nume¬ 
ro di novembre 2005 
la recensione dei di¬ 
splay Lcd da 17 pollici 
ho apprezzato la validità 
dei requisiti Tco e ho vo¬ 
luto verificare la certifi¬ 
cazione del mio display 
Lcd Sony SDM-HS73. Mi 
sono collegato al sito 
Web del produttore e ho 
visto che il monitor ri¬ 
sponde a diverse certificazio¬ 
ni, ma non alla norma Tco re¬ 
lativa ai vari parametri di si¬ 
curezza (emissioni, materiali 
nocivi e pericolosi). Cosa devo pen¬ 
sare di questo display acquistato 
nel febbraio del 2004 credendo di 
fare un ottimo acquisto, quando in¬ 
vece manca di una delle certifica¬ 
zioni più importanti? 

Franco Marcotulli, via Internet 

La certificazione Tco deve il suo no¬ 
me alla Tjànstemànnens Centralor- 
ganisation (in italiano, Confedera¬ 
zione svedese dei lavoratori profes¬ 
sionisti) che negli ultimi 15 anni, in 
accordo con lTntertek Etl Semko 
Special Measurement Group, ha 
stabilito una serie di requisiti per i 
monitor dei computer, per i mobili 
da ufficio e per altre apparecchia¬ 


ture a uso professionale, tra cui ta¬ 
stiere, schede grafiche, telefoni cel¬ 
lulari e molto altro ancora. Queste 
caratteristiche devono essere sod¬ 
disfatte per potersi fregiare della 
certificazione e spaziano dai livelli 
di emissioni elettromagnetiche (con 
test più stringenti rispetto a quelli 
condotti da altri organi¬ 
smi quali la Fcc 
americana) al ridot¬ 
to consumo energe¬ 
tico, alla riaccensio¬ 
ne rapida dopo uno 
spegnimento, all'er¬ 
gonomia di utilizzo, 
al livello di rumore 
prodotto durante il 
funzionamento, alla 
qualità d'immagine 
(per i monitor). Ven¬ 
gono presi in conside¬ 
razione anche altri fat¬ 
tori che non riguardano diretta- 
mente l'interazione con l'utente, 
quali, per esempio, l'utilizzo di so¬ 
stanze nocive che, al momento del¬ 
lo smaltimento dell'apparecchiatu¬ 
ra, potrebbero inquinare l'ambien¬ 
te. Tra questi deve essere evitato 
l'impiego di metalli pesanti come il 
cadmio e il mercurio. Come è facile 
intuire, si tratta di una certificazio¬ 
ne prestigiosa e che garantisce l’u¬ 
tente sotto molti punti di vista. Ne¬ 
gli ultimi anni i requisiti per otte¬ 
nerla sono diventati sempre più 
stringenti: si è passati dalla certifi¬ 
cazione Tco '95 alla Tco '99, alla 
Tco 2003 e infine alla Tco 2005. I 
costi da sostenere per rispondere 
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9.Oc rimane sicuramente consigliabile 
se nel sistema è già stata caricata una 
delle versioni precedenti, 9.0, 9.0a e 
9.0b, e in particolare su sistemi che 
facciano uso di Windows XP. È possi¬ 
bile scaricare l'archivio di installazio¬ 
ne delle DirectX 9.Oc all'indirizzo 
www. mi ero soft. com/downloa ds/de- 
tails. aspx?displaylang=i t&fa - 
milyid=8dfdlb6d-el77-4a0e-91d0- 
b4310675b02b. 


alle nuove direttive sono spesso 
elevati e vengono ovviamente tra¬ 
sferiti in toto nel prezzo di listino 
del prodotto. Vi è guindi un'attenta 
valutazione da parte dei produttori 
per tentare di soddisfare i reguisiti 
Tco senza mettere i prodotti fuori 
mercato a causa di un prezzo trop¬ 
po elevato. È per guesto motivo 
che, nella maggior parte dei casi, le 
certificazioni Tco sono presenti solo 
nei dispositivi di fascia alta, mentre 
i modelli più economici ne risultano 
sprovvisti. Dobbiamo comungue 
rassicurare il lettore: nella maggior 
parte dei casi i reguisiti che non 
vengono soddisfatti sono quelli che 
riguardano l'impatto ambientale e 
non quelli relativi alla qualità d'im¬ 
magine o all'ergonomia. La scelta 
rimane all'utente: spendere una ci¬ 
fra superiore per limitare Limpatto 
ambientale al momento dello smal¬ 
timento oppure rinunciare alla cer¬ 
tificazione per risparmiare. Le 
informazioni sul monitor Sony 
SDM-HS73 sono disponibili all'in¬ 
dirizzo www.sony.it/view/Show- 
Product.action?product=SDM- 
HS73. Come è possibile verificare 
nella sezione dedicata alle specifi¬ 
che tecniche non sono effettiva¬ 
mente presenti le certificazioni Tco, 
elencate nel paragrafo relativo alla 
Gestione dell'alimentazione. Il pro¬ 
dotto in questione è però corredato 
da molte altre certificazioni di 
conformità, alcune delle quali al¬ 
trettanto prestigiose. In particolare, 
ha ottenuto diversi riconoscimenti 
per quanto riguarda la sicurezza 
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elettrica (UL e EMKO) e l’ergono¬ 
mia di utilizzo (PC99 e PC2001), ol¬ 
tre alla certificazione ISO-13406 
(classe 2). Il prodotto è quindi rea¬ 
lizzato secondo standard di qualità 
elevati. 


Alimentazione 
insufficiente con 
schede PcCard Usb 2.0 

H o acquistato una scheda Pc¬ 
Card Usb 2.0 Belkin F5U222 e 
l'ho installata senza problemi sul 
mio notebook Acer Aspire 1400 con 
Windows XP. Quando ho collegato 
un disco esterno LaCie, il sistema 
operativo lo ha rilevato e configura¬ 
to correttamente, ma dopo alcuni 
secondi il Pc si è bloccato e ho do¬ 
vuto spegnerlo fisicamente, fi mal¬ 
funzionamento si è ripetuto al riav¬ 
vio. Ho provato allora a installare i 
driver forniti da Belkin, ma il pro¬ 
blema non è scomparso neppure 
dopo la reinstallazione del sistema 
operativo: appena collego una 
qualsiasi periferica Usb 2.0 tutto si 
blocca, mentre con dispositivi Usb 
1.1 il funzionamento è regolare. Il 
manuale del notebook riporta che 
sono presenti due slot CardBus Pc¬ 
Card compatibili con una PcCard di 
tipo III o due PcCard di tipo I/II. Ho 
provato a installare la scheda di 
Belkin su altri laptop e su un IBM 
T30 si è presentato lo stesso proble¬ 
ma, mentre su un HP Omnibook 
xe4500 e su un Apple Powerbook 
G4 a 867 MHz ha funzionato egre¬ 
giamente. Ho poi utilizzato altre 
due PcCard Usb 2.0, una di Digi- 
com e un'altra di marca ignota, con 
risultati negativi su tutti i computer 
citati. Il problema sembra presen¬ 
tarsi soltanto con le schede Usb 2.0, 
in quanto utilizzo tranquillamente 
una D-Link Pcmcia Wi-Fi a 108 Mb¬ 
ps. Esiste una scheda compatibile 



con il mio notebook o una soluzio¬ 
ne che mi permetta di utilizzare il 
prodotto che ho acquistato? 

Paolo Bonora, via Internet 

La scheda PcCard Belkin F5U222 
integra due porte Usb 2.0 operanti 
alla velocità di 480 Mbps e richie¬ 
de uno slot CardBus di tipo II. Si 
tratta di una periferica Plug-and- 
play, quindi nella maggior parte 
dei casi non richiede software spe¬ 
cifico per il suo funzionamento. I 
driver integrati in Windows do¬ 
vrebbero rilevarla e configurarla 
correttamente senza ulteriori azio¬ 
ni da parte dell'utente. Belkin for¬ 
nisce comunque anche i driver per 
consentirne l'installazione in am¬ 
bienti operativi più datati. Il mal¬ 
funzionamento descritto dal letto¬ 
re si manifesta con i sintomi più 
comuni di un'alimentazione insuf¬ 
ficiente e nella sezione di supporto 
tecnico del sito Web del produtto¬ 
re si fa espressamente riferimento 
a questa eventualità. Dal connet¬ 
tore CardBus del computer porta¬ 
tile, infatti, è possibile ottenere cir¬ 
ca 1 ampere a 3,3 volt, per una po¬ 
tenza complessiva di poco supe¬ 
riore a 3 watt. L'integrato che im¬ 
plementa il protocollo Usb 2.0 ri¬ 
chiede, per il proprio funziona¬ 
mento, 350 milliampere e un vol¬ 
taggio di 3,3 volt. La potenza rima¬ 
nente viene innalzata ai 5 volt ne¬ 
cessari per fornire l’alimentazione 
elettrica alle periferiche connesse 
alle porte Usb 2.0. Dopo questa 
operazione, purtroppo, la potenza 
complessiva disponibile è di circa 
350 millampere a 5 volt. Questo 
valore può risultare insufficiente 
per consentire il corretto funziona¬ 
mento di molte periferiche Usb 2.0 
di ultima generazione, per cui si 
dovrebbe utilizzare un trasforma¬ 
tore esterno. La scheda PcCard 
Belkin prevede infatti un connet- 


La scheda PcCard Belkin Usb2 
F5U222 prevede la possibilità di 
collegare un trasformatore esterno 
in modo da fornire un'adeguata 
alimentazione anche alle più esigenti 
periferiche Usb 2.0. 


tore, a lato delle due porte Usb, cui 
è possibile collegare un alimenta¬ 
tore aggiuntivo per superare il li¬ 
mite appena descritto. In alcuni 
casi questo accessorio è già com¬ 
preso nella confezione, in altri è 
necessario acquistarlo separata- 
mente. Gli hard disk esterni sono 
tra le periferiche più esigenti in 
termini di assorbimento elettrico 
ed è quindi possibile che una por¬ 
ta Usb 2.0 che riesce ad alimenta¬ 
re correttamente un mouse (o altre 
periferiche più parche nei consu¬ 
mi) non riesca poi a mostrare la 
stessa affidabilità in configurazio¬ 
ni diverse. Il problema potrebbe 
comunque dipendere anche dal 
computer portatile, se questo non 
fosse in grado di erogare una 
quantità di corrente sufficiente a 
consentire il corretto funziona¬ 
mento dell'integrato che imple¬ 
menta il protocollo Usb 2.0. Per 
quanto riguarda la compatibilità 
tra la scheda e l’hard disk esterno 
di LaCie, tendiamo a escludere 
problemi in tal senso: Belkin utiliz¬ 
za per queste interfacce un inte¬ 
grato prodotto da Nec che è uno 
dei controller Usb 2.0 più apprez¬ 
zati per efficienza e affidabilità. 

Driver HD Audio 
e configurazione 
di dischi Serial Afa 

I l mio Pc è composto da una sche¬ 
da madre Asus P5GD1, processo¬ 
re Pentium 4 650 (3,4 GHz, Fsb 800 
MHz, con estensioni EM64T), due 
moduli di memoria da 1 GByte 
PC3200 Kingston, disco fisso Max¬ 
tor Serial Ata da 200 GByte, scheda 
grafica ATI Radeon X700 Pro Ad- 
vantage con 256 MByte di memoria 
video, lettore di Dvd-Rom Samsung 
e masterizzatore di Dvd Lite-On 

Per soddisfare 
le esigenze elettriche 
di un discho esterno 
Usb 2.0 potrebbe essere 
necessario 

un alimentatore separato. 


« 
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La scheda madre Asus 
P5GD1 implementa le 
specifiche HD Audio. Per 
ottenere il corretto 
funzionamento in ambienti 
Windows XP x64 e Server 2003 
SPI è necessario installare 
l'aggiornamento dei driver rilasciato 
da Microsoft. 


SHW-16H5S. Il sistema operativo è 
Windows XP x64. Il problema per il 
quale chiedo aiuto riguarda la ripro¬ 
duzione audio: utilizzando un qual¬ 
siasi player multimediale il play¬ 
back si interrompe in modo brusco 
a intervalli casuali. Ho cercato sul 
sito Web di Asus un driver aggior¬ 
nato per la scheda audio on-board, 
ma non ho trovato nulla di adegua¬ 
to alla mia contigurazione. Il driver 
attualmente in uso è quello tornito a 
corredo del sistema operativo, che 
identifica la periferica come High 
Detinition Audio. Siete a conoscen¬ 
za di cosa possa causare un malfun¬ 
zionamento del genere? Avrei an¬ 
che un'altra curiosità. All'accensio¬ 
ne del computer, durante il test dia¬ 
gnostico iniziale, un messaggio 
d'errore informa della mancanza 
del disco fisso master e richiede la 
pressione del tasto FI per continua¬ 
re. Il Pc continua poi l'avviamento 
del sistema operativo in modo rego¬ 
lare, ma trovo fastidioso dover pre¬ 
mere FI a ogni avvio. Nel mio caso, 
però, è normale che non vi sia un 
hard disk master, dato che il disco 
principale è di tipo Serial Ata. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema lamentato dal lettore è 
descritto nell'articolo 901105 della 
Knowledge Base di Microsoft ed è 
stato ricondotto a un errato funzio¬ 
namento del driver di Windows XP 
x64 (la stessa anomalia si presenta 
anche in Windows Server 2003 con 
Service Packl). Per risolverlo occor¬ 
re installare una patch rilasciata da 
Microsoft, scaricabile allindirizzo 
www.microsoft. com/downloads/de- 
tails.aspx?FamilyId=0E850506- 
50EE-4458-902F- 

F9FC59201B 04&amp;amp; display - 


lang=en per Windows XP x64 e alla 
pagina www.microsoft.com/down- 
loads/details.aspx?FamilyId=D0934 
D06-15B3-4A65-8C52- 
746BEB24E86C&amp; display- 
lang=en per Windows Server 2003. 
Questi aggiornamenti richiedono la 
presenza del driver Hdaudbus.sys 
nella versione 5.10.1.5012. 

Il messaggio d’errore visualizzato 
durante il test diagnostico iniziale è 
dovuto al fatto che il disco d'avvio 
del sistema operativo è stato colle¬ 
gato al connettore Serial Ata eti¬ 
chettato Sata3/Sata4. Configurando 
il sistema in modalità Standard, il 
controller Ide on-board (integrato 
nel Southbridge Ich6) è scisso nei 
canali master e slave. Utilizzando 
un solo hard disk Serial Ata in mo¬ 
dalità Enhanced è necessario colle¬ 
gare il disco primario (di avvio) al 
connettore Satal/Sata2, mentre se 
il sottosistema Ide è stato configura¬ 
to in modalità Compatible è neces¬ 
sario utilizzare il connettore Sata2. 
Adottando una di queste configura¬ 
zioni, a seconda delle necessità spe¬ 
cifiche, il messaggio d'errore non 
sarà più visualizzato e il computer 
passerà automaticamente al carica¬ 
mento del sistema operativo senza 
richiedere la pressione del tasto FI. 

Rilevazione 
della dimensione 
dei moduli Sdram 

H o riscontrato un problema con 
vari modelli di schede madri 
di produzione diversa durante la 
sostituzione dei moduli Sdram. È 
infatti capitato di montare dei mo¬ 
duli a doppia faccia (anche da soli) 
che però sono rilevati dalla scheda 
madre al 50% della loro capacità. 
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Non ho mai incontrato problemi di 
funzionamento, se non il mancato 
riconoscimento del 50% della ca¬ 
pacità. Gli stessi moduli su altre 
schede madri sono riconosciuti al 
100% della capacità, quindi sono 
perfettamente funzionanti. Invece 
i moduli Sdram a singola faccia so¬ 
no correttamente riconosciuti al 
100%. Partendo dal presupposto 
che le schede madri supportano il 
quantitativo di Ram su singolo mo¬ 
dulo che si voleva installare, vorrei 
capire in base a quali componenti 
hardware è possibile sapere a prio¬ 
ri se una determinata scheda ma¬ 
dre supporterà correttamente al 
100% i moduli Sdram a doppia 
faccia prima di procedere alla lo¬ 
ro sostituzione. Infine, che diffe¬ 
renza di prestazioni ci sono tra i 
moduli single e doublé side? 

Marino de Stena, via Internet 

L'errata rilevazione della dimen¬ 
sione dei moduli Dimm Sdram è, 
nella maggior parte dei casi, do¬ 
vuta a un'implementazione inac¬ 
curata del chip Spd. Ricordiamo 
infatti che il chip Spd (Serial pre- 
sence detect) è una piccola Ee- 
prom presente sul modulo Dimm, 
all'interno della quale il produtto¬ 
re provvede a immagazzinare i 
parametri operativi necessari al 
corretto funzionamento della me¬ 
moria. Oltre ovviamente alla ca¬ 
pacità di memorizzazione, i dati 
includono l'indicazione dei tempi 
di latenza per le varie fasi di ac¬ 
cesso, l'architettura degli integra¬ 
ti che compongono il modulo e la 
frequenza operativa. Purtroppo 
non sono rari i casi in cui le infor¬ 
mazioni riportate all'interno del 
chip Spd si discostano dallo stan¬ 
dard formalizzato da Intel. Di 
conseguenza, alcuni moduli 
Dimm possono non funzionare 
correttamente in determinate 
configurazioni hardware. Alcune 
accoppiate Bios/chipset si rivela¬ 
no più tolleranti nei confronti dei 
moduli di memoria non conformi 
alle specifiche, mentre altre si at¬ 
tengono più strettamente ai dati 
contenuti nel chip Spd. Ciò può 
portare all'impossibilità d'instal¬ 
lare certi moduli Sdram, per 
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L'utilità ctSpd esamina il contenuto 
del chip Spd dei moduli Dimm 
Sdram consentendo, tra le altre 
funzioni, di verificare la conformità 
dei dati contenuti nella Eeprom. 


esempio perché i parametri relati¬ 
vi alla latenza sono inapplicabili 
oppure perché le informazioni re¬ 
lative all'architettura degli inte¬ 
grati di memoria non sono coe¬ 
renti con il tipo effettivamente 
presente sul modulo. La rilevazio¬ 
ne di una capacità di memorizza¬ 
zione dimezzata è uno dei sintomi 
più comuni prodotto da un chip 
Spd non perfettamente conforme 
alle specifiche. Esiste un piccolo 
programma di utilità che consen¬ 
te di esaminare tutte le informa¬ 
zioni contenute all'interno del 
chip: si tratta di ctSpd 0.92, scari¬ 
cabile gratuitamente all'indirizzo 
www. heise. de/ct/ftp/ctspd. sh tml. 
Purtroppo l'intera documentazio¬ 
ne è in lingua tedesca, ma l'utiliz¬ 
zo dell'utilità è molto semplice e 
non dovrebbero presentarsi diffi- 

Chip Spd 
programmati 
con scarsa cura 
comunicano al Bios 
informazioni errate 
sui moduli 
di memoria. 


coltà. Per usare il software è ne¬ 
cessario disporre di una scheda 
madre basata su uno dei chipset 
supportati, tra i quali la serie i440 
di Intel. Il programma è in grado 
sia di fornire all'utente una visio¬ 
ne sinottica dei parametri operati¬ 
vi sia di compiere alcune verifi¬ 
che di conformità, segnalando la 
presenza di errori nei dati conte¬ 
nuti nel chip Spd. La configura¬ 
zione degli integrati sul modulo, a 
singola o doppia faccia, può avere 
influenza sul funzionamento solo 
se il controller integrato nel North 
Bridge dispone di un numero li¬ 
mitato di linee per il pilotaggio 
dei banchi di memoria. Per esem¬ 
pio, se il memory controller dispo¬ 
nesse al massimo di quattro linee 
si dovrebbe scegliere se installare 
due moduli a doppia faccia 
(ognuna delle facce richiede una 
linea separata) oppure quattro 
moduli a singola faccia. Una volta 
esaurito il numero di linee dispo¬ 
nibili l'aggiunta di ulteriori mo¬ 
duli potrebbe portare all’impossi¬ 
bilità di avviare il sistema, alla 
mancata configurazione della 
memoria in eccesso oppure ad al¬ 
tri comportamenti erratici con fre¬ 
quenza anche casuale. L’utilizzo 
di un numero superiore di moduli 
(o di linee di memoria) può ap¬ 
portare benefici nelle prestazioni 
se il chipset è in grado di gestire 
le linee in maniera indipendente. 
Alcuni chipset dichiarano la pos¬ 
sibilità di gestire i vari banchi di 
memoria secondo una strategia 
denominata memory interleave. 
In pratica, ciò consiste nell'alter- 
nare gli accessi ai vari banchi, ri¬ 
ducendo così in maniera signifi¬ 
cativa le latenze. Non è possibile 
fornire linee guida generali, poi¬ 
ché ogni configurazione hardwa¬ 
re è un caso a sé e deve essere 
esaminata singolarmente per po¬ 
ter dire se l'utilizzo di uno o più 
moduli di memoria apporterà be¬ 
nefici oppure rallentamenti e mi¬ 
nore affidabilità. Spesso le even¬ 
tuali controindicazioni saranno 
deducibili confrontando i dati vi¬ 
sualizzati dall'utility ctSpd con le 
informazioni riportate nel manua¬ 
le della scheda madre. 
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Controllo di coerenza 
e dati inaccessibili 

D a un po' di tempo sono assil¬ 
lato da un problema di cui 
non riesco a isolare la causa. Nel 
mio computer ho due dischi fissi 
così configurati: primo disco da 10 
GByte con una partizione Ntfs di 
circa 5 GByte (C:\ con installato 
Windows 2000 Professional) e una 
partizione Ntfs di circa 5 GByte 
(D:\ con installato Windows XP 
SPI); nel secondo disco da 15 
GByte sono presenti una partizio¬ 
ne Ntfs da 8 GByte (E:) per i dati, 
una partizione Ext2 di circa 4 
GByte per Linux Mandrake, una 
partizione swap per Linux di circa 
350 MByte, una partizione Fat32 
(G:) da 2 GByte che uso per scam¬ 
biare file con Linux senza che 


quest'ultimo debba accedere di¬ 
rettamente alle partizioni Ntfs. È 
poi presente un piccolo spazio 
non assegnato di circa 8 MByte 
prima della partizione Ntfs all'ini¬ 
zio del secondo disco (così è ripor¬ 
tato nella finestra del Norton Par- 
titionMagic 8). Non so come si sia 
venuto a creare, forse ho sbagliato 
qualcosa nell'ultima procedura di 
partizionamento eseguita qualche 
tempo fa. Almeno per ora non de¬ 
sidero formattarla e unirla con la 
partizione Ntfs adiacente. 11 pro¬ 
blema si presenta nel secondo 
hard disk: se provo a spostare o 
copiare una cartella di grandi di¬ 
mensioni (circa 600/700 MByte) 
nella partizione Fat32, all'avvio 
successivo di Windows viene vi¬ 
sualizzato, prima del login, un 
messaggio relativo all'esecuzione 


in corso di un “controllo di coe¬ 
renza " sulla partizione in oggetto. 
Ogni volta che succede interrom¬ 
po l'operazione perché si protrae 
troppo a lungo. In più, se provo ad 
aprire i file della cartella copiata 
nella partizione Fat32, molti di es¬ 
si risultano inaccessibili e il siste¬ 
ma si blocca per un certo periodo. 
Per cercare una soluzione ho ten¬ 
tato di riformattare la partizione 
Fat32 con PartitionMagic, ma 
questa risulta praticamente inuti¬ 
lizzabile. In cosa consiste il con¬ 
trollo di coerenza? Come potrei ri¬ 
solvere il problema senza stravol¬ 
gere le partizioni e installare di 
nuovo i sistemi operativi? 

Gianluca Ferrara, via Internet 

Il controllo di coerenza è eseguito 
quando il sistema operativo rileva 


RemotelyAnywhere, utilità o spyware? 


S ul mio Pc utilizzo i programmi antispyware Acronis 
Spyware Shield (parte della Acronis Privacy Expert 
Suite), Ad-Aware SE Professional e Giant AntiSpyware. 
Inoltre, uso gli antivirus McAfee Internet Security 7 e 
Avast 4.6. Tutto il software è aggiornato all'ultima versio¬ 
ne disponibile. Per il controllo remoto utilizzo Remo¬ 
telyAnywhere, un programma che apprezzo molto e che 
avete recensito in modo molto positivo. Purtroppo, Acro¬ 
nis Spyware Shield e Giant AntiSpyware rilevano 81 file 
del programma RemotelyAnywhere come componenti di 
un cavallo di Troia. Al contrario, McAfee Internet Security 
7 e Ad-Aware SE Professional non rilevano nulla di ano¬ 
malo. Si tratta forse di un falso allarme di Acronis Spywa¬ 
re Shield e di Giant AntiSpyware oppure devo preoccu¬ 
parmi? 

Maria Rasarla, via Internet 

RemotelyAnywhere è un potente strumento di amministra¬ 
zione remota che consente di avviare e arrestare servizi di 
sistema, creare e terminare processi, riavviare il Pc, pren¬ 
dere possesso della tastiera, del mouse e così via. Tutte 
queste operazioni sono eseguibili a distanza attraverso un 
programma di navigazione, un emulatore di terminale e 
persino un telefono cellulare Wap. Per il suo funzionamen¬ 
to, RemotelyAnywhere dev'essere installato sulla macchi¬ 
na che si desidera gestire da una postazione remota. Tra i 
processi in esecuzione, quindi, figurerà un server che ac¬ 
cetta comandi dalFesterno. Mentre alcuni software antivi¬ 
rus scelgono di segnalare la presenza di questo componen¬ 
te software aH'interno del sistema, altri partono dal presup¬ 
posto che la sua installazione sia stata effettuata o autoriz¬ 
zata dallo stesso proprietario del computer. Inutile ricorda¬ 


re che la presenza di un software di gestione remota au¬ 
menta il grado di vulnerabilità potenziale del Pc perché po¬ 
trebbe consentire a un hacker di trovare un varco per acce¬ 
dere al computer in modo fraudolento. È necessario valuta¬ 
re attentamente i prò e i contro relativi all'utilizzo di questi 
strumenti e, anche se fossero irrinunciabili, si dovrebbe 
avere sempre l'accortezza di disabilitarli quando non se ne 
prevede l'impiego. Ciò contribuirà a ripristinare il massimo 
livello di protezione dagli attacchi provenienti dalla Rete. 



RemotelyAnywhere è un'utilità per la gestione e 
manutenzione di un computer da una postazione remota. 
Come tutti i software di questo tipo, può essere utilizzato 
per scopi illeciti se viene installato senza autorizzazione 
sul computer di un utente ignaro. 
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incongruenze nelle tabelle che 
consentono di reperire le informa¬ 
zioni all'interno di una partizione. 
Questa situazione può verificarsi 
in seguito a un arresto improvviso 
del computer oppure a un blocco 
del sistema (come, per esempio, 
una schermata blu). 

Al successivo riavvio il computer 
provvede a eseguire una scansio¬ 
ne del disco e a riparare i danni ri¬ 
levati nella struttura del file Sy¬ 
stem. Interrompendo l’operazione, 
le incongruenze permangono e al 
successivo riavvio il sistema av¬ 
vierà nuovamente la verifica. Ciò 
si ripeterà finché l'utente non la- 
scerà completare l'operazione. È 
possibile eseguire lo stesso con¬ 
trollo tramite l'istruzione Chkdsk 
/ F. Quando il comando è impartito 
senza specificare la partizione, il 
controllo è effettuato su tutti i di¬ 
schi fissi. Conoscendo la partizio¬ 
ne che potrebbe contenere errori, 
sarà possibile specificarla in modo 
da eseguire la verifica solo su di 
essa. Bisogna tenere presente, tut¬ 
tavia, che in base ai meccanismi 
con cui sono gestite le memorie di 
massa in Windows è possibile che 
un errore presente in una partizio¬ 
ne comprometta l'accesso alle 
partizioni che la seguono. 

Non si può guindi escludere a 
priori che l'origine del problema 
con la partizione Fat32 non risieda 
in guella che contiene i file del si¬ 
stema operativo, per cui consiglia¬ 
mo di effettuare un controllo este¬ 
so. Se questo si prolungasse oltre 
tempi ragionevoli (anche diverse 
decine di minuti), è possibile che 
il sistema sia stato infettato da 
qualche cavallo di Troia che impe¬ 
disce la correzione degli errori del 
file System allo scopo di autopro- 
teggersi. Può quindi rendersi ne¬ 
cessaria una scansione di tutto il 
disco con software antivirus e An- 
tispyware. Un'altra causa che può 
portare all'impossibilità di com¬ 
pletare il controllo di coerenza è 
ricercabile nella presenza di setto¬ 
ri danneggiati. Per verificare que¬ 
sta evenienza sarà necessario sca¬ 
ricare un apposito software dia¬ 
gnostico dal sito del produttore 
del disco ed eseguire un'analisi 


Errore di mancata comunicazione 
in Nero Burning Rom 

H o installato su un Pc con Windows XP SP2 un masterizzatore di Dvd Pio¬ 
neer DVR-110D come slave sul canale Ide secondario. Tutti i tentativi di 
scrittura con Nero Burning Rom 6.6.0 .1 sono finora falliti con il messaggio di er¬ 
rore ‘‘mancata comunicazione". Cercando in Internet mi sembra di aver capi¬ 
to che ciò può derivare dal driver Aspi predefinito di Windows. Ho provato a 
installare quelli fomiti da Adaptec scaricandoli dal loro sito, ma ciò non ha avu¬ 
to esito positivo. Potete aiutarmi? Giuseppe Ferrante, via Internet 

L'errore di mancata comunicazione è documentato sul Web nella sezione di 
supporto tecnico di Nero Burning Rom (www.nero.com). La causa più comune 
è l'utilizzo di driver obsoleti per il controller Ide. Questo problema può presen¬ 
tarsi se si collega il masterizzatore di Dvd a un controller dedicato invece di 
utilizzare la connessione Ide integrata nel chipset della scheda madre. In un 
caso del genere, tutto si risolve semplicemente installando una versione ag¬ 
giornata dei driver. L'errore può presentarsi anche a causa di un'errata impo¬ 
stazione della modalità di trasferimento Dma. Provate ad attivarla per la peri¬ 
ferica ottica e tentate una nuova operazione di scrittura a titolo di verifica. Se 
invece la modalità Dma fosse già abilitata, provate a disabilitarla e a masteriz¬ 
zare a velocità ridotta. Se in questo modo riusciste a completare l'operazione 
correttamente, è possibile che il malfunzionamento dipenda dalla periferica 
che condivide il canale Ide con il masterizzatore. Ricordiamo che nei sistemi 
operativi Windows 2000 e XP per modificare le opzioni relative al Dma è ne¬ 
cessario entrare in Gestione periferiche dal Pannello di controllo e, da qui, por¬ 
tarsi nell'albero che descrive la configurazione hardware del sistema, facendo 
poi clic sulla voce relativa al controller Ide cui è collegato il masterizzatore. Se¬ 
lezionando Proprietà e poi Avanzate si potranno modificare le opzioni relative 
alla modalità di trasferimento dei dati. Al contrario, in Windows 95, 98 e Mil¬ 
lennium Edition, queste impostazioni di configurazione si trovano nel ramo 
della stessa periferica ottica e, in questo caso, basterà spuntare la relativa ca¬ 
sella. L'errore di mancata comunicazione può presentarsi anche quando si è 
proceduto all'installazione di Nero Burning Rom in un computer in cui era già 
presente un software di masterizzazione. I conflitti derivanti dalla sovrapposi¬ 
zione dei driver dei due pacchetti potrebbero compromettere il funzionamen¬ 
to del masterizzatore. Per risolvere il problema è necessario disinstallare en¬ 
trambi i programmi (preferibilmente nell'ordine opposto a quello in cui sono 
stati caricati) e quindi reinstallare solo uno dei due. Esistono anche alcune cau¬ 
se di natura hardware che possono portare alla mancata comunicazione e que¬ 
ste riguardano principalmente i cavi Ide: piattine di scarsa qualità possono 
avere effetti avversi sull'affidabilità delle periferiche ottiche, fino all'impossibi¬ 
lità di portare a compimento le operazioni di scrittura. Consigliamo quindi di 
verificare l'affidabilità dei cavi Ide, ricordando che se il masterizzatore suppor¬ 
ta la modalità Ata-66 (o superiore) è necessario adottare un cavo a 80 poli in¬ 
vece di quello, più comune, a 40 poli. Infine, l'errore può essere dovuto anche 
all'impostazione Csel (Cable select) se le periferiche o il controller Ide non fos¬ 
sero in grado di supportare in modo adeguato questa modalità. Gli sviluppato- 
ri di Nero Burning Rom consigliano, per evitare problemi, di impostare in ma¬ 
niera esplicita le periferiche come master e slave mediante gli appositi ponti¬ 
celli, seguendo le istruzioni serigrafate o stampate su un adesivo applicato al¬ 
le stesse periferiche. L'ultimo consiglio è quello di procedere all'installazione 
della versione più aggiornata di Nero Burning Rom. I primi pacchetti della ver¬ 
sione 6.6 presentavano qualche problema di affidabilità, successivamente ri¬ 
solti con il rilascio di aggiornamenti. Nel momento in cui scriviamo è disponi¬ 
bile la versione 6.6.0.18, scaricabile gratuitamente all'indirizzo www.nero.com. 
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completa della superficie magne¬ 
tica. Tutti i software diagnostici 
per dischi rigidi consentono di 
eseguire diversi tipi di scansione e 
alcuni di questi richiedono l'ese¬ 
cuzione del backup dei dati prima 
dell'operazione. Scegliete quindi 
con attenzione il tipo di diagnosti¬ 
ca da eseguire e accertatevi che 
sia classificata come non distrutti¬ 


va. Se il test rilevasse settori del 
disco danneggiati si dovrebbe ef¬ 
fettuare il backup del suo conte¬ 
nuto e procedere alla sostituzione. 
La presenza di spazi non allocati 
sui dischi rigidi è spesso dovuta 
alle operazioni di arrotondamento 
nei calcoli relativi alla geometria 
dell'hard disk. In particolare, il co¬ 
mando di sistema Fdisk spesso la¬ 


scia spazi non allocati in seguito 
alle operazioni di ripartiziona- 
mento. Ciò è dovuto al fatto che, 
quando si immette manualmente 
la dimensione desiderata di una 
partizione, Fdisk calcola il nume¬ 
ro di cilindri da assegnare, ma in 
questa operazione può lasciare 
spazio tra la nuova partizione e 
quelle già presenti sul disco. 


Funzione di ricerca in Windows XP 
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La funzione di 
ricerca di 
Windows XP è più 
veloce rispetto a 
quella dei 
precedenti sistemi 
operativi di 
Microsoft. La 
selezione di file 
presi in 
considerazione 
durante la ricerca, 
però, è più 
limitata. 


P rima di passare a Windows XP utilizzavo spesso la 
funzione di ricerca di Windows 2000. In questo si¬ 
stema operativo, mi capitava di frequente di cercare 
stringhe di testo contenute in gruppi di file con esten¬ 
sione java oppure php. Da quando uso Windows XP, 
invece, sembra che ciò non funzioni più con questo ti¬ 
po di file. Infatti, se creo due file di testo - uno con il 
nome Prova.txt e l'altro con il nome Prova, java - e scri¬ 
vo in entrambi il testo "Ciao Mondo", li salvo in una 
nuova cartella e poi utilizzo la funzione di ricerca se¬ 
lezionando solo la directory appena creata inserendo 
come nome file: *. * e come parola o frase all'interno 
del file "Ciao", l'operazione recupera solo il file con 
estensione txt e ignora l'altro. Come posso fare per in¬ 
cludere nella ricerca del testo all'interno dei file anche 
le estensioni Java oppure phpì Sicuramente esiste una 
modifica al Registro che permette la ricerca di testo 
anche all'interno di questi file ma non sono riuscito a tro¬ 
varla. Sergio Marciatile, via Internet 

La funzione di ricerca di Windows XP è stata presentata 
da Microsoft come uno dei punti di forza del nuovo siste¬ 
ma operativo. Questo entusiasmo, però, non è stato con¬ 
diviso da una buona parte degli utenti, che ha trovato li¬ 
mitative alcune scelte dell'implementazione. Secondo 
Microsoft, i miglioramenti riguardavano principalmente 
la velocità di ricerca e la maggiore pertinenza dei risulta¬ 
ti esposti con le richieste dell'utente. 

Tuttavia, la nuova strategia di selezione ignorava espres¬ 
samente alcuni tipi di file durante l’operazione e quanto 
descritto dal lettore ne è un esempio tipico. Per compren¬ 
dere cosa abbia spinto Microsoft verso questa scelta oc¬ 
corre esaminare il problema dal punto di vista dell'imple¬ 
mentazione. 

In precedenza, la ricerca di una stringa specifica all'inter¬ 
no di un gruppo di file sarebbe potuta risultare in un 
elenco interminabile di occorrenze. Per esempio, la ricer¬ 
ca della stringa "micro" sul disco C: del Pc avrebbe potu¬ 
to proporre una sequenza lunghissima, in pratica la lista 
completa dei file di sistema presenti in C:\Windows, com¬ 
presi eseguibili e librerie. L'unico metodo per aggirare 
l'ostacolo era quello di creare una serie di filtri specifici 
per ogni tipo di file in modo da esaminarne solo il testo ri¬ 
levante, evitando segnalazioni non pertinenti. 


E stata cosi creata la definizione di Common document 
types (in italiano, comuni tipologie di documento), che 
racchiude in pratica i file Html, e-mail (compresi i conte¬ 
nuti Mime, Multipurpose Internet mail extension), i do¬ 
cumenti della suite Microsoft Office e i file di testo. La ri¬ 
cerca è eseguita esclusivamente su di essi. In seguito al¬ 
le pressanti richieste degli utenti, Microsoft ha reso di¬ 
sponibile un aggiornamento per ampliare le tipologie di 
file passate al setaccio. 

Al riguardo è possibile fare riferimento all'articolo pub¬ 
blicato nella Knowledge Base all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft.com/kb/ 309447. Poiché questo aggiorna¬ 
mento non si è dimostrato ancora del tutto soddisfacen¬ 
te, Microsoft ha divulgato due procedure per aggirare il 
problema in maniera più o meno radicale. Nell'articolo 
http://support.microsoft.com/kb/309173 della Knowled¬ 
ge Base sono descritti sia un metodo per aggiungere a 
piacere un determinato tipo di file a quelli esaminati dal¬ 
la funzione di ricerca sia un ulteriore sistema per ripri¬ 
stinare la modalità adottata in Windows 2000, ovvero la 
ricerca del testo in tutti i file senza distinzione. 

Queste modifiche richiedono un editing esteso del Regi¬ 
stro di configurazione, pertanto consigliamo ai meno 
esperti di eseguirle solo se veramente necessario e solo 
dopo avere effettuato una copia di sicurezza del Registro 
per evitare di compromettere la stabilità del sistema in 
caso d'errori. 
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Queste piccole porzioni libere so¬ 
no recuperabili con programmi di 
ripartizionamento come Norton 
PartitionMagic. 

Versione dello Stub 
Rpc non compatibile 

H o sostituito da poco la vecchia 
scheda madre Gigabyte GA- 
7VA di uno dei miei Pc con una 
nuova Gigabyte GA-K8NS, basata 
sul chipset nForce3 250. Il sistema 
operativo è Windows 98SE. Tutto 
sembrava funzionare bene fino a 
quando non ho voluto installare lo 
scanner Perfection 1260 di Epson. 
La periferica, che fino a quel mo¬ 
mento aveva sempre funzionato 
bene, non sembra essere compati¬ 
bile con la nuova configurazione 
hardware. Come prima cosa ho 
tentato di rimuovere il software 
Epson dal Pannello di controllo, 
ma l'operazione è stata impedita; 
poi ho ripetuto l'installazione, an¬ 
che in questo caso senza risultato. 
Alla fine ho optato per una disin¬ 
stallazione brutale tramite Win¬ 
dows Commander 5.3. Dopo aver 
riavviato il Pc ho provato a rein¬ 
stallare il software dal Cd-Rom for¬ 
nito con lo scanner, ma è apparsa 
una finestra con il messaggio d'er¬ 
rore: ‘‘Versione dello Stub Rpc non 
compatibile". Ho così provato - 
inutilmente - sia a togliere nel Re¬ 
gistro di configurazione tutte le vo¬ 
ci e i codici relativi al software per 
lo scanner sia a effettuare tutti gli 
aggiornamenti di Windows consi¬ 
gliati nei forum di discussione su 
Internet. Anche i consigli ricevuti 
dal supporto tecnico di Epson - 
che devo ringraziare per la velo¬ 
cità del servizio - riguardavano 
procedure a cui ero già ricorso. 
Collegato a un altro dei miei Pc, su 
cui ho montato la vecchia scheda 
madre, il Perfection 1260 funziona 
regolarmente. Sapreste dirmi se 
l'incompatibilità dipenda dalla 
nuova motherboard, dal suo Bios o 
dal chipset nVidia? 

Giorgio Pini, via Internet 

Il messaggio d'errore relativo al¬ 
l'incompatibilità dello Stub Rpc 
può presentarsi quando qualche 



RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


Sostituire le 
librerie Ole può 
causare 
problemi nello 
Stub Rpc. 


programma installato nel compu¬ 
ter ha sostituito i file di sistema 
01eaut32.dll, 01epro32.dll, Asyc- 
filt.dll e Stdole2.tlb. Il problema si 
verifica nel caso in cui le versioni 
di questi file non siano compatibi¬ 
li con l'ambiente operativo in cui 
sono stati installati o con le altre 
librerie che a essi si appoggiano. 
L'anomalia può presentarsi se nel 
computer è presente la suite Mi¬ 
crosoft Office 2000 (anche solo al¬ 
cuni dei suoi componenti). In que¬ 
sto caso dovrebbe essere possibile 
correggere l'errore installando il 
pacchetto di aggiornamento Ser¬ 
vice Release 1A, scaricabile gra¬ 
tuitamente dal sito Web di Micro¬ 
soft all'indirizzo http://www.mi- 
crosoft. com/downloads/details. as 
px ?displaylang=i t&FamilyID=AF6 
C8D03-7633-45B4-AB96-795EE 
656F2A2. 

Un'alternativa è data dall'utilità 
Mcrepair, scaricabile all'indirizzo 
http://download.microsoft.com/do 
wnload/msninvestor/patch/1.0/wi 
n98/en-us/mcrepair.exe. Dopo 
l'installazione del software è ne¬ 
cessario riavviare il computer e il 
problema dovrebbe essere risolto. 
Le due soluzioni indicate provve¬ 
dono a sostituire i file corrotti o 
mancanti, a registrarli nel sistema 
ed eventualmente a riparare le 
voci del Registro. Se questa proce¬ 
dura non risolvesse l'anomalia in 
sistemi Windows 95 e 98, la causa 
dovrebbe essere ricercata in una 
versione errata del supporto per la 
funzionalità Distributed compo- 
nent object model, per cui si do¬ 
vrebbe reinstallare tutto il pac¬ 
chetto Dcom. 

Il file della versione per Windows 
95 si trova alLindirizzo http://sup- 
port.installshield.com/kb/files/Ql 
058 10Zdcom95.exe: quello per 
Windows 98 alla pagina http:// 
s upport. installshield. com/kb/files/ 
Q105810/dcom98.exe. Scaricate il 
file sulla scrivania di Windows e 


riavviate il sistema in modalità 
Ms-Dos. Tramite l’interfaccia a li¬ 
nea di comando portatevi nella 
cartella C:\Windows\System e di¬ 
gitate il comando Renarne 
01eaut32.dll 01eaut32.old. Uscite 
dall'interfaccia a linea di comando 
e ignorate il messaggio d'errore 
che vi informerà che non è stato 
possibile caricare una libreria DII 
in memoria. Riavviate il sistema e 
lanciate dalla scrivania di Win¬ 
dows il file d’installazione Dcom, 
poi riavviate di nuovo. Se dopo 
questa operazione il computer 
non riuscisse a completare le ope¬ 
razioni di caricamento del sistema 
operativo, si dovrebbe ripristinare 
la versione precedente della libre¬ 
ria 01eaut32.dll entrando nuova¬ 
mente con l'interfaccia a linea di 
comando e rinominando il file 
Oleaut32.old con l'estensione DII. 
Ulteriori informazioni sulla funzio¬ 
nalità Dcom sono disponibili al¬ 
l'indirizzo www.microsoft.com/ 
com/tech/dcom.asp. Esiste co¬ 
munque la possibilità che il mal¬ 
funzionamento sia dovuto all'inte¬ 
razione di Windows 98SE con il 
driver del chipset della scheda 
madre. 

La gestione delle porte Usb in am¬ 
biente Windows 98SE è molto li¬ 
mitata e possono presentarsi in¬ 
compatibilità di varia natura, so¬ 
prattutto con periferiche di gene¬ 
razione recente. Invitiamo quindi 
il lettore a passare a un sistema 
operativo più recente e a verifica- 
re se in questo modo la connetti¬ 
vità Usb sia ripristinata. Riteniamo 
poco probabile che l'origine del 
malfunzionamento sia attribuibile 
a problematiche specifiche della 
nuova scheda madre. 

Gli archivi Msi 
contengono i file, 
le informazioni 
e le impostazioni 
per l'installazione 
corretta di 
un'applicazione. 



Dao.msi mancante 

M olti utenti sono in difficoltà 
per il ripetersi della richiesta 
di installazione di un pacchetto 
denominato Dao.msi, richiesto sia 
dal pacchetto Office sia da altri 
software, tra cui alcuni di ATI. Non 
sono riuscito a trovare in Rete una 
risposta convincente al problema. 
Potreste darci una soluzione defi¬ 
nitiva ed efficace? Più che un'in¬ 
stallazione completa, sembra che 
sia necessario agire sulla configu¬ 
razione del software. 

Franco De Angelis, via Internet 

I file con estensione Msi sono ar¬ 
chivi che contengono tutti i file, le 
impostazioni e le informazioni ne¬ 
cessarie alla corretta configurazio¬ 
ne di un'applicazione. Molti appli¬ 
cativi di uso comune sono distri¬ 
buiti utilizzando questo formato. 
Per esempio, quando si esegue 
l'installazione di Microsoft Office i 
relativi file con estensione Msi so¬ 
no salvati in una cartella nascosta. 
Senza di essi, Windows Installer 
non può aggiornare la configura¬ 
zione, installare le componenti 
opzionali o applicare eventuali 
patch quando rilasciate. In altre 
parole, le funzioni d'installazione, 
riparazione o aggiornamento im¬ 
plementate all'interno della suite 
Office non possono funzionare in 
assenza dei rispettivi file Msi. 
Quando Windows Installer ne rile¬ 
va l’assenza (o la corruzione) ri¬ 
chiede il Cd-Rom d'installazione 
del programma per ripristinare i 
contenuti mancanti. Ciò può veri¬ 
ficarsi anche dopo la modifica del¬ 
le lettere di unità assegnate alle 
memorie di massa. In questo caso 
l’applicativo potrebbe ricercare i 
file Msi in una posizione diversa 
rispetto a quella in cui sono stati 
archiviati in origine. Allo stesso 
modo, se il Registro di Windows 
fosse danneggiato, le informazio¬ 
ni necessarie all'individuazione 
della cartella in cui sono stati sal¬ 
vati gli archivi Msi potrebbero 
non essere più coerenti, portando 
alla richiesta di reinstallazione 
parziale o totale del pacchetto. In 
tutti questi casi Windows Installer, 
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quando non riesce a reperire le 
informazioni necessarie, richiede 
di inserire il supporto originale dal 
quale si è proceduto al caricamen¬ 
to del software. Una volta inserito 
il disco, basterà fare clic su Retry 
e lasciare che la procedura auto¬ 
matica esegua le operazioni di ri¬ 
parazione. Senza Cd-Rom, la so¬ 
luzione di questo tipo di problema 
potrebbe essere impossibile. 

Nel caso specifico del lettore, l'ar¬ 
chivio Dao.msi è un componente 
utilizzato principalmente, ma non 
esclusivamente, da Office XP e 
contiene il materiale necessario 
all'installazione delle funzionalità 
Data access object (Dao appunto). 
Nella Knowledge Base di Micro¬ 
soft è riportata una serie di consi¬ 
gli che può aiutare a prevenire 
l’insorgenza di problemi del gene¬ 
re: oltre alle indicazioni più ovvie 
(evitare di cancellare le cartelle 
nascoste o altri file presenti nelle 
cartelle di sistema, non modificare 


l'assegnazione delle lettere alle 
varie unità di memoria di massa), 
sono riportati anche suggerimenti 
più pratici, quali evitare di sele¬ 
zionare le opzioni relative all’in¬ 
stallazione on demand delle com¬ 
ponenti. È inoltre consigliato un 
frequente utilizzo dell'utilità di 
deframmentazione del disco, per 
riparare eventuali errori nel file 
System, file intrecciati (cross- 
linked), cluster perduti e settori 
danneggiati. Infine, se il problema 
si presentasse in Windows XP, la 
funzione integrata di Ripristino 
del sistema potrebbe talvolta es¬ 
sere sufficiente per risolvere il 
problema. Nei forum di discussio¬ 
ne su Internet sono state eviden¬ 
ziate alcune situazioni che posso¬ 
no generare il malfunzionamento: 
in particolare, sembra che alcune 
versioni dei driver delle schede 
grafiche ATI installino una versio¬ 
ne del modulo Data access object 
che può risultare incompatibile 



Dao.msi mancante: la funzione "Rileva 
problemi e ripristina" di Office è utile 
per correggere questo tipo d'errore. 


con una successiva installazione 
di Microsoft Office. Windows In- 
staller, rilevando la presenza del¬ 
la componente Dao, non procede 
alla sua reinstallazione e ciò porta 
alla comparsa del messaggio rela¬ 
tivo al file Msi mancante. 

Un altro software che può presen¬ 
tare il problema è la suite di ma¬ 
sterizzazione di Roxio, Easy Cd 
Creator. Sempre nei gruppi Use¬ 
net sono state suggerite procedu¬ 
re alternative che sembrano risol¬ 
vere il problema nella maggior 
parte dei casi: la prima consiste 
nell'utilizzare l'applet Installazio- 
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ne applicazioni dal Pannello di 
controllo per rimuovere il pac¬ 
chetto Dao; dopo aver riavviato il 
computer, si deve lanciare una 
delle applicazioni della suite Offi¬ 
ce e, dal menu di Aiuto, bisogna 
selezionare la voce Rileva proble¬ 
mi e ripristina. Sarà richiesto il 
Cd-Rom d'installazione per prov¬ 
vedere al caricamento della ver¬ 
sione corretta del pacchetto Dao. 
Un'ulteriore procedura alternativa 
consiste nello scaricare e installa¬ 
re il pacchetto Jet 4.0 SP8 di Mi¬ 
crosoft dalla pagina www.micro- 
soft. com/downloads/details.aspx? 
FamilyID=2deddec4-350e-4cd0-a 
12a-d7f70al53156&DisplayLang 
=en. Con l'installazione o l'aggior¬ 
namento di guesto software ven¬ 
gono automaticamente aggiornate 
anche tutte le componenti Dao al¬ 
l'ultima versione disponibile. 
Quest'ultimo metodo risulta parti¬ 
colarmente utile se non si è in 
possesso del Cd-Rom di installa¬ 
zione dell'applicativo. 

Blocchi di sistema 
causati da SysFader 

Q uando tento di spegnere il 
notebook, una finestra mi no¬ 
tifica che il processo denominato 
SysFader impedisce l'arresto della 
macchina. Inoltre, quando attivo 
Internet Explorer, l'applicazione si 
chiude immediatamente impe¬ 
dendomi di navigare. Ciò non ac¬ 
cade con altri browser (Opera e 
Mozilla Firefox). Il Task Manager 
non evidenzia applicazioni attive 
denominate SysFader anche se il 
grafico dell'occupazione della 
Cpu indica un notevole utilizzo di 
risorse. Da un controllo sul Web e 
nei forum di discussione non sono 
stato in grado di individuare solu¬ 
zioni valide per questo problema. 
Gradirei una vostra opinione pri¬ 
ma di procedere alla riformatta¬ 
zione del disco fisso. 

Mauro Rizzo, via Internet 

Il task SysFader non è propria¬ 
mente un processo, ma viene pro¬ 
dotto dal caricamento in memoria 
della libreria Browseui.dll. Questo 
file è utilizzato da Internet Explo- 


Gli effetti 

di transizione gestiti 
da SysFader sono 
utilizzati da Windows 
anche nella fase 
di arresto del sistema. 


rer per implementare gli effetti di 
transizione delle pagine e, per il 
modo in cui il browser è stato in¬ 
tegrato nel sistema operativo, può 
essere caricato in memoria duran¬ 
te qualsiasi operazione, non solo 
durante la navigazione in Inter¬ 
net. Per esempio, è utilizzato an¬ 
che durante le fasi di chiusura e 
spegnimento del sistema operati¬ 
vo. Oltre che per un malfunziona¬ 
mento specifico della stessa fun¬ 
zione SysFader, il problema può 
presentarsi anche per l'interazio¬ 
ne di altri fattori. 

Alcuni virus sono noti per provo¬ 
care errori simili a quelli descritti 
dal lettore. Tra questi ricordiamo 
Win32.Pinfi e lo spyware Win- 
Show. Quest'ultimo, in particola¬ 
re, presenta un profilo di rischio 
abbastanza elevato e dev'essere 
eliminato dal sistema quanto pri¬ 
ma possibile. Tra i sintomi dell'in¬ 
fezione vi è la continua sostituzio¬ 
ne della pagina iniziale alTinterno 
di Internet Explorer e l’imposta¬ 
zione di parametri di ricerca di¬ 
versi rispetto a quelli predefiniti, 
in modo da indirizzare l'utente 
verso siti indesiderati. WinShow 
provvede infine a registrarsi come 
browser helper object in modo da 
rimanere nel sistema anche nel 
caso in cui il suo eseguibile sia 
cancellato manualmente. Nella 
maggior parte dei casi il trojan 
WinShow entra nel sistema come 
componente indesiderata di un al¬ 
tro applicativo. Si tratta quindi di 
uno spyware a tutti gli effetti. Per 
la rimozione è consigliabile utiliz¬ 
zare un antivirus che riconosca in 
maniera specifica questa minac¬ 
cia, in quanto WinShow è ramifi¬ 
cato e provvede a posizionarsi in 


molte voci del Registro (nelle qua¬ 
li appare quasi sempre la parola 
WinShow) e in diverse cartelle del 
sistema. Per questo motivo la ri¬ 
mozione manuale può risultare 
complessa e dispendiosa in termi¬ 
ni di tempo. Per ulteriori informa¬ 
zioni è possibile fare riferimento 
alla pagina Web http://securityre- 
sponse.syman tee. com/a veen ter/v 
enc/data/adware. winshow.html. 
L'errore nella componente SysFa¬ 
der può comunque avere altra ori¬ 
gine: sono note alcune combina¬ 
zioni di librerie (di versioni errate) 
all'interno di Internet Explorer 
che possono portare al manife¬ 
starsi del problema. In questo caso 
la soluzione più semplice consiste 
nell'eseguire (o ripetere) l'instal¬ 
lazione di Internet Explorer 6 ag¬ 
giornato al SPI. Così facendo tutte 
le librerie saranno rimpiazzate 
con versioni tra loro compatibili. 
Se anche con questa operazione il 
problema non si risolvesse, disat¬ 
tivate le transizioni di pagina in 
Internet Explorer agendo dal me¬ 
nu Strumenti/Opzioni Internet/ 
Avanzate e togliendo il segno di 
spunta alla casella Attiva transi¬ 
zioni pagina nella sezione Esplo¬ 
razione. In questo modo Internet 
Explorer non farà più ricorso alla 
libreria Browseui.dll per le transi¬ 
zioni, eliminando con ogni proba¬ 
bilità il malfunzionamento. 


SysFader è utilizzato da Internet Explorer 
per generare gli effetti di transizione tra 
le pagine. In caso di errori irrisolvibili in 
questo modulo, è possibile disattivarlo 
dal menu di configurazione del browser. 
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A cura di Andrea Monti 


LEGGE E BIT 


DRM: il caso Sony 
fra diritto d'autore 
e tutela dei consumatori 

I sistemi di controllo dei diritti non bloccano 
la pirateria ma puniscono chi acquista gli originali. 


I l 30 settembre 2005 un produtto¬ 
re di antivirus ha rilevato in un 
Cd musicale deU'artista Van Zant , 
prodotto dalla Sony BMG Enter¬ 
tainment, la presenza di un softwa¬ 
re per il controllo dei diritti (sostan¬ 
zialmente un "anticopia") che ha le 
caratteristiche di un virus. Si instal¬ 
la "a tradimento", all'insaputa di 
chi li acquista, non è facile da ri¬ 
muovere, si annida invisibile nel Pc 
consentendo anche ad altri virus di 
fare danni. Quando il fatto è stato 
scoperto, la Sony BMG Entertain¬ 
ment ha rilasciato il 3 novembre 
una patch che (dice) “risolve il pro¬ 
blema". 

Questa soluzione, però, non ha 
soddisfatto le associazioni per la di¬ 
fesa dei diritti civili. Prima in Italia 
(www.alcei.org/index.php/aichives 
/105), e poi negli Stati Uniti 
(www.eff.org/news/archives/ 2005 
_ll.php#004192) sono stati presen¬ 
tati esposti alla magistratura e azio¬ 
ni giudiziarie invocando “contro" 
la Sony proprio il rispetto di quel¬ 
la legge che le multinazionali del- 
l’intrattenimento usano nelle loro 
azioni di lobby e comunicazione 
contro la duplicazione e distribu¬ 
zione non autorizzate di opere 
protette dal diritto d'autore. Dopo 
una (discutibile) presa di posizio¬ 
ne di Thomas Hesse (President 
della global digitai business divi- 
sion di Sony BMG) secondo cui 
“molta gente non sa nemmeno 
cosa sia un rootkit, quindi perché 
qualcuno dovrebbe preoccupar¬ 
sene" la multinazionale ha rispo¬ 
sto ufficialmente (www.eff.org/IP/ 
DRM/Sony-BM.G /sony_respon- 
se.pdt) alle critiche della EFF ame¬ 
ricana, ammettendo sostanzial¬ 
mente i problemi di sicurezza pro¬ 
vocati dal loro sistema di DRM. Vi¬ 


ceversa, non risultano posizioni uf¬ 
ficiali sull'esposto presentato in Ita¬ 
lia da ALCEI, se non una dichiara¬ 
zione resa il 29 novembre 2005 a 
Milano nel corso della Digital En¬ 
tertainment Conference 2005 da 
Andrea Rosi (Executive Director 
New Business Development di 
Sony BMG Music International) se¬ 
condo la quale anche loro hanno 
appreso la notizia dai giornali, trat¬ 
tandosi di una vicenda gestita auto¬ 
nomamente oltreoceano (il testo 
della dichiarazione è disponibile 
sul Dvd che raccoglie gli interventi 
della due giorni milanese). 

Quella che - inizialmente - sem¬ 
brava una querelle limitata al (non 
tanto) ristretto ambito del copyri¬ 
ght, però, si è subito trasformata in 
un serio problema di ben più ampia 
portata quando si è scoperto che il 
sistema di protezione adottato da 
Sony BMG indeboliva le difese dei 
PC sui quali si installava, consen¬ 
tendo a virus (che puntualmente 
sono stati sviluppati) di infettare le 
macchine degli utenti. La reazione 
dei produttori di antivirus e di Mi¬ 
crosoft non si è fatta attendere: il si¬ 
stema di DRM della Sony BMG è 
stato infatti qualificato come 
“malware” ed è quindi finito nella 
“blacklist" dei programmi soggetti 
a “bonifica". 

Il “caso Sony" non è importante in 
quanto tale - tutte le aziende, pre¬ 
sto o tardi, commettono errori o 
"sviste" e la multinazionale dell'in¬ 
trattenimento non è la prima né 
sarà l'ultima - diventa però critico 
se viene inquadrato nel più gene¬ 
rale contesto del rapporto fra (giu¬ 
sta) necessità di tutela dei diritti di 
proprietà intellettuale e (sacrosan¬ 
to) rispetto dei diritti degli utenti. 
Detta in altri termini, c'è una diffe¬ 


renza sostanziale fra “prevenzio¬ 
ne” (legittima) e “ attacco preventi¬ 
vo” (fatto inaccettabile, e sanziona¬ 
to dalla legge anche penalmente, 
con l'art.392 del codice penale - 
esercizio arbitrario delle proprie ra¬ 
gioni). Da tempo i produttori di 
hardware (HP e Toshiba, fra gli al¬ 
tri), telefonia (SonyEricsson), 
software (per esempio Adobe) e ora 
di contenuti (Sony BMG) hanno 
cercato di “risolvere" il problema 
del "contrasto" alla riproduzione 
non autorizzata dei contenuti incor¬ 
porando nei loro sistemi delle routi¬ 
ne di software che impediscono de¬ 
terminate operazioni senza alcuna 
valutazione sulla legittimità delle 
stesse. Così, per esempio, è impos¬ 
sibile usare Photoshop o una copia¬ 
trice a colori Toshiba per digitaliz¬ 
zare banconote o documenti anche 
se siete soltanto un grafico e non un 
falsario. Per inserire in un SonyE¬ 
ricsson V800 la vostra musica (sulla 
quale, quindi, avete tutti i diritti) 
dovete per forza utilizzare un siste¬ 
ma di DRM e per ascoltare un Cd 
audio dovete accettare che il vostro 
PC venga "indebolito". Il tutto, si 
badi bene, senza la minima prova 
che stiate commettendo un qualche 
atto illecito. Criminali presunti, 
senza nemmeno la chanche della 
"prova contraria". 

Quello che è peggio, è che tecnica- 
mente - come hanno spiegato chia¬ 
ramente nel corso della Digital En¬ 
tertainment Conference Danilo 
Bruschi (professore ordinario di si¬ 
curezza dei calcolatori alla Statale 
di Milano) e Corrado Giustozzi 
(giornalista scientifico ed esperto di 
sicurezza informatica) - i DRM non 
funzionano (perché possono essere 
sempre aggirati) e non consentono 
l'effettiva gestione dei diritti d'au¬ 
tore nel rispetto della legge, la qua¬ 
le prevede che, scaduti i termini di 
protezione legale, si possa libera¬ 
mente riprodurre l'opera. 

Questo non è consentito dai DRM 
che bloccano irreversibilmente la 
copia di un Cd, impedendo, alla 
scadenza dei diritti, il libero uso 
delle opere passate nel regime le¬ 
gale del “pubblico dominio". 
"Gestione digitale dei diritti" sì, ma 
dei diritti di chi? 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Tutta colpa dei 
"'punti di interesse" 


E il momento dei Gps. Dispositivi 
all-in-one trasportabili, PDA e 
smartphone, basta che integrino 
funzioni di navigazione satellitare. 
In quest'ottica, Oscar Calvi ac¬ 
quista agli inizi di settembre 
2005 il palmare e navigato¬ 
re Gps iPAQ 6515 di HP. 

Fin dal suo primo utiliz¬ 
zo, si manifestano alcu¬ 
ni problemi, tra cui il 
non corretto funziona¬ 
mento del navigatore. 

In pratica, ci racconta il 
nostro lettore, durante il 
movimento in auto con 
mappe di medie e gran¬ 
di dimensioni, come l'Italia, se ven¬ 
gono caricati molti Poi (punti di in¬ 
teresse) sulla mappa Gps, il naviga¬ 
tore rallenta l'aggiornamento del 
percorso, al punto da diventare 
praticamente inutilizzabile: si muo¬ 
ve a scatti e infine perde il segnale 
del satellite anche in campo aperto 
e con ottime condizioni atmosferi¬ 
che. In effetti anche solo la lista dei 
distributori carburante dell'Italia è 
sufficiente a mettere “knock out" 
l'iPAQ. Il nostro lettore contatta al¬ 
lora il supporto tecnico di HP che 
gli risponde che il malfunziona¬ 
mento non è imputabile al loro pro¬ 
dotto e di rivolgersi al produttore 
del software di navigazione, ossia a 
TomTom. Eppure da ricerche effet¬ 
tuate su Internet scopre che il pro¬ 
blema è già ben noto negli Stati 
Uniti dove alcune società terze of¬ 
frono l'upgrade di memoria fino a 
128 Mbyte al costo di 160 dollari. 


HP dovrebbe esserne a conoscen¬ 
za, anche se la distribuzione delle 
prime unità dell'iPAQ 6515 nel no¬ 
stro Paese è iniziata un po' 
più tardi, ossia ai primi d'a¬ 
gosto 2005. Il nostro lettore 
ritiene che sarebbe stato 
più corretto, da parte del 
servizio tecnico, ammettere 
che il problema esiste, e che 
se la Cpu o la memoria del 
palmare non sono ade¬ 
guati ai programmi, HP 
dovrebbe trovare una so¬ 
luzione. Tra l'altro, il pro¬ 
blema è sicuramente im¬ 
putabile alla memoria 
perché disabilitando tutti i Poi 
(Punti d'interesse) tutto sembra 
funzionare correttamente. 

La risposta: 

Abbiamo letto con attenzione la 
lettera del signor Oscar Calvi che, 
come tutti i commenti dei nostri 
clienti, è stata sottoposta alla Dire¬ 
zione Qualità di HP Italiana. Vor¬ 
remmo innanzitutto ringraziare il 
lettore perché segnalazioni di 
questo tipo ci permettono di inter¬ 
venire tempestivamente su qual¬ 
siasi criticità o problematica che 
possa insorgere dopo l'acquisto 
dei nostri prodotti. Possiamo con¬ 
fermare al signor Calvi che l'HP 
iPAQ hw6515 supporta perfetta¬ 
mente il software TomTom per la 
navigazione Gps. Il problema che 
ha riscontrato deriva dal fatto che, 
caricando migliaia di informazioni 
come quelle relative ai punti di in- 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


teresse (POI) di un'area molto 
estesa, la memoria del palmare 
può risultare insufficiente, soprat¬ 
tutto nel caso in cui vi siano già 
installate diverse applicazioni e/o 
dati. Non conoscendo la versione 
della Rom installata sull'iPAQ del 
lettore, possiamo suggerire di cari¬ 
care il software TomTom e le map¬ 
pe (che contengono i POI) sulla SD 
Card, così da non appesantire la 
memoria del dispositivo. TomTom 
ha reso disponibile anche una pat¬ 
ch per evitare tale inconveniente, 
disponibile gratuitamente per il 
download dal sito di Tom Tom: 
www.tomtom. com/support/pro- 
duct.php?ID=133&Language=7&FI 
D=3366. Abbiamo effettuato alcuni 
test presso i nostri laboratori, dopo 
aver installato questa patch. Consi¬ 
derando un database con oltre 500 
contatti e un calendario contenente 
appuntamenti a partire da aprile 
2000, la criticità segnalata dal si¬ 
gnor Calvi non si è verificata. Va 
precisato che le prove sono state 
condotte senza alimentazione ester¬ 
na (quindi usando solamente la bat¬ 
teria interna all'iPAQ) e installando 
la mappa Italia Plus di TomTom. So¬ 
no stati abilitati tutti i POI presenti e 
calcolati percorsi differenti, tra cui 
un viaggio Milano - Palermo per un 
totale di circa 1.500 Km. 

In queste condizioni non abbiamo 
rilevato alcun difetto di funziona¬ 
mento, nemmeno quando, con la 
navigazione Gps attiva, abbiamo 
effettuato la sincronizzazione delle 
e-mail via Gprs. 



HP iPAQ hw6515 
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Ci auguriamo che queste informa¬ 
zioni siano utili. Sarà nostra premu¬ 
ra contattare il signor Calvi al più 
presto per verificare l'effettiva solu¬ 
zione del problema. 

Marco Schiavetta - Customer Care Manager 
Direzione Qualità- Hewlett Packard Italiana Srl 

Insostenibile lentezza 
della connessione 

A ncora problemi di megabit. An¬ 
tonio Monaco, per motivi di la¬ 
voro, all'inizio di giugno 2005 aderi¬ 
sce all'offerta Tiscali Adsl 4Mb Fiat 
non potendo ottenere, per motivi 
tecnici, l’offerta superiore di 6 mega 
allo stesso prezzo di 29,9 5 euro 
mensili. La linea viene attivata dopo 
circa un mese e fino alla metà di 
agosto si collegava “con soddisfa¬ 
zione" a velocità che sfioravano i 3 
mega. Purtroppo il 13 agosto tutto 
cambia e inizia quella che il nostro 
lettore definisce la sua “odissea" 
che lo porta a telefonare quasi ogni 
giorno al cali center di Tiscali. Il mo¬ 


tivo? La connessione durante la 
giornata, come comprovato dai nu¬ 
merosi test eseguiti dal sito del pro¬ 
vider, si attesta sotto i 300 kb/s, con 
velocità di download “ridicole". Tut¬ 
ti gli operatori del cali center che 
hanno visto i test, non hanno potuto 
che prendere atto della reale lentez¬ 
za della connessione, segnalando il 
problema a chi di dovere. 

Antonio Monaco decide allora di te¬ 
lefonare al settore commerciale di 
Tiscali per chiedere, vista le pessi¬ 
me prestazioni della sua connessio¬ 
ne, un abbassamento di velocità a 
1,2 Mb/s con relativa riduzione di 
tariffa. Un’irremovibile operatrice 
gli ha spiegato che una riduzione di 
banda era possibile solo dopo un 
anno dalla prima connessione e pa¬ 
gando un fisso di 5 euro. 

La situazione di Antonio Monaco è 
quindi la seguente: pur disponendo 
di una connessione a Adsl Fiat da 4 
mega, naviga in Internet con velo¬ 
cità di una linea a 640 kb/s, ma pa¬ 
gando 29,95 euro che è il prezzo 


pubblicizzato da Tiscali per una 
connessione Fiat da 6 mega. 

La risposta: 

Siamo spiacenti per quanto acca¬ 
duto al signor Monaco e desideria¬ 
mo innanzitutto scusarci per qual¬ 
siasi disagio a lui arrecato. Voglia¬ 
mo rassicurarlo in merito al fatto 
che la problematica lamentata è 
stata gestita con la massima atten¬ 
zione e priorità da parte dei nostri 
tecnici. 

Sono state subito effettuate delle 
verifiche approfondite che ci han¬ 
no permesso di individuare un so¬ 
vraccarico della Rete nelle zona 
segnalata e di avviare, pertanto, 
gli opportuni interventi per elimi¬ 
nare ogni disagio. Il nostro inter¬ 
vento garantirà al nostro cliente di 
poter utilizzare nuovamente il ser¬ 
vizio al massimo delle prestazioni. 
Al termine dell'operazione di in¬ 
nalzamento della velocità di con¬ 
nessione, sarà nostra cura ricontat¬ 
tare il signor Monaco per verifica- 
re l'effettivo stato della sua con- 
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nessione Adsl. 

Servizio Clienti Tiscali 

Il VOIP avanza, 
ma a fatica 

I l risparmio dei servizi VOIP (Voi¬ 
ce Over Ip), rispetto alla telefo¬ 
nia tradizionale, sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti, e non sorprende che 
molti utenti siano sinceramente in¬ 
teressati ad approfittarne. È quello 
che a fine giugno 2005 ha fatto 
Gianrico Lombardi richiedendo 
l'attivazione del servizio VIRA 
ALL della società ltratec. Parte im¬ 
mediatamente la richieste da par¬ 
te di ltratec a Telecom Italia di al¬ 
laccio della sola linea dati. Tutto 
sembra procedere per il meglio. Il 
tecnico di Telecom lo contatta e si 
presenta per Tallaccio due giorni 
prima di Ferragosto. In quella oc¬ 


casione, il tecnico non può provve¬ 
dere alTallaccio perchè "mancava 
una coppia" e se ne va avvisando 
che sarebbe tornata una squadra a 
provvedere. La settimana succes¬ 
siva, una squadra si presenta a ca¬ 
sa del nostro lettore, ma dopo il so¬ 
pralluogo gli comunica che Tele¬ 
com doveva prima fare l'allaccio, 
ossia "stendere un cavo per un 
tratto a partire dalia vicina cabina 
telefonica". Da quel momento più 
nessuna notizia da Telecom. Agli 
inizi di settembre, il nostro lettore 
telefona quindi a ltratec che gli co¬ 
munica che neanche loro avevano 
più avuto contatti con Telecom: dà 
allora il suo assenso a inoltrare in 
automatico una nuova richiesta 
nel caso che Telecom rispondesse 
negativamente alla sua prima ri¬ 
chiesta di allaccio. Verso la fine di 


settembre, ricontatta ltratec che 
gli conferma l'avvenuto inoltro 
della seconda richiesta di attiva¬ 
zione in data 7 settembre 2005. Da 
allora Gianrico Lombardi non è 
stato ancora contattato da Telecom 
Italia per Tallaccio della linea. Il 
nostro lettore tiene a precisare che 
il comportamento tenuto da ltratec 
è stato impeccabile, non altrettan¬ 
to dicasi per l'ex monopolista Tele¬ 
com. Per questa segnalazione la 
Redazione di PC Professionale ha 
richiesto una replica ad aziende 
coinvolte: ltratec e Telecom Italia, 
ltratec ci ha gentilmente risposto, 
mentre la risposta di Telecom non 
è arrivata in tempo per la pubbli¬ 
cazione sulla rivista. 

La risposta: 

Rispondiamo in merito alla lamen¬ 
tela del signor Lombardi. Purtrop¬ 
po in Italia siamo soggetti a una 
situazione grottesca, dove l'opera¬ 
tore ex-monopolista, Telecom Ita¬ 
lia, gestisce le attivazioni anche 
per conto dei suoi nuovi concor¬ 
renti. Senza entrare nello specifi¬ 
co di questa concatenazione, spe¬ 
cifichiamo che l'iter per l'installa¬ 
zione di una nuova linea fisica 
ADSL deve quindi passare obbli¬ 
gatoriamente attraverso l'analisi 
di fattibilità da parte di Telecom 
Italia, la quale può decidere se e 
in quali circostanze erogare o me¬ 
no il servizio. Ad esempio, in as¬ 
senza di cavi (la cosiddetta "rete") 
presso l'abitazione dell'utente Te¬ 
lecom può sancire l'impossibilità a 
realizzare l'impianto. In questo 
caso passa il tempo e l'utente la¬ 
menta con l'operatore il ritardo o 
l'assenza di fornitura del servizio. 
Con gli attuali strumenti e condi¬ 
zioni a nostra disposizione possia¬ 
mo inoltrare sino a tre volte la ri¬ 
chiesta, dopodiché Telecom deci¬ 
de di annullare ogni ulteriore inol¬ 
tro. In questo caso, l'utente non 
potrà essere servito, almeno da un 
operatore alternativo soggetto al¬ 
le condizioni del contratto Whole¬ 
sale Telecom. 

Questo significa per noi operatori 
alternativi perdita di Clienti, la¬ 
mentele e mancati fatturati. Al 
Cliente non rimane che la possibi- 


Problemi di garanzia 

F rancesco Bossoni acquista nel dicembre 2003, un portatile Olidata presso 
CHL. Il notebook ha sempre funzionato correttamente fino al mese di set¬ 
tembre 2005 quando, a causa un problema al display, lo invia in assistenza 
tramite un suo conoscente titolare di una società di Brescia che rappresenta 
OLIDATA. Tutto OK: il prodotto è riparato in garanzia. Il notebook funziona 
per 15 giorni, poi il display si guasta nuovamente. 

Lo spedisce di nuovo, tramite gli stessi canali, all'assistenza ai primi di no¬ 
vembre. Il 14 novembre 2005, però, gli comunicano che, dal momento che la 
macchina è stata prodotta più di 28 mesi prima, la garanzia era ormai scadu¬ 
ta. Contrattualmente CHL garantisce 24 mesi di assistenza dalla data dell'ac¬ 
quisto, ci spiega il nostro lettore, e Olidata è a conoscenza che il computer è 
stato acquistato presso CHL, poiché è in possesso della fattura di acquisto. Do¬ 
vrebbe pertanto rispettare eventuali accordi in essere tra le due società. 

La risposta: 

Come produttori offriamo un servizio di garanzia di tipo convenzionale in ag¬ 
giunta a quella legale che il rivenditore è tenuto a offrire al consumatore 
(D.Lgs n. 24/2002). In particolare, il notebook acquistato dal signor Bossoni è 
stato fornito con un servizio di garanzia "Pick&Return + On Center” della du¬ 
rata di 2 anni. La garanzia convenzionale di Olidata S.p.A. è regolata dal cer¬ 
tificato relativo al servizio d'assistenza tecnica associato dalla medesima so¬ 
cietà a ogni prodotto commercializzato; in tale certificato sono stabihte le con¬ 
dizioni, le modalità e la durata del servizio d'assistenza in garanzia offerto. 

La garanzia 2 anni “Pick&Return + On Center” decorre dalla data di acqui¬ 
sto del sistema e ha durata di 2 anni e non può superare i 28 mesi dalla data 
di vendita del sistema da Olidata S.p.A. al rivenditore. Avendo il signor Bos¬ 
soni acquistato il notebook il 01/12/2003, ed essendo stato prodotto da Oli- 
data in data 19/06/03, risulta che il termine ultimo di garanzia offerta da Oli- 
data è il giorno 19/10/2005. Pertanto, entro la data 01/12/2005 può avvalersi 
della sola garanzia legale offerta dal rivenditore. 

Maurizio Cincotta 

Resp. Assistenza Clienti - Olidata S.p.A. 
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lità di rivolgersi al grande Gestore 
sperando in una fortuna migliore. 

Giovanni Prignano - Intratec srl 

Router 

troppo rumoroso 

S i tratta di un malfunzionamen¬ 
to che Mario Di Bari ritiene 
piuttosto “curioso". Il nostro letto¬ 
re possiede un router Linksys 
WAG54G V 2.0 (Wireless-G ADSL 
Gateway) che manifesta un proble¬ 
ma abbastanza comune riconosciu¬ 
to dalla stessa assistenza clienti 
Linksys e sottolineato sui vari fo¬ 
rum dedicati alle reti: "l'alimenta¬ 
tore ronza come un calabrone". 
Dal centro assistenza gli dicono 
che sono a conoscenza del proble¬ 
ma ma non possono fare nulla: in 
pratica, niente cambio in garanzia. 
Deve quindi tenersi quel “ronzio 
nelle orecchie". Oltre a telefonare 
al centro assistenza Linksys, il no¬ 
stro lettore li contatta anche via po¬ 
sta elettronica chiedendo come po¬ 


ter risolvere il problema. Spiega di 
aver fatto vari tentativi (cambi di 
presa, ciabatta con filtro) senza riu¬ 
scire ad abbassare i decibel. Il rou¬ 
ter è ancora in garanzia. 

La risposta: 

Ringrazio la redazione di PC Pro¬ 
fessionale per l'opportunità offer¬ 
taci e per la correttezza dimostra¬ 
ta. Sono dispiaciuto per il difetto 
riscontrato dal lettore e verificherò 
l'accaduto con il nostro supporto 
tecnico, che non mi ha segnalato 
nessun caso di anomalia simile a 
quello riportato dal lettore. Ci ten¬ 
go tuttavia a precisare che l'ali¬ 
mentatore del WAG54G V2.0 è il 
più utilizzato da Linksys in diversi 
prodotti ed è un'unità che emette 
12 volt DC per Ampere. Solo con¬ 
siderando i prodotti Linksys com¬ 
mercializzati in Europa, stiamo 
parlando di centinaia di migliaia 
di alimentatori di questo genere 
venduti ogni trimestre. È quindi fi¬ 


siologico che qualche unità risulti 
difettosa. In particolare gli alimen¬ 
tatori, essendo soggetti ai guasti 
dovuti alla rete elettrica, non sono 
normalmente coperti da garanzia 
da parte dei principali produttori. 
A differenza del lettore, ho utiliz¬ 
zato personalmente diversi appa¬ 
recchi senza riscontrare simili ano¬ 
malie e pur essendo la prima volta 
che mi viene riferito questo difet¬ 
to, se esiste un problema di quality 
insurance, cercherò di fare tutto 
quanto in mio potere per risolver¬ 
lo. In ogni caso, rinnovo le mie 
scuse al lettore per il problema 
causato. Vorrei provvedere all'im¬ 
mediata sostituzione dell'alimen- 
tatore con uno nuovo e, se possibi¬ 
le, mi piacerebbe poter analizzare 
l'unità difettosa così da capire il 
problema riscontrato per cercare 
di porvi rimedio. 

Marco Testi 

Regional Sales Manager - Linksys Italia 
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Sicurezza informatica: 
istruzioni per l'uso 

Un libro che insegna a pensare come un hacker per 
difendere reti e sistemi dai più recenti tipi di attacchi. 


onosci il tuo nemico 
\J come conosci te stes¬ 
so. Se farai così, anche in 
mezzo a cento battaglie non 
ti troverai mai in pericolo": 
così diceva l'antico saggio 
cinese Sun Tzu nell'Arfe 
della guerra. Ora pensiamo 
alla sicurezza informatica: 
hacker contro responsabili 
IT. Una bella lotta che si gio¬ 
ca sul filo delle conoscenze 
tecniche avanzate. Una del¬ 
le più comuni critiche ai libri 
che parlano di attacchi infor¬ 


matici è di dare in pasto agli 
aggressori informazioni pra¬ 
tiche su come riuscire nel lo¬ 
ro intento. In effetti parlare 
di hacking è da sempre 
un'arma a doppio taglio, uti¬ 
le per chi è alla ricerca di 
nuovi stratagemmi per vio¬ 
lare computer altrui, ma uti¬ 
lissimo anche per chi li deve 
difendere. Dipende da che 
lato della barricata vi trova¬ 
te. Hacker 5.0 è tutto som¬ 
mato un "male necessario", 
un testo che tratta di sicu¬ 


rezza illustrando nel detta¬ 
glio le nuove tecniche, gli 
strumenti e i vettori di attac¬ 
co impiegati per aggirare le 
tecnologie di sicurezza at¬ 
tualmente esistenti. E il la¬ 
voro di aggiornamento di 
questa quinta edizione è 
stato notevole perché l'en¬ 
trata sulla scena di nuove 
tecnologie introduce inevi- 



Hacker 5.0 

Autori Stuart McClure, 

Joel Scambray, George Kurtz 
Editore Apogeo, Pagine 696 
Euro 45,00 Iva inclusa 
Isbn 88-503-2362-X 


tabilmente nuovi rischi. Il 
volume è stato quindi arric¬ 
chito di nuovi argomenti co¬ 
me le contromisure da adot¬ 
tare per limitare la violazio¬ 
ne dei sistemi Unix/Linux, 
le nuove tecniche di 
hacking per Windows, tra 
cui gli exploit per i buffer 
overflow RPCSS (Blaster), 
LSASS (Sasser) e PCT 
(Download.] ect) e ancora gli 
attacchi che fanno uso di 
Google, quelli wireless e 
quelli Mac OS X. 


Occhi puntati 
sulla privacy 

D i virus ormai ne parla anche 
il telegiornale, spesso in 
maniera imprecisa, ma tutti gli 
utenti hanno ormai una vaga 
idea del loro obiettivo: creare 
problemi pratici. Cancellano e 
modificano file e cartelle, rendo¬ 
no instabile il sistema operativo, 
superano i confini del singolo 
computer mandando in tilt mail 
server. Problemi essenzialmente 
pratici, anche se a livello globa¬ 
le. Sono in pochi ormai a non sa¬ 
pere che i virus, e i worm, si 
combattono con un buon antivi¬ 
rus aggiornato, una regolare ma¬ 
nutenzione del sistema con le 
patch rilasciate dai produttori di 
software, e un po’ di buon senso. Sono però ancora in pochi 
a conoscenza di una minaccia più subdola, quella che at¬ 
tenta alla privacy dell'utente: lo spyware, e i suoi colleghi 
come gli adware, gli hijaker, i keylogger e altri malware 
vari ed eventuali. Il libro si ripropone di spiegare quali ri¬ 
schi si corrono a usare Internet. Partendo dai principali 
concetti relativi alla sicurezza, il testo prosegue con una 
panoramica sul fenomeno degli spyware portando ad 
esempio gli attacchi ai sistemi informatici passati ormai al¬ 
la storia e avvenimenti di attualità come il furto di identità. 
Ne spiega le dinamiche e le possibili contromisure, sempre 
con un linguaggio chiaro e puntuale ideale per i non ad¬ 
detti ai lavori. 


Fotografia d'autore 

U n libro decisamente originale sulla fotografia digitale 
già a partire dalla sua organizzazione che presenta i 
vari argomenti in ordine alfabetico con concetti più tecnici, 
come il bilanciamento del bianco e la velocità dell'otturato¬ 
re, che si alternano a suggerimenti su come fotografare il 
cielo al tramonto o gli animali selvatici. Ogni argomento è 
sviluppato con la massima cura dei dettagli. Dalla scelta 
delle fotografie per illustrare i punti discussi nel testo, che 
sono al tempo stesso anche un'interessante fonte di ispira¬ 
zione, ai brevi tutorial che spiegano passo per passo come 
eseguire le operazioni richie¬ 
ste per raggiungere un deter¬ 
minato obiettivo attraverso 
l'uso di specifiche funzioni o 
strumenti. L'indicazione sul li¬ 
vello di difficoltà di ogni pro¬ 
getto mette in guardia sulle 
abilità richieste per la loro 
esecuzione; una check list of¬ 
fre un riferimento ai principa¬ 
li punti trattati nel capitolo. 

C'è una sezione dedicata alle 
tecniche di editing dell'imma¬ 
gine con Adobe Photoshop 
che mostra come affrontare i 
problemi più comuni, come 
colori e contrasto, gli occhi 
rossi e le macchie ma anche 
progetti più ambiziosi come 
la creazione di immagini in 
bianco e nero e il montaggio. 



Fotografia digitale dalla A alla Z 
Autori Nigel Atherton e 
Steve Crabb 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 176 

Euro 25,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54084-2 



FOIDCRAF1À DIGITALE 

CALLA A ALA Z 

m __ -fc 


290 

PC Professionale - gennaio 2006 























RUBRICHE 


LIBRI 


Scott Kelby, Adrian King 

Photoshop CS2 
Alla massima 
potenza 

Mondadori Informatica 
288 pagine 
30,00 euro 
Isbn 88-04-54110-5 


S olo "tips and tricks": un 
libro interamente dedi¬ 
cato a quei trucchi e consi¬ 
gli che di solito, in altri ma¬ 
nuali, sono 
relegati in 
angusti ri¬ 
quadri ai lati 
delle pagine. 
Una ricchis¬ 
sima colle¬ 
zione di utili 
suggerimen¬ 
ti, ingegnosi 
espedienti e scorciatoie non 
documentate per lavorare 
meglio con Photoshop, di¬ 
vertendosi. 



Roberto Celano 

Mac OS X 10.4 
Tiger Edition 
La grande guida 

Mondadori Informatica 
520 pagine 
40,00 euro 
Isbn 88-04-54082-6 


P oco importa se la rina¬ 
scita di Apple sia arri¬ 
vata grazie a iTunes, all’i- 
Pod e al design dei com¬ 
puter, sta di fatto che gli 
utenti 

- Mac sono 

in au¬ 
mento. Il 
libro si ri¬ 
volge 
tanto ai 
neofiti, 
molti dei 
quali in 
arrivo dal 
mondo Windows, quando 
ai fedelissimi della Mela 
che desiderano conoscere 
le novità dell'ultimo siste¬ 
ma operativo della casa di 
Cupertino. 


Mar. OS X uh 


T- V 


Kyle MacRae 

11 libro 

dei Video Digitali 

Mondadori Informatica 
168 pagine 
19,90 euro 
Isbn 88-04-54093-1 


a T 1 titolo 
A della col¬ 
lana non ha 
bisogno di 
molti com¬ 
menti: "Tut¬ 
to facile". 
Nel caso specifico, il lettore 
è guidato nella scelta della 
videocamera da acquistare, 
e nelle tecniche di ripresa e 
di trasferimento dei filmati 
al computer. Al termine, non 
mancano approfondimenti 
sul processo di editing e una 
panoramica sui vari metodi 
di salvataggio e condivisio¬ 
ne dei video, inclusa la ma¬ 
sterizzazione di Dvd con 
menu e capitoli e l'utilizzo 
dello streaming video su In¬ 
ternet. 

Donald A. Norman 

Il Computer 
Invisibile - II a ed. 

Apogeo 
336 pagine 
18,00 euro 
Isbn 88-503-2355-7 

N ella pri¬ 
ma edi¬ 
zione del li¬ 
bro, quando i 
computer 
erano ancora 
"grandi e 
ben visibili", 
l'autore face¬ 
va una previsione: "a mano 
a mano che i computer ma¬ 
tureranno e diventeranno 
una parte scontata del nostro 
paesaggio tecnologico, di¬ 
venteranno invisibili, nasco¬ 
sti alla nostra vista" fino a di¬ 
ventare degli "infodomesti¬ 
ci". Non è ancora esatta¬ 
mente così, ma siamo sulla 
buona strada. 



Brian Underdahl 

La tua rete domestica 
con e senza fili 

Mondadori Informatica 
208 pagine 
18,80 euro 
Isbn 88-04-54071-0 


Gianclaudio Fioria 

Business pian 
con Excel 

Edizioni FAG 
264 pagine 
22,00 euro 
Isbn 88-8233-483-X 


■ iii.j -n 


G uida “fai da te" che 
spiega, senza troppi 
tecnicismi, quali sono i van¬ 
taggi di una 
rete dome¬ 
stica, qual è 
il tipo di 
network più 
adatto alla 
propria abi¬ 
tazione, ma 
anche come scegliere i 
componenti giusti e farli in¬ 
teragire tra di loro. Un testo 
perfetto per chi ha poche 
conoscenze in fatto di reti, 
ma non per questo vuole ri¬ 
volgersi per l'ennesima vol¬ 
ta al solito amico esperto. 


William R. Stanek 

Microsoft Windows 
Server 2003 
Guida pratica 

Mondadori Informatica 
576 pagine 
10,70 euro 
Isbn 88-04-54133-4 

V ersione tascabile ed 
economica di un ma¬ 
nuale che offre tutte le 
informazioni necessarie per 
eseguire le principali ope¬ 
razioni amministrative più 
comuni su 
server e 
workstation 
con piatta¬ 
forma Win¬ 
dows: dall'u¬ 
so dei servizi 
di Active Di¬ 
rectory Mi¬ 
crosoft alla creazione e ge¬ 
stione di utenti e gruppi di 
account, dal recupero e il 
backup dei dati aH’imple- 
mentazione di tecnologie 
più avanzate come DHCP, 
WINS e DNS. 



P er avviare un'impresa 
le parole servono a po¬ 
co. Un dettagliato Business 
Pian è consigliabile per va¬ 
lutare rischi e opportunità 
di una nuova iniziativa im¬ 
prenditoriale, ma anche per 
determinare 
la redditività 
dell'investi¬ 
mento e, di 
conseguen¬ 
za, le scelte 
operative da 
compiere. Il 
libro, dal ta¬ 
glio prettamente pratico, è 
ricco di case history ed 
esempi pratici di grande 
aiuto per chi deve decidere 
se avviare o meno un deter¬ 
minato business. 



Laura, Luisa e Morando Morandini 

il Morandini 2006 
Dizionario dei film 

Zanichelli 
1.888 pagine 
32,50 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-08-32708-6 


G uida completa sul 
mondo della celluloi¬ 
de. Il Morandini propone 
oltre 21 mila schede di film 
usciti sul mercato italiano 
dal 1902 all'estate 2005 


complete di titolo in italia¬ 
no e in lingua originale, 
Paese di produzione, anno 
d'uscita, cast, sintesi della 
trama oltre a 
un'analisi criti¬ 
ca e al grado di 
successo di 
pubblico. Sono 
anche presenti 
schede su regi¬ 
sti e attori, e 
l'elenco aggiornato dei 
premi Oscar. 
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BitTorrent e P2P 

sotto il segno del pinguino 


Ci sono numerose soluzioni open source 
per realizzare network peer to peer 
e per connettersi alle reti esistenti. 

In queste pagine trovate le migliori. 


Di Marco Fioretti 

L o scambio diretto di file fra uten¬ 
ti finali, chiamato in gergo Peer 
to Peer oppure P2P, costituisce una 
parte notevolissima del traffico dati 
su Internet. Questa modalità di di¬ 
stribuzione non può essere ignorata, 
per due motivi quasi opposti fra lo¬ 
ro. Quando essa avviene col consen¬ 
so degli autori, le reti P2P garanti¬ 
scono una diffusione dei loro lavori 
molto più veloce, a un costo quasi 
nullo. All'estremo opposto, i vari si¬ 
stemi P2P vengono troppo spesso 
impiegati per violare il diritto d'au¬ 
tore, oppure possono paralizzare 
una rete locale per la quantità di 
traffico che generano. Esistono nu¬ 
merose soluzioni Open Source, fun¬ 
zionanti su Gnu/Linux e spesso an¬ 
che su altri sistemi, per creare reti 
P2P, connettersi a esse oppure bloc¬ 
care o limitarne l'uso. Nel resto di 
questo articolo vedremo alcuni 
esempi di entrambi i tipi di software. 

Il sistema più popolare: 
BitTorrent 

Nel corso del 2005 il meccanismo 
più popolare per lo scaricamento di 
file (file sharing) è stato BitTorrent 
( http://bittorrent.com ). BitTorrent 
può sostituire definitivamente, 
quando l'autenticazione degù utenti 
non è necessaria, i vecchi server Ftp. 
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Il sistema funziona 
dividendo tutti gli 
utenti che vogliono 
scaricare un deter¬ 
minato file, o grup¬ 
po di file, in gruppi 
chiamati sciami 
(swarm). L'insieme 
di file scaricabile da 
uno stesso sciame e 
tutti i relativi flussi 
di dati vengono 
chiamati torrenti. I 
membri di uno scia¬ 
me lavorano in parallelo: ognuno di 
essi scarica una parte diversa del 
torrente e la passa direttamente agli 
altri che ne fanno richiesta. In 
questo modo si diminuisce enorme¬ 
mente il carico sul server originario 
e si sfruttano al massimo, anche in 
upload, le connessioni a Internet di 
tutti i componenti dello sciame. Un 
altro effetto benefico è che più un 
file è richiesto più velocemente lo si 
può scaricare, perché aumentano i 
client da cui prelevarne le parti. 

Principi 

di funzionamento 

Per distribuire contenuti tramite Bit¬ 
Torrent è necessario innanzitutto 
creare un file (chiamato appunto 
" torrent file"), contenente tutte le 
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I Client Linux per il sistema BitTorrent sono in grado 
di scaricare contemporaneamente da più sorgenti 
indipendenti, collaborando alla massima velocità 
possibile con il numero di altri Client (peers) 
predefinito dall'utente. 


informazioni necessarie per entrare 
in uno sciame, come la dimensione 
dei file da scaricare e l'indirizzo In¬ 
ternet di un programma chiamato 
tracker. I torrent file sono normali 
file di testo Ascii che si possono 
creare con qualsiasi editor, scam¬ 
biare via email o pubblicare su In¬ 
ternet. Esistono anche motori di 
ricerca specializzati nell'individua¬ 
zione di torrenti (vedi box Risorse). 
I tracker girano su un server acces¬ 
sibile via Internet e coordinano l'at¬ 
tività dei vari sciami interessati a 
uno stesso file. Poiché questa è la 
loro unica funzione, essi possono 
anche risiedere su siti diversi da 
quelli che contengono i file da 
scaricare. Uno stesso tracker può 
gestire simultaneamente anche 
migliaia di sciami. 
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L'enorme popolarità 
di BitTorrent ha portato alla 
creazione di diversi motori 
di ricerca specializzati per 
individuare i file scaricabili 
con questo sistema. Alcuni 
Client, come KTorrent in 
questa immagine, sono in 
grado di connettersi 
direttamente a questi portali 
e iniziare un download non 
appena l'utente ha 
individuato il torrente giusto. 


In pratica i tracker passano agli 
utenti finali tutte le informazioni di 
cui questi hanno bisogno per comu¬ 
nicare direttamente fra loro e scari¬ 
care file in parallelo. Ogni Client, in¬ 
fatti, notifica periodicamente al suo 
tracker quante e quali parti di un 
file ha già scaricato. Questi dati 
vengono utilizzati per coinvolgere 
nella maniera più efficace i nuovi 
utenti che si aggregano a uno scia¬ 
me. Ognuno di essi riceverà una 
Usta diversa di utenti già attivi, a cui 
connettersi direttamente per ot¬ 
tenere le parti del file che già 
possiedono. 

Quando un utente ha scaricato con 
successo un intero file può di¬ 
ventare un seme (seed) per il resto 
dello sciame. I seed sono i Client che 
permettono effettivamente di ripar¬ 
tire il carico. Essi possono essere ag¬ 
giunti o eliminati da uno sciame in 
qualsiasi momento, purché ne ri¬ 
manga sempre almeno uno. In caso 
contrario, scaricare l'intero file 
potrebbe diventare impossibile a 
tutti gli altri membri dello sciame. 
Nel servire altri utenti, 1'algoritmo 
di BitTorrent dà la precedenza a 
quelli da cui si riesce a scaricare più 
velocemente. Solo uno dei partner 
viene scelto casualmente, per sco¬ 
prire nuovi membri con ancora più 
banda da condividere. Il numero 
massimo di partner da servire si¬ 
multaneamente è configurabile da 
ogni utente. Ogni Client deve co¬ 
munque lasciare una quantità pre¬ 
determinata di banda upstream 
disponibile per comunicare con gli 
altri, altrimenti anche il download 
rallenterebbe notevolmente. 

Come avviene con qualsiasi altro 
servizio Internet, anche BitTorrent è 


soggetto ad attacchi. Sono stati se¬ 
gnalati casi di tracker che rilasciano 
torrenti corrotti in modo da far scari¬ 
care file incompleti. Occorre quindi 
verificare l'identità, con firme digi¬ 
tali o altri sistemi, sia dei tracker sia 
dei torrent file che si utilizzano. 

Client e tracker 

La distribuzione originale di BitTor¬ 
rent include tre diversi Client scritti 
in linguaggio Python, quindi funzio¬ 
nanti su qualsiasi sistema operativo 
per cui esiste il relativo interprete. 
Quello di base è completamente 
controllabile dalla linea di comando 
ed è quindi il più indicato per opera¬ 
zioni automatiche. Il secondo è sem¬ 
pre testuale, ma ha un'interfaccia 
interattiva con menu: esiste infine 
anche un'interfaccia grafica. Altri 
client per BitTorrent e altri sistemi di 
file sharing sono descritti nella 
rassegna di questo mese. Nuovi 
client possono essere sviluppati da 
zero a partire dalla specifica uffi¬ 
ciale del protocollo, oppure serven¬ 
dosi di librerie come LibTorrent 
(. http://libtorrent.rakshasa.no ), scrit¬ 
ta in C++ per Unix e Linux. La dis¬ 
tribuzione include il codice sorgente 
di un client per linea di comando, 
chiamato rTorrent. 

Quanto ai tracker, installarne uno è 
molto semplice se si ha accesso a un 
Web server. ByteMonsoon (https: 
//sourcef brge.net/projects/bytemon- 
soon/), per esempio, scritto in Php, 
funziona su qualsiasi computer 
dotato di Web server Apache e 
database MySql, ed è compieta- 
mente controllabile da un normale 
browser. È possibile comunque uti¬ 
lizzare o sviluppare anche tracker 


molto più sofisticati, magari inte¬ 
grati in altri servizi Web. Un esem¬ 
pio di questa seconda categoria è 
un altro script Php chiamato Pep 
(Prodigem Enclosure Puller, 
h ttp://prodigem.com/code/pep/pep 
.txt). Pep è in grado di creare di¬ 
namicamente torrenti sempre nuovi 
per tutti gli allegati contenuti in un 
newsfeed Rss. Al momento, il suo 
utilizzo più popolare è connesso al 
servizio online di gestione book- 
mark http://del.icio.us. Questo ser¬ 
ver aggiorna regolarmente un elen¬ 
co dei video più visti dai suoi utenti. 
Grazie ai torrenti creati automati¬ 
camente da Pep, più un file è 
popolare più ne viene accelerata e 
facilitata la distribuzione, senza 
sovraccaricare il sito da cui è nato. 
Pep è scritto con una Api (Applica¬ 
tion Programming Interface) che al 
momento ha bisogno di un account 
Prodigem, ottenibile come descrit¬ 
to nella pagina https://ssl4.west- 
server. n e t/lerh a up t/prodigem/tor- 
rents/createAccount.php. Una pa¬ 
gina dimostrativa delle appli¬ 
cazioni possibili con questi account 
è www.prodigem.com/services 
/test_rest.html. 

Funzioni avanzate 
e sviluppi futuri 

Al momento attuale BitTorrent non 
offre alcuna garanzia di anoni- 
mità. Ad autunno 2005 sono noti 
due sistemi per aggiungere questa 
funzione, basati sugli anonymizer 
Tor IP ( http://tor.eff.org ) e I2P 
(www.i2p.net). Entrambi sono an¬ 
cora sensibilmente più lenti dei 
network non protetti e in fase speri¬ 
mentale, quindi riservati agli svi¬ 
luppatori: non dovrebbero essere 
utilizzati per condividere file su lar¬ 
ga scala, ma solo a scopo di studio, 
pena l'esclusione dal circuito. 
Privacy a parte, distribuire file con 
BitTorrent richiede normalmente tre 
componenti distinti: il torrent file, il 
tracker e una copia di base del file 
da condividere (seed). Per quanto 
semplice, questo sistema richiede 
l'accesso come amministratore a un 
Web Server, mentre molti utenti fi¬ 
nali di Internet hanno a disposizio¬ 
ne soltanto software per blog o altri 
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I Client BitTorrent non si limitano più a scaricare file 
cooperando fra loro. Anche durante queste operazioni 
è possibile, dall'interno di alcuni di questi programmi, 
contattare direttamente via Ire gli altri utenti. 


pacchetti preconfigurati. 

In questi casi è comun¬ 
que possibile ricorrere al 
metodo di distribuzione 
chiamato " trackerless". 

La versione corrispon¬ 
dente di BitTorrent, an¬ 
cora Beta ad autunno 
2005, è già scaricabile 
dal sito. Con questo se¬ 
condo sistema ogni sin¬ 
golo client viene trasfor¬ 
mato in un trackei ele¬ 
mentare. Gli svantaggi 
di questo approccio sono 
una minore affidabilità e 
l'impossibilità di racco¬ 
gliere dati statistici per 
misurare la popolarità di 
ogni file. 

Kenosis 

(h ttp://kenosis.sourceforge.net/] è 
un sistema P2P completamente di¬ 
stribuito, in cui tutti i nodi sono au¬ 
tomaticamente connessi fra loro, 
senza server centrali, e possono im¬ 
mediatamente inoltrare ogni richie¬ 
sta ad altri nodi. Le comunicazioni 
avvengono tramite connessioni 
Xml-Rpc (www.xmlrpc.com). Come 
dimostrazione delle capacità di Ke¬ 
nosis, i suoi autori hanno creato una 
versione di BitTorrent che se ne ser¬ 
ve proprio per eliminare la dipen¬ 
denza da tracker centralizzati. Il suo 
funzionamento e una tecnica per 
mantenere la compatibilità con i 
client BitTorrent tradizionali sono 
discussi nell'articolo http://fresh- 
meat.net/articles/view/1440/. 

Altre reti per file 
sharing 

Il termine Gnutella indica allo 
stesso tempo un protocollo di file 
sharing e la rete costituita da tutti i 
client che lo supportano. Il proto¬ 
collo vero e proprio è sviluppato 
dallo Gnutella Developer Forum 
(http://groups.yahoo.eom/group/t 
he_gdf'/). Gnutella è stato uno dei 
primi sistemi P2P a non dipendere 
da un server centrale. Le aggiunte 
più recenti vanno da algoritmi 
avanzati di routing a checksum 
per controllare l'integrità dei file 
scaricati, senza escludere down¬ 
load simultanei di più parti dello 


stesso file. Le funzioni principali 
previste nelle prossime versioni 
prevedono la cifratura di file scari¬ 
cati, per renderne impossibile l'in¬ 
dividuazione a terzi e la classifica¬ 
zione dei file stessi per linguaggi. 
Quest'ultima permetterebbe agli 
utenti di individuare molto più fa¬ 
cilmente materiale nella loro lin¬ 
gua nativa. 

Per iniziare a condividere file i 
client Gnutella, chiamati nodi, de¬ 
vono conoscere l’indirizzo di alme¬ 
no un altro nodo. Uno dei sistemi 
per trovarlo è ricorrere a una lista 
distribuita con il software stesso. 
Altri sono richieste ad altri utenti 
già conosciuti, effettuate manual¬ 
mente via Ire o dai rispettivi client. 
Un altro metodo molto diffuso è la 
consultazione di speciali siti 
(Gwebcache ) che raccolgono e 
pubblicano indirizzi di tutti i nodi 
di cui vengono a conoscenza. 

In tutti i casi, quando due nodi 
Gnutella entrano in contatto si 
scambiano gli indirizzi degli altri 
nodi che già conoscono. Quando 
un nodo ha effettivamente bisogno 
di un file, questo viene richiesto a 
un numero fisso di quei nodi (nor¬ 
malmente 5), e ognuno di essi 
inoltra la richiesta allo stesso mo¬ 
do. Quando un nodo ha il file desi¬ 
derato provvede ad avvertire il ri¬ 
chiedente. A quel punto le due 
parti provvedono da sole al trasfe¬ 
rimento, senza più coinvolgere al¬ 


tri utenti Gnutella. Qua¬ 
lora venissero scoperti 
più nodi con lo stesso fi¬ 
le, sarebbe possibile ef¬ 
fettuare download pa¬ 
ralleli come avviene in 
BitTorrent. 

Il limite principale di 
questo approccio è la 
quantità eccessiva di 
traffico generato per le 
ricerche, se non viene 
corretta con altri siste¬ 
mi, e la conseguente 
impossibilità pratica di 
effettuare ricerche su 
tutti i nodi. Molti di 
questi, inoltre, apparte¬ 
nendo a utenti privati, 
non sono sempre Onli¬ 
ne, non hanno indirizzi 
Ip costanti e quasi sempre hanno 
anche una banda in upload limita¬ 
ta. 

Per alleviare questo problema il 
protocollo Gnutella prevede l'uti¬ 
lizzo di nodi speciali, chiamati Ul- 
traPeer. Essi funzionano essenzial¬ 
mente da collettori di indirizzi, 
consultabili da qualunque nodo, e 
possono anche essere in contatto 
diretto fra loro. Altri sistemi de¬ 
centralizzati concettualmente si¬ 
mili a Gnutella sono Shareaza 
(www.shareaza.com) ed eDonkey. 
Per quest'ultimo esistono diversi 
script per la linea di comando 
(http://ed2k- 

tools.sourceforge.net/), utilizzabili 
su Linux e Windows, che permet¬ 
tono di automatizzare in vari modi 
l'uso di eDonkey, per esempio 
creando liste di link ai file disponi¬ 
bili. 

Come bloccare 
il traffico P2P? 

Per le ragioni appena descritte Bit¬ 
Torrent e altri sistemi P2P, anche 
quando vengono utilizzati legal¬ 
mente, possono creare volumi di 
traffico tali da rendere impossibile 
il normale funzionamento di una 
rete locale. Un firewall Linux può 
bloccare o limitare efficacemente 
queste connessioni, ma solo se 
usato con gli strumenti giusti. Il 
normale meccanismo di filtraggio 
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• La soluzione 
della Free Software 
Foundation 

L a Free Software Foundation (Fsf, 
www.fsf.org ) incoraggia, ovvia¬ 
mente nel rispetto della legalità, la 
condivisione diretta di informazioni e 
software. Essa ritiene comunque che 
le reti P2P esistenti abbiano diversi li¬ 
miti molto seri, e ha quindi lanciato 
un suo progetto, chiamato GNUnet, 
per offrire una soluzione migliore. I 
difetti principali rilevati dalla Fsf in 
servizi come Napster e Gnutella sono 
la scarsa protezione contro attacchi 
esterni e una tutela insufficiente della 
privacy. Di conseguenza, i criteri più 
importanti nello sviluppo di GNUnet 
( www.gn u.org/software/gn unetZ) so¬ 
no la sicurezza e l'anonimato. GNUnet 
funziona senza server centralizzati e 
tutte le comunicazioni sono autentica¬ 
te e cifrate. Oltre al file sharing vero e 
proprio il software supporta anche Ire 
e può essere facilmente esteso per tra¬ 
sportare altri tipi di comunicazioni. 
Anche altre applicazioni P2P già esi¬ 
stenti possono comunicare alFinterno 
di canali cifrati offerti da GNUnet. Esi¬ 
ste inoltre un'interfaccia grafica distri¬ 
buita insieme al resto del software, 
chiamata gnunet-gtk, che già consen¬ 
te di cercare, scaricare e pubblicare fi¬ 
le alFinterno della rete GNUnet. 


Ip degli ultimi kernel, chiamato Ip- 
tables, potrebbe infatti non essere 
sufficiente per riconoscere questi 
pacchetti. 

Kazaa e altri sistemi di file sha¬ 
ring, per esempio, comunicano 
tramite un protocollo chiamato 
FastTrack, assai difficile da bloc¬ 
care con regole di filtraggio stati¬ 
co. Questo è dovuto al fatto che 
ogni client può connettersi simul¬ 
taneamente con 200 altri client 
diversi a ogni connessione e che 
alcuni pacchetti di controllo so¬ 
no cifrati. Il progetto P2Pwall 
(p2pwall.sourceforge.net) inten¬ 
de sviluppare software e docu¬ 
mentazione Open Source per in¬ 
dividuare e bloccare qualsiasi ti¬ 
po di traffico P2P fra i computer 
di una rete locale e Internet. Il 


primo programma rilasciato, 
ftwall, blocca specificamente le 
connessioni FastTrack traffic. Co¬ 
me tutte le altre applicazioni per 
Linux di questo tipo, ftwall va 
utilizzato nelle regole di Iptables, 
il meccanismo di filtraggio di 
pacchetti Ip di questo sistema 
operativo. Il kernel passa a ftwall 
tutti i pacchetti in transito, ed è 
quest'ultimo a riconoscere quelli 
FastTrack e a comunicare quali 
dovranno essere scartati. Ftwall è 
già stato collaudato con successo 
anche in distribuzioni Gnu/Linux 
specializzate per firewall e router 
come ipcop (http://ipcop.sour- 
ceforge.net/) o Smoothwall 
(http://smoothwall.org/). Due al¬ 
tri moduli Iptables per firewall 
Linux specializzato nel controllo 
del traffico P2P sono IPP2P 
(http://ipp2p.org/) e iptables-p2p 
(http://sourceforge.net/projects/ip- 
tables-p2p/). 

Esiste anche un altro modulo del 
kernel per bloccare il traffico P2P 
con Linux, ma segue un approccio 
leggermente diverso da quelli ap¬ 
pena citati. Rope (www.lowth. 
com/rope/) permette al kernel di 
eseguire direttamente speciali 
script per l'identificazione dei pro¬ 
tocolli. In particolare, Rope è in 
grado di comprendere un lin¬ 
guaggio ottimizzato per descrive¬ 
re le caratteristiche dei pacchetti 
Ip. Il modulo, originariamente 
creato per il progetto P2PWall, è 
comunque utilizzabile anche in 
molte altre applicazioni. Per fun¬ 
zionare, gli script Rope devono es¬ 
sere stati compilati con la proce¬ 
dura descritta sul sito. Una volta 
installati e inseriti nelle corrispon¬ 
denti regole per Iptables, gli script 
sono in grado di riconoscere e se¬ 
gnalare tutti i pacchetti apparte¬ 
nenti al protocollo di file sharing 
per cui sono stati compilati. Il sito 
di Rope mette a disposizione di¬ 
versi script già collaudati. Uno, ad 
esempio, può bloccare LimeWire, 
BearShare, Shareaza e tutti gli al¬ 
tri basati sul protocollo Gnutella. 
Un altro è scritto appositamente 
per BitTorrent. 

A volte non si desidera bloccare 
completamente il file sharing, ma 
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I client per BitTorrent o qualsiasi sistema 
P2P hanno bisogno di comunicare 
direttamente attraverso diverse porte 
Tcp/Ip. Poiché queste porte possono 
variare da sessione a sessione, è 
necessario impiegare accorgimenti 
particolari per riconoscerle e bloccarle. 


solo garantire che non rallenti na¬ 
vigazione web, posta elettronica e 
altri servizi di rete. In questi casi, 
oltre agli strumenti appena de¬ 
scritti, può essere utile p2p-grab 
( www.Un uxhorizon.ro/blockp2p.ht 
mi) uno script che genera in tem¬ 
po reale una lista degli indirizzi Ip 
che generano il traffico. Le infor¬ 
mazioni prodotte da p2p-grab pos¬ 
sono essere direttamente utilizzate 
dai vari programmi di controllo e 
limitazione della banda (shaping) 
descritti nella home page. • 


• Risorse 

1 motori di ricerca per BitTorrent più 
popolari sono BtBot (www. 
btbot.com), Bitoogle (www. bitoogle. 
biz) myBittorrent (www. mybittorrent. 
com) e MiniNova (www. mininova, 
org). Anche la home page ufficiale of¬ 
fre un servizio di questo genere. Le 
specifiche complete del protocollo Bit¬ 
Torrent si possono scaricare dall’indi¬ 
rizzo www.bittorrent.com/documenta- 
tion.html. Una proposta per una ver¬ 
sione senza tracker è invece discussa 
nel documento http://anatomic.ber- 
lios. de/specifica tion .pdf. 

Per comprendere nei dettagli il funzio¬ 
namento di Iptables, e quindi usare 
correttamente i vari sistemi di filtrag¬ 
gio del traffico P2P, si può consultare il 
tutorial h ttp://ipta bles-tu torial.frozen - 
tux.net/iptables-tutorial.html. 
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Client Open Source 
per P2P e BitTorrent 

Una scelta di programmi da installare sul proprio 
Pc. Funzioni simili, ma uguali solo in apparenza. 


S caricare file alla massima ve¬ 
locità possibile collaborando 
con altri utenti, oppure condivi¬ 
dere con essi i propri contenuti 
servendosi soltanto di software 
Open Source è possibile fin da 
prima che il file sharing diventas¬ 
se un fenomeno di massa. L'offer¬ 
ta attuale, sia su Linux sia su 
piattaforme proprietarie, è molto 
varia e parecchie funzioni sono 
ormai disponibili qualunque pro¬ 
gramma si scelga. 

Molto spesso la scelta dell’uno o 
dell'altro dipende da preferenze 
estetiche oppure dalla disponibi¬ 
lità di plugin, come quelli per Ire, 
che non hanno niente a che ve¬ 
dere con lo scaricamento di file in 
senso stretto. 

La breve rassegna che segue, as¬ 
solutamente non completa, ha 
quindi l'unico scopo di dare un'i¬ 
dea di massima di ciò che esiste 
in questo campo. 

Alcuni dei Client presentati sono 
scritti solo per scaricare file con 
BitTorrent ( www.bittorrent.com), 
altri sono in grado di condividere 
file su tutte o quasi le reti P2P at¬ 
tualmente esistenti. Un elenco 
abbastanza completo dei pro¬ 
grammi del primo tipo è leggibile 
all'indirizzo 

h ttp://a. scarywa ter. net/torren t/cl 
ients/. 

KTorrent 

(http://ktorrent.pwsp.net/ 

) 

Un programma sviluppato esclu¬ 
sivamente per BitTorrent, ma 
molto completo e perfettamente 
integrato nel desktop Kde 
(www.kde.org). 

Le velocità massime di trasferi¬ 
mento dati in download e upload 


possono essere limitate separata- 
mente. Questo consente non solo 
di adattare perfettamente il Client 
alle caratteristiche della propria 
connessione Internet, ma anche 
di garantire che non rallenterà 
mai lo scaricamento di posta elet¬ 
tronica o qualsiasi altra attività. 
KTorrent può connettersi diretta- 
mente a diversi motori di ricerca 
specializzati per BitTorrent. 

Le versioni più recenti permetto¬ 
no anche di vedere o ascoltare 
anteprime di file multimediali 
prima di averli scaricati comple¬ 
tamente. 

Azureus 

(http://azureus.sourceforg 
e.net/) 

Scritto in Java, anche Azureus è 
limitato a BitTorrent, ma può sca¬ 
ricare simultaneamente più file 
indipendenti. L'interfaccia utente 
è piuttosto lenta, soprattutto su 
computer poco potenti. Il pro¬ 
gramma può comunque autore¬ 
golare la velocità di trasferimen¬ 
to dati in funzione del carico sul¬ 
la rete. Le velocità massime nei 
due sensi di connessione possono 
essere impostate separatamente 
come in KTorrent, a livello globa¬ 
le o separatamente per ogni tor¬ 
rente. 

Azureus include un Client Ire per 
contattare in tempo reale altri 
utenti del network.Questo appli¬ 
cativo funziona anche come 
tracker, permettendo ad altri di 
scaricare con BitTorrent determi¬ 
nati file presenti sul disco locale. 
Esistono infine diversi plugin per 
Azureus, dall'individuazione di 
nuovi torrenti via Rss alla notifica 
via email quando un file è stato 
scaricato con successo. 


Mutella 

(http ://mutella.sourceforge 
.net) 

Questo programma è un Client con 
interfaccia a carattere per il proto¬ 
collo di file sharing Gnutella. Nono¬ 
stante l'aspetto spartano, Mutella 
offre tutte le funzioni necessarie per 
sfruttare a pieno questo network: 
UltraPeer, GnuWebCache, ricerca 
avanzata dei migliori file da scarica¬ 
re sono tutti utilizzabili con questo 
applicativo. L’interfaccia per le ri¬ 
cerche, in particolare, può indivi¬ 
duare automaticamente locazioni 
alternative quando lo scaricamento 
di un file si interrompe. 

MLdonkey 

(http ://mldonkey.berlios .de/) 

MIDonkey è stato il primo client 
Open Source per il network 
eDonkey. Le versioni correnti, scrit¬ 
te in ObjectiveCaml, C e Assem¬ 
bler, girano su Linux, Unix, Mac 
OSX, MorphOS (www.morphos. 
org) e Windows. In aggiunta a 
eDonkey sono utilizzabili anche 
molti altri protocolli, a partire da 
Overnet, BitTorrent, Gnutella, Fast- 
Track e Direct-Connect. La ricerca 
dei file viene effettuata in parallelo 
su tutti i network configurati dall'u¬ 
tente. Un client MIDonkey può an¬ 
che essere controllato in remoto sia 
da terminale sia attraverso un 
browser. 

Shareaza 
(www. shareaza. com) 

Shareaza può utilizzare quattro di¬ 
versi circuiti P2P: EDonkey2000, 
Gnutella, BitTorrent e Gnutella2. 
Come in Ktorrent, è possibile visua¬ 
lizzare direttamente dal programma 
un'anteprima di un video durante il 
trasferimento. In alcuni casi, Sha¬ 
reaza riesce anche a individuare file 
corrotti prima di averli interamente 
scaricati. Grazie al completo sup¬ 
porto per Unicode si possono effet¬ 
tuare ricerche precise anche in lin¬ 
gue asiatiche o comunque con alfa¬ 
beti più complessi di quello italiano. 
L'interazione con gli altri utenti è fa¬ 
cilitata da un client Ire integrato. 
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• Più standard Linux 
per la telefonia mobile 

L I uso di Linux come piattaforma 
I software per telefoni cellulari è 
ancora inferiore alle possibilità di que¬ 
sto sistema operativo. Il motivo princi¬ 
pale è la mancanza di interoperabilità 
fra i prodotti già esistenti. Il lavoro di 
integrazione che spesso è ancora ne¬ 
cessario fra le attuali versioni di kernel, 
librerie e applicazioni è considerato 
ancora troppo gravoso da molti opera¬ 
tori e fornitori. Alcuni di loro, a partire 
dal fabbricante di processori ARM e da 
France Telecom/Orange hanno quindi 
deciso di costituire il Linux Phone 
Standard Forum ( LiPS, www.lipsfo- 
rum.org/). Lo scopo principale del LiPS 
è fare di Linux un'alternativa comple¬ 
ta, ma più economica e flessibile, dei 
suoi maggiori concorrenti sui telefo- 
nini, Microsoft Windows Mobile 
Smartphone e Symbian. 


• Un Web browser per telefonini basato su Kde 

M okia ha annunciato lo sviluppo di un web browser per i suoi telefoni cel¬ 
lulari derivato da Konqueror (www.konqueror.org/), il browser e file 
manager del desktop per Linux e Unix Kde (www.kde.org). Alcune parti di 
Khtml, il motore di rendering di Konqueror, sono già utilizzate in Safari, il 
browser degli ultimi sistemi operativi Apple ( http://developer. 
apple.com/darwin/projects/webcore). Anche l'interprete JavaScript del 
browser sarà un derivato di quello di Konqueror e Safari. I dettagli del pro¬ 
getto sono stati comunicati nel corso dell’ultima conferenza degli sviluppato- 
ri Kde. La pagina Web http://d 0 t.kde. 0 rg/l 129483687/ contiene una relazio¬ 
ne dell'incontro. 


• Distribuzioni Linux su misura con Kaizen 

O no dei vantaggi principali del software Open Source è la possibilità di 
adattare perfettamente ai propri bisogni ogni componente del sistema, 
dal kernel vero e proprio ai vari applicativi. D'altra parte, questo processo 
richiede una notevole competenza tecnica e può portare via parecchio tem¬ 
po. Un modo per velocizzare e semplificare la creazione di distribuzioni 
Gnu/Linux personalizzate è Kaizen ( http://kaizen.macroelite.ca/) . Il com¬ 
ponente principale di questo sistema è RpmDE (RPM Development Envi- 
ronment), un ambiente di compilazione accessibile da interfaccia Web. 
RpmDE permette di configurare secondo le proprie esigenze tutte le libre¬ 
rie e gli altri componenti fondamentali di una distribuzione. Il sito web di 
Kaizen offre a scopo dimostrativo anche Kaizen Linux, una distribuzione 
completamente sviluppata con questo sistema. 


• Volontari italiani per 
l'Open Source in Senegai 

L I organizzazione no profit Caro- 
I vana X (www.carovanax.org), 
formata dal Centro delle Culture di 
Firenze e Prato, sta organizzando un 
convoglio per portare in Senegai 
aiuti sotto forma di materiale sanita¬ 
rio, didattico e computer con softwa¬ 
re libero per scuole e Internet Point. 
Lo scorso luglio è stato effettuato un 
primo viaggio pilota fino a Malaga, 
sulla costa spagnola. Lungo il tragit¬ 
to sono stati anche stabiliti contatti 
con numerosi assessori e Comuni di 
Francia e Spagna che hanno dichia¬ 
rato di voler sostenere i prossimi 
viaggi. Negli ultimi mesi i volontari 
di Carovana X hanno anche tenuto 
corsi di formazione a 20 persone, per 
farne gli insegnanti degli altri 500 
che già si sono prenotati per il secon¬ 
do turno di corsi. È possibile contri¬ 
buire a Carovana X "comprando" 
per pochi euro uno o più chilometri 
del percorso, oppure negli altri modi 
descritti nella pagina www.carova- 
nax. org/?page_id=9. 


Continua l'avanzata 
di OpenDocument 

Il formato aperto sviluppato dal consorzio Oasis 
acquista consensi. Ora anche in AbiWord, versione 2.4 


O penDocument è il nuovo for¬ 
mato standard internazionale 
per testi, fogli elettronici e presenta¬ 
zioni sviluppato dal consorzio Oasis 
( www. oasis-open.org/committees 
/tc_home.php?wg_abbrev=office). 
OpenDocument è utilizzato per de¬ 
fault nella versione 2.0 della suite 
multipiattaforma per produttività 
OpenOffice (www.openoffice.org) 
ed è già disponibile in diverse altre 
applicazioni, sia proprietarie sia 
Open Source. Anche la versione 2.4 
del word processor per Linux, Win¬ 
dows e Mac AbiWord (www.abi- 
source.com) può finalmente leggere 
file di testo in questo formato. 


AbiWord 2.4 offre inoltre una ge¬ 
stione più avanzata di equazioni, 
diagrammi e un correttore gramma¬ 
ticale. 

Tornando a OpenDocument, una li¬ 
sta aggiornata delle applicazioni 
più o meno compatibili con questo 
formato è leggibile all'indirizzo 
http://opendocumentfellowship.or 
g/Applications/HomePage. Ad au¬ 
tunno 2005 alcune aziende austra¬ 
liane hanno anche iniziato a svilup¬ 
pare un plugin, chiamato OpenO- 
penOffice (03, http://o3.phase- 
n.com/) per permettere agli utenti 
di Microsoft Office di leggere e 
scrivere file OpenDocument. 
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Studio Tools 13, 


il desing rinnovato 

La lezione imparata da Maya si riflette 

nel programma per la progettazione e il design 


Alias Studio Tools è da sempre cono¬ 
sciuto per la potenza dei suoi strumenti 
di modellazione superficiale. La nuova 
release ha subito ulteriori miglioramen¬ 
ti, tutti orientati a ima maggiore efficien¬ 
za nella gestione delle geometrie. 


Di Bruno Severino 

A lias Wavefront sin dalla sua 
nascita sviluppa applicazioni 
dedicate alla progettazione tridi¬ 
mensionale. Se da un lato Maya ha 
imposto per parecchi anni uno stan¬ 
dard nell'ambito delle produzioni 
cinematografiche caratterizzate da 
largo impiego di effetti visuali digi¬ 
tali, dall'altro Studio Tools si è sicu¬ 
ramente distinto in quanto strumen¬ 
to dedicato alla progettazione di og¬ 
getti di design. Wavefront ha recen¬ 
temente rilasciato la release 13 del¬ 
la sua suite dedicata alla progetta¬ 
zione di design. La nuova versione 
arriva quasi in contemporanea con 
l'annuncio dell'acquisizione di Alias 
da parte di Autodesk. In linea di 
massima la nuova versione si con¬ 
centra sull'incremento della produt¬ 
tività, sul miglioramento degli stru¬ 
menti di visualizzazione e comuni¬ 
cazione in termini di qualità e velo¬ 
cità. Gli sviluppatori si sono concen¬ 
trati suU'incremento delle prestazio¬ 
ni del kernel di modellazione ag¬ 
giungendo funzionalità che favori¬ 
scono l'automazione di alcuni pro¬ 
cessi di disegno. Inoltre la nuova 
funzionalità di ‘‘Dynamic Shape 
Modeling" offre ai progettisti la 
possibilità di sperimentare e valuta¬ 
re velocemente forme alternative 
per il progetto in corso. Vediamone 
i dettagli. Studio Tools è un applica¬ 
zione verticale, in quanto tale la sua 
interfaccia grafica è stata concepita 
per accelerare le operazioni di con- 


cept design e modellazione superfi¬ 
ciale. L'obiettivo principe, quindi, è 
sempre stato quello di offrire mag¬ 
gior libertà possibile al progettista 
che, assecondato da un buon am¬ 
biente di lavoro, avrebbe investito 
tutte le sue energie nella progetta¬ 
zione effettiva. 

L'interfaccia della release 13 varia 
dinamicamente a seconda del com¬ 
pito che si sta compiendo. Avremo 
quindi diverse configurazioni, ri¬ 
chiamabili facilmente dai menù a 
tendina, in funzione delle operazio¬ 
ni che ci si accinge a eseguire: sket- 
ching, modellazione, e visualizza¬ 
zione. La release 13 offre numerose 
opzioni di personalizzazione. È pos¬ 
sibile creare nuovi set di strumenti 
dedicati, tramite il semplice trasci¬ 
namento delle funzioni dai menù 
sulle nuove toolbar definite dall'u¬ 
tente. I progetti realizzati nell'ambi¬ 
to del design di prodotto sono carat¬ 
terizzati da un elevato numero di 
superfici, sia che si tratti di un'auto¬ 
mobile sia che si tratti di un più 
semplice orologio. La gestione di un 
tale numero di geometrie può crea¬ 
re notevoli problemi, per questo 
Studio Tools 13 è stato equipaggiato 
con il nuovo "object lister". 

Si tratta di una funzionalità permet¬ 
te una gestione più facile delle geo¬ 
metrie che costituiscono il progetto, 
consentendone la selezione specifi¬ 
ca e la loro organizzazione secondo 
gerarchie stabilite dall'utente. Al- 



In modalità full screen l'utente può ese¬ 
guire presentazioni interattive gestendo 
in tempo reale oggetti e materiali all'in- 
temo della scena. 


l'intemo di questa finestra il proget¬ 
tista può facilmente individuare la 
parte che gli interessa, renderla o 
meno selezionabile oppure nascon¬ 
derla. È palese che mediante un si¬ 
mile strumento operare anche su 
modelli complessi come quello di 
un automobile diventa più sempli¬ 
ce. Alias Studio Tools offre strumen¬ 
ti di controllo e organizzazione del 
progetto che operano a diversi livel¬ 
li, i layer sono uno di questi. In que¬ 
sta nuova versione II controllo dei 
layer è stato migliorato introducen¬ 
do una barra scorrevole mediante la 
quale è possibile visualizzare e ope¬ 
rare velocemente sui livelli senza la 
necessità di aprire una finestra de¬ 
dicata, togliendo spazio prezioso al¬ 
la finestra di modellazione. 

Se sul versante dell'interfaccia la 
versione 13 ha molto da offrire, non 
è sicuramente da meno il reparto di 
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modellazione. Il punto forte di Stu¬ 
dio Tools sono sempre state le su¬ 
perflui. La nuova release facilita la 
creazione di superfici complesse e 
ne rende più semplice la modifica. 
Il kernel aggiornato consente al 
progettista l'esecuzione d'operazio¬ 
ni quali la traslazione, la rotazione e 
il ridimensionamento di una curva 
preservando le caratteristiche di 
curvatura della stessa. In questo 
modo sarà facile cambiare l'aspetto 
di una superficie pur rispettando 
determinate caratteristiche geome¬ 
triche. Sicuramente la novità più in¬ 
teressante sul fronte della modella¬ 
zione è il set di strumenti che sono 
definiti con il termine "Dynamic 
Shape Modeling". Si tratta di fun¬ 
zionalità che consentono al proget¬ 
tista la ridefinizione di una forma 
composta da superfici in tempo rea¬ 
le mediante l'azionamento di una 
gabbia di controllo. È un procedi¬ 
mento simile a quanto impiegato 
nei software di modellazione poli¬ 
gonale. Il "lattice", così è definita la 
gabbia di controllo, permette l’edi¬ 
ting intuitivo delle forme senza ri¬ 
nunciare alle caratteristiche geome¬ 
triche delle stesse. La sua applica¬ 
zione può interessare mesh, gruppi 
di superfici e anche modelli ibridi. 
Tutto ciò che è necessario fare è se¬ 
lezionare gli elementi che interessa 
modificare, la gabbia di controllo 
sarà creata in automatico. Se la 
geometria è caratterizzata da un 
andamento irregolare, l'utente po¬ 
trà suddividere in più sezioni il latti¬ 
ce, similmente a quanto si farebbe 
per incrementare i punti di controllo 
di una Nurbs. Una volta aumentato 
il numero delle sezioni di controllo 
è necessario adeguare la sagoma 
del lattice a quella dell'oggetto, fat¬ 
to questo si potrà procedere alla 
modifica effettiva delle geometrie. Il 
passo appena descritto risulta ne¬ 
cessario al fine di ottenere il massi¬ 
mo controllo sulle superfici che si 
stanno modificando. 

Sempre in riferimento alle funzio¬ 
nalità di modifica dinamica delle 
geometrie è possibile stabilire dei 
vincoli alle operazioni sin qui de¬ 
scritte, così facendo sarà possibile 
preservare le caratteristiche geome¬ 
triche del modello che non interessa 


RUBRICHE 


CAD 



Le nuove funzioni di "Dynamic 
Shape Modeling" lasciano al pro¬ 
gettista una maggiore libertà di 
sperimentazione. È possibile modi¬ 
ficare globalmente le superfid di un 
oggetto, anche complesso, impo¬ 
nendo vincoli senza perdere la na¬ 
tura delle geometrie. 


modificare. Le nuove funzionalità di 
"Freeform Blend" "Profile Blend" 
permettono rispettivamente la con¬ 
nessione di due gruppi di curve me¬ 
diante un’unica operazione, e la 
successiva gestione delle superfici 
di risulta. A queste novità si aggiun¬ 
gono la possibilità di modellare a 
piacimento i bordi terminali deriva¬ 
ti da operazioni di "fillet", control¬ 
landone raggio e allineamento, e 
una funzionalità in grado di genera¬ 
re in modo semi automatico la con¬ 
nessione tra tre superfici. Sin dalle 
prime versioni il software Alias si è 
distinto per essere forse l'unico ap¬ 
plicativo ad offrire, in modo del tut¬ 
to integrato, un ambiente di model¬ 
lazione tridimensionale e funziona¬ 
lità di sketching. Il designer all'in- 
temo di Studio Tools può definire il 
concept del progetto sfruttando i 
numerosi strumenti di disegno of¬ 
ferti. A partire da questo disegno 
bidimensionale può iniziare imme¬ 
diatamente a modellare le superfici 
che caratterizzano il prodotto, me¬ 
diante un processo di raffinamento 
e dettaglio progressivo. Si viene co¬ 
sì a costituire un insieme ibrido di 
dati estremamente flessibile, che 
consente la sperimentazione dina¬ 
mica di più soluzioni progettuali. 
L'oggetto visualizzato nell’area di 
lavoro può essere costituito in parte 
da elementi 3D, in parte da sketch 
bidimensionali. Sfruttando a pieno 


questa tecnologia è possibile arriva¬ 
re alla definizione del concept sen¬ 
za modellare interamente gli ogget¬ 
ti. In questo modo si arriverà alla 
definizione della forma definitiva 
più rapidamente, risparmiandosi un 
arduo lavoro di modellazione che, 
in quelle fasi, è sempre a rischio di 
modifica. La release 13 si presenta 
con una riorganizzazione delle tool 
di strumenti di sketching che, nel- 
l'utilizzo, sono stati resi più simili ad 
applicazioni di grafica 2D. 

La nuova finestra di painting è stata 
riconfigurata per consentire un più 
veloce raggiungimento degli stru¬ 
menti di disegno e di controllo della 
vista. La nuova funzione "simme¬ 
tria" permette all'utente di traccia¬ 
re mediante i numerosi brush sola¬ 
mente metà dell'oggetto, il kernel 
del software prowederà a replicare 
in modo speculare i tratti definiti, il 
tutto in tempo reale. 

A queste funzioni si aggiungono il 
"Canvas Layer Editor" che consen¬ 
te l’individuazione automatica del 
layer in funzione dello strumento di 
brushing attivo, e numerose funzio¬ 
nalità dedicate alla gestione delle 
maschere. Sul fronte degli strumen¬ 
ti di comunicazione Studio Tools 13 
segna un altro traguardo. Il proble¬ 
ma della visualizzazione/presenta¬ 
zione del prodotto finale è stretta- 
mente legato alla variabile tempo. 
Non sempre è possibile presentare 
mediante animazioni il prodotto og¬ 
getto dello styling, d'altro canto la 
presentazione di un modello com¬ 
pletamente tridimensionale me¬ 
diante l'ausilio di semplici output 
2D è riduttivo. Le nuove funziona¬ 
lità di presentazione permettono 
l'impiego dei dati 3D di progetto di¬ 
rettamente all'interno di una fine¬ 
stra di visualizzazione che consente 
un elevato grado di interattività. In 
realtà si tratta della modalità di la¬ 
voro "full screen". Il software, che 
opera in background, consente 
un'elevata qualità di visualizzazio¬ 
ne in tempo reale, sino a qualche 
tempo fa possibile solo tramite di¬ 
spendiosi processi di rendering. 

A questo proposito ricordiamo che il 
nuovo motore di visualizzazione of¬ 
fre il supporto per tutte le ultime 
istruzioni che caratterizzano i re- 


302 

PC Professionale - gennaio 2006 











centi acceleratori grafici. Studio 
Tools 13 è in grado i gestire bump 
mapping, le modalità di visualizza¬ 
zione Per Vertex e Per Pixel Sha- 
ding, mappe procedurali, mappe 
ambientali, profondità di campo, ef¬ 
fetti di occlusione ambiente e grazie 
alla possibilità di definire un livello 
terreno virtuale offre la possibilità di 
visualizzare effetti di riflessione am¬ 
biente e ombre degli oggetti pro¬ 
gettati. In modalità "full screen" è 
possibile operare sugli oggetti, sui 
layer, modificare colori e finiture; se 
a questo aggiungiamo la possibilità 
di ruotare dinamicamente l'oggetto 
è facile rendersi conto delle poten¬ 
zialità di tali strumenti. Per ottenere 
pieno controllo, il progettista può 
sfruttare il set di controlli flottanti. 
Grazie a questi nuovi strumenti di 
presentazione è possibile accorcia¬ 
re notevolmente lo sviluppo del 
concept, velocizzando le fasi di re¬ 
visione con la committenza. Sempre 
nell'ottica del controllo delle fasi di 


progetto, gli sviluppatori hanno in¬ 
cluso la possibilità di visualizzare il 
modello in scala 1:1 sullo schermo, 
basterà configurare il software in 
funzione della risoluzione del moni¬ 
tor impiegato. La release 13 include 
anche numerose modifiche delle 
funzionalità di reverse engineering 
che agiscono sui dati geometrici im¬ 
portati. È il caso della funzione 
"Mesh Repair", in grado di identifi¬ 
care le superfici che presentano 
problemi d'intersezione e orienta¬ 
mento, o del comando "Smoothing 
Meshes", che consente la levigatu¬ 
ra di una superficie derivante da 
scansione tridimensionale approssi¬ 
mativa. I comandi "Hole Filler" e 
“Mesh Bridge” permettono la cuci¬ 
tura di una mesh discontinua, an¬ 
che mediante riconoscimento della 
curvatura della geometria. Sul fron¬ 
te dell'interoperabilità Studio Tools 
13 offre filtri d’importazione per i 
modelli realizzati all’interno del¬ 
l’applicazione SolidWorks e un mi¬ 


gliorato supporto per Alias Sketch- 
Book Pro, che finalmente include la 
possibilità di aprire file Tiff caratte¬ 
rizzati da livelli. Al fine di ridurre 
ulteriormente la curva di apprendi¬ 
mento nella release 13 è stata mi¬ 
gliorata la guida in linea, inoltre i 
nuovi tutorial mettono a disposizio¬ 
ne importanti nozioni derivate di¬ 
rettamente da casi di studio reali 
portati a termine da professionisti 
del settore. In ambiente Windows è 
richiesto un processore Pentium III 
o AMD Opteron con frequenza di 
almeno 1 GHz, 512 MByte di RAM 
ed una scheda video che supporti le 
librerie grafiche cpenGL e caratte¬ 
rizzata da memoria dedicata di al¬ 
meno 64 MByte. Per impiegare a 
pieno le potenzialità del sistema in¬ 
tegrati di sketching è indispensabi¬ 
le l’impiego della tavoletta grafica. 
Sul sito www.alias.com è possibile 
trovare le versioni Personal Lear- 
ning Edition delle applicazioni della 
casa americana. • 
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Singles 2 Cuori in affitto: 
una simulazione tra 
divertimento e seduzione 

Il simulatore di vita si rinnova introducendo la 
piccante novità del triangolo amoroso. Con malizia 
e senza mai scadere nella volgarità gratuita. 


Di Massimo Nicora 

1 1 primo episodio della serie Sin¬ 
gles ha rappresentato un punto 
di svolta nell'ambito delle cosiddet¬ 
te simulazioni di vita. L'introduzio¬ 
ne di tematiche più adulte e i deli¬ 
cati rapporti sentimentali tra i prota- 


Singles 2 Cuori in Affitto 


LAB ^ uro * va ' nc ^ usa 


Genere: Simulazione di vita 


ri 


Malizioso e non volgare 
Qualche novità rispetto al primo capitolo 
Prezzo concorrenziale 


Contro 


• Motore di gioco pesante 

• Animazioni migliorabili 

• Alla lunga un po’ ripetitivo 

Produttore: Koch Media. Pagina Web: 
www.singles2.com 

Distributore: Koch Media, via Cittadella 59, 
50144 Firenze; tei. 055-3247352, fax 055- 
331612. Pagina Web: www.kochmedia.com. 
E-mail: italia@kochmedia.com 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium Ili a 1.5 GHz o equi¬ 
valente 

Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile 

Direct 3D (DirectX 9.0c)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.000 


gonisti del gioco hanno dato vita a 
una sorta di reality show interattivo 
che ha riscontrato un grandissimo 
successo da parte del pubblico. Con 
Singles 2 Cuori in Affitto viene 
compiuto un ulteriore passo in 
avanti. La modalità Storia ruota at¬ 
torno alle vicende del giovane Josh 
che, trasferitosi in un'altra città per 
cambiare vita, trova alloggio presso 
Kim, una ragazza simpatica ed esu¬ 
berante. Caso vuole però che la ter¬ 
za inquilina della casa sia proprio 
l'ex ragazza di Josh e questo fatto è 
la scintilla che dà inizio a una ap¬ 
passionante serie di situazioni. 

La struttura del gioco ricorda molto 
da vicino quella del capolavoro di 
Will Wright The Sims in virtù della 
presenza di una serie di parametri 
fisiologici e sociali che devono esse¬ 
re costantemente monitorati al fine 
di favorire le relazioni interpersona¬ 
li del personaggio prescelto. L'igie¬ 
ne personale, la fame, la cura per 
l'appartamento piuttosto che la sim¬ 
patia e la carica erotica sono infatti 
variabili discriminanti per il succes¬ 
so o l'insuccesso di un rapporto. Il 
gioco presenta inoltre una modalità 
libera caratterizzata da tre scenari 
(due sbloccabili solo dopo aver ter¬ 
minato la modalità Storia) che con¬ 
sentono di dare sfogo alla propria 
creatività arredando la casa. In que¬ 
sto caso la scelta dei coinquilini è 


Le situazioni piccanti non sono rare e 
richiedono sempre il giusto approccio. 



La realizzazione tecnica del gioco è 
migliorata rispetto al primo capitolo. 


però molto più ampia e si estende a 
una rosa di ben diciassette perso¬ 
naggi, ognuno dei quali rappresen¬ 
ta una sorta di stereotipo femminile 
e maschile. Abbiamo così il musici¬ 
sta sognatore, il grande conquista¬ 
tore, l'attivista per i diritti umani, 
l'introverso appassionato di compu¬ 
ter e così via: un variegato florilegio 
di pregi e difetti umani che non fati¬ 
cherà a trovare divertenti e signifi¬ 
cative corrispondenze nella vita di 
tutti i giorni. Singles 2 vanta un 
nuovo motore grafico che si distin¬ 
gue per gli ottimi e dettagliati mo¬ 
delli dei personaggi, ma mostra il 
fianco a qualche critica per l'ecces¬ 
siva pesantezza e qualche proble¬ 
ma di fluidità. Il comparto sonoro 
invece è di buon livello e può essere 
reso più vario dall'utilizzo dei propri 
file musicali che vanno inseriti in 
un'apposita cartella di gioco. La lo¬ 
calizzazione in lingua italiana infine 
è inficiata solo da qualche piccolo 
errore mentre il parlato è inesisten¬ 
te. Come i Sims, infatti, anche i Sin¬ 
gles si esprimono attraverso un loro 
peculiare quanto incomprensibile 
linguaggio. • 
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Di Massimo Nicora 


GIOCHI 


Un viaggio verso 
il confine 

tra videogioco e cinema 

Fahrenheit è un'avventura intrigante 

che abbandona i clichè tradizionali e rinnova 

uno dei generi più amati dal grande pubblico. 


R ealizzare un videogioco con 
un intreccio narrativo ricco 
di colpi di scena che fosse visiva¬ 
mente simile a un film senza per 
questo sacrificarne l'interattività: 
è questo l’ambizioso obiettivo di 
David Cage e del team di svilup¬ 
po Quantic Dream che dopo l’ot¬ 
timo Omikron ritorna al genere 
delle avventure ridefinendone i 
confini e la struttura. Farenheit 
infatti è un titolo nel quale la gra¬ 
fica tridimensionale non è un 
semplice accessorio, ma la condi¬ 
zione essenziale per dare al gio- 


Fahrenheit 


mfdk Euro 49,99 Iva inclusa 


Genere: Avventura 



• Intreccio narrativo avvincente 

• Profonda psicologia dei personaggi 

• Diverse novità a livello strutturale 


» Contro 


• Grafica migliorabile 

• Longevità non elevata 


Produttore: Quantic Dream. Pagina Web: 
www.atari.com/fahrenheit 


Distributore: Atari Italia, Via Italia 82,20020 
Lainate (MI); tei. 02-937671, fax 02- 
93796206. Pagina Web: www.atari.it. E- 
mail: it.info@atari.com 


REQUISITI MIMIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o 
equivalente 

Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile 

Direct 3D (DirectX 9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 2.500 

Altro: joypad opzionale 


co un taglio prettamente cinema¬ 
tografico grazie a inquadrature e 
visuali studiate alla perfezione e 
che contribuiscono non poco ad 
aumentare il livello di suspense 
generale. Un film insomma, ma 
senza la passività tipica dello 
spettatore che qui invece può in¬ 
teragire e, con le proprie scelte, 
imprimere alla storia svolte deci¬ 
sive. 

La storia inizia come un romanzo 
poliziesco ma, con il passare del 
tempo, si colora di tinte paranor¬ 
mali e giunge a toccare anche te¬ 
matiche adulte e scabrose. 
Partendo da un delitto compiuto 
in un bagno di New York il gioca¬ 
tore è chiamato a vestire i panni 
di diversi protagonisti (il presun¬ 
to assassino, il fratello prete, i 
due poliziotti incaricati delle in¬ 
dagini) seguendo percorsi narra¬ 
tivi differenti e complementari 
che non solo chiariscono i contor¬ 
ni torbidi del delitto, ma contri¬ 
buiscono anche a dare un ritratto 
degli stessi personaggi ricco di 
sfumature e psicologicamente 
credibile. 

A differenza delle avventure tra¬ 
dizionali non troviamo più i clas¬ 
sici enigmi e l'inventario perché 
gli oggetti raccolti hanno un uti¬ 
lizzo immediato, mentre il morale 
dei protagonisti assume un ruolo 
sempre più fondamentale. Le 
azioni compiute e le scelte opera¬ 
te hanno infatti una diretta riper¬ 
cussione sullo stato d'animo che, 
peggiorando, potrebbe addirittu¬ 
ra condurre alla morte del perso¬ 
naggio. Il sistema di controllo si 
distacca inoltre dalla tipica impo¬ 
stazione punta e clicca (richie¬ 
dendo per questo un po' di prati- 



L'alternanza tra i diversi protagonisti 
del gioco è una soluzione che 
conferisce maggiore profondità 
narrativa all'avventura. 



Le diverse inquadrature utilizzate in 
certi frangenti danno un taglio più 
cinematografico al videogioco. 


ca) e durante scene particolar¬ 
mente concitate implica l'utilizzo 
contemporaneo di due set di tasti 
direzionali piuttosto che delle 
due leve analogiche di un joy¬ 
pad. In determinate situazioni, 
infatti, sarà necessario premere 
velocemente diversi tasti seguen¬ 
do le indicazioni a schermo: si 
darà così vita a sequenze mozza¬ 
fiato che hanno il pregio di au¬ 
mentare il coinvolgimento del 
giocatore e consentono di ammi¬ 
rare inoltre l'ottimo lavoro svolto 
dai grafici in sede di motion cap- 
ture. Le animazioni, infatti, sono 
naturali e ben realizzate, mentre 
la grafica risulta un po' datata, 
con modelli non molto dettagliati 
e texture poco definite. 
Eccellente invece il sonoro e so¬ 
prattutto il doppiaggio in lingua 
italiana. Il timbro delle voci, e la 
costruzione dei dialoghi insieme 
ai frequenti flashback, alle visio¬ 
ni e al ritmo serrato dà così vita a 
un'esperienza videoludica che 
nulla ha da invidiare alle migliori 
produzioni cinematografiche. • 
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